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Uno spettro si aggira 
per l’Europa: 
si chiama tribalismo 


SALVATORE VECA 


U no spettro si aggira per l’Europa. Esso attra¬ 
versa i confini continuamente ridisegnati di 
una geografia su cui preme la storia dei po¬ 
chi anni che, a fine secolo, cambiano la 
faccia del mondo. È alimentato da due pro¬ 
tagonisti ricorrenti della vita collettiva, la 
paura e la scarsità. Prende corpo sullo sfondo del collas¬ 
so, dell’erosione o dell’indebolimento dei vincoli socia¬ 
li, delle basi minime che ci consentono di riconoscere 
una forma di convivenza civile. Possiamo chiamarlo tri¬ 
balismo. In Germania comi; in Italia o in Francia, nelle 
Repubbliche dell'ex Unione Sovietica e qua e là per 
l'Europa che cambia, il tribalismo ha molti volti. Tra i più 
crudeli e barbarici uno è quello del razzismo, della xe¬ 
nofobia, della violenza che cssen umani esercitano su 
altri esseri umani cui accade semplicemente di essere 
diversi per il colore della pelle, per la lingua, per l’etnia, 
la religione o la nazionalità. Naturalmente, lo spettro 
non è apparso all'Improvviso. L'insorgenza di compor¬ 
tamenti collettivi che si basano sulla identificazione del 
nemico in chi è semplicemente diverso, ò da tempo un 
proceesso in corso e una minaccia in atto. Oggi abbia¬ 
mo la percezione netta che il virus dell'intolleranza, del 
rifiuto dell’altro, del ricorso alla violenza e alla crudeltà, 
abbia guadagnato terreno e che le sue probabilità di in¬ 
vasione ed espansione siano molto alte. Sarebbe miope 
ricondurre a una sola classe di ragioni, cause o motivi il 
dilagare di questa sorta di Aids della moralità minima, 
del patto civile, prima ancora che politico. Il quadro del¬ 
l'emigrazione dal Sud e da Est. il fenomeno imponente 
dei rifugiati «economici», le guerre reali o virtuali fra chi 
ha e chi non ha, lo sfruttamento e l’uso di uomini, don¬ 
ne e bambini come schiavi, i conflitti fra i poveri, il rime- 
scolamento e la tensione fra Nord e Sud entro la stessa 
parte ricca di un mondo la cui mappa ospita continenti 
di carestia: tutto questo chiama in causa questioni, 
aspetti e dilemmi economici, sociali, psicologici, cultu¬ 
rali e. ovviamente, responsabilità politiche e istituzionali 
a livello nazionale e, soprattutto, transnazionale. 

Vi è un punto, tuttavia, su cui vorrei suggerire una 
modesta proposta di riflessione. Il volto razzista del tri¬ 
balismo è riconoscibile soprattutto nei comportamenti e 
negli atteggiamenti di giovani che sembrano aggirarsi in 
deserti di valori, motivazioni e identità, come su un'uni¬ 
ca, desolata, scena metropolitana. » 

U ' na scena in cui non sono più a disposizione i 
’ vocabolari ereditati di moralità e di elemen- 
- tare senso di giustizia, le biblioteche sono let¬ 
teralmente macerie e il lessico politico e mo- 
rale dell'eguale rispetto e della solidarietà, 
della semplice capacità di mettersi nei panni 
degli altri, sembra avere subito una remota catastrofe 
geologica. Le tessere del mosaico faticosamente messo 
assieme, di una forma di vita democratica, disperse. La 
memoria della barbarie razzista di questo secolo, eva¬ 
porata. L'impressione è che il virus sia tanto più forte, 
quanto più deboli sono gli anticorpi generati dalla con- 
divisione di un nucleo semplice di alcuni valori fonda- 
mentali della convivenza civile. Un nucleo che può for¬ 
nire motivazioni per agire, rispettando e prendendo su! 
serio gli altri che. esattamente come noi, hanno una vita 
da vivere e per ridurre, quando non azzerare, le pratiche 
variegate della crudeltà e dell'umiliazione. Ciò suggerì- • 
sce cne, tra le altre cose, dovremmo prendere terribil¬ 
mente sul serio le nostre responsabilità verso le genera¬ 
zioni dei cittadini futuri, a partire dai bambini. Possiamo 
e, anzi, dobbiamo impegnarci a bloccare e far regredire 
l’infezione della moralità minima della convivenza, ri¬ 
chiamando le ragioni del rispetto e il «dovere di ospitali¬ 
tà» e del diritto cosmopolitico di cui parlava duecento 
anni fa nella Pace perpetua il filosofo dell'Illuminismo 
Kant. Tuttavia, ciò rischia di essere un atto dovuto, ne¬ 
cessario ma non sufficiente se non impegneremo le no¬ 
stre risorse a trasformare queste ragioni in moliuazioni. 
E questo è un compito mai finito, il cui inizio in ogni ca¬ 
so ha luogo all'asilo, a scuola, ovunque abbiamo 1 onere 
di continuare la catena della «conversazione umana» 
con i bambini e le bambine senza memoria c senza 
identità, in cerca di significato. Sono loro infatti le vitti¬ 
me predestinate atl’apatia, ai cinismo o al virus tanto de¬ 
corrente quanto ripugnante del razzismo. «Sos razzi¬ 
smo » ò uno slogan che dovrebbe poter evocare un mon¬ 
do più degno di essere abitato, salvato dai ragazzini. > 


Oggi a Milano 
immigrati in piazza 
contro il razzismo 
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Un inserto speciale de rUnità 
Come usare la legge Martelli 
La mappa dei centri di solidarietà 
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Nuova lettera del presidente alla De: «Tranquilli, non attaccherò voi in campagna elettorale» 

Psi e Pii col Quirinale, Psdi allarmato. Gelo a piazza del Gesù, Forlani: «Si è autoespulso» 

Chi ci garantisce da Cossiga? 

Occhetto: «Se il voto è inquinato, meglio il rinvio» 


I socialisti accerchiati 
come i protagonisti 
di un vecchio western? 
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La «lettera-manifesto» di Cossiga ha reso chiaro a 
tutti il rischio di una campagna elettorale condizio¬ 
nata dal ruolo destabilizzante del Quirinale. Occhet¬ 
to si rivolge alle altre forze politiche: «Noi facciamo 
la nostra parte, ma voi che cosa proponete? Gover¬ 
no e Parlamento indichino le necessarie garanzie,' 
altrimenti meglio rimandare la data del voto». Forla¬ 
ni al presidente: «È lui che è cambiato, non la De». - 


ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 


L’inflazione al 6% 
La Banca d’Italia: 
finanziaria fasulla 


RICCARDO LIQUORI 


Dai «giovani turchi» al Colle 
La lunga storia 
di una camera de 


STEFANO DI MICHELE 
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Giorgio Galli: 

«Quella lettera è un appello 
alla scissione della De» 



Mi ROMA. Occhetto e l’intero 
vertice del Pd.s lanciano l'al¬ 
larme e si rivolgono alle altre • 
forze politiche: il Parlamento 
prima di sciogliersi deve indi¬ 
care precise garanzie per un 
corretto . svolgimento della 
campagna elettorale, che og- ■ 
gi, a causa de! ruolo di Cossì- 
ga, non esistono più. «O si ri¬ 
pristinano - ha detto il segre¬ 
tario del Pds - oppure occorre 
subordinare la stessa data del¬ 
le elezioni al pieno e garantito ■ 
rientro nella legalità». Intanto 
Il day after democristiano ò 
gelido. - Commenta Forlani: 
«Cossiga pensa che la De sia 
cambiata, ma ò lui che è cam¬ 
biato». E Fracanzani ne chie¬ 


de le dimissioni appena sciol¬ 
te le Camere. Il Psi - con una 
posizione definita da Napoli¬ 
tano «sconcertante e inspiega¬ 
bile» - continua a dire che «so¬ 
no affari della De», ma da Cra- 
xi non è venuto un messaggio 
di esplicita .solidarietà per 
Cossiga.. Lo difende invece 
Formica sull' «Avanti!», mentre 
Martelli dice: «Anticipiamo le 
elezioni al 5 marzo». E il presi¬ 
dente? Cossiga protesta e si la¬ 
menta con la De che non mo¬ 
stra «rimpianto» per la sua 
scelta. In campagna elettorale 
promette di star zitto, ma non 
di fronte al ■ «vetero-stalini- 
smo». Nuovi attacchi in vista 
contro il Pds? , 


Mi ROMA L’inflazione resta ' 
alta. Secondo I dati provvisori 
delle città campione, a gen¬ 
naio dovrebbe restare inchio¬ 
data al 6%, lo stesso risultato di 
dicembre. «Peggio di quello - 
che si sperava», ò stato il com- . 
mento a caldo di Guido Rey, . 
presidente dell’Istat. Comincia • 
dunque in salita il 1992, anno 
«consacrato» dal governo pro¬ 
prio alla lotta all’inflazione, in ; 
Italia abbondantemente al di , 
sopra-della media europea.: 
Ma le cattive notizie non si . 
esauriscono qui: i conti di gen¬ 
naio sembrano destinati a 
chiudere con un passivo di cir¬ 
ca 9mìla miliardi, 3.400 in più '• 
rispetto al '91. E a poche ore ( 
dall'approvazione definitiva 


del decreto sulle privatizzazio¬ 
ni la Banca d'Italia è tornata a 
ribadire le sue critiche sulla - 
manovra finanziaria elaborata : 
dal governo: «Mancano gli in- - 
terventi strutturali - ha spiega- ■ 
to il direttore centrale per le at- • 
tività operative Carlo Santini - 
e già si parla di manovre in 
corso d'anno». Tra le accuse ri- - 
volte da Santini alla Finanzia- •> 
ria, quella di essere basata su 
ipotesi di crescita «irrealisti¬ 
che». e di contare troppo sulle - 
misure «una tantum». Incerte >■ 
soprattutto le entrate previste , 
su condono e privatizzazioni. ;« 
La Cee ha annunciato che 
continuerà a «monitorare» ■ i " 
conti dell'Italia. >, . 


ROSANNA LAMPUGNANI ‘ 
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Il ministro Rognoni difende i provvedimenti ma la protesta è immediata 

Promosso un generale di Ustica 
e il governo non sarà parte civile 


énS/HUr 


140 bambini assoldati 
dal racket per attentati 
e riscossione «pizzo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


Giornata delle beffe nel caso Ustica. Nel processo 
per la strage il governo non si costituirà parte civile. 
Lo ha annunciato il ministro della Difesa Rognoni in 
commissione Stragi. E ha aggiunto agli sconcertati 
commissari che non verranno presi provvedimenti 
cautelari nei confronti dei militari imputati e che il 
generale Zeno Tascio, uno dei quattro accusati di 
alto tradimento, è stato anche promosso. . •. •’ ■>* 


ANTONIO CIPRIANI 


Mi GELA. Parla un pentito e i ’ 
carabinieri scoprono ’ una 
realtà agghiacciante: 140 ra¬ 
gazzini arruolati a tutti gli ef¬ 
fetti dalle famiglie maliose dei 
Madonia e degli locolanoche, 
dopo una guerra feroce (che 
ha raggiunto il culmine con la 
strage del 27 novembre del 
90), sembra abbiano fatto, or¬ 
mai, fronte comune dividen¬ 
dosi equamente le zone della 
città da taglieggiare. Col risul¬ 
tato che, forse, anche i rispet¬ 


tivi baby-eserciti oggi hanno 
dato vita ad un'unica task for¬ 
ce al servizio di un comando 
unificato. Una manovalanza 
q.uasi infantile, • stipendiala 
dalle cosche e addestrata al 
sabotaggio. Organizzata per 
riscuotere il pizzo e mettere a 
segno attentali contro quei 
commercianti irriducibili che 
resìstono alle estorsioni. A Ge¬ 
la sono scattati ieri undici 
mandati di cattura e alcuni ar¬ 
resti. 


Mi ROMA. 11 ministro della 
Difesa in commissione Stragi, 
ha parlato di «congelamento». 
È questo il termine usato per 
annunciare • agli sbalorditi 
commissari che il governo, per 
ora, non si costituirà parie civi¬ 
le nel procedimento in corso 
che vede imputali i vertici del¬ 
l'aeronautica. Ma non solo. 
Rognoni ha aggiunto che non 
saranno presi neanche provve¬ 
dimenti cautelativi nei con¬ 
fronti dei quattro generali ac- 


■ cusati di alto tradimento: Lain- 
- berlo Bartoluccl, Franco Ferri, 
Corrado Mollilo e Zeno Tascio. 
. Anzi, per quest’ultimo, l’unico 
‘ dei quattro che ò ancora in ser¬ 
vizio, è scattata addirittura una 
promozione. «È una beffa al 
parlamento», ha - accusato 
Francesco Macis del Pds. Nella 
De solo Casini ha appoggiato 
' Rognoni. Una pioggia di inter¬ 
rogazioni presentale da tutti i 
gruppi al presidente del Consi¬ 
glio. . « • 



A PAGINA 11 


A PAGINA 11 


ìaftsùtài&È 


Crolla la scuola 
dei vigili del fuoco 
Muoiono 3 operai 
sotto le macerie 


■■ ROMA. Due operi sono morti, una persona ancora non ò sta¬ 
ta estratta dalle macerie e due «sono rimaste ferite in maniera lie¬ 
ve. È questo il bilancio del crollo di un’ala di una palazzina di tre 
piani, appartenente alla scuola centralo antincondi dei vigili de! * 
fuoco di Roma. 1 cinque lavoratori «stavano ristrutturando i! vec- ' 
chic edificio. Non ancora chiarite cause c dinamiche della trage¬ 
dia, Si ipotizza il reato di disastro colposo. I sindacati annuncia* * 
no uno «sciopero dei lavoratori edili. ■, alle pagine * 9 e 23 


Benetton si serve dell’Aids. Fa bene 


■■ La nuova campagna 
pubblicitana di Benetton ci 
propone un'immagine dolo¬ 
rosa e commovente che ritrae 
una persona morente a causa 
dell'Aids, L'immagine ò stata 
ritoccata per darle la sem¬ 
bianza di quel Cristo che ab¬ 
biamo visto in migliaia di ope¬ 
re d'arte. Ancora una volta Be¬ 
netton farà discutere e ci sarà 
qualcuno che griderà allo 
scandalo, Invocherà l'inter¬ 
vento censorio de! giuri sulla 
pubblicità eprotesterà sullo 
sfruttamento mercantile della 
sofferenza, ■ ■ 

La realtà è un'altra: la pub¬ 
blicità - quella della moda in 
primo luogo -propone sem¬ 
pre un modello giovanilista, 
efficientìsta, salutista dove tut¬ 
ti sono belli, biondi e con gli 
occhi azzurri, Benetton va 
controcorrente e ci richiama 
alla realtà, In questo caso alla 
realtà dell’Aids che viene con¬ 
tinuamente rimossa, occulta¬ 
ta, clandestinizzata. I morti di 
Aids non hanno volto, molte 
famiglie e gli stessi malati se 
ne vergognano, le persone 
con lliv si nascondono per 
paura delle conseguenze sul 
luogo di lavoro, nei rapporti 


Benetton è nuovamente al centro delle polemi¬ 
che in Gran Bretagna per un'altra controversa 
campagna pubblicitaria dove si mostra un malato 
di Aids confortato sul letto di morte dai familiari, li 
manifesto non è ancora uscito ma riviste inglesi 
hanno annunciato che non lo pubblicheranno. 
Campagna per la fratellanza o ricerca della pro¬ 
vocazione per far parlare di sè (gratis) ? 


FRANCO QRILLINI 


sociali e con il proprio part¬ 
ner, La morte viene cosi na¬ 
scosta c la sofferenza vissuta 
in solitudine. Moltissimi pen¬ 
sano che l'Aids sia ancora c 
solo un problema delle «cate¬ 
gorìe a rischio» e si rifiutano di 
prendere atto della realtà 1 
l'Aids è un problema di tutti, il 
virus non ha morale, ogni per¬ 
sona può essere colpita, Pro¬ 
prio quella grande maggio¬ 
ranza di cittadini elle pensano 
che l'Aids non li riguardi sarà 
colpita come un pugno nello 
stomaco dalla pubblicità di 


Benetton La morte rappre¬ 
sentata dai grandi poster sarà 
un duro richiamo alla verità c, 
ne sono convinto, sarà più ef¬ 
ficace delle campagne fin qui 
realizzate da ogni altro ente 
pubblieoo privato. 

In Inghilterra la campagna 
sla per partire. Diversi giornali 
hanno già rifiutato di pubbli¬ 
carla, mentre alcune tra le più 
note organizzazioni di lotta al¬ 
l'Aids e di assistenza ai malati 
e ai sieropositivi hanno dura¬ 
mente attaccato la Benetton 
per non over finanzialo le atti- 


ALFIO BERNABEI STEFANO RIGHI RIVA 
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viti di sostegno e di informa¬ 
zione. Generalmente gli attac¬ 
chi provengono dal mondo 
conservatore, da chi ritiene 
che la pubblicazione di im¬ 
magini troppo crude sia lesiva 
della sensibilità della gente e 
in particolare dei più giovani. 
È certamente vero che i fratelli 
Benetton non (inanziano le lo¬ 
ro pubblicità per pura filantro¬ 
pia. Sono industriali della mo¬ 
da e il loro line ultimo è certa¬ 
mente il profitto come per 
ogni imprenditore di questa 
terra. Tuttavia questa pubbli¬ 
cità va controcorrente, non ci 
propone gli stantii ed irrag¬ 
giungibili modelli dell'eterna 
giovinezza, ma ci fa riflettere 
sulla necessità di considerare 
che la morte la parte della vi¬ 
ta, che non si deve nasconde¬ 
re la sofferenza e la malattia, 
clic, soprattutto, si deve con 
solidarietà condividere le pe¬ 
ne del nostro prossimo. » 

Ai fratelli Benetton rivolge¬ 
rei però una preghiera: per- 
chù non destinare una parte- 
dei guadagni procurali da 
questa pubblicità alla lotta al¬ 
l'Aids e al sostegno del volon¬ 
tariato 7 


Una miss mette nei guai il candidato democratico 

«È uno splendido amante» 
Clinton come Gaiy Hart? 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

MI NE\V YORK, Un fantasma 
va sempre più pericolosamcn- , 
te aggirandosi tra le quinte del- ~ 
la campagna di Bill Clinton, il b 
meglio piazzato tra i candidati -■ 
democratici: quello dei suoi - 
presunti trascorsi extraconiu- : 
gali. A metterlo sulla graticola s' 
ò la testimonianza, prodiga di 
particolari anche assai piccan¬ 
ti, di Gcrmifcr Flowers, una - 
cantante con la quale egli ■’ 
avrebbe avuto una relazione ,, 
lunga 12 anni, Clinton nega, -- 
ma alcune registrazioni - pò- - 
riebbero smentirlo. In una di 
esse, la più recente, l’aspirante 1 
alla Casa Bianca avrebbe invi¬ 
tata l’ex amante, se intervistata 
dai media, a negare ogni pre¬ 
cedente relazione a siondo 1 
sessuale. Un nuovo caso Hart? 

1 «•/>.<*», : ■ 
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Riforma Università 


CLAUDIA MANCINA 

L a legge sull'autonomia universitaria, la più 
importante e la più contestata delle quattro 
leggi Ruberti, sta per terminare con un nulla 
di fatto il suo iter parlamentare, affondata dal- 
la stessa maggioranza, mentre sulle tasse si 
apre un nuovo aspro conflitto tra istituzioni 
universitarie e studenti. La legislatura si chiu¬ 
de dunque lasciando in sospeso i principali 
problemi dell'Università e confermando an¬ 
cora una volta la incapacità della nostra clas¬ 
se dirigente di rispondere al profondo males¬ 
sere che regna in questo ambito, del quale la 
protesta studentesca è solo la punta più evi¬ 
dente e più esposta. 

Non ci si può meravigliare che gli studenti 
si oppongano ad aumenti dei contnbuti, deci¬ 
si al di fuori di qualunque piano di sviluppo 
dei servizi didattici ai quali, per statuto, quei 
contributi dovrebbero essere destinati. L’Uni¬ 
versità è una comunità che richiede la realiz¬ 
zazione di un equilibrio tra gli interessi e le 
aspettative dei suoi soggetti. Una Università in 
crisi drammatica di efficienza e di identità, af¬ 
flitta dalla disgregazione corporativa e da una 
crescente caduta di prestigio e di consenso, 
non può pretendere di scaricare unilateral¬ 
mente su uno dei suoi soggetti - anzi sul più 
debole - il problema dell'insufficienza delle 
risorse. Gli studenti devono essere coinvolti o 
almeno convinti da un programma generale 
di riqualificazione dell'offerta didattica e dei 
suoi strumenti; là dove questo è stato fatto, un 
accordo è stato possibile. Ma soprattutto non 
si può pensare ad aumenti significativi delle 
tasse universitarie fuori da un contesto che 
preveda un adeguato aumento del finanzia¬ 
mento pubblico e garanzie reali del diritto di 
tutti allo studio. Ora, per il primo punto, è lo 
stesso ministro a dichiarare che ci vorrebbero 
duemila miliardi in più; ma in verità questa 6 
una stima molto ottimista. Quanto al secon¬ 
do, è ben noto che l'Università italiana offre 
mediamente molto poco ai suoi studenti, non 
solo in termini di servizi, ma anche in termini 
di risultati. Nella recente legge sul diritto allo 
studio, praticamente priva di finanziamento, 
è in grado di fare altro che indicare delle ipo¬ 
tesi di soluzione. 

Il problema va dunque spostato dalle tasse, 
alla concezione di fondo della «questione 
Università», che si ripresenterà con tutto il suo 
spessore e tutta la sua urgenza alla prossima 
legislatura. La scelta è tra una formazione uni¬ 
versitaria pubblica in grado di svolgere la fun¬ 
zione richiesta da un paese industnalmente e 
tecnologicamente sviluppato, e una arretrala 
e subalterna alle istituzioni private e/o stra¬ 
niere. - __ 

L a prima soluzione (per scegliere la quale, per 
altro, c'è davvero pochissimo tempo) richie- 
-. de un grande sforzo di ridisegno complessivo, 
che solo in parte è soddisfatto dal progetto di 
„. Ruberti. L'autonomia deve essere reale auto¬ 
governo degli atenei, e questo a sua volta de¬ 
ve prevedere una vita democratica. Ma anche 
queste restano vuote parole d'ordine se non si 
aggredisce il nucleo della questione, che è la 
produttività dell'istituzione universitaria, oggi 
scarsissima. Ciò significa affrontare non solo 
il tema tanto dibattuto della ricerca, ma an¬ 
che quello molto meno dibattuto, anzi franca¬ 
mente ignorato, della didattica. Bisogna aver 
chiaro che questo aspetto (scandalosamente 
inadeguato, in relazione alle Università degli 
altri paesi) è quello determinante per la vita 
quotidiana degli studenti, per il loro rapporto 
con l'istituzione e con i docenti. È inevitabile 
dunque che gli studenti tendono a sentirsi 
estranei a progetti di riforma che non preve¬ 
dano questo aspetto, e che spesso vi si op¬ 
pongano magari con motivazioni scorrette e 
obiettivi sbagliati. Una riflessione sulla riforma 
della didattica potrà invece coinvolgere tutti i 
■ soggetti universitari, o per lo meno quanti fra 
loro (e sono tanti) sono disposti a rischiare 
qualche privilegio corporativo per impegnarsi 
a ricostruire una identità positiva della comu- 
. nità universitaria e del lavoro che vi sì svolge. 
In questa prospettiva, non sembra utile di¬ 
vidersi ancora, come eserciti di soldatini, tra 
populisti e elitisti. Concepire l'Università co¬ 
me un servizio sociale è riduttivo e rinunciata- 
rio; essa è (o può essere) molto di più: un ap¬ 
parato vitale per la produzione e la riprodu¬ 
zione di un paese moderno e del suo futuro. 
Chiedere dunque agli studenti e alle loro fa¬ 
miglie di contribuire - secondo criteri di equi¬ 
tà sociale - alle ingenti spese richieste per of¬ 
frir loro una formazione a questo livello, è giu¬ 
sto e possibile: ma soltanto quando il patto tra 
Università e studenti sarà fondato su nuove 
basi e su finalità condivise. Alla Università 
spetta assicurare la qualità dell'offerta e la 
certezza dei risultati. E questo il compito di 
una vera riforma. 


_Intervista a Chen Lichuan u 

Appello di un leader dell’opposizione cinese in esilio a Parigi 
ai politici italiani che riceveranno il premier di Pechino 


«Almeno dite a Li Peng 
di liberare i prigionieri » 



M PARIGI. La «Federazione 
per la democrazia in Cina» ha 
sede a Parigi in una viuzza 
tranquilla del 17“ arrortdisse- 
meni, e ha più l'aria di un ap¬ 
partamento borghese dei bei 
quartieri della capitale che l’a¬ 
spetto del centro motore del¬ 
l'opposizione politica in esi¬ 
lio. È a queste stanze infatti 
che fanno riferimento decine 
di altre sedi e uffici di collega¬ 
mento della Federazione 
sparsi nei cinque continenti, 
dagli Stati Uniti all'Australia. 
Ed ù qui che incontriamo 
Chen Lichuan, responsabile 
dei rapporti intemazionali 
della Fdc. Come la stragrande 
maggioranza dei suoi compa¬ 
gni, è anch'egli un intellettua¬ 
le. Insegnava all’università di 
Pechino, e dall'89 insegna al¬ 
l'Istituto nazionale di Lingue e 
Civiltà orientali di Parigi. Ha 
35 anni e parla un impeccabi¬ 
le francese. È in partenza per 
Roma, su invito di alcuni 
membri della Commissione 
esten del parlamento italiano. 
È bene informato, Chen Li¬ 
chuan: sa che cosa era il Pei, 
cos'è il Pds, quale fu la per¬ 
centuale del Pei alle legislative 
dell’87. sa della scissione di 
Rifondazione e chiede pre¬ 
muroso a che punto sia il pro¬ 
cesso unitario tra Pds e Psi in 
Italia. E a questo punto, visto 
lo smarrimento dell'intervista¬ 
tore, si comincia a parlar di 
cose cinesi. ; 

Anche Chen Lichuan sarà 
tra coloro che accoglieranno 
lunedi il primo ministro Li 
Peng in visita in Italia. Lo farà 
partecipando ad una fiaccola¬ 
ta in memoria degli studenti 


La Federazione per la democrazia in 
Cina fu fondata nel settembre dell’89, 
tre mesi dopo la repressione di Tien An 
Men. L'atto di fondazione avvenne alla 
Sorbona, luogo di «libertà del pensie¬ 
ro». È presieduta da Yan Jiaqi, che era 
direttore dell’Istituto di Scienze politi¬ 
che dell Accademia cinese. Tra i suoi 


dirigenti i leader studenteschi della Pri¬ 
mavera dell'89. La Fdc riunisce intellet¬ 
tuali in esilio, ma anche gli imprendito¬ 
ri che aiutarono la Primavera. A Parigi 
abbiamo incontrato Chen Lichuan, re¬ 
sponsabile esteri della Federazione, 
per interrogarlo sulla visita che il pre¬ 
mier Li Peng si appresta a fare a Roma. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIANNI MARSILLI 


Deng Xlaoping è riapparso ieri In pubblico, dopo un anno di assenza, per una visita ufficiale nel sud delia Cina 


ucclsrinel ghigno '89 a Pechl*- E—per 

no sulla Tien An Men, e poi " 
parlando nei corso di una 
conferenza stampa e di un di¬ 
battito in contemporanea al¬ 
l'arrivo di Li Peng, lunedi po¬ 
meriggio. Tiene a precisare, 
con un sorriso, che non c’è 
nulla da temere: tutto si. svol¬ 
gerà nella massima correttez¬ 
za e civiltà. Gli interessa che si 
sappia che «esistono due Ci- 
' ne: quella comunista c un’al¬ 
tra. che lotta per il rispetto dei 
diritti dell'uomo nella loro to¬ 
talità. insomma una Cina 
umanista». 


nazionale. Lei pensa che so¬ 
no livelli dai quali si possa tor¬ 
nare indietro? Sta qui, in que¬ 
sta irreversibilità, la ragione 
della virala di questi ultimi 
tempi. 

quanto riguarda 

Zhao? 

La riabilitazione di Zhao, per 
quanto smentita, è segno di 
un disaccordo all'Interno del 
gruppo dingente del partito 
comunista e del governo. Do¬ 
po più di due anni il PC non è 
riuscito a trovare prove suffi¬ 
cienti per mettere Zhao sotto 
accusa, c lui ha rifiutato dì 
ammettere la sua colpa. Qual¬ 
cosa al vertice si muove, que¬ 
sto è vero. Ma senza prospetti¬ 
va. 


Lei dice quindi che queste 
nuove «aperture» nascono 
da questioni di puro Inte¬ 
resse economico, per evita¬ 
re il collasso. Ma che non 
implicano un ripensamento 
politico._ 

Dico che non si possono fare 
le nfonne senza veri riforma¬ 
tori. Zhao Ziyang era il primo 
e più importante fautore del 
riformismo, e la sua politica 
aveva già messo la Cina in . 
condizioni incompatibili con 
il vecchio ordine ideologico. 
Ora Deng vorrebbe mantene¬ 
re quest’ordine c nello stesso 
tempo trasformare l'econo¬ 
mia. E una scommessa desti¬ 
nata a fallire, .«. 

Cosi come sodo falliti 1 regi¬ 
mi dell’est europeo. Eppure 


Deng aveva capito, nell'89, 
che la riforma dei sistema 
passa attraverso la demo- ' 
crazia. Fu 11 che disse alt, fu 
11 che scattò la repressione. 
Perchè oggi torna a rischia- 
. re? , . . . ., 

Le racconterò un aneddoto. 
Alla fine del secolo scorso c’e¬ 
ra una corrente riformalrice - 
nella Cina imperiale. La prin¬ 
cipessa che governava chiese . 
al mandarino più influente di, 
incoraggiare le riforme, di non 
bloccarle. II mandarino rispo- - 
se: «Il riformismo si può salva- , 
re, ma allora non si salverà la 
dinastia dei Manchu». 6 la ri¬ 
sposta buona per il governo 
comunista cinese: la sua so¬ 
pravvivenza non è compatibi¬ 
le con lo sviluppo di vere rifor- 
• . >. • 'À' ... , 


Lei si appresta a contestare 
Li Peng nel momento stesso 
in cui numerosi segnali in¬ 
dicano Il ritorno delle rifor¬ 
me: la riabilitazione sostan¬ 
ziale di Zhao Ziyang, gli in¬ 
coraggiamenti all'econo¬ 
mia di mercato che vengo¬ 
no proprio dal vecchio 
Deng. Non crede ad un al¬ 
lentamento della pressione 
autoritaria? 

Dopo la primavera dell'89 c'è 
stato un freno in tutti i campi 
della vita cinese. È tornato in 
forze il peso dell'ideologia co¬ 
munista, la pianificazione 
economica ha preso il posto 
delle riforme avviate nel de¬ 
cennio precedente, la repres¬ 
sione si è scatenata con pro¬ 
cessi ed esecuzioni. Il governo 
cinese si è però reso conto, 
dopo solo due anni e mezzo, 
che quanto era stato avviato 
era ormai irreversibile. Ci si è 
accorti ben presto del falli¬ 
mento dell'economia di pia¬ 
no, dei deficit enormi delle 
imprese di Stato. Negli anni 
80 il nuovo settore privato era 
arrivato a produrre quasi il 50 
percento del prodotto lordo 


ELLEKAPPA 



me, econom iche e democrati¬ 
che. 

Come giudica l’Invito rivol¬ 
to dal governo italiano a Li 
Peng? 

Lo ritengo prematuro. Non bi¬ 
sogna dimenticare che pro¬ 
prio Li Peng è il responsabile 
del massacro, fu lui a procla¬ 
mare la legge marziale, fu lui j 
a coordinare, e in ogni caso , 
ad attuare, la repressione. E in r 
questi anni non ha dato segni ? 
di autocritica, neanche impli-1 
citi. Non per caso l'ondata di • 
processi non è ancora finita. V. 
Ma lei ritiene che un paese 
come l'Italia, che bene o ' 
male figura nel gruppo di ' 
testa del più Industrializzati “ 
del mondo, possa tranquil- - 
temente fare a meno di un 1 
rapporto con un gigante co¬ 
me la Cina? 

Capisco bene che non si pos¬ 
sa rinunciare ad un interlocu¬ 
tore come - quello cinese. , 
Qualsiasi dossier economico 
non può esser trattato a dove¬ 
re in sua assenza. Per non par¬ 
lare dei dossier politici: la non 
proliferazione delle armi riu- ‘ 
cleari, o la pace cambogia¬ 
na.. - -- ” 

Su questi ultimi due punti 
c’erano stati segni di buona 
volontà... , - 

SI, buona volontà, ma a che , 
prezzo? A condizione che gli 
Stati Uniti tolgano l'embargo, 
ad esempio sulle tecnologie 
sensibili, quelle più importan- 
li. Non di buona volontà si \ 
tratta, ma di contrattazioni ’ 
dalle quali la morale, e sopra!- ; 
tutto i diritti dell'uomo, sono »' 
rigorosamente esclusi. - 
Lei pensa che la visita di Li 
Peng in Italia faccia parte di * 
.. questo - mercanteggiamen¬ 
to, che la sua «presentabili¬ 
tà» passi per Roma, visto • 
che a Washington Don si 
puòfare? « 

Io so per certo che la visita di -* 
Li Peng verrà sfruttata dal go- ;; 
verno di Pechino per ridarsi 
una credibilità e per prosegui¬ 
re nella normalizzazione in- ‘ 
tema. Le recenti «aperture» so- > t 
no frutto di un calcolo. Perchè 
se si vuole veramente un'a- ■ 
pertura politica è impensabile 1 
che non la si accompagni con ,' 
l’apertura delle porte delle ga¬ 
lere dove sono rinchiusi i pri- ; 
gionieri politici. • Mi chiede '■ 
quanti sono? Nessuno lo sa. 
Secondo le ultime informazio- : . 
ni tra i sedici e venti milioni di ’ 
reclusi sono attualmente uti- ‘ 
lizzati come manodopera nel- 
l'industria tessile. Tra questi i 
prigionieri politici. Ma quanti u 
siano non Iosa nessuno. v s*-, 
Che cosa vorrebbe sentir 
dire a Li Peng da parte dei 
governanti italiani? r-, . ^ - • 
Credo che la visita di Li Peng 
vadj misurata sul barometro ; 
dei diritti dell'uomo. Dagli uo- , 
mini politici italiani mi aspetto 
una prova di forza morale: t' 
vorrei che davanti al primo •’ 
ministro cinese evocassero il - 
dossier della libertà ma lin nei \ 
dettagli, vorrei che non si fer¬ 
massero alla doverosa decla¬ 
mazione dei buoni e grandi 
principi. Scendendo nei detta¬ 
gli dovrebbero riuscire ad ot¬ 
tenere da parte di Li Peng una 
risposta. Qualsiasi essa sia, 
anche negativa. Ma una rispo¬ 
sta, non la complicità del si- 1 
lenzio. , 


I socialisti accerchiati 
come i protagonisti 
di un vecchio western? 


GIOVANNA ZINCONE 


C ome i protago¬ 
nisti di un vec¬ 
chio western, i 
socialisti italia-, 
“ ni rischiano di 
finire circonda¬ 
ti. Non oggi certo. Ora al 
contrario riescono a spez¬ 
zare la componente mo¬ 
derata del Pds e a gover¬ 
nare . Milano; muovono 
concorrenza alla De nelle 
regioni meridionali, ba¬ 
sandosi su una propria re¬ 
te di. legami clientelari; , 
occupano sempre più 
ampie e fruttuose posizio¬ 
ni di potere. Essi sono riu¬ 
sciti persino nella difficile 
operazione di ■ utilizzare 
un presidente della Re¬ 
pubblica ~ democristiano 
contro la De e possono 
schierarlo, sotto elezioni, 
in una guerra senza esclu¬ 
sione di colpi contro il 
Pds. - 

Ma già si staglia all'oriz¬ 
zonte socialista la costru¬ 
zione dell’ala destra della 
morsa che può incastrare 
le giacche azzurre di Cra- 
xi. È in corso quel grande 
rimescolamento di eletto¬ 
ri e di partiti, capeggiato 
da Cossiga, ingrossato da 
Bossi, incitato da Fini. Sì 
tratta di un gruppo belli¬ 
coso ed inquietante, che 
ha già frustrato le speran¬ 
ze di crescita elettorale 
socialista al Nord e che 
sembra pronto ad inflig¬ 
gere alle truppe del garo¬ 
fano altre perdite. Ma il fu¬ 
turo prospetta davanti al 
Psi anche un albo grave ri¬ 
schio: quello di scivolare 
nel gran canyon doroteo. 
La De, vecchia padrona di 
governo, non può conti¬ 
nuare a lasciarsi intimori¬ 
re dagli attacchi frequenti 
di un partito che si preten- » 
de . alleato. Ricordiamo 
che essa può contare su 
relazioni clientelari più 
antiche e solide di quelle 
socialiste, su più impor¬ 
tanti risorse di potere, su 
appoggi ecclesiastici duri 
a morire. Specie al Sud, lo 
strapiombo . democristia¬ 
no cercherà di inghiottire 
le forze che il nostro Psi 
sarà riuscito a sottrarre al¬ 
l'attacco della destra al 
Nord.. • 
D’altra parte, se il Psi 
volesse , togliersi ■- dalla 
morso in cui possono in¬ 
castrarlo la nuova destra, 
da una parte, ed il maturo 
potere doroteo, dall'altra, 
si troverebbe senza trup¬ 
pe di sostegno nelle retro¬ 
vie: con i suoi raturali al¬ 
leati di sinistra, cioè con il 
Pri ed il Pds i rapporti so¬ 
no pessimi, con il resto 
della sinistra sono sempli¬ 
cemente inesistenti. , - 

A differenza che nei 
vecchi western, sono pro¬ 
prio i socialisti che stanno 
costruendo il proprio ac¬ 
cerchiamento. Sono loro 
che stanno passando mu¬ 
nizioni c uomini alla nuo- 
‘ va armata di Cossiga, loro 
lo stanno ' appoggiando 
negli attacchi alla Costitu¬ 
zione e negli appelli al 
popolo. In questo modo 
proprio loro, i socialisti, ri¬ 
schiano di favorire incon¬ 


sapevolmente quel pro¬ 
cesso di riaggregazione a 
destra di cui potrebbero ' 
essere le prime vittime. A • 
differenza che nei vecchi 1 
western, sono sempre i 
socialisti che - appog¬ 
giando • le - maggioranze t 
democristiane e cercando - 
di battere la De con i suoi ? 
stessi metodi - la hanno » 
legittimata , come , potere . 
egemone ed hanno offer- . 
to all’elettorato italiano ; 
un’immagine di sè tanto t 
sottogovemativa da met- : 
tere in buona luce persino ■ 
il vecchio stile doroteo. ■» 
NeH'accerchiamento che ' 
i socialisti si stanno co¬ 
struendo da soli, non si ; 
potranno neppure aspet- ’ 
tare che «arrivano i nostri*. 
Proprio i socialisti, infatti, ’ - 
stanno . contribuendo al 
tentativo di sfaldare l'uni¬ 
co potenziale alleato a si- ; 
nistra, il Pds. 1 socialisti : 
stanno azzardatamente • 
rompendo i ponti che do¬ 
vrebbero congiungerli ad » 
uno schieramento unito e 3 
riformista: è crescente : 
l'insofferenza - craxiana .* 
nei confronti dei tentativi ? 
di moralizzazione repub¬ 
blicani e pidiessini. „ 

D unque, il mani¬ 
polo craxiano 
- che aveva in- i 
tradotto in Ita- - 
ha l'orgoglio v 
dell’autono¬ 
mia socialista e la fierezza 
di politiche modernizza- ' 
trici - sta rischiando . 
quanto rimane della sua ‘, 
gloria passata? Se fosse 
tutto qui non ci sarebbe ’ 
troppo da piangere: tutte : 
le éiiiespolitiche.attraver- ; 
sano fasi crepuscolari e 
magari scompaiono. Ma il : 
fatto è che - dando fiato 
alla nuova destra e pun- ■' 
tellando il vecchio siste- ■ 
ma di governo - la diri¬ 
genza craxiana ha messo I 
in crisi non solo se stessa, > 
ma le fondamenta della t 
democrazia italiana. I so¬ 
cialisti stanno corrodendo ' 
i requisiti di quella «gover¬ 
nabilità» del sistema di cui 
si erano fatti paladini. In¬ 
fatti, costituire una mag-. 
gioranza stabile in Italia 
diventerà - dopo le eie- : 
zioni - sempre più diffici¬ 
le e l'intero sistema de- ‘ 
mocratico risulterà più 
bloccato di prima: i non; 
solo non ci sarà alteman- < 
za al governo, ma forse f 
neppure governo. Ma, 
quel che è peggio, i socia¬ 
listi rischiano di avallare 
le pratiche bonapartiste 
dei presidente della Re- » 
pubblica, di consentire la *■ 
riabilitazione della destra ’’ 
fascista. Certo non voglio- , 
no questo, ma questo può ù 
succedere. Invece che s- 
protagonisti di un eroico 1 
western i nostri amici so- ,' 
cialisti potrebbero ritro¬ 
varsi allora a recitare la 
parte di quei goffi perso¬ 
naggi delle vecchie comi- ■ 
che: destinati a cadere : 
nelle trappole costruite _ 
per i loro avversari. Di loro > 
potremmo teneramente f 
sorridere, se la situazione ; 
fosse meno seria. f 
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M Sabato 18 gennaio a Ca¬ 
stro, nella penisola salentina, 
ho preso parte ad un «faccia 
a faccia» con Claudio Signori¬ 
le sul tema: «La sinistra e l'al¬ 
ternativa in Italia». Partecipa¬ 
zione molto nutrita. Soddisfa¬ 
zione dei compagni del Pds 
di Castro, che avevano pro¬ 
mosso l'iniziativa. Fra i temi 
posti dal compagno Beninca- 
sa, che introduceva il dibatti¬ 
to, la denuncia della scelta, 
già annunciata da Craxi, di ri¬ 
prendere nella prossima legi¬ 
slatura l’alleanza con la De. 
Signorile, che parlava per pri¬ 
mo, ha svolto un ragiona¬ 
mento che mi pare dì poter 
cosi sintetizzare, 

La scelta di Craxi - egli ha 
detto non va presa alla let¬ 
tera. Non penserete mica che 
Craxi voglia ripetere con la 
De, in modo speculare, l'er¬ 
rore che De Martino commise 
con il Pei nel 74 («non entre¬ 
remo in nessun governo del 
quale non faccia parte anche 
il Pei»). Dunque, guardiamo 
avanti e prepariamo l’alterna¬ 


tiva. L'ipotesi più probabile è 
che dalle urne escano scon¬ 
fitti - sia pure in misura diver¬ 
sa - tutti e tre i principali par¬ 
liti. Comunque, la sinistra sa¬ 
rà ancor più divisa e significa¬ 
tivamente ridimensionata. 
Forse non ci sarà la base par¬ 
lamentare per un governo 
quadnpartito. Verosimilmen¬ 
te sarà mollo difficile e preca¬ 
ria qualunque formula di go¬ 
verno. Si dovranno fare le ri¬ 
forme istituzionali. 1 problemi 
principali della sinistra sono: 
la sua frammentazione e la 
sua poca credibilità come- 
forza di governo. Entrambi 
non si possono risolvere sen¬ 
za dare una prospettiva «or¬ 
ganizzativa» ad un processo 
di aggregazione. L'asse non 
può che essere nei rapporti 
fra Psi e Pds. Dunque, l'obiet¬ 
tivo vero è l'unità Ira questi 
due partiti, base di un più 
ampio processo di unifica¬ 
zione di tutta la sinistra. Non 
vedo altra via - ha concluso 
Signorile - se non quella d'u- 
na «federazione», per comin¬ 
ciare, dei nostn due partiti. 


WEEKEND 


GIUSEPPE VACCA 


Proposta a Psi e Pds 
alla vigilia del voto 


Io ho richiamato l'attenzio¬ 
ne sui grandi temi della vita 
del paese, sui quali, negli ulti¬ 
mi dieci anni, Pei e Psi (e poi 
Psi c Pds) si sono trovati su 
posizioni sempre più distami 
e sono oggi contrapposti: le 
politiche economiche, la lol¬ 
la contro la criminalità, gli as¬ 
setti del sistema informativo, 
la «guerra del Golfo*, le rifor¬ 
me dello «Stato sociale», 
quella delle istituzioni, ecce¬ 
tera. D'altronde, ho aggiunto, 
le divisioni della sinistra sono 
uri fatto storico, appartengo¬ 
no ai caratteri della storia ita¬ 
liana. Non si può pensare di 
superarle senza giungere ad 
una convergenza innanzi tut¬ 


to nella visione dello sviluppo 
del paese, nel giudizio sulle 
classi dominanti, nella valu¬ 
tazione delle responsabilità 
politiche, nella definizione di 
indirizzi comuni sulla politica 
inlerna e intemazionale. Sen¬ 
za un lungo lavoro e un dis¬ 
sodamento di questi lemmi 
come impostare sul serio il 
tema dell'unità della sinistra? 

Ma il riostro confronto - ho 
proseguito - si svolge all'ini¬ 
zio d'una campagna elettora¬ 
le che tutli - prevedendo che 
la prossima legislatura avrà 
carattere «costituente» - giu¬ 
dicano decisiva. Dunque, 
non mi sento di accogliere 
l'invilo a minimizzare la scel¬ 



ta di Craxi e a guardare oltre 
le elezioni. Non solo perché ' 
esse decideranno i rapporti , 
di lorza, ma anche per altri * 
motivi. Craxi non ha solo 
scelto di nuovo un asse prete- - 
renziale con la De, ha anche : 
deciso di capeggiare - uno 
schieramento di destra (Cos- ' 
siga, il Msi, il Pii. le Leghe) 
mirando a chiudere la vicen¬ 
da della «prima repubblica» 
senza assumere nessun im¬ 
pegno sulla seconda. Con • 
questa scelta anche la propo¬ 
sta socialista della repubblica 
presidenziale cambia. Intatti, 
non si tratta più di discutere- 
nel rispetto delle regole at¬ 
tuali - una proposta istituzio¬ 


nale futura. Si tratta invece di 1 
affossare guato tipo di de¬ 
mocrazia, senza alcuna ga¬ 
ranzia e senza assumere pre¬ 
cise responsabilità circa i ca- ' 
ratteri della repubblica futu¬ 
ra. - - • - ,r - - ... 

Considero la scelta errata e 
(orse suicida per lo stesso Psi. 
Per la democrazia italiana, 
poi, mi pare un'avventura. 
Ma non solo di questo - ho 
aggiunto - voglio discutere 1 
ora. - Siamo agli inizi della 
campagna elettorale e le po¬ 
sizioni dei partiti si possono 
ancora condizionare o cor¬ 
reggere. Tu, Claudio, ci invili 
a non prendere alla lettera la • 
ripropostone . dell'alleanza ’ 
con la De e a guardare avanti 
Ma se la linea di Craxi rimane 
quella attuale il tono della ‘ 
campagna elettorale sarà ri- 
vollo a colpire tutta la sinistra; 
e dopo, consumatasi una lol¬ 
la senza pnneipii e sulle ce¬ 
neri d’una sinistra spezzata e 
sconfitta, qualunque proposi¬ 
to unitario non vedo come 
potrà essere perseguilo. 

Ho latto, quindi, una pro¬ 


posta. Proviamo, ho detto, 
ciascuno come crede e come 
può, a immettere nel quadro 
politico qualche anti-corpo. Il 
lema dell'unità organizzativa 
della sinistra non ha tempi ■’ 
obbligati. Chi ha stabilito che " 
se ne potrà discutere solo do- , 
po le elezioni? Perché non ■ 
fame un tema della campa¬ 
gna - elettorale? - Realistica¬ 
mente, non penso che esso 
possa essere lancialo ora né ■ 
dal Psi né dal Pds. Ma forze - 
«sparse» all'Interno e all'ester¬ 
no dei due partiti potrebbero * 
discuterne (in da ora e, se ne 
sono capaci, dargli argomen- ! 
lazioni analitiche e prepositi¬ 
ve. Ciò potrebbe riequilibra- 
re. in qualche misura, le con¬ 
seguenze disastrose dell'op¬ 
posizione frontale fra Psi e 
Pds in campagna elettorale. 
Perché non proviamo tu ed io 
(intanto) a porre il proble¬ 
ma? ■ ■ ' 

Signorile mi ha nsposlo: io 
ci sto; apn il dibattilo su /' Uni - " 
lù ed io mi impegno a dire la 
mia. Per questo, dunque, ne 
scrivo. * 


€ 
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Il segretario Pds pone precise condizioni alla maggioranza 
«Se non ci sono regole il Parlamento deve restare aperto» 
Impeachment? «Avevamo visto giusto, andiamo avanti...» 
Napolitano a Craxi: «La tua posizione è sconcertante» ; 


«Senza garanzie meglio non votare» 

L’appello di Occhetto: «Fermate le interferenze di Cossiga» 


Garanzie per elezioni al riparo dal «rischio Cossiga», 
altrimenti meglio rimandare e tenere aperto il Parla¬ 
mento. Occhietto incassa il generale riconoscimento 
della fondatezza della battaglia del Pds contro il 
ruolo destabilizzante del Quirinale e chiede agli altri 
partiti che intenzioni hanno. «Clamoroso» il silenzio 
di Craxi, ancora «inadeguata» la risposta della De. È 
unito il vertice della Quercia. 


ALBERTO LEISS 


IH ROMA. .Nell'attuale situa¬ 
zione non ci sono le condizio¬ 
ni per tenere libere c democra¬ 
tiche elezioni. O si ripristinano 
tali condizioni oppure occorre 
subordinare la stessa data del¬ 
le elezioni al pieno e garantito 
rientro nella legalità». Achille 
Occhctto sottolinea bene le 
parole. La sala stampa di Bot¬ 
teghe Oscure e piena di gior¬ 
nalisti. e accanto al segretano 
del Pds siedono Giorgio Napo¬ 
litano. Stefano Rodotà. Giu¬ 
seppe Chiarante. e il capo¬ 
gruppo al Senato Ugo Pccchio- 
li. L'immagine offerta e le pa¬ 
role che verranno poi pronun¬ 
ciate hanno un significato evi¬ 
dente: il gruppo dirìgente del 
' Pds à unito sulla linea che il 
Coordinamento politico - riu¬ 
nito ieri mattina per esaminare 
la situazione dopo le iniziative 
senza precedenti di Cossiga - 
ha stabilito di seguire di fronte 
all'aggravarsi dell'emergenza 
istituzionale. 11 Pds incassa il 


generale riconoscimento della 
fondatezza della sua battaglia 
contro le deviazioni di Cossiga, 
e si nvolge direttamente alle al¬ 
tre forze politiche perché dica¬ 
no loro, adesso, che cosa biso¬ 
gna fare. Per parte sua introdu¬ 
ce una rilevante novità: ci vo¬ 
gliono precise garanzie per lo 
svolgimento della campagna 
elettorale: finché non saranno 
definite II Parlamento deve re¬ 
stare aperto, perché questa «é 
l’unica garanzia che nmane al 
paese», dirà Occhiello. - - 
A questa conclusione il se¬ 
gretario del Pds é giunto dopo 
aver sottolineato che «lo svi¬ 
luppo sempre più inquietante 
degli eventi, conferma la vali¬ 
dità dell'iniziativa per la messa 
in stato d'accusa del presiden¬ 
te. La lettera di Cossiga allo 
Scudocrociato - ha poi osser¬ 
vato Cicchetto - «da un lato 
cerca ancora di parlare a una 
parte della De, c dall'altra met¬ 
te in campo un disegno non 
limpido, contraddittono». fi se¬ 


gretario del Pds ha respinto 
nettamente «l’insinuazione» 
che il nuovo partito della sini¬ 
stra faccia parte di uno schie¬ 
ramento trasversale insieme 
alla De, come afferma il capo 
dello Stato. «Proprio noi sottoli¬ 
neiamo l’esigenza di un cam¬ 
biamento profondo del vec¬ 
chio sistema di potere di cui lo 
stesso Cossiga, come testimo¬ 
nia la sua stessa lettera, ha fat¬ 
to ampiamente parte». Per Cic¬ 
chetto «é clamoroso» che Craxi 
consideri questi eventi «un fat¬ 
to interno alla De»: il fatto che 
oggi non emerga una maggio¬ 
ranza politica disposta davve¬ 
ro ad una «profonda riforma 
democratica» di fronte alla cri¬ 
si delle istituzioni apre un «gra¬ 
ve rischio», determina »un vuo¬ 
to pericoloso, che incoraggia 
qualsiasi avventura». E Giorgio 
Napolitano - intervenendo in 
serata al Tg3 - ha rincarato la 
dose: la posizione di Craxi é 
«sconcertante e impiegabile», 
tanto più che egli si é fatto pro¬ 
motore di un «asse» proprio 
con la De. Come può conside¬ 
rarsi estraneo al conflitto che 
oppone la massima carica del¬ 
lo Stato al partito già prescelto 
come alleato di governo’ 

In realtà - ha insistito Oc¬ 
chctto - gli ultimi interventi di 
Cossiga, col loro appello a non 
votare per il Pds, con la «sfida 
contro Raffermarsi di una sini¬ 
stra democratica», coinvolgo¬ 
no direttamente tutte le forze 
politiche democratiche. Si può 


essere in disaccordo con la no¬ 
stra posizione - ha osservato il 
segretario del Pds riferendosi 
all’impeachmcnt - ma allora 
che cosa si propone? Perché 
«non avete chiesto e non chie¬ 
dete le dimissioni di Cossiga?». 
La risposta della De «contiene 
elementi di fermezza», ma é 
inadeguata e «dà un senso di 
impotenza di fronte alle esi¬ 
genze del momento». Quante 
volte si può andare «oltre il li¬ 
mite» senza essere fermati? So 
non si fa qualcosa - ecco l'al¬ 
larme lanciato dalle Botteghe 
Oscure - il rischio é il diffon¬ 
dersi di un senso di impotenza 
e di paura, l’emergere di una 
«richiesta d'ordine». E il Pds 
avanza alcune indicazioni as¬ 
sai concrete |>cr «uno sviluppo 
democratico c ordinato delle 
elezioni»: garanzie per l'uso 
dei sistemi di informazione 
(«Non vogliamo imbavagliare 
nessuno - dirà Rodotà - ma se 
Cossiga attacca é necessario 
un pieno e immediato diritto di 
replica...»), sul ruolo degli ap¬ 
parati («Non dimentichiamo la 
vicenda del Coccr...»). Cicchet¬ 
to ha poi parlato di una «fun¬ 
zione centrale» dei due presi¬ 
denti delle Camere, di respon¬ 
sabilità che deve assumersi di¬ 
rettamente il governo c ha ri¬ 
badito che «fondamentale» sa¬ 
rà il «passaggio parlamentare» 
promesso da Andreotti: quella 
sarà la sede per affrontare e ri¬ 
solvere anche la questione del¬ 
le «garanzie». «Noi non voglia¬ 


mo tirare per le lunghe - ha 
poi precisato il leader de! Pds - 
ma finché queste garanzie non 
sono certe é meglio che il Par¬ 
lamento resti aperto». 

Molte le domande dei croni¬ 
sti. temete dunque un golpe’ 
Avete preso già contatti con le 
altre forze politiche? Napolita¬ 
no ha cambiato opinione sul- 
l'impeachmcnt’ Ha .ragione 
Caria quando afferma che c'é 
già un compromesso sull’iter 
della messa in stato d'accusa? 

E Martelli che vuole anticipare 
il voto a marzo? 

«Non crediamo ad un colpo 
di stato - ha risposto Cicchetto 
- ma abbiamo già detto che il 
capo dello Stato si prende po¬ 
teri che non gli spettano. Ciò , 
può significare una limitazione 
delle libertà di tutti quelli che 
partecipano alla campagna 
elettorale». Quelle di Martelli 
«sono solo battute, I! fatto é 
che da parte socialista non si 
vogliono assumere le necessa- • 
rie responsabilità». Quanto alle - 
dichiarazioni di Caria, Occhet- \ 
to ha ribadito le cose già dette 
nella risposta ad Arrigo Levi. Il 
Pds va avanti con l'impcach- 
menl, ma é disposto a valutare 
altre proposto che venissero 
dagli altri partiti. Contatti uffi¬ 
cialmente non ce ne sarebbe¬ 
ro ancora stali, ma Cicchetto 
ha ricevuto un «mandato» dal 
Coordinamento per sondare le ■ 
altre forze. Dal momento del 
dissenso riformista sull'impea- 
chment - ha poi osservato Na¬ 


politano - »é passato un mese 
e mezzo. La situazione ora é 
diversa. Il problema é quello di 
garantire il corso dell’Iniziativa ' 
avviata e far fronte ad una si¬ 
tuazione di estrema gravità, 
che si é ulteriormente deterio¬ 
rata». Napolitano si ò anche ri¬ 
volto a La Malfa: il suo ragiona¬ 
mento - Cossiga dovrebbe an¬ 
darsene ma non si chiedono le 
dimissioni perché ormai il set¬ 


tennato sla per finire - non va¬ 
le perché in questi tre mesi c'é 
proprio la cruciale coinciden¬ 
za con le elezioni. Cicchetto 
aveva detto al giornalista che 
interrogava Napolitano che la 
domanda gli sembrava «inuti¬ 
le». Ma poi, ascoltata la rispo-, 
sta, scherzando ha aggiunto: » 
«In questi giorni faccio spesso 
autocritica. In effetti la doman- 
da era utilissima...».• 


Il leader pds a Firenze: «Giusta la scelta deirimpeachment, ora servono regole certe» 

I Ingrao: «Ma che cosa accadrebbe a Londra 
| se la regina dicesse zombie a Kinnock?» 



e 


«La nostra richiesta di impeachment è stata purtrop¬ 
po confermata dai fatti di queste ore». Pietro Ingrao 
conclude a Firenze un convegno dal titolo significa- 
* tivo: «Dalie picconate alla ricostruzione della demo¬ 
crazia». Preoccupazione per l'atteggiamento delle 
. forze politiche. «li problema è cosa fare oggi, non fra 
^ tre mesi». La richiesta al governo di garanzie sul cor¬ 
retto svolgimento delia campagna elettorale. 

' ' ' • ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 


«FIRENZE. '«Mi sembra di¬ 
mostrato che la richiesta di im¬ 
peachment del Presidente del¬ 
la Repubblica sia stata pur¬ 
troppo confermata dagli awc- 
' nimenti. I fatti dimostrano che 
non eravamo mossi da calcoli 
di parte ma da una preoccupa¬ 
zione di fondo e da eventi rea¬ 
li». Pietro Ingrao ha incontrato i 
giornalisti nella pausa del con¬ 
vegno di studi, da lui concluso 
a Firenze, dal significativo tito¬ 
lo: «Dalla strategia del piccone 
alla ncostruzionc della demo¬ 
crazia». Dopo l'introduzione di 
Alberto Cocchi : dell'Associa- ' 
zione politico-culturale Filo 
■ Rosso, hanno parlato Giusep¬ 
pe Cotturri, presidente del ’ 


Centro Riforma dello Stato c 
Pierluigi Onorato, uno dei pri¬ 
mi «picconati» da Cossigao. Ci 
sono state poi le comunicazio¬ 
ni di Paolo Carretti, Umberto 
Allegretti. Alberto Brasca e Sle- 
fano Pieracci. 

Il ragionamento di Ingrao si 
é mosso dalla constatazione 
come ormai l'allanne che il 
Pds aveva gettato, si stia esten¬ 
dendo. «Siamo stati obbligati a 
ricorrere all’impcachment c lo 
abbiamo fatto con grande pru¬ 
denza. Non capisco dichiara¬ 
zioni comequclla del mio ami¬ 
co Giuliano Amato che ci ac¬ 
cusa di "bassezza" per questo. 
Aspetto ancora che mi spieghi 
il perché dell'accusa. Siamo in 


una condizione singolare per 
cui uomini politici, partiti c 
gruppi che considerano la 
messa in stato di accusa di 
Cossiga pnva di fondamento, 
se non addirittura una bassez¬ 
za, invece di sollecitare il Par¬ 
lamento per decidere subito se 
questo atto é infondato o no, 
stiano andando ad una sorta 
di ostruzionismo che, quando 
é attuato dalla maggioranza, é 
davvero paradossale. Il proble¬ 
ma. allora, é cosa (are non fra 
tre mesi, ma subito conside¬ 
rando che si é in campagna 
elettorale». Per questo Ingrao 
ritiene ingiusto il ragionamen¬ 
to di la Malfa. «La questione é 
della garanzia dello svolgi¬ 
mento della campagna eletto¬ 
rale. Questi non saranno tre 
mesi di ordinaria amministra¬ 
zione in una situazione di crisi 
politica c sociale quale' mai si é 
verificata da molti anni», • 
Ingrao ha rilevato come l’at¬ 
teggiamento delle forze politi¬ 
che renda difficile l’assunzione 
di una iniziativa tesa ad avere 
dal governo garanzie precise 
sullo svolgimento imparziale 
della campagna elettorale, in 
una situazione nella quale il 



Pietro 

Ingrao 

malto 

Achille 

Cicchetto 


Presidente della Repubblica 
non é al di sopra delle parti ma 
si fa parte in causa. «Porremo il 
problema della garanzia di 
una corretta campagna eletto¬ 
rale anche alla De - sostiene 
Ingrao - Non sono tollerabili gli 
insulti verso il primo partito 
dell'opposizione, cosi come 
non sono tollerabili gli insulti 


ai dirigenti della De partito di 
maggioranza relativa. Si fanno 
sempre esempi di modelli Isti¬ 
tuzionali. Vi immaginate cosa 
accadrebbe se la regina Elisa- 
betta in Tv avesse detto che 
Kinnocké uno zombie?» 

Secondo Ingrao non c'é sol¬ 
tanto il problema del Msi, ver¬ 
so cui Covsiga esprime apprez¬ 


zamento. «Anche il Psi ha con¬ 
diviso le posizioni del presi¬ 
dente della repubblica». Ingrao 
é preoccupalo non solo per¬ 
ché «il Psi é il secondo partilo 
di governo, ma anche perché é 
un partito della sinistra. Noto 
che anche Altissimo, (intanto 
che non é stato oggetto di 
esternazioni, ha difeso c con¬ 
diviso gli interventi di Cossiga. 
Lo stesso Cariglia ha espresso 
malessere ma non si è schiera¬ 
to». . . -.»• 

Infine le regole. Ingrao nota . 
con preoccupazione che non ' 
si tratta solo di vedere se é sta¬ 
to violata questa o quella rogo- • 
la: «Siamo in una condizione 
, in cui non c'é più certezza del- 
, le regole, mentre si parla di un 
Paese allo sfascio, di uno stato 
nel marasma, come dice Cra¬ 
xi. Echi ne parla non è un mar¬ 
ziano. ma chi governa lo Stato. 

In realtà le picconate di Cossi¬ 
ga mirano a delegittimare e a 
colpire la principale (orza di ■ 
opposizione e Occhetto in • 
quanto segretano del Pds». .- ., 
A chi gli chiedeva ancora 
una volta le ragioni della sua , 
rinuncia a candidarsi, Ingrao 
ha ripetuto clic lo ha fatto per " 


consentire il rinnovamento. 
«La mia presenza qui confer¬ 
ma che continuo la lotta politi¬ 
ca e la continuo nel Pds. Ci so¬ 
no poi anche ragioni persona¬ 
li. Sono sempre stato oscillante 
fra il convento c il gorgo della 
politica. Poi la politica ha vìn¬ 
to, ma la poesia fa parte del . 
convento. Viviamo in una so¬ 
cietà nella quale è talmente 
cresciuta una dominazione del 
fare che sta schiacciando altre 
sfere dell'affettività c della co¬ 
municazione. E dico anche le 
sfere del "contemplare" e del¬ 
l'inutile. Ma questo é proprio ’ 
personale». Infine a chi gli . 
chiedeva cosa ne pensasse del t 
fatto che Saverio Vcrtone ha " 
indicato Gramsci come . re- 1 
sponsabile dello sfascio mora- - 
le Ingrao ha detto che é meglio ' 
«lasciar stare i morti». «Non so - 
ha aggiunto - da che parte era • 
Verlone nel '68. Ma sono stan¬ 
ca di questi sessantottini penti-. 
ti come Lucio Collctti. Da lui 5 
ho imparalo molto anche su : 
Marx ma sarebbe bene che si ' 
ricordasse che nel '68 faceva ' 
una rivista in cui si insegnava a , 
(are le molotov ed io oro consi¬ 
derato un traditore». ,. . , 


A colloquio con il costituzionalista: «Le esternazioni inducono tutti sulla difensiva, i riformatori dovrebbero contrattaccare» 
«Anche al Pds chiedo più coraggio: lavoriamo per reiezione diretta del premier e per referendum di indirizzo» 

I Barbera: «D Quirinale sconfina se il governo è debole» 


«Rischiamo una polarizzazione tra conservazione e 
sfascismo, tra De e Leghe. Col piccone non si fanno 
|;‘ riforme e Cossiga sta demolendo anche il progetto 
di seconda repubblica». Augusto Barbera ricorda 
che il Quirinale sconfina dai suoi poteri ogni volta 
che il governo è debole: servono allora l'elezione di¬ 
retta del premier e della maggioranza. E referen¬ 
dum d'indirizzo per imporre le riforme al Palazzo. 


FABIO INWINKL 




Hi ROMA. Terzo piano di Pa¬ 
lazzo Sun Maculo, presidenza 
della commissione bicamerale 
per le questioni regionali. Die¬ 
tro la sua scrivania Augusto 
Barbera fa una battuta che 
sembra un esorcismo. «Sei arri¬ 
vato giusto in tempo, la legisla¬ 
tura sta finendo. Con la prossi¬ 
ma. potresti trovare a questo 
posto Gianfranco Miglio, il teo¬ 
rico delle Leghe». Ha letto c ri¬ 
letto la maxtlettcra di Cossiga 
alla De e la sensazione é quel¬ 


la di un quadro di devastazio¬ 
ne. 

Perchè tutto questo pessimi¬ 
smo? Ormai slamo abituati 
all'effetto Cossiga... , 

Le sortite del Quirinale induco¬ 
no tulli a un riflesso difensivo. 

E invece il polo riformatore do¬ 
vrebbe essere all'attacco. Oggi , 
si rischia una polarizzazione ■ 
lacerante tra conservazione e 
sfasciamo, tra la De e le Leghe. 
Come si orienta la gente nella 


campagna elettorale che si 
apre? Finiscono per essere av¬ 
vantaggiati il soporifero Forlani 
c lo scamiciato Bossi. Nel cam¬ 
po della sinistra c'é confusione 
e divisione, Il Psi della Grande 
Riforma é ridotto a una difesa 
sempre più sbiadita del catto 
dello Stato: c rinnova la conso¬ 
ciazione con la De. Il Pds é co¬ 
stretto alla difesa, certo dove¬ 
rosa, delle regole esistenti. Ma 
al partito uscito dalla svolta si 
chiede di più di quanto si po¬ 
tesse chiedere al vecchio Pei e 
cioè quella riforma del sistema 
politico che è nel suo codice 
genetico. 

E Invece la prospettiva delle 

riforme al allontana. 

Certo, perché col piccone non 
si fanno riforme A questo mo¬ 
do la prossima non sarà una 
legislatura costituente. E la de¬ 
mocrazia corre rischi seri, per¬ 
chè il potere ha orrore del vuo¬ 
to. Cossiga si è alleato con chi 


non ha mai creduto alla prima 
repubblica e cosi hniscc per 
demolire anche le prospettive 
della seconda. Per fortuna ab¬ 
biamo messo in campo la 
spinta referendaria. Proviamo 
per un attimo ari immaginare 
cosa sarebbe il paese senza il 
voto del 9 giugno. 

Ma per cambiare c'è davve¬ 
ro bisogno di una seconda 
repubblica? 

Deve essere modificala In par¬ 
ie seconda della Costituzione, 
quella relativa all’organizza¬ 
zione dello Stato (dalla forma 
di governo al decentramento 
regionale). Cosi si rafforza la 
parte viva del nostro ordina¬ 
mento, la Costituzione dei di¬ 
ritti che è stata la bandiera del 
Pei. • - 

SI resta dunque nell’ambito 
di una repubblica parlamcn- 
tare? 

SI, perchè il nodo da sciogliere 
è quello di una maggioranza di 


governo forte, autorevole. Se 
questa esiste, il capo dello Sta¬ 
to. come è previsto nella no¬ 
stra carta fondamentale, man¬ 
tiene il suo ruolo di arbitro. 
Quando la maggioranza è de¬ 
bole. i poteri del Quirinale fini¬ 
scono per espandersi oltre i 
naturali confini. È già .successo 
prima di Cossiga, anche se in 
[orme assai meno eclatanti. 

Facciamo qualche esempio. 
Ce n'è più d’uno. Acommciare 
dallo stesso Einaudi che, alla 
prima crisi del centrismo negli 
anni cinquanta, affidò l'incari¬ 
co di tonnare il governo a Pctla 
contro il parere della slessa 
De Così avvenne con Gronchi, 
nella vicenda che portò al go¬ 
verno Tambroni e ai falli del 
luglio '60 E Pertini, m molti 
suoi atti dopo la crisi dell'espe¬ 
rienza di solidarietà nazionale, 
non è stato certamente un no¬ 
taio. 

Allora, guardando oltre l’or¬ 


ma! esaurito settennato di 
Cossiga, quali sono le scelte 
ebe coniano? 

Servono governi di legislatura 
legittimati direttamente dai cit¬ 
tadini. lo mi batto, in particola¬ 
re, per l'elezione diretta del 
presidente del Consiglio, e di 
uno o più vicepresidenti, unita¬ 
mente alla maggioranza: e au¬ 
spico che questa proposta fi¬ 
guri esplicitamente nel pro¬ 
gramma elettorale del Pds. 
Coerentemente alle proposte, ' 
giù avanzate, di elezione diret¬ 
ta del sindaco e del presidente 
della Regione. Non si può re- ' 
stare a metà strada, su queste 
materie l'elettorato non ci ca¬ 
pirebbe? . » 

Ma quale dev'essere il per¬ 
corso per arrivare alle rifor¬ 
me Istituzionali, ammesso 
che cl si arrivi? . 
Dobbiamo evitare di impanta¬ 
narci in inconcludenti media¬ 
zioni, in un Parlamento clic sa¬ 


rà ancora più frammentato 
dell'attuale, c nell'elcmo gioco 
dei veti incrociati. Trovai inte¬ 
ressante la proposta che Oc¬ 
chetto c la delegazione del Pds 
prospettarono all’atto della f 
formazione dell’attuale gover¬ 
no Andreotti: un referendum ' 
di indirizzo in cui i citfadini, f 
messi di fronte a più proposte ■ 
alternative, possano dire la lo¬ 
ro sul complesso delle riforme ' 
elettorali e istituzionali. Una 
strada diversa rispetto a chi , 
vuole stravolgere l’art. 138 della 
Costituzione per rendere loco- * 
se più facili alla maggioranza L 
esistente. Il punto non è quello 
di semplificare le procedure 
della revisione costituzionale, 
ma di arricchirle. Occorre un ' 
intervento propulsivo del cor- • 
po elettorale: è infatti poco 
credibile - ce lo conferma l'e¬ 
sperienza della legislatura che 
si chiude - affidare solo ai ri- 
formandi il compito di fare i ri¬ 
formatori. , • 



Nilde lotti: 

«Ho rivendicato 
le prerogative 
del Parlamento» 


La presidente della Camera, in visita a Trieste, £ tomataa in¬ 
tervenire sulla questione della procedura per la messa in sta¬ 
to d’accusa dei capo dello Stato, distinguendo la «sua posi¬ 
zione da quella del Pds. «lo credo - ha affermato la lotti - 
che qualsiasi partito ha il diritto di percorrere determinate 
procedure che portano all’accusa di fronte alla commissio¬ 
ne. lo. come presidente della Camera, naturalmente, non - 
solo non ho firmato questo atto d’accusa, perche sarebbe 
stato abbastanza scandaloso se l’avessi fatto, ma, anche nel¬ 
l'intervento che ho fatto a questo proposito, ho semplice¬ 
mente rivendicato un fatto indiscutibile, perche* co.sì è scritto 
nella Costituzione: la decisione sulla continuazione o meno 
della commissione per i procedimenti d'accusa spetta al 
presidente del Parlamento in seduta comune, che, come £ 
noto, è il presidente della Camera. È una questione di com¬ 
petenze: nel merito io non sono entrata. Credo sia bene, an¬ 
zi doveroso esercitare le mie competenze «solo quando la 
commissione per i procedimenti d'accusa abbia, so non ter¬ 
minato il suo lavoro, qualora sopravvenissero le elezioni, al- . 
meno posto il problema della prosecuzione dei suoi lavori e 
su questo abbia interpellato la presidenza della Camera». * 


«Difendiamo 
la Costituzione»: ~ 
un’iniziativa 
della 

Sinistra giovanile 


La Sinistra giovanile ha pro¬ 
posto ai responsabili nazio¬ 
nali dei movimento giovanili 
di partito di «verificare la 
possibilità di iniziative co¬ 
muni per la difesa dello spi- • 
rito della Costituzione e per . 
il rinnovamento dello Stato». ' 
L'idea, avanzata in una lettera del coordinatore nazionale, : 
Nicola Zingaretti, nasce in relazione alla «situazione venula- . 
si a creare nel nostro paese dopo le iniziative del presidente ' 
della Repubblica», E su Cossiga interviene anche il costitu¬ 
zionalista Gianfranco Miglio, il quale, in un’intervista sul 
Mallino di Napoli, afferma che «il presidente della Repubbli¬ 
ca sarà il capo di uno nuovo schieramento politico, un parti- , 
to trasversale unito dalla volontà di modificare il sistema e di - 
dare inizio alla seconda Repubblica». " «*v “ • J 

«È davvero impossibile - ha 
affermalo il presidente na¬ 
zionale delle Adi, Giovanni 
Bianchi - seguire Cossiga 
quando trasforma il Quirina- ■ 
le in una cattedra di tuttolo¬ 
gia. È curiosa tra l'altro que¬ 
sta voglia continua di csler- - 
nare sull'unità politica dei catolici esprimendo un parere più : 
che legittimo, ma dimenticando che il consiglio avanzato da : 
autorità importanti cui è dovuta la massima deferenza, non 
omelie di fare riferimento alla coscienza del fedele e del cil- ", 
ladino chiamalo a decidere». Bianchi ha sottolineato poi co¬ 
me sia «difficile, a questo punto, escludere l'opinione di chi ; 
intrawede nell'insistenza a battere e ribattere sul chiodo di T 
questo tema la prefigurazione di un nuovo partito, proposito L 
ritenuto dal presidente delle Adi «più che legittimo, anche , 
se parrebbe problema di siile porvi mano un anno dopo - 
aver abbandonato il colle fatale». , 


Giovanni Bianchi: 
«Il Quirinale non è 
una cattedra 
di tuttologia» 


Alla Rai 
tra un mese 
le dimissioni 
di Manca: 


L'ora X per le dimissioni di 
Enrico Manca scatterà, con * 
ogni probabilità, il 19 o il 20 ì 
febbraio prossimo: in una 
. delle due sedute del consi- 
• glio . d'amministrazione ■ di • 

• ... . i ■ viale Mazzini, fissale, come 1 

‘ -m—mmmmmmm q, consue | Qi qj mercoledì C '' 

giovedì, il presidente della Rai annuncerà ufficialmente . 
quanto ha già comunicato nei giorni scorsi, e cioè la sua 
partecipazione alla campagna elettorale e, di conseguenza, » 
le sue dimissioni. Quanto al successore, sembra ormai certo - 
il nome di Leo Birzoli, indicato dal partito socialista. Su tutta ?' 
la vicenda, interviene, polemicamente, il responsabile del¬ 
l'ufficio Informazione del Pds, Vincenzo Vita, il quale si au- ' 
gura che quanto si apprende dalla notizie stampa in merito 
ai tempi e ai modi della sostituzione di Manca sia solo il frut¬ 
to di «dicerie». «In caso contrario - afferma Vita - ci trove- . 
remmo di fronte a un'incresciosa sovrapposizione di ruoli c ; 
alla dimostrazione evidente del disprezzo della De e del Psi 
perogniregolaocertezzademocratica». • ■ •* ' 


Torino: 
crisi <-• 
vicina 

alla soluzione 


Si è forse sbloccata la crisi al 
comune di Torino, apertasi ’ 
il primo dell'anno con le di- ■ 
missioni del sindaco liberale * 
Valerio Zanone. Icn a larda f 
sera i direttivi provinciali c ) 
cittadini ■ del - Pii '-hanno 
espresso in un documento 
la disponibilità ad accettare un sindaco «di espressione non 
liberale». Anche se, si legge nel documento, «la successione - 
del sindaco Zanone con un altro sindaco liberale sarebbe 
stala la via più logica e naturale». La decisione del Pii do¬ 
vrebbe di fatto dare via libera alla elezione di Giovanna Inci¬ 
sa Cattaneo, repubblicana, attuale assessore alla viabilità, i: 
nella prossima seduta del consiglio comunale convocata « 
perluncdl. . . »-..-• ' ■ 
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P/lff/AM 4 L'UNITÀ 
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Politica Interna 


» 


Minacce 
sulle urne 


La lunga camera politica di Cossiga nello Scudocrociato 
dai tormenti dossettiani alle lotte di potere in Sardegna 
«Dei pulcini il più vorace/a cui il Banco molto piace... » 

Una biografia che celebrava il suo «gusto della discrezione» 




- 




«Ho la De nella mìa carne» 

Storia di un «giovane turco» al Quirinale 


H ROMA, «lo ho nella carne, 
nel sangue, la storia della 
De Lo urla, il presidente 
della Repubblica.' E spiega c 
ricorda, rimpiange e accusa. 
Passa notti insonni, tra le an¬ 
gosce di oggi, l'addio allo scu¬ 
docrociato e i fantasmi-di 
trent'anni di misteri visti da vi¬ 
cino. Democnstiano esempla¬ 
re per decenni, oggi France¬ 
sco Cossiga si 0 tramutato in 
una bomba esplosa tra le ma¬ 
ni delicate e rapaci del Bian¬ 
cofiore. Aveva, fino a quando 
non ha cominciato a sommer¬ 
gere l'Italia sotto la sua valan¬ 
ga di esternazioni, di insulti e 
di minacce, anche la qualità 
essenziale, quella che con¬ 
traddistingue nella classe po¬ 
litica italiana la democristia- 
neriadi rango. Cosi la sintetiz¬ 
za Paolo Cabras, il senatore ■ 
da lui definito «emerito ma¬ 
scalzone»: «Era un personag¬ 
gio piuttosto grigio, che finora 
aveva lasciato poche tracce 
del suo passaggio. Non ricor¬ 
do suoi momenti di battaglia 
dentro il partito, di iniziative 
incisive. Uno grigio e di pote¬ 
re». Un grigio super-potente. E 
potente, proprio perchè tanto 
grigio. E cosi, Cabras? «Forse 
sì. Ha guadagnato tanto pote¬ 
re proprio perchè è sempre 
sembrato il più distaccato, il 
più silenzioso, il più affidabile. 

Il più ministeriale. Solo nel¬ 
l'autunno della sua vita ha da¬ 
to dei problemi». 

Signori democristiani, vi ri¬ 
cordate di Cossiga'' Certo, per¬ 
chè oggi trema, piazza del Ge¬ 
sù, sotto i suoi colpi. E si chie¬ 
dono. i padroni dello scudo- 
crociato, dove hanno sbaglia¬ 
to. come è potuto accadere. 
Ripercorrono, con la memo¬ 
ria. la lunga carriera del grigio 
notabile salito al vertice dello 
Stato, Una carriera democri¬ 
stiana. appunto: «E allora, do¬ 
ve abbiamo sbagliato?». «E un 
uomo molto devoto», ricorda 
ManoSegni.Nondaoggi.de! . 
resto, anche se nella sua fami¬ 
glia erano presenti uno spirito 
liberate e tendenze massoni¬ 
che. Già nel '45 un giornaletto 
sassarese lo definiva, ironica¬ 
mente, «monsignor Francesco 
Cossiga». Il quale. ancora in 
tempi recenti, metteva sull'av¬ 
viso contro la «grande tenta¬ 
zione che il cristiano può ave¬ 
re di non saper dare un limite 
puramente temporale alle sue 
azioni e di credere di essere il 
realizzatore del regno di Dio 
sulla terra». Allora, nel perio- . 
do degli anni sardi, era cosi • 
Cossiga: giovane, devoto e già 
democristiano. Tormentato 
da dubbi dossettiani, ma pre¬ 
sto avvertito che la fede, senza 
le tessere, conta ber poco 
dentro il Biancofiore. La chia¬ 
meranno «la rivolta dei giova¬ 
ni turchi», le cronache dell'e¬ 
poca: guidati da Cossiga, i 
giovanotti della De sarda scal¬ 
zano i vecchi notabili del par¬ 
tito, occupano i consigli dì 


amministrazione, i posti nei 
municipi, eleggono il futuro 
capo dello Stato alla Camera. 
Una storia del tutto comune, 
ovviamente. «Dei pulcini il più 
vorace/ è senz'altro fra' Cossi- 
ga/ a cui il Banco molto pia¬ 
ce...», ironizza sull'ascesa del 
giovane de dentro il Banco di 
Sardegna, nel '56, un foglio lo¬ 
cale, la Voce universitaria. 
Non disdegnava il potere, «fra' 
Cossiga». Un suo amico dell'a¬ 
dolescenza, Ignazio Dclogu, 
ricorda che a sedici anni era 
già in preda alla vis parlarnen- 
taris. «Qualche volta mi si ri¬ 
volgeva chiamandomi "ono¬ 
revole collega", • apostrofan¬ 
domi con un "Ella” e dando¬ 
mi la parola con la formula di 
rito: "ne ha la facoltà"». Nel 
'54, per risolvere alcune be¬ 
ghe interne tra i «giovani tur¬ 
chi» e i vecchi boss del partito, 
Fanfani spedi in Sardegna Ru¬ 
mor. «Il capo è un certo Cossi¬ 
ga. Dicono che sìa una testa fi¬ 
ne», fu la raccomandazione 
che fece il vecchio Amintore, 
già potente tra i potenti della 
De. Testa fine davvero, quel 
Cossiga. Scriverà qualche an¬ 
no dopo, quando la conquista 
del potere sarà effettuata. Sas¬ 
sari Sera «1 "giovani turchi” 
hanno monopolizzato il parti¬ 
to e del partito si sono serviti 
per una serie di operazioni di 
sottogoverno che hanno por¬ 
tato tutti gli uomini di punta 
ad una sistemazione politica. 
Cossiga continua a lottare 
sbarazzandosi di chi è perico¬ 
loso...». Testa fine e democri¬ 
stiana. Cossiga è già parla¬ 
mentare da anni, è stato scu¬ 
diero fedele del presidente 
Segni, per conto del quale ha 
mantenuto i contatti con il Si- 
far e De Lorenzo. Parlamenta¬ 
re. ma non peone tra i tanti. 
Nel '66, finalmente. Moro gli 
a/fida il primo incarico di go¬ 
verno: sottosegretario alla Di¬ 
fesa. che manterrà fino al 72. 
Spesso, si incontra a pranzo o 
a cena con Piccoli. Forlani, De 
Mita: la De prossima ventura 
contro cui oggi scaglia il suo 
piccone. 

Piange, l'ex ministro degli 
Interni, Francesco Cossiga, 
davanti alla tomba di Aldo 
Moro, massacrato dai brigati¬ 
sti. Aveva appena fatto qual¬ 
cosa che i democristiani non 
fanno quasi mai: si era dimes¬ 
so. Ed ora piange, sconfitto. 
Comincia quel giorno un lun¬ 
go incubo che non l'abban¬ 
donerà mai più. Ha confidato: 
«Se ho i capelli bianchi e le 
macchie sulla pelle è per que¬ 
sto. Perchè mentre lasciava¬ 
mo uccidere Moro, me ne ren¬ 
devo conto». Gli anni dell'a¬ 
scesa sembravano lontani: 
l'ex giovane sottosegretario 
era stato ministro più volte, 
apparteneva al notabilato de¬ 
mocristiano, anche se non di 
primissimo piano, tanto che 
lo avevano nominato ministro 
dell'Interno senza neanche 


Cossiga, una carriera democristiana. 
L'uomo che oggi s ; scaglia contro il par¬ 
tito di Forlani, grazie alio scudocrociato 
ha salito tutti i gradini, fino al vertice del¬ 
lo Stato. Del resto, lo riconosce: «Ho nel¬ 
la carne, nel sangue, la storia della 
De...». Dall’assalto dei «giovani turchi» 
nella natia Sardegna alla trafila da sotto- 


segretario a capo del governo. Una car¬ 
riera da grigio potente. «Cossiga? Il mio 
più grave errore», afferma De Mita. E an¬ 
cora una volta, alla De, sfugge l'uomo 
che aveva designato al Quirinale. Ma 
oggi è molto peggio che con Gronchi o 
con Segni. Perché Cossiga è diventato 
i'Esternatore.., 
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mm ROMA. Silvio Gava ha oggi 
91 anni, ma ricorda con lucidi¬ 
tà come si svolse la riunione in 
casa di Tommaso Modino il 16 
luglio dei 64 più volte nchia- 
mata da Cossiga, Lo ha rac¬ 
contalo in una intervista al di¬ 
rettore del «Mattino», Pasquale 
Nonno. La ricostruzione di Ga¬ 
va tende sostanzialmente ad 
allontanare l'atmosfera di co¬ 
spirazione che intorno a quel¬ 
l'episodio è stata legata dai re¬ 
soconti fatti in questi anni. Di¬ 
ce l'anziano leader doroteo, 
che Moro, Rumor, Z.accugmm 
e lui stesso decisero di vedersi 
per tentare di recuperare un 
rapporto con il Psi clic ora sul 
punto di rottura. Da un lato 
neutralizzando le posizioni dei 
massimalisti socialisti, dall'al¬ 
tro bloccando la tendenza del 
presidente della Repubblica 
Antonio Segni che «attribuiva 
tutto ciò (l'andamento negate 
vo dcH'ecomnomia, la disoc¬ 
cupazione crescente, ndr) al 
fallimento del centro sinistra e 
caldeggiava soluzioni governa¬ 
tive di centro destra o, magari, 
di emergenza, ma sempre nel¬ 
l'ambito dell'ordine costituto- 


Silvio Gava: 
«Quel giorno 
in casa 
Moriino...» 


• naie». Dunque Gava ammette, 
pur tra distinguo, che vi fosse 
all'epoca un clima di estrema 
tensione. Del resto, aggiunge, 
il capo dello Stato era «nervoso 
c preoccupatissimo». Cava 
quindi dice che a casa Morlirio 
si recarono anche il capo della 
polizia Vicari e il comandante 
.dei carabinieri De Lorenzo, 
ma, precisa, non parteciparo¬ 
no direttamente alla riunione: 
si incontrarono con la delega¬ 
zione De soltanto più tardi e 
separatamente. Tirate le fila 
c'è in questa ricostruzione la 
conferma della straordinarietà 
della riunione. C'è la conferma 
del possibile stato di «emer¬ 
genza» che Segni avrebbe pre¬ 


ferito al rilancio dell'alleanza 
con i socialisti, E c'è. infine, il 
riconoscimento che qualcosa 
di assai grave in quelle ore era 
stato comunque evitato. Con¬ 
clude Gava: «Sono lieto di aver 
collaborato, con la guida di 
Moro (presidente del Consi¬ 
glio all'epoca, ndr), al supera¬ 
mento di una cnsi che avrebbe 
l>oluto interrompere il cammi¬ 
no del popolo italiano verso la 
conquista di una civiltà supe¬ 
riore che solo ordinamenti di 
vera, intransigente e responsa¬ 
bile libertà possono garantire, 
c ne ringrazio il Signore». Paro¬ 
le drammatiche, queste ulti¬ 
me, che fanno intendere molto 
più di quanto non è stato det¬ 
to. Infine Gava non risparmia 
una battuta a Cossiga, Il dove 
si rammarica per «dubbi e giu¬ 
dizi errati ed avventali qua c là 
persistono ancora anche in 
ambienti solilamenle obiettiva 
ed informati». 
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Qui a fianco 
Francesco . 
Cossiga. , 
'giovanissimo. 1 
con il presidente . 
della Repubblica 
Antonio Segni 
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Francesco 
Cossiga e 
Giulio 
Andreotii 
, ad una corsa 
di cavalli 


consultarlo, per rimpiazzare 
Gui rimasto impiglialo nello 
scandalo Lockeed Gui verrà ; 
scagionato, ma la poltrona di 
ministro intanto va a Cossiga, 
Carriera democristiana, fino a 
quel momento, fino a quelle F 
dimissioni davanti al cadavere 
di Moro.,. Chi avrebbe, allora, 
più scommesso su Cossiga? 
Ma l’uomo in grigio del ferro 
non ha solo il colore, ma un 
che la resistenza, E nel 79 ri¬ 
sorge, la De si ricorda di lui. lo 
porta fino alla presidenza del . 
Consiglio, Fu allora che Fran¬ 
co Evangelisti, milico braccio • 
destro di Andreotti, lo fulminò 
cori una baffuta oscura e mi¬ 
nacciosa: «Cossiga presidente 
del Consiglio? Ma non faccia¬ 
mo ridere. Il manicomio di, 
Ceccano è sempre aperto». 
Durerà poco e finirà inglorio¬ 
samente. la carriera governa¬ 
tiva di Cossiga. E anche allora ' 
tutti lo diedero per spacciato. 
Invece... ■ > 

Pedini, dal Quirinale, bor¬ 
bottava e, ogni tanto, bacchet¬ 
tava la classe politica. Parlan¬ 
do con Piccoli, in quei giorni ’ 
De Mita se nc usci con un 
commento che oggi sembra 
un triste presagio: «Ma pensa 
un po', Flaminio, se a parlare 
come il presidente fosse uno 
dei nostri! Sai che finimondo 
succederebbe ogni mese». Chi ■ 
doveva dirglielo, al povero De 
Mila! Cossiga intanlo si era • 
parcheggiato alla presidenza 
del Senato: cortese, notarile. 
Grigio, come sempre. E dal 
gioco dei veti incrociati tra i - 
maggiori partiti, alla fine, ma- ; 
gico coniglio democristiano, 
spuntò nuovamente (uori dal 
cilindro del Biancofiore. E sul ' 
Colle si portò .dietro lutti i suoi t ‘ 
fantasmi. Per cinque anni è 
sialo il presidente come i de¬ 
mocristiani lo volevano: silen¬ 
zioso, assorto, svanito dalla ! 
scena politica italiana. Una \ 
consolazione per De Mila e 
Forlani, Gava ed Andreolli. , 
«Questo è un mestiere difficile 
da apprendere. Spesso va fat¬ 
to in modo discreto, direi qua¬ 
si in modo silenzioso», disse 
appena arrivò, «Quando piove 
io apro l'ombrello», era un'al¬ 
tra sua massima. Democristia- . 
no come Forlani. uomo di 
gomma, indeteiminato e in¬ 
flessibile insieme. Tanto che 
due giornalisti, qualche anno 
fa, scrissero una sua biografia 
intitolandola (adesso fa ride¬ 
re) : Il gusto della discrezione. 

E lui, ai suoi collaboratori, di¬ 
stribuiva piene mani un tratta- 
fello di Luigi Einaudi: Di alca- ' 
ne usanze non protocollari at¬ 
tinenti alla presidenza della 
Repubblica. Un invito, nean¬ 
che tanto velato, a «lare ognu¬ 
no a I proprio posto. 

Ora De Mila allarga le brac¬ 
cia sconsolato: «Cossiga • al 
Quinnale? Il mio più grave er¬ 
rore», Con l'apparire di Gla¬ 
dio, con lo scoperchiarsi della 




fogna dei misteri italiani, tutto 
salta E quel sardo taciturno 
diventa in breve tempo l'uo¬ 
mo che plaude ai missini, che 
esalta la seconda Repubblica, 
che insulta gli avversari, che si 
avventa contro i suoi ex amici 
E che si dimette della De ac¬ 
cusandola di una serie im¬ 
pressionante di nefandezze. 
Qui finisce la camera demo¬ 
cristiana di Cossiga: arrivato 
all'apice, ora precipita sul pa¬ 
lazzo di piazza del Gesù. «Lui. 
mi darà del callocomunista, r 
dell'imbecille, ma non impor¬ 
la. Poteva diventare lo zio del- " 
la Repubblica, è solo bisbeti¬ 
co Non mi pare più in grado 
di capire qual è il confine tra ' 
destra e sinistra. Spero che la 
De sappia prendere davvero 
le distanze, sappia ritrovare * 
un sussulto di vitalità sul terre¬ 
no democratico c antifasci¬ 
sta», confida una delle sue 
tante vittime, il senatore Do- : 
menico Rosati, ex presidente , 
delleAcli. - - - 

Ecco Cossiga, l'ennesimo 
presidente de clic sfugge di 
mano al suo partilo. Ma sta¬ 
volta è qualcosa di più grave. : 
Nella sua lettera al Popolo, il 
capo dello Sfato elogia il suo 
predecessore Giovanni Leo- 
ne. E come replica, l'anziano ■ 
ex presidente, costretto ad ab¬ 
bandonare di notte, sotto la 
pioggia, il Palazzo? Immerso e 
nel silenzio della sua villa «Le i 
Rughe», vittima anche lui di 
quella che Andreotti ha chia¬ 
mato la «maledizione del Qui¬ 
rinale», non vuol rispondere. 
Fa soltanto sapere: «Mi posso¬ 
no dipingere in oro, lare le , 
statue, ma per me non conta : 
più niente». ■ ««., 

Di questo silenzio. • loise. 
Cossiga ha il terrore, «Mica è - 
bello ]>er me elle sono stalo 
designato presidente della Re¬ 
pubblica da queslò ■parlilo, f. 
vedere che anche i ragazzini » 
in vìsita nei corridoi di Monte- > 
citorio scherzano su di me e 
mi dileggiano», racconta ama- 
reggiatò. I suoi libri sono or¬ 
mài impacchettati, i mesi die y 
rimangono prima di lasciare il - 
Quirinale luggono via, c l'in¬ 
quieto notabile democristiano 
ha i capelli sempre più bian¬ 
chi. Un fantasma vociante, : 
sommerso a volte dalle urla 
più alte di quella strana arma¬ 
ta che compone il suo eserci¬ 
to- il Craxi dubbioso, l'incredi¬ 
bile Altissimo, il fascista Fini. 
«Ma io non sono matto, io fac¬ 
cio il malto», recita ancora il 
presidente. La carriera demo¬ 
cristiana è finita. Del resto, ; 
nient’altro poteva dare. Ora, si ’ 
odono solo, tra le macerie dis¬ 
seminate dal piccone, gli ulti- ‘ 
mi insulti all'opposizione di si- ‘ 
nistra. E tra le stesse macerie, i 
volti stupefatti e terrei, si aggi¬ 
rano i capi democristiani. E ri¬ 
petono attoniti una domanda 
alla quale non sanno rispon¬ 
dere: «Perchè tutto questo?». , • 


Giorgio Galli: «Quella lettera è un appello alla scissione» 


. M ROMA. Professor Galli, lei 
è uno studioso attento della 
De. Quale giudizio complessi¬ 
vo dà della lettera di Cossiga al 

• suo ex partito? 

• Il tono è molto duro. Econfcr- 
ma che Cossiga è profonda¬ 
mente convinto di aversempre 

• lavorato a favore dello scudo- 
, crociato, che, viceversa, non lo 
;' ha capito c anzi l'ha abbando- 

- nato. Dirci che Cossiga si pre- 
; senti ancora una volta come il 

■ protagonista principale della 
; battaglia anticomunista. *» ■ 

Ma non trova, per alcuni ri¬ 
ferimenti, U tono, rinsisten- 
za sul tradimento consuma¬ 
to dal partito, che Cossiga si 
rifaccia In un certo modo al¬ 
la famosa lettera scritta da 
Aldo Moro dalla prigione 
s. delle Br? . , 

• L'accostamento è senz'altro 

- possibile. Forse Cossiga l'ha 
scritta avendo presente quella 

\ lettera. Anche il diretto rilcn- 
; mento a Giovanni Leone può 
„• essere letto in questo senso. 
'•« Moro, infatti, si rivolse a Leone, 

■ ricordandogli quanto - aveva 
'•r fatto per lui e chiedendogli un 

- intervento in favore della trat- 
i tativa con le Br. Cosi Cossiga si 
r rivolge a Gava, rammentando- 

gli di averlo difeso per la vicen- 
', da Cirillo, ma sottolineando di 
r, aver ricevuto in cambio solo 
; ingratitudine. SI, Cossiga scrive 
tenendo presente lo stile e il 
tono della lettera di Moro. Co¬ 
me Moro scrisse alla De accu¬ 


sandola di non aiutarlo, per¬ 
chè servilmente condizionata 
dai comunisti, cosi Cossiga 
motiva le sue accuse di non ri- 

■ conoscenza. Ma sorvola sul 

. fatto che lui nel 78 era il rap¬ 
presentante più autorevole del 
partito della fermezza. ■ 

Cossiga in un certo senso ri¬ 
percorre la storia De tutta 
nella chiave del tradimento 
della De contro se stesso, 
ma anche contro gli ideali 
fondanti del partito. Cosa 
può significare tutto questo? 
Da ciò che afferma sembrereb¬ 
be che Cossiga in realtà abbia 
intenzione di continuare a fare 
politica: tanto è veroche divcr- 

- se volte sottolinea II suo essere 
libcraldcmocratico. Dice poi: 
«da senatore e cittadino conti¬ 
nuerò la battaglia per la rifor¬ 
ma delle istituzioni... e mi au¬ 
guro che su questa trincea vi 
siano non solo molti cattolici, 

■ ma anche molti appartenenti a 
quello che è stato per quaran- 
fanni il mio glorioso partito-: 
questo è un vero c proprio ap¬ 
pello a una parte delta De a 

- rompere con Forlani e con Ga- 

, va, è un vero appello alla scis¬ 
sione, Se davvero è questo il 
suo disegno si capisce la vio- 
lenza dell’attacco. In sostanza 

„• dice alla base de: abbandona- 

- te un partito ormai indegno. 

Slamo dunque In presenza 
di un vero e proprio procla¬ 
ma per fondare un nuovo 
partito. 


Intervista al politologo, studioso della De 
suirultimo scritto del presidente 
«Ce lo stile di Moro prigioniero delle Br 
ma non è un addio, è un ricorso alla base» 


Sembrerebbe questo. Ma at- 
te ri/.ione per il momento lui 
dice di voler continuare a svol¬ 
gere le sue funzioni di presi¬ 
dente. Forse ò un po’ polemico 
dire che fonda un nuovo parti¬ 
to Cossiga 0 un politico accor¬ 
to, grigio, ma accorto E distin¬ 
gue due fasi: fino al 3 luglio e 
dal 4 luglio Da quel momento 
in poi dalla sua trincea intende 
muovere una battaglia, chia¬ 
mando tutti al suo «fianco» Ciò 
vuol dire che far A un vero e 
proprio apollo 

Ma gli appelli elettorali li fa 
già ora. Quando, per esem¬ 
pio, nella lettera ni augura 
che gli elettori sottraggano 
U nuovo parlamento «all'ipo¬ 
teca del ricatto paleocomu¬ 
nista ed alla viltà del comu- 
noleggianti, laici o cattoli¬ 
ci". 

Tuttavia la anche delle distin¬ 
zioni. tra i democristiani e tra 
gli stessi pidievsim II suo ap¬ 
pello C* comunque contro il 


ROSANNA LAMPUGNANI 

Pds, ma anche contro la De. 

Chi trae vantaggio dal mes¬ 
saggio inviato con questa 
lettera? Il Psi, forse? 

Lui parla chiaramente di due 
schieramenti, uno trasversale 
conservatore e uno riformato¬ 
re di cui si sente protagonista 
Ma ) socialisti da questo sche¬ 
ma non possono trarne van¬ 
taggio, perché Li loro campa¬ 
gna elettorale è basata sul 
blocco di governo imperniato 
sulla De, tanto che si spingono 
a chiedere palazzo Chigi. 

Come legge l'insistenza di 
Cossiga .sul 1948 e su Gla¬ 
dio? 

Cossiga ripropone una IX* di¬ 
sponibile ad uno scontro duro 
contro it comuniSmo. E riven¬ 
dica una linea ininterrotta di 
coerenza che va dal 47 alla 
caduta del muro di Berlino Ma 
oggi, dice Cossiga, li partito ò 
i adulo in mano ai vili In prati¬ 
ca conlrap|XHie la vecchia IX* 
latta di uomini duri che si 


scontravano con un comuni¬ 
Smo forte, ad una IX di pusilla¬ 
nimi. subalterni al comuniSmo 
morto. 

Tuttavia salva una parte del¬ 
la De. 

Sostanzialmente attacca rat¬ 
inale leadership del partito, 
tranne Andreotti. E questo mi 
fu pensare che ò un documen¬ 
to che lui stava preparando da 
tempo e che ha colto l'occa¬ 
sione offertagli da Gava per 
renderlo noto. 

Come ne esce la De c il suo 
gruppo dirigente da questo 
durissimo attacco? 

Dirci che la lettera non nuoce 
molto al partito. Ma diverso 0 il 
discorso sul gnippo dirigente 
che non 0 vissuto con entusia¬ 
smo dalla base del partilo. Ri¬ 
cordiamo la conferenza di Mi¬ 
lano e la richiesta di riforma 
dello statuto, del sistema delle 
candidature. L'attacco a Gava 
è significativo, pcrchò ò il rap¬ 
presentante del partito inerì- 



Francesco Cossiga con Aldo Moro 


dionale contro cui il partito 
settentrionale nutre molta in¬ 
soddisfazione, "dalle elezioni 
del ’90, quando i dirigenti, an¬ 
che Andreotti. dicevano che il 
Sud consentirà comunque di 
mantenere la forza elettorale 
de) partito. 

A questo punto cosa dovreb¬ 
be fare 11 gruppo dirìgente 
scucì oc rodato? , Come do¬ 
vrebbe rispondere alia lette¬ 
ra? 

Non « dovrebbe differenziarsi 
troppo da ciò che dico Cossi¬ 
ga, perchò gran parte degli ' 
iscritti e degli elettori condivide 
nella sostanza il messaggio del 
presidente. Del resto finora, 
nel non scontrarsi (tranne De 
Mita) con Cossiga, la De ha te¬ 
nuto conto >• realisticamente 
che la contrapposizione non 
giova. 

Esclude quindi che la De 
possa arrivare nel prossimi 
giorni a chiedere le dimis¬ 
sioni del capo dello Stato? 
Non l'escludo, ma significhe¬ 
rebbe rinviare le elezioni politi¬ 
che, significherebbe far eleg¬ 
gere un nuovo presidente da 
un parlamento moribondo de¬ 
terminando una gravissima cri¬ 
si istituzionale. 

Ritorna, In questi frangenti, 
il timore di una involuzione 
a destra delia vita politica 
italiana, U timore di un re¬ 
stringimento degli spazi de¬ 
mocratici, anche grazie all’i¬ 
potesi del presidenzialismo. 


Lei che nc pensa? 

Non vedo per ora questo peri¬ 
colo. In determinate condizio¬ 
ni anche un presidenzialismo 
alia francese non desierebbe ' 
preoccupazioni. Ma oggi non . 
ò proponibile senza una seria 
riforma istituzionale. Andreotti 
non fa che gestire tranquillam- 
note il lento degrado istituzio¬ 
nale, il rapporto sempre più ‘ 
fievole tra partiti e opinione 
pubblica Tuttavia io vedo la si¬ 
tuazione in termini di continui¬ 
tà. Se tutto resta congelato u 
questo punto, la coalizione di 
governo si presenterà con il 
suo !i3'b alle elezioni, riconfer¬ 
merà il risultato v lo presenterà 
come una sua vittoria « f t - 
La lettera rivela una difficol¬ 
tà endemica delia De, co¬ 
stantemente travagliata ai 
suo interno. Oggi conferma 
il suo giudizio sullo scudo- 
crociato? 

I.a De ha sempre avuto proble¬ 
mi con i suoi presidenti: da 
Gronchi a Segni, a Leone. E 
oggi Cossiga conferma questa 
tendenza, anche se a questo 
punto non si era inai arrivati. 
Li ragione risiede nella crisi 
del nostro sistema istituziona¬ 
le, non perché la Costituzione 
sia obsoleta. Anzi C* ancora 
buona, anche se migliorabile. 
Scn/d una modifica istituzio¬ 
nale o sem istituzionale, come 
può essere la riforma elettora¬ 
le, questo processo di degrado ' 
continuerà E Cossiga confer¬ 
ma questa valutazione 
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'Politica Interna 


Forlani senza rimpianti: «Ha scelto lui di andarsene... » 
Granelli: «Il Parlamento gli dica: taci o dimettiti » 
Fracanzani chiede che vada via appena sciolte le Camere 
Accordo per discutere lo stato d’accusa dopo il 5 aprile? 


Il gelido day after a Piazza del Gesù 

La De «archivia» Cossiga e tenta il rinvio dell’impeachment 


Qualcosa di profondo è awenuto con il «divorzio ' 
fra Cossiga e la De. Forlani non ha rimpianti e com¬ 
menta gelido: «Pensa che la De sia cambiata, ma è 
in lui che è cambiato qualcosa». Granelli vuole un 
pronunciamento del Parlamento per far tacere Cos¬ 
siga. Fracanzani ne chiede le dimissioni appena 
sciolte le Camere. Intanto su li 'impeachment sembra 
profilarsi un accordo per il «congelamento». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■B ROMA. La sentenza, defi¬ 
nitiva e senza appello, la pro¬ 
nuncia Arnaldo Forlani prima 
d'imbucarsi nell'ascensore di 
piazza del Gesù, Sono passate 
poco più di dodici ore dalla ' 
consegna al Popolo della «let¬ 
tera d’addio* di .Francesco 
Cossiga. La rottura, annuncia¬ 
ta da mesi, si è insomma defi¬ 
nitivamente consumata. E For¬ 
lani commenta: «Cossiga non è ’ 
stato espulso dalla De. c non 
potrebbe esserlo, perche 
quando l'ha rappresentata l'ha 
fatto in modo limpido e con di¬ 
gnità. Ora ò lui - aggiunge geli- * 
do - che si 0 ritratto, perche 
pensa che la De sia cambiata. 
Ma in realtà e cambiato qual¬ 
cosa in lui». Sembra quasi un 
epitaffio, quello pronunciato 
dal segretario democristiano. 
Che non ammette repliche c 
considera il «caso» già chiuso. 


Cossiga ha rappresentalo la 
De: in un tempo remoto. Poi «si 
e ritratto*. E ora può calare il si¬ 
pario: non c'e, in Forlani, nep¬ 
pure una parola di rincresci¬ 
mento, né un augurio, né un 
invito, anche formale, a ripen- , 
sarei. Davvero un «addio senza 
rimpianti*, come ha scritto ieri 
lo stesso Cossiga a commento 
delle reazioni scudocrociatc. 
Echeggia, ncU'epitalfio forta- 
niano, una vecchia legge de¬ 
mocristiana, di quelle non 
scntte e per questo tanto più 
efficaci. Dalla De non si é 
espulsi, mai. Dalla De ci si può 
«ritrarre»: magari costretti, ma 
sempre per volontà propna. 
Ma una volta fuori, si sta fuori. 

Il Kramer contro Krarrter an¬ 
dato in scena fra il Quirinale e 
piazza del Gesù è curiosamen¬ 
te asimmetrico: perché mentre 
Forlani registra con distacco il 


divorzio consumato, Cossiga 
riprende la penna in mano per 
spiegare che lui, da sempre c 
per sempre, si sente parte del 
«popolo democristiano». E se i 
capi de, quasi tutti ieri in viag¬ 
gio verso i rispettivi collegi elet¬ 
torali, accolgono con sollievo 
la scelta di Cossiga, il capo del¬ 
lo Stato rimugina e si tormenta 
sul «partito che ha servito per 
oltre quarant'anm». 

Segna una svolta vera, la rot¬ 
tura formale di Cossiga col 
partito-Stato che l'ha condotto 
lungo l'intera camera politica, 
fino alla più alta carica della 
repubblica. Non ò detto, natu¬ 
ralmente, che se ne vedano le 
conseguenze subito. Ma é un 
fatto die l'azionista di riferi¬ 
mento della De, Antonio Gava, 
nella riunione di segreteria di 
giovedì mattina per la prima 
volta abbia sollevato la que¬ 
stione delle dimissioni del pre¬ 
sidente. E ieri due esponenti 
della sinistra sono stati più 
espliciti. Per Luigi Granelli, 
Cossiga «ha oltrepassato i limi¬ 
ti* della Costituzione, e spetta 
ora al Parlamento approvare 
un aut aurchc imponga al pre¬ 
sidente di tacere o di «dimet¬ 
tersi subito». Ancor più drasti¬ 
co Carlo Fracanzani, che in 
una lettera a Forlani chiedo 
un'iniziativa parlamentare «per 
un invito al Capo dello Staio a 


lasciare l'incarico immediata¬ 
mente dopo lo scioglimento 
delle Camere». 

Difficilmente la De seguirà 
Granelli c Fracanzani. Soprat¬ 
tutto perché - nel momento in 
cui vede insidiata la propria 
centralità - tutto farà per non 
ritrovarsi isolata, per non spez¬ 
zare il fronte faticosamente co¬ 
struito nella maggioranza, «La 
solitudine, a volte, é una con¬ 
dizione buona», recitava ieri 
Forlani, Mentendo due volte: 
perché non ù vero che la De é 
sola, e non é vero che può es¬ 
serlo senza subire danni. La si¬ 
tuazione è più complessa: ma. 
forse per l'effetto psicologico 
salutare scatenato dalla «lette¬ 
ra d’addio» di Cossiga, piazza 
del Gesù assapora la sensazio¬ 
ne di aver ritrovalo il bandolo 
della matassa. E di poter rites¬ 
sere la tela bruscamente lace¬ 
rata dalle picconate del Colle. 

Le dichiarazioni che An- 
dreotti renderà giovedì prossi¬ 
mo alla Camera sono giudica¬ 
te un passaggio fondamentale. 
Perché in quella sede, nel Par¬ 
lamento cioè, i partiti invite¬ 
ranno formalmente Cossiga a 
«non interferire* in campagna 
elettorale. Non é vero - cosi al¬ 
meno dicono a piazza del Ge¬ 
sù - che gli incontri con i part¬ 
ner di maggioranza dell'altra 
sera siano andati male. «È 


sempre difficile - spiega Picr- 
ferdinando Casini per conto di 
Forlani - stabilire vincoli rigidi ' 
in fase preelctiorale. Ma vi so- • 
no situazioni e circostanze nel¬ 
le quali la solidarietà di mag¬ 
gioranza non può non prevale¬ 
re» E questa é sicuramente 
una. Anche perché nessuno - 
e tantomeno Craxi - può per¬ 
mettersi il lusso di rompere 
con un partito (la De) con cui 
dovrà continuare a governare. 

Insomma. Cossiga passa ma 
la De rosta. E cosi gli altri parli¬ 
ti. È su questa elementare con¬ 
siderazione che fa leva lo stato * 
maggiore di piazza del Gesù, 
in questo contesto, é npresa 
più vigorosa di prima la nccrca 
di un compromesso sulla que¬ 
stione dell' impeachment. Filip¬ 
po Caria, capogruppo del Psdi, 
dà per raggiunto l'accordo 
(anche col Pds). Alla prossi¬ 
ma riunione del comitato Ma- 
cis, spiega Caria, verranno pre¬ 
sentati degli emendamenti alla • 
relazione del presidente e la 
seduta verrà aggiornata al 3 
febbraio. Quando cioè le Ca¬ 
mere saranno probabilmente 
già sciolte. A quel punto, dice, 
Nilde lotti, «per motivi di op¬ 
portunità politica», potrebbe 
«sospendere i termini» del pro¬ 
cedimento per la messa in sta¬ 
to d'accusa, congelando di fat¬ 
to l 'impeachment fino alla nuo- 


La replica al partito. «Mi sento parte del popolo de, vi ignorerò, risponderò agli stalinisti» - 

E dal Quirinale arriva un lamento: 

«Mi lasciate senza rimpianti, con rancore» 


Il giorno dopo Cossiga protesta con la De che non 
l’ha fermato per tempo e si adombra perchè il suo 
addio è stato accettato «senza rimpianto». 11 capo 
dello Stato si rivolge al «popolo de»; «Me ne sento an¬ 
cora moralmente parte». Può sempre tornare utile al 
partito del presidente. Dopo le elezioni, Durante le 
quali il Quirinale sarà sordo alle «polemiche» scudo¬ 
crociate. Ma scatterà contro... «il vetero-stalinismo». 


PASQUALE CASCELLA 


HI ROMA. »ll capo dello Stato 
registra con ancora maggiore 
stupore ed amarezza il freddo, 
quasi calcolato, certo da molti 
auspicato e programmato, di¬ 
stacco di gran parte della diri¬ 
genza della De dalla sua per¬ 
sona». Ma come: non era stato 
proprio Francesco Cossiga a 
gridare l'«addio* a quei -tradi¬ 
tori» del suo partito d’ongine? Il 
giorno dopo, il presidente tor¬ 
na a indossare i panni della vit¬ 
tima. Lo stesso copione, que¬ 
sta volta, appare posticcio. 
Perché Cossiga non può river¬ 
sare su nessuno la responsabi¬ 
lità dell'incoerenza, A meno di 
accreditare una dissociazione ' 
a rovescio: cioè che il presi¬ 
dente colpevolezzi la De per 
non averlo fermato, come é av¬ 
venuto in tanti altri conflitti po- . 
litici e istituzionali, sull'orlo del 
precipizio. "Nessuno, non si é 


mosso nessuno», si lamentava 
l'altra sera, mentre il lento bat¬ 
tere delle ore bruciava i mes¬ 
saggi, in codice o isterici che 
fossero, inviati alla De su un 
possibile - ripensamento. Ha 
dovuto decidere da solo. Ma a 
quel punto non poteva sceglie¬ 
re diversamente, se non a 
prezzo di una mortificante 
marcia indietro. Se ha sperato 
che, a rottura consumata, la 
De si stracciasse le vesti, la de¬ 
lusione in effetti deve essere 
stata ancora più cocente. Lo 
scudocrociato non ha versato 
neppure una lacrima di cocco¬ 
drillo. Cosi ora Cossiga deve 
•prendere atto doverosamen¬ 
te, serenamente, dolorosa¬ 
mente c responsabilmente» 
che il divorzio é effettivamente 
consumato. Lo fa con 6 nuove 
cartelle, battute su fogli senza 
alcuna intestazione, che l'uffi¬ 


cio stampa del Quirinale ieri, a 
rnelà mattinata, ha distribuito 
sotto un titolo burocratico: 
•Nola». . ■. ■ 

Appare come un documen¬ 
to notarile, ma sodo questa 
forma si redigono anche i più 
cinici atti di separazione. E 
Cossiga mette «doverosamen¬ 
te» nero su bianco che si sepa¬ 
ra da un partito che discono-. 
scc la sua stessa storia e «Indi¬ 
pendenza politica» con «le 
aperte misure militari e con 
quelle clandestine di resisten¬ 
za deliberate nell'ambito del¬ 
l'Alleanza atlantica». «Serena¬ 
mente» il presidente rivendica I 
■quarant anni di militanza» in 
cui ha conosciuto - scrive con 
gran spreco di retorica - «la . 
semplicità, la schiettezza, l'o¬ 
nestà, la generosità, degli uo¬ 
mini. delle donne, dei giovani, 
degli operai, dei contadini, de¬ 
gli artigiani, degli intellettuali, 
dei tecnici, degli imprenditori 
c dei professionisti che hanno 
costituito l'autentico popolo 
"democratico-cristiano"». •Do¬ 
lorosamente», infine, addossa 
tutta la colpa a chi lo ha tradi¬ 
to: -Perché le domande gravi, 
serie c tristi da lui poste al par¬ 
tilo non sono siale ritenute de¬ 
gne di risposta e solo risenti¬ 
mento e rancore hanno deno¬ 
tato un addio senza rimpian¬ 
to», 


Cerca, Cossiga. di trarre il 
maggiore . profuio dalla sua 
condizione di «separato» nel 
più alto palazzo delle istituzio¬ 
ni, in forza di un contratto che 
non ha più legittimazione poli¬ 
tica ma solo formale. In quei 
saloni solenni, Ira corazzieri e 
privilegi, Cossiga si gode lo 
scampolo del mandato presi¬ 
denziale. Passa da un incontro 
con Renato Altissimo, con cui 
«riflette amaramente» (parola 
del segretario liberale) sull’»e- 
sistenza di un forte blocco 
conservatore formato da parte 
della De e del Pds». a un ricevi¬ 
mento con i rappresentanti 
dell'alta moda italiana, con i 
quali rimpiange di non poterli 
emulare nel «rappresentare 
un'immagine bella dell'Italia”. 
Ma il Quirinale ha anche una 
funzione istituzionale da assol- , 
vere, vieppiù delicato in questa 
lacerata congiuntura politica. . 
Deve avvertire, Cossiga, il ri¬ 
schio che il suo residuo ruolo 
■irresponsabile» possa essere 
messo sotto controllo, se non 
addirittura svuotato, con il • 
semplice esercizio di quella 
•responsabilità» sugli atli presi¬ 
denziali a cui finora il governo 
ha disinvoltamente abdicalo. - 
Non a caso su questa sorta di 
reggenza istituzionale si é di¬ 
scusso in casa de, e ne ha par¬ 
lalo Arnaldo Forlani (con ul¬ 


va legislatura. Questa soluzio¬ 
ne permetterebbe di salva¬ 
guardare i principi, senza cor¬ 
rere il rischio di una campagna 
elettorale giocata in buona mi¬ 
sura su Cossiga. Si tratterebbe 
insomma di un compromesso 
accettabile, che, insieme alle 
•garanzie» tornite da Andreotti ,. 
e al pronunciamento del Parla- ' 


mento contro le "interferenze» 
quirinalizic, potrebbe ricosti¬ 
tuire un minimo comun deno¬ 
minatore fra i partiti. Perora si 
tratta soltanto di indiscrezioni, 
pur autorevoli. Che segnalano 
come qualcosa di profondo sia 
awenuto quando Cossiga ha 
formalizzalo il suo addio alla 
De. • . 
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tema fortuna) con gli altri lea¬ 
der de! quadripartito, in vista 
delle dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio al Parla- ■ 
mento suU’«csaurimento» della > 
legislatura. Anche di questo, in 
pratica, Cossiga prende atto. E 
si adegua. Si guarda bene dal- 
l'evocare il fantasma delle di¬ 
missioni, né prima né dopo le 
elezioni, Ma, «responsabilmen¬ 
te», assicura che «si atterrà 
scrupolomente» ai suoi 'doveri . 
e poteri istituzionali», •astenen¬ 
dosi strettamente da interventi 
che sarebbero » inopportuni, 
impropri e anche poco elegan¬ 
ti». Quindi, *la De e gli altri par¬ 
titi democratici non hanno 
motivo alcuno di dover temere ‘ 
che influenze o calcolate Inge¬ 
renze proverranno dal Quiri¬ 
nale alle loro persone ed alle • 
loro attività elettorali». Anzi, - 
promette che «ignorerà do) tut¬ 
to critiche ed attacchi sui pia¬ 
no personale, politico od istitu¬ 
zionale» che dovessero arrivar¬ 
gli dalla De, Ma... Come dubi¬ 
tarne? C'é ( impeachment di 
mezzo, E allora: «Questo é pa¬ 
rimenti corto, il presidente di¬ 
fenderà il prestigio del suo uffi¬ 
cio, la dignità delle sue lunzio- - 
ni e la sua personale onorabili¬ 
tà dagli attacchi di chi voglia, 
per awentura, trasformare de- 
magogicamcntc c con perfetto 
stile vctero-stalinista la campa- 
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Il segretario Cella De Arnaldo Forlani 


gna elettorale in un demagogi- 
co processo sommario». Chis- * 
sà come Cossiga definisce lo 
stile dei propri »comizi» c su 
quali basi istituzionali può ne¬ 
gare la titolarità democratica al ■ 
Pds? 

Tant'è. ‘ Il presidente giura • 
che non difende se stesso ma • 
la «politica democratica del - 
paese». E questa, a ben guar¬ 
dare, è una vera e propria insi¬ 
dia per la De che non si ricono¬ 
sce più nell’Immagine della 
forza che «per 46 anni chiamò 1 
il popolo a costituire e difende¬ 
re la cosiddetta "diga antico- ■ 
munista"« che Cossiga con la - 
«nota» continua a sbaltere in « 
faccia ai dirigenti dello scudo- 
crocialo. Il presidente rivendi¬ 
ca non solo il proprio ruolo 1 
(piccolo o grande, oscuro o ; 
palese che sia sialo) ma lutti i 
46 anni di sloria de per riversa¬ 
re sull'attuale «gruppo di con¬ 
trollo» del partilo la responsa¬ 


bilità del divorzio. Ora che la 
separazione é sancita, procla¬ 
ma fedeltà all’antico vincolo di 
fronte al popolo scudocrocia- 
lo: «Se ne sente ancora moral¬ 
mente parte e sa bene distin¬ 
guere dunque tra il loro auten¬ 
tico sentire e le necessarie- 
mente fredde - parole, gelidi 
sentimenti e complessi disegni 
di parte dei loro dirigenti", E o 
non è un segmento utile per il 
■partito del presidente» quan¬ 
do, prima o poi, potrà collo¬ 
carsi sul mercato politico 7 Cos¬ 
siga, allinea la propria vincere 
da alla «dura sorte» riservata 
■ad altri e ben più degni e me- 
rilcvoli compagni di partilo, da 
De Gasperi a Piccioni cd a Leo¬ 
ne», Con la differenza che lui si 
chiama luori. E awerte: -Cele¬ 
bratesi . le elezioni -, politiche 
non mancherà l'occasione di 
un confronto sereno sulla base 
dei documenti della stona 0 
della cronaca». .. 
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Cossiga dà via libera 
ai magistrati 
per il conflitto di potere 
sulla nomina del giudice 

D Csm la spunta 
il caso Giardina 
all’Alta corbe 


Il Csm potrà discutere mercoledì prossimo del ricor¬ 
so alla Corte costituzionale perché risolva il conflitto 
con Martelli sulla nomina del presidente di corte 
d’appello di Palermo. Cossiga ha dato ieri il suo as¬ 
senso alla discussione con una lettera di tre cartelle ; 
a Giovanni Galloni, dove precisa che «ciò ovviamen¬ 
te non significa che io consenta sulla legittimità e 
fondatezza dell’iniziativa». •• . . -, 


CARLA CHELO 


HI ROMA. Con una lettera di 
tre cartelle indirizzata a Gio-. 
vanni Galloni, é arrivalo l'as¬ 
senso del Quirinale. Mercoledì •' 
prossimo, 29 gennaio, il ple¬ 
num del Csm potrà discutere . 
del conflitto di attribuzioni che 
l'organo di governo autonomo ' 
della magistratura vorrebbe 
sollevare innanzi alla Corte co- 
stazionale nei confronti del 
ministro Martelli. ».- 
Toccherà dunque alla Con- , 
sulta sciogliere il contrasto tra 
palazzo dei Marescialli e mini- ., 
stro di Grazia e Giustizia sulla ' 
nomina di Pasquale Giardina, . 
il magistrato che il Csm ha in¬ 
dicato come i! più adatto a ri¬ 
coprire l'incarico di presidente 
di Corte d'Appello a Palermo. : 
che Martelli e Cossiga si rifiuta- • 
no di ratificare. .. • - - 

Già da giorni due diverse . 
commissioni del Csm avevano 
indicato nella Corte costituzio¬ 
nale l'unico arbitro in grado di 
risolvere il conflitto, ma solo ie¬ 
ri, con qualche giorno di ritar¬ 
do (dovuto prima all'assenza 
di Cossiga e poi a quella di 
Martelli) é arrivalo il permesso • 
del Quirinale ad iscrivere la 
questione all'ordine del giorno 
del prossimo plenum. 

Un assenso istituzionale ■ 
perché il presidente della Re¬ 
pubblica, nella ietterà a Gallo¬ 
ni, non nasconde la sua con- ■ 
Irarielà all'iniziativa. Anzi, an¬ 
nuncia «iniziative davanti alla 
Corte costituzionale», ammo¬ 
nisce il Csm che la decisione di • 
ricorrere all'Alta corte pregiu¬ 
dicherebbe un incontro are ; 
nunciato da tempocon Martel¬ 
li e Cossiga. subordina questo ‘‘ 
incontro al fatto che il Csm ri- , 
tomi sui suoi passi, accantoni 
il ricorso sul caso Giardina e 
cerchi prima una mediazione 
con il ministero, come vorreb¬ 
be una minoranza di consiglie¬ 
ri di palazzo dei Marescialli. - 
Franco Coccia, componente 
del Csm è «sconcertalo per 
questa concezione della de¬ 
mocrazia che subordina la 
presenza del Guardasigilli al ' 
plenum all'adozione da piade 
del Csm di una mozione della ' 
minoranza». Neppure Alessan- - 
dro Criscuolo, di Unicost vede 
l'incompatibilità segnalata da ■ 
Cossiga tra il ricorso alla Corte 
costituzionale su una nomina 1 
specifica ed un dibattilo con il ; 
ministro sui criteri generali da 
adottare per le prossime nomi¬ 
ne. Giovanni Palombarini, di 
magistratura democratica ri¬ 
corda che in tempi recenti, ‘ 
quando Martelli c Andreotti si 
trovarono in dissenso sulla gra- ‘ 
zia a Curcio II ricorso all'Alta • 
corte del ministro di Grazia e 


Giustizia non impedì che poi la 
cosa fosse superata in modo 
diverso. 

Ecco i passi più significativi 
della lettera. Cossiga specifica 
. di dare il suo assenso «senza 
che ciò owiamenie, significhi : 
che io consenta sulla legittimi- 

■ tà e fondatezza dell'iniziativa '. 

• di sollevare conflitto di attribu¬ 
zione e senza pregiudizio pier 
le mie eventuali iniziative da¬ 
vanti alla Corte costituzionale»., 
Poco più avanti spiega perché 

. ci sarebbe incompatibilità tra il 
, ricorso all'Alta corte e la riu- - 
, nione con Martelli pier ndiscu- • 
tcre i criteri di nomina dei capi 
degli ubici. Ricorda che in "• 
un'altra lettera del 17 dicem- . 
brc scorso si era riservato di lis- 
sare un'apposila seduta piena¬ 
na «nella quale si discuterà sul¬ 
la corretta applicazione dei 
. criteri che presiedono ai con¬ 
ferimenti degli incarichi diretti-. 

. vi al fine di raggiungere una 
convergenza di vedute sugli ■ 
stessi criteri ed in tal modo evi- * 
tare l'acuirsi del contrasto in¬ 
sorto». «La formulazione - seri- ; 
ve ancora Cossiga - da parte di ' 

- due commissioni delle propro- 
sle di sollevare conflitto di attri¬ 
buzioni costituisce attualmen- 

■ te un'ostacolo allo svolgimen- - 
to della seduta, dato che le 
precisate finalità delia seduta 

■ sono in netto contrasto con il 
contenuto : delle proposte». 
Cossiga conclude indicando 
una soluzione che ha suscitalo “ 
un certo stupore ai Csm: la di¬ 
scussione potrebbe senz'altro 

; svolgersi «qualora l'assemblea 
plenaria del Csm ritenesse di 
accogliete la proposta di mi- 
, noranza della commissione ri¬ 
forma». ... 

Il capo dello Stato si riteriscc 
ad una mozione de) consiglie¬ 
re de Giuseppe Ruggiero che 

■ suggeriva di far precedere un . 
«plenum chiarificatore con il 
capo dello Stato e il Guardasi¬ 
gilli sui criteri delle nomine dei - 
dirigenti degli uffici giudiziari 
all’eventuale elevazione del 

’ conflitto-, I) documento di Giu¬ 
seppe Ruggiero aveva ricevuto 

- in commissione cinque voti a 
' favore e sette contrari. 

Il caso Pasquale Giardina ha 
fatto scoppiare , un conflitto 
che covava da tempo tra Mar- 
? telli e Csm e che riguarda una ; 

- delle attività centrali del Consi- ’■ 

■ glio: il potere di nominare i ca- s 

• pi degli uffici. La Costituzione ' 
stabilisce che «spettano al Csm ‘ 

. le assunzioni, le assegnazioni ,- 
" ed i trasferimenti, le promozio-, 
ni» ma il ministro rivendica, ap- 
' penandosi alla legge istitutiva 
del Csm del 1958, un potere di 
veto.»' . 


Freddezza del segretario socialista per l’addio di Cossiga alla De. E Di Donato insiste: «Sono affari di quel partito» 

Solo Formica difende esplicitamente il capo dello Stato, mentre Martelli chiede di anticipare il voto: «La classe politica si avvita» 

Il presidente più solo, da Craxi solo un no comment 


Il Quirinale è più solo dopo il lungo addio alia De. E 
l'invito di Forlani ai partiti della maggioranza per at¬ 
tutire insieme l’effetto Cossiga ottiene qualche risul¬ 
tato. II Psdi concorda, il Psi gioca d’equilibrio. Conti¬ 
nua a dire che «sono affari della De», ma da Craxi 
non è venuto un messagio di esplicita solidarietà 
per Cossiga. Lo difende solo Formica mentre Martel¬ 
li dice: «Anticipiamo le elezioni al 5 marzo». 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA. Da Craxi nemme¬ 
no un messaggio dì nnnovala 
solidarietà. Dal Psdi una presa 
di distanza esplicita. Dopo il 
lungo addio alla De, Cossiga é 
sempre più solo e stretto da un 
cordone sanitario. Solo Altissi¬ 
mo e Fini resistono sull'incerto 
carro del presidente, che for¬ 
malmente ancora non si sgre¬ 
tola. ma che arranca con evi¬ 
dente difficoltà. Insomma, sep¬ 
pure con sfumature diverse, e 
con l'eccezione di Altissimo, 


che ieri é salito al Quirinale, 
sembra aver mietuto successi 
l’invito di Forlani ai partner 
della maggioranza per -attutire 
insieme» l'effetto Cossiga in 
campagna elettorale. 

Da via del Corso, natural¬ 
mente, non é arrivato un si 
chiaro al segretario democri¬ 
stiano, ma certo non é arrivato 
un no secco. Per un partito 
prodigo di proclami a favore 
del presidente, soprattutto 
quando é stato criticato o ac¬ 


cusato dal Pds, il no comment 
di icn di Craxi é sufficiente¬ 
mente significativo. Il segreta¬ 
rio socialista é uscito dai suoi 
uffici di via del Corso dicendo 
che »oggi (ieri ndr) è venerdì e , 
non é giornata di interviste». E 
Giulio Di Donato non é andato 
al di là di una solidarietà for¬ 
male al presidente, ribadendo 
quanto aveva già detto il gior¬ 
no precedente: »Sono affari 
della De». -Clic cosa - ha ag¬ 
giunto - possiamo fare noi? Ho 
visto che Forlani dice che é un 
problema di tutti. Va bene ma 
noi che possiamo farci? Noi 
abbiamo votato come presi¬ 
dente della repubblica il can¬ 
didalo della De, e il fatto che 
ora questo dirigente storico 
abbia deciso di prendere defi¬ 
nitivamente le distanze dai suo 
partito è una questione su cui 
non possiamo far nullo». Tutta¬ 
via, e qui ù il punto, via del Cor¬ 
so. teme come Forlani il possi¬ 


bile interventismo di Cossiga in 
campagna elettorale. -Ho visto 
che Cossiga ha assicurato che 
non interferirà. Sono queste le 
sue parole e ad esse dobbia¬ 
mo attenerci. Certo però, de¬ 
vono smettere di fargli attacchi 
ingiusti e volgari». E aggiungo: 
«A chi ci invita a dare una ma¬ 
no per evitare altre turbative, 
' noi rispondiamo che anche 
noi siamo interessati a che la 
campagna elettorale si svolga 
in un clima sereno e non con¬ 
dizionalo da fattori c polemi¬ 
che esterne. Ma il problema é 
evitare di attaccarlo». A via del 
Corso si nega che l'addio di 
Cossiga alla De metta in diffi¬ 
coltà la linea del Psi, che pun¬ 
tava contemporaneamente 
sull'appoggio del presidente e 
sull'alleanza con Forlani. «È un 
problema - insiste Di Donalo - 
che certo ha una valenza po li¬ 
tica ina riguarda la De e che 
danneggia quel partito». Ma la 


paura c'è: che to scontro di 
Cossiga con De e Pds. finisca 
per favorire proprio questi due 
partili e che l'eventuale appog¬ 
gio a Cossiga favorisca al dun¬ 
que Altissimo e Fini, 'ultimi 
spregiudicati commensali del¬ 
la mensa del Quirinale. E infat¬ 
ti il vicepresidente del consi¬ 
glio Claudio Martelli commen¬ 
ta gelido: «Per quanto conside¬ 
ro importante e delicata la po¬ 
lemica tra Cossiga e fa De. con ' 
tutto il rispetto preferisco di¬ 
scutere dei problemi reali del 
paese». La polemica Dc-Cossi- 
ga. avverte Martelli, non può 
essere usata per far slittare le 
elezioni. Anzi a scanso di equi¬ 
voci, l'esponente ■- socialista - 
propone che si anticipi la data 
e si voti il 5 marzo. «Mi pare as¬ 
solutamente folle - conclude 
Martelli - che di Ironie a istitu¬ 
zioni invecchiale sgangherate 
inefficienti e ai segni evidenti 
di una grave crisi del sistema 


industriale, la classe |>olitica si 
awiti su se stessa processan¬ 
dosi, contestandosi e delegitti¬ 
mandosi». Che a via del Corso 
ci sia qualche incertezza di 
fronte agli sviluppi del caso 
Cossiga è dimostrato comun¬ 
que anche da un intervento 
del ministro Rino Formica, che ' 
sarà pubblicalo oggi datl'A- 
vanii, e che invece é lutto 
schierato ed esplicitamente 
con il capo dello stato delio 
sialo. Formica considera la let¬ 
tera di Cossiga alla De «un ma¬ 
nifesto di pensiero politico mi¬ 
ralo al futuro» e considera le¬ 
gittimo l'intervento del presi¬ 
dente in campagna elettorale.. 
In ogni caso Formica annovera 
il presidente tra i sicuri riforma¬ 
tori. .v - ... 

Se il Psi gioca il suo ruolo di 
equilibrista, chi ha definitiva¬ 
mente abbandonalo il capo 
dello sialo è il Psdi. Il capo¬ 
gruppo Caria afferma che il 


suo partilo ha cambiato idea 
- dopo le ultime esternazioni di 
Cossiga c parla di partili d'ac¬ 
cordo per lar slillure la proce¬ 
dura .d'impeachment. Affer¬ 
mazione smentita, per quanto 
nguarda il Pds, ma che indica i 
, umori della maggioranza. -In 
un contesto cosi delicato - at¬ 
tornia l'Umanità - l'introduzio¬ 
ne di un soggetto politico ano¬ 
malo quale appunto il capo 
dello sialo, può costituire og¬ 
gettivamente e al di là delle in¬ 
tenzioni una turbativa per un 
corretto sviluppo del confronto 
fra le varie tesi (presidenziali- 
sti c no) c per un sereno giudi¬ 
zio del popolo sovrano». An¬ 
che il Psdi è convinto che lo 
scontro Cossiga-Dc finisca per 
favonrc Forlani e il Pds. -Alle 
vecchie ragioni della contrap¬ 
posizione ideologica De Pei si 
vanno sostituendo le nuove ra¬ 
gioni della diga contro il caos 
da una parte e dell'orgoglio di 
partito dall'altra» « • ■ 



Claudio Martelli 
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Minacce 
sulle urne 




Viaggio nella provincia dove domina lo scudocrociato 
Muro di gomma per la lettera d’addio, sarcasmi e veleno: 
«Fa così perché non si perdona la morte di Moro» 

Una timida difesa: «Giusto picconare, ma andarsene... » 


Il popolo de snobba il suo presidente 

Vicenza la bianca: «È come un cane che abbaia troppo» 


A Vicenza, polmone de, cuore del doroteismo, la 
tempestosa uscita di Cossiga dal suo partito affonda 
in un muro di reazioni morbidamente velenose. «Se 
aveva qualcosa da dire non doveva aspettare 40 an¬ 
ni», accusa il presidente dell’Azione Cattolica. «Per¬ 
ché avremmo dovuto difenderlo quando era indi¬ 
fendibile?», si chiede il presidente della Fiera. Un 
sindaco: «È come un cane che ha abbaiato troppo». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI , 


■RI VICENZA. «La lettera? No, ■ 
non l’ho ancora letta, lo farò 
stasera, come sedativo...». E 
questo 6 Giuseppe Dal Maso, - 
doroteo fra i più potenti, presi¬ 
dente della Fiera. «Se discute¬ 
remo di Cossiga? Finora non 
l'abbiamo fatto, siamo abituati 
alla concretezza, non alla poli¬ 
tica-spettacolo. Adesso proba¬ 
bilmente st. il suo addio è un 
atto politico serio*: altro doro¬ 
teo, Maurizio Dal Lago, segre¬ 
tario provinciale della De. «Il 
partito non soffrirà ripercussio¬ 
ni. Il presidente è partito da 
molto lontano. Quando un ca¬ 
ne abbaia, abbaia, abbaia, va 
a finire che non morde»: Luigi¬ 
no Vicentin. pnmo cittadino di, 
Brendola, uno dei 110 sindaci 
democristiani della provincia 
di Vicenza. Il «muro di gomma» 
non funziona solo per Ustica. 


La provincia bianca ne ha eret¬ 
to tempestivamente uno molto 
speciale: un po' assorbe, un 
po' fa rimbalzare i colpi verso 
chi li ha sferrati. Dietro ci sono ■ 
loro, i democristiani doc. Un 
po' somioni, un po' incazzati, 
probabilmente molto preoccu¬ 
pati: ma lo nascondono mollo 
bene. Dal Maso è un campio- ■ 
ne della vicentinità democri- 
stiai ia. Per rispondere a Cossi- 
ga, gli basta la concretezza: 
•Tutte le volte in cui era difen¬ 
dibile la De lo ha difeso. Ma 
perché avremmo dovuto farlo 
quando era indifendibile?». E 
adesso che succederà? «Se (or¬ 
ma un suo movimento potrà 
trame qualche profitto, ma a 
scapito di tutti i partiti. Magari 
qualcuno in più non volerà». 
La De insomma - evviva - o non 
perde o perde in compagnia. 
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Maurizio Dal Lago, altro cam¬ 
pione di umanesimo e prag¬ 
matismo - docente di filosofia 
e assessore all'urbanistica, ol¬ 
tre che segretario di un partito 
con 30.000 iscritti e 250.000 vo¬ 
ti • infila invece la strada oppo¬ 
sta: «Io trovo più facile una let¬ 
tura psicologica. Ho una mia 
ipotesi: Cossiga non ha ancora 


rielaborato l'assassinio di Mo¬ 
ro. è tormentato dal fantasma 
di quella morte, se ne sente in¬ 
giustamente colpevole". E 
dunque attacca sopratutto 
quelli che erano i «partiti della 
fermezza», «scarica il suo sen¬ 
so di angoscia caricando gli al¬ 
tri di colpe politiche che non 
esistono». «Estrema emotività», 


è la diagnosi di Dal Lago: «Ma 
non vede? Ha posto se stesso 
sempre più al centro di lutto, si 
è messo sulle spalle 45 anni di 
storia, e questo è un venir me¬ 
no al senso della misura. Vuo¬ 
le chiudere co! passalo, e non 
fa altro che rimetterlo in circo¬ 
lo». Non ci sarà alcuna accusa 
vera, tra le tante che lancia alla 


De?«È un discorso impossibile, 
tutto è troppo drammatizzalo. 
Per esempio sulla De che non 
difese Leone. Leone 6 stato, è 
e sarà sempre un galantuomo, 
dice adesso Cossiga. Ma io . 
posso aggiungere che ò sialo, 
è e sarà sempre un democri¬ 
stiano. Ecco la diversità». Pro¬ 
blemi, adesso, per la De 7 «Ci 
sarà sconcerto, non c'è dub¬ 
bio. Ma credo che il nostro ' 
elettorato sia abbastanza fred¬ 
do nell'analisi. Qui, poi, non 
c'è mai stalo un "partito del 
presidente"». E magari, non 1 
tutto il male viene per nuocere: * 
«In fondo, se ci lascia, è un fat¬ 
to di chiarezza che dovrebbe 
almeno far cessare l'altalena 
delle docce scozzesi», «lo pen¬ 
so che Cossiga stia già perden¬ 
do molte simpatie, la sua è or¬ 
mai una battaglia personale 
che va troppo per le lunghe», 
crede il sindaco Vicentin. Ed 
infatti. «Sta esagerando, do¬ 
vrebbe avere più stile», borbot¬ 
ta Neno Brian, presidente delle 
Adi (3.000 iscritti), non de¬ 
mocristiano ma «interessato al¬ 
le ipotesi fatte a Milano dalla » 
De*: «lo non riesco a capirci 
nulla. Non so cosa sta facendo 1 
Cossiga adesso, non so cosa ' 
larù dopo, ad un certo punto • 
ho deciso di restare indifferen- 


Gli amici del presidente si interrogano, ma pare improbabile una secessione nella De 

Nascerà un partito di «cossighiani»? 
Sarti: «No, non ci sono le condizioni...» 


Gianfranco Miglio, l’ideologo delle Leghe, è sicuro: 
è nato «il partito della seconda repubblica», che ha 
al Quirinale «il suo leader». Fra gli amici del presi¬ 
dente. parla Adolfo Sarti: quello di Cossiga alla De 
«forse è solo un arrivederci». Se il capo dello Stato 
volesse fare un partito - sostiene - «lo sconsiglierei». 
Tarcisio Gitti, presidente del Comitato per i servizi: 
«11 partito di Cossiga? Non è un problema attuale». 


VITTORIO RAGON E 






Giuseppe Zam belletti 


■■ ROMA Fra i democristiani 
«amici», quelli che dal Quirina¬ 
le non ncevono contumelie 
ma rispetto o attcstati di stima, 
si parla di «rammarico», di «sor¬ 
presa». c di «dramma». E un ad¬ 
dio vero e definitivo, quello de! • 
presidente alla De? Gianfranco 
Miglio, l'ideologo delle Leghe, 
non solo ne è convinto, ma ha 
detto al Mattino qualcosa di 
più: che sta nascendo «un nuo¬ 
vo schieramento politico», del 
quale «Cossiga è il capo». Un 
«partito trasversale» per la se¬ 
conda repubblica, «che potrà 
raccogliere oltre un temo del 
prossimo parlamento, dalla 
Lega al fronte referendario». 

Questo esercito senza gene¬ 
rale avrebbe trovato finalmen¬ 
te al Quirinale il leader che 
aspettava. Ecco rimatcrializ- 
zarsi un altro dubbio mai sopi¬ 


to: il capo dello Stato sogna un 
futuro di comando, e un parti¬ 
to tutto suo? Mesi fa. i papabili 
colonnelli d'un simile proget¬ 
to, il sottosegretario Francesco 
D'Onolrio c l'on. Giuseppe 
Zamberletti, smentirono. Ieri 
nessuno dei due ha commen¬ 
talo l'addio di Cossiga c l'an¬ 
nuncio di Miglio («Non esclu¬ 
do - ha detto questi - che allo 
schieramento possano aggiun¬ 
gersi anche alcuni democri¬ 
stiani come, ad esempio, il 
gruppo di Zamberletti»). La 
materia per riflettere c’è. Pur 
con le cautele democristiane, 
qualche opinione comincia a 
prendere forma. Due per tutti: 
Sarti c Ùitti. 

Adolfo Sarti, vice-presidente 
della Camera, è un amico di 
vecchia data di Cossiga. L'an¬ 
no scorso il capo dello Stato 


arrivò fino a Cuneo, per andar¬ 
lo a trovare a casa mentre era 
convalescente. Negli anni Cin¬ 
quanta - racconta - «noi due 
eravamo un po' i Dioscun del¬ 
la De». 1 «dioscuri» spartivano 
frequentazioni, amicizie e let¬ 
ture. E proprio in un libro Sarti ' 
ripone la sua speranza: «Quel¬ 
lo di Cossiga alla De forse non . 
è un addio, ma solo un arrive¬ 
derci», 

il libro in questione è «L'elo¬ 
gio di un uomo politico», dello 
scozzese Fredcric S. Oliver, co¬ 
struito attorno alla figura dello 
statista Robert Walpole, e rega¬ 
lato tanti anni fa da Malagodi a 
Sarti e a Cossiga. «Il volume - 
spiega il vice-presidente della 
Camera - in inglese si intitola 
‘The cndless advenlure”, l'av¬ 
ventura senza fine. É una sorta ; 
di breviario per l'uomo politi¬ 
co. Il concetto di fondo, ben ' 
familiare al presidente, è che 
la politica fluisce, non si arre¬ 
sta». « , - - « • - 

in so ni ma, nei lidi del potere 
l'addio non esiste, vuol dire 
Sarti, Esistono le difficoltà, lo - 
scontro, il dissenso, non la fine 
traumatica c senza appello. 
Cossiga - aggiunge pensando 
alla campagna elettorale in ar¬ 
rivo - «si può dimettere da de¬ 
mocratico cristiano, non da 
cattolico liberale. E il cattolico 
liberale ha un alto senso dello 


Stato. Per rendere più popola¬ 
re e plausibile questa identità 
alla quale il presidente tiene 
tanto, dovrà assumere un at¬ 
teggiamento coerente. Non è 
da cattolico-liberale, deborda¬ 
re». 

Sarti è «scosso», si sente «più 
umiliato e triste degli altri» per¬ 
chè non è riuscito con i suoi 
consigli a «far presa» su Cossi¬ 
ga. £ «triste» ma, appunto, «non 
disperato». «Qualcosa mi dice 
- confida sibillino - che nei 
prossimi giorni avremo delle 
svolte». Immagina che il presi¬ 
dente rientri nei ranghi: «Il si¬ 
lenzio - dice - non sarebbe 
forse una svolta clamorosa?». 
Se ci fosse da scegliere, in ogni 
caso, il partito prevarrebbe sul¬ 
l’affetto: «Io - confessa Sarti - 
vivo un doppio dramma, per¬ 
chè appartengo a quel Grande 
centro che Cossiga accusa di 
inerzia, e sono più che mai 
amico di Antonio Cava. Ragio¬ 
nando per ipotesi, gli sconsi¬ 
glierei di fare un partilo, Nella 
mia visione uno degli credi del 
cattolicesimo-liberale c di De 
Gasperi è proprio Gava padre, 
un gran galantuomo con una 
vita dura e combattuta*. • ' 

Al nuovo partito non crede 
nemmeno il secondo «umico», 
Tarcisio Gitli, presidente del 
Comitato parlamentare per i 
servizi di sicurezza. Un De di 



le». «Erano istanze rispettabili 
quando chiedeva riforme isti¬ 
tuzionali, ma è molto discutibi¬ 
le questo sconfinare in giudizi 
gratuiti su persone e partiti», di¬ 
ce il segretario della Cisl, Gior¬ 
gio Santini. «Era partito bene, 
invece adesso, stringi stringi, 
sta difendendo solo se stesso», 
accusa Enrico Tuggia, de e 
presidente dell'Azione Cattoli¬ 
ca: «Sono amareggialo, perchè 
Cossiga lo stimo. Anzi, lo sti¬ 
mavo. E tutte queste accuse al 
suo partito.., Mi chiedo perchè 
le lancia adesso. C'è stato qua¬ 
rantanni nella De, da buon cri¬ 
stiano se aveva qualcosa da di¬ 
re doveva dirlo subito». Tutti 
contro? Scava scava, una voce 
moderatamente favorevole si 
trova. Ma anche questa, alla vi¬ 
centina. Ecco Giovanni Maria 
Forte, sindaco di Costabissara, 
approdato alla De dal volonta¬ 
riato parrocchiale: «È giusto 
picconare il sistema se serve a 
far cambiar rotta ai partiti. Ne 
Ita bisogno anche la De». E 
perchè il sindaco non se n'è 
andato come il presidente? «lo 
ho capito che per tare qualco¬ 
sa bisogna stare con chi co¬ 
manda, avere il potere. Cossi¬ 
ga doveva rimanere nella De, e 
lavorare dall'interno: a picco¬ 
nare e costruire». 


altra generazione, Gitti: non le¬ 
gato a Cossiga da sodalizio 
d annata, non riceve a ogni piè 
sospinto le telefonale del Qui¬ 
rinale. Resta però, fra i de che 
contano e ne) ruolo delicato 
' che ricopre, uno che non ha 
. mai dovuto sostenere scontri 
. col presidente. Gitti dice che il 
partito di Cossiga «non è un 
, problema attuale, finché lui re- 
? sta capo dello Stalo». Il proble¬ 
ma attuale e «ciuciale»sono in¬ 
vece «le prossime elezioni, dif¬ 
ficili non meno di quelle del 
1948». . - 

Gitli vuol parlar poco, e quel 
poco con equilibrio: «lo mi 
- rammarico che tutto questo 
stia accadendo - confessa -, 
Sento il bisogno che lutti ritro¬ 
vino la misura giusta nei com- 
» portamene É sulla misura che 
', si costruisce l'autorevolezza». 

Però anche lui, tirando le som- 
;> me, dice chiaramente da che 
parte starebbe, nel caso: «A 
v volte le parole sono pietre, bi- 
;« sogna ricordarselo. Ho sperato 
(ino all’ultimo clic quella lette- 
ra non arrivasse. Ma è arrivata. 
Per il resto, io milito nella De, c 
continuerò. Vedo le difficoltà e 
le asprezze interne, e vedo 
, quanto sia grande il processo 
; eli rinnovamento che ci aspet- 
f. la. Ma il mio posto è ancora 
qui».-. '* r .« 


Luigi Longo e Jader Jacobelli in «Tribuna Politica» nel settembre del ’64 

Tribuni su Raitre: 
il «come eravamo» 
dei politici in tv 

Da) Cossiga anni Sessanta al Pannella con medaglione 
pacifista appeso al collo. Lunedì parte su Raitre Tribu¬ 
ni, quattro puntate in stile Blob (autori Roberto Torelli 
e Edoardo Novelli) costruite su 400 puntate di Tribuna 1 
politica. Da Andreotti a Achille Lauro, un viaggio nel 
politichese che cambia. E alla redazione di Blob, è già • 
pronto un «tutto Tribuna» da mandare in onda prima ' 
del silenzio pre-elettorale televisivo. : •_».»." 

ROBERTA CHITI 


■■ ROMA - Un Cossiga dei 
primi anni sessanta che spie¬ 
ga il legame «fra patria e de¬ 
mocrazia». Achille Lauro che • 
nel '68 illustra gli obbiettivi : 
dei monarchici del Pdium. I 
Un faccia a faccia di vent'an- . 
ni fa tra de Mita e Napolitano. 1 
Da lunedi li rivedrete tutti, più “ 
o meno fisicamente e politi¬ 
camente irriconoscibili, sfila¬ 
re a Tribuni, quattro puntate 
confezionate dalla banda di - 
Blob c in onda ogni lunedi a 
mezzanotte su Raitre. - ■« ■ - < 
Un «amarcord», dicono gli 
autori, delle facce, dei gesti, 
degli archetipi del politiche- „ 
se lungo trentadue anni di vi- " 
ta repubblicana, confeziona¬ 
ta a forza di vecchie e nuove 
Tribune ■ politiche. ■ • Quelle _■ 
stesse Tribune che tra poche < 
settimane diventeranno l'u¬ 
nico territorio televisivo per¬ 
messo ai candidati. 

Ci hanno pensato i due au¬ 
tori del programma, Roberto 
Torelli e Edoardo Novelli, a 
esorcizzare il silenzio pre¬ 
elettorale in arrivo e rinfre¬ 
scare la memoria agli spetta- ( 
fori, oltrctutlo in un periodo ' 
di «bavagli» televisivi, Per alle- * 
stire questo speciale • di 
Schegge (lo spazio quotidia¬ 
no notturno di Raitre) si so¬ 
no installati per settimane 
negli archivi Rai e hanno vi¬ 
sionato 1500 puntate di Tri¬ 
buna politica. - - • « - 
Noi ne vedremo «soltanto» 
400: ma bastano a ricostruire 1 
una storia della «comunica¬ 
zione politica via etere». Dal¬ 
la prima Tribuna elettorale ” 
dell'ottobre I960 annunciata 
dall'allora capo del governo 
Amintore Fanfani, alle Tribu¬ 
ne politiche diventate un ap¬ 
puntamento fisso quattro an¬ 
ni dopo, fino a quelle sinda¬ 
cali autogestite e ai flash per i 
referendum o per il voto eu¬ 
ropeo. E ancora, vi troverete 
davanti a un giovanissimo Ja¬ 
der Jacobelli che cerca, spes¬ 
so senza successo, di far ri¬ 
spettare il regolamento, o a 
Romolo Mangione, il giorna¬ 
lista dell'Umanità diventato 
popolare per la sua verve po¬ 
lemica nei confronti degli 


ospiti ai dibattiti: «lo non pos¬ 
so parlare un minuto - prote¬ 
sta con Jacobelli in una pun- ■ 
tata di venti anni fa - quando 1 
Pippo Baudo. in televisioe 
parla per un'ora?». • ■-«■ «- 

Lo puntate, lunghe trenta 
minuti l'una, sono dedicate : 
ciascuna a un argomento: ' 
«Democrazia», «Sussurri e gri¬ 
da», «ComuniSmo e antico¬ 
munismo», «Morali». «» 

Nessuna . discriminazione • 
fra chi è ancora sulla scena 
politica o chi è passalo dal : 
Parlamento come una frec¬ 
cia. Per un Lauro che parla, * 
per una sequela di candidati » 
subito scomparsi dalla vita • 
politica, c'è anche un formi- : 
dabile «scenetta» tutta dedi- > 
cala all'eterno Andreotti: co- - 
me in una vecchia comica, lo 
vedrete muoversi, gesticola- * 
re, indicare, sbracciarsi in 
una sequela di immagini mu¬ 
te, rigorosamente alternate a ' 
siparietti con didascalie e ac¬ 
compagnamento al pianino. I 
Preziosismi molto nello stile : 
di Blob ma per una volta sen¬ 
za nessuna intenzione di su¬ 
scitare effetti comici. Gli ac- . 
costamenti operati dal mon- . 
faggio potranno farvi sorride- : 
re insomma, ma più per gli • 
inevitabili cambiamenti av- 1 
venuti lungo trentanni nel 
linguaggio dei politici, che : 
per la volontà degli stessi au- ; 
tori, «io stesso sono rimasto ; 
stupito - ha detto Enrico : 
Ghezzi, dirigente di Raitre < 
nonché autore di Blob - di i 
fronte a tanta serietà quando I 
il materiale, onestamente, ’ 
torniva spunti comici inesau¬ 
ribili ». ■ 

Quattro puntate, ma non 
basta. Se il viaggio fra i Tribu¬ 
ni anticipa di qualche setti- " 
mana il silenzio pre-elettora¬ 
le che sancisce la commis- 
sione parlamentare di vigi- ’ 
lanza Piai, altre cartucce sono ‘ 
pronte per essere sparate po¬ 
co prima che arrivi il «bava¬ 
glio» definitivo. Per la notte i. 
che precederà il «silenzio». • 
Raitre ha in serbo un'intera ' 
notte a base di altre Tribune, ! 
spot vecchi e recentissimi, e " 
film in-tema alternati _nel ' 
classico stile di Blob. . ■■ : 


Intervista al lumbard Umberto Bossi: «Il presidente ha capito il nuovo, sa che noi siamo l’unica vera novità» 

Bossi: «D adone Cossiga non d danneggia, anzi...» 


Il leader della Lega Bossi non si preoccupa più di 
tanto del ciclone Cossiga. Poteva andare peggio. Le 
picconate al sistema partitocratico non sfiorano il 
senatur che non vede alcuno capace di tagliargli 
l’erba sotto i piedi. La De? Sì, ha tradito; specie quel¬ 
la parte di Costituzione che ipotizza io Stato regio¬ 
nalista. Campagna elettorale senza intromissioni se 
non ci saranno attacchi frontali a Cossiga. • 


ITALO FURO ERI 


MILANO. «Dunque vuol parla¬ 
re delle dimissioni di Cossiga - 
dalla De, ma sono proprio cosi 
importanti?». Il leader della Le¬ 
ga senatore Umberto Bossi la 
un po' tinta di snobbare l'argo¬ 
mento. «Non mi sembra infatti 
una grande novità; il presìden- . 
te aveva già annunciato più 
volte che avrebbe lasciato. Se 
vuol (are (ino in tondo il suo " 
dovere, un presidente della ■ 
Repubblica non dovrebbe mai 
avere in tasca alcuna tessera di 
partito. Dunque le dimissioni ' 


di Cossiga dalla De mi sembra¬ 
no un latto normale». 

Con le tue critiche al partiti 
non le pare che Coasiga tagli 
l’erba lotto 1 piedi alla Lega? 
Non direi: se il presidente par¬ 
lasse di federalismo allora ci 
potremmo in qualche modo 
sentire colpiti, ma cosi... Se 
viene messa sotto pressione la 
partitocrazia • non abbiamo 
nulla da dire. Semmai vedo 
nelle esternazioni c nelle criti¬ 
che di Cossiga uno dei tanti 



W 
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Umberto Bossi 


momenti della macchina parti¬ 
tocratica che non funziona. 

Come mai la De non è rimet¬ 
ta a convincere 11 preildentc 
a limitarsi, ad abbassare il 
tono? 

La De non ixiteva c non potrà 
mettere il bavaglio a Cossiga 
per i suoi forti contrasti interni. 
Ma lei lo sa che, oltre alla sini¬ 
stra, perfino uomini come An- 
dreotti hanno pensalo che 
avrebbero potuto chiedere le 
dimissioni del presidente? 

Cosa ne pensa, senatore 
Bossi, dell'accusa di tradi¬ 
mento che 11 presidente lan¬ 
cia al suo ex partito? 

La parola tradimento mi sem¬ 
bra un po' forte, ma se Cossiga 
si riferisce, per esempio, a 
quella parte della Costituzione 
che prevede un sistema regio¬ 
nalista. allora il tradimento de 
c’è stato ed è sotto gli occhi di 
tutti. Ma si può tradire in tanti 


altri modi. Per esempio la De. 
non (oss'altro perchè è il mag¬ 
gior partito, ha tradito anche 
perché Ita le più estese respon¬ 
sabilità per l'invasione partiti¬ 
ca della società civile. 

Come ha giudicato e come 
giudica le continue esterna¬ 
zioni del presidente? 
le esternazioni sono il male 
minore. Cosa sarebbe succes¬ 
so se avessimo avuto un presi¬ 
dente che tentasse in qualche 
modo di fermare il nuovo che 
avanza, elio tentasse cioè di 
sciogliere la Lega? Per fortuna 
questo non è accaduto e non 
accadrà; Cossiga si rende con¬ 
to che la vera novità siamo noi, 
la Lega, come dimostrano an¬ 
che le esperienze che avanza¬ 
no nei paesi dell’Est. 

Senatore Bossi, come giudi- 
' ca 11 linguaggio col quale si è 
espresso . ripetutamente 11 
presidente parlando di diri¬ 
genti, politici, magistrati. 


uomini di cultura e cosi via? ' 

In politica bisognerebbe sem¬ 
pre riuscire a non trascendere; ; 
bisognerebbe cioè restare nel¬ 
l'ambito di un confronto cor- 
retto e civile; ma ormai non lo « 
fa più nessuno: sembra non si 
possa lare a meno di certe vol¬ 
garità (in bocca al senatur, . 
queste parole tanno sorridere, 
ndr). Mi creda, è anche questa ‘. 
una delle tante deleterie con¬ 
seguenze del degrado e. dirci *' 
quasi dell'imbarbarimento, del, 
sistema partitocratico e delle'' 
aspre lotte clic lo contrasse¬ 
gnano. 

Pensa che avrà un seguito 
quella bozza, se non qualco¬ 
sa di più, di partito politico 
che è contenuta nella lunga 
lettera di dimissioni di Cos¬ 
siga dalla De? 

Non credo proprio. In ogni ca¬ 
so molto dipenderà dal risulta¬ 
ti elettorali. Non mi sembra co¬ 
munque che al momento ci 


siano forze sufficientemente 
disponibili nei vari schiera¬ 
menti e capaci di spendersi ; 
utilmente per un’operazione ' 
di questo genere. Per costruire S 
una forza politica non bastano ' 
le picconate. 

- Dopo questo trauma delle 
dimissioni dalla De e II cre¬ 
scendo delle ultime esterna¬ 
zioni si riuscirà, in qualche 
modo, ad evitare che la cam¬ 
pagna elettorale sla viziata 
daU'intromissione di una fi¬ 
gura come il presidente che, 
Invece, dovrebbe essere su¬ 
per partes? ' t* 

Se Cossiga non sarà attaccato 
frontalmente non credo ci sa¬ 
ranno sue intromissioni. Ben 
diversamente andranno le co¬ 
se nel caso in cui a qualcuno , 
saltasse m mente di prenderlo ; 
ancora di mira. Vede, io ritcn- • 
go ette il presidente della Re¬ 
pubblica abbia : più spesso ■ 
esternato per necessità difensi¬ 
ve che per altri scopi. 


Andrea Cinquegrani 
Enrico Fierro 
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«Garanzia per l’emergenza» 

De, Psi, Pds, Pri, Pii e Pensionati 
ultima possibilità di coalizione 
prima di tornare alle urne 


Riunito tino a tarda notte 
il comitato federale della Quercia 
Oggi si riunisce il consiglio 
e lunedi, senza sindaco, si vota : 


Una giunta a termine a Brescia? 


prescia verso una «giunta di garanzia per l'emergen¬ 
za» con De, Psi, Pds, Pri, Pii e Pensionati?. Dopo il no 
della Rete, la risposta è nelle mani del Pds che ieri 
sera ha riunito il comitato federale (a tarda ora an¬ 
cora in corso). E per la Leonessa è l'ultima spiaggia. 
Oggi alle 16,30 nuova convocazione del consiglio 
comunale. Se entro lunedì non verranno eletti sin¬ 
daco e giunta la parola tornerà alle urne. 

*-*' - • DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCINETTO 


IH BRESCIA. Ore di suspense 
all'ombra della Loggia. Oggi 
alle 16.30 toma a riunirsi il 
Consiglio comunale e per evi¬ 
tare un nuovo ricorso alle urne 
Ola penultima spiaggia. • 
Sui possibili esiti, però, nep¬ 
pure i più navigati politici della 
città - che pure vanta tre mini- 
stn (tutti democristiani) in ca¬ 
rica - azzardano previsioni. 
Troppe novità. Con i due quin¬ 
ti deH’asscmblea (Lega Lom¬ 
barda, Msi, Rifondazione co¬ 
munista e Lista per Brescia) 
fuori gioco per vocazione o 
per scelta, tutto è ora nelle ma¬ 
ni del Pds e dei suoi cinque 
consiglieri. Sono gli uomini 
della Quercia a dover rispon¬ 


dere alle avance della Demo¬ 
crazia cristiana. Dipenderà 
dalla loro risposta la possibilità 
di dar vita o meno a quella 
«giunta di garanzia per l'emer¬ 
genza» che. numeri alla mano, 
ù ormai l'unica soluzione pos¬ 
sibile. Ma gli .uomini .della 
Quercia, ieri sera, ancora non 
avevano deciso. Nella notte, 
' presente il coordinatore della 
segreteria nazionale Claudio 
Petruccioli, era ancora in corso 
la riunione del comitato fede¬ 
rale. 

Lo stato maggiore del Pds si 
ò riunito dopo un'altra convul¬ 
sa giornata di trattative. Alle 
11. nella sala del Broletto sede 


dcH'amministrazionc provin¬ 
ciale, le sei delegazioni erano 
toniate a riunirsi. Sul tavolo, la 
proposta formulata dal segre¬ 
tario provinciale dello scudo¬ 
crociato Angelo Baronio. Ai pi- 
diessini non piace il «governis- 
simo»? L'ipotesi di una «giunta 
istituzionale» avanzata dal Pn 
viene giudicata da più parti 
troppo impegnativa? La richie¬ 
sta della Quercia di candidare 
a sindaco una personalità in 
grado di dare un chiaro segna¬ 
le di rinnovamento (c perciò 
non democristiana) viene 
considerata maccoglibile dai 
potenziali partner? Baronio, 
d'accordo col Psi, scopre le 
sue carte e propone le sue no¬ 
vità, La «giunta di garanzia per 
l'emergenza», e quindi a termi¬ 
ne - sottolinea - deve nascere 
dal consiglio e non dai partiti. 
La De rinuncia a rivendicare 
per sè la poltrona di sindaco. 
L'alleanza sarà si guidata da 
un democristiano, ma il nome 
del «papabile» ù quello dell'on¬ 
cologo Mauro Piemonte, scel¬ 
to esclusivamente in quanto 
consigliere anziano. Soluzione 


che-tra l'altro-dopo il recen¬ 
tissimo inasprimento dello 
scontro Ira le ali prandiniana e 
martinazzoliana del partito ha 
puro il pregio di non gettare al¬ 
tra benzina sul fuoco delle po¬ 
lemiche interne. Non solo. Lo 
scudocrociato, per quei cin¬ 
que voti, pur sapendo di farco- 
sa poco gradita ai socialisti, si 
dice anche disposto ad offrire 
al Pds la poltrona di vicesinda- 
co oltre ad un importante as¬ 
sessorato. E all'uscita le dele¬ 
gazioni non nascondono un 
certo ottimismo. Nonostante il 
definitivo abbandono della Li¬ 
sta per Brescia, motivato con 
«l'impossibilità di costituire 
con Pri c Pds (soprattutto per 
responsabilità repubblicana) 
un reale polo di rinnovamen¬ 
to». -, 

Un ottimismo che nel corso 
del pomeriggio però sfuma. In 
viale Corsica, quartier generale 
della Quercia, si riuniscono se¬ 
greteria e gruppo. Sul tappeto, 
la linea da proporre al federa¬ 
le. E alla fine risulta chiaro che 
i giochi sono tutt'altro che fatti. 
Brescia ò un caso particolare. Il 


consiglio ù già stato sciolto 
una volta, a settembre, la città 
non ha ancora lo Statuto ed il 
Pds si è espresso contro un 
nuovo ricorso alle urne. L’idea - 
di una giunta istituzionale a 
termine per varare la costitu¬ 
zione cittadina e doppiare lo 
scoglio delle politiche del 5 
aprile per i dirigenti locali sem- • 
bra accettabile. Ma a quali 
condizioni? E al federale, alla 
fine, la segreteria propone tre 
opzioni. No secco, si pieno, 
con l'ingresso in giunta o voto 
tecnico? Cioó appoggio ester¬ 
no, magari in compagnia del 
Pri, ad un esecutivo formato da ] 
de c socialisti. Una scelta dilli- - 
Cile. Con un occhio alla Loggia - 
(per questa mattina è previsto 
unnuovo incontro a sei) ■ ed 
uno al partito. Sino ad ora il 
Pds bresciano si ò mosso unito 
ma un no alla «giunta dì garan¬ 
zia» potrebbe creare seri pro¬ 
blemi con • l'area riformista, 
molto attenta alla governabili- - 
là. E un si pieno provochereb¬ 
be qualche disagio tra gli oc- 
chettiani. Anche se a termine, 
sempre di «govemissimo» si 
tratta. 


Sondaggio 
I milanesi 
non si fidano 
della giunta 


■■ MILANO. La giunta Bor- 
ghini, oltre alle difficoltà poli¬ 
tiche derivanti dall'incertezza 
delle alleanze su cui si regge, 
deve lare i conti anche con la 
diffidenza dei ■ milanesi. • È 
quanto si evince dai risultati 
di un sondaggio telefonico 
condotto presso 505 cittadini 
del capoluogo lombardo dal¬ 
l'agenzia «Directa», per conto 
del Cromate di Montanelli dal 
20 al 22 gennaio scorsi. 

1163 percento degli intervi¬ 
stati, infatti, dichiara di non 
avere fiducia nella . nuova 
giunta, mentre il 57 percento 
ritiene che sarebbe stato me¬ 
glio andare alle urne. Una lar- 


È pronto il «patto» che sarà firmato dai candidati-referendari in vista delle elezioni politiche 

«Mi impegno sull’onore per le riforme 


Continueranno a chiedere la riforma elettorale. An¬ 
che se saranno eletti in partiti diversi. Non solo: ma 
se qualcuno di loro farà parte di un gruppo di mag¬ 
gioranza, negherà la fiducia al governo, se nel pro¬ 
gramma dell’esecutivo non ci saranno progetti pre¬ 
cisi. Sono gli impegni previsti da un «patto» proposto 
dal comitato dei referendum. Massimo Severo Gian¬ 
nini lunedi decide se candidarsi e con chi. 1 


wm ROMA. Continueranno a 
stare insieme. Anche «contro» 
la disciplina dei loro partiti. E 
se faranno parte di un gruppo 
di maggioranza, potrebbero 
arrivare addinttura a negare la 
«fiducia» al prossimo governo. 
È il senso del «patto» sottoscrit¬ 
to l'ultra sera dai promotori dei 
referendum. • Promotori che 


hanno dato vita, con un «mani¬ 
festo». anche ad un comitato. 
Si chiamerà «9 giugno». E già il 
nome fa capire qual ò il suo 
obiettivo: «Trasferire visibi- 
lemnte in Parlamento la gran¬ 
de mobilitazione» della gente 
sulle riforme elettorali. La pri¬ 
ma iniziativa del -comitato» ò 
stata, appunto, la proposta di 


«patto». Un documento decisa¬ 
mente vincolante per i candi¬ 
dati che lo sottoscriveranno. 
Ecco cosa prevede. L'impegno 
(preso «sull'onore») ò quello.. 
in caso di elezione, di favorire 
in ogni modo riforme «coerenti 
con quanto previsto dai refe¬ 
rendum». Una priorità che dei-, 
vrà valere «più di ogni vincolo 
di partito o disciplina di grup¬ 
po». Insomma. i vari Segni, 
Barbera, ctc., su questi temi, 
potrebbero anche votare con¬ 
tro le indicazioni dei loro grup¬ 
pi. Ma c'ò di più: nel «patto» c'ò ' 
scritto che il vincolo vale an¬ 
che nel caso del voto di fiducia 
al governo. Insomma, so il suc¬ 
cessore di Andreotti non inse¬ 
rirà nel suo programma la ri¬ 
forma elettorale, questi neode¬ 
putati gli voterà contro. E po¬ 
trebbero votargli contro anche 


se il nuovo esecutivo ponesse 
il voto di fiducia su una brutta 
legge elettorale. 

Solo parole? Il «comitato 9 
giugno» ha pensato bene di 
cautelarsi. Cosi ha deciso di 
nominare una commissione di 
garanti. Ne fanno parte il costi¬ 
tuzionalista Paolo Barile, - lo 
storico Cattolico Pietro Scop¬ 
pola e -l'industriale Franco 
Morganti. Saranno loro a va¬ 
gliare le richieste di adesione e 
a controllare che gli eletti ri¬ 
spettinogli impegni. - 

Riforma elettorale, dunque. 
Di proposte in campo, sull'ar¬ 
gomento, ce ne sono parec¬ 
chie, però. E non tutte vanno 
nella direzione suggerita dai 
referendum. Allora? Anche in 
questo caso il «comitato» s'ò 
premunito. Cosi il primo Ira gli 
impegni sottoscritto ò quello di 
sostenere una riforma «che su¬ 


peri l’attuale sistema», per di¬ 
segnare un parlamento nel 
quale la maggior parie dei de¬ 
putati sia eletta coll’uninomi- 
- naie e «una parte minore» con < 
la proporzionale. Riforme che 
comunque dovranno essere 
varate «in continuità con i valo- 
. ri e le linee portanti della Costi¬ 
tuzione repubblicana». 

Infine, il «patto» prevede qual¬ 
che regola per Formai immi¬ 
nente campagna elettorale. I 
candidati «non assumeranno 
atteggiamenti concorrenziali 
su questi temi rispetto a candi¬ 
dati di altri partiti», vincolati dal 
«patto». . ■ -_<• 

Fin qui, il comitato «9 giugno». 
L’idea ò subito piaciuta alla si¬ 
nistra dei club. Che l’ha ripresa 
• e - in qualche modo - rielabo¬ 
rata. L'associazione (che nac¬ 
que quando Occhetto annun- 



Gianni 
Prandm-, • 
ministro dei 
Lavori pubblici 



I ghissima parte degli interpol» 

! lati (il 40 percento), inoltre, 
i pensa che la giunta Borghini - 
I avrà vita breve e, richiesti di , 
| fare un confronto tra l'aspe» 

I nenza Pillittcri e il governo 
; appena eletto, 51 cittadini su • 
| 100 rispondono che l'attuale 
giunta sarò uguale a quella 
precedente, mentre il 9 per 
cento si aspetta un peggiora¬ 
mento. , . > i > , 

Quanto all’identità politica 
del nuovo sindaco, appare 
incerta alla maggioranza de- 
| gli intervistati. Infatti, se ù vero 
j che il 64 percento conosce il 1 
suo nome, ò anche vero che a 
I Borghìni vengono attribuite ’ 

I ' •-’N 


• •• 


ciò la «svolta») chiama «a rac¬ 
colta i democratici senza ag¬ 
gettivi». Per un'assemblea -1'8 
febbraio a Roma - che dovreb¬ 
be servire a lanciare una cam¬ 
pagna elettorale «slegata dai ' 
partiti, ma legata aRli impegni, 
dei singoli candidati». E fra" 
questi impegni dovrà esserci. . 
innanzitutto, «la riforma eletto- ' 
rale uninominale-maggiorita- 
ria». A quest'appuntamento «• 
hanno già dato la loro adesio- •' 
ne Pietro Scoppola, Michele 
Santoro. - Margherita . Hack, . 
Franco Passuello, Gianni Squi- 
tieri e Massimo Severo Gianni- “ 
ni. E proprio quest'ultimo, il ' 
più famoso esponente del Co- 
rid lunedi deciderà cosa fare: , 
se cioù candidarsi o meno, c 
con chi. Un posto in lista gli ò ' 
stato offerto dal Pds ma anche 
dai liberali. ■ - , , 



diverse appartenenze di par¬ 
tito: c'ò chi lo dà per iscritto al 
' Pds, chi ò sicuro che sia iscrit¬ 
to al Psi e, persino, che gli at¬ 
tribuisce la tessera democri¬ 
stiana. Solo IO milanesi su . 
100 sanno che si ò costituito il ■ 
movimento di «Unità riformi¬ 
sta». Gli abitanti del capoluo- 
-go lombardo, tuttavia, qual¬ 
che cosa la sanno: per esem- 1 
pio, sa'nno (68 per cento) • 
che a indicare il nome del 
nuovo sindaco della loro città 
ò stato il segretario socialista, 
Bettino Craxi, cosa giudicata ■ 
dal 66 percento non corretta, 
visto pure che, per il 56 per 
cento, Borghirn non potrà es¬ 


sere autonomo nei confronti 
di chi lo ha designato. Giudi¬ 
zio negativo ò stato espresso 
dal 51 percento degli intervi- ' 
stati anche nei confronti della 1' 
decisione del neo sindaco di * 
lasciare il Pds subito dopo es- J 
sere stato eletto. Ai cittadini 
milanesi ò stato chiesto, infi¬ 
ne, un parere sull'elezione di- , 
retta del sindaco. Risultato: i 
un plebiscito. L'87 per cento - 
si dichiara nettamente favore- j 
vole. Interrogati, poi, su quale ; 
sia stato il miglior sindaco so¬ 
cialista che Milano abbia avu¬ 
to, il nome di Tognoli ò quello 
che ha ricevuto i maggiori 
consensi, attestandosi sul 40 . 
percento. 


Commissioni di parità 

A rapporto dalla Anseimi 
dieci anni di esperienze • 


[Mario Segni ■ 


WM ROMA. - Ottantaquattro 
commissioni perla parità spar- - 
se per tutto il territorio nazio¬ 
nale, ma il 50% ò concentrato ' 
nel nord Italia; e se si aggiun- ’• 
gono le tre regioni del centro la (- 
percentuale sale al 79. Inutile • 
sottolineare che anche la rap¬ 
presentanza delle donne nelle 
istituzioni ò una di quelle con- • 
quisle democratiche che nel 
Mezzogiorno - dilanialo dalla 
criminalità stenta ad affermar¬ 
si. Da ieri - e fino a domenica 
- Tina , Anseimi, ■ presidente r, 
della Commissione nazionale ,’ 
per la parità di palazzo Chigi. ir 
le ha riunite in un albergo ro¬ 
mano per fare il punto di dieci - 
anni di parità, il Censis ha pre¬ 
sentato ieri una ricerca dalla 
quale risulta che le commissio- , 
ni locali-regionali, provinciali ” 


e comunali - lavorano ma 
hanno pochi mezzi per co¬ 
struire progetti concreb, chissà 
se la vigilia elettorale ne favori¬ 
rà una spinta in avanti. Intanto, 
solo il 52% delle donne intervi¬ 
state a mostrato di conoscerne 
l'esistenza, mentre il numero 
di coloro che ne fanno parte ò 
di 1212. Questa prima confe- 
ronza nazionale, che doveva 
essere aperta da Andreotti 
(per intuibili'motivi assente, 
ha mandato un telegramma), 
ha già mostrato nella prima 
giornata lo scarto tra una cre¬ 
scente (cmminilizzazione del- ' 
la società e il potere reale che 
le donne riescono a conquista- ‘ 
re e a gestire a cominciare dal¬ 
le istituzioni. Negli organismi 1 
regionali - eletti l'anno scorso ! 
- esse sono solo, in media il 
7%. 


• « 

Il «finimondo» alle Vallette e spettatori fino a sette milioni 

Samarcanda per strada a Torino 
Un assalto per il «caro asilo» 


Samarcanda ha fatto riesplodere un pezzo d’Italia. 
Stavolta è toccato a Torino dove, durante la trasmis¬ 
sione gli abitanti delle Vailette hanno assediato lo 
studio mobile del programma per dire la loro sul 
problema del «caro asilo». È stata una puntata parti¬ 
colarmente seguita: fino a 7 milioni dì spettatori da¬ 
vanti alla «dimostrazione» estemporanea torinese, e 
al dibattito in studio con D'Alema e Lega. 


■■ ROMA. L'invito sembrava 
generico. Volete dire la vostra 
sul «caro-asilo»? Ma quando ò 
stato rivolto da Samarcanda 
agli abitanti delle Vailette, a 
Torino, ò successo il finimon¬ 
do. Perfino Michele Santoro, 
abituato alle arene siciliane 
per Libero Grassi, perfino l'in¬ 
viato sul posto Maurizio Tor¬ 
realta, si sono stupiti. La gente 
del quartiere tonnese si ù sca¬ 
tenata, All'ora dell'appunta¬ 
mento con le telecamere di -Sa¬ 
marcande, le 22.30, si sono ri¬ 
versati a centinaia in via delle 
Pervinche, hanno circondato 
l'automobile attrezzata a stu¬ 
dio mobile dove Maunzio Tor¬ 
realta stava aspettando solo 
qualche telespettatore a cui 
dare la parola. Invece si ò tro¬ 
vato assediato. «Michele, vedi? 

- si rivolgeva in diretta a Santo¬ 
ro nello studio televisivo -, non 
riesco ad andare avanti». Fuori, 
la gente con i cartelli- «No al 
caro asilo», e poi «Dieci, cento, 
milleSantoro». -. 

Tema della Samarcanda di 
giovedì: servono i partiti 7 Un 
dibattito fra Massimo D'Alema 
del Pds e Silvio Lega della De 
in studio, con una discussione 
linale sulla lettera di Cossiga. 
Una puntata seguitissimu, che 
ha registrato punte dì sette mi¬ 
lioni di persone in ascolto. Ma 

- parlava anche di tasse c di 


aumento dei costi sui servizi, c 
l'invito .rivolto ai torinesi a 
scendere in strada per interve¬ 
nire su questo tema era stato 
annunciato come una «prova», 
un esperimento. «Invece siamo 
rimasti sorpresi anche noi del 
risultato» dice il giorno dopo 
.Santoro «Volevamo fare que¬ 
sto tentativo di trasmettere da 
un punto mobile in diretta, co¬ 
sa poco usata in tv, ma soprat¬ 
tutto pensavamo fosse interes¬ 
sante verificare il livello di pe¬ 
netrazione di questa rivendica¬ 
zione per il caro asilo. Era inte¬ 
ressante perché, almeno a leg¬ 
gere i giornali, sembrava un 
problema marginale, passato 
inosservato. I mezzi di comuni¬ 
cazione lo hanno praticamen¬ 
te ignorato. E invece a Torino ò 
sentito, eccome». 

- Il risultato è stato inaspetta¬ 
to. Invitala a parlare, a dimo¬ 
strare la propria adesione a 
questo problema (e alla stessa 
Samarcanda), la gente delle 
Vallette ha dimostrato una di¬ 
sponibilità assoluta Potere . 
della televisione, sicuramente. 
Ma anche di un programma 
che sembra davvero la «voce di 
questa enorme periferia che é 
diventato il nostro paese», co¬ 
me dice Santoro. «Di nuovo, ò 
venuta fuori la voglia della 
gente di partecipare, è la stes- 
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Michele Santoro, conduttore di «Samarcanda» 


sa voglia che fa andare avanti 
la trasmissione». Ma ò anche 
questione di scelta degli argo¬ 
menti, in televisione come in 
politica. «Bisogna imparare a 
comunicare su cose clic la 
gente richiede di voler ascolta¬ 
re. Ut comunicazione non può 
essere a senso unico, e Torino 
ha dimostrato che ora avverte 
particolarmente il problema 
del caro asilo». 


Un'altra prova di come Sa¬ 
marcanda riesca a sfondare il 
limite tra televisione e spettato¬ 
ri. «Questo - riprende Santoro 
- anche perché il programma 
ù fatto di un impasto molto 
particolare tra offerta e consu¬ 
mo. c'ò questa traccia debolis¬ 
sima tra chi la fa e chi l’ascol¬ 
ta». D'altro lato, Samarcanda 
riesce a fare un uso particolare 
della diretta». UÌRo.Ch. 


Comunicato 
del Cda dell’Unità 


■i -Il Consiglio dì amministrazione éeWUnità ha esami- ■ 
nato la situazione dopo la conclusione di una fase che ' 
ha visto impegnate tutte le energie dell'azienda nell'at¬ 
tuazione del piano di ristrutturazione e riorganizzazione. 
Nel corso delle trattative sindacali e nell'attuazione degli ; 
accordi raggiunti, le diverse componenti che concorrono ‘ 
a garantire la vita del giornale hanno operato col senso • 
di una comune responsabilità, svolgendo autonoma¬ 
mente il proprio ruolo, condizione, questa, necessaria 
per una produttiva e corretta dialettica. 

Il Consiglio ringrazia in modo particolare il direttore ge¬ 
nerale dell'azienda Amato Mattia e il direttore del giorna¬ 
le Renzo Foa per l'opera svolta in un momento cosi com¬ 
plesso e difficile. - ■ > 

I risultati conseguiti pongono le basi per chiudere il bi¬ 

lancio in pareggio sin dal 1992 e garantire un avvenire a ». 
un giornale come l'Unità, che svolge un ruolo essenziale ’ 
nella sinistra e nella vita democratica del Paese. Il giorna¬ 
le ha mostrato, in questa occasione, di avere grande vita¬ 
lità grazie anche alle basi gettate da chi aveva ammini¬ 
strato l'azienda negli anni scorsi: un incoraggiamento ed - 
un sostegno attivo M'Unità ò stato dato dai lettori e. più • 
in generale, da un vasto arco di forze democratiche che - 
ne apprezzano la qualità giornalistica e l'impegno civile 
svoltoconcontinuità. • - ■ -n - 

Questo impegno sarà sempre più prezioso ed importante 

. in un momento difficile per la democrazia italiana. L’Uni¬ 
tà si identifica con la battaglia volta a garantire un pro¬ 
fondo rinnovamento delle istituzioni repubblicane ed è 
impegnata in essa con il Pds e tutte le forze che si muovo¬ 
no in questa direzione. 'tri-.''«»•'■ '■ !t 

II conseguimento dei primi importanti risultati nella rior¬ 

ganizzazione aziendale costituisce un punto di partenza 
solido per affrontare il preoccupante passaggio, che ri¬ 
guarda anche i’Unità c che investe l'intera s'ampa italia¬ 
na alle prese con una contrazione delle vendite e delle 
quote di pubblicità. L'Unità oggi ù nelle condizioni di ' 
bloccare la tendenza negativa che registra nelle vendite, -• 
tendenza che non può essere considerata inevitabile, ma 
che va rapidamente contrastata. Dopo questa ristruttura- H 
zione e questa riorganizzazione, le possibilità di sviluppo 
del giornale saranno tanto più forti quanto più cresceran¬ 
no i suoi lettori, quanto più si allargherà il suo mercato, 
quanto più, di conseguenza, si incrementeranno le en¬ 
trate. Un forte impegno in questa direzione ò richiesto a ;• 
tutte le componenti dell’azienda. La Cooperativa dei soci , 
svolge, in questa stessa direzione, un ruolo essenziale e il 
Consiglio di amministrazione la ringrazia per un impe¬ 
gno che può e deve essere esteso. • ■ . 

Vogliamo infine dire che il successo di un'impresa che ò 
essenziale alla sinistra e alla democrazia può essere ga¬ 
rantito solo dall'impegno di tutte le forze interessate a fa¬ 
re delVUnità un giornale più forte. 






Ogni anno in Italia servizio domi- 
oltre 140.000 malati ciliare che 
terminali di cancro V1DAS offre ai 


vengono abbandonali 
al loro destino. Sono 
inguaribili c in ospe¬ 
dale per loro non c’è 
piè posto. Contro 
questo vuoto assi¬ 
stenziale è nato TO- 



malati più 1 VIDA 
poveri e soli. È gra- V1DAS riceve le 
tuito per i sofferenti segnalazioni dei casi 
ma assai costoso per piè gravi dai Centri 
V1DAS, perché forni Oncologici Ospeda- 
sce una completa lieri, dalle Ussl e dai 
assistenza medica c Servizi Comunali per 


grata dall'opc- liarc agli Anziani. Se 
ra disintcrcs- desiderate aiutare 
sata di 300 ■ queste persone che 
volontari.' vivono in uno Stato 


di abbandono inviate 
un contributo a 
VIDAS (via Giovan¬ 
ni Morelli, 4 - 20129 
Milano) oppure fare 
un versamento sul c/c 


spedale in casa”, un infermieristica inte- l'Assistenza Domici- postale n. 23128200. 


Volontari Italiani Domiciliari per l'Assistenza ai Sofferenti 
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L'assalto alla galleria Estense di Modena 
Non hanno lasciato tracce, forse ripresi dalle telecamere 
Il sistema d'allarme non è collegato con polizia e carabinieri 
A pochi chilometri c'è una pista per aerei da turismo 

È stato un colpo a regola... d’arte 

I dipinti hanno preso il volo dall’aeroporto di Parma? 



Gente esperta e preparata. I quattro rapinatori che 
hanno fatto irruzione nella galleria Estense di Mode¬ 
na uscendone carichi di opere di Correggio. Velàz- 
quez, Guardi ed E1 Greco sapevano dove colpire. 
Óra si attende che si facciano vivi e chiedano il ri¬ 
scatto. Perquisizioni in tutta Italia e anche all’estero. 
Ma forse le opere sono ancora nei dintorni di Mode¬ 
na. 11 ministero: «Tranquilli, le ritroveremo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 


MI MODENA. Erano dei pro¬ 
fessionisti, gente esperta che 
sapeva cosa doveva prendere 
cd ha agito senza esitazioni. 
Questo è l'unico punto certo ' 
(.e anche ovvio) sul quale, per 
il momento, gli investigatori ' 
che indagano sulla rapina alla 
Galleria Estense di Modena ' 
concordano. , ■ 

La pista che gode di mag-. 
gior credito resta quella del 
•rapimento» a scopo di estor¬ 
sione, anche se non pud esse¬ 
re esclusa a priori l'ipotesi che . 
dietro la rocambolesca rapina 
dell'altra sera vi sia un colle¬ 
zionista maniaco disposto a fi¬ 
nanziare un blitz armato pur di 
contemplare in solitudine ope¬ 
re comunque invendibili. Ad 
ogni modo, chi ha messo le 
mani sulle tele di Velàzquez, . 
Correggio e Guardi sapeva co¬ 
me trattarle: con estrema cura 
le ha smontate dal supporti e 
probabilmente è riuscito a non 
danneggiarle. Pare addirittura 
che l'altarolo di EI Greco sia 
uscito dalla galleria infilato 
nelle tasche del giaccone di " 
uno dei malviventi. 

Quanto alla dinamica della 
rapina, ien mattina gli investi- 
gaton non hanno potuto far al¬ 
tro che valutare le scarsctracce 
lasciate dai rapinatori dietro di 
sè. Speranze vengono ancora 
riposte nel sistema di teleca¬ 
mere a circuito chiuso di cui è 
dotato il museo, sempre che 
quest'ultimo sia riuscito a regi¬ 
strare qualche immagine no¬ 
nostante il tentativo di disatti¬ 
varlo compiuto dai malviventi. 
Due cineprese in particolare ri¬ 
prendevano costantemente al¬ 
cuni dei capolavori rubati: il ri¬ 
tratto di Francesco 1 d'Este di 
Velàzquez e la Madonna col 
bambino dì Correggio. Ora i vi¬ 
deotape sono nelle mani della 
magistratura. — ’ <• -, •' 

Le testimonianze dei cinque 
custodi aggrediti, invece, non 
offrono molte indicazioni. Sì 
parla dei rapinatori come di 
gente calma e controllata. Po¬ 
che le parole pronunciate: «At¬ 
tenti che spariamo, e l'ordine 
perentorio di non muoversi. 


Armati ciascuno di pistola, in¬ 
cappucciati e con le mani 
guantate, i quattro hanno por¬ 
tato a termine l'operazione in 
poco più di tre minuti. 

Polizia e carabinieri non 
escludono che un sesto uomo 
fosse ad attenderli a bordo di 
un'auto scura di grossa cilin¬ 
drata (forse targata Ferrara) e 
che addirittura fa banda aves¬ 
se un basista esperto della 
geografia del musco. Del resto, 
solo un caso ha voluto che uno 
dei custodi, sfuggito agli occhi 
dei rapinatori, sia riuscito ad 
avvertire con un segnale un 
collega della • pinacoteca, il 
quale ha a sua volta telefonato 
alla questura. Il sistema d'allar¬ 
me, quello, è regolarmente en¬ 
trato in funzione. Ma purtoppo 
non era collegato con la caser¬ 
ma dei carabinieri e tantome¬ 
no con la polizia. - ■ 

A dispetto degli scarsi risul¬ 
tati sin qui conseguiti, i carabi¬ 
nieri del nucleo per la tutela 
dei beni artistici - glunU nella 
mattinata di ieri nella citta emi¬ 
liana e coordinati dal colon¬ 
nello-Franco- Romano - conti¬ 
nuano a dirsi ottimisti. Nelle 
scorse ore i militari hanno 
compiuto perquisizioni in Ita¬ 
lia e all'estero, concentrando 
l'attenzione sui più noti ricetta¬ 
tori di opere d'arte. Sopralluo¬ 
ghi sono stati condotti anche 
da polizia e Criminalpol. Lo 
stesso sottosegretario ai Beni 
culturali Luigi Covatta. ha ac¬ 
cennato ieri mattina a «positivi 
sviluppi, che dovrebbero tra¬ 
dursi entro breve in risultati 
concreti, mentre il direttore ge¬ 
nerale del ministero, France¬ 
sco Sisinni, ha addirittura 
scommesso su un recupero «in 
tempi rapidi» delle tele. 

Nelle ultime ore sì è affac¬ 
ciata un ipotesi, che le opere 
siano ancora nei dintorni di 
Modena. Impensabile, infatti, 
far prendere loro la strada del¬ 
l’estero a bordo di un comune 
volo di linea. Ma a pochi chilo¬ 
metri dal luogo della rapina, 
per la precisione a Parma, c'è 
un aeroporto per voli charter. 



«Inestimabili, 
ma invendibili» 


Portano via un capolavoro e nemmeno se ne rendo¬ 
no conto. I rapinatori di opere d’arte - assicurano gli 
esperti - non sono dei professionisti del settore, ma 
si illudono di aver fatto il «grande colpo». Tutto l'op¬ 
posto dei «ladri in guanti bianchi», raffinati intendi¬ 
tori che lavorano solo su commissione. E i «collezio¬ 
nisti maniaci», disposti a tutto pur di assicurarsi ma¬ 
gari la Gioconda? «Quelli esistono solo nei film». 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


HI ROMA. Valore artistico: 
inestimabile. Valore commer¬ 
ciale: virtualmente zero. 1 cin¬ 
que capolavori rapinati alla Pi¬ 
nacoteca nazionale di Mode¬ 
na sono assolutamente inven¬ 
dibili. Ma forse i quattro malvi¬ 
venti che li hanno portati via 
nemmeno lo sanno, forse non 
si rendono conto che opere 
del genere - riprodotte su cata¬ 
loghi. monografìe, libri di sto¬ 
ria dell'arte - «scottano», sono 
troppo famose per avere un 
mercato, anche all'altro capo 
del mondo. Questa almeno è 
l'ipotesi di un esperto del traffi¬ 
co clandestino di opere d'arte, 
secondo il quale «una rapina 
del genere non è opera di spe¬ 
cialisti, ma dì balordi, di gente 
che crede di potersi arricchire 
con un colpo e non si rende 


conto di avere in mano un pu¬ 
gno di mosche». A meno che - 
aggiunge - i rapinatori non ab¬ 
biano intenzione di chiedere 
un riscatto. 

Precedenti ce ne sono: ì di¬ 
pinti di Van Gogh rubati nel ‘90 
in un museo olandese, la sta¬ 
tua della Madonna «rapita» a 
Praia a Mare nel '79. Anche in 
questo caso, perù, i rapinatori 
di Modena avrebbero sbaglia¬ 
to i calcoli. Perché ben diffidi- 
mente lo Stato potrebbe scen¬ 
dere a patti. Sia per mancanza 
di fondi sia, soprattutto, per 
non creare un pericoloso pre¬ 
cedente che potrebbe inne¬ 
scare una spirale di estorsioni 
senza fine, visto che gran parte 
dell'enonne patnmonio artisti¬ 
co italiano è praticamente alla 



E1 Greco sbarcò 
a Venezia 
con il trittico 
nella valigia 


Si tratta di un altarolo portatile per devozione privata, costituito 
da un corpo centrale e da due sportelli, tutti dipinti su entrambi i 
lati. L'opera è datata 1568 quando E1 Greco (il cui vero nome era 
Domenico Theotocopulos) arrivò a Venezia. L’importanza del¬ 
l'opera. oltre che nell'eccezionale qualità risiede nel fatto che si 
tratta di una delle prime testimonianze pittoriche dell’artista. Al¬ 
cuni studiosi pensano anzi che l'opera sia stata eseguita quando 
l'artista era ancora in patria, cioè a Creta. 




I due paesaggi 
di Guardi 
al limite 
della decadenza 


Si tratta di due pregevoli dipìnti acquistati dal duca Francesco 
IV, a Venezia, tra il 1821 e il 1836. La loro datazione è riferibile 
al periodo tra il 1785/90, essi appartengono al periodo artisti¬ 
co più tardo di Francesco Guardi. Nelle tele l’elemento fanta¬ 
stico si trova commisto a quello realistico. L’artista mostra 
l'immagine di una città al limite della decadenza. Sono gli an¬ 
ni in cui la veduta del Guardi perde la sua tipica materiale 
concretezza. 



mercè di chi abbia voglia di 
impossessarsene, con rischi 
minimi c guadagni potenzial¬ 
mente enormi. Anche perché 
a contrastare un traffico dalle 
dimensioni ormai colossali so¬ 
no di fatto solo i carabinieri del 
Nucleo per la tutela del patri¬ 
monio artistico. Appena 80 uo¬ 
mini, peraltro altamente spe¬ 
cializzati, che riescono co¬ 
munque a fare miracoli, visto 
che in poco più di vent'annì - 
il Nucleo è stato costituito nel 
1970 - hanno recuperato (se¬ 
condo i dati resi noti poche 
settimane fa da una ricerca 
dell'lspes) 110 772 dei 
301.576 «pezzi» rubati. E altri 
158.002 oggetti li hanno se¬ 
questrati ai «tombaroli». 

■Il vero ladro su commissio¬ 
ne è un esperto d'arte - dice 


un intenditore senza nascon¬ 
dere una punta quanto meno 
di rispetto, se non di ammira¬ 
zione, per i "professionisti in 
guanti bianchi" - che non fa 
rapine: di solito visita con at¬ 
tenzione, anche quattro o cin¬ 
que volte, il museo preso di 
mira. Poi agisce con destrezza, 
preferibilmente di notte, neu¬ 
tralizzando gli allarmi e stando 
ben attento a non danneggiare 
gli oggetti che sottrae. Di nor¬ 
ma porta via solo opere dì va¬ 
lore medio, relativamente po¬ 
co conosciute, spesso - è il ca¬ 
so soprattutto delle collezioni 
privato - addirittura mai foto¬ 
grafate. Quelle si finiscono in 
casa di qualche collezionista 
che non guarda troppo per il 
sottile, magari in America o in 


Giappone», Un caso clamoro¬ 
so è quello dei ventotto quadri 
rubati il 17 lebbraio del 75 alla 
Galleria d’arte moderna di Mi¬ 
lano: recuperati e rimessi ai lo¬ 
ro posto, vennero in gran parte 
rubati una seconda volta tre 
mesi dopo, il 15 maggio, insie¬ 
me a un'altra quindicina di te¬ 
le. 

E i famosi collezionisti ma¬ 
niaci. quelli disposti a tutto pur 
di assicurarsi un certo capola¬ 
voro per poi nasconderlo in 
una cantina blindata? «Quelli - 
è la risposta - esistono solo nei 
film. Il collezionista è per sua 
stessa natura esibizionista. Se 
non può mostrare le opere che 
possiede, se non puù vantarse¬ 
ne, perde ogni interesse». Ep¬ 
pure di opere «invendibili» ne 
sono state rubate non poche, 


La Madonna 
prova d’esame 
dopo la scuola 
del Mantegna:, 

Di proprietà del cardinali 
Campori venne donata all; 


Galleria nel 1891. L'opera è 
databile al 1518 e puù essere 
considerata una sintesi della 
prima attività dell'artista che, 
dopo una educazione presso 
il Mantegna, volse i suoi inte¬ 
ressi agli esperimenti di Leo¬ 
nardo. In questa Madonna 
col bambino emergono le 
forme più in luce, arrotonda¬ 
te e dolci. 



Il realistico 
duca d’Este . 
«astratto» " ' 
da Velàzquez 

li ritratto venne realizzato da 
Velàzquez tra il 1638 e il 1639 . 
durante il soggiorno madrileno ■ 
del duca. Con ogni probabilità 


dal Raffaello e dal Piero della 
Francesca spariti dal Palazzo 
Ducale di Urbino al Tiepolo 1 
portato via dalla chiesa di S. J 
Stae a Venezia, dal trittico » 
marmoreo di Andrea della 
Robbia scomparso da una ' 
chiesa di Arezzo fino alla reli¬ 
quia trafugata recentemente 
dalla basilica di S. Antonio a . 
Padova. Il più delle volte, in ef¬ 
fetti. prima o poi sono tornate 
al loro posto. Ma il Caravaggio 
rubato alcuni anni fa a Paler¬ 
mo, tanto per fare un esempio, 
non è mai più saltato fuori. 

A preoccupare è il moltipli¬ 
carsi negli ultimi anni di episo¬ 
di di rapina - a Cefalù, a Pale- 
strina, a Napoli, a Ercolano, . 
perfino all'Interno della basili¬ 
ca di S. Marco a-Venczia -, una 


si tratta di ciò che resta dell'ori¬ 
ginale figura intera, come indi- 
, cato in una lettera dell’amba¬ 
sciatore modenese alla corte 
di Filippo IV. Si tratta di un ri¬ 
tratto di tipo realistico, in cui 
l'immagine è sottoposta ad un 
processo di astrazione perse¬ 
guilo attraverso l'austerità del¬ 
l'impianto. il buio quasi mono¬ 
cromo del fondo c da una luce 
nitida che racconta i colori e 
caratterizza il personaggio, 

moda pericolosa non solo per 
l'uso (finora, per lortuna, solo 
minacciato) delle armi, ma 
anche per l'integrità di opere 
incstimubili che finiscono in 
mano a genie ignorante c sen¬ 
za scrupoli. Che a differenza 
del raffinato ed esperto «ladro 
in guanti bianchi», che nella 
peggiore (per lui) delle ipotesi 
se la cava con una condanna a 
non più di tre anni, rischia per 
giunta - in genere del tutto inu¬ 
tilmente - di finire in carcere 
per molti anni, come minimo 
sci. Eappenaesce-concorda- 
no gli investigatori - è «costret¬ 
ta» a mettere a segno tre o 
quattro colpi sempre più di¬ 
sperati per tentare di rifarsi. E 
prima o poi, inevitabilmente, 
finisce solo per tornare in gale¬ 
ra. , ., 


La soprintendente: 
«Sistema d’allarme 
moderno ma...» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 


M MODENA Dipinti rapinati 
per poi restituirli dietro il paga¬ 
mento di un nscatto? «E' un'i¬ 
potesi possibile». Jadranka 
Bentmi, soprintendente della 
galleria estense di Modena, è 
presa d'assedio dai giornalisti. 
Tiene a precisare che l'evento 
a cui ci si trova di fronte, la ra¬ 
pina a mano armata in Galle¬ 
ria, è assolutamente inedito e 
non ha precedenti nella lette¬ 
ratura criminale contro il patri¬ 
monio artistico. ..-, 

Soprintendente, siete riusci¬ 
ti a ricostruire la dinamica 
del colpo? Com'è andata? 

I banditi si sono presentati po¬ 
chi minuti prima dell’orario di 
chiusura. Una • scelta certa¬ 
mente non casuale perchè è il 
momento che non c'è più pub¬ 
blico. Uno dei rapinatori si è 
fermato nell'atrio dell'ingresso 
dove ha tenuto sotto controllo 
due dei custodi. Gli altri sono I 
entrati nei saloni della galleria 
tenendo sotto minaccia un al¬ 
tro custode. Sono subito anda¬ 
ti nel salone dei Veneti dove si 
sono impossessati dei due di¬ 
pinti del Guardi. Poi è stata la 
volta del Velasquez, di E1 Gre¬ 
co e della Madonna con il 
bambino del Correggio. Il tritti¬ 
co di E1 Greco era sotto una te¬ 
ca protettiva che è stata rotta. ! 
dipinti del Velasquez c del 
Correggio erano difesi con un 
allarme interno che - scatta 
quando i visitatori si avvicina¬ 
no troppo. » » 

Ci saranno inevitabili pole¬ 
miche sui sistemi di prote¬ 
zione. C’è già chi dice che 
sono insufficienti e inade¬ 
guati. - 

La galleria Estense è dotata dei 
sistemi di allarme più moderni 
ed efficienti previsti dalla leg¬ 
ge. C'è un antifurto volumetri¬ 
co a raggi infrarossi. Ovvia¬ 
mente non può essere attivato 
durante l'orario di apertura ' 
perchè altrimenti il pubblico 
non potrebbe accedere al mu¬ 
seo senza fare scattare l'allar¬ 
me. CI sono anche diverse te¬ 
lecamere che tengono sotto 
controllo le sale. Perù i banditi 
appena entrati hanno, mano¬ 
messo il circuito. 

D'allarme è comunque acat¬ 
tato nel .giro di pochi minu¬ 
ti? 


SI. Quasi in tempo reale. A dar¬ 
lo è slato un custode che stava 
negli uffici che si trovano a 
fianco del musco Attraverso 
una porta ha visto che nelle sa- ’ 
le della galleria qualcosa non : 
andava cd ha lelefonato al 
113. - - ■ ,. . .l • 

Il colpo, però è riuscito: si - 
dovranno studiare nuove 
fonnedi protezione? Cam¬ 
bierà qualcosa 7 . , .•: 

Bisognerà pensare a nuove mi¬ 
sure. È dillicilc dire quali. Più 
che a quelle interne penso a 
quelle esterne al palazzo dove ; 
si trova la galleria, misure che r 
vadano oltre i mezzi tecnologi¬ 
ci attuali. ■ 

Lei non crede che questa ra¬ 
pina inauguri una nuova for¬ 
ma di criminalità che abbia 
come bersaglio i beni cultu¬ 
rali? ... . , 

Come cittadina italiana non 
posso che constatare che c'è 
un'allargamento della crimi¬ 
nalità. Tutto è possibile. Non ' 
dimentichiamo che i musei so¬ 
no dei veri giacimenti preziosi. 

La banda ha dimostrato 

grande abilità e sicurezza_ 

È stato un colpo progettato nei ; 
particolare I rapinaton hanno ! 
dimostrato grande professio¬ 
nalità. Sapevano quello che 
volevano. Hanno scelto quadri ? 
da manuale. Per smontarli ' 
hanno usato strumenti adatti. » 
Sono stati danneggiati? 

Non credo. Le tele non sono 
state tagliate. Hanno compiuto 
un lavoro a regola... d'arte. , 
Quanto valgono le opere - 
razziate? 

Hanno un valore incalcolabile. 
Sono quadri talmente cono¬ 
sciuti che è impossibile com¬ 
merciare. Almeno tre opere, 
Velasquez, Correggio ed EI „ 
Greco sono dei veri miti artisti¬ 
ci. , •• « - 

E possibile che si tratti di - 
una rapina commissionata '»' 
da un collezionista maniaco 

? . 

Certo dovrebbe trattarsi di una 
persona molto strana perchè 
opere cosi note non potrà mai ' 
farle vedere a nessuno. E più ' 
probabile l'ipotesi di una rapi- - 
na pcrchicdcrc un riscatto. 


Covatta: «Mancano 
leggi per battere 
il mercato nero » 


ORLANDO PIRACCINI 


BOLOGNA. Sui battenti di 
«Arte Fiera '92» ieri mattina a 
Bologna inevitabile la piog¬ 
gia dei commenti. E ipotesi 
in libertà sul sensazionale 
«colpo» alla Pinacoteca Na¬ 
zionale di Modena in apertu¬ 
ra del convegno sui modelli, 
le strategie e le prospettive 
dell’arte contemporanea. Gli 
addetti ai lavori s'interroga¬ 
no: direttori di musei italiani 
ed esteri, presidenti di rino¬ 
mate fondazioni culturali, 
noti collezionisti, assessori, 
politici, in sala al padiglione 
33 della Fiera c'è anche Luigi 
Covatta, sottosegretarioal 
Ministero per i beni culturali 
e ambientali. Arriva diretta- 
mente da Modena dov'era 
accorso non appena saputo 
del rai del commando alla Pi¬ 
nacoteca Nazionale. Ha noti¬ 
zie fresche il senatore, ma 
sullo stalo delle indagini ta¬ 
ce. Gli inquirenti sono al la¬ 
voro, meglio non disturbare. 
Ma su come sono andate el- 
fettivamente le cose in quei 
cinque minuti dell’altro po¬ 
meriggio, qualcosa Covatta 
lascia intendere. L'allarme, 
ad esempio: «dato in tempo 
reale -afferma- da un custo¬ 
de che rientrato in pinacote¬ 
ca dagli uffici interni e non vi¬ 
sto dal commando ha chia¬ 
mato il i 13». Solo che quan¬ 
do le tre auto della polizia al¬ 
lertale dalI'Sos sono arrivate 
davanti al portone del museo 
era tutto finito. Pochi attimi 
per la banda armata erano 
bastati per cercare, staccare 
dal muro, togliere dalle cor¬ 
nici, arrotolare con cura e 
porta via Velasquez, Correg¬ 
gio, EI Greco ed un doppio 
Guardi. «Ho rifatto lo stesso 
percorso dei ladri che, assi¬ 
curo, non hanno perso un 
secondo. Tutto è stato da lo¬ 
ro calcolato con una metico¬ 
losità assoluta tenendo an¬ 
che conto che le opere si tro¬ 
vavano esposte in punti di¬ 
versi della galleria». 

•No davvero - afferma con 
convinzione Covatta - questo 
non è un semplice furto d'ar¬ 
te. Questa è una rapina in 
piena regola. La prima in Ita¬ 
lia dentro un museo». Una ra¬ 


pina preparata con cura, me¬ 
ticolosamente studiata, per¬ 
fettamente riuscita. In azione 
' gente avvezza alle armi, ma 
evidentemente istruita ■ nel 
maneggiare tele preziose. Lo • 

. dimostrerebbe la cura posta 
' nel fare rotoli delle preziose 
tele: la faccia dipinta all'e¬ 
sterno, come bene insegna- 
, no i restauratori, por evitare 
' fessurazioni e cadute di colo¬ 
re. ■ -. 

Ma chi potrebbero essere 
! gli : uomini • mascherati che 
; han portato via Velasquez e 
; gli altri? «Personalmente non , 
’ credo ai collezionisti maniaci 
che commissionano furti. L’i¬ 
potesi più credibile è quella ‘ 
estorsiva. Ha ragione Federi¬ 
co Zeri: ci vedremo arrivare , 
una richiesta di riscatto». Per 
ora, però, nessun contatto, ri¬ 
vela il sottosegretario. «Le in¬ 
dagini, intanto, sono orienta¬ 
te al «mercato nero» dell'ar- ~ 
. le». Ma troppo famosi i qua- • 
, dri rapinati per poterli consi- , 
derare vendibili. Le foto sono ”■ 
ovunque, nei cataloghi, nei 
libri, negli archivi dei princi-, 
pali musei. Ma anche dell'e- 
, sistenza del «mercato nero» 

• bisogna tener conto. «L’at- ; 
tualè legislazione lo favorisce • 

. certo». E Covatta insiste: «la ’ 
riforma delle legge di tutela è 
uno dei principali impegni 
mancati da questa legislatu¬ 
ra. Non potrà esserlo dalla 

prossima». • ■. 

Di leggi garantiste per i de¬ 
linquenti deH'artc si tratta. Bi¬ 
sogna cambiarle subito». An¬ 
che Francesco Micheli, presi¬ 
dente di Finarte si dice d'ac¬ 
cordo. Ma sulla vicenda mo¬ 
denese qui al convegno di 
"Arte Fiera” tutti i punti resta¬ 
no interrogativi. Perchè Mo¬ 
dena, ad esempio? E perchè ' 
proprio Velasquez (che fino 
a poco tempo fa -rivela anco- ' 
ra Covatta-era ben più "espo¬ 
sto" in una mostra sugli. 
Estensi) e soci? E rapina per¬ 
chè? Qualcuno in sala mor¬ 
mora: «forse, a forza di parlar 
di beni culturali come "oro 
d'Italia”, l'oro l'hanno fiutato 
anche i malfattori. Come se 
fosse droga». - 
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Traffico rame 

Deputato de 

sotto 

inchiesta 

, MARCOBRANDO 

ME MILANO Nei confronti del 
sottosegretano alle Finanze 
Carlo Merolli - deputato della 
De, romano - 6 stata chiesta 
l’autorizzazione a procedere 
per abuso in atti d'ufficio e fa¬ 
voreggiamento. E' il nome più 
noto tra quelli coinvolti in 
un’operazione ■ svolta . dalle 
Fiamme gialle e dal sostituto 
procuratore di Milano Celesti¬ 
na Gravina. Al centro dell'in¬ 
chiesta. oltre quarantamila ton¬ 
nellate di rame, contrabban¬ 
date intascando l'iva che sa¬ 
rebbe spettata all'erano. Un gi¬ 
ro d'affari di 2.500 miliardi solo 
nel 1991, con un evasione pari 
all'aliquota Iva corrispondente 
( 19 56) : quasi 500 miliardi finiti 
ad ingrossare il fiume di dena¬ 
ro sporco che circola in Italia e 
all'estero. Un -affare» che ha 
portato all'arresto per contrab¬ 
bando di tre imprenditori: Gio¬ 
vanni Bonomelli di Brescia, 
Gaetano Lo Presti di Monza e 
Lorenzo Formaggia di Milano. 
Un'altra persona, il milanese 
Mario Garavani, è ricercata; 
due sono indagate a piede li¬ 
bero. « - ’• 

Tra gli indiziati c'è un sottuf¬ 
ficiale della Guardia di finan¬ 
za, per il quale s'ipotizza il fa¬ 
voreggiamento. Una circostan¬ 
za che ha messo in imbarazzo 
le Fiamme gialle, alle quali co¬ 
munque va il merito di aver 
stroncato il traffico di rame. Un 
ruolo assai positivo l'ha svolto 
il capitano Giovanni Monaco, 
che ha rischiato grosso: stava 
per essere trasferito da Milano 
a Roma perché si era mostrato 
troppo scrupoloso nel control¬ 
lare le operazioni di acquisto e 
transito delle merci: quel tra¬ 
sferimento. secondo l'accusa, 
era stato avviato grazie all'in¬ 
tervento del sottosegretario 
Merolli. cui sarebbero giunte 
sollecitazioni in tal senso da 
parte di Bonomelli, una delle 
•menti» del raggiro. 

L'autodifesa di Merolli? Si di¬ 
chiara estraneo a tutto. Anzi, 
non vede l'ora di potersi spie¬ 
gare col magistrato. "Delle tre 
persone arrestate - ha detto Ie¬ 
ri - ho conosciuto solo Bono¬ 
melli in un concorso per equi¬ 
tazione a Merano, verso la fine 
di ottobre 1991. In seguito que¬ 
sto signore ha chiesto la corte¬ 
sia di trasferire un suo amico 
capitano della Finanza a Ro¬ 
ma. Lo stesso capitano aveva 
fatto richiesta di poter parteci¬ 
pare a un corso per la promo¬ 
zione a Roma». -Me ne giungo¬ 
no tante di queste richieste di 
trasferimenti - ha aggiunto - lo 
le^inoltro agli organi compe¬ 
tenti. Non ho il potere di trasfe¬ 
rire nell'ambito del corpo della 
Guardia di finanza e pertanto 
ho segnalato al comando ge¬ 
nerale il desiderio di questo uf¬ 
ficiale. cosi come riferito dal 
Bonomelli». Insomma. Fon, 
Merolli si difende sostenendo 
che, in buona lede, aveva pen¬ 
sato di fare un favore. Al massi¬ 
mo, fa capire, avrebbe peccato 
di ingenuità. Sull'argomemto 
di recente il deputato della Le¬ 
ga lombarda Giuseppe Leone 
ha presentato un’inlerpellanza 
parlamentare per sapere se si 
sospetta la collusione di qual¬ 
che partito con i trafficanti. Tra 
i cllneti del trio di contrabban¬ 
dieri vi sono state, per altro, al¬ 
cune aziende a partecipazione 
statale, che hanno interrotto 
con loro ogni rapporto una 
volta messe in guardia dalle 
Fiamme gialle. 


Roma, tragedia nella scuola centrale Dopo lunghe ricerche recuperati 
dei vigili del fuoco alle Capannelle solo i corpi di due lavoratori 

Un forte boato e viene giù Ancora non accertate le cause 

un’intera palazzina di tre piani La struttura era già pericolante? 

Crolla la caserma dei pompieri 

Tre operai morti: stavano ristrutturando l’edifìcio 


Due operi sono morti, una persona ancora non è 
stata estratta dalle macerie e due sono rimaste ferite 
in maniera lieve. È questo il bilancio del crollo di 
un'ala di una palazzina di tre piani, appartenente 
alla scuola centrale antincendi dei vigili del fuoco di 
Roma. Si ipotizza il reato di disastro colposo. Intan¬ 
to, per la prossima settimana, i sindacati di catego¬ 
ria annunciano uno sciopero dei lavoratori edili. 


MARISTELLA IERVASI 


V 


ME ROMA. Un grande boato e 
una parte della palazzina è ve¬ 
nuta giù di schianto. Poi un cu¬ 
mulo di macerie. E sotto, i cor¬ 
pi di tre operai. Il disastro è av¬ 
venuto proprio nel cuore della 
scuola centrale antincendi del 
vigili del fuoco di Roma. A 
sciogliersi come burro è stata 
l'ala sinistra di una palazzina 
di tre piani in ristrutturazione, 
alle Capannelle. La dinamica 
del crollo è ancora da rico¬ 
struire. La commissione tecni¬ 
ca disposta dal responsabile 
della protezione civile Pasto¬ 
relli, su indicazione del mini¬ 
stro dell'Interno Scotti, farà 
piena luce sulla vicenda. Di 
certo si sa solo che cinque mu¬ 
ratori della ditta subappaltatri- 
ce «Riccardo D'Ortensi» stava¬ 
no ricostruendo i bagni c I lo¬ 
cali dormitorio per i ragazzi 
della scuola. I sindacati di ca¬ 
tegoria Fillea-Cgil. Filca-Cisl e 
Feneal-Uil sono sul piede di 
guerra. E annunciano per la 
prossima settimana uno scipe¬ 
ro di quattro ore dei lavoratori 
edili. Mentre la Procura della 
Repubblica di Roma ha aperto 
un'inchiesta sul crollo. 11 reato 
che potrebbe essere preso in 
considerazione è quello di di¬ 
sastrocolposo. L'indagine è af¬ 
fidata al sostituto procuratore 
Gianfranco Mantelli. 

Gli unici testimoni del crollo 


sono stati gli studenti della vici¬ 
na scuola alberghiera. -Abbia¬ 
mo visto un uomo lanciarsi 
dalla finestra supestite» ha rac¬ 
contante un ragazzo. Alcuni 
studenti invece hanno pensato 
che si trattasse del rombo di un 
aereo del vicino aeroporto di 
Ciampino che, per qualche 
motivo, stesse atterrando so¬ 
pra le loro teste. L'uomo che si 
è lanciato dalla finestra del I 
piano è Fernando Picca, 29 an¬ 
ni. Ora è ricoverato nell’ospe¬ 
dale San Giovanni con una 
prognosi di sette giorni per lie¬ 
vi ferite alla testa e altre esco¬ 
riazioni. Mentre suo padre 
Nazzareno. 50 anni, non è riu¬ 
scito a fuggire. Sotto le maccne 
sono finiti anche i fratelli Ma¬ 
riani, Donato e Walter, entram¬ 
bi ventenni e figli dell'operaio 
Alberto, unico Illeso. «Stavo la¬ 
vorando al pavimento del pla¬ 
no di sopra - ha raccontato - 
mentre I miei ragazzi stavano 
staccando le maioliche dei ba¬ 
gni al piano inferiore. Ero vici¬ 
no al comdoio che porta fuori 
dalla palazzina. L'edificio tre¬ 
mava tutto, poi è venuto giù in 
un colpo: io ce l'ho fatta a 
scappare, loro no-. 

La palazzina riddotta in bri¬ 
ciole era stata costruita nel 
1950 insieme ad altri due edifi¬ 
ci ai lati. Avrebbe dovuto ospi¬ 
tare circa 450 persone. Più voi- 





te i sindacati Cgil-Cisl e Uil ave¬ 
vano sollecitato l'inizio dei la¬ 
vori di ristrutturazione. E il re¬ 
stauro è stato programmato in 
occasione del 50 anniversario 
della fondazione della scuola: 
trasformare le grandi camerate 
in piccole stanze in grado di 
ospitare quattro o cinque per¬ 
sone, interventi per migliorare 
il castello di manovra per le 
esercitazioni e il piazzale per il 
giuramento. In quella che è 
crollata ieri, i lavori erano inco¬ 
minciati un mése 'e mezzo la: Il 
restauro era stato subappalta¬ 
to dalla società «Codocla» alla 
ditta «Riccardo D’Orìenzi» di 
Roma. Sono in corso le indagi¬ 
ni per accertare la regolarità 


del subappalto. 

«I soccorsi sono arrivati do¬ 
po un quarto d'ora - spiegano 
gli studenti della “Il E cucina" - ' 
Ed è trascorsa una buona mez¬ 
z'ora prima di vedere una au¬ 
toambulanza. I vigili de! fuoco 
hanno cercato di rimuovere le 
macerie con le mani-. Raccon¬ 
ta un pompiere: «Abbiamo 
udito dei lamenti e i soccorrito¬ 
ri hanno cominciato a scavare 
con le mani. Dopo pochi mi¬ 
nuti, pero, (orse a causa di uno 
spostamento dei frantumi, non ’. 
si è sentito più nulla». • • 

■ Poi sul posto sono comin¬ 
ciati ad arrivare una ventina di . 
automezzi fra carri-gru, auto¬ 
scale, ambulanze e ruspe. Una 


cinquantina di vigili del fuoco, 
coadiuvati dagli allievi del cen¬ 
tro di addestramento, sono » 
stati impeganti nelle operazio- • 
ni di soccorso. Alle 16 6 stato ‘ 
ritrovato il pnmo cadavere. La . 
persona non è stata identifica¬ 
la. Un'ora più tardi ò stalo Irò- , 
vaio il corpo senza vita di 
un'altro operaio, irriconoscibi¬ 
le. 1 morti sono stati portati al- » 
l'istituto di medicina legale. », 
Fuori il cancello della scuola 
centrale antincendi sono ac¬ 
corsi subito i genitori e i paren¬ 
ti degli allicvi-pompicn. «Ho 
sentito la notizia del crollo in v 
Tv». Una mamma: «Mi hanno 
telefonato dalla Calabria...». ’ 
Poco dopo ai 750 «allievi vigili ’ 


Vigili del fuoco 
impegnati 
nella ricerca 
dei corpi 
degli operai 
vittime 
de! crollo 

(Foto ai- 
Aitarlo 
Pois) 


volontari ausiliari» è stato dato 
un congedo di cinque giorni 
per molivi di sicurezza. Per fa- 
vonre l'evacuazione sono stati 
utilizzati degli autobus dell'A- 
tac che hanno fatto da spola ' 
tra la scuola antincendio e la 
stazione Termini. • 

Una macchina frena brusca¬ 
mente sul piazzale. Scende 
una ragazza, piange a dirotto. - 
È la fidanzata di Walter Maria¬ 
ni, 23 anni, sepolto dalle ma¬ 
cerie. Tra le lacrime riesce a 
pronunciare a mala a' pena il 
proprio none: Roberta. Suo 
fratello Paolo invece si Intrat¬ 
tiene con i giornalisti c spiega: 
■È stato il papà di Walter ha te¬ 
lefonarci a casa». • 


Paratore, della facoltà di Lettere della Sapienza, anche ieri ha trovato uno stratagemma 
Chiudendo tutte le porte deiristituto ha impedito agli studenti di impossessarsi dei fax 

Il preside «volante» fa fallire l’occupazione 


Tensione alla facoltà di Lettere della Sapienza. Un 
gruppo di studenti ha occupato un locale con fax e 
telefono. Airultimatum della polizia i manifestanti 
sono usciti in corridoio, mentre il preside, Emanuele 
Paratore, lo stesso che la settimana scorsa si è cala¬ 
to dalla finestra del suo ufficio per aggirare ^asse¬ 
dio» degli studenti al suo ufficio, con uno «strata¬ 
gemma» ha reso impossibile l'occupazione. 


DELIA VACCARELLO 


M ROMA Mir.i-occupazione 
alla facoltà di Lettere della Sa¬ 
pienza. Durata soltanto due 
ore per l'azione combinata de¬ 
gli stessi studenti che. dopo 
l'ultimatum della polizia, sono 
usciti da una segreteria trasfor¬ 
mata in poco tempo in una lo¬ 
ro roccaforte, c di un altro 
«stratagemma» del preside 


Emanuele Paratore, lo stesso 
che lunedi scorso si è calato 
dalla finestra del suo ufficio 
per aggirare un gruppo di ma¬ 
nifestanti che protestavano 
prendendo a pugni la porta 
della presidenza. 

Ien mattina una cinquantina 
di studenti di Lettere, in buona 
parte vicini all'autonomia, che 


già il giorno prima dinanzi a! 
Parlamento avevano annun¬ 
ciato agitazioni contro il caro¬ 
tasse, hanno occupato la se¬ 
greteria del dipartimento di 
Stona prendendo possesso di 
telefoni, fax e computer. Due 
ore dopo l’ingresso degli stu¬ 
denti nella stanzetta piena di 
terminali e arredi nuovi, la po¬ 
lizia ha dato loro un ultima¬ 
tum. «Avete un quarto d'ora 
per uscire, poi sgomberiamo». 
Gli studenti sono usciti nel cor- 
ndoio, c accovacciati, hanno 
iniziato a scandire slogan di 
protesta. Ma a questo punto 0 
entrato in azione il preside, 
Emanuele Paratore. Ha per¬ 
corso in lungo e in largo la fa¬ 
coltà, a passi da gigante, attra¬ 
versando più volte il sit-in vo¬ 
ciante. Finché alla fine ce l'ha ' 
fatta: con l'aiuto del direttore 
del dipartimento, il professor 


Rosario Villari, é riuscito a 
chiudere le porte dei locali 
presi di mira dagli studenti. 
«Abbiamo disoccupato la se- » 
grcteria. Due studenti accortisi 
di quello che stavamo facendo 
hanno tentato di entrare-dice 
Paratore - ma io c Villari siamo , 
riusciti a tenerli fuori». Con le 
porto chiuse é impossibile oc¬ 
cupare, cosi scongiurato del 
tutto l'intervento della polizìa, 
gli studenti sono scesi nell'a¬ 
trio della facoltà al grido «Viva 
il movimento». 

Obiettivi degli studenti era¬ 
no i fax e le macchine fotoco¬ 
piatrici. «Vogliamo estendere a 
lutti i dipartimenti l'esperienza 
riuscita al centro stampa di ita- ' 
Iranistica - ha detto uno dei 
leader della protesta - dove 
per alcune ore a settimana di¬ 
stribuiamo dispense c fotoco¬ 


pie gratis. È nostra intenzione 
estendere il dialogo con i do-, 
centi». Ma di dialogo ieri matti- ’ 
na non se n'è visto neanche > 
l'ombra. «Vogliono cogestire? ’ 
Allora stabiliamo regole preci¬ 
se - ha detto Rosario Villari - 
Poco fa ho proposto loro di di¬ 
scuterne, ma hanno detto di ; 
no». Il clima davanti alla porta r 
della segreteria di Storia era ' 
senz'altro teso. «Severrà la po¬ 
lizia, usciremo fuon uno per 
volta», avevano detto gli stu- , 
denti, dopo che erano state * 
annunciate loro denunce per - 
furto e occupazione di suolo 
puibblico. Usciti dalla segrete¬ 
ria hanno atteso gli agenti al 
ritmo di «Paratore boia», «Presi¬ 
de fascista», «Tcccc rettore 
manganello», e altri slogan gri¬ 
dati con più forza ogni volta • 
che Paratore attraversava il sit- » 
in per mettere in atto il suo « 


«stratagemma». Finché il presi¬ 
de ha perso la pazienza: «il 
peggior fascismo siete voi, pre¬ 
potenti». ha detto, senza peral¬ 
tro scomporsi tanto. Poi alla ' 
stampa ha dichiarato: «Si potrà * 
ricominciare a studiare soltan- ' 
to dopo il 5 aprile». • 

Dalla protesta di ieri si è dis¬ 
sociata la Rete degli studenti di 
Sinistra. «Siamo contrari a qua¬ 
lunque forma dì occupazione, 
ma va detto che a creare le 1 
tensioni è anche un irrigidì- ; 
mento del rettore. Questo ge¬ 
nere di protesta - ha detto Um- 1 ; 
berto Marroni - attivata dagli 1 ' 
studenti vicini all'autonomia, : 
danneggia chi fa politica in ■ 
modo diverso». E il rettore? «La 
protesta degli studenti ha inter¬ 
rotto il lavoro del dipartimento t 
di Storia. Episodi del genere ‘ 
non devono più accadere». 



Scioperi: 
viaggi difficili 
in treno, aereo 
e nave 


Treni, aerei e traghetti ancora in copertina per gli sciopen 
che si annunciano a valanga nel settore dei trasporti. Co¬ 
minciamo dalle ferrovie. Alle 21 di domani scatta lo sciope- : 
ro nazionale di 24 ore del personale viaggiante aderente al , 
sindacato autonomo Fisast-Cisas. Nuovi disagi si prevedono 
ancora nel personale viaggiante per la protesta dei Cobas ' 
che dalle 21 (per 24 ore) del 30 gennaio e del 4 febbraio ri¬ 
tarderanno di un'ora la partenza dei convogli. Aerei a ri¬ 
schio da! 1 0 febbraio per 24 giorni. In agitazione per il rinno¬ 
vo contrattuale i Cobas degli assistenti di volo che ntarde- 
ranno di un'ora e 55 minuti al giorno la partenza degli aerei. ’ 
Il confronto tra il gruppo Alitalia ed i sindacati confederali ri-1 
prenderà lunedi prossimo. Infine martedì prossimo è previ- > 
sta la giornata di protesta «panmediterranea» proclamata » 
dai marittimi di Italia, Francia, Spagna, Grecia e Portogallo. 
Nel nostro paese l'agitazione investirà i collegamenti con le 
Isole. Saranno assicurati i servizi mìnimi previsti dalla legge '. 
146. - 


Sequestrati 
190 chili di pesce 
coni vermi 
in Sardegna 


Latitante 
tradito ' 
dalle orecchie 
a sventola 


Circa 200 chilogrammi di 
pesce contaminato dall'«a- . 
nisakis», il parassita vermi- ‘ 
forme nocivo per l'uomo, - 
sono stati sequestrati ieri ad 
Olbia. Sì tratta di 190 chili di | 
sgombri, una delle specie, ; 

“insieme al pesce azzurro, al 
salmone, alle sardine ed ai merluzzi, «a rischio». Il pesco. ' 
d’importazione, risulta sdoganato in Valle D'Aosta ad un va- ■ 
lico sul confine francese. Il tempestivo intervento dei sanità- : 
ri, che hanno intensificato i controlli in seguito alle denunce " 
sulla presenza del parassita in altre partite di pesce seque- - 
strale in Liguria e Lombardia, ha impedito agli sgombri infet- '" 
ti di finire sulla tavola dei cittadini. L'«anisakis»provoca lesto- - 
ni allo stomaco ed alle pareti intesunali con crampi e febbre. • 

Aveva delle vistose orecchie • 
a sventola che gli rendevano 
difficile , la latitanza. Cosi . 
Vincenzo Zagaria, 35 anni, 
ritenuto dagli • investigaton : 
uno degli elementi di spicco * 
della malarita organizzata di 
Casapesenna, il centro della . 
provincia di Caserta dove è stato sciolto il consiglio comuna¬ 
le per le infiltrazioni camorristiche, ha deciso ai farsi la pla¬ 
stica facciale. Il latitante ha scelto una clinica di Trecase, un 
centro del vesuviano dove l'operazione è stata regolarmente "* 
compiuta. 1 carabinieri di Torre Annunziata, pero, hanno * 
notato all'esterno di «Villa Rosa» uno strano pattugliamento * 
ed hanno deciso, perciò, di intervenire. Appena in tempo. Il i 
latitante stava per lasciare la clinica dopo l'intervento perfet- : 
tamento riuscito. Zagaria si era ncoverato sotto falso nome e ( 
per giustificare l'Intervento aveva detto, ai medici, che le f 
«orecchie a sventola» gli provocavano fastidi. .. 

Nella vicenda che ha visto 1' 
attrice Laura Antonelli nvol- ' 
gersi al tribunale per richie- 
dere i danni in seguito a un - 
intervento antirughe malriu- ’ 
scilo, è intervenuta ieri la so- " 
cielà americana «Collagen 
Corp», che ha latto sapere in 

un comunicato che all’ attrice italiana «non e’ stato iniettato •' 
del collagene ma un prodotto a base di silicone, quindi ben & 
diverso per natura c applicazione». Ira Collagen «sta consi¬ 
derando in sede più appropriata-conclude il comunicato¬ 
le azioni legali atte a tutelare nel modo più adeguato la sua ' 
immagine». 

Nuovo incendio in Lucche- 
sia. Nella notte tra giovedì e 
venerdì ha preso fuoco la ' 
Germital, un oleificio che 
produce e commercializza 
olio d’oliva e che occupa 
una quindicina di persone. 
Un danno che si aggira sui , a 
tre miliardi. Le fiamme, scoppiate dentro lo stabilimento, 
hanno distrutto i sei silos, la linea di produzione e di imbotti- ( 
giramento, 2.200 quintali di olio sfuso. Non si conoscono an -1 
cora le cause dell'incendio, ma l'ipotesi che circola con insi- ’ 
slcnza é quella del doto. Ma quello die si continua a negare 
con (orza è che l'ennesimo incendio - siamo sulla trentina - 
sia opera di un racket dell'estorsione. Anche gli amministra¬ 
tori di questa azienda negano infatti di aver mai ricevuto mi- " 
nacce o pressioni o richieste di denaro. Crescono, come è 
comprensibile, l'allarme e la preoccupazione in Lucchesia 
per questa catena di fuoco, che perseguita commercianti e • 
industriali, colpendo attività economiche che godono di " 
buona salute. „., — . t 


Società Usa: 
«Alla Antonelli 
è stato iniettato 
silicone» 


Racket a Lucca 
Incendio 
distrugge 
oleificio 


Venti miliardi 
per chi si ammala 
diAids 

con le trasfusioni 


Sono stati resi disponibili 20 , 
miliardi di lire da impiegare 
per l'indennizzo ai malau di 4 
aids che hanno contratto la ; 
malattia in seguito a trasfu- * 
stoni di sangue o per Firn- '» 
piego di emodenvati. Lo ha > 
““““—» reso nO | 0 ministro della ' 
Sanità, Francesco de Lorenzo. Questo provvedimento - ha > 
sostenuto de Lorenzo - costituisce un grande atto di giusti- ; 
zia e di civiltà verso una categoria che ha subito un danno ' 
senza sua colpa. Nei prossimi anni il fondo potrà essere ade- 
guato in base alle necessita sperando che i casi si riferiscano 
al periodo antecedente al 1986 quando i controlli non erano : 
giunti alla perfezione scientifica che abbiamo ottenuto do¬ 
po- ■ . . - . • •> »; », V '• • 


GIUSEPPE VITTORI 


Napoli, chiesto il certificato penale ai questuanti 

Rubate le offerte alla Madonna 
«Battenti» solo con fedina pulita 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


ME NAPOLI. D'ora in poi, mi¬ 
gliaia di «battenti» - i fedeli del¬ 
la Madonna dell'Arco che ogni 
anno, per Pasqua, organizza¬ 
no questue miliardarie - do¬ 
vranno esibire il certificato pe¬ 
nale che ne attesti l'onestà. Ai 
padri domenicani di Sant'Ana- 
stasia. infatti, non tornano i 
conti. La maggìorparte dei sol¬ 
di offerti dai credenti durante 
le processioni sparirebbe In ta¬ 
sche ignote. »Le offerte entra¬ 
no dalla chiesa ed escono dal 
cortile», lamenta padre Erman¬ 
no Giardino, assistente spin- 
tuale delle oltre 300 associa¬ 
zioni cattoliche che fanno ca¬ 
po al Santuario di Madonna 
dell'Arco. Dopo il vademecum 
dei «nuovi peccati» da confes¬ 
sare - tra cui l'appartenenza 
alla camorra, l'usura, la vendi¬ 
ta dei voti - il domenicano fa 


ancora parlare di sé. Ha deciso 
di chiedere il certificato penale 
ai soci che, durante le proces¬ 
sioni, si dedicheranno alla 
questua. Il prete della cattedra¬ 
le di Sant'Anastasia è convinto 
che i cento milioni che ogni 
anno entrano nelle casse del 
Santuario siano solo una mini¬ 
ma parte del danaro offero dai 
fedeli, specialmente nelle tre 
domeniche che precedono la 
Pasqua. C'è il sospetto, insom¬ 
ma, che dietro le «associazioni 
operaie cattoliche» si sia infil¬ 
trata la camorra. 

A dare una mano a padre 
Giardino è stato il recente de- 
crcto-Scotti, che prevede, fra 
l’altro, per tutti coloro che si 
dedicano alla raccolta di da¬ 
naro durante le cerimonie reli¬ 
giose. Fautonzzazionc da par¬ 
te delle questure. «Vogliamo 


separare l'impegno spmtuale 
della chiesa da interessi che le 
sono completamente estranei, 
come il fiume di danaro rac¬ 
colto dai ''battenti"», spiega 
padre Tommaso Tarantino, 
rettore del Santuario, Gli fa eco 
don Enrico de Cillts: «Questo 
provvediménto ci offre l'op¬ 
portunità di ribadire all'opinio¬ 
ne pubblica la linea di condot¬ 
ta dei Domenicani riguardo i 
soci delie associazione. Padre 
Ermanno Giardino è convinto 
che in Santuario giunga solo 
una minima parte delle som¬ 
me raccolte dai "battenti”: 
«Quando, nel corso dell'ultima 
assemblea, ho latto notare che 
alcune bandiere entrano in 
chiesa costellate di banconote 
da cinquanta e centomila lire 
ed escono dal chiostro com¬ 
pletamente spoglie, mi sono 
sentito dare del bugiardo. In¬ 
vece sono cose che capitano 
davvero». 


Per evitare questo fenome¬ 
no. d’ora in poi i domenicani 
renderanno pubbliche le offer- 
le delle associazioni. Nei giorni 
scorsi sono stati nominati 26 
delegati per le sole diocesi di 
Nola. Accrra, Pozzuoli e Aver¬ 
sa, che avranno il compito di 
controllare vecchi c nuovi soci, 
e di concedere i permessi per 
le feste. Padre Giardino auspi¬ 
ca che non si facciano spese 
eccessive per musica, fuochi 
d'artificio e altro «Con questo 
danaro si potrebbero compie¬ 
re opere benefiche per gii indi¬ 
genti egli ammalati». 

La raccolta dei tondi in no¬ 
me della «Madonna del Carmi¬ 
ne» è un rito antico, nacque 
nel sedicesimo secolo, per 
contribuire alla costruzione 
del Santuario di Sant'Anasta¬ 
sia Sono oltre trentamila ì 
■battenti» che due volte l'anno 
si recano in pellegrinaggio 


Ad Arezzo convegno della Lega delle autonomie locali sulla terza età 

Nel Duemila anziani sempre piu longevi 
Toccheranno la vetta dei 90 anni 


Una notizia buona e una cattiva per gli anziani. 
Quella buona. La vita si allunga; 80 anni oggi, 90 nel : 
Duemila e forse si potrà arrivare a 120 in un futuro 
non proprio remoto. Quella cattiva. La vita si allun¬ 
ga ad alcune condizioni. La prima è vivere bene, in ■' 
un ambiente sociale che permetta alla longevità' 
biologica di svilupparsi. Ma vivere bene per un an¬ 
ziano, ancora oggi in Italia, è tutt’altro che facile. 1 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' __ 

CLAUDIO REPEK 


M AREZZO. «Non è vero che 
le morte deve arrivare ad 80 
anni. A quest'età non si muore 
di vecchiaia, ma a causa di 
malattie trascurate o non cura¬ 
te. Agli inizi del prossimo seco¬ 
lo si potrà arrivare a 90 anni. E 
poi, lentamente, fino al limite 
della vita: 120 anni». Il profes¬ 
sor Francesco Maria Antonini, 
gerontologo, ha spiazzato gli 
amministratori pubblici venuti 
ad Arezzo per un convegno or¬ 


ganizzalo dalla Lega delle au¬ 
tonomie locali, dalla Regione 
Toscana e dagli enti locali are¬ 
tini Tutti pronti a fornire stru¬ 
menti per arginare la «canea» 
degli ultrassessantacmquenm, 
sono stati invitali a ragionare in 
termini diversi. «La vera vec¬ 
chiaia comincia a 75 anni - ha 
annunciato Antonini. Oggi in 
llaiia abbiamo 2.000 centena¬ 
ri. Scttant'anm fà erano appe¬ 
na 20». Ira ricetta della longevi¬ 


tà? «Una base 1 biologica e 
un'ambiente sociale favorevo¬ 
le». In altre parole il numero ■' 
dei centenari è un'indicatore £ 
utile a venficarc la qualità di > 
un paese. Sono 3.000 in Fran- » 
eia e 4,000 in Inghilterra. In »• 
buona parte, almeno per il l 
50% sono in buone condizioni 1 
di salute: fatta eccezione per ' 
vista e udito. 

Se per i centenari, per colo¬ 
ro cioè che sono riusciti a con¬ 
servarsi in buona salute, si pro¬ 
spetta un nuovo futuro, i prò- • 
blemi rimangono per quelli 
che oscillano tra i 70 c i 100 », 
.inni. Soprattutto se non sono 
dutosuliicienti. L'eienco dei lo¬ 
ro problemi è staio stilalo dal - 
ministero della Sanità, che ha ; 
presentato ieri una relazione • 
ad Arezzo: inadeguatezza del¬ 
le strutture residenziali e dei . 
servizi domiciliari, carenza di ». 
reparti geriatnei e di centri per » 
la riabilitazione c la fisiotera¬ 


pia, insufficienza di operaton 
specializzau. C'é poco per gli 
anziani, E quel poco non è 
nemmeno di qualità. I Nas 
hanno effettuato in Italia 2.870 
ispezioni in case di riposo tra 
l'agosto 1989 e il febbraio 1991 
e hanno accertato 2.798 infra¬ 
zioni di cui 1.549 penali e 
1.249 amministrative, Sono 
state avanzate all’autorità am¬ 
ministrativa e a quella sanitaria 
122 proposte di chiusura, la 
maggior parte delle quali non 
hanno trovato possibilità di ac¬ 
coglimento per mancanza di 
focali alternativi dove ospitare i 
pazienti. ,, 

Il Ministro Rosa Russo Jervo- 
lino ha ricordato, in una nota 
(atta pervenire al convegno, 
die io Stalo, comunque, qual¬ 
cosa ha fatto: «Un intervento di 
notevole portata economica è 
quello previsto nella Finanzia¬ 
ria 1988 con la quale vennero 


stanziati 30.000 miliardi in die¬ 
ci anni per la realizzazione di 
un programma ptonennaie di 
interventi in matcna di nstrut- 
turazione edilizia e di ammo¬ 
dernamento tecnologico del : 
patrimonio pubblico c la rea- ’ 
lizzazione di residenze per an- » 
ziani e soggetti non autosuffi- 
cienti». • , „ 

In azione anche le Regioni. 
L'assessore toscano Tito Barbi- . 
ni ha lamentato le carenze sta- ' 
tali ed ha annunciato progetti ’ 
dell'amministrazione ragiona- ì 
ic per residenze e assistenza . 
domiciliare agli anziani. »ln un ’ 
memento di difficolta delle fi¬ 
nanze pubbliche - ha detto En¬ 
rico Gualandi, segretario della 
Lega nazionale delle autono¬ 
mie locali - bisogna sapere uti¬ 
lizzare al meglio tutte le risor- ‘ 
se. Bisogna porre fra le priontà ■ 
il problema degli anziani e in ■ 
particolare quelli più poveri e 
socialmente esposti». • -, . 
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Rosaria P. sta leggendo una rivista, nello scompartimento 
entrano due giovani: scoprono che è di origine meridionale 
partono gli insulti, poi le botte. Perse le tracce dei teppisti 
Nel Bergamasco la Lega lombarda fa il pieno di voti 


«Terrona», e giù calci e pugni 


[amo 


Skinheads 
a Olbia 
Violenze 
nel Veneto 


■l ROMA. Skinheads in 
azione anche ad Olbia, 
in Sardegna. ■ L’ultima 
aggressione è stata com¬ 
piuta contro due sene¬ 
galesi ai quali i sanitari 
hanno riscontrato varie 
ferite. La comunità di - 
immigrati ha rivolto un s 
appello .. al . • sindaco 
Giampiero Scanu: «Ab¬ 
biamo denunciato una 
volta questi episodi alla 
polizia, e due volte ai ca- ' 
rabinieri, ma pare non • 
sia valso a nulla». 

Sempre ieri, altri epi¬ 
sodi di violenza nei con- • 
fronti di immigrati anche ì, 
a Cagliari e nel Vicenti- " 
no, mentre la Conferen- 
za episcopale italiana 
condanna come «inac- 
cetabili» i fatti di razzi¬ 
smo che si sono verifica¬ 
ti in Germania e in Italia. 
«Con la violenza contro ! 
lo straniero - afferma ■ 
monsignor Tettamanzi, ■ 
segretario generate della 
Cei - prima di colpire 
l’umanità ; dell'altro. si ■ 
colpisce e si offende la 
propria personale uma¬ 
nità». , V .. -J 

A Cagliari ambulanti ' 
senegalesi sono stati ag¬ 
grediti e malmenati a’ 
scopo di rapina. I cara¬ 
binieri hanno arrestato 
due presunti autori del¬ 
l’aggressione: sono Giu- . 
seppe Cardia. 31 anni, e 
Fabrizio Farci, 22 anni, 
entrambi pregiudicati. 
Secondo 1 addebito i ’ 
due giovani hanno assa- 
1 lito e picchiato, in piaz¬ 
za Matteotti, il senegaio- ■ 
se Siila Abdul Latif, di 24 
anni, che soccorso da 
alcuni passanti, è stato . 
ricoverato al pronto soc- 
COrsO. -••» - 'vm-h.; 

In Veneto, a Noventa 
Vicentina, un operaio 
senegalese di una lavan¬ 
deria industriale è stato 
aggredito da due indivi¬ 
dui, malmenato e rapi¬ 
nato • dello stipendio 
mentre, al termine del 
turno di lavoro, faceva ' 
rientro a casa. L'episo- 1 
dio è avvenuto giovedì ' 
notte nel paese di Albet- 
tone, a poca distanza da 
Nanto, dove l'immigra¬ 
to, Iba Gueje, di 32 anni, 
risiede. Secondo i cara¬ 
binieri, si sarebbe tratta- ; 
to di una comune rapina 
e sarebbe quindi da 
escludere, in questo ca¬ 
so, qualsiasi movente di 
natura razzistica da par¬ 
te dei due malviventi. 


Elio Toaff: 
«Istillare 
una nuova 
coscienza» 


ROMA «Sono pessimista, 
non credo che nei prossimi an¬ 
ni assisteremo ad un’inversio¬ 
ne di tendenza». Elio Toaff, 
rabbino capo di Roma, non si 
fa troppe illusioni su una possi¬ 
bile attenuazione della recente 
ondata di intolleranza razzista 
nel nostro paese. «Siamo mol¬ 
to preoccupati - ha dichiarato 
ieri - il razzismo è una spirale 
nella quale cadono lutti coloro 
che, ispirandosi al nazionali¬ 
smo. vedono nel "diverso" un 
elemento deteriore che deve 
essere eliminato dalla società». 
Secondo Toaff, le manifesta¬ 
zioni di piazza, come quella 
nazionale in programma a Mi¬ 
lano, possono incidere sulla 
coscienza collettiva, ma non 
basta. Occorre un'azione ca¬ 
pillare che interessi la scuola, i 
giornali, la televisione, che «in¬ 
stilli nella gente il dovere mo¬ 
rale di convivere con il prossi¬ 
mo». 


Al grido di «sei una terrona, toma al tuo paese», una 
ragazza di vent'anni originaria di Messina è stata 
presa a pugni e calci da due teppisti sul vagone di 
un treno locale. È avvenuto nei pressi di Bergamo, in 
una zona dove la Lega lombarda fa il pieno di voti 
cavalcando un razzismo antimeridionale sempre 
più diffuso. Gli aggressori non avevano la testa rasa¬ 
ta. ma l’aspetto di ragazzi «normali». 


PAOLASOAVE 


M MILANO. È successo 
mercoledì scorso, alle tre del 
pomeriggio, sul treno Mila- 
no-Bergarr.o. Il • convoglio 
aveva aa poco lasciato la sta¬ 
zione di Treviglio Ovest e Ro¬ 
saria P., vent’anni, leggeva 
tranquillamente una rivista 
nel vagone vuoto. Quando 
sono entrati altri due ragazzi 
ed hanno attaccato discorso 
con la loro coetanea, nulla 


lasciava presagire quello che 
sarebbe successo dopo, 

«Mi hanno chiesto di do- 
v’ero - racconta la ragazza 
con la voce ancora rotta dal¬ 
l’angoscia - ed io ho risposto 
che sono siciliana. Allora 
hanno cominciato a insultar¬ 
mi, chiamandomi terrona, e 
dicevano che dovevo tornare 
al mio paese». Dopo le paro¬ 
lacce, in un crescendo di vio¬ 


lenza insensata, i due sono ; 
passati ai calci e ai pugni. «Mi 
hanno colpito all'addome e 
alle gambe - racconta anco¬ 
ra Rosaria - e ridevano, lo 
ero cosi terrorizzata che non 
sono riuscita neppure a lan¬ 
ciare un urlo. Proprio la voce 
mi si spezzava in gola, avevo 
tanta paura di uno stupro, 
Per questo nessuno ha senti¬ 
to». .- • 

Alla prima stazione, quella 
di Verbello, la ragazza terro¬ 
rizzata riesce a scendere dal 
treno, su cui invece i due ag¬ 
gressori continuano la corsa. 
«Volevo solo scappare da It e . 
tornare subito a casa» confi- 
da ancora Rosaria, ma i suoi 
persecutori non la pensava¬ 
no cosi, e non hanno rinun¬ 
ciato a un nuovo «sfregio». 
Due palle di carta igienica 
pressate e imbevute d acqua 
volano dal finestrino: la pri- 


. ma colpisce all’occhio sini- 
. stro la ragazza, che si sente 
quasi venir meno e deve es¬ 
sere sorretta dagli altri viag¬ 
giatori fermi sul marciapiede, 
l’altra le passa accanto e co¬ 
glie una signora anziana che 
sta dietro e che cade svenuta, 

1 presenti portano Rosarìa 
quasi di peso dal capostazio¬ 
ne (lei. in stalo di shock, non 
vorrebbe neppure entrare 
nell’ufficio) e questi fa rap¬ 
porto alla Polfer di Treviglio. 
Dei due teppisti, però, non si 
trova più traccia. . - ...... 

A due giorni di distanza, 
Rosaria è ancora - troppo 
, sconvolta e non è in grado 
, neppure di dare una descri¬ 
zione degli aggressori: «No, 
non avevano le teste rasate o 
vestiti strani. Sembravano 
normali. Ma non erano per¬ 
sone normali - aggiunge con 


la voce che le trema - per fa¬ 
re quello che hanno fatto, 
non potevano esserlo». ■ 

Ecco, [orse ò proprio que¬ 
sta apparente «normalità» dei 
ragazzi, gli stessi che la do¬ 
menica con altri teppisti de¬ 
vastano -il treno accompa¬ 
gnando la squadra in trasfer¬ 
ta, a rendere il barbaro epi¬ 
sodio altrettanto allarmante I 
dell’aggressione dei naziskin 
contro i due marocchini. Nel 
, Bergamasco, dove in questi , 
giorni Rosaria è ospite - co¬ 
me ognianno in questo pe¬ 
riodo presso gli zii ad Osio 
Sotto - il razzismo antimeri¬ 
dionale è di casa; il locali¬ 
smo esasperato della Lega : 
lombarda, che non a caso in ' 
queste valli fa il pieno di voti, 

' sempre più spesso si trasfor¬ 
ma in disprezzo e intollcren- 
za verso chiunque sia visto 


come «forestiero». 

Quest’aria impalpabile di 
razzismo l'aveva già avverti- ;. 
ta, Rosaria, proprio il giorno , 
prima del pestaggio. Di ritor- ; 
no da una puntata a Berga¬ 
mo per far spese con la cugi¬ 
na, aveva confidato alla zia - 
di sentirsi addosso l'antipatia d 
della gente, come non awe- •. 
niva negli anni precedenti: *; 
«Adesso, quando vengo qui, J 
nei negozi non apro più boc¬ 
ca. Appena sentono il mio i 
accento vedo che mi guarda-, 
no male. Mi sento trattata - 
male». La zia : bergamasca i 
con un marito siciliano che : 
vive e lavora a Osio da 23 an- . 
ni. stimato c apprezzato da - 
tutti, aveva cercato di convin-, 
cerla che si sbagliava, che - 
era impossibile. Ma appena il : 
giorno dopo ò arrivala - atro¬ 
ce-la conferma. .. . - 


Continua la caccia ai naziskin: ieri si è costituito un altro ragazzo minorenne 

Roma, preso uno degli accoltellatori 


Si è costituito ieri un altro componente del gruppo 
di «skin» che martedì scorso ha aggredito due extra¬ 
comunitari che dormivano in un parco romano. Ha 
17 anni, fa l'idraulico e secondo la polizia è uno de¬ 
gli accoltellatori. Altri due naziskin sono stati identi¬ 
ficati ieri, mentre la polizia è sulle tracce di altre 
quattro persone. La spedizione punitiva era stata 
decisali 19gennaio in un bardi viaPanisperna. 


ANNA TARQUINI 






M ROMA La caccia ai nazis¬ 
kin che martedì scoro hanno 
accoltellato i due extracomu¬ 
nitari nel parco di Colle Oppio 
non 0 ancora finita. Ieri II sosti¬ 
tuto procuratore per il tribuna¬ 
le dei minori ha convalidato 
un altro fermo. Si tratta di M.S.. 
di 17 anni: nella tarda mattina¬ 
ta si <5 presentato di sua spon¬ 
tanea volontà, negli uffici del 
commissariato Esquilino. Il ra¬ 
gazzo, che vive in un quartiere 
popolare e lavora come idrau¬ 
lico in una bottega artigiana, 
aveva subito una perquisizione 
nella sua abitazione alcuni 
giorni (a. Secondo alcune indi¬ 
screzioni sarebbe proprio luì 
uno degli accoltellatori dei due 
nordafricani: un «Viking», il 
gruppo storicamente più vio¬ 
lento della tifoserìa laziale. Il 
ragazzo risulta però incensura¬ 
to. - «■—■ 

Ieri mattina, convinto anche 
dai suoi genitori, si è presenta¬ 
to alla polizia accompagnato 
dall’avvocato. «Mi aspettavo di 
trovarmi davanti ■ un piccolo 
criminale - ha detto ieri il suo 
legale Renato Manzini - invece 
ho trovato un ragazzino estre¬ 
mamente ingenuo, con una 
maturità inferiore ai suoi 17 
anni». «Una cosa mi ha colpito 
particolarmente - dice ancora 
l'avvocato Manzini - . Quando 


gli ho chiesto se fosse un nazis¬ 
kin, mi ha domandato cosa vo¬ 
lesse dire. E quando gli ho 
spiegato che voleva dire essere 
nazisti ha sgranato gli occhi. 
“A me della politica non me ne ■ 
frega niente, ha risposto scoc¬ 
ciato, porto i capelli rapati da 
quando sono ragazzino e le 
uniche persone che odio vera¬ 
mente sono i drogati». 

Le ricerche degli investigato- 
ri però non sono finite. Quanti 
siano esattamente i giovani 
che hanno partecipato alla 
«spedizione punitiva» e che la 
polizia, in queste ore, sta cer¬ 
cando di rintracciare è difficile 
a dirsi. Si parla di due pcRone 
già identificate e di altre quat¬ 
tro, (orse cinque, iri via di iden¬ 
tificazione. Del resto, le testi¬ 
monianze raccolte tra gli ex¬ 
tracomunitari che quella sera 
erano presenti nel parco di 
Colle Oppio parlano di un 
gruppo formato da 15, 20 ra¬ 
gazzi, c sono solo dodici - 
compreso il minorenne che si 
è costituito ieri - le persone 
che fin ora hanno subito un 
fermo di polizia con l'accusa 
dì tentato omicidio. Gli altri 
partecipanti al raid, i cui nomi 
dovrebbero saltar fuori anche 
dagli archivi computerizzati 
della Digos, al momento sono 
introvabili. . 

Intanto ieri la polizia ha rico¬ 



Uno dei 
giovani 
naziskin 
arrestati 
a Roma, 
in basso un 
manifesto del 
«Movimento 
Politico» : 


struito un'ulteriore fase dell’ag¬ 
gressione teppista di Colle Op¬ 
pio: quella iniziale, La «spedi- • 
zione punitiva» annotata sull'a¬ 
gènda dcll'unica donna ferma¬ 
ta alla data 20 gennaio, venne 
decisa il 19 sera, in un bar di 1 
via Panispema dove il gruppo 
era solito incontraRi. Una ritor- •" 
sione nei confronti degli immi¬ 
grati che. pochi giorni prima, 
secondo i nazi, avevano avuto 
la meglio in una rissa con uno ' 
dei componenti del gruppo. 
Questo doveva essere. Ma, co¬ 
me poi ha raccontato un quat¬ 
tordicenne ai carabinieri, per 
convincere i più c reclutarli i 
nazi avevano dato un'altra ver- • 
sione per giustificare l'atto. »l 
nordafricani hanno tentato di 
drogare una dei nostri - aveva¬ 
no detto - bisogna dargli una 
lezione». Cosi hanno parlotta¬ 


to. si sono organizzati, hanno 
deciso. Tutto davanti a quel 
bar, uno dei tanti punti di rilro- 
vo dei nazi romani. E all'ap- 
puntamento quella notte, nel 
parco di Colle Oppio, si sono . 
ritrovati anche cinque mino¬ 
renni, due dei quali hanno ap¬ 
pena quattordici anni. Coin¬ 
volti dal più grandi in un accu¬ 
sa di tentalo omicidio. 

Ora. mentre le indagini pro¬ 
seguono e la polizia cerca di 
individuare gli altri componen¬ 
ti del gruppo confrontando i 
propri schedari con gli identi¬ 
kit fomiti dai testimoni, si at¬ 
tende che il Gip convalidi gli 
arresti per gli undici ragazzi 
fermati la scorsa notte. Otto di 
loro, maggiorenni, si trovano 
nel carcere di Regina Coeli, gli 
altri tre, minorenni sono in un 
centro di prima accoglienza. 



Parla il sociologo Saliemo, in passato segretario del Msi a Colle Oppio 


«sono insieun e 
Per loro rimmig 


perciò aggressivi 
rato è il nemico » 
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Il sociologo Giulio Saliemo, docente all'università di 
Roma e autore del libro Autobiografia eli un picchia¬ 
tore fascista, analizza il fenomeno dei naziskin: 
«Questi ragazzi sono la punta d'iceberg di un mal¬ 
contento sociale profondo e vedono nell'immigrato 
un possibile concorrente nella corsa ai beni simbo¬ 
lo di benessere. Questi episodi sono destinati ad au¬ 
mentare. C’è il rischio del fenomeno di massa». 


Hi ROMA «I naziskin sono la 
punta d’iceberg di un malcon¬ 
tento sociale profondo». E 
quando gli immigrali divente¬ 
ranno il 6% della popolazione 
■episodi come quello di Colle 
Oppio saranno destinati ad 
aumentare. Il rischio è che di¬ 
ventino fenomeni di massa». È 
questa l'opinione del sociolo¬ 
go Giulio Saliemo, 57 anni, 
docente aH’Università di Ro¬ 
ma, che è stato segretario del¬ 
la sezione del Msi di Colle Op¬ 


pio e poi è confluito neH'area 
di sinistra negli anni sessanta, 
iscrivendosi al Pei. • 

Ecco il «suo» identikt di un 
naziskin: ha un basso livello di 
cultura, è insicuro e perciò ag¬ 
gressivo, sogna i simboli del 
benessere senza poterli rag¬ 
giungere, teme il «diverso» e 
quindi anche il «nero». «Il raid 
di lunedi scoro per i naziskin 
coinvolti - spiega il sociologo 
- è stato un modo per scarica¬ 
re la propria energia psichica 


repressa verso un bersaglio 
sacrificale. Gli undici ragazzi 
si sono scagliati contro i due 
extracomunitari, che rappre¬ 
sentano il loro nemico imma- 
■ ginario, per : nascondere la 
propria insicurezza e occulta¬ 
re a loro stessi la propria va¬ 
lenza sociale». Anche le sva¬ 
stiche, le teste di lupo, le croci 
celtiche, le borchie e gli stiva¬ 
loni possono essere letti come 
il segno della «paura incon¬ 
scia degli altri». «La scelta di 
un abbigliamento che faccia 
credere potenti ed eterni è ti¬ 
pica - dice il sociologo - e il 
suo scopo è quello di incutere 
paura, se non terrore, all’altro, 
cioè al diverso che minaccia il 
possesso del territorio». I gio¬ 
vani che hanno compiuto l’ul¬ 
timo raid provenivano per lo 
più dal quartiere Esquilino, 
una zona particolarmente de¬ 
gradala, e questo, secondo il 
sociologo, conferma che «i 
naziskin appartengono . a 
gruppi sociali che temono un 


ulteriore declassamento dal¬ 
l’arrivo degli immigrali». 

Per Saliemo la scella di Col¬ 
le Oppio come luogo dell’ag¬ 
gressione non è casuale per¬ 
chè è un terreno di scontro 
ideale »che esalta il tipo di 
caccia che il naziskin ha in 
mente. In un piccola porzione- 
di territorio si concentrano la 
mensa della Caritas, la domus 
aurea dove gli immigrati si ri¬ 
fugiano e il parco dove si lava¬ 
no. E poi c’è il Colosseo, un 
simbolo che (orse io skinhead 
ritiene offeso e involgarilo dal¬ 
la presenza dei neri». In que¬ 
st'ottica l’immigrato è una mi- . 
naccia, rappresenta tutto ciò 
che si deve combattere: «In¬ 
consciamente ii naziskin vede 
nell'immigrato un - possibile 
concorrente nella C0Ra ai be¬ 
ni-simbolo del benessere». 

C'è qualche analogia fra 
questo movimento e le squa¬ 
dre di picchiatori neofascisti 
che negli anni sessanta e set¬ 
tanta avevano fatto proprio di 


Colle Oppio una delle loro 
roccaforti'!’ Salierno. elio è an¬ 
che autore del libro Autobio- ' 
grafia di un picchiatore fascista : 
e che scontò una condanna di 
'■•1 anni per omicidio dal '54 al ’ 
'68 prima di essere grazialo da 
Saragat, lo esclude nella ma- - 
niera più assoluta: «Allora lo ■, 
scontro, tulio ideologico, era . 
contro il nemico comunista. : 
Mentre ora l’ideologia, in sen-1 
so politico, rimane ai margini. •; 
Il problema è un altro ed epi¬ 
sodi di questo tipo sono desti- ; 
nati ad aumentare. Il rischio 
che esplodano, diventando 
fenomeni di massa, sarà reale 
non appena gli immigrali rag¬ 
giungeranno una presenza L 
del 5-GHV Dietro la nascita di " 
questi gruppi, sostiene Salier- . 
no, c'è anche la fine dello 
scontro politico - tra Est ■ e 
Ovest: «I paesi orientali sono - 
in dissolvimento, quelli occi- - 
dentali sono in difficoltà: c'è 
la crisi economica e la demo- ■: 
crazia rappresentativa non 


funziona più. L'immane scon¬ 
tro Ira il blocco sovietico e 
quello occidentale, tra il co- 
: munismo e le cosidette social- 
; democrazie, ha nascosto |x-r 
’ decenni tutti gli altri conflitti. - 
Poi il bolscevismo è morto e : 
' con esso la necessità di corri- 
- batterlo. Ed ecco che riaffiora¬ 
no i nazionalismi. L'odio tra le 
razze. La contrapposizione tra 
' l'IsIam e la cristianità. La pau- ; 

ra dello straniero. Sono pro- 
.; cessi di dimensioni titaniche e 
r i naziskin sono uno dei pro¬ 
dotti finali di questo sommovi¬ 
mento. Credo che anche in 
Italia, come in tutta Europa, si 
(assista a un riawicinamento • 
alla cultura tradizionale tede¬ 
sca, cosa che determina una : 
rivalutazione del proprio pas¬ 
sato di popolo. Di qui la frizio¬ 
ne, lo sconlro aperto, latente ; 
-, in alcuni gruppi e manilesto in : 
altri. Come quello rappresen¬ 
talo dalla banda di Colle Op¬ 
pio». 


ANCREL 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
CERTI FI CATORI E REVISORI 
ENTI LOCALI 

I REVISORI AL SERVIZIO DEGÙ 
ENTI LOCALI E DEL CITTADINO 

ASSEMBLEA COSTITUTIVA ANCREL REGIONALE 


Ore 14.30 Apertura convegno ! 

• Saluto del Presidente della Cassa di Risparmio di Tori¬ 
no ENRICO FILIPPI - 

• Introduzione del Presidente dell'ANCREL nazionale 
ARMANDO SARTI 

Interventi"'.'' v,> ■ •/' 

• GIORGIO GIOVANDO, Direttore generale della Cassa 
dì Risparmio di Torino - 

• PIER LUIGI GALLARINI, Assessore al Bilancio e 
Finanze della Regione Piemonte 

• SEBASTIANO PROWISIERO, Assessore al Bilancio e 
tributi del Comune di Torino » 

• RICCARDO TRIGLIA, Presidente ANCI nazionale 

• MARCELLO PAGANI, vice presidente SIPRA 

Conclusioni :-v-fr.: ’ :■-.■■■ - .» , 

• GIOVANNI GORIA, ministro segretario di Stato : ' 

Con la collaborazione di: _ 

Il BANCA CRT SIPRA 

ssNmcao _ "ff.gr* 

Torino, lunedi 27 gennaio 1992. Centro incontri ■■ 
della Cassa di Risparmio di Torino, corso Stati Uniti, 23 - Torino 

CATANZARESI - 26 GENNAIO. SALA CASSA EDILE 

UN NUOVO POTERE DEMOCRATICO 
E UN NUOVO SVILUPPO 
PER LA CALABRIA 
REGIONE D'EUROPA 

ASSEMBLEA PROGRAMMATICA 
REGIONALE DEL PDS 

presiede: Simona Dalla Chiesa 
interventi: G. Soriero.M. Salvati 
conclude: M. D'Alema 

Hanno assicurato la loro presenza: ■' 
P.G.Bellagamba,' E- ' Bertonelli, S.. Bruni, 
D.Cersosimo, S. De Julio, S. Di Bella, C. 
Donzelli, E. Greco L. Lombardi Satriani, G. 
Mancini, I. Massabò R. Pietropaolo, C. Pujia, P. 
Silvestri, G. Scambia, V.Todaro. ’ 

Cgil, Cisl, Uil, Adi, Confindustria, Cna,' Lega 
Coop, » Confesercenti, . vrConfcommercio, 
Confcoltivatori, Confagricoltura, Arci. <>;•>> -yr-.w,. 




UNIONE REGIONALE CALABRIA 

SABATO 25 GENNAIO - ORE 15 - 19 

TEATRO DEL BIBIENA 

■ Via Accademia - MANTOVA 

LEGHE AL NORD, MAFIA AL SUD: 
QUESTO IL FUTURO DELL’ITALIA? 


Ore 15.00 Apertura di Roberto Borroni, segretario 
provinciale Pds 

Ore 15.15 Relazioni. MARIO CENTORRINO docen¬ 
te di economia politica presso l'Università 
di Scienze politiche di Messina. 

PAOLO NATALE ricercatore presso l'Isti¬ 
tuto supcriore di Sociologia di Milano 
Ore 15.45 Dibattito 

Ore 18.30 Conclusioni. ALFREDO REICHLIN della 
direzione nazionale Pds j :. ..... 

Hanno assicuralo la loro partecipazione: 

Pietro Folcna, Direzione Nazionale Pds - Mauro Zani, 
segretario regionale Pds Emilia Romagna - Lalla Tru- 
pia, segretaria regionale Pds Veneto - Roberto Vitali, 
segretario regionale Lombardia - Vittorio Moioli. 
autore del libro «Il tarlo delle leghe» - Sergio Scalpel¬ 
li, segretario della Casa della cultura di Milano - Sal¬ 
vatore Vozza, segretario della Federazione di Napoli - 
G. Luigi Coghi, presidente giovani industriali della 
Lombardia - Bruno Ravasio. della segreteria regionale 
della Cgil. . 


SABATO 1° FEBBRAIO 

con TUnità 



Storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 29 CAMBOGIA 
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SABATO 25 GENNAIO 1992 


in Italia 


Una lunga «striscia» di fumo 
ha costretto l’aereo 
ad atterrare sulla pista 
di Decimomannu in Sardegna 


Rognoni a San Macuto 
parla di «congelamento» 
ma il generale Zeno Tascio 
è stato anche promosso 


«Una beffa al Parlamento» 
accusa Macis del Pds »- 
Sconcerto tra i commissari 
Una raffica di interrogazioni 


Nuovo inddente Ustica, il governo non sarà 

per un «F104»: . 

illeso ii pilota parte civile nel processo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


In occasione del 9 U anniversario del¬ 
la scomparsa della compagna 

EVEUNA MA1ANI 
InZEZZA 

la figlia Liliana sottoscrive 100.000 li¬ 
re per l'Unità. 

Roma. 25 gennaio 1992 \ 

La Sezione Pds «Ripa Grande* ab¬ 
biacela con affetto la famiglia del 
caro compagno 

LUCIO CANINI 

Questo momento di grande dolore 
non cancellerei mal dai nostri cuori , 
il ricordo del tuo sorriso, della tua ' 
simpatia e della tua incessante vo¬ 
glia di lottare 
Roma. 25 gennaio 1992 


La Federazione provinciale del Pds 
della Spezia ricorda a quanti lo co¬ 
nobbero il giornalista 

PIETRO FERRO 

scomparso in questi giorni, figura in¬ 
tellettuale e studioso della storia e 
della cultura spezzina. * 
l«a Spezia, 25 gennaio 1992 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de rCmtk 


M CAGLIAR!. Una sbandata 
seguita da una «strisciata, di un 
centinaio di metri, fino all'arre¬ 
sto dell'aereo proprio all'estre¬ 
mità della pista d'atterraggio, ' 
Solo l'abilità del pilota ha im¬ 
pedito ieri che un FI 04 del 
trentesimo stormo di Trapani 
si trasformasse nell'ennesima 
bara volante. L'incidente è av¬ 
venuto in mattinata nell'aro- 
porto militare Nato di Decimo- ■ 
mannu, ad una ventina di chi¬ 
lometri da Cagliari. Scarne le 
notizie diffuse dal comando 
della base. - nell'annunciare 
una (breve) chiusura della pi¬ 
sta, fino al trasporto dell'aereo 
«incidentato» in un hangar. Sa¬ 


sportare l'Fl 04 in un hangar. 1 
danni - secondo i responsabili 
della base - sarebbero di lieve 
entità. Ma il «lieio fine- certo 
non sarà sufficiente a placare 
le nuove polemiche sugli FI 04. 
È appena trascorsa una setti¬ 
mana, infatti, dal precedente, 
tragico, incidente sui cieli della 
Toscana, quando un , FI04 
«siarfihter» del nono gruppo di 
stanza a Grosseto, in volo di 
addestramento, si è inabissato 
in mare, tra le Isole di Pianosa 
e di Monlecristo. Era il pome¬ 
riggio del 16 gennaio. Il pilota 
0 rimasto intrappolalo nella 
«bara volante» e le successive 
ricerche non hanno dato alcun 


Sulla strage di Ustica il governo non si costituirà par¬ 
te civile. Lo ha annunciato il ministro della Difesa 
Rognoni in commissione Stragi, che agli sconcertati 
commissari ha detto anche che non verranno presi 
provvedimenti cautelativi nei confronti dei generali 
imputati. E che Zeno Tascio è stato promosso. «È 
una beffa», commenta Macis (Pds). Granelli (De) : 
«Il governo tuteli i diritti delle famiglie delle vittime». 


ANTONIO CIPRIANI 


rebbe comunque rimasto del esito. Cosi come - a quanto 
tutto illeso il pilota, del quale pare - nessuna novità è emer- 
non è stato fornito il nome. - .... sa nelle inchieste aperte della 
L’Fl04 era in volo di esecita- magistratura e dalle stesse au- 
zione sui cieli della Sardegna ’ lorità militari. L'elenco di inci- 


meridionale. Unvolo-aquan- 
to risulta - del tutto tranquillo, 
senza inconvenienti di sorta. 
Almeno fino alla fase dell'at- ; 
terraggio. L'incidente sarebbe 
accaduto proprio mentre l'ae¬ 
reo toccava la pista: all'impat¬ 
to ha infatti ceduto una parte 
del carrello, col risultato di una 
«sbandata. dell’F104. L'aereo 
ha • letteralmente «strisciato» 
Pier alcune centinaia di metri, . 
quasi fino all’estremità della 
pista d'atterraggio. È stata la . 
prontezza di riflessi del pilota a 
mantenere l'aereo in pista, evi¬ 
tando cosi che l'incidente fi¬ 
nisse in tragedia. Subito 0 scat¬ 
tato il dispositivo di sicurezza 
nella base di Decimomannu, 
ma -fortunatamente -l'aereo 


denti ormai è lunghissimo, ma 
ne le denunce, ne le polemi¬ 
che sono valse a ritirare i vec¬ 
chi F104 dalla circolazione. 
Aerei superati e pericolosi, per 
chi li guida e - spesso - per chi 
sta sotto. Anche nel caso di 
Decimomannu a - provocare 
l'incidente sarebbe stato un 
guasto tecnico: un vero e pro¬ 
prio cedimento strutturale di 
una parte del carrello, al vio¬ 
lento impatto con la pista. Al 
momento dell'atterraggio, in- 
, (atti, le condizioni mctereolo- 
giche erano buone e il pilota 
stava portando a termine un 
volo «regolare» e senza proble¬ 
mi. L'F104 è ora in riparazione 
nella stessa base di Decimo¬ 
mannu. ed fi probabile che tut- 


non ha preso fuoco. La pista è ' ' to si concluderà con una som- 
stata chiusa per alcune ore, II " plice inchiesta amministrati- 
tempo necessario cioè, petoa--.va. CI P.B. 


HI ROMA. Tra le vìttime della 
strage di Ustica e i vertici del¬ 
l'aeronautica il governo ha 
scelto, ufficialmente, una via di 
mezzo. Nella realtà ha scelto 
di «rassicurare» i vertici dell'ar¬ 
ma azzurra, pericolosamente 
irritati per la recente raffica di 
imputazioni, il ministro Rogno¬ 
ni, in commissione Stragi, ha 
parlato di «congelamento.. È la 
storia di tutte le stragi, sulle 
quali la verità ò «congelata, da 
decenni in chissà quali archivi 
E non solo italiani. Il governo, 
ha detto a San Macuto Rogno¬ 
ni, per ora non si costituirà par¬ 
te civile nel procedimento in 
corso che vede imputati i verti¬ 
ci dell'aeronautica. Ma non so¬ 
lo. non saranno presi neanche 
provvedimenti cautelativi nei 
confronti dei quattro generali 
accusati di alto tradimento: 
Lamberto Bartolucci, Franco 
Ferri, Corrado Melillo e Zeno 
Tascio. Per quest'ultimo, l'uni¬ 
co dei quattro che e ancora in 
servizio, è scattata addirittura 
una promozione, anche se il • 
ministro non l'ha voluta defini¬ 
re cosi. Ha lasciato l'iticarico 
di ispettore logistica dell'aero¬ 
nautica per essere messo alle 
dirette dipendenze di Stello 
Naniini, il generale capo di sta¬ 
to maggiore deU'aeronautiea. 


Insomma Tascio. accusato di 
reati gravissimi. ' lavorerà al 
fianco del comandante dell'ar- 
ma azzurra. 

Quella di Rognoni a San Ma- • 
culo è stata indubbiamente 
una audizione sconcertarne. E 
per tre ore il dibattilo 0 stalo . 
inolio teso. Il presidente della 
commissione Stragi Libero . 
Gualtieri, contrariato, alla line 
della seduta sì è chiesto se non 
sarebbe stato meglio isolare il 
generale Tascio, indicato co¬ 
me l'uomo-chiave del «dopo 
strage., impedendogli di resta¬ 
re «vicino alle sedi In cui si 
prendono decisioni in merito 
dell'inchiesta su Ustica». Duris¬ 
sima la reazione del capogrup- -• 
po del Pds a San Macuto, Fran¬ 
cesco Macis: «È una beffa, . 
un'autentica beffa, un insulto a 
coloro che cercano la verità, al 
parlamento, alla commissione . 
Stragi». Precisa la valutazione 
espressa dall'altro commissa¬ 
rio del Pds, Antonio Belloc¬ 
chio: «Il ruolo nefasto del Sios. 
attraverso Tascio, è stato chia- ■ 



Virginio Rognoni, ministro della Difesa 


spenderebbe a un potere oc¬ 
culto e intemazionale: l'unica 
spiegazione possibile per gli 


ro a tutta la commissione - ha ■ ultimi trenta anni di stòria ila- 


dichiarato - la promozione fa 
capire che esiste uno “stato 
nello stato”». . • ■ - • . 

Bellocchio ò tornato a pun¬ 
tare l'indice su quella catena- 
parallela di comando, che ri¬ 


liana. E che si tratta di uno sta¬ 
to del potere reale, lo dimostra 
it fatto che proprio la posizione 
«morbida» del governo. Teori- 


dei militari, ha scelto di non 
prendere una posizione nella 
nella vicenda. Che cosa vuol 
dire? Che probabilmente c'è 
qualche uomo politico che ri¬ 
schia di andare ad allungare la 
lista dei generali. E basterebbe 
solamente clic uno dei militari 


camente' parte iTosa-per aver,: ..«oUouinchiesto, durante un in- 


Uci sapevano, per far scattare 
anche per i politici l'accusa di 
alto tradimento. Per questo, in 
una fase cosi caotica, il «con- 
gelamento, raffredda possibili ' 
reazioni da parie dei militari. ' 
Ce ne sono alcuni che, partico¬ 
larmente legati con l’alleato 
americano, sono davvero degli ! 
«intoccabili». «La decisione del ■ 
governo testimonia il grado dì ; 
proiezione di cui godono ge¬ 
nerali come Tascio», ha com- , 
mentalo il deputato di Dp Luigi 
Cipriani. «La posizione presa ; 
dal governo-ha aggiunto il se- , 
nalore Sergio De Julìo della si¬ 
nistra indipendente - spiega 
che nella vicenda di Ustica c'è 
siala un’interazione tra militari ■ 
e politici, e conferma il potere : 
di ricatto di Tascio», ,, - ,, 

Durante l'acceso ’ dibattito ' 
Rognoni è intervenuto più vol¬ 
te difendendo il suo operato e ’ 
quello del governo: «Si tratta di 
una decisione legala all'oggi, 
perchè non conosciamo gli alti ’ 
processuali, il nostro è solo un ' 
atteggiamento di prudenza». 
Poi una battuta il ministro l'ha 
dedicala ai giornali: «Hanno i 
pubblicato notizie coperte da - 
segreto istruttorio, che fanno 1 
male all’istruttoria e agli impu¬ 
tati». Ma il ministro non è stato ' 
convincente. Tant’è che men¬ 
tre ancora a San Macuto conti- • 
nuavano le audizioni (veniva 
ascoltato il magistrato Vittorio ' 
Bucarelli, reticente anche in 
commissione, tanto da dover 
essere richiamato da Gualtie- . 
. ri), sono arrivate al presidente ' 
del Consiglio una raffica di in-, 
tcrrogazioni • e * interpellanze. ; 
Tra queste quella del de Luigi ; 
Granelli che ritiene doveroso , 
per il governo costituirsi parte i 
civile per tutelare i diritti delle - 
famiglie delle vittime. 


tempo necessario cioè, petoa-.. .va. CI P.B. I to maggiore deU'aeronautiea. - parallela di comando.che ri- . subito Ie.«jdeviaziooi»d^,j5arte.tqirogatorio, dicesse che i poli- famiglie delle vitUme 

, .. ' ■ •>/.' W *',* ' r •, -, 7. ' 

Centoquaranta ragazzini arruolati con regolare stipendio dai clan per compiere attentati o riscuotere il pizzo , 

Gela, un baby esercito al servizio delle cosche 


Parla un pentito e a Gela i carabinieri scoprono una 
realtà agghiacciante: 140 ragazzini sono arruolati a 
tutti gli effetti dalle famiglie mafiose. Percepiscono 
un regolare stipendio: 300mila lire al mese. Sono lo¬ 
ro che si presentano a incassare il pizzo e mettono a 
segno gli attentati contro quei commercianti irridu¬ 
cibili che resistono alle estorsioni. Scattano undici 
mandati di cattura e alcuni arresti. 

- ' DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


- » 





HI GELA Un silenziosissimo 
esercito di piccoli soldi di ca¬ 
do. Un'interminabile sfilza di 
Nino, lachino. Turiddu, Peppi- 
no, Cicciuzzu. d'età variabile 
fra i dicci e i quindici anni, 
spesso con i tratti caratteriali di 
chi è destinato a diventare pre- 
. sto delinquente incallito, anzi, 

• per l’esattezza, due eserciti • 
contrapposU, agguerritissimi, 
specializzati, che in questi an¬ 
ni di stragi hanno giocato una 
parte tutt'altro che irrilevante , 
nello scacchiere insanguinato 
chiamato Gela. 


All'indomani della scoperta 
a Palermo dell'esistenza di 
Gianfranco, undici anni, utiliz¬ 
zato dal padre per trasportare 
eroina, un'altra storia, se possi¬ 
bile ancora più ripugnante, 
dalla Sicilia sud orientale dove 
un pentito ha messo i carabi¬ 
nieri in condizione di scoprire 
una storia inaudita. 1 due clan 
rivali, gli locolano e i Madonia, 
hanno utilizzato e continuano 
ad usare manovalanza quasi 
infantile per imporre ai com¬ 
mercianti di tutta la zona estor- 








Bambini a Gela 


sioni c compartecipazioni. 

•Ognuna delle due fjmiglie 
disponeva di un esercito per¬ 
sonale di una settantina di • 
bambini. Addestrati al sabo- ' 
taggio. Capaci di incendiare ■ 
auto, di far saltare camion nei 
cantieri, betoniere, di recapita¬ 
re, se necessario, minacce di , 
morte. Ma non è tutto. Erano , 
proprio i bambini ad avere la 
delega in bianco per far visita 1 
ai commercianti, jjer siabilire , 
un pizzo congruo e proporzio¬ 
nato al giro d affari dell’eserci¬ 
zio. Persino investiti dell’auto- . 
rità-hanno potuto ricostruirei ■ 
carabinieri - di consentire dila¬ 
zioni nei pagamenti se, a loro 
insindacabile giudizio, il com- - 
merciante ne dvessc in qual¬ 
che modo diritto, - 

Grande amiolatrìce Concet¬ 
ta Fausciana, 31 anni, legata 
agli locolano. che nel suo ap¬ 
partamento in via Etnea sotto¬ 
poneva gli aspiranti delin¬ 
quenti ad una prima rudimen¬ 


tale «prova d’arte». Poi, il giova¬ 
ne, una volle ammesso, veniva .* 
adeguatamente sortalo . da 
Francesco Collodoro, 19 anni, " 
che in casolari di campagna, ‘ 
lungo strade impervie e fuori ■ 
mano, teneva lezioni all’aperto 
con eplosivo o toniche di ben- * 
zina per insegnare Tabe della ■ 
violenza. ’ • 

Dal quel momento, il ragaz¬ 
zino arruolato iniziava a perce¬ 
pire'un regolare compenso 
mensile di 350mila lire. 1 due ' 
educatori sono finiti in manet- ■ 1 
le, accusati di .associazione 
mafiosa, estorsione, detenzio- ' 
ne di armi. Dalle numerose in- 
treceltozloni telefoniche si è ’ 
appreso anche che la donna ’ 
era in costarne collegamento , 
con Orazio Padello, un super- ■ 
latitante ricercato per una ven¬ 
tina di omicidi nel gclese. In;', 
totale sono siali firmali dal gip - 
Salvatore Cantore, del tribuna- 
le di Gela, undici mandati di 
cattura, Molti a carico di perso- ‘ 
ne già detenute. Le richieste le 


aveva avanzate il Pubblico Mi- 
nislcro Angelo Ventura. - 
C'e un particolare interes¬ 
sante: pedinamenti, intercetto- < 
zioni, sopralluoghi, risalgono 
soprattutto al periodo in cui i . 
due clan si fronteggiavano per *' 
le strade della casbdh di Gela, ]■ 
raggiungendo il culmine con 
la strage 27 novembre del 90 ,. 
che lasciò sul terreno 8 cada¬ 
veri. A quel che se ne sa ades- . 
so è subentrata un'utilitaristica 
«pax» maliosa. locolano c Ma- • 
donia avrebbero fatto ormai • 
fronte unico dividendosi equa¬ 
mente le zone della citta dato- - 
glieggiare. Col risultato che, 
forse, anche i due baby- eserci¬ 
ti, oggi hanno dato vita ad . 
un'unica task force al servizio ■' 
di un comando unificato. A 
suo tempo fece giustamente , 
scalpore la notizia che Ema¬ 
nuela Azzarelli, di appena 16 1 
anni, si vantava pubblicamen- • 
te di essere una sorta di capo ' 
gang. Adesso è saltala fuori la 
truppa. 


Milano, rapina fallita 

Assaltano furgone blindato 
Sparatoria e poi la fuga . 
Colpito uno dei banditi 


Bologna, per l’ex braccio destro di Cutolo si profila l’accusa di triplice omicidio -, 

Le inda^ni sul massacro del Pilastro: 
i testimoni riconoscono il boss Medda 


Hi MILANO Assalto al furgo¬ 
ne portavalori con sparatona 
ieri sera a Milano. Una vera e 
propria azione di commando 
che solo per una fortunata 
coincidenza non ha provocato 
una strage. Una guardia giura¬ 
to e un bandito sono comun¬ 
que rimasti feriti. L'agguato è 
scattato poco dopo te 21.30 
nei ■■ pressi dell'ingresso alla 
tangenziale ovest di Baggio. 
Obiettivo un furgone blindato 
della «Brink's securmark» che 
aveva appena prelevato dalla 
sede dei «Cittadini dell'ordine» 
un'ingente quantità di denaro 
dalla sede proveniente dai su¬ 
permercati milanesi. Improvvi¬ 
samente davanti al blindato un 
furgone Toyota si messo di tra¬ 
verso bloccandolo e costrin¬ 
gendo a fermarsi anche l'auto 
di scorto. L'inferno si è scate¬ 
nato a questo punto. Cinque o 


sei bandi'i armati sono balzati 
a terra da quattro auto di gros- 
a sa cilindrata ed hanno inco- 
‘ minciato a sparare contro i ve* 
■ tn del furgone della «Secur- 
' mark» con fucili a pompa, a 
canne mozze e pistole. Imme- 

- diata la replica delle guardie 
che hanno risposto al fuoco. 11 

’ conflitto a fuoco si 6 protratto 
per alcuni minuti poi i banditi 
si sono sganciati trascinando 
con sé anche un complice fen- 
to da una fucilata e fuggendo 
con una BMW e un'Alfa 164. 
L'autLsta del blindato. Giusep¬ 
pe Bonasera. di 36 anni, ferito 
dalle schegge di vetro, è stato 
ricoverato all'ospedale ma le 

- sue condizioni non sono gravi. 
In tutta la zona, fra Tortona e il 
Piemonte polizia e carabinieri 
hanno aperto una gigantesca 
caccia all'uomo nel tentativo 
di bloccare i banditi. 


Sono a una svolta le indagini sull'omicidio dei tre 
carabinieri assassinati un anno fa al quartiere Pila¬ 
stro di Bologna. Due testimoni hanno indicato in 
Marco Medda, ex delfino di Raffaele Cutolo, l'uomo 
visto a Bologna il giorno del massacro «firmato» con 
una «Uno bianca». Un medico milanese ha dichiara¬ 
to che pochi giorni dopo l’eccidio Medda lo costrin¬ 
se a curarlo per una ferita d’arma da fuoco. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

GIGI MARCUCCI 


HI BOLOGNA. «È lui quello 
che gli somiglia di più». Il testi¬ 
mone lo ha detto indicando 
Marco Medda, ex delfino di 
Raffaele Cutolo. indagato per 
l'omicidio di Andrea Moneto, 
Mauro Mitilini e Otello Stelam- 
ni. i tre carabinieri assassinati 
al quartiere Pilastro il 4 gen¬ 
naio del '91. Quel giorno Med¬ 
da fu visto in due zone diverse 
del capoluogo emiliano. La 


prima volto alle 11, vicino a un 
casello autostradale. La secon¬ 
da alle 14, davanti a un con¬ 
cessionaria d'auto della perife¬ 
ria. 

Il primo testimone to ha in¬ 
dicato ieri, a oltre un anno di 
distanza, dopo aver superato 
qualche esitazione. Il secondo 
non ha avuto dubbi: è Marco 
Medda l'uomo che vide dormi¬ 
re in macchina e poi discen¬ 


derne brontolando perchè lo 
specchietto retrovisore esterno 
era rotto. In entrambi i casi . 
l'auto era un'«Alfa 164«. Un'au- • 
to dello slesso tipo, rubato a - 
Napoli ma targata Varese, fu 
trovato a Bologna dopo la stra¬ 
ge. Qualcuno l'aveva abban¬ 
donala perchè il motore s: era 
imballato, A bordo c'erano « 
tracco di sangue. " •> ■ 

Il riconoscimento, con regi¬ 
strazione audio e video, 6 av¬ 
venuto ieri maltina nel carcere 
bolognese della Dozza, nel 
corso di un incidente probato¬ 
rio (acquisizione di prove pri- • 
ma del dibattimento) e per la . 
difesa di Medda, 44 anni, lati¬ 
tante (ino al 20 febbraio scor¬ 
so, è stato il secondo round 
negativo in pochi giorni. Mer¬ 
coledì scorso il neurologonnla- 
nese Massimo Scher ha rac¬ 
contato ut giudici che Medda 
Io costrinse a curarlo «i primis¬ 
simi giorni di gennaio» per una 


forila d'arma da fuoco al piede 
destro e, al momento del rico- 

• vero alla clinica «La Madonni- 

• na». gli «consigliò» di dichiara- 

- re che quel buco era stato pro¬ 
vocato da un trapano. L'ipotesi 
degli investigatori òche Medda 
sia rimasto lerito proprio al Pi- 

- lastre. E non si esclude che nei 

■ prossimi giorni il pm chieda 
per Medda, finora raggiunto 
solo da un avviso di garanzia, 
l'emissione di un mandato di 

- ealtura per il triplice omicidio. • 

Nato in Sardegna, cresciuto 
nelle fila della Nuova Camorra 

- Organizzala, Marco Medda, 

■ detto «o’ moslro», ha un curri¬ 
culum che sembra adattarsi 
come un guanto a! mistero che 
circonda i fatti del Pilastro, il 
punto più alto dell'escalation 
di violenza (17 dc-litti. 15 mor¬ 
ti) che ha colpito l'Emilia Ro¬ 
magna tra l'ottobre del 90 c l’a¬ 
gosto del '91. Amico di leader 
dell'eversione come Pierluigi 


LE CITTA IMPERIALI E IL SUD 

L'itinerario di Unità Vacanze in «MAROCCO 

(MINIMO 40 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 19 aprile da Milano 
DURATA: 15 giorni (14 notti) : 

TRASPORTO: volo speciale 
ITINERARIO: Italia / Marrakech - Casablanca - 
.Rabat - Meknes - Fes - Mldelt - 
Erfoud ■ Tlnerhlr - El Kelaa Des 
M'Gouna - Quarzazate - Zagora - 
Quarzate - Agadlr - Tafraout Essa- 
quira - Marrakech / Italia ■- ■ 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 1.790.000 - ' ; 
Supplemento partenza da Roma lire 100.000 

Lo quota comprende: voto a/r. la sistemazione in co mero doppio in 
alberghi di prima categoria, la pensione compieta, tutte le visito previ¬ 
ste dal programma. I trasferimenti Interni con pullman privato, guida 
marocchina di lingua Italiana, un accompagnatore doiHtaiia. ,, 



r UNITA VACANZE 


MILANO * Violo Fulvio Tosti. 69 - Tei, (02) 64.40.361 
ROMA * VIP del Taurini, 19 • Tel. (06) 44 490,345 ] 

Informazioni anche presso lo Federazioni del Pds 


«6-ÌVjH ■■r.k, 


UNIVERSITÀ DI SIENA 


anni dalla fondazione 

AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(per estratto) ,. 

Ai sensi dell'alt. 20 L. 19-3-1990 n. 55, si informa che 
sul n. 4. del 7-1-1992, del foglio inserzioni della Gazzet¬ 
ta Ufficiale della Repubblica, 6 stato pubblicato l'elenco 
delle Imprese invitate all'appalto-concorso per l'appalto 
dei lavori di completamento degli impianti tecnologici 
del terzo stralcio del secondo lotto del nuovo Policlinico 
Universitario, importo a base di gara L. 6.000.000.000, 
l’elenco dello impreso partecipanti alla gara stessa, non¬ 
ché il nominativo deU’impresa aggiudicatario. - - .-.a 

V IL RETTORE 

' / Prof. Luigi Berlinguer 

, • ■ •«•'•> */fitti „ -V- 

Associazione romana Enrico Berlinguer 

Attualità 
del pensiero 
di Gramsci 

, Interviene 

Alessandro Natta 

Roma 

Martedì 4 febbraio 1992 - ore 17,30 

f * 

Sala delle Conferenze delia Provincia di Roma 
Palazzo Vaicntini - Via IV Novembre, 119 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


AREA POLITICHE SOCIALI 
DIREZIONE PDS 


Concutelli, l’assassino del giu¬ 
dice Oucorsio, e di uomini di >' 
Barbagia Rossa, formazione 
proloterroristica, Meddafu per ' 

: . molti anni fedelissimo seguace ,' 
di Cutolo e segui molto da vici- 
■ no le trattative per la liberazio- 
, ne dell'assessore de Ciro Ciril- 

'• lO. ■ U ■- «- ■—««-- 

Gli investigatori della polizia 
, sono convinti die sia legato al -1 
meno a due grosse famiglie : 

• malavitose del Pilastro, c ora - 
sarebbero in possesso dei no¬ 
mi di due uomini che il giorno , 
della strage erano in auto con 
Medda a Bologna: uno è anco¬ 
ra latitante, J'aitro è sialo arsre- 
1 stato nei primi mesi del'91. • 

Ieri l'ergastolano è sialo 
piazzato in mezzo ad altre 
quattro persone di corporatura 
e fisionomia simili. Tutti erano > 
- su sedie a rotelle perchè Mcd- • 
da, il 20 aprile scorso, è sialo 
colpito da ictus cerebrale. : ‘ 


SEMINARIO NAZIONALE PDS. 

SULLE POLITICHE PER IDISABILI 

Diritti di cittadinanza: un obiettivo da raggiungere 
Fraoocchic 31 gennaio -1 c 2 febbraio 1992 
Venerdì 31 gennaio (ore 15 -19) 

- Infroduzione di G. Berlinguer » 

«Dai bisogni ai diritti» 

- Legge Quadro per l'handicap: ■ 

«Luci e ombre» (Leda Colombini) • - 

- Inserimento scolastico c percorso formativo (G. Arcata) 

- Discussione , 

Sabato 1 febbraio (ore 9 - 19) 

- Riabilitazione e integrazione: s 

«Il ruolo dei servizi pubblici c quello dei servizi privati» 
(B. Benigni), 

- Ricerca scientifica (T. Regge) 

- La rete dei servizi territoriali nei progetti regionali 
(T. Barbini) 

- Interventi di sostegno alla persona 

(Mariangela Basti co, assessore Comune di Modena) 

- Riforma pensioni c sussidi economici (Paolo Onesti) 

- Legge 482: «Una riforma ancora da fare» - 
(Isa Fcrraguti) - - v - «-y-, 

- Conclusioni di Gavino Angius 

Gruppo di lavoro sul documento programmatico ’ 
Domenica 2 febbraio (ore 10-13) 

-Tavola rotonda: Vasco Giannotli, Elvira Cartcny c asso¬ 
ciazioni « • • ••■ > --- ' ■ ' 

«Privalo sociale c responsabilità del pubblico»_ 















In Gran Bretagna è di nuovo 
polemica per la prossima 
campagna pubblicitaria 
del gruppo tessile italiano 


Diversi giornali Thanno 
già rifiutata: «Un odioso abuso 
della sofferenza umana» 
«Cercano solo di far soldi» 


Un malato di Aids in agonìa 


La strategia pubblicitaria fino all'ultimo respiro della -L'uso di immagini angosciose 
Benetton scatena nuove polemiche in Inghilterra, connesse a qualsiasi forma di 
L'uso di un morente di Aids per vendere maglioni malat,ia 0 di morte im ; 
ha irritato gli editori di alcune riviste che usciranno ^^“d! 


con le pagine in bianco al posto della foto. Condan¬ 
na dalla Terence Higgings Trust: «Benetton cerca di 
far soldi sfruttando l’Aids ma un anno fa si rifiutò di 
fare una donazione per l’assistenza ai malati». - . 


ALFIO BERNABEI 


■I LONDRA. L'uso di un uo¬ 
mo morente di Aids, già quasi 
cadavere, per fare pubblicità a 
capi di abbigliamento ha ri¬ 
portato il nome della Benetton 
sulle pagine dei-giornali inglesi 
insieme ai commenti dai quali 
traspare più tristezza che choc, 
sia per il metodo usato dalla 
società italiana che ha delibe¬ 
ratamente aspettato l’ultimo 


La foto venne scattata lo 
scorso anno dalla fotografa 
americana Therese Frare in un 
ospedale per malati di Aids a 
Colombus nello Stato del- 
l'Ohio. Colse il preciso mo¬ 
mento in cui David Kirby. 32 
anni, esalava l'ultimo respiro. 

: Sdraiato sul letto. Kirby appare 
con lo sguardo fisso di chi sta 


ratamente aspettato l'ultimo ' morendo, la bocca ancora 
momento prima di trasmettere aperta. Sul volto che si spegne 
la foto ai giornali onde creare il c'è un'espressione di penosa 
massimo di confusione e dan-' agonia. Il padre piangente gli 
no finanziario sia per il «cattivo ha messo una mano sul viso 
gusto* mostrato nella scelta del V per fargli l'ultima carezza. La 
soggetto - il morente - cosi madre ha un sorriso rassegna- 


abusato. .. s 

Maggie Alderson. ' editrice 
dell’edizione inglese di Elle, ha 
detto: «Lo spazio era stato pre¬ 
notato da tempo, ma la foto è 
arrivata molto tardi c quando 
l'abbiamo vista abbiamo detto 
“no”. È un'immagine incredi¬ 
bilmente commovente ■ nel 
contesto giusto, ma il suo uso 
per fare pubblicità a negozi di 
moda che vendono maglieria 
è incredibilmente insultante». 
Nel prossimo numero le pagi¬ 
ne che dovevano riprodurre la 
foto usciranno in bianco con 
una spiegazione. *•••• . 


to. Consola la figlia che sem¬ 
bra colta da choc. 

La loto originale è stala ri¬ 
toccata perdare all'uomo mo¬ 
rente qualche somiglianza col 
Cristo che spira sulla croce, e 
non è la prima volta che la Be¬ 
netton gioca sul fattore sacro¬ 
profano. Ma questa volta inve¬ 
ce del Vaticano la trovata -sca¬ 
brosa» ha irritato le organizza¬ 
zioni impegnate nell'assisten¬ 
za ai malati di Aids. Nlck Par- 


d'abbigliamento a scopo di 
profitto commerciale non è 
semplicemente offensivo, ma 
fa anche pensare a ciò che Be¬ 
netton cerca di comunicare al 
pubblico in genere. È un modo 
di far quattrini sfruttando le 
condizioni dolorose di milioni 
di persone che muoiono di 
Aids». Ha poi precisato che 
quando la sua organizzazione 
si mise in contatto con la Be¬ 
netton un anno fa perchiedere 
aiuti finanziari, la società italia¬ 
na rispose negativamente. 

•Sono usciti dai binari del¬ 
l'accettabilità», ha aggiunto 
Maggie Alderson di Èlle rife¬ 
rendosi ai -ritocchi» alla foto 
originale. «Ciò che rende que¬ 
sta operazione particolarmen¬ 
te rivoltante ò il tentativo di da¬ 
re un aspetto biblico all'uomo 
che spira, facendolo assomi¬ 
gliare a Cristo». Margaret Léo¬ 
nard, direttrice di un gruppo di 
riviste femminili, spiega: -Non 
pubblicheremo mai questa fo¬ 
to anche se la decisione ci co¬ 
sta lOOmila sterline (oltre 200 
milioni di lire). Hanno spedito 
il materiale con deliberato ri¬ 
tardo per creare difficolta, per 
rendere più difficile un riliuto 
da parte nostra. È un espedien¬ 
te che di per sé fa venire il vo¬ 
mito». 1 

Da parte sua l’Advertising 
Standard Aiilhority che ha il 
compito di controllare i conte¬ 


sangue col cordone ombelica¬ 
le ancora attaccato al ventre 
della madre - un'altra trovata 
della stessa società - c fece ri¬ 
muovere le tremila copie già 
sui muri, ha indicato che l'uso 
o l'abuso della foto della Frare, , 
nel caso la Benetton insista per 
usarla nei manifesti, rischia di 
incontrare lo stesso verdetto: 


«no*. 

La foto 0 una sette immagini 
che verranno utilizzate nella 
campagna che inizia a marzo, ■ 
un'altra dovrebbe raffigurare , 
un uomo a torso nudo che in ■ 
una mano stringe un Kalashni¬ 
kov c nell’altra un femore,. 
un'immagine che dovrebbe 
simboleggiare la guerra.. 


David Kirby morente di Aids nella foto che ha fruttato un premio alla fotografa Therese Frare. Oggi Benetton la propone come immagine pubblicitaria 


«Noi promuoviamo 
la solidarietà e 
la fratellanza» 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANO Riatti RIVA 

■B MILANO. Ci risiamo. Al ton»? Secondo l'ufficio stam- 


consueto scandalo pubblici¬ 
tario della coppia Luciano 


pa di Ponzano Veneto, al 
quartier generale cioè della 


Benetton-Oliviero Toscani, massima multinazionale 
La cosa doveva restare se- della maglia, si è trattato di 


greta fino al 13 febbraio, da¬ 
ta di presentazione dell'inte¬ 
ra campagna a New York, 
con un seguito di conferen- 


una - sottrazione indebita, 
che sarebbe avvenuta nella 
sede dell'edizione britanni¬ 
ca di Elle, la prestigiosa rivi¬ 


ncila corrispondenza da 
Londra. Non si è scandaliz¬ 
zata solo Elle, ma anche Ma -. 
rie Claire, Woman's Journal ■ 
e Just 17, che rifiuteranno a 
loro volta la pubblicazione. 
Anche se, precisa un porta¬ 
voce londinese di Benetton. 
altri, come American Vogue 
Magazine hanno già confer¬ 
mato che accetteranno la . 
campagna. : . 

Scandalo consueto, dice-. 
vamo, visto che Oliviero To¬ 
scani, il notissimo fotografo : 
ormai da anni in amicizia e 
in quasi esclusivo connubio i 
creativo con Benetton,» ha 
provocato molti altri terre¬ 
moti con le sue immagini 
dedicate agli - «United Co¬ 
lore»: i più famosi, e recenti, ; 


pubblicitari in diversi paesi. 
E' successo anche in Italia 
poco più di un anno fa per la 
foto del cimitero militare 
pieno di croci, uscita qual¬ 
che giorno prima della guer¬ 
ra del Golfo, che in quel cli¬ 
ma venne giudicata, dal no¬ 
stro giurì pubblicitario, po¬ 
tenzialmente offensiva del 
sentimento di pietà: insom¬ 
ma, non si usano ì morti in 
guerra per vendere le ma¬ 
gliette. -. •••<■■ •-•: 

Benetton e Toscani si dife¬ 
sero bene, con l'argomento 
che tutte le loro campagne, 
rinunciando a qualsiasi rife¬ 
rimento specifico al prodot¬ 
to da promuovere, erano e 
sono improntate al pacifi¬ 
smo e alla fratellanza, e che 


ze stampa nelle altre piazze sta femminile intemaziona- 
importanti (a Milano l'even- le. L'immagine trafugata era 
to è previsto per il 17, a Lon- stata consegnata a Elle, al- 


sono quelli seguiti alle im- :>) quel cimitero era, dell'op- 
magini del neonato fresco di " portunità di questi concetti, 


tridge, dirigente esecutivo del ' nuti della pubblicità in Inghil- 
Tcrence Higgings Trust, il più terra e che tre mesi fa vietò il 


dra, dove adesso è scoppia¬ 
to il caso, il 19), ma il quoti¬ 
diano inglese The Guardian 
ha fatto lo scoop ieri. 

Scoop, per l’appunto, o 
abile pilotaggio per prepara- 


l’atto della prenotazione de¬ 
gli spazi pubblicitari, sotto 
stretto vincolo di riservatez¬ 
za, ma la consegna è stata 
violata. Evidente la ragione 
alla luce delle prime reazio- 


importantc di questi enti in In¬ 
ghilterra.' .ha - commentato: 


manifesto che rappresentava il 
neonato in parte cosparso di 


re un nuovo «affaire Benet- . ni britanniche che riferiamo 


parto, del bacio tra prete e : 
suora, del rotolo di carta 
igienica, della sfilata di pre¬ 
servativi colorati. 

Diverse di queste immagi¬ 
ni di volta in volta sono state >, 
rifiutate dagli editori, vietate 
dalle autorità o dai tribunali 


’ massimo monito. "C’è da 
prevedere ora una simile li¬ 
nea di difesa, anche se l’e¬ 
scalation recente fa affiorare 
il sospetto che si sia preso 
V un po’ troppo gusto ai pugni 
nello stomaco come veicolo 
di autopromozione. « •. 

ò * t* •* * / J»'*% 4 » 


Costretto alle dimissioni il capo del governo del Land. È il secondo leader Cdu dell'ex Germania est che perde il posto 
Da «pifferaio» di Honecker, Josef Duhac si era riciclato nella Democrazia cristiana tedesca grazie all’appoggio del cancelliere 


Carraro non riceverà Li Peng 

Annullata per protesta 
la visita in Campidoglio 
per il premier cinese 

Li Peng in Campidoglio? «La visita è annullata». A 
due giorni dall’arrivo del premier cinese il Comune 
di Roma mette a soqquadro il protocollo. 11 sindaco 
Carrara invia ai gruppi capitolini un fonogramma 
urgente: «Salta l’appuntamento di lunedì con il pri¬ 
mo ministro della Repubblica popolare cinese». La 
protesta contro la visita aumenta. Oggi alle 17,30 
fiaccolata nel cuore della capitale. . •, :• ? 1 • 

' ' ROSSELLA RIPERT 

wm ROMA Invitalo da Giulio i ■ zione cinese e del governo ti- 
Andrcotti in persona, atteso in < befano in esilio. All'appello 
pompa magna dal governo or- dei ventitré artisti ed intellet- 
maì sul viale del tramonto. Li tuali conno la visita del pre- 
Peng, il premiercinesc rcspon -1 mier cinese ieri si sono aggiun- 
sabile della repressione della te altre firme: dopo Fosco Ma- 
primavera degli studenti della 7. raini. Ernesto Galli della Log- 
Tian An men, lunedi mattina ' già, Gianni Vattimo, Luigi Man- 
dovrà saltare uno delle sue pri-' .leoni; -.Canneto 'Bene, - Nino 

me tappe romane. Con un fo-• Manfredi, Enrico Montesano, 
nogramma urgente diretto a Michele Serra si sono schierati 
tutti i gruppi politici capitolini, P° T '' * r '°' anche Ferdinando 


il sindaco socialista della capi- Camon, Piero Chiumbrettl, Ali¬ 
tale, Franco Carrara, ha can- lonello 'Venduti, Sergio Castcl- 
cellato l'incontro in Campido- • Piero D Orazio. P-arbara 
gito. «Si comunica che la visita Alberti. : . •• «« 

^... .... Anr»hn «1 XilAntA^itnnn •» 1 Fn 


premier 


era uomo 


ufficiale del primo, ministro ,, , Anch p a Montecitorio altri 
della Repubblica popolare ci- deputati sono scesi in campo 
ncse preristo per le 9,45 di tu- ri P« r chiedere al governo, come 
nedl è annullata», recita strin- 3 ave r an ° g£ fa «° 1 rappresene 
gaio il comunicato invitando tanti del Pds, di rendere conto 
gli 80 consiglieri comunali ro- dell invito davanti alto com¬ 
mani a restare tranquillamente JjSf.'SS?£) 

a rasa Gli invili ™»r la rerimo. ,Pala3a!0 Chl S' P^nda pOSlZIO- 


Si sgretola un altro pezzo del potere democristiano 
nella Germania est: Josef Duhac. il cui unico merito 
politico'consisteva nell’essere stato (a suo tempo) 
beniamino del cancelliere Kohl, si è dimesso dalla 
guida del governo turingio. Duhac era uno dei tanti 
esponenti della vecchia Cdu alleata della Sed rici¬ 
clati dopo l’unificazione. Ma più che le colpe del 
passato gli è stata fatale l’incapacità del presente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ ’ 

PAOLO SOLDINI 

EB BERLINO. E due. Josef . nto-Anhalt si era dimesso Gerd 
Duhac. 54 anni, si è dimesso ■ Gìcs, sul conto del quale si era 
ieri mattina dalla presidenza scoperto che aveva ricattato al¬ 
do! governo della Turingia cuni suoi colleghi di partito, 
concludendo un tira-c-motla minacciando di spargere to vo¬ 
cile aveva assunto nelle ultime ce di loro contatti con la Stasi, 
settimane aspetti grotteschi. È L'accusa che ha travolto 
il secondo presidente della Duhac è meno infamante ma 
Cdu che lascia la guida di un non molto più onorevole: 
Land dell'est nel giro di pochi iscritto dal lontano 1959 alto 
mesi: nel luglio scorso dalla Cdu dell'est, il partilo del 
guida del governo della Sasso- «blocco» che faceva da stam¬ 


pella alla Sed di Honecker, 
Duhac andava a suonare con 
la propria banda nelle feste uf¬ 
ficiali della Rdt. Era insomma 
un «pifferato del blocco*, come 
vengono chiamati nella Ger¬ 
mania post-unità quelli che . 
nella Germania est avevano 
appoggiato «dall'estemo» il re¬ 
gime. in un senso un po' più 
letterale di tanti suoi colleglli 
della Cdu vecchia e nuova. Na¬ 
turalmente non è to sua pas¬ 
sione musicale che gli è costa¬ 
ta il posto, li presidente della 
Turingia era diventato una 
specie di figura simbolica della 
disinvoltura con cui il persona¬ 
le politico democristiano della 
ex Rdt si è riciclato dopo la . 
svolta democratica e l'unilica- 
zione. fedele Interprete della li¬ 
nea di Honecker prima della 
cura, entusiasta seguace delle 
direttive di Kohl dopo. Purché, 
s'intondc, ci sia una poltrona a 


disposizione. D'altronde, lui 
stesso non ha mai negato che 
il suo maggiore merito politico 
é consistito nella «fiducia» che 
graziosamente il cancelliere di 
Bonn gli elargiva: to sua cairn- 
' pagna per le elezioni del 14 ot¬ 
tobre 1990, nelle quali in Tu¬ 
ringia come in quasi tutti i Làn- 
der dell’est to Cdu stravinse, 
era stata impostata . pratica- 
mente solo sul «rapporto stret¬ 
tissimo- con il polente Signore 
•di Bonn, testimoniato con ab¬ 
bondanza di loto c benevole 
dichiarazioni del cancelliere. 
Dopo la sua nomina alla guida 
dei governo bicolore (Cdu- 
Fdp) del Land, Duhac dimo¬ 
strò presto perù che oltre all'a¬ 
micizia con Kohl aveva ben 
poco altro da offrire. Lo «zero 
politico della Turingia- fece 
parlare di sé per qualche me¬ 
morabile gaffe c poi più nulla 
finché non cominciarono a cir¬ 


colare i ricordi delle sue esibi¬ 
zioni' musicali nelle feste di 1 
carnevale dell’«ancicn , regi¬ 
me». . . . -, 

Con i! passare del lempo to 
sua dubbia popolarità era pre¬ 
cipitata ancora, Duhar era di¬ 
ventato una specie di figura 
simbolica dei troppi «pifferai» . 
sparsi per le file della Cdu al¬ 
l'est, e anche il cancelliere con 1 
le suo atlestazioni di stima si 
era latto un tantino più pru¬ 
dente. Un patetico tentativo di 
autodifesa, durante il congres¬ 
so Cdu di dicembre a Dresda, ; 
non aveva migliorato la sua 
immagine, anzi. Sopravvissuto 
un paio di settimane fa a un ; 
voto di sfiducia chiesto dalla 
Spd grazie all’ultimo rillesso di 
autodifesa del gruppo parla¬ 
mentare democristiano, l’altra 
sera ha dovuto cedere. Tre mi¬ 
nistri. tutti c tre Cdu, sì erano 


dimessi denunciando. l'inso¬ 
stenibile «debolezza politica» 
del governo. Lui, convinto for- , 
se ancora di farcela, ha convo¬ 
cato il gruppo chiedendo carta • 
bianca per un rimpasto c il „ 
gruppo (25 voti contro, solo 15 
a favore) gli ha risposto pie- ' 
che. ieri mattina Duhac ha in¬ 
viato to sua lettera di dimissio¬ 
ni. Per ora le redini del governo - 
sono state assunte dal vicepre- 
sidente liberale Ulrich Fickel, ' 
ma prima o poi si dovrà trovare • 
un successore, e non sarà af¬ 
fatto facile. «Non sono incline 
al provincialismo e quindi non - 
é detto che il prossimo presi¬ 
dente debba essere per forza 
un luringio». ha detto ieri mani¬ 
na il capogruppo Cdu Jorgne 
Schwablein, ammettendo in 
pratica che in tutta to Turingia. 
il Land più sviluppato della ex : 
Rdt e uno dei più beneficiati , 
daH'unilicazione, non c'é un f 


solo democristiano papabile 
alla guida del governo. 

Alla Cdu di Bonn, intanto, 
'. insieme con qualche sospiro 
di sollievo per l'uscita di scena 
d’un personaggio che stava di¬ 
ventando indifendibile, si stan¬ 
no diffondendo le preoccupa¬ 
zioni. Le dimissioni di Duhac. 
; come già quelle di GIcs, mo- 
’ strano ancora una volta lo sto- 
, to miserevole della Cdu del¬ 
l’est e soprattutto gli effetti, che 
; si stanno rivelando sempre più 
disastrosi con il passar del 
tempo, del modo in cui venne 
attuata l’unlficazioni tra i due 
partiti democristiani. Da quan¬ 
do la Cdu dell'est, con il «pa¬ 
tronage» di Helmut Kohl é con¬ 
fluita armi, bagagli c funzionari 
‘ in quella dell'ovest, é stato un 
susseguirsi di scandali, a co¬ 
minciare da quello che ha tra¬ 
volto Lothar de Maiziére. '• .• 


gaio il comunicato invitando >au ue rus, a. renuere cw.u 
gli 80 consiglieri comunali ro- de" invito davanti aito com¬ 
mani a restare tranquillamente 
a casa. Gii inviti per la cerimo- , ’' Pal “ 2c 

nia, già partiti come aveva de- : "f hLJJnnrhtoSìj 

ti c sa», hanno chiesto i verdi met- 

!l»i n pw d ' («.. tendo in guardia il governo dal. 

del Pds, Renato Nicolim che ha r jpot er e accordi per la vendita 

rhioclrt a! Qtnnar'ò ili unn arn * 


chiesto al sindaco di annullare 
l'incontro, sono stati stracciati. 
Il cerimoniale messo improvvi¬ 
samente a soqquadro. , -:w •' 
Per Li Peng è to prima porta 
chiusa nell'atteso viaggio nelle 
capitoli occidentali dopo : i 
drammatici giorni dei carri ar¬ 
mati puntali contro i giovani 
dissidenti della Tian An men. 
Ma non sarà l'unico ostacolo 


di armi. Quaranta parlamenta¬ 
ri hanno inoltre lionato l'ap¬ 
pello promosso dal coordina¬ 
tore dell'intergruppq per il Ti¬ 
bet. Giovanni Negri: tra questi 
la de Maria Eletta Martini, il re¬ 
pubblicano Antonio del Penni¬ 
no, Franco Bassanini della Si¬ 
nistra indipendente, l'curopar- 
lamentare Adelaide Aglietta, 
Cristina Bevilacqua del Pds. • 

Il presidente della commls- 


che il premier cinese dovrà ag- ■ [| presidente della commls- 
girarc mettendo piede a Roma, s j onc gstcn della Camera, il de 
prima città a rendere ufficiale Flaminio Piccoli, ha ieri after- 
l'invito. Nel pomeriggio, alle ? mato che «questo incontro non 
17,30 partirà da piazza del Po- . mi pare né un peccato mortale 
polo to fiaccolata organizzala ‘ nè cristiano*. «A me risulta - ha 


dal Partito radicale per rivendi¬ 
care to democrazia in Cina e la 
libertà del Tibet. Il corteo si 
snoderà nel cuore del centro 
fino al Pantheon dove interver¬ 
ranno esponenti dell'opposi- 


detto ancora Piccoli -, che il 
presidente Andreotti nei con¬ 
tatti che ha avuto ha sempre 
premesso l'indignazione per i 
tragici avvenimenti di Tian An 
Men». V 
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NEL MONDO 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN TIALIA. Una vasta e consistente 
area di alta pressione atmosferica interessa 
la fascia centro-occidentale del continente 
europeo. Immediatamente a sud, sul Mediter¬ 
raneo centrale, è ancora In atto una depres- • 
sione nella quale è inserita la perturbazione 
che sta interessando buona parte delle nostre 
regioni. La depressione è a carattere di vorti¬ 
ce e quindi tende a rimanere sul posto; tutta- : 
via l'anticiclone riuscirà entro qualche giorno • 
ad impadronirsi anche dell’area mediterra- • 
nea e di conseguenza il tempo è destinato ad 
avviarsi verso unalasedi lento e graduale mi¬ 
glioramento. - - .. •• ■ 

TEMPO PREVISTO. Sulla fascia tirrenica, sul¬ 
le regioni meridionali e sulle isole cielo da nu¬ 
voloso a coperto con precipitazioni sparse a 
carattere Intermittente. Sulle altre regioni ita¬ 
liane cielo nuvoloso con tendenza, durante il 1 
corso della giornata, a variabilità per cui le. 
nuvolosità potrà frazionarsi lasciando il posto . 
a schiarite più o meno ampie. -, -, 

VENTI. Al Nord moderati da est, al Centro e 
sulle regioni meridionali moderati da sud-est. 
MARI. Ancora mossi •••— 

DOMANI. Sulle regioni dell'Italia settentriona¬ 
le e successivamente su quelle dell'Italia cen¬ 
tralo condizione di variabilità con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite: queste ultime 
saranno più ampie e più persistenti sullo re¬ 
gioni settentrionali. Por quanto riguarda il 
Meridione cielo nuvoloso con precipitazioni 
in via di esaurimento. 
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ItaliaRadio 

Programmi; 

Ore 8.15 Elezioni: quali garanzie 
con Cosslga presiden¬ 
te. Con Achille Occhetto. 

Ore . 9.05 Novanta. . Settimanale 
sindacale a cura della 
: "i . Cgii 

Ore 9.40 Ustica: il governo si riti¬ 
ra. Con il sen. L, Gual¬ 
tieri, on. P. F. Casini,' 
sen. F. Macis, giudice V. 
Bucarelli »■ ■ . • ■ •: •. 

Ore 10.10 La sinistra giovanile 
scende In campo: Scuo¬ 
la, Cosslga, antlrazzl- 
smo. In:studio Nicola 

■ : . ' ' ■ ’ Zingaretti 

Ore 10.40 Scuola: «aspettando II 
contratto. Con D. Missa- 
glia Cgil, O. Pagliuca 
Uil. L. Grisani Cisl ■ 

Ore 11.10 Brescia: una città senza 
governo? l 

Ore 14.20 Milano: contro ogni raz¬ 
zismo. In diretta la ma¬ 
nifestazione razionalo. 
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Una cantante, Gennifer Flowers, rivela 
di aver avuto una relazione lunga 12 anni 
con il più quotato avversario di Bush 
nella campagna presidenziale americana 


Lui nega qualsiasi relazione extraconiugale. 
ma alcune registrazioni potrebbero smentirlo 
Se davvero ha detto il falso non gli resterebbe 
che ritirarsi. E a Cuomo magari di ripensarci 


Clinton come Hart, travolto dal sesso? 

Il candidato democratico messo sulla graticola da una miss 


Uno spettro va sempre più pericolosamente aggiran¬ 
dosi tra le quinte della campagna di Bill Clinton, il me¬ 
glio piazzato tra i candidati democratici: quello dei 
suoi presunti trascorsi extraconiugali. A metterlo sulla 
graticola è la testimonianza di Gennifer Flowers, una 
cantante con la quale egli avrebbe avuto una relazione 
lunga 12 anni. Clinton nega, ma alcune registrazioni 
potrebbero smentirlo. Nuovo caso Hart? 

• ' - OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


M NEW YORK. La fonie 0 tra 
le più scollacciale ed inatten¬ 
dibili. La storia boccaccesca 
ed alquanto squallida. Ma le : 
sue conseguenze potrebbero 
presto rivelarsi, per Bill Clinton • 

- il frontrunner dei cinque can¬ 
didati democratici - di grande 
ed irreparabile serietà. - 

Giorni fa lo Star - un super¬ 
market tabloid dagli ignobili 
contenuti e dalle stratosferiche 
tirature (3.5 milioni di copie) 

- aveva rivelato al mondo al¬ 
cuni (5) lontani trascorsi ex¬ 
traconiugali , del governatore 
dell’Arkansas. E la cosa, pres¬ 
soché ignorata dalla grande 
stampa, era parsa scivolare co¬ 
me acqua fresca sul levigato 
marmo d’una campagna elet¬ 
torale in bnllante crescendo. 
Ieri tuttavia lo Star ha annun¬ 
ciato - anticipandone la so¬ 


stanza - una seconda ed assai 
più dettagliata puntata della 
sua Bill's loue story, incentrata 
questa volta su una singola ma 
ultradecennale relazione amo¬ 
rosa: quella che Clinton avreb¬ 
be intrattenuto, tra il 1977 ed il 
1989. con Gennifer Flowers, 
una ex cantante ora pubblica 
impiegata dello stato brava- 
• mente retto da quello che, per 
il tabloid, fu a lungo il suo 
amante. A raccontare (per da¬ 
naro) la stona è, ovviamente. 
, la stessa Gennifer. La quale - a 
perenne ricordo del proprio 
amore - si sarebbe a quanto 
pare premurata di registrare (e 
quindi di consegnare dietro 
pagamento allo Star) molte 
delle sue conversazioni telefo¬ 
niche con Bill. In una ira esse - 
la più recente e compromet¬ 
tente - l’aspirante alla Casa 
Bianca l'avrebbe perentona- 


mente invitata, se intervistata 
dai media, a negare ogni pre¬ 
cedente relazione a sfondo 
sessuale. 

Nel raccontare la sua storia, 
Gennifer è prevedibilmente as¬ 
sai prodiga di dettagli. Nei pri¬ 
mi anni della relazione, dice, 
Bill usava raggiungere il pied- 
a-terre dove si Incontravano in 
tuta da ginnastica, durante l'o¬ 
ra del jogging. Una regola as¬ 
sai salutare, questa, che egli, 
con rinccdcre degli anni e l'a¬ 
vanzare della carriera, avrebbe 
poi progressivamente abban¬ 
donato. Al punto che negli ulti¬ 
mi tempi, già governatore, usa¬ 
va presentarsi agli appunta¬ 
menti con la limousine di Sta¬ 
to. 

Amore, o soltanto sesso? 
L’una è l’altra cosa, sostiene 
Gennifer. Bill era infatti un'a¬ 
mante generoso e spesso in¬ 
contenibile - una volta, dice, 
volle consumare la propna 
passione in una toilette del pa¬ 
lazzo di governo, a pochi passi 
dalla sala dove la moglie Hilla- 
ry stava tenendo una riunione 
di beneficenza ma rivelava, 
all'occasione, un tempera¬ 
mento romantico e quasi in¬ 
fantile (pianse come un bam¬ 
bino quando, tre anni fa, lei gli 
annunciò che tutto era finito). 

Lo ■scandalo» sta montan¬ 
do. E ad alimentarlo è stato iq 


parte - paradossalmente - Io 
stesso Clinton. Nei casi prece¬ 
denti, infatti, il governatore 
dell'Arkansas aveva saggia¬ 
mente evitato d'innestare la 
pericolosa spirale della pniri¬ 
gine sessuofobica - una forza 
che, negli Usa, ò com ò noto 
capace di abbattere giganti - 
controbilaciandola con un'al¬ 
tra (e ben più nobile) passio¬ 
ne americana: quella per la in¬ 
violabilità della pnvacy. Di 
questo, aveva semplicemente 
detto ai giornalisti, «non inten¬ 
do parlare». Ieri, a quanto pa¬ 
re, egli si é invece lasciato ri¬ 
succhiare all'Interno di quel 
medesimo e diabolico mecca¬ 
nismo di smentite e contro- 
smentite nei cui ingranaggi, 
com'ò noto, venne quattro an¬ 
ni fa stntolato Gaiy Hart. Non ò 
vero, ha detto ai microfoni del¬ 
la televisione, che io abbia mai 
avuto una relazione extramari- 
tale con Gennifer Flowers. Ma 
ha ammesso d'averle telefoni¬ 
camente consigliato di «dire la 
verità», cioè di negare qualsi¬ 
voglia aftaire. ■ 

E più che possibile, ovvia¬ 
mente. che la storia finisca qui. 
E che tutti i suoi protagonisti - 
bruciata la paglia d'una effi¬ 
mera cunosnà - proseguano, 
come si dice, «felici e contenti» 
per le proprie strade; Bill Clin¬ 
ton libero di volare, da «inno¬ 


cente». verso la nomination de¬ 
mocratica e, quindi, la Casa 
Bianca; Gennifer pubblica¬ 
mente sbugiardata, ma avvia¬ 
ta, grazie ai lOOmila dollari in¬ 
cassati dallo Star, ad una più ■ 
tranquilla vecchiaia. Nelle regi¬ 
strazioni fin qui rese di pubbli¬ 
co dominio dai supermarket 
tabloid, dopotutto, non c'è per 
ora nulla che provi senza mar¬ 
gini di dubbio l'esistenza di 
una relazione amorosa. Ma 
propno qui sta il pericolo inne- , 
slato dalle smentite: dovesse 
ora nsultarc che davvero tra i 
due c'è stato qualcosa in più . 
d'una semplice e platonica co- . 
noscenza, la candidatura di_ 
Clinton-bollato a questo pun- ' 
to come ■mentitore» - sarebbe 
in gravissimo pencolo. Tanto ■ 
in pericolo (l'ipotesi è ancora 
remota, ma non più tanto pe-, 
regrina) da provocare, come 


nel caso di Hart, un suo pre¬ 
maturo ritirodallacontesa. - 

Un duro colpo per il partito • 
democratico’ Non vi è dubbio. 
Anche se non pochi pensano 1 
che non necessariamente - 
come vuole un vecchio detto - 
tutto il male venga per nuoce¬ 
re. L'uscita di scena di Clinton ' 
- va già infatti sostenendo " 
qualche osservatore - potreb¬ 
be creare spazi utili per il rien¬ 
tro di qualcuno di quei -pesi 1 
massimi» che, in tempi meno 
promettenti, si erano frettolo¬ 
samente messi da parte: Gc- 
phardt, Bentsey e, owiamenic, 
Mario Cuomo. 

Si vedrà. Ieri, in ogni caso, 
Clinton ha proseguito nella 
sua campagna elettorale. Lo 
ha fatto a casa sua, nell'Arkan- 
sas, dove era atteso per confer¬ 
mare la condanna a morte 
d'un negro accusato dell'ucci¬ 


sione d'un poliziotto bianco. 
Narrano le cronache come 
quell'uomo, consumato il suo 
delitto, abbia rivolto l'arma 
contro se stesso, sparandosi 
alla testa. E come, lobotomiz- 
zato dalla ferita, egli sia oggi 
poco più d’un innocuo ed in- 1 
consapevole vegetale. Tutti, le- , 
n, ntenevno che il governatore f 
avrebbe usato la mano dura, 'è 
Non per altro: in questi mesi, 
egli ha fatto un grande sforzo (. 
per allontanare da sè la classi- f 
ca immagine, tanto sfruttata ■ 
dai repubblicani, del «demo- 
cralico-libcral-tencro-con-la-c- 
nminalità». Una bella condan¬ 
na a mone, pensano i più «mo¬ 
derni» tra gli strateghi elettorali, , 
è quel che ci vuole per avvici- ' 
nani alla Casa Bianca. Gli 
americani, si sa, detestano i fe¬ 
difraghi. Ma adorano i boia. . 


Ma il congelamento dei programmi del Pentagono scatena polemiche 

Bush punta sui tagli al nucleare 
per evitare Fhandicap economia 


Disfarsi delle atomiche da apocalisse è la proposta 
forse più sensazionale tra quelle che Bush presente¬ 
rà martedì. E insieme è la più facile. Non porta ri¬ 
sparmi. Ma, a differenza delle altre proposte per il ri¬ 
lancio deireconomia, almeno non scontenta nessu¬ 
no. Sull’idea del Pentagono di congelare al livello di 
prototipo le anni del futuro, è invece già guerra 
aperta da parte del complesso militare-industriale. 

- 1 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

SMQMUND OINZBKRO 


■i NEW YORK. Bush ha deci¬ 
so di andare sul sicuro nel di¬ 
scorso sullo stato dell’Unione 
che farà martedì. Il rischio sta¬ 
volta è grosso: se non la im¬ 
brocca potrebbe essere anche 
il suo ultimo messaggio an¬ 
nuale dalla Casa Bianca. Ha 
scelto dì puntare su un tema su 
cui non può sbagliare. Il pezzo 
forte, stando alle anticipazioni, 
sarà l'annuncio di una riduzio¬ 
ne negli arsenali nucleari stra¬ 
tegici doppia di quella già pre¬ 
vista dal trattato Start, che ave¬ 
vano messo oltre 10 anni a ne¬ 
goziare. Via tutti I 50 super- 
missili a 10 testate MX, via due 
terzi dei Minuteman III, via. per 
la prima volta, anche una par¬ 
te dei missili sui sottomarini 
atomici. In tutto via altre 2.900 
testate, una quantità pan a 


quella di cui gli Usa avevano 
concordato di disfarsi con lo 
Start. Se, come è stato già pre¬ 
ventivamente concordato con 
Eltsin, la Russia nsponde n- 
nunciando a tutti i suoi SS-18 
multi-testata, siamo pratica¬ 
mente alla fine dcll'ìncubo: gli 
Usa non potranno diventare il 
bersaglio di una guerra nu¬ 
cleare. Non la fine delle guer¬ 
re. ma la fine della guerra-apo¬ 
calisse, che non avrebbe ri¬ 
sparmiato nessuno, nemmeno 
gli americani. ■ 

Potrà non essere sufficiente. 
Sul piano psicologico, annun¬ 
ciare la fine del nschlo apoca¬ 
lisse ad un americano ango¬ 
sciato dalla recessione econo¬ 
mica è un po' come promette¬ 
re ad un malato d'influenza 
che non gli verrà il cancro. For¬ 


se è poco, e non nel momento 
migliore. Ma almeno non ri¬ 
schia di suscitare contraccolpi 
negativi. Su tutto il resto, inve¬ 
ce. il pubblico sembra predi¬ 
sposto ad impallinare il presi¬ 
dente uscente, qualunque co¬ 
sa proponga. 

Da un sondaggio del Wall 
Street Journal e dell'Afte viene 
fuori ad esempio che una 
maggioranza schiacciante de¬ 
gli elettori non è affatto convin¬ 
ta dalle proposte per l’cmer- 
genza economica che la Casa 
Bianca aveva fatto circolare in 
queste settimane e che secon¬ 
do le intenzioni onginali 
avrebbero dovuto rappresen¬ 
tare il nerbo del messaggio 
presidenziale. 1166%, due terzi, 
non solo gli elettori democrati¬ 
ci ma anche quelli repubblica¬ 
ni quindi, preferiscono sostan¬ 
ziose riduzioni fiscali ai redditi 
medi c niente regali fiscali ai 
guadagni da capitale, come 
propongono i democratici: so¬ 
lo il 27%. meno dì un terzo, 
preferisce il piano Bush, che 
puntava soprattutto sullo sti¬ 
molare gli investimenti ridu- 
ccndo le tasse sui profitti. 

A poche ore ormai dal di¬ 
scorso. non si sa ancora quali 
siano le scelte del presidente 


tra i suggerimenti diversi, tal¬ 
volta opposti, che gli venivano 
dai suoi consiglieri. Bush si è 
trovato di fronte ad un terribile . 
dilemma. Entrare nei partico¬ 
lari di un plano per stimolare 
l'economìa, impegnarsi -su 
proposte precise, e rischiare il 
contraccolpo in popolarità da ' 
parte di chi non ne è convinto; 
oppure mantenersi sulle gene¬ 
rali, e rischiare di non convin- , 
cere proprio nessuno. «Il più 
importante risultato che Bush 
può ottenere è dimostrare, se 
non altro, di avere un piano», 
aveva osservato uno che se ne 
intende, George Edwards, che 
presiede il Centro per gli studi 
presidenziali della A&M Uni¬ 
versity nel Texas. Attenti, se il 
piano non piace può essere 
anche peggio, lo avevano av¬ 
vertito altn. ■ 

In questo dima, sul disarmo 
Bush non può sbagliare. An¬ 
che se non ci saranno effetti 
economici dall’eliminazione 
delle armi dell'apocalisse. Ri¬ 
muovere i missili dai silos, e 
soprattutto risolvere il proble¬ 
ma di che fare delle tostate nu- 
clean cui sì rinuncia, è un pro¬ 
blema enorme, che certamen¬ 
te accresce almeno nell'Imme¬ 
diato i costi anziché portare ad 



un risparmio. 

Quanto alle modifiche nei 
bilanci militari che porterebbe¬ 
ro effettivamente alla liberazio¬ 
ne di una fetta ingente delle ri¬ 
sorse del paese, è assai più 
complesso. Più difficile per il 
presidente Usa sarà pronun¬ 
ciarsi sulle altre possibili con¬ 
seguenze economiche della fi¬ 
ne della guerra fredda, far pas¬ 
sare le scelte necessarie a di¬ 
rottare - come da più parti vie¬ 
ne ritenuto possibile - a favore 
delle misure anti-crisi, una cin¬ 
quantina almeno dei 300 e 
passa miliardi del bilancio an¬ 
nuo de! Pentagono. 

Ad esempio la proposta - 
avanzata dal Pentagono e cal¬ 
deggiata alla Casa Bianca - di 
congelare tutti i maggiori pro¬ 


getti per nuovi sistemi bellici al * 
livello dei prototipi e della spe¬ 
rimentazione, sospendendo la ’ 
fase successiva della messa in , 
produzione, ha già suscitato 
una feroce levata di scudi da 
parte dell'industria militare. " 
Consentirebbe di non rinun¬ 
ciare alle armi del futuro, man- 
lenendo quel 20-25% di spese 
per la ricerca, c sospendendo 
invece il 35-45% della fetta di 
spesa rappresentata dalla " 
messa In produzione delle ar¬ 
mi del futuro. Ma siccome al¬ 
l'industria interessa non tanto 
inventare nuovi aerei, missili e 
carri armati, ma produrli e ven- ; 
derli, la proposta è stata vista 
come la più rivoluzionaria mi¬ 
naccia ai complesso militare- ■ 
industriale dalla fine della Se-, 
conda guerra mondiale in poi. L 


Il governatore 

democratico 

dell’Arkansas 

Bill Clinton . 

candidato 

alle 

presidenziali 
in Usa 


■Idea non pratica e pencolosa» 
è stata la reazione, anche a no¬ 
me degli altri, del portavoce 
della McDonnell Douglas, la 
più grossa beneficiaria di con- : 
tratti militari degli Usa. «Può 
funzionare a breve termine. - 
Certo non alla lunga», hanno 
aggiunto quelli della Northorp. - 
• Non osano ovviamente op¬ 
porsi alle proposte di disarmo 
. nucleare. La parola d'ordine è * 
che la fine delle guerre nuclea- 
n non esclude affatto la neces¬ 
sità di armarsi per quelle tipo 
■ contro l'Irak. Anzi, uno degli 
' argomenti con cui Cheney sta 4 
cercando di ottenere dal Con¬ 
gresso per l'Air Force 5 super- 
bombardieri «fantasma» B-2 in 
più rispetto ai 15 concessigli è 
che li armeranno con missili ." 
convenzionali e non nucleari. , 


Centinaia di militanti del Fis tentano di inscenare una manifestazione, i gendarmi sparano in aria, la folla si disperde 
I capi del partito integralista parlano ai fedeli radunati nella moschea di Kouba ed esortano nuovamente alla calma 



Tensione, spari in aria da parte delle forze di sicu¬ 
rezza, ma nessuno scontro né vittime ad Algeri nella 
giornata in cui si temeva una esplosione di rabbia 
popolare dopo l'arresto di Abdelkader Hachani, 
leader degli integralisti. I capi del Fronte islamico di ' 
salvezza nella moschea di Kouba esortano i militan¬ 
ti alla calma. Othman Aissani rimpiazza Hachani al¬ 
la guida del partito? - 


Wm ALGERI. Centinaia di mili¬ 
tanti integralisti hanno sfidalo 
ieri ad Algen il divieto delle au¬ 
torità allo svolgimento di ogni ~ 
attività politica nei pressi delle 
moschee. Durante la tradizio¬ 
nale preghiera del venerdì si 
sono radunati nelle vie vicine 
ad Es Sunna, luogo di culto c 
centrale organizzativa del 
Fronte islamico di salvezza, ■ 
nel quartiere di Bab-cl-Oued. - 
I tentativi di inscenare mani- 1 
lestazioni sono stati soffocati 


però sul nascere dai gendarmi, 
che hanno sparalo in ana, di¬ 
sperdendo la folla. Nessuno è 
rimasto fento, ma la tensione 
in città si è fatta angosciante in 
entrambe le occasioni, alle 12 
pnma e poi alle 14,30, in cui 
sono risuonati i colpi delle ar¬ 
mi da fuoco. ■ i 

Gli attivisti del Fis intorno al¬ 
la moschea di Es Sunna inneg¬ 
giavano allo Stato islamico, 
paragonavano sè ai palestinesi 
e le forze di sicurezza agli 


israeliani. «Mohammed Bou- 
diaf (presidente dell'Alto co¬ 
mitato statale, massimo orga¬ 
no di potere attualmente in Al¬ 
geria) è uguale ad Hassan se¬ 
condo» era uno degli slogan 
preferiti. La folla si riferiva agli 
anni trascorsi da Boudiaf in 
esilio in Marocco, da cui è sta¬ 
to richiamato soltanto la setti¬ 
mana scorsa per mettersi alla 
guida del paese in questa fase 
di gravissima crisi. 

Si è andati avanti cosi sin 
dalle prime ore della mattina¬ 
ta, con i gruppi di integralisti 
che urlavano la loro rabbia 
contro il governo e cercavano 
di avanzare sempre più vicino 
al tempio, ed i gendarmi che li 
tenevano a bada con i fucili 
spianati. «Quando abbiamo 
sparato in ana è stato per dare 
un avvertimento a persone che 
si accingevano a invadere le 
strade ed a inslallaredegli alto¬ 
parlanti», contravvenendo ai 


divieti della prefettura, ha di¬ 
chiarato un ufficiale. 

Più tranquilla la situazione 
nel quartiere di Kouba, ove si 
trova un'altra moschea nor¬ 
malmente frequentata dai se¬ 
guaci del Fis. Cinquemila per¬ 
sone hanno partecipato al rito 
del venerdì all'interno dell'edi¬ 
ficio. Oltre alle parole dell'i¬ 
mam locale, hanno ascoltato i 
sermoni di due dirigenti del 
partito, Rabah Kcbir e Moham¬ 
med Said. 11 primo ha racco¬ 
mandato la calma, il secondo 
Ita messo in guardia il nuovo 
potere da -ogni spargimento di 
sangue» ed ha nvolto un appel¬ 
lo ai soldati affinchè si fiutas¬ 
sero di sparare sui loro fratelli 
musulmani, qualora ì superiori 
glielo avessero ordinato. All’e¬ 
sterno non si è formato alcun 
assembramento di folla. An¬ 
che qui lo spiegamento di sol¬ 
dati e poliziotti era imponente. 

Intanto il Fis ha fatto sapere 
che il successore di Abdlkader 
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Abdelkader Hachani 


Hachani alla testa del partito 
potrebbe essere Othman An¬ 
sane vicepresidente dell’ufficio ■ 
esecutivo. Fonti del Fis hanno • 
dichiarato alle ■> agenzie di 
stampa che si tratterebbe di un • 
«automatismo». Poiché Hacha- ■ 
ni si trova in carcere, è sconta¬ 
to, dicono, che le sue funzioni 
vengano assunte ad interim * 
dal numero due. Del resto non , 
sarebbe una novità. Ègià acca- _ 
dulo tra il 28 settembre c la fi- ‘ 
ne di ottobre del 1991, quando 
Hachani fu arrestato per la pn¬ 
ma volta. ^ ,-i. 

Aissani ha 50 anni e provie¬ 
ne da Jijiel, una città costiera * 
dell’Algeria oncntale. Perso¬ 
naggio rimasto sinora abba¬ 
stanza in ombra, non è molto 
noto né ai militanti del Fronte ' 
islamico né alla stampa. Era -, 
solito comparire sovente a 
fianco di Abassi Madani e Ali ’ 
Benhadj, i capi supremi del < 
Fis, pnma che entrambi venis- ‘ 


sero imprigionati in seguito al¬ 
le proteste popolari dello scor¬ 
so giugno. Lui stesso fu arresta¬ 
to per alcuni giorni. 

Oltre che vicepresidente 
dell'esecutivo. Aissani è mem¬ 
bro della Majliss Ech-Choura, 
l'istanza suprema del Fis. Se¬ 
condo alcuni osservatori aderi¬ 
rebbe alla fazione dei «salafi- 
sti», una delle tendenze in cui è 
diviso il Fronte islamico di sal¬ 
vezza. I salateti sono cono¬ 
sciuti per le loro posizioni di 
intransigenza religiosa. • Ma 
non tulli sono d'accordo nel 
collocare Aissani in quell'ala 
del partito. Secondo altri infatti 
apparterrebbe al gruppo mag¬ 
gioritario nazionalista e demo¬ 
cratico, che predica uno «Stato 
islamico con i colori algerini», 
c sostiene la via legalitaria ed 
elettorale al potere. In realtà 
Aissani si è occupato soprat¬ 
tutto di ristabilire l'intesa spes¬ 
so traballante tra le varie ani¬ 
me del Fis. - . - 



Due condanne 
per la strage. 
dei gesuiti .. 
in Salvador 


Un colonnello e un tenente dell'esercito sono stati condan¬ 
nati a 30 anni di carcere, (la pena massima prevista dalla 
legge del Salvador), per aver partecipato a) massacro di sei 
professori gesuiti e di due donne, madre e figlia, all'universi¬ 
tà cattolica. Altn tre militari sono stati condannati a tre anni 
per reati minori. La strage avvenne nel 1989. Il colonnello 
Guillermo Benavidcs e il tenente Yussi Mendoza, erano stati • 
giudicati colpevoli da una giuria popolare a settembre. Il ' 
giudice aveva tempo trenta giorni per pronunciare la senten- 
za che ha invece richiesto più di tre'mési. Beriavides rispon¬ 
deva di ben otto accuse per avere ordinato l’uccisione dei 
gesuiti, mentre il tenente era accusato di omicidio perda ■ 
morte di una ragazza di 16 anni. Celina Ramo», assassinata ' 
insieme alla madre, cuoca dell'università, per essere state . 
testimoni della strage dei sei docenti. ETa prima volta che un , 
ufficiale dell'esercito viene giudicato colpevole di un crimi¬ 
ne di violazione dei diritti umani per ragioni politiche. La 
giuria assolse dall'accusa di omicidio altn due tenenti, con¬ 
dannati ora per reati minori. Bemavides e Mendoza non po- , 
(ranno avvantaggiarsi della legge di amnistia varata nei gior¬ 
ni scorsi dal parlamento dopo l'accordo di pacificazione tra ’ 
il governo del presidente Cristiani (nella foto) e guerriglia, ' 
perchè dal provvedimento di clemenza sono esclusi i casi f 
giudicati da giuria popolare. La strage dei gesuiti avvenne il >" 
16 novembre del 1989.1 sacerdoti, invisi alla destra per Pim- » 
pegno a difesa dei diritti dell'uomo, furono aggrediti nel son- , 
no e uccisi all’università dell’amenca centrale (Uca), dove . 
insegnavano, mentre nella capitale era in atto un'offensiva ^ 
dei guerriglieri del fronte di liberazione nazionale Farabun- - 
do Marti. . - . • v 


Il governo Usa 
vieta agli esuli 
le «spedizioni» 
contro Cuba 


Il governo americano ha av- 
vertito gli esuli cubani che 
chiunque eseguiràe organiz¬ 
zerà attacchi contro l’isola di - 
Fide! Castro partendo dagli 
Stati Uniti dovrà fare i conti 
con la giustizia degli Usa. 
«Noi condanniamo ogni ten- . 
tatìvo di usare il territorio degli Stati Uniti per preparare o in- „ 
citare alla violenza a Cuba» - ha dichiarato una portavoce . 
del dipartimento di Stato, Margaret Tutwiler, ricordando che • 
il «Neutrality Act» vieta espressamente ogni attività del gene¬ 
re. «Chi violerà questa o altre leggi, sarà sottoposto a indagi- , 
ne con determinazìonee processato come si deve». Il monito 
agli esuli cubani giunge dopo la cattura avvenuta a Cuba a . 
dicembre di tre esuli armati giunti sull'isola vìa mare dalla , 
Florida. Tutti e tre condannati a morte per terrorismo, due • 
hanno avuto la pena commutata a 30anni di carcere mentre ‘ 
uno è stato fucilato. -•» ., • •• • ... ... ..... ' 


Quattro italiani 
feriti in Niger 
durante un assalto 
deiTuareg 


Sono sei i turisti europei, . 
quattro italiani, un tedesco e . 
un francese, rimasti feriti 
mercoledì nell’attacco com- . 
piuto dai Tuareg ad una co- * 
mitiva in transito sulla strada ■ 
' tra Arlit e Agadez, nel Niger ■ 
settentrionale. Lo ha affer¬ 
mato il ministero dell'Interno del Niger secondo il quale nel- 1 
lo scontro a fuoco è rimasto ucciso un nigeriano. Tutti i feriti •; 
sono stati ricoverati all'ospedale di Arlit e sono fuori perico- ' 
lo. Il comunicalo lascia intendere che cinque dei feriti, tra 
cui gli italiani, sono stati colpiti dal fuoco dei militari intente- 
nuti in loro difesa. ■ . , - 1 ... ,i. 


Il verde Langer. 
«Assurdi giudizi 
diTudjman ; 
sull'Olocausto» 


L’eurodeputato .vérde Alex, 
Langer ha chiesto oggi' a 
Bruxelles, In > un'interroga-. 
zione al consiglio Cee. che i ■ 
ministri deglr Esteri dél'Dodi- 
ci prendano posizione sulle 
affermazioni «revisioniste» 
del presidente croato Franjo : 
Tudlman. Secondo Langer. il capo dello stato crealo-ha . 
pubblicalo nel 1990 un libro contenente ■gravissime e Inere- 
dibili affermazioni sull’olocausto, degli, ebrei ad opera dei - 
nazisti» che «rovescetebbero’la responsabilità sulle vittime - 
negando pressoché completamente la partecipazione croa- , 
ta a tale opera di sterminio». L'eurodeputato altoatesino cri¬ 
tica il fatto che *il presidente di uno «Stato la cui esistenza in 
misura cosi notevole dipende dal riconoscimento della Cee, : 
si faccia notare per giudizi e atteggiamenti che inequivoca- • 
burnente costituiscono un grave pericolo nella nuova Euro- 1 
P a *- ■ ■ l . * 'ip«,' '■'? 


Allarme 
a New York 
Genitori 
troppo violenti 


Famiglie disgregate, ma an¬ 
che l'impatto della droga e 
un sistema di assistenza so¬ 
ciale sovraffollato, che ren¬ 
de gli operatori ciechi di 
fronte alle situazioni a ri¬ 
schio. A New York - come ha 
" "" rivelato una commissione 

del comune - molti bambini potrebbero essere ancora vivi 
se gli assistenti sociali fossero intervenuti in tempo. Un feno¬ 
meno da relegare nei ghetti, dove violenza e povertà s'in- - 
trecciano a danno dell’infanzia? Altri esperti suggeriscono ' 
una spiegazione allarmante perchè tocca tutte le classi so- ' 
ciati: meno amorosi c privi di esperienza, i genitori del nuo¬ 
vo «baby boom» sarebbero pronti a picchiare per far star zit¬ 
to un bimbo che strilla. s. . • ■ ’ 


VIRGINIA LORI 


Ai russi gli «avanzi» del Golfo 

Milioni di razioni militari 
che stanno per scadere ‘ ■ 
spiccano il volo per Mosca 


■■NEW YORK. Perché pro¬ 
prio 54 le missioni del ponte 
aereo dell'Air Force Usa, oh- , 
nunciato con tanto clamore al- . 
la fine della conferenza inter¬ 
nazionale per gli aiuti all’ex- • 
Urss? Perché esattamente que- ' 
sto è il numero di voli necessa¬ 
ri per spedire 16 milioni di ra¬ 
zioni militari Usa avanzate al¬ 
l'operazione Tempesta nel de¬ 
serto che rischiavano altrimen- - 
ti di marcire nei depositi in 
Germania. Gli orfanotrofi e gli '. 
ospedali russi saranno i primi a 
godere degli avanzi deila guer¬ 
ra nel Collo, dopo una prima . 
sene di esperimenti in cui era¬ 
no stati distribuiti ai barboni c 
scnzaletto in America durante 
le feste di Natale. Non finiran¬ 
no sul mercato, assicura chi so 
ne intende, perché sarebbero 
invendibili. ■.- >• 

A confermare che il ponte 
aereo è stato invernato a misu- , 
ra per disfarsi delle eccedenze • 


' della guera nel golfo, è stato, in 
' un'intervista in tv. lo stesso vice 
di Baker, il sottosegretario di 
Stato Lawrence Eagleburger. 
«Il numero di missioni aeree è • 
fondato- sostanzialmente sulla 
quantità di razioni alimentari 
disponibili...», ha detto rispon- , 
dendo ad una precisa doman¬ 
da del giornalista JimLehrer. — 
L’intera operazione costerà 
dai 3 ai 5 milioni di dollari per 
il trasporto aereo, una frazione ; 
infinitesimale del già magro 
pacchetto complessivo di ri¬ 
sorse aggiudicate per l'assi¬ 
stenza umanitaria. Il costo del¬ 
le razioni non viene calcolato 
perché si tratta di stock che co¬ 
munque si avvicinavano alla ■ 
data di scadenza, quella oltre \ 
la quale non resta che buttarle ■ 
nella spazzatura. I primi grandi 
cargo C-5 e C-141 carichi dira-' 
zioni avanzate decolleranno. 
dalla base Usa in terrilono te¬ 
desco di Ramslein il 10 feb¬ 
braioprossimo. ■ □ Si.Cì. " 
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. Il presidente suda! tirano De Klerk durante il suo Intervento al Parlamento 

Sudafrica: i neri 
voteranno ma... 
Mandela protesta 

I neri in Sudafrica parteciperanno ad un referendum 
su un governo transitorio, ma il percorso delle rifor¬ 
me è ancora accidentato. Il presidente De Klerk ha 
ieri presentato in parlamento il suo progetto di rifor¬ 
ma dello stesso e del governo, ma ha ribadito che 
ciò dovrà comunque ottenere il consenso dei bian¬ 
chi. Dura reazione dell'Anc di Mandela. Migliaia di 
neri hanno manifestato a Città del Capo. 


wm CITTA' DEL CAPO. Il presi¬ 
dente sudafricano Fredcrik De ' 
Klerk ha esposto ien I suoi pia¬ 
ni di ripartizione del potere 
con la maggioranza nera, che 
comprendono una fase transi¬ 
toria che dovrà precedere le 
prime elezioni generali multi¬ 
razziali nel paese. Formazione 
di un parlamento e di un go- ■ 
verno che per la prima volta . 
comprendano anche i < neri, - 
queste le proposte, ma De ~ 
Klerk ha anche ribadito che 
prima di essere realizzate que- .• 
sle ritenne dovranno ottenere 
il consenso dell’elettorato 

bianoo. „ ... 

Inaugurando la nuova ses- 1 
sione del parlamento tricamc- " 
rale per bianchi, meticci e in- 
diam, ma dal quale sono anco¬ 
ra esclusi i nen. De Klerk ne ha 
preannunciato la riforma affer¬ 
mando che il Sudafrica è irre¬ 
versibilmente avviato verso un 
•sistema costituzionale demo¬ 
cratico rappresentativo di tutti I -. 
cittadini». Parimenti, ha detto il 
presidente, il processo di tran¬ 
sizione verso il nuovo Sudàfri¬ 
ca dovrà essere governalo da 
un esecutivo in cui siano rap¬ 
presentati tutti i settori della r 
popolazione. Ma, ha precisato. 
De Klerk, queste riforme do- ■ 
vranno svolgersi nell’ambito - 
dell'attuale legalità costituzio¬ 
nale, senza "fughe in avanti», e 1 
nel rispetto degli impegni presi 
dal governo con gli elettori 
(bianchi) che lo hanno eletto 
nel 1989. CiO significa che 
quando sarà raggiunto un ac¬ 
cordo sulla riforma del parla¬ 
mento e del governo, esso do¬ 
vrà essere sottoposto ad un re¬ 
ferendum a suffragio universa¬ 
le. ma con un potere di veto ri¬ 
servato all'elettorato bianco. - 

Il percorso indicato da De 
Klerk ha suscitato immediate , 
reazioni negative da parte del- 
l'African national congress ; 
(Anc). L'Anc, proprio mentre 
il presidente parlava, aboliva . 
simbolicamente il parlamento 
tricamerale e apriva una mani¬ 
festazione chiamata «parla¬ 
mento del popolo», alla pre¬ 
senza di migliaia di persone ■ 
nel centro cittadino, li «parla- , 
mento del popolo» si 6 conclu¬ 
so con una marcia sul parla¬ 


li parlamento approva I sindacati minacciano guerra 

un piano d’austerità se non si fermano i prezzi 

che riduce le spese produttive Un dossier: «Complotto 
quelle sociali e militari comunista contro Eltsin » 

La Russia tira la cinghia 
e taglia il bilancio statale 


Lettere 


Un bilancio di rigida austerità è stato presentato ieri 
dal vice premier russo, Gaidar, al parlamento, che lo 
ha approvato per ragioni «politiche». La Nezavisima- 
ja pubblica un documento segreto preparato per 
Eltsin, dove si parla di complotto contro il governo, 
ordito da comunisti e «democratici della prima ora». 
Intanto Kiev risponde duramente al parlamento rus¬ 
so sulla questione della Crimea. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 


mento nel quale Sisulu ha 
chiesto di essere ammesso per 
pronunciare la risposta ufficia¬ 
le dell'Anc al discorso di De 
Klerk. 

Molto critica la reazione di 
Mandela. In una conferenza 
stampa a Soweto, il decano 
della lotta contro l'apartheid 
ha detto che il capo dello Stato 
• «volutamente continua a invo- 
- care la necessità di indire un 
referendum, ma noi tutti sap¬ 
piamo che il vero scopo 4 
> quello di consentire ai Iridi rei li 
■ di esercitare il diritto di voto sui 
1 cambiamenti di fondo». «Dal 
nostro nnnto rii vista» si lecce 
i nel comunicato diffuso dal- 
l’Anc, «A assolutamente ridico¬ 
lo intavolare negoziati e poi 
consultare un gruppo etnico 
specifico la cui risposta po¬ 
trebbe essere negativa. Ciò si¬ 
gnifica», ha aggiunto Mandela, 
«che se i bianchi rispondessero 
di no. De Klerk si vedrebbe co¬ 
stretto a ritirarsi dai negoziati». 
«Non siamo pessimisti. Abbia¬ 
mo la speranza che il governo 
e l'Anc riusciranno a trovare 
. un terreno d'intesa», ha con- 
, eluso il presidente dell'Anc. Il 
suo vice Walter Sisulu ha accu¬ 
sato De Klerk di aver concepito 
«un piano convoluto e fumoso 
che si fa beffa della democra¬ 
zia, unicamente inteso a per¬ 
petuare il potere dei bianchi». 

Una delegazione di ministri 
in una conferenza stampa ha 
affermato che il discorso del 
presidente è inteso «a consoli¬ 
dare il cammino riformistico 
percorso finora e a porre le 
premesse per il suo sviluppo», 
e per quanto riguarda il refe¬ 
rendum il governo si è detto si¬ 
curo di vincerlo. Ma dalle ri¬ 
sposte dei ministri ai giornalisti 
è emersa una grande incertez¬ 
za sugli sviluppi politici. Su co¬ 
sa accadrebbe se l'elettorato 
bianco respingesse le riforme 
il ministro degli Esteri Pik Bo- 
tha ha detto: «Sarebbero guai 
seri, e dovremmo ricominciare 
tutto daccapo». 

Intanto ieri a Bruxelles si è 
appreso che le ultime sanzioni 
commerciali nei confronti del¬ 
la Cee verranno ufficialmente 
revocate lunedi, senza ulteriori 
dibattiti, dal Consiglio dei mi¬ 
nistri dei Dodici. 


■■ MOSCA. Per i ressi si an¬ 
nunciano tempi ancora più 
duri. Bisognerà stringere la cin¬ 
ghia. ha annunciato ieri al par¬ 
lamento Egor Gaidar, il poten¬ 
te ministro per la riforma eco¬ 
nomica e padrino della libera¬ 
lizzazione dei prezzi, Se si vuo¬ 
le salvare il paese dalla cata¬ 
strofe . finanziaria si dovrà 
portare, già nel primo trimestre - 
dell'anno, il bilancio in pareg¬ 
gio, dunque soldi per i sostegni ’ 
sociali e per l'indicizzazione , 
dei redditi e dei risparmi non 
ce ne sono: austerità ò stato ie¬ 
ri lo slogan del vice premier. Il 
parlamento, sensibile . allo 
scontento sociale che cresce 
nel paese, ha protestato, ma 
alla fine ha sostenuto il proget¬ 
to di bilancio di Gaidar, proba¬ 
bilmente seguendo il consiglio 


politico del suo presidente, Ru- 
slan Khasbulatov: votiamo a 
favore perche «i ministri del go¬ 
verno sarebbero ben felici di 
dimettersi, scaricando sul par¬ 
lamento tutti i guai», .. - 
L’obiettivo di Gaidar è quel¬ 
lo di portare il deficit di bilan¬ 
cio dall’attuale 17-18 percento 
del Prodotto nazionale lordo 
all'l per cento, riducendo al 
massimo tutte le spese statali, 
quelle militari anzitutto, e i vari 
trasferimenti alla produzione, 
industriale e agricola. Le con¬ 
seguenze sui redditi della po¬ 
polazione e sull'occupazione 
sono facilmente pronosticabi¬ 
li: a ottobre in Russia ci saran¬ 
no dai sette agli otto milioni di 
disoccupati, ha affermato Fio- 
dor Prokopov. direttore del 
«Comitato occupazione della 


Federazione ressa»: attual¬ 
mente, quelli ufficiali, sono so¬ 
lo 60mila. I sindacati natural¬ 
mente sono già sul piede di 
guerra. A San Pietroburgo, il 1 
presidente ■ dell'associazione 
sindacale regionale, Makarov, 
afferma che se la crescita dei , 
prezzi non verrà bloccata, a 
metà febbraio in città potrà ve¬ 
rificarsi una situazione critica, 
con imprese che si fermano e 
esplosione della protesta so¬ 
ciale. Il governo russo si prepa¬ 
ra al peggio e fa filtrare notizie 
che i comunisti si stanno infil¬ 
trando nei sindacati per provo¬ 
care rivolte. La Nezauisitnaja 
Gazata pubblica un documen- ‘ 
to segreto di un «Centro indi- 
■ pendente di ricerche, Politika» 

• fatto pervenire a Eltsin, dove sì 
1 parla di comitati clandestini 
del Pcus che di fatto dirigono 
- ancora le amministrazioni rc- 
' gionali, che si infiltrano nei sin¬ 
dacati e che continuano a con¬ 
trollare giornali a grossa tirare- • 
ra come il Trud, la Souietskaja 
Rossia, la Pravda o la Rabocia- 
ja Tribuna. Il documento fa ca¬ 
pire che esiste un fronte comu¬ 
ne fra i comunisti, la nomenk- 
latura del partito e dello stato > 
che adesso sta con Eltsin (per 
condizionarlo), i «democratici 
della prima ora», cioè il «Movi¬ 


mento per le riforme democra¬ 
tiche» di Shevardnadzc e Ja- 
kovlev e i due principali oppo¬ 
sitori del governo russo, Ale¬ 
xander Rutskoj e Ruslan Kha¬ 
sbulatov. Un fronte che con¬ 
trolla -• anche ■ la stampa 
democratica e la tv di Stato. Il 
documento, che sì conclude 
affermando che «il Pcus nella ' 
sua parte sostanziale perma¬ 
ne». è chiaramente un segnale 
inquietante della piega che , 
protrebbe prendere lo scontro 
politico-caccia alla streghe?- 
nelle prospettiva di una situa¬ 
zione economico-sociale in ra¬ 
pido peggioramento. «La pos- , 
sibililà di assicurare invìi rego- ' 
lari di pane per il paese dipen¬ 
de dalie 120-130mila tonnella- ' 
te di grano già scaricate che »« 
giacciono giornalmente nei " 
nostri porti», ha detto Gaidar, 
dal momento che nei depositi j 
di stato ci sono riserve di grano J- 
ancora per un mese. In altre • 
parole siamo agli sgoccioli. . - 
La Russia non è la sola a ri¬ 
schiare la fame. La rottura del- ' 
le relazioni economiche fra le • 
repubbliche ha fatto precipita- ' 
re la situazione un pò ovun¬ 
que. Nella ex ricca Estonia le . 
autorità hanno dovuto razio¬ 
nare il pane: a Tallinn con i tal- 
Ioni si possono ritirare solo 800 


grammi di pane nero alla setti¬ 
mana. Il pane bianco è scom¬ 
parso: «durante l'assedio di Le¬ 
ningrado venivano distribuiti • 
875 grammi di pane a testa» ; 
scrive la Komsomotskaja Prau- 
da. Il latte, nella capitale osto- 
ne è disponibile sono per i 
bambini al di sotto dei tre anni, ' 
lo zucchero ò scomparso da \ 
tempo, insieme alla benzina: . 
al «panico della fame» adesso ; 
sta per aggiungersi quello del * 
riscaldamento - cominciano a » 
scarseggiare nafta e gasolio - e 
già si parla di evacuazione in - 
massa dalla città. ‘ .-t-vj. .. 

Alla crisi economica si ag¬ 
giungono poi i conflitti fra le 
repubbliche, ,pnmo fra tutti , 
quello in corso fra Russia e 
Ucraina. Ieri Kiev ha risposto 
duramente alla presa di posi- ‘ 
zione del Soviet Supremo della »' 
Russia contro la decisione di 
Krusciov del 54 di cedere la L 
Crimea all’Ucraina. «L'Ucraina t- 
respinge ogni richiesta territo¬ 
riale. da qualunque parte essa 
provenga», ha dichiarato il mi- . 
nistro degli esteri, Zlenko. «C’è 
gente nel parlamento russo . 
che pensa che l'Ucraina sia , 
ancora parte della Russia», ha •* 
aggiunto l'ufficio stampa del " 
presidente Kravciuk. Una di¬ 
chiarazione di guerra, a 


Parla l’economista russo Grigoryj Javlinskij, autore del tramontato piano dei 500 giorni 

«Se Eltsin continuerà a sbagliare 
faremo la fine dei paesi sudamericani» 


Grigoryj Javlinskij, a Milano per un convegno, spie¬ 
ga le sue critiche al governo russo: «Se non si con¬ 
trolla l'inflazione la nostra prospettiva è il modello . 
sudamericano». Se ci fosse una rivolta popolare, di¬ 
ce, «difenderei il governo», ma ho il diritto di dire ciò 
che penso perché, se si va verso un fallimento, la 
prospettiva democratica deve essere salvata. Il peri¬ 
colo sono le spinte corporative cui Eltsin cede. . 


JOLANDA BUFAL1NI 


■■ MILANO. Come aiutare, 
partendo dal punto di vista de¬ 
gli imprenditori, il processo di 
riforma nell'ex Urss. Questo il 
tema dell'Incontro organizzato 
dal Consiglio per le relazioni 
fra Italia e Stati Uniti a Milano, 
cui hanno preso parte il gotha 
dell'economia Italiana e alcuni 
illustri ospiti d'olire Oceano, in ' 
particolare l'ambasciatore Ro¬ 
bert Blackwill, e gli economisti : 
russi Grigotyj Javlinskij c Sergej 
Karaganov. 

Discutiamo con Javlinskij le 
scelte compiute dal governo 
russo da quando, il 2 gennaio 
è partita la riforma dei prezzi. 

L'autore del piano dei «500 
giorni» e dell'accordo econo¬ 
mico triennale Ira Repubbli¬ 
che dell'Urss, sfumato con la 
dissoluzione dell'Unione, 0 
molto critico verso I passi com- 
piuli dal governo dei «giovani 


leoni* di Eltsin. 

Signor Javtinsldj, perché 
tante critiche verso la libera¬ 
lizzazione del prezzi, consi¬ 
derata da tutti una necessi¬ 
tà? 

Perché è una misura che anda¬ 
va presa avendo il pieno con¬ 
trollo della massa monetaria. 
Invece ogni Repubblica chiede 
alla Russia di stampare mone¬ 
ta, aumenta le pensioni, gli sti¬ 
pendi. Questa è la strada che 
porta aU'ipcrinllazione. .■ 

Mi pare di capire che lei sa¬ 
rebbe un chirurgo più cru¬ 
dele... - , ,- . 

SI, più crudele ma per un tem¬ 
po più breve, su una base 
coordinala, lo sostengo che la 
pazienza della gente non può 
durare a lungo, Le persone 
semplici oggi dicono «almeno 
ora il governo si muove, men¬ 


tre prima si facevano solo 
chiacchiere». In generale que¬ 
sto è vero ma poi bisogna 
guardare alle scelte concrete e 
comprendere che una situa- 
, zione in cui ciascuna Repub¬ 
blica procede con un propno 
bilancio, mentre la moneta è 
unica è estremamente perico- 
. Iosa. - , 

Ma allora non sarebbe me¬ 
glio dividersi e creare mone¬ 
te nazionali? 

È quello che sostengono i mici 
colleghi . occidentali, ma ci 
vuole tempo, almeno 8 o !0 
mesi, mentre si vive ogni gior¬ 
no, senza contare il danno del¬ 
le tendenze separatiste su un 
sistema produttivo cresciuto 
come un unico corpo. Io riten¬ 
go che l'indipendenza nazio¬ 
nale deve essere vista come 
una prospettiva storica, non è 
cosa che si ottiene per decreto. 
Iasomma, signor Javlinskij, 
si può dire che lei sia passa¬ 
to all'opposizione? 

Se domani vi fosse una rivolta 
popolare io difenderei il gover¬ 
no, non solo a parole, correrei 
a difenderne il palazzo. Ma 
questo non significa rinunciare 
al diruto di dire quello che 
penso, io mi sono battuto, sa, 
per questa libertà. E da noi or¬ 
mai non si accetta più l'idea . 
del coro pronto a gridare che 


tutto va bene. Io credo che. se 
questo governo dovesse fallire 
■ e la geme non avesse sentilo le • 
voci discordi dei democratici, : 
allora il rischio di una fuga ver¬ 
so le forze del passato, le forze ' 
lotalitaric sarebbe reale. Se io 
sia all'opposizione o no, è 
questione lerminologica, l'im¬ 
portante è pensare al futuro. ;» 
Una delle critiche alla libe¬ 
ralizzazione del prezzi è che 
doveva essere preceduta 
. dalla demonopolizzazione, . 

lei condivide questa critica? 
SI, I prezzi sono aumentati ma 
la penuria di beni non è dimi¬ 
nuita, anzi la produttività scen¬ 
de perché in regime di mono¬ 
polio le imprese si accontenta¬ 
no di vendere a quei pochi che 
possono comprare a prezzi 
astronomici, i loro profitti ri- 
mangono invariati e i negozi ' 
rcslanovuoti. 1 - - • • 

Però da giovedì Eìtsln ha av- ' 
visto la privatizzazione del 
commercio, come giudica ' 
l'avvio di questa «seconda 
fase»? 

' E molto difficile privatizzare in 
condizioni di iperinflazione, la 
gente non ha alcuna sicurezza 
degli investimenti. » • ,. 

Eppure un ceto di nuovi ca¬ 
pitalisti, ma anche di mafio¬ 
si, sembra attivo. Come va¬ 
luta i segnali ebe vengono 


da questa nascente Inlziati- 
vs privata? 

È uno degli aspetti che mi rcn- , 
de ottimista. Nonostante tutto ■ 
il settore privato cresce, si svi- ' 
luppa... ... 

Ottimista, anche se spesso 
non si tratta di persone «pro¬ 
prio per bene»? 

lo guardo alla cosa da un pun¬ 
to di vista economico, e da 
questo punto di vista il segnale / 
è positivo. Il problema dtordi- “• 
ne pubblico provveda il gover¬ 
no a disciplinarlo. » . ; 

Lei pensa die la rivolta po¬ 
polare, tante volte evocata, 
sia una minaccia reale? 

No, io penso che il timore della 
nvoltà possa modificare 1 la 
strategia di fondo della rifor- 1 
ma. Le faccio un esempio con- 
creto. A Pietroburgo i taxisti : 
hanno protestato perché la ! 
quola che dovevano dare all’a¬ 
zienda era troppo alta. Eltsin, f. 
in visita alla città, l’ha abbassa- 
la II risultalo è che prima tutti i j. 
cittadini trovavano facilmente " 
un taxi, ora è diventato impos- »' 
sibile. Mille di questi casi affos- ’ 
sano la riforma. Una riforma 1 
economica è come un bambi- - 
no, non si fa un pezzetto alla ri 
volta. O il processo è coerente ‘ 
oppure la nostra prospettiva è ’ 
quella sudamericana, l'Argon-. 
una insegna. , 


Alla Farnesina faccia a faccia dopo le polemiche sulle camere facili II negoziato sul Medio Oriente divide i paesi arabi 


Promozioni regolari. No lottizzate 
Scontro De Michelis-sindacati 


Giordania contro Siria: 
noi a Mosca andiamo 


■I ROMA. «Difendo le mie 
scelte*. Gianni De MichelLs 
sferra la sua autodifesa respin¬ 
gendo il j'accusc dei sindacati 
sulla brutta storia delle promo¬ 
zioni lottizzate. Ma non strap¬ 
pa certo l'applauso. Davanti 
ad una cinquantina di diplo¬ 
matici arrivati alla spicciolata 
nella sala dei mosaici per il 
match pubblico proposto dal 
ministro, dopo l'incontro a 
porte chiuso chiesto ed ottenu¬ 
to dai sindacati contrari ad. 
un'inutile «adunata spettacola¬ 
re», il titolare della Farnesina 
conlessa: «Questa vicenda sarà 
un brutto ricordo, l’unico di un 
impegno eccezionalissimo*. 
Poi, punto su punto tesse la ; 
sua «assoluzione». Il ministro 
ha per legge il polcre di mette¬ 
re insieme la rosa delle promo¬ 
zioni, dice, la prassi seguita 
non ha nulla di eccezionale, 
non porta la firma di De Miche- 
lis. «E poi non ci sono carriere 
troppo rapide, la piramide di¬ 


plomatica non può essere ba¬ 
sata solo sull'anzianità». Difen¬ 
de tutto, anche l'utilità della 
promozione dei diplomatici in • 
trasferta negli altri palazzi della 
politica. Non si smuove il mini¬ 
stro nel mirino dei sindacati. ' 
Ma dall'Incontro a porte chiu¬ 
se esce con delle concessioni. 
•Dei problemi ci sono, sono il 
primo a riconoscere che que¬ 
sta prassi consolidata, crea dei 
problemi», ammette. Primo Ira 
tutti la dimenticanza dei diplo¬ 
matici all'estero. «Sono più tra¬ 
scurati di quelli che lavorano 
nei ministeri*, dice poi aggiun¬ 
ge «la piramide diplomatica è 
modificata, quasi capovolta». 
Promozioni e pianta organica 
sono due cifre che non qua¬ 
drano, contraddizioni ci sono 
e per De Michelis il toccasana 
del luturo sarà la riforma all’e¬ 
same al Senato. Per oliare il 
meccanismo e metterlo al pas¬ 
so con la nuova realtà intema¬ 
zionale. il capo della Farnesi¬ 


na metto sul piatto la sua ricet¬ 
ta: «Bisogna accorpare I gradi, 
per esempio quelli di ministro 
di prima classe e di seconda; 
al potere politico deve restare 
la competenza nella nomina 
degli ambasciatori c le utilizza¬ 
zioni», Nella sala dei mosaici 
non si consuma il lieto Ime. Le 
polemiche dei giorni scorsi, re¬ 
stano roventi. Le accuse non 
vengono ritirate. «C’è stata la 
completa assenza di qualsiasi 
criterio di trasparenza, restia¬ 
mo convinti che le promozioni 
sono state lottizzate», ha accu¬ 
sato la Cgil. «De Michelis ha 
dovuto ammettere che con la 
vecchia prassi ci sono delle in¬ 
congnienze», ha aggiunto la 
Cisl. «La polemica sulla pro¬ 
mozioni è stata la punta dell’i¬ 
ceberg di un disagio generale 
dcH'AmministrazionC'. ha det¬ 
to la Uil. Durissimo il giudizio 
deirSndmac: «L'incontro di 
oggi ha confermalo che man¬ 


cano i presupposti per un con¬ 
fronto costruttivo su problemi 
che la diplomazia italiana va¬ 
luta come essenziali per il fun¬ 
zionamento e la gestione del 
ministero degli affari Esteri. De 
Michelis non può più rappre¬ 
sentare un interlocutore in gra¬ 
do di corrispondere alle legitti¬ 
me aspettative della camera 
diplomatica». Senza appello 
anche l'accusa dei giovani fun¬ 
zionari della Farnesina indi¬ 
gnati per le promozioni ratifi¬ 
cate dal Consiglio dei ministri: 
«le nomine, ispirate ad una evi¬ 
dente logica di lottizzazione 
politica delle più alto cariche 
della camera diplomatica con¬ 
fermano e rafforzano il proces¬ 
so di appropriazione dello Sta¬ 
to da parte dei partiti politici». 
Durissimo il presidente dcl- 
l'Andt, Paolo Paiola: «È una le¬ 
nta profonda per ì diplomatici 
che ha demotivalo l’80% dei 
dipendenti del ministero», 

CJR.R. 


wm Una giornata «rivelatrice» ■ 
quella di ieri per il processo di 
pace in Medio Oriente. Essa, 
infatti, ha evidenzialo due dati 
di grande significato politico: 

1 ) che tra Israele c Stati Uniti è . 
in corso un vero e proprio 
«braccio di ferro» sul prestilo - 
alto Stato ebraico: 2) che il 
fronte arabo è spaccato sulla 
strategia negoziale da adottare 
nell'immediato futuro. A Wa¬ 
shington l'atteso incontro tra il 
segretario di Stato americano. 
James Baker, e l'ambasciatore 
israeliano, Zalman Shoval si è 
concluso con un nulla di fatto. 

Al di là delle dichiarazioni 
concilianti dei più stretti colla¬ 
boratori di Baker, l'impressio¬ 
ne diffusa è che Washington ■ 
guardi con preoccupata atten¬ 
zione all'esito della crisi politi¬ 
ca in coreo in Israele, prima di 
assumere una decisione defi¬ 
nitiva sul prestilo di dieci mi¬ 
liardi di dollari. Ma se Gerusa¬ 
lemme «piange», il mondo ara¬ 
bo ha davvero poco di che ral¬ 


legrarsi, Dell'uniia sbandierata 
in questi mesi, infatti, sembra • 
essere rimasto ben poco. A te¬ 
stimoniarlo è II diverso atteg¬ 
giamento assunto dai vari rais 
arabi nei confronti dei colloqui 
multilaterali di Mosca. 1 «si» e ì 
«no« alla quarta fase della con¬ 
ferenza sul Medio Oriente so¬ 
no tuttàllro che «conlingenti», - 
come é emerso chiaramente. 
dall'incontro dei ministri degli ■ 
Esteri della Lega araba, con- ; 
elusosi ieri a Marrakesh. il fallo - 
è che l'atteggiamento da tene- ' 
re verso il negoziato con Israc-. 
le si inquadra sempre più nello ’ 
scontro apertosi nel mondo 
arai» e musulmano per la lea¬ 
dership del «dopo . Saddam 
Hussein», In questo contesto, 
l'irrigidimento siriano si spiega , 
anche con la preoccupazione 
dell'ambizioso presidente As- 
sad di non lasciare il monopo¬ 
lio del «Ironte del rifiuto» agli 
ayatollah iraniani. Da qui (an¬ 
nunciato boicottaggio del col¬ 
loqui di Mosca, che Damasco 


giudica «del tulio inutili». Esat¬ 
tamente opposta è la valuta¬ 
zione operata Ieri da re Hus- / 
sein di Giordania, «Sono più 
determinato che mai a prose¬ 
guire sulla strada delle trattati- • 
ve, perchè ritengo che in palio 
ci sia qualcosa che va ben oltre • 
la Giordania. Si tratta del futu¬ 
ro del mondo arabo», ha di- , 
chiarate ieri il re hascemita, ’’ 
aggiungendo in tono polemico ■ 
che - «occorre ■ dare il • buon 
esempio a partire dalla pre- ' 
senza a Mosca, che questo ' 
piaccia o meno alle alte sfere ' 
del potere in quest’arca». 1 
giordani, cosi come gli egizia¬ 
ni. occuperanno dunque le lo- 
■ ro sedie nella sala del Cremli¬ 
no dove si svolgerà la due gior¬ 
ni multilaterale. E presemi, con 
ogni probabilità, saranno an¬ 
che i palestinesi. La decisione 
finale sarà presa oggi da Yas- 
ser Aralal, ma stando a tonti 
ufficiose i delegati palestinesi < 
dei territori occupati avrebbe- - 
ro giù staccato il biglietto per la 
capitale russa. . , UÙ.D.G 


Rosa a Milano: 
«Non abbiamo 
bisogno di 
nessuna tutela» 


■■ Caro direttore, ò vero, 
per la prima volta dopo tanti 
anni Milano ha una Giunta 
tutta maschile. È quanto han¬ 
no latto osservare nei loro in- , 
tergenti, le molte consigliere 
di diversi gruppi nella seduta r 
che ha eletto Ja giunta Bor- . 
ghini. È vero, nel programma *' 
della nuova maggioranza *' 
non c’ò un capitolo «sulle ' 
donne. Ma non é questo il 
problema: le donne non han- : 
no bisogno di paragrafi sepa¬ 
rati. la ricchezza del loro pen¬ 
siero non può che attraversa¬ 
re l'intero programma, come 
l'intera società. Non é vero 
dunque quel che sostiene i! ; 
consigliere Paolo Huttcr, e 
cioè che lui solo si sarebbe ' 
accorto di questo grave prò- • 
blema. Noi per prime abbia- 
' mo denunciato questa grave , 
carenza della giunta Borghi- 1 
ni. Non abbiamo bisogno di ? 
nessuna forma di tutela da 
parte dei colleghi. . , - ,, 

Marina Alberti, Rosellina 
Archinto Marconi, Giovan¬ 
na Baderna, Cinzia Baro¬ 
ne, Bianca Beccali!, Maria . 
Teresa Coppo Gavazzi, Da¬ 
niela Ferrò, Letizia Gllar- 
dell!, Tiziana Malolo, Pao¬ 
la Manacorda, Ornella Pi¬ 
loni, Barbara PoUastrinl. » 

■ - , Milano 


Parla 

l’ex direttore 
deH’«Ora» 
di Palermo 


■■ Egregio direttore, inter¬ 
vengo soltanto adesso, per¬ 
ché nessuno abbia il timore 
di essere strumentalizzato a 
«pio» di una campagna. Me¬ 
no' che mai alcuni redatton 
del mio ex giornale, L'Ora, ■ 
che hanno tramutato in una 
fastidiosa strumcntalizzazio- „ 
ne l’appello forte e corale 
della società civile palermita¬ 
na contro il colpo di mano . 
della mia rimoztonc. ■ 
Forse è proprio questo 
scollamento del giornale dal- • 
la città, questo rifiuto di ac- ' 
ccttare e dar conto democra* * 
Reamente e con spirito di 
«servizio» delle voci e delle « 
opinioni della città quanto 
Palermo ha temuto. E, direi, t- 
non a torto. Lo prova il rifiuto f 
di una parte della redazione • 
di accettare, per un finto ti¬ 
more di strumentalizzazione, 
quanto la città migliore, che 
non riesce ad avere voce sul¬ 
la stampa nazionale, sponta- " 
neamente esprimeva, perfino ? 
l'unanime ordine del giorno 
del Consiglio comunale con¬ 
tro il mio allontanamento. 

Altro sospetto più clic fon¬ 
dato di questa parte di una 
città, relegata al ruolo di pro¬ 
tagonista soltanto per le vi¬ 
cende peggiori, la saldatura * 
del silenzi sulle vicende di Pa¬ 
lermo. Tranne qualche scar¬ 
na notizia su Repubblica e le - 
pseudocronache del doma • 
le di Sicilia, che ha trovato 
modo di compiere con la - 
proprietà dell'Ora il linciag* < 
gio morale c professionale * 
del * mio nome, l'opinione * 
pubblica nazionale ha trova¬ 
to informazioni solo sul Mani¬ 
festo. Aveva ragione di teme¬ 
re questa città? w. -* 

L'ultima perla che ho rac¬ 
colto in questa penosa vicen-. 
da riguarda proprio il suo J 
giornale, allorché ha dato vo* f 
ce ai protagonisti dimenti- 
cando che tra questi un posto 
di rilievo purtroppo l'ho avu- 1 
to io. E ha taciuto sulla soli¬ 
darietà senza riserve, espres¬ 
sami dalla redazione, facen¬ 
do così apparire lo sciopero a 
oltranza come una scelta ca¬ 
pricciosa e infondata. Con 
molta disinvoltuta l'Unità mi 
ha lasciato muto. " r ^ m 

Peccato, avrei avuto modo " 
di dire, per completezza d’in- ’ 
formazione, che det miliardi ' 
di cui parla l'avvocato Fiore . 
non c'é mai stata traccia e nc • 
sanno qualcosa quelli delia 
cooperativa «Giornale L’Ora» 
(più degli altri lo sa l'meffabi- - 
le professor Cenlorrino). Lo 
sanno sulla loro pelle decine 
di collaboratori c comspon- - 
denti non pagati e tenuti con 
fatica vicino al giornale con il 
collante della stima persona- 
. le. Che il catastrofismo di Al- - 
borghetti é solo una minac¬ 
cia nei confronti di chi sa be* ■ 
. ne c potrebbe rimproverar- • 
glielo; che per L’Ora non è 
stato fatto nulla di quanto era 
indispensabile, che non é 


stata spesa una sola briciola „ 
di managerialità, che il gior¬ 
nale arrivava a singhiozzo 
nelle edicole o troppo tardi. * 
che i dati di vendila potreb¬ 
bero essere giudicati confor- - 
tanti se solo si tenesse conto 
che L'Ora è arrivato ed è stato ' 
lasciato per tutto questo tem- ; 
po inerme su 11'agguerritici* ■ 
mo mercato del mattino; che 
non abbiamo mai avuto sup* * 
porti strutturali degni di tal " 
nome. Altro che miliardi! 

Un solo esempio: durante 
‘ la sua pnma settimana di vita, 
L’Ora non ha potuto fare affi- “ 
damento sull'Ansa, che era 
stata «tagliata» per morosità. ;■ 
Anselmo Catactiira. 

Ex direttore 
del giornale «L'Ora» 


Marinino 
e Ciampico 
smentiscono 
frodi Aima 


■■ Signor direttore, con ri- . 
ferimento all'articolo pubbli-. 
calo sul giornale da lei diretto 
in data 22 gennaio u.s. con il j 
titolo 'Aima: una brode dopo ‘ 
l'altra ». la prego dì voler pub- ■ 
blicare le seguenti precisa- : 
zioni: - : 

1) sono stalo ministro del- ’ 
l'Agricoltura solo dal dicem- , 
bte 1982 al luglio 1983 e dal- . 
l'aprile 1988 al luglio 1990. 
Non mi è mai stato contesta- : 
to in alcuna sede alcuna ille¬ 
gittimità nell'erogazione di 
aiuti, tanto meno a favore del 
mio collegio. La circostanza ' 
che sarei coinvolto in giudizi ' 
avanti la Corte dei conti per 
tali irregolarità è falsa: ■ 

2) . l'unica contestazione 
mossami dalla Corte dei con¬ 
ti riguarda invece la ritardata : 
applicartene del regime del- , 
l„ -quota latte» imposto dalla - 
Cee a partire dal 1984. La ,' 
contestazione mi è stata mos¬ 
sa per il periodo dal mio in- ' 
gresso rtei ministero nell'apri¬ 
le 1988 fino all'emanazione ' 
della pnma normativa di at¬ 
tuazione avvenuta con mio ■ 
decreto un anno dopo. Il giu- ' 
dizio chiama in causa insie¬ 
me a me il mio predecessore 
per il periodo fino all'aprile . 
1988. 

Peraltro è da sottolineare 
che il ritardo nell'attuazione 
delle norme Cee è dipeso - 
esclusivamente dalle enormi ’ 
difficoltà pratiche di applica-. 
zione della disciplina in un ; 
Paese in cui vi è un numero ' 
sterminato di allevatori. Tali , 
difficoltà sono state convali- • 
date dal Parlamento che con 
voto unanime di tutti I gruppi 
politici - ha - con ■ la legge ' 
210/91 sancito che in Italia il ; 
regime delle quote latte do¬ 
vesse trovare applicazione 
solo a partire dalla stagione ' 
1991/92: 

3) l'istituzione di apposito ■ 

servizio ispettivo nell'Alma ri- " 
sale a mia iniziativa. Sottoli- ‘ 
neo anche che agli atti vi è la • 
copiosa corrispondenza in- 
tercorsa fra me e i ministri ; 
competenti, nel periodo del > 
mio mandato, con la quale ” 
sollecitavo lo stanziamento « 
dei fondi necessari per la rite¬ 
nuta assolutamente nccessa- • 
ria radicale nstrutturazione e 
potenziamento di tale servi¬ 
zioispettivo. ' i 

v- - Calogero Marmino. - 

Ministro per gli interventi 
straordinari ; 
nel Mezzogiorno 

■■ Illustre direttore, il quo- , 
tidiano da lei diretto titola, a '' 
pagina 16 del numero del 22 
gennaio 'Aima: una trode do¬ 
po l'altra' e sopratitola con ' 
una gravissima affermazione; !•' 
« ..spuntano nomi eccellenti i 
da Mann ino a Pondo!fi a dar- • 
rapico-, - ■ •; • v-.•- 

Poiché, per quanto mi ri¬ 
guarda, con certezza, di nes-, 
suna frode sono stato mai • 
protagonista verso chiunque 
c tantomeno verso l’Aima, c 
non sono coinvolto in alcun - 
«dossier Alma» come il gior- • 
naie da lei diretto insiste a ri¬ 
portare nella quatta colonna . 
del dialo articolo, la invilo a • 
dichiarare come destituite da 
ogni fondamento le notizie n- 
portate. 

Giuseppe Ciarraplco. 

■ , ■ Roma ' 

Per guarito ci riguarda, ab¬ 
biamo riportato fedelmente 1 
guanto è scritto in un dossier - 
dei deputati det Pds, di cui ■ 
abbiamo - reso ’ conto ■ per 1 
adempiere a un elementare ’ 
dovere di cronaca. Che di 
questo solo si tratta era del 
tutto chiaro sia dalla titola¬ 
zione che dal testo delt'artì- ' 
colo. Non possiamo perciò 1 
che prendere atto dette prea- : 
suzioni e dette smentite sia i 
dcll'on. /dannino che di Giu- • 
seppe Oarrapìco. - - - 

- - (P, Di S.) " 
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ECONOMIA & LAVORO 


Parte male Tanno per Teconomia 
I prezzi a gennaio più veloci 
del previsto, secondo Guido Rey 
Bologna la città più cara (+1,4%) 


Tesoro: deficit già a 9mila miliardi 
Italia sotto sorveglianza Cee % 

Via Nazionale critica la manovra 
«Gli obiettivi sono irrealistici» 


m 


azione al 6%. LIstat: «Un guaio) 


attacca ancora 


,non 


L'inflazione resta alta: + 6% a gennaio, secondo i 
primi dati. «Peggio di quel che si sperava», commen¬ 
ta il presidente dell’lstat Guido Rey. Brutte notizie 
anche dal fronte della finanza pubblica: già a 9mila 
miliardi il deficit di gennaio. La Banca d’Italia toma 
a criticare la Finanziaria: «È irrealistica, soprattutto 
su privatizzazioni e condono». L’Italia resta sotto la 
vigilanza della Cee. • ; - , ; • ;■ 


RICCARDO LIQUORI 


■R ROMA. Il governo ha con¬ 
sacrato il 1992 alla lotta contro 
l'inflazione, nel tentativo quasi 
disperato di portare in dodici 
mesi il tasso da! 6.4% (media 
199!) al 4.5%, in linea cioè 
con la media della Comunità 
europea, che nell'anno scorso 
si è mantenuta stabile al 4,8%, 
secondo i dati diffusi ieri da 
Eurostat Ma se il buon giorno 
si vede dal mattino non c’è da 


stare allegri. La consueta rile¬ 
vazione di metà mese ha fatto 
registrare nelle otto città cam¬ 
pione un andamento molto 
variabile (dal + 0,3% di Vene¬ 
zia al + 1,4% di Bologna), co¬ 
sa che rende difficile prevede¬ 
re quale sarà l'incremento dei 
' prezzi a fine gennaio a livello 
nazionale. Secondo alcune sti¬ 
li me comunque, l'aumento 
?! mensile potrebbe essere del¬ 


l'ordine dello 0,6-0,7%, il che 
lascerebbe l'inflazione tenden¬ 
ziale (erma agli stessi livelli di 
dicembre, e cioè al 6 %. ..«--••* 

«Un dato positivo», secondo 
il sottosegretario Cristofori, ma 
c’è chi non la pensa come lui. , 
Ad esempio il presidente del- 
ristai Guido Rey: «È andata , 
meglio di quello che si temeva 
e peggio di quello che si spera¬ 
va», e stato il suo commento a 
caldo. All'Istituto di statistica, 
infatti, si attendevano un ulte¬ 
riore ■ frenata dell'inflazione. 
«Ormai - ha aggiunto Rey - ul¬ 
teriori cali dipendono soltanto ' 
dal raggiungimento di un ac¬ 
cordo sul costo del lavoro, e 
dalla possibilità che si faccia 
una politica di gestione delle 
tariffe in maniera intelligente, e 
cioè collegandole alla produt- • 
tività». Più pessimista di Rey l’e¬ 
conomista Paolo Savona, se¬ 
condo il quale i prezzi sono 


mantenuti «artificialmente bas¬ 
si» da politiche tariffarie non in ? 
linea con l'aumento del costo 
della vita, da una pressione fi¬ 
scale fuori linea rispetto alla 
spesa pubblica e dalla lira so- ; 
prawalutata. e ... • ■ »- 

‘ A tirare la locomotiva del¬ 
l’inflazione sembrano essere 
stati a gennaio soprattutto le 
spese per l’alimentazione, 
quelle per la schedina (au-. 
mentata con la Finanziaria di. 
100 lire a colonna) edelcano- .. 
ne Rai, c quelle per 1 cosiddetti 
«altri beni e servizi». In pratica, 

■ alberghi, bar. parrucchieri ecc. • 
le cui tariffe hanno subito so¬ 
stanziosi ritocchi in particolare 
a Milano e Bologna. . 

Ed è proprio 11 settore del : 
servizi, inteso nella sua acce¬ 
zione più ampia, il maggiore 
indiziato nella «caccia ai col¬ 
pevoli» dell'inflazione italiana.. 


Nel nostro paese - osserva l’ul- ) 
timo rapporto del Cer - il ter- '• 
ziario si avvantaggia di un gra- - 
do di protezione maggiore ri- 
spetto a quanto avviene all’e¬ 
stero, potendo in tal modo elu- ; ' 
dere gli obblighi derivanti dalla 
concorrenza intemazionale. •' 
Inoltre, la maggiore capacità di 
evadere 11 fisco consente la so¬ 
pravvivenza di imprese ineffi- v 
denti. E tutto questo finisce 
Inevitabilmente per scaricarsi 7, 
sui prezzi. ■ • -; 

Bankifalla: «Finanziarla ‘ 
Irrealistlca». Oltre che sulla 
competitività complessiva del- ir¬ 
la cosiddetta «azienda Italia», ' 
un'inflazione relativamente ' 
elevala rischia di avere riper¬ 
cussioni negative sulla finanza . 
■pubblica, sulla quale-informa 
l'agenzia Agl - continua il ma- . 
nitoraggio della Cee per verifi- . 
care le condizioni d'adesione 
all’unione monetaria europea. 


Tra la fine dì febbraio e l'inizio 
di marzo gli Ispettori di Bruxel¬ 
les faranno il punto sui risultati 
dell'anno appena conclusosi. I 
conti dello Stato, come si sa, 
hanno chiuso 11 '91 con un de¬ 
ficit di poco inferiore ai 152mi- 
la miliardi, 20 mi!a in più di 
quanto preventivato, facendo 
saltare anche un altro obietti¬ 
vo, quello dell'avanzo prima¬ 
rio (al netto degli interessi che 
lo Stato paga sul suo debito). 
Proprio la spesa per interessi 
del ’91 dovrebbe aggirarsi In¬ 
torno ai 146-147mi!a miliardi. 
Questa è almeno la valutazio¬ 
ne del direttore centrale per le 
attività operative della Banca 
d'Italia, Carlo Santini. ■ ■ 

Le prospettive per il '92 non 
appaiono migliori, sempre a 
giudizio di Santini, che a po¬ 
che ore dall'approvazione de¬ 
finitiva del decreto sulle priva¬ 


tizzazioni è tornato a ribadire 
« le critiche di via Nazionale sul- 
7 la manovra finanziaria elabo- 
: rata dal governo: «Mancano gli 
interventi strutturali - ha spie- 
, gato il dirigente di Bankitalla - 
. c già si parla di manovre in 
• corso d'anno». Tra le accuse ri- 
volte da Santini alla Finanzia- ] 

■ ria, quella di essere basata su 

, ipotesi di crescita «irrealisti- ■ 
.’« che», e di contare troppo sulle 
misure «una tantum». Incerte 
, soprattutto le entrate previste 

■ su condono e privatizzazioni. 

Intanto,-, i conti di gennaio 
sembrano destinati a chiudere 

■ con un passivo di circa 9mila 

' miliardi, 3.400 in più rispetto al * 
' '91. Negli ambienti del Tesoro ’ 
' tuttavia si invita tuttavia a non 1 
! trarre conseguenze troppo al- : 
\ frettate da questo dato, visto 
che il mese è stato carutteriz- ' 
zato da numerose pagamenti : 
in scadenza. . 


Pininfarina compiaciuto per la proposta Cisl sulla riforma della contrattazione 

Industriali: governo cattivo, eccetto Carli 
E per la presidenza Romiti esce di scena 


La Confindustria accusa il governo: «È insensibile ai 
problemi dell’economia», ma apprezza il ministro 
del Tesoro Carli e la legge sulle privatizzazioni. Elo-. 
già la Cisl che accetta l’abolizione della scala mobi¬ 
le in cambio di due livelli di contrattazione. Agnelli 
esclude Romiti dalla corsa alla presidenza degli in¬ 
dustriali privati. Moratti, Marzotto, Benetton si autoe- 
scludono. : v v IL 


RITANNA ARMENI 


■i ROMA «Governo insensi¬ 
bile ai problemi dell'econo¬ 
mia». Pininfarina, come Mara¬ 
maldo, ha attaccato ieri un go¬ 
verno già morto. Ma evidente¬ 
mente il presidente della Con¬ 
findustria ? nella • conferenza 
stampa tenuta al termine della 


giunta non ha proprio potuto 
fame a meno. Per difendere 
l'operato degli industriali ha 
dovuto criticare un esecutivo 
che non ha (atto nulla - ha det¬ 
to - nel sul piano dell'econo¬ 
mia nè su quello delle riforme 
istituzionali. 


Pininfarina ha invece lancia- 
lo un apprezzamento alla pro¬ 
posta della Cisl di abolizione 
della scala mobile in cambio 
di due livelli certi della contrat- 
tazione.L'apprezzamento non 
ha riguardato la scala mobile 
che il presidente della Confin¬ 
dustria ritiene già abolita, ma i ' 
due livelli. «Qualunque propo- :' 
■ sta in questo senso - ha detto - - 
è positiva perchè ci avvicina al¬ 
l'Europa». E ancora apprezza¬ 
menti questa volta anche per il ; 
governo sull’accordo del 10 di¬ 
cembre che «contribuisce al 
rallentamento del costo del la¬ 
voro c quindi dell'Inflazione - 
ha detto. E alla legge sulle pri- 
vatizzaioni «che va nella giusta 
direzione anche se presenta ' 
aspetti ancora fumosi nell'ap¬ 


plicazione». Alla line elogi, - 
quasi sperticati, a Guido Carli, 
ministro del Tesoro. «Se si fos¬ 
sero seguite le sue indicazioni S 
in materia di pensioni, spesa 
pubblica e privatizzazioni - ha 
detto il presidente della Con¬ 
findustria - la nostra economia 
avrebbe preso una strada di¬ 
versa». . V ' • • - ■! - 

■ Dalla giunta della Confindu- 
stria sono giunte ieri sia pure , 
informalmente nuove notizie 
sul prossimo rinnovo del verti¬ 
ce. Gianni Agnelli ha escluso - 
che possa diventare presiden¬ 
te degli industriali Cesare Ro¬ 
miti. «In un momento cosi diffi¬ 
cile - ha detto - ognuno ha bi¬ 
sogno di tutte le forze di casa • 
propria. Cedere qualcuno sa¬ 
rebbe una generosità che va 


oltre le mìe abitudini». 

Il presidente della Fiat ha 
esposto le sue ipotesi sul futu- 
’ ro presidente. «Può trattarsi - 
ha detto - di un uomo della - 
nuova generazione, un uomo 
vicino alla gestione degli ultimi 
anni, che accompagni il perio¬ 
do di grandi trasformazioni S 
che si sta profilando per il pae¬ 
se e per l'economia. Oppure 
; un uomo che sia più vicino alla • 
mìa generazione». Se è facile 
individuare nel «giovane* l’I¬ 
dentikit dell’attuale vicepresi¬ 
dente della Confindustria Luigi ; 
Abete non è semplice capire 
chi potrebbe essere l'«anzia- : 
: no», della generazione dell'av- 
• vocato dal momento che lo : 
stesso Agnelli ha escluso con 
la sua affermazioni Romiti e il 



fratello Umberto. E altre autore- 
sclusioni sono venute sempre 
■ ieri da Moratti, Marzotto e Be- • 
■netton. Con le solito motivazio- 
ni («abbiamo troppo da (are 
nelle nostre aziende per poter ' 
prendere in considerazione la I 
poltrona della presidenza del- 
’ la Confindustria») i tre indù- £ 
striali hanno smentito di voler 


Sergio 

Pininfarina 


partecipare alla corsa. «Ho una 
mia azienda non posso mica 
lasciarla per venire a Roma», • 
ha detto Pietro Marzotto. «Io . 
presidente? il mio nome l'ho 
* letto sui giornali. Non credo ' 
che mi sarebbe facile rinuncia¬ 
re alle mie attività». E Benetton: 
■scegliere il presidente spetta ' 
ai tre saggi». 


Recessione, tassi di interesse, dollaro, l’ex Urss nel Fmi: vertice di ministri e banchieri centrali a New York 


Bush al G7: «Aiutatemi, facilitate la crescita» 



Gianni Agnelli: 
«Exor-Perrier 
è come una 
partita a poker» 


Per il presidente della Fiat, Gianni Agnelli (nella foto). la 
Exor-Perrier «è come una partita a poker», in cui tutte le 
parti hanno ormai messo in campo le carte a disposizio- , 
ne. Egli esclude però che siano in pericolo i rapporti de¬ 
cennali con l'alleato francese. Agnelli ha poi reso noto il 
suo apprezzamento per il direttore generale dell'lfil Ga- ' 
betti che a suo dire I la fatto una «bellissima operazione». • 

Ottaviano «L’unica cosa di cui non 

Del TlirCO’ ■ ■ abbiamo bisogno è • una 

,, 1 ul . ' ,, nuova rissa sulPistituto del- 

«No a risse sulla la scala mobile. Non pos- v 
SCala mobile» siamo trasformare questo ; 

. ... strumento di difesa del sa-; 

lario reale in una sorta di 
maledizione per molte ge¬ 
nerazioni di sindacalisti». Lo ha affermato il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cgil, Ottaviano Dei Turco, interve¬ 
nuto ieri mattina a Napoli. «Peggio ancora è se la discus- 7 
sione, anziché avviarsi sul merito dei problemi, privile- : 
glasse un dibattito sul metodo e sulle regole fra le sigle " 
confederali. Infatti, la struttura del salario e quella della 
contrattazione, cosi come sono, non servono nè a noi, nè 
alle imprese». •«.. , ■»?■ 


Nasce la Cub Trecento delegati del sin- I 

:i cìn/tacafn - dacalismo di base hanno 

il S'inaaam varato ieri a Milano la fase 

dei Comitali costituente ■ di un nuovo 

dì base "■ sindacato, la Cub (Confe¬ 

derazione unitaria di ba- 
—— ^ — _ se), un processo che do- 
. , vrebbe concludersi entro 

giugno con una conferenza di programma. Introdotti da , 
Piergiorgio Tiboni, l’ex leader della Firn Cisl milanese, i : 
lavori ieri hanno stabilito alcuni principi generali, le rego¬ 
le per tutte le organizzazioni aderenti. La Cub nasce su 7 
base federativa senza alcuna struttura gerarchica «che in- ; 
terferisca nell'attività delle singole organizzazioni», alle ,ì 
quali è riconosciuta «incondizionata autonomia», mentre * 
le iniziative di carattere generale «dovranno essere di¬ 
scusse ed approvate da tutte» le sigle aderenti. Gli iscritti i: 
sono oltre 32 mila ■ ; * * w « 

Pubblico impiego ) . Un terzo soggetto si pre- 

Andie ali utenti- <*. ■■* all'appuntamento 

Minile yn uuenu ■». dei rinnovi dei contratti . 

V0glÌ0l)0 contare •’ pubblici, oltre al sindacato ji- 
nei contratti ■ ■ e l'amministrazione: il cit- 

neiiuiiudiu^ tadino-utente.nMovimen-: 

_;__^ — to federativo democratico ' 
ha elaborato una «piatta- • 

forma dei cittadini» in occasione dell’Imminente stagione 
contrattuale del pubblico impiego. Giovanni Moro c Giu¬ 
stino Trincia hanno precisato che non intendono sedere- 
ai tavolo delle trattative, ma propongono di essere siste¬ 
maticamente consultati prima della presentazione delle 
rivendicazioni e dopoché si è raggiunta l'intesa. In parti- ; 
colare il Mfd sulle paghe dei pubblici dipendenti propo¬ 
ne che una parte consistente degli aumenti si legata alla 
produttività, che nella contrattazione decentrata deve es¬ 
sere verificata da apposite commissioni in cui siano rap- 
• presentati anche i cittadini. ■ >•*-.-.« - - 

Armando Sarti Armando Sarti è stato elet- 

presidente della t0 . p. rosid 5 me del ! a . com - ■ 

F j . missione di nuova istituzio- 

commissione ne Autonomie locale e le ; 

Autonomie Regioni del Cnel. • Della ; 

j , commissione fanno parte 

del cnel Achille Ardigò. Piero Bas¬ 

setti. Mario Ciriaco, Manri- 
co Donati. Luciano D’Ulizia, Giancarlo Fontanelli, Giu- 
seppe Giacchetto. Giuseppe Marchetti. Antonio Pizzina¬ 
to, Massimo Prisco. Vincenzo Saba. Ivo Spalanzani e Già- •• 
corno Svicher. L'on. Sarti ha dichiarato che «il Cnel agirà 7 
in piena e forte convergenza e in ausilio alle associazioni •. 
delle autonomie per tutte quelle azioni di forte attualità 
che sono di competenza delle Regioni c degli enti locali». 


Pubblico impiego 
Anche gli utenti 
vogliono contare 
nei contratti - 


Armando Sarti ! 
presidente della 
commissione 
Autonomie 
del Cnel 


Asta dei Bot I 38 mila miliardi di buoni i 

furti rirhioct» ordinari del Tesoro sono : 

mru Milli caie stati - tutti acquisiti dagli 

' e rendimenti v) operatori, senza alcun in- ! 

in Hkr#Cl ^ - teivento da » parte : della 

m hbum Banca d'Italia. E la richie- ' 

— __sta e stata di gran lungo su¬ 
periore all'offerta raggiun- , 
gendo I 45.532 miliardi. Sono stati cioè assegnati 11.750 
. miliardi di Bot a tre mesi, 12.25o di titoli a sei mesi e , 
14.000 miliardi di Bot annuali.l rendimenti sono perciò ' 
scesi: l'interesse netto sui titoli a tre mesi è passato 
dal 10.82 al 10,46%, quelli a sei mesi dall i 1,13 al 10,34%, • 
quelli annuali dal 10,89 al 10,33%. ■ 


FRANCO BRIZZO 


Recessione, tassi di interesse, cambi, aiuti aH’Urss: a 
New York il G7 cerca una riedizione degli accordi 
del 1985. Gli Usa premono per rimettere al centro 
delle politiche economiche la crescita, la Germania 
reagisce duramente alle accuse di neo-isolazioni¬ 
smo e difende la linea anti-inflazionistica. Sotto tiro i 
giapponesi. Test elettorale per quattro paesi e il G7 
è sempre meno capace di «coordinare». 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■i ROMA. Non aspettatevi 
grandi novità, fanno sapere gli 
sherpa materiali che hanno 
preparato il vertice. Coni'è tra¬ 
dizione. alla vigilia del G7 sem¬ 
bra che argomenti in discus¬ 
sione e decisioni da prendere 
abbiano perso per strada il lo¬ 
ro valore. Una cosa però è cer¬ 
ta: il segretario al Tesoro ame¬ 
ricano Brady ha avuto da Bush 
un mandato preciso, ottenere 
dal G7 puntelli alla campagna 
elettorale repubblicana. Dieci 
mesi sono tanti per organizza¬ 
re una buona propaganda per - 
le ■ presidenziali, pochissimi 
perchè l'economia in stato co¬ 
matoso dia segnali irreversibili • 
di crescita. In altri tempi, forse, 
la richiesta americana avrebbe « 
accolto maggior entusiasmo. 
Invece è più dì un anno che i 
7girano attorno allo stesso sco¬ 
glio senza grandi risultati. 
Quando il Collo era in fiamme 


i barili di petrolio costavano 40 
: dollari l'uno. Oggi un barile co¬ 
sta 17-18 dollari, ma recessio¬ 
ne e inflazione continuano a 
dannare i governi c asciugare ì : 
portafogli. Le variabili dell'eco-, 
nomia non giocano a favore di 
Bush non meno delle variabili 
politiche: in primavera si vota 
• in Italia, forse in ottobre in 
' Gran Bretagna, in Francia di 
. voterà per le municipali. I go- 
7 verni sono pressati dagli eletto- 
, ri e i monetaristi paventano i ri- 
' schi di una spesa pubblica in¬ 
controllata. Sono gli stessi pae- 
" si che si trovano o in recessio¬ 
ne o in stagnazione o con i 
conti interni ed esteri in regola 
7 (è il caso francese) ma con i 
disoccupali che continuano 
ad aumentare Sono gli stessi 
paesi nei quali si è riacceso il 
conflitto salariale: Italia, Ger¬ 
mania. Francia. Gran Bretagna 
e Giappone. Chi la regali al vi¬ 
cino se il vicino è pieno di de- 



Tsutomu Hata 


biti e non vuole smetterla di vi¬ 
vere al di sopra delle proprie 
possibilità? .... 

La leva monetaria non è sta¬ 
ta sufficiente nè agli Usa per fa¬ 
cilitare la ripresa nè alla Ger¬ 
mania per contrastare l'inlla- 
zione. Gonfia fino a scoppiare 
di debito pubblico, l'Italia deve 
tenere i tassi elevati c comun¬ 
que legati al carro tedesco. 1 
francesi pagano duramente 


per aver tenuto bassa l'Inda -1 
zione e il deficit. Londra ha vi¬ 
sto la sterlina franare. L’Euro¬ 
pa è stata presa in contropiede 
in dicembre quando la Bunde-. 
sbank ha portato il costo del 
denaro al livello degli anni 
Trenta. Polemiche durissime. 
Europei i contro . Francoforte 
che se nc infischia delle regole 
appena fissate per coordinare 
le politiche monetarie. Ameri¬ 
cani contro i tedeschi accusati 
di preoccuparsi soltanto degli ■ 
affari della Grande Germania 
alle prese con la ricostruzione « 
dei 5 Lànder orientali e primo 
argine contro il disastro econo¬ 
mico dell'ex Urss. Non arriva 
da II una spinta a Bush. «Dob¬ 
biamo riportare prestissimo 
rinllazione al 2 %» (ha supera¬ 
to il doppio), dice il presidente 
della Bundesbank, «Un sempli¬ 
ce sguardo alle cifre è suffi¬ 
ciente a rassicurare i nostri 
partner - dichiara il portavoce 
del ministro tedesco Waìgcl •: i 
tassi a lungo termine sui mer¬ 
cati dei capitali (quelli sui qua¬ 
li si orientano gli investimenti ■ 
ndr) sono al ribasso e il marco 
ha mantenuto il suo ruolo di 
ancora del sistema monetario 
europeo, condizione di cui 
molti in Europa approlittano», 

' Il negozialo commerciale Galt 
potrebbe dare uno stimolo alla 
crescita con l’abbaltimento 
delle barriere protezionistiche 
all'agricoltura europea, ma la 


lotta tra i protezionismi agricoli 
(europeo quanto americano) ; ■ 
ha prodotto lo sfallo. In Giap¬ 
pone Bush è riuscite solo a 
stringere il patto per rivalutare ?. 
lo yen rispetto al dollaro in mo¬ 
do che le merci americane di- . 
ventino competitive in Giappo¬ 
ne e quelle giapponesi lo di- . 
ventino meno negliStati Uniti.. 

• Più che i tedeschi sono pro¬ 
prio i giapponesi a dover dare ■' 
delle risposte ai partners. Wai- - 
gel c Schlcsingcr (ministro e 
banchiere centrale della Gran¬ 
de Germania) sono decisi a far 
valere le loro posizioni: la Gcr- ; ■ 
mania sla pagando per l'Est, 
l'Urss e la stabilità di tutta Eu¬ 
ropa. Il Giappone invece deve 7 
agire da locomotiva per tutti gli 
altri puntando a diminuire l'oc- 7 
cedenza commerciale ■ nei 
confronti del resto del mondo 
che nel 1991 ha raggiunte 80 ' 
miliardi di dollari. «SI alla riva- 
lutazione pilotata - dichiara il 
ministro delle finanze Hata - 
ma il G7 non può dire a questo 7 
o quel paese che fare. Ciascu¬ 
no si deve comportare in mo¬ 
do compatibile con lu propria ? 
realtà economica». Questo è il 
principio cardine del G7. ma 
quando condizioni e interessi , 
delle economìe divergono il ' 
«direttorio» rischia di Iraslor- : 
marsi in un club nel quale ven¬ 
gono scambiate solo intornia- 
zioni e viene ratificato ciò che . 
sul mercato è già avvenuto 


(come la rivalutazione dello 
yen sul dollaro). In questi gior- •• 
ni si evocano paralleli con il fa¬ 
moso vertice di sci anni fa. ’ 
quando Usa. Giappone. Ger¬ 
mania, Francia, Gran Breta¬ 
gna, Italia c Canada inaugura¬ 
rono la stagione del coordina- ■ 
mento « 7 pilotando al ribasso : 
il dollaro. Ciò clic adesso non " 
lunziona più è lo schema «rea- 
ganiano» di un'America in gra- . 
do di dettare condizioni con i ' 
soldi degli altri. Cosi, mentre 7 
tallona tedeschi e giapponesi 6». 
perchè assumano le loro re¬ 
sponsabilità da locomotiva in- ■ 
tcrnazionale, la Casa Bianca si ’> 
vede ritorcere contro le accu¬ 
se. Francia e Germania tomo- ; 
no che Bush spenda troppo 7- 
per incantare gli elettori, allenti ' v 
l'elastico fiscale . e sostenga V 
troppo ì disoccupati. L'inda- > : 
zione può sempre rialzare la #" 
cresta. 11 messaggio è chiaro: 
non possiamo togliervi ic ca¬ 
stagne dal fuoco. 

L'altro polo dei vertice nc- 
wyorkese è l'ex Urss. Rinviata >7 
ad aprile la decisione di finan- •. 
ziamcnli straordinari a soste- 7 
gito del rublo c delle riforme -■: 
(da questo punto di vista la 
conferenza di Washigton si è 'r 
rivelala un fiasco), sul tappeto » 
c'è la partecipazione al FMI a 
pieni diritti. Ora viene data per ■ 
scontata. Meno scontati saran¬ 
no i litigi nel G7 sulla nuova ri¬ 
partizione delle quoto. 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1992 

È scaduto il termino per II pagamento della bolletta relativa al 1 * 
bimestre 1992. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell’Indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser¬ 
vizio. . -w.... ,... 

Comunichiamo (notti» oh» detto versamento potrà assai» ese¬ 
guito anche presso all uffici postali o - oon le commissioni d’uso - 
presso gli sportelli dlqualslasi banca, segnalando con urgenza al 
a 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell’awenuto paga¬ 
mento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali Im¬ 
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an¬ 
cora pervenuto. 


fS/P 


44^ Soditi I Ulani per ftStrallo ^ 
yyU deth Teltcomunicttioni p.t. 
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Nel settore dei prodotti diversificati 
il gruppo milanese mostra i muscoli: 285 
licenziamenti. Si va allo scontro? I sindacati: 
«Trattiamo al ministero del Lavoro» 


Trattative in corso per la cessione dei settori 
«diversi»: profilati, cinghie e tubi 
A garanzia per i 1500 miliardi di prestiti 
l’80% dei «cavi » passa a Mediobanca e Credit 


Braccio di ferro tra Pirelli e Fulc 


La sinistra del Pds in un convegno 
sollecita l’intervento del governo 

«Allarme lavoro: 
serve un decreto 
straordinario» 


Pirelli e Fulc, il sindacato dei chimici, incrociano le 
spade. Un confronto teso, a volte traumatico e ai li¬ 
miti della rottura, ma anche civile. È una specie di 
pendolo questo tavolo Pirelli, che oscilla tra la tenta¬ 
zione di risolvere il caso dei 2.000 esuberi con la 
messa in mobilità e lo scontro duro e la possibilità, 
invece, di governare questa crisi insieme al sindaca¬ 
to, individuando strumenti nuovi di collaborazione. 


ALESSANDRO QALIANI 


gruppo, che aggiunge: -Sono 
in molti ad essere interessati, 
90-100 soggetti finora, Anche 
porchù chi compra è destinato 
a diventare leader nel settore. 
Terremo comunque la pro¬ 
prietà del marchio e la cedere¬ 
mo in affitto», A questa posizio¬ 
ne Silvano Silvani. Luciano 
Scapolo e Romano Bellissima, 
della segreteria Fulc, rispondo¬ 
no: «Chi compra per diventare 


leader ha interesse a ' non 
smantellare e questa è una ga¬ 
ranzia per gli occupati. Ma c'è 
un problema di reazioni a ca¬ 
tena. Un grande leader stranie¬ 
ro può creare problemi a molti 
produttori medio-piccoli italia¬ 
ni, C'è un sistema Italia che ri¬ 
schia di saltare». »Di questo, 
però, se ne deve occupare il 
governo» replicano secchi alla 
Pirelli. E, infatti, su questo pro¬ 


blema il sindacato si chiederà 
un'audizione alla commisìone ; 
industria della Camera, Poi c'è 
l'incontro che Cgil, Cisl c Uil 
dovranno avere con Andreotti, 
in cui si affronterà anche que¬ 
sto tema. ■ .... --. 

■ Importante anche l'accor¬ 
do. raggiunto ieri, per definire 
una carta d'intenti, nella quale, ■ 
per il settore «prodi», la Pirelli 
s'impegna ad informare i sin- 


EM ROMA. Dopo l’apertura di - 
giovedì e la decisione di avvia¬ 
re a Settimo 2 un'esperienza di 
codeterminazione, il testa a te¬ 
sta tra azienda c sindacati è 
proseguito ieri all'hotel Shera- 
ton di Roma. Tema spinoso 
quello affrontato: la vendita 
del settore «prodi», cioè dei • 
prodotti diversificati Pirelli. É ' 
un comparto da 1.700 miliardi 
di fatturato e con M.OOOaddet- . 
ti (4.440 in Italia). Quattro i 
settori che.sl pensa di mettere «' 
all'asta, a partire dal prossimo 
aprile: profilati, antivibranti, tu¬ 


bi e cinghie, che complessiva¬ 
mente rappresentano circa 
1.150 miliardi di fatturato. Gli 
altri settori, per i quali non c’è 
ancora un piano di vendita 
preciso, sono quelli degli arti¬ 
coli da riposo, degli articoli 
sportivi e della difesa. Vende¬ 
re. dunque. Ma come? Ieri so¬ 
no emerse due - posizioni. ; 
Quella della grande multina- ' 
zionale: «Meglio vendere a uno 
straniero forte, che ad un ita¬ 
liano debole». A darle voce è 
Emilio Casnedi, responsabile 
della divisione «prodi» - del 




Idee qualità Fiat 
L’accordo esteso 
a tutte le fabbriche 




dacati sui possibili acquirenti e 
prevede un esame congiunto 
degli stessi. Un altro piccolo 
ma significativo cambiamento 
nelle relazioni industriali all'In¬ 
terno del gruppo, che sarà for- ' 
malizzato con un documento 
martedì. Ma le buone notizie fi¬ 
niscono qui. Nel settore «pro¬ 
di», la Pirelli è anche pronta a ' 
giocare duro, Ha deciso di »• 
mettere subito in mobilità, cioè ■ 
in pratica di licenziare, 285 la- " 
voratori. Di questi, 208 sono 
della Moldip di Seregno. una ' 
fabbrica di guanti della quale 
si è già decisa la chiusura, ai ' 
quali vanno aggiunti i 50 im¬ 
piegati degli uffici «prodi» di \ 
Milano. Inoltre, se entro l'anno \ 
non saranno vendute, la stessa ■ 
sorte toccherà alla Pnt, nastri ‘ 
trasportatori (130 addetti) e . 
alla Antigo, pavimenti dì gom- '. 
ma (60 addetti). Per questi ' 
285 Pirelli dice: niente prepen¬ 
sionamenti, niente cassa inte¬ 
grazione e pochissima mobili¬ 
tà interna. «La legge 223 parla 
chiaro, - sostiene il responsa¬ 
bile delle relazioni con il per¬ 


sonale, Serafino Balduzzi - per 
le aziende che chiudono c'è la 
messa in mobilità». E la Fulc? Il 
suo tentativo è quello di trova¬ 
re un accordo martedì al mini¬ 
stero del Lavoro, dove si tratte¬ 
rà anche il caso dei 450 pre¬ 
pensionamenti del '91 negali 
dal Cipe della ricollocazione 
degli altri 150 esuberi del ’91. 
«Nel ’92 - dice Silvano Silvani - 
tra «prodi», pneumatici e cavi, 
si arriverà a circa 1.500 esube¬ 
ra E su questo fronte, se la Pi¬ 
relli è veramente interessata a 
migliorare le relazioni indu¬ 
striali, dovrà ammorbidire le 
sue nchieste, altrimenti arrive¬ 
remo allo scontro duro». • -, 1 
Intanto trova conferma la 
notizia secondo la quale la Pi¬ 
relli ha depositato, a garanzia 
di due prestiti per complessivi 
1,500 miliardi, 1 '80% della Pirel¬ 
li cavi. Si tratta di due finanzia¬ 
menti di 750 miliardi l'uno, 
messi a disposizione, il primo, 
da un pool di banche capeg¬ 
giato da Mediobanca e, il se¬ 
condo, da un altro pool capeg- 
giato da Credit. ,,„ , - 


BRUNO UGOLINI 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


Un operalo al lavoro nello stabilimento Grandi Pneumatici di Settimo Torinese 


Trentini «Imprése 
italiane in ritardo 
di cinque anni» 


FRANCO BRIZZO 


iM TORINO. Archimede Pila- • 
gorico esiste. L'emulo del noto 
personaggio dei fumetti lavora 
alla Fiat di Cassino, dove face- - 
va l'operaio al montaggio della 
«Tipo». Siccome non gli piace¬ 
va la disposizione dei cavi elet¬ 
trici aH'intemo della vettura, ha 
preso carta c matita ed ogni 
sera, rincasando'dopo otto ore ' 
di turno, rlprogcttava l'impian- ' 
to elettrico. In capo a due mesi ' 
è arrivato in fabbrica con un « 
malloppo di disegni. Gli uffici - 
tecnici della Fiat han dovuto 
ammettere, a denti stretti, che 
il progetto era migliore del lo- 
ro: collegamenti corti con me¬ 
no spreco di cavo elettrico, ca¬ 
blaggi più razionali c funziona- ' 
li. Il genio in tuta blu è stato 
premiato con 800.000 lire e la 
promozione a impiegato tecni¬ 
co. .- 

L'episodio è stato rivelato ie¬ 
ri in occasione della firma del¬ 
l'accordo che estende a tutti gli '• 
stabilimenti della Fiat-Auto i 
premi per i dipendenti che for- .. 
niscono idee di qualità, finora 
limitato a Cassino, Termoli e 


Rivalla. Peccato sia un esem¬ 
pio poco lusinghiero per la 
Fiat. L'ottimizzazione di un im¬ 
pianto elettrico è infatti uno ' 
dei lavori che oggi si fanno al 
computer, con tecniche CAD 
(computer alded design) e 
CAE (computer aided engi¬ 
neering) che simulano tutte le 
disposizioni possibili dei ca¬ 
blaggi. selezionando la miglio¬ 
re. Se un operaio è riuscito a ■ 
far meglio, significa che queste ' 
tecniche non erano state usa¬ 
te, o usate male. .. 

Chissà che non succedano 
altri fatti del genere, ora che 
circa 70.000 impiegati e quadri 
in produzione saranno invo¬ 
gliati a spremersi le meningi. 
L'intesa sottoscritta ieri - tra il ■ 
direttore delle relazioni indu¬ 
striali Fiat-Auto dott. Gasca ed i - 
segretari nazionali Mazzone e 
Festucci (Fiom), Baratta 
(Firn). Angeletti (Uilm) e Ca¬ 
vallino (Sida) - ha di positivo 
un'estensione della partecipa¬ 
zione dei sindacati, attraverso 
commissioni di stabilimento 
alle quali la Rat fornirà i dati 


delle proposte presentate da 
dipendenti, ed anche quelli re¬ 
lativi ai 544 Circoli della Quali¬ 
tà, ai Cedac (tabelloni per af¬ 
figgere suggerimenti), ai grup¬ 
pi Omega (che affrontano 
problemi tecnici rilevanti). , 
Inoltre sono stati aumentati i 
premi, da 50.000 a 70.000 lire 
per ogni proposta accettata, , 
con incrementi di 10.000 -lire, 
per ogni proposta in più accol- ■ 
ta nel corso dell'anno. , 
L'incentivo monetano mira 
ad accrescere la partecipazio- . 
ne dei lavoratori, rispetto a 
quella registrata nei 9-10 mesi 
di esperimento a Cassino. Ter¬ 
moli e Rivalla. Su circa 20.000 ■ 
lavoratori delle tre fabbriche, 
soltanto 3223 (il 16 percento) 
hanno fornito idee. Le propo¬ 
ste che hanno presentalo sono 
state 8954 (in media 2,8 per 
proponente) e di queste 3814 
(il 42,6%) sono state accolte, 
2846 (il 31,8%) scartate, 138 , 
(1,5%) respinte perchè fuori 
tema, mentre 2156 (24,1%) 
sono in fase di valutazione. 


Delle 3814 idee accolte, 3082 
(l'80.8%) sono già state realiz¬ 
zate. 

Qualche indicazione in più 
si trova nei dati raccolti dalla 
Fiom a Rivalta. I più assidui 
presentatori di idee sono i con¬ 
duttori d'impianto (37,3% de¬ 
gli addetti alla mansione), 
operatori (30,7%), manuten¬ 
tori (15,5%), mentre. la parte¬ 
cipazione scende at‘9% fra gli 
operai generici. Contro il 19,2% 
degli uomini hanno presentato 
proposte solo il 5,2% delle 
donne. Poche idee sono bril¬ 
lanti come quelle dell'Archl- 
mede Pitagorico di Cassino: in 
genere si propone di modifica¬ 
re un attrezzo o la disposizione 
di una macchina. Su 549 pro¬ 
poste realizzate a Rivalta nei 
primi mesi di sperimentazione, 
solo 159 migliorano la qualità 
del prodotto, mentre 1 78 ren¬ 
dono più agevole l'attività la¬ 
vorativa, 148 migliorano l’effi¬ 
cienza degli impianti e 64 ridu¬ 
cono ì costi in materiali ed 
energia. 


Nuova joint-venture in Cina, molte intese in Oriente 

Alenia sulla rotta di Marco Polo 
punta alla leadership nei radar 


Si chiama Saphire la nuova joint-venture costituita a 
Pechino da Alenia. dal gruppo industriale cinese Ri¬ 
da e dalla Dragon Base di Hong Kong. Il mercato 
asiatico si sta rivelando ricco di prospettive: oltre alla 
Cina, la Turchia, la Thailandia, Hong Kong. Nell'an¬ 
no di Cristoforo Colombo, Alenia va controcorrente e 
ripercorre le vie di Marco Polo verso l'Oriente. Obiet¬ 
tivo: la leadership mondiale nella radaristica. 

' -• DAL NOSTRO INVIATO _ 

GILDO CAMPESATO 


■I PECHINO. Saphire, zaffiro: 
un nome che evoca preziose 
atmosfere d'Orientc, ma an¬ 
che una parola che rimanda 
con altrettanta nettezza alle 
più prosaiche valutazioni del 
gioielliere. È in questo modo 
che Alenia ha voluto chiamare 
la nuova ioint-venture costitui¬ 
ta a Pechino con il gruppo in¬ 
dustriale cinese Rida, la «Rn- 
meccanica» cinese, e la Dra¬ 
gon Base di Hong Kong. In ef¬ 
fetti Saphire, in cinese Lan Dao 
Shi. costituisce per Alenia una 
pietra preziosa da esporre nel¬ 
la vetrina dei successi, ma an¬ 
che la prima pietra di una col¬ 
lana che sì vorrebbe assai re¬ 
ca. • . ' « 

La nuova ■ società mista 
(Alenia vi partecipa col 30%) 
contribuirà a migliorare il siste¬ 
ma radaristico degli aeroporti 
cinesi che oggi lascia alquanto 
a desiderare. Basti pensare che 
fino a qualche mese fa a Pechi¬ 
no esisteva soltanto un radar 
«primario», di quelli cioè che 
avvistano gli aerei in lontanan¬ 
za ma poi non sono più in gra¬ 
do di dialogare con loro per 
accompagnarli sino alla pista. 


: : È evidente che la Cina non può 
allargare I suoi traffici com- 
1 mercialì e turistici senza dotar¬ 
si di un minimo di infrastruttu¬ 
re aeronautiche. Un'occasione 
• che Alenia ha saputo già co- 
« gliere nel 1989 quando si ag¬ 
giudicò un contratto per istal¬ 
lare sistemi radar più moderni 
in undici città tra le quali Pe¬ 
chino, Shongai, Taywan. Alla 
. prima commessa se ne sono 
poi aggiunte altre due. 

' «Abbiamo dovuto batterci 
come leoni contro la concor¬ 
renza dei francesi di Thom¬ 
pson e gli americani si Wcstin- 
' ghousc e della Reyteion (quel¬ 
la dei missili Patriot, ndr)», 
spiegano all'Alenia. «Abbiamo 
vinto perché abbiamo prodotti 
migliori c meno cari. Siamo 
. anche gli unici a fornire inte¬ 
gralmente l'intero sistema: dai 
monitor ai computer, dai pre¬ 
grammi all'antenna del radar», 
aggiungono con orgoglio. La 
soddisfazione dei responsabili 
di Alenia non è per nulla cela¬ 
ta anche se i prezzi bassi si fan¬ 
no poi sentire con sacrifici ne¬ 
gli utili di bilancio. 

Rispetto alle grandi cifre del 


settore aeronautico, il contrat¬ 
to cinese può apparire poca 
cosa: una cinquantina di mi¬ 
liardi. Per il portafoglio ordini « 
della divisione Alenia Spazio 
(470 miliardi nel 1990) è già 
qualcosa, ma per il bilancio ’ 
globale del gruppo aeronauti¬ 
co della Finmeccanica (4.872 
miliardi tl valore della produ¬ 
zione ’90) è una piccola goc¬ 
cia. Eppure, l'amministratore 
delegato di Alenia, Enrico Gi- 
melli, lo ha detto chiaramente 
ai suoi: «Prendiamo pure con¬ 
tratti limitati, ma in molti aero¬ 
porti. Per ora accontentiamoci 
di far vedere quel che sappia¬ 
mo fare». È un tentativo per oc¬ 
cupare più caselle possibili. 

Pur se ancora limitato il mer¬ 
cato cinese dei radar civili ap¬ 
pare promettente. Il piano 
quinquennale '90-'95 indica m -j 
un'ottantina gli aeroporti che 
richiedono nuove apparec¬ 
chiature di controllo del traffi¬ 
co anche se ci sono fresanti 
problemi finanziari da risolve¬ 
re. 

La Cina è soltanto un tassel¬ 
lo, anche se importante, della 
strategia intemazionale del 
gruppo dell'lri. Quella dei ra¬ 
dar è una competizione diffici¬ 
le. 1 paesi sviluppati, Stati Uniti 
in testa, hanno creato mercati 
«captivc», inaccessibili agli 
operatori stranieri. Un caso 
quasi unico la joint-venture ita- 
Io-francese tra Alenia e Thom¬ 
pson, i due nemici mortali, che 
si sono alleati riuscendo a con¬ 
quistare la piazza tedesca. Ed 
è possibile che slmili alleanze 
tra avversari Alenia possa strin- 1 


gere sul mercato cinese con i 
giapponesi e di nuovo con i 
cugini-nemici di Thompson in 
Russia dove il gruppo italiano 
vanta una solida presenza gra¬ 
zie alla ioint-venture Buran. 
«Ma da un paio d’anni - spiega 
Hans Leemhuis, direttore com¬ 
merciale di Alenia sistemi civi¬ 
li- giapponesi e americani si 
sono fatti più aggressivi: la di¬ 
minuzione delle commesso 
militari ha inasprito la concor¬ 
renza sul civile dove tutti cer¬ 
cano dì diversificarsi». In que¬ 
sto contesto l'Asia rappresenta 
un fronte decisivo. È II che nei 
prossimi anni è previsto il mag¬ 
gior sviluppo del traffico aereo. 
Non a caso è proprio verso ro¬ 
ncate che sono partiti molti 
«missionari» di Alenia. Con un 
discreto successo, almeno a 
sentire ì responsabili di un 
gruppo che vanta un mercato 
di oltre 50 paesi. Parlano italia¬ 
no i radar che controllano la 
Turchia, quelli che tra non 
molto assicureranno la visione 
di tutti i cicli della Thailandia, 
cosi come il tricolore potrebbe 
sventolare sul sistema che con¬ 
trollerà il traffico nel nuovo ae¬ 
roporto di Hong Kong, mentre 
propno In questi giorni sono 
stati strappati cinque contratti 
in America Latina. Una batta¬ 
glia che il gruppo pubblico sta 
combattendo da solo: a Bang¬ 
kok, tanto per fare un esem¬ 
pio, esiste un solo addetto 
commerciale italiano; Tokio 
ne ha 32. 11 sistema-paese è 
anche questo: la guen-a dei ra¬ 
dar si vince con prezzi c tecno¬ 
logia ma si può perdere con la 
politica. 


M PORDENONE «Al vuoto di 
politica industriale corrispon¬ 
de un vuoto d'indicazione eco¬ 
nomica e le imprese italiane 
sono in ritardo di cinque o sei ' 
anni rispetto al resto del tessu- : 
to Industriale europeo». Lo ha • 
affermato il segretario genera- m 
le della Cgil, Bruno Trcntin, in-, 
tervenendo a Cordcnons,(Por- 
denone) ad un convegrio'sul 
temi della rappresentanza uni- .« 
tarla e della partecipazione nei 
luoghi di lavoro. «NelPimmi- 
nenza di una ■ drammatica 
campagna elettorale - ha det- ' 
to fra l'altro Trentln - il vero . 
quadro della situazione eco- ( 
nomica - sembra sfuggire a 
quanti invece dovrebbero agi- 1 ■ 
re con maggiore consapevo- • 
lezza. Non solo c’è confusione : • 
ma soprattutto constatiamo , 
che manca un vero progetto 
ed un'adeguata strategia che " 
consenta al paese di non esse¬ 
re fanalino di coda dell'appun- I 
lamento europeo. In una re¬ 
cente occasione ho detto che ? 
ci sono 200mi!a posti di lavoro .. 


in meno, ma appare evidente 
- ha sostenuto Trentìn - che 
senza una strategia industriale 
adeguata la crisi sarà ancora 
peggiore». Secondo Trentin la 
volontà da parte delle organiz¬ 
zazioni imprenditoriali di per¬ 
seguire unicamente la questio¬ 
ne del costo del lavoro e della 
scala mobile «dimostra tutta la 
loro miopia: mentre la casa 
brada, le scelte che vengono 
indicate sembrano ridursi tutte 
a raccattare pochi spiccoli ele¬ 
mosinando sulle spalle di chi 
lavora». ; ». v -,-.<• « ■ 

Per quanto riguarda i temi 
che sono stati oggetto del con¬ 
vegno. Trentin ha ribadito l’e¬ 
sigenza di realizzare al più pre¬ 
sto l’avvio di esperienze per le 
Rappresentanze sindacali uni¬ 
tarie, affidando loro titolarità di 
contrattazione e rappresentati¬ 
vità. «Il sindacato stesso deve 
però cambiare - ha affermato 
Trentin - operando un salto di 
qualità culturale, prima ancora 
che politico, con una forte ri¬ 


presa di mobilitazione e di 

■ rapporto con i lavoratori». A 
Cordenons c’era anche il giuri- 

, sta Gino Giugni, il quale ha 
U detto che «se il sindacalo avrà 
-'. coscienza che il conflitto non 
ha perso di ruolo, ma piuttosto 
che esso si muove entro com- 
, patibilità precise, delle quali 
' farsi carico, allora per il sinda- 
' calo stesso sarà giunto 11 mo¬ 
mento di essere protagonista 
-, nella formazione delle regolt- 
•j che devono essere fatte non 
T solo dal Parlamento o dai verti¬ 
ci sindacali, ma dalla gente». 

A proposito di crisi indu- 
. striale, ci sarebbe intanto da 
-i parte del governo una disponi¬ 
bilità a mediare sulla trattativa 
Olivetti, «ma ■- dipende dalle 
parti». Lo ha assicurato 11 mini- 
t'stro dellTndustria Guido Bo- 
V drato annunciando che oggi il 
ti suo collega al Lavoro. Marini, 
"» vedrà le parti e fisserà «i tempi 
v del prossimo passo»: probabil- 
, mente un incontro per marte- 
•- di, dopo la riunione del Consi- 

■ gliodei ministri. .« -, - 


Riserve nel governo su Cavazzuti? 


Consob, ultimi fuochi 
Nella rosa anche Artoni 


Lunedì la nomina del vertice Consob? Il quinto com-, 
missario potrebbe essere Roberto Artoni, docente 
della Bocconi, che in un primo tempo aveva detto -, 
«no». Artoni era stato segnalato,'insieme a Filippo 
Cavazzuti, dal Pds, Cade a questo punto la candida- • 
tura del ministro ombra del Tesoro? «Il nostro candì- , 
dato resta Cavazzuti - dice Visco - ma non ci fare¬ 
mo trascinare in polemiche inutili».' S, 


FERNANDA ALVARO 


■E ROMA Sarà nominato lu¬ 
nedi il nuovo vertice della Con¬ 
sob? I! Consiglio dei ministri 
convocato per l'apertura della • 
settimana non ha all'ordine • 
del giorno il rinnovo della \ 
commissione che vigila sull'at- ‘ 
tivilà delle società e del merca-. 
to finanziario. Non è escluso 
però che, placate voci, smenti¬ 
te, stop e ok dell'ultima ora, la 
Consob abbia i suoi cinque 
commissari. E il quinto (Bor¬ 
landa presidente, Zurzolo e 
Cardia nuovi e Bessonc ricon¬ 
fermato) , potrebbe essere Ro¬ 
berto Artoni, docente di Scien¬ 
za delle finanze alla Bocconi. - 
Lo aveva segnalato il Pds, in¬ 
sieme a Filippo Cavazzuti, mi¬ 
nistro ombra del Tesoro, su ri- . 
chiesta dello stesso presidente 
del Consiglio che aveva con¬ 
fermato di voler nominare al -• 
vertice della commissione un ' 
esperto «non di maggioranza». , 
Ma una delle due segnalazioni 
aveva avuto uno stop. Mario ■ 
Monti, rettore della Bocconi ‘ 
che aveva ritenuto indispensa¬ 
bile la permanenza del profes¬ 
sore milanese nella sua univer¬ 
sità. Dunque Cavazzuti, docen¬ 
te universitario a Bologna, eco¬ 


nomista, vicepresidente « del 
gruppo senatoriale della Sini¬ 
stra indipendente, è il candì- ' 
dato. 

Ora però qualcosa, meglio ' 
qualcuno, si deve essere mos¬ 
so a convincere Monti. An¬ 
dreotti stesso c Carli non sod- : 
disfatti di Cavazzuti? «Escludo 
nella maniera più assoluta - , 
sostiene il ministro ombra del¬ 
le Rnanze, Vincenzo Visco - 
che siano sorte perplessità da , 
parte di Andreotti c del mini- '. 
stro del Tesoro. Se perplessità r 
esistono, sono state espresse '• 
piuttosto da altri setton della 
maggioranza». Altri dunque. I S; 
socialisti forse? «Non abbiamo * 
intenzione di farci trascinare in K 
polemiche inutili - continua 
Visco - chi crede di crearci dif¬ 
ficolta, si sbaglia di grosso. Se 
il governo decidesse di sceglie¬ 
re un commissario Consob ne- . 
gli ambienti dell'opposizione ‘ 
farebbe una cosa saggia. Ma, 
in caso contrario, il Pds non si ) 
straccerà le vesti: noi pensia- ti¬ 
mo a fare l'opposizione c non ■ 
possiamo comprometterci per 
ottenere qualcosa». - 

Il Pds lascia dietro le mano- r . 
vre, non può essere scontento " 


■■ ROMA. Un decreto straor¬ 
dinario del governo contenen¬ 
te misure a favore dell'esercito 
dei cassintegrati dell'industria. 
La richiesta viene da un conve¬ 
gno della «sinistra del Pds». 

L'addio di Cossiga alla De c 
duecentomila senza - lavoro 
nell’Italia 1992. C’è un nesso 
tra i due avvenimenti? C’è, ri¬ 
sponde - Antonio • Bassolino. 
Siamo nella sala di un cinema ’ 
romano, ad un convegno orga¬ 
nizzato dalla «sinistra del Pds». 

Il dibattito si aggira molto at¬ 
torno alle tematiche offerte dai ' 
relatori, Augusto Graziare e 
Giorgio Ghezzi. Il primo traccia , 
un accurato affresco sulle sorti 
della nostra economia, con un 
Italia che, secondo uno studio . 
della Cee, può vantare specia¬ 
lizzazioni nelle macchine ; 
utensili, nei prodotti tessili e 1 
dell'abbigliamento o nei pro¬ 
dotti enologici. Prodotti dove 
non c'è alta tecnologia e dove : 
la concorrenza avviene con ,« 
Paesi dove il costo del lavoro è 
minore. Non solo: gli ultimi 
sconvolgimenti avranno, tra gli 
altri effetti, la presenza, nei 
Paesi nostri confinanti, di altra .' 
mano d'opera a basso costo. 
Insomma l’ossessione di Uova- « 
re la «competitività» puntando * 
tutto sui bassi costi del lavoro 
non porta da nessuna parte. ; 
Ma è una ossessione che ritor- ' 
na, come spiega Ghezzi, giuri¬ 
sta e deputato, proponendo 
un bilancio della legislatura, » 
ad esempio nella «querelle» 
sulla scala mobile, vi .. ‘ 

E la discussione scava sul 
possibile «che fare?» di una si- ■ 
nistra politica c sociale. L'en- - 
nesimo scambio proposto dal¬ 
la Cisl («diamo la scala mobi- f 
le. dateci la contrattazione 
aziendale») getta benzina sul 
fuoco. Per Agostinelli'è, tra l'al- ‘ 
irò, uno scambio inesistente ’ 
(la Confindustria non vuole nè 
la prima nè la seconda cosa). , 
Cremaseli! vede in quelle indi- , 
cazioni il presupposto di un . 
nuovo sistema di relazioni sin- ; 
dacali, una specie di «seconda ", 
Repubblica» per il sindacato. 
Alessandra Mecozzi. a propo¬ 
sito di possibili nuove relazio- - 
ni. fa l'esempio della Zanussi > 
dove la codeterminazione si \ 
deforma, sostiene, in semplice 
adesione alle scelte dell'im- ' 
presa. Non mancano le criti¬ 
che alla Cgil. Esse culminano 
ncll'intcrvemo di Bertinotti, du- : 
rissimo per quella firma al prò- ' 
tocollo di dicembre c tutto in- ; 
tento a designare l'ipotesi del- ; 
la «costruzione di una nuova J 
opposizione sociale, visto che * 
a suo dire «non esistono più ■ 


margini» per introdurre rifor¬ 
me. La difesa del comporta¬ 
mento Cgil viene, invece, da 
Alfiero Grandi. Le ultime prò- ' 
poste Cisl sulla scala mobile - 
rendono se non altro chiaro 5 
che quello era il vero accordo 
possìbile. Ma non è stato fir- • 
mato e il tormentato «protocol- ' 
lo» non è altro che la «fotogra¬ 
fia» di posizioni diverse. ««. 

Quel «che fare?» a sinistra 
toma poi nelle conclusioni di 
Antonio Bassolino, nell'intrec- \ 
ciò tra crisi sociale e crisi della :: 
Repubblica. La lettera di Cossi- t 
ga, ad esempio, è considerata 
un vero e proprio programma ■ 
polìtico, sembra puntare a * 
sbocchi plebiscitan. Ma tutto ì 
lascia intendere che siamo di ■ 
fronte al frantumarsi di un mo- 1 
dello dove tutto si teneva: De, 
grandi imprese, assistenziali- « 
sruo, piccole imprese. E a que- - 
sto proposito Bossolino intro- 
duce una nota polemica nei 
confronti della Lega delle eoo- : 
perative già chiamata in causa, • 
in altra occasione, per la di- [ 
chiarazione a favore del man¬ 
cato pagamento del punto di 
maggio di scala mobile. La Le- , 
ga, capofila di piccole azien- • 
de, «è in qualche modo obbli¬ 
gata a dire cosi, proprio per- • 
chè rischia di essere messa 
fuori da questa crisi». Un altra 
battuta polemica tocca Bruno : 
Trentin che aveva sostenuto : 
come la legge del Pds per pro¬ 
rogare la scala mobile avrebbe 
potuto trovare in Parlamento - 
una maggioranza contraria, af¬ 
fossando cosi definitivamente 
la scala mobile stessa. Certo, 1 
replica Bassolino, quel proto¬ 
collo di dicembre con quella ■ 
clausola anti-legge, rende co- 1 
munque cento volte più diffici¬ 
le una intesa parlamentare. 

- Insomma tornano i temi di 
Oraziani e Ghezzi. 6 possibile ' 
uscire dalla crisi democratica 
senza imboccare la via plebi- . 
scltario-autoritaria. È possibile \ 
uscire dalla crisi sociale senza ' 
mordere, ancora una volta, 
■sulla carne viva del lavoro». Il 
Pds può essere l’animatore di , 
questa proposta anche con ini- i 
ziative immediate, come la ri¬ 
chiesta di un decreto straordi- . 
. narro del governo per le mi- ; 
gliaia di cassintegrati, come il > 
rilancio di iniziative sugli orari i 
di lavoro. Un Pds che riaffer- . 
ma, cosi, conclude Bassolino. . 
la propria identità sociale > 
(«senza velleità azioniste») e 
un ruolo di «oppositore costi- • 
tuente». Un’opposizione che ■ 
mira a rinnovare la Repubblica 
non certo a conservare tutto : 
come è ora. -. ■ - ' 


Altra sconfitta per Mendella 

Interneremo, il tribunale : 
ha dichiarato il fallimento 
L'«impero» si è dissolto 


di quella che potrebbe essere 
la designazione governativa, 
visto che era stata una sua se¬ 
gnalazione. Ma la parola passa 
ora alla maggioranza. «Il no¬ 
stro nome - continua Visco - 
resta Cavazzuti. È una scelta 
che abbiamo fatto al termine 
di un articolato processo di 
consultazioni e riteniamo che 
si tratti della scelta più valida. 
Per quanto ci riguarda - ha ag¬ 
giunto fra tutti i nomi coreolati 
finora, Cavazzuti, è insieme a 
Berlanda quello con maggiore 
consapevolezza dei problemi 
relativi ai mercati finanzian». A 
favore della nomina del mini- 
siro ombra del Tesoro anche il 
capogruppo dei senatori della 
Sinistra Indipendente, Massi¬ 
mo Riva. «Apprendo con stu¬ 
pore che sarebbero sorte diffi¬ 
colta per la candidatura a 
commissario deila Consob di 
Filippo Cavazzuti, la cui nomi¬ 
na accanto a quella di Enzo 
Berlanda aprirebbe la prospet¬ 
tiva di un serio recupero di au¬ 
torevolezza da parie dell’orga¬ 
nismo di vigilanza sui mercati 
azionari. Non vorrei - ha conti¬ 
nuato Riva ■ che sia proprio il 
timore di questa prospettiva a 
provocare manovre contrarie 
da parte di lobby accademi¬ 
che e di affari, Auspico - ha 
concluso - che il presidente 
del consiglio sappia resistere a 
queste pressioni e tenga ferma 
una candidatura che risulla 
ineccepibile sotto ogni profi¬ 
lo». , « :tt-r; - • 

Il professor Roberto Artoni è 
stalo candidalo, come indi¬ 
pendente, nelle liste del Pei nel 
1985 per il collegio Milano Pa¬ 
via. -■. > . 


' DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI - 


Mi LUCCA Colpo di grazia ; 
per l'impero del telcfinanziere 
Giorgio Mendella. Il tribunale 
di Lucca ha dichiarato il falli¬ 
mento anche della holding In- 1 
tcrmcrcato. Per i 14 mila soci e i". 
mutuanti diventa sempre più - 
difficile riuscire a rientrare in ; 
possesso dei loro soldi. Si cal- 
cola che queste persone pos- • 
sano aver perso circa 500 mi- 
bardi. Dopo la Capital Italia, », 
che gestiva 11 collocamento 
delle azioni della capogruppo J 
e della Vallau, che controllava ' 
Retcmia, finisce nelle mani dei 4 
curatori fallimentari anche la 
holding. Stessa sorte nei pros- 1 
simi giorni potrebbe colpire la « 
Finmcrcato. 

I giudici del tribunale hanno ' 
fatto proprie le conclusioni a ’ 
cui era giunto l'amministralorc "* 
giudiziario, Leo Cananei, che ,7 
aveva rilevato al 31 luglio 1991 
perdite per circa 11 miliardi di , 
lire contro un capitale sociale * 
di 9,9 miliardi. Questi dati era- • 
no stati contestali dai soci di 
Intermercato nell'assemblea ; 
svoltasi il 7 gennaio al pala- '■ 
sport di Lucca, che avevano • 
deciso di approvare il bilancio 
chiuso a! 31 dicembre 1090 ■ 
reinserendo alcune partile atti¬ 
ve azzerate dalFamministrato- 1 
re giudiziario e deliberando un 
nuovo aumento di capitale. I . 
legali di Intermercato avevano • 
insistito molto su questo tasto, 
sostenendo che la decisione ' 
adottata dall'assemblea degli ' 
azionisti, clic aveva deliberato - 
di reintegrare il capitale socia- ‘ 
le ed ' aveva provveduto ad I 
eleggere un nuovo consiglio di ’ 


amministrazione, « . garantiva • 
sulla sopravvivenza della so- - 
cietà. Ma i giudici non hanno 
dato mollo credito a queste te¬ 
si, ritenendo forse non crcdibi- 1 
le l'operazione. i«.-. 

L'assemblea dei soci aveva , 
deciso di aumentare di 20 mi- .. 
bardi il capitale sociale e si era 
impegnata anche a sottoscri- ■- 
vere un sovrapprezzo di 220 li- ." 
re per ciascuna azione che '• 
avrebbe dovuto portare, se ' 
realizzato, ben 64 miliardi fre¬ 
schi nelle casse di Intermcrca- , 
to. In pratica con quella deci¬ 
sione in media ciascuno dei 7 - 
mila soci avrebbe dovuto sbor¬ 
sare oltre 9 milioni di lire. Da ri- * 
cordare comunque che circa il ' 
33% delle azioni erano in ma¬ 
no a Giorgio Mendella, che 
avrebbe dovuto tirar fuori, per 
rispellare quella decisione, ol- - 
tre 21 miliardi di lire. „ - 

I soci di Intermercato co¬ 
munque non demordono ed 
annunciano un ricorso contro 
la ' sentenza di.. fallimento. ; 
«Questa decisione - affermano 1 
- era scontala ed in linea con 
l’inchiesta finora portata avanti " 
dalla magistratura . lucchese. 
Singolare il fatto che la magi- ' 
stratura abbia impiegalo meno ‘ 
di 24 ore dalla fine del manda- ‘ 
to dcH'amminlstratore giudi- . 
ziario per mettere la sua sen- •; 
lenza. Comunque dopo l’as- « 
semblea dei soci nel giro di 
quattro giorni abbiamo raccol- • 
to 2 miliardi e 270 milioni di li- • 
re c continueremo. Se possibi- [ 
le vogliamo essere noi a rileva- ’ 
re Intermercato». ; - -, - -■ 
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ECONOMIA&LAVORO 


Parte male Tanno per Teconomia 
I prezzi a gennaio più veloci 
del previsto, secondo Guido Rey 
Bologna la città più cara (+1 A%) 


Tesoro: deficit già a 9mila miliardi 
Italia sotto sorveglianza Cee ; 

Via Nazionale critica la manovra 
«Gli obiettivi sono irrealistici » 


Inflazione al 6%. Listai: «Un guaio: 


L’inflazione resta alta: + 6% a gennaio, secondo i 
primi dati. «Peggio di quel che si sperava», commen¬ 
ta il presidente dell'Istat Guido Rey. Brutte notizie 
anche dal fronte della finanza pubblica: già a 9mila 
miliardi il deficit di gennaio. La Banca d’Italia toma 
a criticare la Finanziaria: «È irrealistica, soprattutto 
su privatizzazioni e condono». L’Italia resta sotto la 
vigilanza della Cee. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Il governo ha con¬ 
sacrato il 1992 alla lotta contro 
l'inflazione, nel tentativo quasi 
disperato di portare in dodici 
mesi il tasso dal 6.4% (media 
1991) al 4.5%. in linea cioè 
con la media della Comunità 
europea, che nell’anno scorso 
si è mantenuta stabile al 4.8%. 
secondo i dati diffusi ieri da 
Eurostat. Ma se il buon giorno 
si vede dal mattino non c'è da 


stare allegri. La consueta rile¬ 
vazione di metà mese ha fatto 

• registrare nelle otto città cam¬ 
pione un andamento molto 
variabile (dal + 0.3% di Vene¬ 
zia al + 1,4% di Bologna), co- 

■ sa che rende difficile prevede- 

■ re quale sarà l'incremento dei 
prezzi a (ine gennaio a livello 

- nazionale. Secondo alcune sti¬ 
me - comunque. l'aumento 

• mensile potrebbe essere del- 


ancora 


l'ordine dello 0 , 6 - 0 ,7%, il che 
lasccrebbe l'inflazione tenden¬ 
ziale ferma agli stessi livelli di 
dicembre, c cioè al 6 %. - 

«Un dato positivo», secondo 
il sottosegretario Cristofori, ma 
c'e chi non la pensa come lui. , 
Ad esempio il presidente del- 
l'Istat Guido Rey: «È andata 
meglio di quello che si temeva 
e peggio di quello che si spera¬ 
va», 0 stato il suo commento a 
caldo. All’istituto di statistica, 
infatti, si attendevano un ulte¬ 
riore - frenata dell'inflazione. 
«Ormai - ha aggiunto Rey - ul¬ 
teriori cali dipendono soltanto 
dal raggiungimento di un ac¬ 
cordo sul costo del lavoro, e 
dalla possibilità che si faccia 
una politica di gestione delle 
tariffe in maniera intelligente, e 
cioè collegandole alla produt¬ 
tività». Più pessimista di Rey l'e¬ 
conomista Paolo Savona, se¬ 
condo il quale i prezzi sono 


, non sta in 


mantenuti «artificialmente bas¬ 
si» da politiche tariffarie non in , 
linea con l'aumento del costo 
della vita, da una pressione fi¬ 
scale fuori linea rispetto alla 
spesa pubblica c dalla lira so¬ 
pravvalutata. 

? - A tirare la locomotiva del¬ 
l'inflazione sembrano essere 
stati a gennaio soprattutto le 
spese per l'alimentazione, 
quelle per la schedina (au¬ 
mentata con la Finanziaria di 
100 lire a colonna) edelcano- i 
ne Rai. e quelle per i cosiddetti 
«altri beni e servizi». In pratica, 
alberghi, bar. parrucchieri ecc. . 
le cui tariffe hanno subito so¬ 
stanziosi ritocchi in particolare 
a Milano e Bologna. . 

Ed è proprio il settore del ; 
servizi, inteso nella sua acce¬ 
zione più ampia, il maggiore 
indiziato nella -caccia al col¬ 
pevoli» dell'inflazione italiana.. 


Nel nostro paese - osserva l'ul- 
. timo rapporto del Ccr - il ter- 
ziario si avvantaggia di un gra- 
' do di protezione maggiore ri- ■ 
spetto a quanto avviene all'e¬ 
stero, potendo in tal modo elu- 
- dcre gli obblighi derivanti dalla - 
concorrenza intemazionale.. 
inoltre, la maggiore capacità di '*■ 

. evadere il fisco consente la so- -, 
prawivenza di imprese inerti- V 
denti. E tutto questo finisce 
' inevitabilmente per scaricarsi >'; 
sui prezzi. ..., 

Banldtalla: «Finanziaria 
lrrealladca». Oltre che sulla 
competitività complessiva del- ( 
.la cosiddetta «azienda Italia», : 
un'inflazione relativamente ?- 
elevata rischia di avere riper¬ 
cussioni negative sulla finanza 
: pubblica, sulla quale-informa y 
l'agenzia Agi -continua il mo- „ 
nitoragglo della Cee per verifi¬ 
care le condizioni d'adesione 
all'unione monetaria europea. 


Tra la fine di febbraio e l’inizio 
di marzo gli ispettori di Bruxel- > 
les faranno il punto sui risultati ' 
dell'anno appena conclusosi. I 
conti dello Stato, come si sa, 
hanno chiuso il '91 con un de¬ 
ficit di poco inferiore ai 152ml- ; 
la miliardi. 20 ml)a in più di ; 
quanto preventivalo, facendo 
saltare anche un albo obietti¬ 
vo, quello dell'avanzo prima¬ 
rio (al netto degli interessi che 
lo Stato paga sul suo debito). 
Proprio la spesa per interessi ■ 
del '91 dovrebbe aggirarsi In¬ 
torno ai 146-147mila miliardi. 
Questa è almeno la valutazio¬ 
ne del direttore centrale per le 
attività operative della Banca 
d'Italia, Carlo Santini. : • : 

Le prospettive per il '92 non 
appaiono migliori, sempre a 
giudizio di Santini, che a po¬ 
che ore dall'approvazione de¬ 
finitiva del decreto sulle priva¬ 


tizzazioni è tornato a ribadire 
le critiche di via Nazionale sul¬ 
la manovra finanziaria clabo- : 
rata dal governo: «Mancano gli i 
interventi strutturali - ha spie¬ 
gato il dirigente di Bankitalia - 
c già si parla di manovre in : 
corso d’anno». Tra le accuse ri- - 
volte da Santini alla Finanzia- : 
ria, quella di essere basata su : 
ipotesi di crescita «irrealisti- ; 
che», e di contare troppo sulle 
misure «una tantum». Incerte 
soprattutto le entrale previste 
su condono c privatizzazioni. - - 
Intanto,', i conti di gennaio 9 
sembrano destinati a chiudere 
con un passivo di circa 9mila 
miliardi, 3.400 in più rispetto al ! 
'91. Negli ambienti del Tesoro ; 
tuttavia si invita tuttavia a non 
trane conseguenze troppo af¬ 
frettate da questo dato, visto . 
che il mese e stato caratteriz- ' 
zato da numerose pagamenti 
inscadenza. . ;..•••• 


Pininfarina compiaciuto per la proposta Cisl sulla riforma della contrattazione ; T 

industriali: governo cattivo, eccetto Cadi 
E per la presidenza Romiti esce di scena 


La Confindustria accusa il governo: «È insensibile ai 
problemi dell’economia», ma apprezza il ministro 
del Tesoro Carli e la legge sulle privatizzazioni. Elo¬ 
gia la Cisl che accetta l'abolizione della scala mobi¬ 
le in cambio di due livelli di contrattazione. Agnelli 
esclude Romiti dalla corsa alla presidenza degli in¬ 
dustriali privati. Moratti, Marzotto, Benetton si autoe- 
scludono. 


RITANNA ARMENI 


■■ ROMA. «Governo insensi¬ 
bile ai problemi dell'econo¬ 
mia». Pinintarina. come Mara¬ 
maldo. ha attaccato ieri un go¬ 
verno già morto. Ma evidente¬ 
mente il presidente della Con¬ 
findustria • nella • conferenza 
stampa tenuta al termine della 


giunta non ha proprio potuto 
fame a meno. Per difendere 
l'operato degli industriali ha 
dovuto criticare un esecutivo 
che non ha fatto nulla - ha det¬ 
to - nel sul piano dell'econo¬ 
mia nò su quello delle riforme 
istituzionali. 


s Pininfarina ha invece lancia- I 
. to un apprezzamento alla pro¬ 
posta della Cisl di abolizione 
della scala mobile in cambio 
di due livelli certi della contrat- 
tazione.L'apprezzamento non 
ha riguardato la scala mobile 
/ che il presidente della Confin- 
dustrìa ritiene già abolita, ma i : 
due livelli. «Qualunque propo- ' 
sta in questo senso - ha detto - 
è positiva perchè ci avvicina al¬ 
l'Europa». E ancora apprezza¬ 
menti questa volta anche per il 
I :(governo sull'accordo del 10 di¬ 
cembre che «contribuisce al 
rallentamento del costo del la¬ 
voro c quindi dell'inflazione - 
ha detto. E alla legge sulle prì- : 
vatizzaioni «che va nella giusta : 
direzione anche se presenta’ 
aspetti ancora fumosi nell’ap¬ 


plicazione». Alla fine elogi, 
quasi sperticati, a Guido Carli, " 
ministro del Tesoro. «Se si fos¬ 
sero seguite le sue indicazioni 
in materia di pensioni, spesa 
pubblica e privatizzazioni - ha 
detto il presidente della Con¬ 
findustria - la nostra economia 
avrebbe preso una strada di- ' 
versa». . - 

- Dalla giunta della Confindu¬ 
stria sono giunte ieri sia pure 
informalmente nuove notizie 
sul prossimo rinnovo del verti¬ 
ce. Gianni Agnelli ha escluso 
che possa diventare presiden- ; 
te degli industriali Cesare Ro¬ 
miti. «In un momento cosi diffi¬ 
cile - ha detto - ognuno ha bi¬ 
sogno di tutte le forze di casa 
propria. Cedere qualcuno sa¬ 
rebbe una generosità che va 


oltre le mie abitudini». 

■ li presidente della Fiat ha 
esposto le sue ipotesi sul futu¬ 
ro presidente. «Può trattarsi - 
ha detto - di un uomo della ; 
nuova generazione, un uomo T 
vicino alla gestione degli ultimi ■ ' 
anni, che accompagni il perio- ■■■ 
do di grandi trasformazioni - 
che si sta profilando per il pac- ' 
se e per l’economia, Oppure ' 
’ un uomo che sia più vicino alla T 
mia generazione». Se è facile 
individuare nel «giovane» l'i¬ 
dentikit dell’attuale vicepresi¬ 
dente della Confindustria Luigi c 
Abete non è semplice capire t 
chi potrebbe essere l’«anzia- •( 
no», della generazione dell'av- , 
vocato dal momento che lo ' 
stesso Agnelli ha escluso con 
la sua affermazioni Romiti e il ■■■’ 



fratello Umberto. E altre autoc- 
sclusloni sono venute sempre 
ieri da Moratti, Marzotto e Be¬ 
netton. Con le solite motivazio- : 
ni («abbiamo troppo da fare 
nelle nostre aziende per poter 
prendere in considerazione la 
poltrona della presidenza del¬ 
ia Confindustria») i tre indù- ; 
striali hanno smentito di voler 


Recessione, tassi di interesse, dollaro, l’ex Urss nel Fmi: vertice di ministri e banchieri centrali a New York 


Bush al G7: «Aiutatemi, 


Gianni Agnelli: 
«Exor-Perrier 
è come una ; 
partita a poker» 


Per il presidente della Fiat, Gianni Agnelli (nella foto), la 
Exor-Perrier «è come una partita a poker», in cui tutte le 
parti hanno ormai messo in campo le carte a disposizio¬ 
ne. Egli esclude però che siano in pericolo i rapporti de¬ 
cennali con l’alleato francese. Agnelli ha poi reso noto il 
suo apprezzamento per il direttore generale dell’Ifil Ga- 
betti cheasuodireha fatto una «bellissima operazione». ? 


Ottaviano . «L’unica cosa di cui non I 

Dpi Turrn* . • ■ . abbiamo bisogno ò una 
nuova rissa sull'istituto del-. 
«NO a risse sulla ' la scala mobile. Non pos- 
scala mobile» siamo trasformare questo 

strumento dì difesa del sa- • 
lario reale in una sorta di ; 
maledizione per molte ge- ' 
nerazioni di sindacalisti». Lo ha affermato il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cgil, Ottaviano Del Turco, interve¬ 
nuto ieri mattina a Napoli. «Peggio ancora è se la discus- f 
sione, anziché avviarsi sul merito dei problemi, privile- ì 
giasse un dibattito sul metodo e sulle regole fra le sigle * 
confederali. Infatti, la struttura del salario e quella della 
contrattazione, cosi come sono, non servono nè a noi, nè 
alle imprese». , ' • • , 


Nasce la Cub > Trecento delegati del sin- 

ilcinriaratn' dacalismo dì base hanno 

Il SUIOdU JI U varato ierj a Mj|ano )a (asc 

dei Comitati ' costituente di un nuovo 

dì base ’ ' sindacato, la Cub (Confe- 

derazione unitaria di ba- 
mmm se), un processo che do¬ 
vrebbe concludersi entro 
giugno con una conferenza di programma. Introdotti da ' 
Piergiorgio Tiboni, l’ex leader della Firn Cisl milanese, i ; 
lavori ieri hanno stabilito alcuni principi generali, le rego- : 
le per tutte le organizzazioni aderenti. La Cub nasce su ; 
base federativa senza alcuna struttura gerarchica «che in¬ 
terferisca nell'attività delle singole organizzazioni», alle 
quali è riconosciuta «incondizionata autonomia», mentre 5 
le iniziative di carattere generale «dovranno essere di¬ 
scusse ed approvate da tutte* le sigle aderenti. Gli iscritti ? 
' sono oltre 32 mila. • --«• , K . ^ 


Pubblico impiego ». Un terzo soggetto sì pre- 

Anche oli utenti .'' se" 13 all'appuntamento , 

Minile gii uienu . dei rinnovi dei contratti? 

Vogliono contare pubblici, oltre al sindacato : 
API r Anfratti •;... e l'amministrazione: il cit- i 
nei COlluauj - tadino-utente. Il Movimen- ■: 

—mmmmmm to federativo democratico ’ 
ha elaborato una «piatta- -■ 
forma dei cittadini» in occasione dell'Imminente stagione ; 
contrattuale del pubblico impiego. Giovanni Moro e Giu- '? 
stino Trincia hanno precisato che non intendono sedere 
al tavolo delle trattative, ma propongono di essere siste- ' 
maticamente consultati prima della presentazione deile ‘ 
rivendicazioni e dopoché si è raggiunta l'intesa. In parti-, 
colare.il Mfd : sulle paghe dei pubblici dipendenti propo- ■ 
ne che una parte consistente degli aumenti si legata alia 
produttività, che nella contrattazione decentrata deve es¬ 
sere verificata da apposite commissioni in cui siano rap¬ 
presentati anche i cittadini. «PT 

Armando Sarti Armando Sarti è stato elet- 
’ oresidente della ,0 . presidente dei|a com- 


Armando Sarti '■ 

presidente della milione di nuova istituzio- 
commissione .. ne Autonomie locale e le 
Autonomie Regioni del Cnel. Della 

» , /»__, commissione fanno parte 

aeiUiei > _ ( __ iiii— __ Achille Ardigò. Piero Bas¬ 
setti, Mario Ciriaco, Manri- 
co Donati, Luciano D'Ulizia, Giancarlo Fontanella Giu¬ 
seppe Giacchetto. Giuseppe Marchetti, Antonio Pizzina- - 
to, Massimo Prisco, Vincenzo Saba. Ivo Spalanzani e Gia¬ 
como Svicher. L'on. Sarti ha dichiarato che «il Cnel agirà 
in piena e forte convergenza e in ausilio alle associazioni « 
delle autonomie per tutte quelle azioni di forte attualità 
che sono di competenza delle Regioni e degli enti locali». 


Sergio 

Pininfarina 


partecipare alla corsa. «Ho una 
mia azienda non posso mica 
lasciarla per venire a Roma». ' 
ha detto Pietro Marzotto. «lo £ 
presidente? il mio nome l'ho 
letto sui giornali. Non credo ; 
che mi sarebbe facile rinuncia- è 
re alle mie attività». E Benetton: L 
•scegliere il presidente spetta jv 
ai trcsaggi». y 1 ;;. 


Asta dei Bot: § I 38 mila miliardi di buoni 
forti rirhiocto ordinari del Tesoro sono ’ 

IUIUIIUIICMC stati tutti acquisiti dagli : 

e rendimenti operatori, senza alcun in- • 

in disfPCa tervento da ' parte della 

Banca d'Italia. E la richie- ' 
>-ll>1 _ sta e stata di gran lungo su-■ 
periore all'olfcrta raggiun- ; 

gendo i 45.532 miliardi. Sono stali cioè assegnati 11.750 
miliardi di Bot a tre mesi. 12.25o di titoli a sei mesi e . 
14.000 miliardi di Bot annuali.! rendimenti sono perciò ' 
scesi: l'interesse netto sui titoli a tre mesi è passato 
dallo,82 al 10,46%, quelli a sei mesi dall'11.13 al 10.34%, 
quelli annuali dal 10.89 al 10,33%. . . 


FRANCO BRIZZO 


Recessione, tassi di interesse, cambi, aiuti all’Urss: a 
New York il G7 cerca una riedizione degli accordi 
del 1985. Gli Usa premono per rimettere al centro 
delle politiche economiche la crescita, la Germania 
reagisce duramente alle accuse di neo-isolazioni¬ 
smo e difende la linea anti-inflazionistica. Sotto tiro i 
giapponesi. Test elettorale per quattro paesi e il G7 
è sempre meno capace di «coordinare». 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


M ROMA Non aspettatevi 
grandi novità, (anno sapere gli 
sherpa mistcriali che hanno 
preparato il vertice. Com'è tra¬ 
dizione. alla vigilia del G7 sem¬ 
bra che argomenti in discus- • 
sione e decisioni da prendere 
abbiano perso per strada il lo¬ 
ro valore. Una cosa però è cer¬ 
ta: il segretario al Tesoro ame¬ 
ricano Brady ha avuto da Bush 
un mandato preciso, ottenere 
dal G7 puntelli alla campagna 
elettorale repubblicana. Dieci 
mesi sono tanti per organizza¬ 
re una buona propaganda per 
le presidenziali, pochissimi 
perchè l'economia in stato co¬ 
matoso dia segnali irreversibili 
di crescita. In altri tempi, lorse. 
la richiesta americana avrebbe ■■ 
accolto maggior entusiasmo. 
Invece è più di un anno che i 
7girano attorno allo slesso sco¬ 
glio senza ■ grandi risultati. . 
Quando il Golfo era in fiamme 


i barili di petrolio costavano 40 
; dollari l'uno. Oggi un barile co¬ 
sta 17-18 dollari, ma recessio¬ 
ne e inflazione continuano a 
dannare i governi e asciugare i 
: portafogli. Le variabili dell'eco¬ 
nomia non giocano a favore di 
Bush non meno delle variabili 
polìtiche: in primavera si vota 
■ in Italia, (orse in ottobre in 
Gran Bretagna, in Francia di ■ 
voterà per le municipali. I go- 
: verni sono pressati dagli eletto- 
ri e i monetaristi paventano i ri- 
’ schi di una spesa pubblica in¬ 
controllata. Sono gli stessi pae- 
" si che si trovano o in recessio¬ 
ne o in stagnazione o con i 
comi interni ed esteri in regola 
' (è il caso francese) ma con i 
disoccupati che continuano 
: ad aumentare. Sono gli stessi 
paesi nei quali si è riacceso il 
conflitlo salariale: Italia, Ger¬ 
mania, Francia. Gran Bretagna 
e Giappone. Chi la regali al vi¬ 
cino se il vicino è pieno di de- 



TsutomuHata 


bìti e non vuole smcttcrìa di vi¬ 
vere al di sopra delle proprie 
possibilità? 

La leva monetaria non è sta¬ 
ta sulficiente nè agli Usa per fa¬ 
cilitare la ripresa nè alla Ger¬ 
mania per contrastare l'infla¬ 
zione. Gonfia (ino a scoppiare 
di debito pubblico, l'Italia deve 
tenere i tassi elevati e comun¬ 
que legati al carro tedesco, i 
francesi pagano duramente 


per aver tenuto bassa l'infla¬ 
zione e i) deficit. Londra ha vi¬ 
sto la sterlina franare. L'Euro¬ 
pa è stata presa in contropiede 
in dicembre quando la Bunde¬ 
sbank ha portato il costo del 
denaro al livello degli anni 
Trenta. Polemiche durissime. 
Europei contro - Francoforte 
che se ne infischia delle regole 
appena fissate per coordinare 
le politiche monetarie. Ameri¬ 
cani contro i tedeschi accusati 
di preoccuparsi soltanto degli 
affari della Grande Germania 
alle prese con la ricostruzione 
dei 5 Lànder orientali e primo 
argine contro il disastro econo¬ 
mico dell'ex Urss. Non arriva 
da II una spìnta a Bush. «Dob¬ 
biamo riportare prestissimo 
l’inllazìone al 2 %« (ha supera¬ 
to il doppio), dice il presidente 
della Bundesbank. «Un sempli¬ 
ce sguardo alle cìlre è suffi¬ 
ciente a rassicurare i nostri 
partner • dichiara il portavoce 
del ministro tedesco Waigcl •: i 
tassi a lungo termine sui mer¬ 
cati dei capitali (quelli sui qua¬ 
li si orientano gli Investimenti - 
ndr) sono al ribasso e il marco 
ha mantenuto II suo ruolo dì 
ancora del sistema monetario 
europeo, condizione di cui 
molti in Europa approfittano», 
il negoziato commerciale Gatt 
potrebbe dare uno stimolo alla 
crescita con l'abbattimento 
delle barriere protezionistiche 
all'agricoltura europea, ma la 


lotta tra i protezionismi agricoli 
(europeo quanto americano) 
ha prodotto lo stallo. In Giap- , 
pone Bush è riuscito solo a ' 
stringere il patto per rivalutare * 
lo yen rispetto al dollaro in mo¬ 
do che le merci americane di¬ 
ventino competitive in Giappo¬ 
ne e quelle giapponesi io di¬ 
ventino meno negli Stati Uniti. • - 
Più che i tedeschi sono prò- ; 
prio i giapponesi a dover dare 
delle risposte ai partners. Wai- 
gel e Schlcsinger (ministro e 
banchiere centrale della Gran¬ 
de Germania) sono decisi a far 
valere le loro posizioni: la Ger¬ 
mania sta pagando per l'Est, > 
l'Urss e la stabilità di tutta Eu¬ 
ropa. il Giappone invece deve '• 
agire da locomotiva per tutti gli 
altri puntando a diminuire l'ec¬ 
cedenza commerciale -nei 
confronti del resto del mondo 
che nel 1991 ha raggiunto 80 
miliardi di dollari. «SI alla riva- , 
lutazione pilotata - dichiara il 
ministro delle finanze Hata - 
ma il G7 non può dire a questo 
o quei paese che fare. Ciascu¬ 
no si deve comportare in mo- ■ 
do compatibile con iu propria 
realtà economica». Questo è il 
principio cardine del G7, ma 
quando condizioni e interessi 
delle economie divergono il 
•direttorio* rischia di trasfor¬ 
marsi in un club nel quale ven¬ 
gono scambiate solo informa¬ 
zioni e viene ratificato ciò che ; 
sul mercato è già avvenuto 


(come ia rivalutazione dello .: 
yen sul dollaro). In questi gior- - 
ni si evocano paralleli con U fa- t’ 
moso vertice di sei anni fa, C ', 
quando Usa, Giappone, Ger- ; 

mania, Francia, Gran Breta- ; 

gna, Italia e Canada inaugura- ; 
rono la stagione del coordina- • ; 
mento a 7 pilotando al ribasso « • 
il dollaro. Ciò che adesso non 
funziona più è lo schema «rea- 
ganiano» di un'America in gra- :... 
do di dettare condizioni con i oj 
soldi degli altri. Cosi, mentre >. 
tallona tedeschi e giapponesi •• ■' 
perché assumano le loro re- ■ 
sponsabililà da locomotiva in- , 
temazionale, lo Casa Bianca si ; V 
vede ritorcere contro le accu¬ 
se. Francia e Germania temo- ; 
no che Bush spenda troppo ' 
per incantare gli elettori, allenti v 
l'elastico fiscale e sostenga V 
troppo i disoccupati. L'inda- 
zione può sempre rialzare la' 
cresta, il messaggio è chiaro: 
non possiamo togliervi le ca- 1 
stagne dal fuoco. -■»»•» -» » -, • 
L'altro polo del vertice ne¬ 
wyorkese è l'ex Urss. Rinviata . 
ad aprile la decisione di finan- • 
ziamenti straordinari a soste¬ 
gno del rublo c delle riforme 
(da questo punto di vista la 
conferenza di Washigton si è ' 
rivelata un fiasco), sul tappeto • 
c’è la partecipazione al FMI a 
pieni diritti. Ora viene data per 
scontata. Meno scontati saran- - 
no i litigi nel G7 sulla nuova ri- 
partizione delle quote... 


: informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1992 ^ 

È scaduto II termine per II pagamento della bolletta relativa al 1 * 
bimestre 1992. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell’Indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser¬ 
vizio. . ... . . 

Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà ossei» ese¬ 
guito anche presso all uffici postali o-oon le commissioni d’uso - 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
a 188 (la età chiamata e gratuita) gli estremi dsll’swenuto paga¬ 
mento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia. In apposito spazio, eventuali Im¬ 
porti relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risulta an¬ 
cora pervenuto. 


fS/P 


Società lulian» per rfsercùio 
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Un ritratto . 
diNiccolb ; 
Machiavelli - 
discuoia i 
fiorentina 
del '500 e. 
in basso, ' 
Machiavelli ' 
con Caterina'. 
Sforza Riano 
in una , 
illustrazione 
per un'edizione " 
ottocentesca 
delle sue opere 




La «traduzione» in italiano contemporaneo dell’opera principale 
di Niccolò Machiavelli fatta da Piero Melograni: un’operazione 
culturale che sancisce l’incomunicabilità con la lingua 
della tradizione, luogo centrale dell’autocoscienza nazionale 


Si è aperta 
a Bologna . 
la rassegna 
«Arte fiera» 

■■ L’edizione 1992 di «Arte 
fiera», mostra mercato intema¬ 
zionale di arte contempora¬ 
nea, si ò aperta ieri nel quartie¬ 
re lìeristico di Bologna. Sono 
presenti 330 espositori con le 


loro collezioni, che delincano 
un ricco e vano panorama de! 
le attuali tendenze dell’arte. 
Nei padiglioni sono ospitati fi¬ 
no a lunedi i pezzi unici, la gra¬ 
fica, l'arte moltiplicala e l'edi¬ 
toria artistica, oltre all'ottavo 
Salone della ceramica d'arte. 
Parallelamente, «Arte fiera» de¬ 
dica quest'anno uno spazio 
speciale a Joseph Beuys, strut¬ 
turato su documenti storci che 
testimoniano la presenza c il 
lavoro, negli ultimi quindici 
anni, dell'artista tedesco in Ita¬ 
lia. ' ■ . ; . * 


«Actuel Marx» su etica e politica 

Morale privata? 
Non esiste 


Lontanissimo Principe 


Avvicina o allontana da noi Machiavelli la «traduzio¬ 
ne» in italiano contemporaneo del suo «Principe» 
fatta da Piero Melograni? La verità è che l’intero rap¬ 
porto tra scrittura e comunicazione verbale si è radi¬ 
calmente trasformato, mutando i termini tradiziona¬ 
li in cui si è posta in Italia la questione della lingua. 
Ed è stata proprio la lìngua il luogo centrale dell’au¬ 
tocoscienza e dell’identità nazionale. 


MICHELE CILIBERTO 

È un fattoi in tre mesi l’e- ■ Machiavelli, in questo caso. 


ditore Rizzoli ha pubblicato la 
prima edizione e la prima ri¬ 
stampa della traduzione in ita¬ 
liano contemporaneo del Prin¬ 
cipe di • Niccolò Machiavelli. 
Vuol dire dunque che c'era 
una richiesta da parte del pub- • 
blico di un testo di questo tipo, 
per quanto singolare. - e, a pri¬ 
ma vista, paradossale - possa ; 
apparire l’idea che da cui esso 
germina. Un'idea, che come si 
legge nella Premessa e Dedica. 
appartiene originariamente a 
Goffredo Parise, il quale, alcu¬ 
ni anni oi sono, ebbe modo di 1 
confidare a Piero Melograni - 
«traduttore,» dell’opera in que¬ 
stione - che' .abbastanza di 
frequente l'italiano di Machia- , 
velli gli risultava difficile, com¬ 
plicato e oscuro». Cito questo 1 
dato, perche, naturalmente 1 
non è’senza significato che sia 
stato proprio l'autore del Silla¬ 
bario a sollevaWun problema 
come questo e a sottolineare ' 
l'opportunità di una «traduzio- ' 
ne»del testo di Machiavelli. Ma • 
non è su questo, comunque, ; 
che io ora intendo soffermar- • 
mi. anche per ragioni di com¬ 
petenza. Mi interessa, invece. , 
rilevare in questa sede, due ' 
punti di carattere generalissi¬ 
mo, su cui vale la pena di riflet¬ 
tore di fronte a un esperimento 
come questo di Melograni, che 
considero - lo dico subito - as¬ 
sai importante e assai signifi¬ 
cativo. - . 

Il primo punto ò questo: una 
traduzione è sempre una Int 
erpetazione. E ciò vuol dire 
che anche la «traduzione» di ' 
Melograni 0. nel suo campo. " 
una interpretazione del pen- , 
siero del segretario fiorentino. 
Del resto, a confermare questo 
basterebbe solamente qualche 
esempio tratto dalle pnmc ri¬ 
ghe della traduzione: «tutti gli 
stati, tutti e‘ domimi che hanno " 
avuto e hanno imperio sopra 
gli uomini, sono stati e sono re- 
publichc o principati» - scrive 
Machiavelli -. E Melograni, da 
parte sua, cosi traduce: «tutti 
gli Stati, tutti i governi che han¬ 
no avuto e hanno sovranità su¬ 
gli uomini, sono stati e sono re¬ 
pubbliche o principati». Nella 
traduzione domimi 0 dunque 
reso con governi, c imperio è 
reso con sovranità: sono en¬ 
trambe scelte legittime. Ma 


non intende indentificare go¬ 
verni e domini:, che. se non mi 
inganno, qui rappresentano 
una chiarificazione, c un'e¬ 
stensione, degli stati; e non al¬ 
ludono a un passaggio dal pia¬ 
no degli stati a quello, distinto, 
del governi. Allo stesso modo, 
forse in questo caso sarebbe 
stato più opportuno -tradurre» 
impcno con potere politico, 
utilizzando, cioò, un termine 
meno coinvolgente e meno 
connotato storicamente di 

• quello di sovranità, special¬ 
mente se si tiene conto del 
pubblico "contemporaneo» cui 
questa «traduzione» vuole 
esplicitamente rivolgersi. Per 
fare ancora un esempio tratto 
sempre da queste prime righe, 
avrei avuto qualche perplessità 

' a «tradurre» virtù con capacità 
politica, giacché virtù, in Ma¬ 
chiavelli, ò un termine-concet¬ 
to che travalica, pur compren¬ 
dendolo in sò, un orizzonte 
puramente politico. Insomma, 
nella «traduzione» di Melograni 

• c'O un impulso attualizzante, 
in una determinata direzione, 
che incide nel testo di Machia¬ 
velli. ■ E sono solamente tre 
esempi, tratti, ad apertura di 
pagina, dalle prime dieci righe 

, del Principe. • - ■■ 

1 risisi ere su questo, sarebbe, 
un esercizio superfluo, in que¬ 
sta sede. A me, come ho detto, 
interessa invece ribadire un 
punto generalissimo, che può 

.' rischiare di essere offuscato, di 
fronte a un testo come questo: 
la «traduzione» di Melograni 
non ù neutra, indifferente: al 
contrario, esprime punti di vi¬ 
sta crìtici precisi sia sul piano 
linquistico che su quello con¬ 
cettuale. Fra Machiavelli e il 

■ lettore italiano contempora¬ 
neo, c'O un -traduttore», con 
cui occorre fare i conti. E que¬ 
sto produce una situazione per 
certi versi paradossale: l'utente 
di questa traduzione, la quale 
ha l'ambizione dt «semplifica¬ 
re» la lettura del segretario fio¬ 
rentino. dovrebbe, faro, inve¬ 
ce, una sorta dì doppio eserci¬ 
zio. per decifrare adeguata- 
mente il pensiero di Machia¬ 
velli: nei confronti del testo del 
Principe e nei confronti del «te¬ 
sto» di Piero Melograni, Que¬ 
sta, del resto, ò l'operazione 
che, a rigore, occorrerebbe la¬ 



re per ogni traduzione. Ma di¬ 
venta più difficile, complessa e 
stratificata e ambìgua, quando 
si tratta, come in questo caso, 
della traduzione dì un testo da 
una lingua nella stessa lingua. 
Si potrebbe osservare che que¬ 
ste sono questioni e problemi 
che riguardano i «colti», non i 
«semplici», ai quali la traduzio¬ 
ne si destina. Ma sarebbe un 
giudizio assai discutibile: in 
Italia il problema 0 stato - e re¬ 
sta - quello di avvicinare i "col¬ 
ti» e i «semplici», non quello di 
distanziarli, o di separarli ulte¬ 
riormente, secondo una mo¬ 
dalità propria della nostra tra¬ 
dizione nazionale, imperniata, 
per l'appunto, sui caralteri col¬ 
ti, letterari, della nostra lingua. , 
Eppure, oggi, porre il prò- ; 
blema solamente in questi ter¬ 
mini, non serve; né avrebbe 
senso assumere un arieggia¬ 
mento critico, o prcgidizial- 
mente negativo, nei confronti 


di un esperimento come quel¬ 
lo tentato da Melograni. E que¬ 
sto per un motivo preciso, sul 
quale, sia pure in termini gene¬ 
ralissimi, mi interessa, richia¬ 
mare l'attenzione: in Italia - ed 
è il secondo punto di riflessio¬ 
ne - quello che si è profonda¬ 
mente modificato negli ultimi 
• decenni, 0 lo sfofus della lin¬ 
gua, su tutti i piani: anche dal 
punto di vista, crucialo per noi. 
dei rapporti tra lingua colta e 
lingua parlata. In sintesi: ò l'in¬ 
tero rapporto tra comunicazio¬ 
ne verbale e scrittura che si 0 
radicalmente trasformato, mu¬ 
tando radicalmente i termini 
tradizionali in cui si è posta in 
Italia la questione della lingua. 
Sono, del resto, temi su cui si ò • 
soffermata la riflessione cntica 
fin dai primi anni Sessanta, c 
non solo tra i linguisti; né io qui 
intendo riprendere i termini di 
quella discussione. Mi interes¬ 
sa invece, sottolienarc un dato 


di ordine generale de! quale la 
traduzione di un testo come il ■ ' 
Prìncipe prende atto in modo - 
assai chiaro, al di là di ogni , 
possibile intenzione, Ciù che si 
é irrevocabilmente e definitiva- ' 
mente distanziata da noi, fino 
a toccare, oggi, la soglia della 
incomunicabilità, è la lingua 
della tradizione italiana. Que- * 
sta é la novità, e non è di poco ’ 
conto, nel quadro della nostra 
storia, se è vero come è vero 
che, in Italia, prima della for¬ 
mazione statata e in assenza 
della formazione statale, é sla- ' 
ta la lingua - una lingua deter- ' 
minata, «letteraria* - a costi¬ 
tuirsi lungo i secoli, come luo¬ 
go centrale di una autoco¬ 
scienza e di una possibile .■ 
identità nazionale. E questa 
struttura di lungo periodo della 
nostra storia - frutto, a sua vol¬ 
ta, di aspri conilitti c di lunghe 
lotte -, che si è venuta incri¬ 
nando, in modo via più accele¬ 


rato, intrecciandosi a processi 
di progressiva dissoluzione 
dell'identità e dell’unità nazio¬ 
nale italiana, quale essa si era 
venuta storicamente definen¬ 
do. Non per nulla, si può ag¬ 
giungere, l'affermarsi delle Le¬ 
ghe si é accompagnata - e si 
accompagna. - al prorompere 
di rivendicazioni linguistiche 
di matrice dialettale: sono fac¬ 
ce di un medesimo processo 
di progressivo dissolvimento 
dell'unità nazionale di un pae¬ 
se come il nostro, arrivato - va 
pur detto - cosi tardi e cosi 
male alla costituzione dello 
Stato unitario. ■ • • • « 

Di questo, che é un dalo 
strutturale, - la traduzione di 
Melograni prende chiaramen¬ 
te atto. E, a! tempo stesso, con¬ 
frontandosi con Machiavelli, 
prende atto di un'altra cosa, al¬ 
trettanto interessante: del di¬ 
stanziarsi da noi dell'epoca 
dell'Umanesimo e del Rinasci¬ 


mento o. per essere più preci¬ 
si, dell'epoca dell'Umanesimo 
e del Rinascimento, quale ci è 
stata consegnata da una lunga 
tradizione, dagli umanisti stes- 

- si agii illuministi, ai grandi sto¬ 
rici dell'Otto e del Novecento. 
Comunque stiano le cose, un 
dato appare chiaro: gli scrittori 
dell'Umahesimo e del Rinascl- 

’ mento si sono allontanati fino 
a diventare relativamente 
comprensibili non solo ai sem¬ 
plici. ma anche ai «colti». Per 
tutto quello che significa, é 
davvero un dato con cui var¬ 
rebbe la pena di fare 1 conti fi¬ 
no in fondo, rilevando, diretta¬ 
mente e per contrasto, il rilievo 
che negli ultimi anni, sia per i 
«semplici» che per i »colli», ha 
assunto il Medio Evo cioè un'e¬ 
poca, anzi una categoria, un 
mito storiografico, costituito in 
contrapposizione globale al¬ 
l’Umanesimo c al Rinascimen¬ 
to. • • - « * • » 

Non è il caso di insistere, ora 
su questi temi, che varrebbe la 
pena di riprendere altrove. Vo¬ 
glio invece sottolineare un 
punto conclusivo: di fronte a 
fenomeni come quelli che ho 

- cercato di evocare, la scelta 
più miope - un autentico erro¬ 
re - sarebbe quello di assume- 

' re un atteggiamento puramen¬ 
te negativo, rinserrandosi in 
una arcigna difesa della tradi¬ 
zione. lamentandosi della de¬ 
generazione dell'italiano scrit¬ 
to e parlato o dell’oblio dei 
classici. Tutto ciò non serve, è 
pura perdita di tempo. Una lin¬ 
gua vive, e si trasforma; e si tra¬ 
sforma, costantemente, in un 
senso o nell’altro, il rapporto 
con la tradizione sia linguistica 
che culturale. Può, forse, esse¬ 
re utile «tradurre» anche il Prin¬ 
cipe. se questo può servire a ri¬ 
portare in circolazione il testo 
e il pensiero di Machiavelli, ira 
i «semplici» come fra i «coiti». 
Quello che invece è inaccetta¬ 
bile C l'atteggiamento di chi as¬ 
siste a rivolgimenti di questo ti- 

! po come se fossero inscritti in 
un destino, in modo passivo e 
fatalistico, senza interrogarsi 
su ciò che questo significa dal 
punto di vista della costituzio¬ 
ne interiore di un paese. La 
questione della lingua é, strut¬ 
turalmente, una questione di 
carattere nazionale, attiene di- 

• rettamente alla configurazione 
dell'Identità • e dell'autoco¬ 
scienza nazionale di un popo¬ 
lo, Da questo puntodi vista,che 
cosa sta accadendo intorno a 
noi e dentro di noi? Non è ve¬ 
nuto il momento di riaffrontare 

• in modi nuovi, a tutti i livelli, il 
problema della lingua come 
questione cruciale di un paese 

. che incrina, giorno per giorno, 
confini e barriere dello Stato- 
nazione e forme tradizionali di 
un rapporto col passato, che 

■' proprio in quelle forme si con¬ 
suma fino a dissolversi? , ■ 


Nino Ricci, un italiano alla 



Un giovane romanziere, figlio 
di immigrati, descrive in un libro 
le sue origini molisane: a Toronto 
è un grande successo. E adesso 
«Lives of Saints» arriva in Europa 

CRISTIANA PULCINELLI 

■■ Nino Ricci, con quei tratti - vemor Gencral's Award. Poi é 
mediterranei e con quell'aria arrivata la traduzione in (ran¬ 
da ragazzone salutista che ri- ceso, con il titolo Lcs yeux 
corda un poliziotto d'Oltrco- bleus et ìe serpent e, tra molti 
ceano. rivela subito le sue ori- ' clamori, si annuncia l'uscita 

f ttni. Nessuno lo conosce in - de! libro anche in svedese, te- 
talia, ma i suoi geniton sono \ desco, spagnolo e danese, 
nati qui. Nessuno lo conosceva La storia del romanzo po- 
ncanchc in Canada, dove é irebbe sembrare autobiografi- 
nato 32 anni fa, fino a che un - ca, ma Ricci nega che lo sia. Il 
editore, anch'esso sconosciu- - narratore sì chiama Vittorio ta¬ 
to. ha pubblicato il suo pnmo . nocente e vive in un villaggio 
romanzo: Liues of thè saints, ' degli Appennini che sembra 
Vite dei santi. Un successo a . isolato dal mondo moderno 
dir poco clamoroso. Nel 1990 assieme alla madre, Cristina, e 
ha vinto il premio letterario più ■' ai nonno, sindaco del paese 
importante in Canada: il Go- che non si vergogna del suo 



Una foto 
dello scrittore 
italo-canadese 
Nino Ricci 
pubblicata 
dai quotidiano 
«Le Monde» 


passato fascista. Quando Vitto¬ 
rio ha tre anni, il padre va in 
America in cerca di fortuna, il 
bambino non ha ancora com¬ 
piuto sette anni quando succe¬ 
de qualcosa. L'evento che mo¬ 
dificherà radicalmente la sua 
esistenza: «Se questa stona ha 


un inizio, se un solo gesto ù 
sufficiente ad infrangere la su¬ 
perficie degli eventi - racconta 
Vittorio nel romanzo - ...que¬ 
sto momento si ù verificato in 
una calda giornata del 1960, 
nel paese di Valle del Sole, 
quando mia madre venne 


morsa da un serpente». Vittorio 
vede un serpente uscire dalla 
stalla, immediatamente segui¬ 
to dallo sfavillio di due occhi 
azzurri, due fiamme incande¬ 
scenti che nascondono la si¬ 
lhouette di un uomo che scap¬ 
pa. - 

Da que! momento la storia si 
aggroviglia. C'é la descrizione 
di Cristina, la madre, esaspera¬ 
ta dalle maldicenze delia gen¬ 
te che le rimprovera la sua aria 
da principessa c la tratta come 
una puttana. Una donna di¬ 
stante, libera, sprezzante, di¬ 
versa da tutti gli altri compo¬ 
nenti di quella ristretta società 
che ha conservato, accanto al 
Cristo c alle processioni por la 
Vergine Maria, le sue credenze 
pagane ereditate dall’antichi¬ 
tà. Il paese respinge Cnstina, a 
cut nel frattempo cresce la 
pancia. Nessuno frequenta più 
la casa del nonno che viene 
per di più privalo della sua ca¬ 
rica di sindaco. 

Accanto a questo racconto, 
però, se ne svolge un altro. Più 
complesso, più imbrogliato. Il 


racconto di come le mitologie 
che sopravvìvono in terra moli¬ 
sana si accavallano alle an- * 
ghcric dei compagni di scuola 
a formare nella lesta del bam¬ 
bino una massa ingarbugliata. - 
«Se una donna va insieme ad 
un uomo che non sia suo mari¬ 
to e si fa mordere da un ser¬ 
pente, il bambino che nascerà • 
avrà una testa di vipera», gli ' 
hanno detto. E lui, che a scuo- . 
la é rimasto impressionato so¬ 
prattutto dall’album della «Vita 
dei santi», comincia un proces- , 
so di identificazione della ma- 
\ dre con i santi del libro. Mario- > 
rizzati, scorticati vivi, persegui¬ 
tati. E che hanno a che fare 
con i serpenti. San Leonardo e . 
il serpente. San Vittorino e San 
■ Vittorio, noti per la loro resi- . 
■ stenza alle sofferenze. Sopral- 
; lutto santa Cristina, picchiata, ' 
•gettata in una fossa piena di ' 
cento serpenti velenosi», tortai- 
rata con uncini di ferro, brucia- ■ 
, ta come una strega, calata nel¬ 
l'olio bollente, i seni c la lingua 
tagliati, infine buttata a mare. 
Ma indenne e vittoriosa. Come 
un'altra Cristina, la madre. Il 


bambino si imbarcherà su una 
nave che lo porterà in Canada. 
Non tanto per raggiungere il 
padre, quanto per seguire 
quella madre favolosa che gli 
trasmette il suo anticonformi¬ 
smo, che lo riscalda c lo prò- 

e. , r,.T - > ■ 

ì resta affascinati - ha 
scritto Nicole Zand su Le Mon¬ 
de - dalla fluidità delia narra¬ 
zione che ripercorre in modo 
saggio e ciclico gli anelli della 
catena di un destino terribile 
ed ineluttabile: la line dell’in- 
ianzia». Ricci • racconta - un 
mondo di donne in cui i padri 
sono assenti. Un - mondo di 
simboli psicoanalitici, cristiani, 
pagani, magici. Il libro farà 
parte di una trilogia. 11 succes¬ 
so ha permesso a Nino Ricci di 
dedicarsi a! mestiere di scritto¬ 
re. In programma c'è in a glass 
house, che parlerà della vita di 
Vittorio in Canada, e un tento 
volume sulla storia di Rita, la 
bambina che Cristina metterà 
al mondo sulla nave che la 
porta in America. Chissà se 
leggeremo le storie di Vittorio 
anche in italiano. • • , 


ALBERTO BURCIO 


Hi Non è indice di scarso 
coraggio intellettuale - e politi¬ 
co - l'abbordare temi classici 
del dibattito ideologico, nodi 
intorno ai quali si è svolto e in¬ 
trecciato non senza aspre ten¬ 
sioni il confronto fra tradizioni 
diverse. E temi più classici di 
quello posto al centro dell'ulti¬ 
mo fascicolo .(1991, n. .10) 
della giovane e già autorevole 
rivista francese Actud Marx sa¬ 
rebbe difficile immaginarne. 
Etica e polìtica, intorno a questi 
due poli e al loro nesso molti 
contributi stimolanti, stretti in 
una coerenza non frequente in 
simili casi.ln questione è il rap¬ 
porto tra normatività e storici¬ 
tà, lo statuto che il problema 
della validità dei valori può as¬ 
sumere una volta scartate fon¬ 
dazioni trascendenti. La do¬ 
manda che in base a tali pre¬ 
messe prende forma - la do¬ 
manda che ha percorso la tra¬ 
dizione del movimento ope¬ 
raio e comunista, governato 
nei farti dalla tensione verso 
l'emancipazione del genere 
umano - coinvolge i limiti e la 
possibilità stessa di una ricerca 
che, pure facendosi carico del¬ 
la storicità insuperabile e della 
radicale immanenza di ogni 
valore, non arreni su posizioni 
nichilistiche, non si risolva in 
esercizi di sterile scetticismo, 
non legittimi le vie di fuga di 
una neutralità etica celata sot¬ 
to le spoglie di un male inteso 
pluralismo. 

Che fra gli altri spicchino i 
contributi di tre allievi di Lu- 
kàcs - Afines Heller, GyOrgy 
Markus e Nicolae Tertulian - 
ormai largamente noti anche 
in Italia, non dovrebbe a que¬ 
sto punto meravigliare. Non 
solo per la comprensibile rile¬ 
vanza che il tema etico è venu¬ 
to rivestendo, nell'Est europeo, 
dinanzi alle involuzioni autori¬ 
tarie dei regimi del «socialismo 
reale»; ma anche per la cre¬ 
scente importanza che il pro¬ 
blema etico assunse nella ri¬ 
cerca lukàcsiana. Proprio Ter- 
tulian ricorda a questo propo¬ 
sito come l'ultimo Lukàcs scor¬ 
gesse nella composizione del- 
VOntoiogia dell'essere sodate e 
della stessa Estetica la premes¬ 
sa necessaria alla elaborazio¬ 
ne di un' Elica che per larga 
parte della sua carriera filosofi¬ 
ca rappresentò una meta es¬ 
senziale, ancorché mai rag- 
giunta.Anchead altre duo figu¬ 
re centrali nella ricerca etico- 
politica di questi anni, Apel e 
Habermas, sono dedicati scritti 
di notevole interesse - penso 
ai saggi di Alex Honncth c Ste¬ 
fano Petrucciani (autore pure, 
in queste pagine, di un'utile 
rassegna degli studi marxisti su 
etica c politica in era anglo- 
sassone) - nei quali 1 ’analisi 
critica del paradigma comuni¬ 
cativo è occasione per tematiz¬ 
zare il tema cruciale di tale 
prospettiva: il rapporto tra mo¬ 
dello ideale e realtà effettiva, 
tra valori e norme da un lato e 


condizioni concrete della loro 
applicazione dall'altro: tema 
davvero cruciale, che non per , 
caso segna - cosi in Hnbermas 
come nello stesso Apel - il 
punto di apertura della rifles¬ 
sione morate alla dimensione , 
etica e politica. ... ' * » ' 

È naturale che, a questo 
punto, il discorso risalga alle 
foriti della discussione, in par- ■ 
ticolare alle due grandi confi-. 
gurazioni de) problema etico 
nel contesto della . filosolia 
classica tedesca. Kant c Hegel. ■’ 
la morale e l'etica: non c'è in 1 
Kant ragione soggettiva die * 
non sia anche ragione inter- 
soggethvamcnte costituita, ra¬ 
gione collettiva, quindi storica: 
cosi come non c'è in Hegel ra¬ 
gione oggettiva che non sia per 
ciò stesso ragione del soggetto, ' 
che della realtà e del suo movi¬ 
mento è essenza. *». „ ,'V 

Quale per l'appunto sia, tan¬ 
to in Kant quanto in Hegel, il 
luogo della politica e come se 
ne definisca, in quest'ultimo, il 
primato è tema dello studio di » 
Domenico - Losurdo. Nell'in- » 
treccio tra morale ed etica c : 
nel loro inevitabile rapporto ■ 
con la politica si chiariscono le 
ragioni di una sostanziale co¬ 
munità di prospettive, dove è 
fondamentale il riferimento al¬ 
le fonti illuministiche de)!’89 e 
al processo di elaborazione di. 
un concetto universale dell'uo¬ 
mo riconosciuto quale emble¬ 
ma della modernità. E qui al 
di la di stereòtipi c di semplifi¬ 
cazioni, lo stesso rapporto tra 
Hegel e Marx si presenta sotto 
una luce diversa. Se per il pri¬ 
mo la storia è il processo fati¬ 
coso e conflittuale lungo il 
quale giunge a realtà la ragio¬ 
ne dell'uomo (la libertà di tutti 
gli uomini ), non si tratta certo, 
per il secondo, di ripudiare ta¬ 
le dimensione universalistica, 
bensì di assumerla ad essen- , 
ziale criterio di valore, c di 1 
operare in vista della sua effet¬ 
tiva realizzazione. • , 

Distinzione metodologica c . 
non organica, si potrebbe due, 
quella tra morate e politica, tra » 
politica ed etica: questa, in una 
battuta, l’indicazione che scm- ' 
bra potersi trarre dalla lettura ,' 
di molti fra i saggi raccolti in 
questo volume, b quanto, con 
parole diverse, scrive Jacques „ 
Tcxicr, condirettore della rivi¬ 
sta e curatore del fascicolo: . 
«un'etica che non fosse morate - 
sarebbe solo un insieme di " 
norme "sociali" mai problema- 
tizzatec dunque prive di legitti¬ 
mità; una morale che non si 
pretendesse elica ignorerebbe 
la dimensione sociale dei prò- '1 
blemi c dunque la necessita di 
norme dettate da un’islanza 
politica democraticamente le¬ 
gittima». Come dire che se del- " 
la capacità di distinguere l'in¬ 
telligenza non saprebbe fare a 
meno, senza il riconoscimento 
di nessi c relazioni è preclusa » 
qualsiasi effettiva comprensio- * 
ne della realtà. » . >.«■ »« ,tr» 



Capolavori 
dell’arte 
giapponese 
a Vienna 


■■ Si è aperta a Vienna una 
grande mostra sui capolavori . 
deH'arfe giapponese prove- - 
nienti dal Tokio Fuji Art Mu- 
seum. Nella loto una ma- . 
sellerà teatrale Edo. La ino- - 
stra resterà aperta fino al 22 
marzo. 
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Cambiamento 
(parziale) 
di sesso provocato 
in un pulcino 


Secondo quanto nlcrisce la rivista Science nell'ultimo nu¬ 
mero, due scienziati amencani, Alex Elbrecht e Roy G. Smi¬ 
th, iniettando una particolare sostanza chimica nelle uova di 
gallina, dall'cmbnonc geneticamente femminile, hanno fat¬ 
to nascere dei polli con aspetto e comportamento tipico dei 
galli e che arrivano a sviluppare testicoli in grado di produrne 
spenna. La ricerca era stata intrapresa allo scopo di rispon¬ 
dere alla domanda su che cosa determina il sesso. Net caso 
degli embnoni di pollo si nesce a ottenere un cambiamento 
di sesso delle femmine nella prima fase dello sviluppo, per- - 
chè le gonadi dei polli hanno la capacità di trasformarsi sia 
in ovaie che in testicoli. La sostanza iniettata 0 un inibitore 
dell'aromatasc, un composto chimico che viene sperimen¬ 
tato anche per la cura del cancro al seno e della sterilità ma- 
schifo. Elbrecht e Smith l'hanno iniettato nel primi sette gior- 
’ ni di incubazione delle uova: l'inibitore blocca l’effetto del¬ 
l'enzima aromatase, una proteina che contribuisce a deter¬ 
minare il sesso, trasformando il testoterone ormone maschi¬ 
le. in estradiol, ormone femminile che determina le caratte¬ 
ristiche fisiche femminili nei polli. I polli nati dalle uova cosi 
trattate sviluppano grandi creste e bargigli, come è tipico dei 
galli. 
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_La sonda Ulysses te pochi giorni doppierà 

le «colonne d’Èrcole » del lungo viaggio verso il sistema 
solare: tra gli obiettivi scientifici le onde gravitazionali 

Una fionda contro il Sole 


52% in meno Spettacolare diminuzione 

in coi anni dei casi di poliomclite nel 

in sci <9* J»n mondo: grazie ad un intensi- 

{ Casi di vo programma di vaccina- 

nnlinmioIHo zlone condotto dall’ Orga- 

PUIIVIIIICIIU; mzzazioric mondiale della . 

nel mOndO sanità (Oms), l casi di polio- 

' “melile sono diminuiti del 52 

per cento negli ultimi sei anni, passando da 33.833 Nel 1985 
a 16.398 Alla fine deli’ anno scorso. Ben il 76 percento dei 
casi notificati all’ Oms nel 1991 provengono da due soli pae¬ 
si: l’India (7.340 casi, 45 per cento) e la Cina (5.065,3) per 
cento). Ma i progressi ottenuti in India - osserva !’ Oms - so¬ 
no ugualmente notevoli, poiché in poco più di tre anni si è 
osservata una diminuzione del numero di malati di polio- 
melite pari al 66 percento. 


...invece Le morti causate dall’ asma 

l’asma 50110 in aumento: >n Gran 

* ii ’ Bretagna, secondo alcune 

COipISCC " stime, lo scorso anno sono 

cumnro rii niil state duemila. Gli specialisti 

aemyne Ul piu (pneumologl. immunologi, 

pediatri, allergologi) rileva- 
no con preoccupazione che 
questa malattia è sottovalutata anche se nella sola europa 
ha un’ incidenza rilevante perchè è stato calcolato che vi 
colpisce il 10 percento dei bambini, due terzi dei quali sotto 
i cinque anni di età. e il cinque percento della popolazione 
adulta. L’asma è in crescita anche in Italia essenzialmente 
per i troppi casi mai diagnosticati, per i bambini asmatici cu¬ 
rati insufficientemente e per le terapie non ben indicate. 

Stazione i. -,,, ’ Scienziati statunitensi e russi 

/li virare» . inaugureranno tra il primo 

Ul UVClL/l • ed il 13 gennaio prossimi 

comune una stazione di ricerche in 

I lo Buccia antartide. Il progetto - ha re- 

uaa-nussid ^ noto oggj lo <u 

Montevideo, la capitale del- 
■ "" " ' l'Uruguay dove gli scienziati 

sono giunti a bordo della nave Akademìc Federo»"* - è il pn- 
' mo di questo tipo ad essere messo a punto da Russia e Stati 
Uniti. Nella stazione, la Wedell II - ha reso noto Valéry Lukin, 
che guida tadelegazione russa -verrannoeifettuate ricerche 
oceanografiche, meteorologiche e di biologia marina. Gli 
studi sono finanziati dailaa fondazione nazionale per la 
scienza e da vari istituti scientifici. 


Passo avanti Per la prima volta ha funzio- 

uaka ■■n marnisi nato sulle scimmie un vacci- 

verso un nuovo scontro un virus imparen- 
VaCCÌnO per fàto a quello dell'Aids urna- 

i’AldS ' no: lo ha annunciato un 

l mua - gruppo di scienziati amen- 

cani, che hanno utilizzato 
per il vaccino frammenti del 
nvestimenlo del virus. Per questa ricerca, diretta dal prof. 
Shiu-Lok Hu dell’istituto di ricerche farmaceutiche della Bri¬ 
stol-Myers Squibb di Seattle, sono stati vaccinau quattro ma¬ 
cachi contro il virus da immunodeficienza della scimmia, 
imparentato con lo hiv, ossia il virus dell’Aids umano. Il prof. 
Dani Bolognesi, del centro di ricerche sull’Aids della duke 
university, che ha partecipato ai lavoro su questo vaccino, 
spiega che esistono «prove chiaramente valide» che questo 
metodo potrà portare a successi anche contro il virus htv 
nell’uomo. 


MARIO PCTRONCINI 


M Fra pochi giorni la sonda 
europea Ulysses, lanciata dalla 
navetta spaziale Discovery li 6 
ottobre 1990, doppierà le -co¬ 
lonne d’Èrcole» del suo lungo 
viaggio nel sistema solare, che 
fra 2 anni e mezzo la porterà a 
sorvolare per la pnma volta i 
poli del Sole. L'8 febbraio Ulys¬ 
ses passerà infatti vicino al 
grande pianeta Giove, che sarà 
sfruttato come una «fionda gra¬ 
vitazionale» per immettere la 
sonda su una traiettona quasi 
perpendicolare all'orbita della 
Tetra e degli altri pianeti. Fra 
gli obiettivi della missione vi 
sono ricerche - impossibili a 
condursi da Terra - sulla coro¬ 
na solare, i raggi cosmici, la 
polvere interplanetana e le 
fantomatiche onde gravitazio¬ 
nali previste da Einstein, ma 
ancora mai osservate diretta¬ 
mente. 

Come mai Ulysses ha dovu¬ 
to spingersi lino a Giove per 
poter poi sorvolare i poli del 
Sole? Si tratta di un problema 
di energia: attualmente infatti 
non esiste ancora un lanciato¬ 
re cosi potente da poter im¬ 
mettere direttamente una son¬ 
da su un'orbita molto inclinata 
rispetto all’eclittica (il plano 
dell’orbita terrestre). Per capi¬ 
re perché, può servire un 
esempio: tutti sanno che é pe¬ 
ricoloso saltare da un treno in 
corsa, dato che quando si toc¬ 
ca il terreno il corpo di chi ca¬ 
de tende a proseguire per iner¬ 
zia conservando la velocità del 
treno. Per cadere senza danno, 
bisognerebbe saltare in dire¬ 
zione opposta al moto del tre¬ 
no. con una spinta tale da an¬ 
nullare la velocità rispetto al 
suolo e cadere cosi in vertica¬ 
le. in modo analogo, una son¬ 
da che parte dalia Terra tende 
a conservarne la velocità orbi¬ 
tale di 30 km/secondo ed 
aproseguire nella stessa dire¬ 
zione del moto del nostro pia¬ 
neta. Volendo immettere la 
sonda in un'orbita' perpendi¬ 
colare a quella terrestre, oc¬ 
correrebbe pnma annullare 
con una controspinta questa 
velocità - che è già molto ele¬ 
vala rispetto alle capacità dei 
razzi disponibili - epoi confe¬ 
rirne alla sonda una identica in 
direzione perpendicolare - e 
questo risulta impossibile. 

Fortunatamente però esiste 
Giove Alla sua distanza dal 
Sole le velocità orbitali c le 
controspinte richieste si ridu¬ 
cono circa della metà; inoltre, 
la gravità del pianeta può esse¬ 
re sfruttata al posto dei propul¬ 
sori della sonda: indirizzando 
quest’ultima in modo preciso 
su una traiettoria che sfiori 
Giove con la geometria più fa- 


La corona solare, i raggi cosmici e le che misure sulla distribuzione spa- 


fantomatiche onde gravitazionali 
previste da Einstein: questi i princi¬ 
pali tra i molti obiettivi della sonda 
spaziale Ulysses che tra pochi giorni, 
passando vicino al grande Giove, su¬ 
pererà le colonne d'Èrcole del suo 
lungo viaggio. La sonda compirà an- 


ziale della polvere interplanetaria 
originata - dalla • frantumazione di 
asteroidi e comete e finora mai stu¬ 
diata in dettaglio. L’esperimento sul¬ 
le onde gravitazionali sarà diretto 
dall’italiano Bruno Bertotti che pro¬ 
pose anche il nome della missione. • 


PAOLO FARINELLA 
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vorevole, si può (ar si che la 
deviazione prodotta dal piane¬ 
ta annulli !a parte della veloci¬ 
tà parallela all’eclittica e forni¬ 
sca anche la giusta spinta nella 
direzione perpendicolare. 
Ulysses quindi arriverà a Giove . 
muovendosi vicino aireclituca 
ma provenendo dall’alto 
(cioè, dalla direzione Nord) e 
precedendo il pianeta nel suo 
moto orbitale; dopo l’Incontro, ' 
che durerà qualche giorno, es¬ 
sa si muoverà Invece in un'or¬ 
bita eliocentrica diretta verso il 
Sud. Nell'estate del 1994 toc¬ 
cherà la sua massima latitudi¬ 
ne meridionale, passando sot¬ 
to il polo Sud del Sole: poi risa¬ 
lirà. doppiando il Sole, edopo 


un anno ne sorvolerà il polo 
Nord. La distanza di sorvolosa- 
rà grande; circa 3 00 milioni di 
km, il doppio delia distanza 
Sole-Terra, ma questo non im¬ 
pedirà agli strumenti di com¬ 
piere osservazioni dettagliate, 
ed anzi permetterà ai due sor¬ 
voli ad alta latitudine di pro¬ 
lungarsi perdiversi mesi. 

Quali sono gli obiettivi 
scientifici della missione? Il più 
importante è (orse quello dello 
studio delia corona e dei vento 
solare. La corona è la parte più 
eslema dell'atmoslerasolare. 
Quasi trasparente, milioni di 
volte meno luminosa della fo- 
toslera (ld «superficie» visibile 
del Sole), tanto da essere per¬ 


cettibile a occhio nudo solo 
durante le eclissi totali di Sole, . 
.la corona è però IncredibiJ- . 
mente calda, con temperature • 
che raggiungono milioni di 
gradi, rispetto ai GOOOgradi del¬ 
la folosicra. A temperature co¬ 
si elevate, gli atomi perdono i 
lori elettroni ed il gas si trasior- ; 
ma in plasma: da una parte gli • 
elettroni hben e dall'altra gli 
atomi fortemente ionizzati o ‘ 
anche i nuclei atomici «nudi». 
Un'altra conseguenza dell’alta 
temperatura è che queste par-. 
ticelle hanno in media elevate 
velocità, tali da farle sfuggire 
alla gravità solare e disperdere » 
nello spazio che circonda la 
stella, con densità decrescente 


aU'aumentare della distanza: si 
tratta del cosiddetto «vento so¬ 
lare*. Trattandosi di particelle 
elettricamente cariche, esse 
vengono deviate dai campi 
magnetici. Quello solare dà al¬ 
la corona una struttura raggia¬ 
ta, che ricorda la geometria 
più delle linee di (onta del 
campo, mentre i campi ma¬ 
gnetici planetari deformano il 
(lusso verso l’esterno forman¬ 
do complesse «magnetosfere». 
Si ntiene che il campo magne¬ 
tico solare, che cambia di con¬ 
formazione nel corso del ciclo 
undecennale dell’attività sola¬ 
re, sia in qualche modo legato 
ai meccanismi che trasportano 
energia della fotosfera alla co¬ 


rona. riscaldando fortemente 
quest'ultima: si tratta però di 
processi ancora poco compre¬ 
si ciagli astrofisici. Tanto da 
Terra che dalle precedenti 
sonde intciplanctaric, la coro¬ 
na ed il vento solare sono siati 
studiati, ma sempre rimanen¬ 
do vicini all'eclittica e quindi 
anche al piano equatoriale del 
Sole: ma poiché II campo ma¬ 
gnetico solare (come quello 
terrestre) vicino ai poli é più 
intenso ed ha una geometna 
più semplice, con lince di for¬ 
za che penetrano dentro l’a¬ 
stro, per capire la struttura c 
l’evoluzione delia corona sa¬ 
rebbe cruciale osservare da 
una visuale più favorevole le 


regioni vicine ai poli solari. È11 
che si sviluppano spesso i «bu¬ 
chi coronali», individuali nelle 
riprese a raggi X come regioni 
scure: da questi «buchi» erom- ' 
pono fiotti di particelle di cui si. 
vorrebbe conoscere la compo¬ 
sizione chimica, isotopica e la ’ 
velocità. Queste sventagliate di • 
particelle energetiche possono 
provocare sulla Terra lempe¬ 
ste magnetiche, black-out nel¬ 
le trasmissioni radio, perdite di 
comunicazioni con i satelliti, e 
possono anche risultare noci- . 
ve per la salute di eventuali 
astronauti. - -, *, <„ •• 

Altre ricerche di Ulysses ri¬ 
guarderanno i raggi cosmici. 11 ; 
nostro sistema solare - Terra 1 
compresa - è continuamente '« 
bombardato da una pioggia di . 
particelle energetiche cariche » 
che sono stale probabilmente 
emesse a velocità poco inferio¬ 
ri a quella della luce da vioien- " 
te esplosioni avvenute su altre 
stelle della nostra galassia. Ri- • 
costruirne la provenienza è as¬ 
sai arduo, poiché esse vengo¬ 
no deviate dai campo magne-, 
tico solare prima di raggiunge¬ 
re il nostro pianeta; ma visto 
che sopra i poli del Sole la 
struttura del campo è più rego¬ 
lare. Ulysses si troverà nelle 
condizioni ideali per misurare 
il flusso e lo spettro dell'ener¬ 
gia dei raggi cosmici «al netto» 
delle interferenze dovute allo ' 

- «schermo magnetico» solare. 

La sonda compirà anche misu¬ 
re sulla distribuzione spaziale 
della polvere interplenetaria. 
originata dalla frantumazione 
di asteroidi e comete e finora 
mai studiata in dettaglio tonta- - 
no dal piano deU'eclittica. Infi¬ 
ne, se nel conio del suo lungo 
viaggio Ulysses dovesse imbat¬ 
tersi in un’onda gravitazionale, 
generata in qualche fontano 
angolo dell'universo da feno¬ 
meni di esplosione o implosio¬ 
ne coinvolgenti intere galassie 
- con la possibile formazione ' 
di buchi neri massicci - la de¬ 
formazione locale dello spa¬ 
zio-tempo prevista dalia relati¬ 
vità generale einsteiniana la- 
scerebbe un'impronta ricono- ' 
scibile sui segnali radio inviati, 
dalla sonda. Questo esperi¬ 
mento si svolge sotto la re¬ 
sponsabilità del fisico italiano 
Bruno Bertotti, che a suo tem¬ 
po propose anche all'Agenzia 
spaziale europea il nome della 
sonda. Essa vuole ricordare in- . 
fatti i versi del XXVI canto del- ' 
l’Inlemo dantesco: quando lo - 
spirito di Ulisse ricorda ia sua 1 
esortazione ai compagni a «se- “ 
guir virtute e conoscenza», ed a 
spingersi per la pnma volta al- 
l'csplorazione «di retro al sol. 
del mondo senza gente». ■ ■ 

* astrofìsico. 

Università dt Pisa 


Non sarà più l'Epa a giudicare le richieste industriali 

Bush lascerà via libera 
a biotecnologia selvaggia? 


Nella bufera uno dei farmaci per insonni più venduti nel mondo (quattro milioni di pezzi all'anno) 
Negli Stati Uniti sono stati riscontrati almeno settemila casi di effetti collaterali pericolosi 

Halcyon, il sonnifero troppo facile 


Bush vuole dare via libera alla sperimentazione sel¬ 
vaggia nelle biotecnologie? Pare proprio di sì. 11 pre¬ 
sidente degli Stati Uniti starebbe per abolire il con¬ 
trollo dell’Ente per la protezione ambientale sugli 
esperimenti proposti dalle industrie biotecnologi¬ 
che. A dare il parere finale saranno commissioni 
delle Università locali. Che certo non sono al riparo 
da interessi con le stesse aziende. 


ATTILIO MORO 


■I NEW YORK Nel discorso 
sullo stato dell’Unione di fine 
gennaio il presidente Bush an¬ 
nullerà tra l'altro la sospen¬ 
sione delle norme che regola¬ 
no dal 1970 la produzione eia' 
vendita di microrganismi trat¬ 
tati geneticamente, e che pre¬ 
vedono test accurati per ac¬ 
certare la loro tollerabilità am¬ 
bientale. La misura è Intesa a 
incoraggiare gli investimenti 
nel settore, ma molti la giudi¬ 
cano un evidente cedimento 
alle pressioni • dell'industna 
amencana della biotecnolo¬ 
gie. che ieri ha esultato. E con 
ragione: la produzione su sca¬ 
la industriale dei prodotti trat¬ 
tati geneticamente presuppo¬ 
neva finora l'approvazione da 
parte dell'Epa - l’Agenzia fe¬ 
derale per la protezione del¬ 
l'ambiente - sulla base di una 
sperimentazione effettuata sul 


campo. Le aziende giudicano 
questo vincolo troppo costo¬ 
so. ritengono che i progressi 
effettuati in termini di sicurez¬ 
za rendano quel vincolo or¬ 
mai inuUIe e soprattutto la¬ 
mentano ti fatto che tra la 
messa a punto del prodotto e 
la sua vendita passa troppo 
tempo. «Quando si chiede 
l'approvazione di un nuovo 
prodotto, per esempio un pe¬ 
sticida - ha detto Brace Mack- 
ler, presidente dell'associa¬ 
zione delle compagnie blo- 
tecnotogiche - è come infilare 
milioni di dollan in una scato¬ 
la nera e non sapere se ve li n- 
troveremo». Ora, secondo la 
modifica proposta, non sarà 
più l'Epa a dare il nullaosta, 
ma un comitato scientifico 
dell'Università delia città dove 
sorge l'azienda. A reagire con 
energia alia novità è stato Na- 


chama Wilker. del Council for 
Responsive Genetics dt Cam¬ 
bridge, il quale ha detto senza 
mezzi termini che l'allenta¬ 
mento della vigilanza sulle 
aziende «fa pesare un perico¬ 
lo gravissimo sulla salute pub¬ 
blica». Altri grappi ambientali¬ 
sti newyorkesi (anno notare 
che I comitati scientifici delle 
Università non sono affatto un 
organismo «super partes» - 
come la legge prevede - ma 
pieni di gente che ha interessi 
nell'industria delle biotecno¬ 
logie. Motti di toro sono pro¬ 
prietari di cospicui pacchetti 
azionari: sarebbero stati loro i 
principali artefici del boom 
che ha conosciuto negli ultimi 
mesi il listino azionano delle 
società biotecnologiche, che 
ha (atto registrare un aumento 
di oltre 2 miliardi di dollari. A 
reagire negativamente è stata 
anche l’Epa, che vuole ovvia¬ 
mente mantenere la titolarità 
di ente preposto all'approva¬ 
zione dei prodotti potenzial¬ 
mente pericolosi per t'am¬ 
biente, Di mettere a punto la 
decisione del governo è stato 
incancato il vicepresidente 
Quayle, il quale ha già messo 
le cose in chiaro: deciderà sul¬ 
la base degli interessi supremi 
della economia nazionale (e 
quelli elettorali di Bush). 


L’Halcyon, il più diffuso tra i sonniferi (ogni anno se 
ne vendono oltre quattro milioni e mezzo di pezzi) 
è nella bufera. Negli Stati Uniti è messo infatti sotto 
accusa perché ci sarebbero ben 7000 casi di effetti 
collaterali dannosi. La commissione delia Cee sta 
studiando il caso. Ma perché questo sonnifero ha 
un successo cosi grande? La spiegazione è forse ne¬ 
gli enormi profitti che genera. 


FLAVIO M1CHELINI 


M Si direbbe che l'Italia 
sia popolata di insonni. 

Da tempo sulla sicurezza 
dell'Halcion, il discusso son¬ 
nifero venduto in novanta 
paesi, sono state sollevate ri¬ 
serve in Olanda, Stati Uniti e 
Gran Bretagna, dove le auto¬ 
rità sanitarie hanno deciso 
di sospenderne la vendita. 
Ciononostante nel nostro 
paese le prescrizioni hanno 
raggiunto livelli record. 

in un anno, dall'ottobre 
del 1990 alio stesso mese 
del 1991, sono state infatti 
vendute 4 milioni e 600.000 
confezioni per un fatturato 
superiore ai venti miliardi. 
Stando alla rivista News¬ 
week, negli Stati Uniti «i far¬ 
macisti registrano circa mez¬ 
zo milione di prescrizioni 
ogni mese», quindi sei milio¬ 


ni in un anno. 

Se si considera che ia po¬ 
polazione americana è al¬ 
meno tre volte la nostra, 
l’entità del consumo di Hal- 
cion in Italia risulta subito 
evidente. Ma non è tutto. 
L'Halcion rappresenta il 30% 
del mercato degli ipnotici. 
Complessivamente in Italia 
ogni anno vengono vendute 
14 milioni di confezioni di 
sonniferi e sedatrvi apparte¬ 
nenti alla stessa classe di 
benzodiazepine, per un fat¬ 
turato di 60 miliardi. Come 
spiegare un consumismo 
cosi esasperato di farmaci 
che possono provocare, nel¬ 
la migliore delle ipotesi, as¬ 
suefazione e dipendenza? 

La risposta non è facile. 
Bisogna distinguere tra biso¬ 
gni reali e fittizi. Chi è alletto 


da malattie fisiche o psichi¬ 
che può avere una effettiva 
necessità di prendere sedati¬ 
vi. Altri «pazienti» psicolabili 
inghiottono pìllole anti-in- 
sonnia e ansiolitiche nell'il¬ 
lusione di risolvere i propri 
problemi esistenziali: stress, 
tensione nell'ambito lavora¬ 
tivo, conflitti familiari, rap¬ 
porti difficili con i figli. In 
realtà finiscono con raggra¬ 
vare la situazione. 

Eppure da tempo i neuro¬ 
logi suggeriscono cinque re- • 
gole auree per calmare i ner- 
' vi e farsi una buona dormita: 

. 1) alzarsi sempre alla stessa 
ora indipendentemente dal 
momento in cui ci si è cori¬ 
cati e andare a letto solo 
. quando sopraggiunge il son¬ 
no. 2) Diminuire il consumo 
, di caffè, alcool e fumo ed 
eliminarli • completamente 
all'ora di coricarsi. Evitare 
anche i pisolini pomeridiani. 

3) Non usare la propria 
stanza da letto come ufficio 
e non guardare la tv a letto. 

4) Se non si riesce ad addor¬ 
mentarsi in 15 minuti non ri¬ 
manere a letto a tutti i costi. 
Andare a leggere o a guar¬ 
dare la tv in un’altra stanza,' 
fino a quando non verrà 


sonno. 5) Prendere delle 
abitudini rilassanti, come fa¬ 
re un bagno caldo, leggere ' 
per una decina di minuti o 
consumare un leggero spun¬ 
tino prima di coricarsi. . < 

- Quanto alI’Halcion, visto ■ 
il consumo che se ne fa in 
Italia, ci si chiede se il mini¬ 
stero deila Sanità non debba 
esaminare il problema con 
maggiore attenzione. 

«Si tratta di un farmaco 
pericoloso», sostiene il dot¬ 
tor Anthony Kales, direttore 
della sezione . psichiatrica 
presso la Penn State Univer¬ 
sity Medicai School. «Nessu- , 
na delle altre benzodiazepi¬ 
ne ha un margine di sicurez¬ 
za cosi ristretto. L'unico mo- . 
tivo per cui viene mantenuto 
sul mercato è rappresentato - 
dai profitti che ne ricava la . 
società produttrice. «‘ 
Dal punto di vista della sa- ; 
iute pubblica non vi è alcu¬ 
na ragione». • ; ■ , 

Manifestazioni di aggres¬ 
sività, ansia di rimbalzo, am- > 
nesia, sonnambulismo sono ' 
state osservate negli Stati 
Uniti in almeno 7,000 casi. - 
Due membn delio staff delia " 
Food andr Drag Administra- 
tion (Fda), Diane Wysows- 


ky e David Barasti, hanno 
confrontato le reazioni di ti¬ 
po negativo ali'Halcion con 
quanto era stato rilevato per 
altri due tipi di benzodiaze¬ 
pine, il Dalmane e il Restorii. ' 
Le differenze erano sor¬ 
prendenti. In un rapporto 
del 1987 Wysowsky e Barash 
avevano notato che, durante » 
i suoi primi tre anni di pre¬ 
senza sul mercato, l'Ffalcion 
era stato all’origine di un nu¬ 
mero di reazioni di tipo ne¬ 
gativo da otto a trenta volte 
maggiore, rispetto a quanto < 
non fosse stato osservato per • 
il Dalmane c il Restorii messi ■ 
insieme, nonostante il suo - 
impiego fosse a quel tempo 
meno diffuso di quello di 
ciascuna delle altre due 
benzodiazepine. », 1 

Il dottor John Patterson di 
Columbia descrive un episo¬ 
dio di delirio, sonnambuli¬ 
smo e amnesia in cinque an¬ 
ziani ncoverati in ospedale 
ai quali era stata sommini¬ 
strata una dose di piccolissi¬ 
ma entità: un ottavo di milli¬ 
grammo. «U r uomo fu trova¬ 
to mentre tentava di fare sal¬ 
ti mortali nella sua stanza. >. 

Altri vagavano tra le corsie 
e cercavano di fuggire dal¬ 


l'ospedale in pigiama. Nes¬ 
suno di loro era in grado di 
ricordare Je avventure de) 
mattino». *> 

Del tutto diversa l'opinio¬ 
ne delia Upjohn, la casa 
produttrice. «Non ritengo 
che il profilo degli effetti col¬ 
laterali di questo prodotto, 
possa essere considerato di¬ 
verso da quelli di altre ben- 
zodiazepine*. afferma il far¬ 
macologo Robert Straw, di¬ 
rettore della progettazione 
presso la Upjohn. . •*■*<,. -, 

«Se usato in maniera ap- 
propnata». > sostiene a sua 
volta il dottor Thomas Roth, 
primario del reparto Disturbi 
del sonno presso l'Henry 
Ford Hospital di Detroit, «è 1 
un ipnotico ad alta sicurez¬ 
za». E aggiunge il dottor 
Stuart Yudofsky, un neuro¬ 
psichiatra che studia i feno¬ 
meni aggressivi: «Ci sono 
molte più persone che di¬ 
ventano violente in seguito 
ad assunzione di alcool che 
dopo avere preso l'Halcion, 
ma non per questo scusia- k 
mo il loro comportamento e 
diamo ia colpa alle distille- 
ne. Se lo facessimo - sostie¬ 
ne - le implicazioni sareb¬ 
bero inimmaginabili». ■ . •. 
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È morto 
Bartholomew 
«Piccolo lord» 
di Hollywood 


■ SARASOTA (Rorida). È 
morto all'età ai 67 anni 
Freddie Bartholomew, po¬ 
polare attore-bambino degli 
anni Trenta, che con la sua 
interpretazione di David 


Copperfield e II piccolo lord, 
divenne un beniamino dei 
pubblico di tutto il mondo. 
Nato a Londra. Bartholo¬ 
mew debutò sul palcosceni¬ 
co a quattro anni e a dieci 
era sotto contratto con la 
Mgm. Recitò anche in Capi¬ 
tani coraggiosi e in Anna Ka- 
renino dov'era il liglio di Gre¬ 
ta Garbo, Fu il bambino più 
pagato di Hollywwod, natu¬ 
ralmente dopo Shirley Tem¬ 
pie. Raggiunta l'adolescen¬ 
za, abbandonò il cinema. 


Escono in aprile 
i nuovi album' 

Springsteen 
Due «Boss» 
sono meglio 
di uno... 


Poesia, letteratura e chitarre elettriche: è il «mantra» rock 
del cinquantenne artista newyorkese, che ieri a Milano 
ha registrato il tutto esaurito con un intenso concerto 
Le nuove canzoni ancora più asciutte e crudeli del solito 


Lou 


Due chitarre, un basso, una batteria. Sembra la pa¬ 
gina uno del manuale del rock, e invece è Lou Reed 
che recita se stesso, crudele come sempre, un po’ ; 
più intimista, capace di asciugare il rock’n’roll e di 
incollarlo a quel che oggi gli interessa: poesia, lette¬ 
ratura con annessa chitarra. Magic and ioss, l’ultimo 
disco, minaccia già di essere uno degli eventi del¬ 
l’anno. Il tour mondiale partito da Milano anche. 


ROBERTO GIALLO 


■1 MILANO. A un certo punto 
dalla platea bollente del Tea¬ 
tro Orfeo si alza un grido, isola¬ 
to. violento: «I love you. Lou*. È 
allora che Lou Reed storce la 
bocca in quello che si direbbe 
un sorriso e sibila nel microfo¬ 
no: «1 love you too», ti amo an¬ 
ch'io. Bella storiella, non nuo¬ 
va d'accordo, ma che suona. 
duranteunconccrto'lntcnstssK 
mo, pcrsinosincera.'Ma la pla¬ 
tea non ò fatta di ragazzini: chi 
ha.partecipato alla corsa al bi- 
gliettomastica rock da anni: e 
sul palco, compassato in giac¬ 
ca bianca, c'è un signore che 
cammina verso lacinquantina, 
uno che dopo aver inventato, 
creato, salmodiato odi e messe 
in onore della perdizione, si ri¬ 
trova come nuovo, miracolo¬ 
samente incolume. Fa un di¬ 
sco. Magic and Ioss, che af iron¬ 
ia nientemeno che il tema del¬ 
la morte, che è poi, come è fa¬ 
cile immaginare, un disco sulla 
vita. Dici poco. 

Lou Reed è cosi per due ore: 
amato da quelli che stanno II 
sotto a sentirlo pendendo dal - 
basso naturale della sua voce, 
avvolto dai suoni di una band 
che gira con perfezione persi¬ 
no straniarne. Dove un suono 
deve finire 11 finisce, dove un 
inciso deve inserirsi a tagliare 
la parola, la frase. Il arriva, 
puntuale, tagliente o morbido 
a seconda delle voglie della 
chitarra perfetta di Mike Rath- 
ke, uno che avercelo accanto a 
suonare è già come un'orche- ■ 
stra. Lou lo dice subito: la pri¬ 
ma parte del concerto se ne va 
tutta a recitare questo magnifi¬ 
co mantra rock, disco cattivo 
per quanto è dolce, meditato. 
pensato, asciugato nei suoni in . 
modo che venga fuori, alla fi¬ 
ne, il succo della poesia. Reed 
duella con la chitarra di Rath- ’ 


ke. si insinua nella tela tessuta 
dal basso di Bob Wassorman. 
ma quel che esce è lui: ragaz¬ 
zo cattivo scampalo al castigo, 
oggi saggio - non arreso - che 
non esita a rendere grazie ai 
maestri riconosciuti, poeti co¬ 
me Deimore Schwarz. cono¬ 
sciuto ai tempi dell'università, 
ma anche finti-duri affrescatori 
di sporcizia come il Chandler 
di Philip Marlowe o Hubert Sel- 
by Jr.. autore di Ultima fermata 
a Brooklyn, romanzo culto di 
una generazione, figurarsi di 
Reed, che a due passi da 
Brooklyn è nato. 

Letteratura? Che c'è di male, 

- in fondo. Se il rock sa pescare 
ovunque, persino dalle sue ce¬ 
neri. certo lo può fare dai libri 
o, come canta Reed In Power 
and Glory. da «libri, storie, film 
e dischi». La scommessa di 
Lou Reed anni Novanta è dun¬ 
que quella di sempre: alzare il 
livello del rock, del suo dibatti¬ 
to, delle sue tesi, senza uscire 
dal tessuto che ne determina 
le pur labili e confuse regole. 
Ecco allora le ballate lente, 
amorevolmente swingate dalla 
chitarra, e le lunghe descrizio- 
;. ni oniriche che sembrano pura 
autobiografia: «Non ho incan¬ 
tesimi / Ho solo parole per sal¬ 
varmi» (The Magiciari). Non è 
una cosa nuova questa infa¬ 
tuazione del rock per la paro¬ 
la, per la poesia. Nuovo è sem¬ 
mai il percorso che ha condot¬ 
to Reed fino a questo eccellere 
■ te punto di arrivo: se New York 
(1989) era l'affresco urbano, 
sporco e cattivo, Songs for 
Drelta, dedicato all'amico 
scomparso Andy Warhol, era 
la messa funebre in memoria. 
E questo Magic and Ioss è la 
. sintesi di questo e quello, con 
suoni ancor più asciugati, co- 
' me piegati su altrettanto elo¬ 




quenti silenzi. La prima parte 
del concerto è già un capola¬ 
voro e nonostante sla la prima 
data di un tour mondiale che ’■ 
durerà tutto l'anno o quasi, le 
pecche non si sentono, non ci 
sono. Poi arriva Small Town, 
autobiografia dichiarata con il > 
fantasma di Warhol sullo sfon¬ 
do, ma arrivano anche le cru-, 
deli ballate di New York dove 
davvero la prosa scarna di 
Reed sfiora con suoni e parole 
la grande letteratura: cinismi 
sparsi, piccoli tratti che valgo¬ 
no un quadro ricco di partico¬ 
lari. Dirty Boulevard, con le '.. 
suadenti impennate elettriche, 
chiude in gloria un disegno fe¬ 
roce. Una ballata e niente più, 


"ma che smaschera il legame , 
tra il Lou Reed di ieri, cattivo 
maestro dell'eroina assassina, 
e il Lou Reed di oggi, uomo ca¬ 
pace di vedere piccolezze 
grandi c piccole senza orrore c 
senza derisione. Fotografie 
perfette. 

È d'obbligo, alla fine, ritor¬ 
nare sui passi antichi, ricalcare 
ancora una volta (la millesi- ; 
ma) il riff definitivo di SweclJa- . 
ne, tornare all'eccitazione pri- ; 
mordiate di Rock'n'rolle chiu¬ 
dere, dopo ovazioni ripetute, 
con una Walk on thè wild side 
che ancora sa camminare sui ■ 
cuori di quelli 11 sotto, pigiati in 
piedi sotto il palco, ricono¬ 
scenti. 





Con i Simply Red 
sotto le stelle 
del soul bianco 


DIEGO PERUQINI 


Vero: quello del rock adulto, 
del rock per grandi, è un vec¬ 
chio sogno. Qualcuno (gli Sto- 
nes, ad esempio) lenta di ve¬ 
nirne a capo con discutibili fil¬ 
tri di eterna giovinezza. Qual¬ 
cun altro, come Lou Reed, ac¬ 
cetta il tempo e le sue cattive¬ 
rie descrivendo ■ tutto, 
registrando, dubitando: «Vola 
attraverso la tempesta / fino 
ad arrivare alla calma». A sen¬ 
tirle cosi, con una chitarra che 
gli soffia dietro elettrica tene¬ 
rezza, è una poesia clic regge. 
Vera, buona poesia. I duemila 
dcH'Orfeo ringraziano fino a 
spellarsi te mani. Lou Reed an¬ 
che. con un piccolo inchino e 
in italiano: •Grazie». 


■■LONDRA. Lisci Milano sot¬ 
to la neve e trovi Londra lumi¬ 
nosa di sole: tempo ideale per - 
passeggiare nelle vie del cen- ' 
Irò, occhieggiando il cachemi- : 
re in saldo e i monumentali ne- • 
gozi di dischi. Sul tardi facon- ' ■■ 
do notte nei club di Soho, sfi- ' 
dando il vento notturno che 
penetra nelle ossa. Per i colti ir¬ 
ete un'occasione in più, la mo- . 
stra di Mantegna alla Royal 
Academy, a due passi da Pie- : 
cadilly Circus: otto sale tutte da 
gustare, col finale maestoso . 
dei nove pannelli dei «Trionfi 
diCesare». •• 

In giro tanta musica, anche £ 
c soprattutto quella dei Simply . 
Red, che in Inghilterra stanno : 
vendendo niente male: Stars. 
l'ultimo album de) gruppo di 
Mick Hucknall (quarto della ; 
loro discografia), veleggia be- ■ 
nissimo nelle zone alte delle 
classifiche. Attesa, quindi, e £ 
«lutto esaurito» per due sere al- . 
la Wembley Arena, .megastrut¬ 
tura al chiuso con circa quindi- ; 
cimila posti: settori ben divisi, . 
«maschere» per aiutare II pub- , 
blico, molto ordine e code ve- , 
loci agli ingressi. Imparale, ita¬ 
lici organizzatori, imparate. 

Il concerto parte poco prima . 
delle 20.30: la band arriva e co¬ 
mincia in sordina. Sono in otto 


sul palco, incluse due coriste, 
ma gli sguardi sono tutti per 
Hucknall, compassato in un 
completo chiaro: si muove len¬ 
tamente, sornione, da inter¬ 
prete consumato, snocciola in¬ 
flussi «beatlesiani» come Lady 
Godiva's Room o tracce più 
rockeggianti tipo A New Flame. 
L'alternanza di morbidi lenti c 
brani veloci è un po' la caratte¬ 
ristica dei Simply Red, assieme 
all'amore viscerale per il vec¬ 
chio soul: piace l'intensa balla¬ 
la In thè Mirror, divertono gli 
spunti reggae di Model e la 
«dar.ee» di It's GntyLove. '■ • -• ■ 
Hucknall saluta il pubblico e 
lo incita a cantare: «Mi sembra¬ 
te in buona forma, vediamo 
come ve la cavate con questo 
' ritornello», e attacca Holding 
Back thè ■■ Years, ■ romantica 
«mattonella» con cielo di stelle 
luminose creato ad arte. Op¬ 
pure introduce una punta di 
, polemica contro il governo 
conservatore inglese: «Come 
: ve la siete passata in questi an¬ 
ni ? - dice alla gente - Noi ab¬ 
bastanza bene, ma so che per 
molti di voi non è stato cosi», 
ed esegue Wondcrìand. Sullo 
sfondo, dietro i musicisti, scor¬ 
rono fotografie emblematiche: 
Ronald Reagan. John Lennon. 
l'ayatollah Khotncini, Giovare 


Lou Reed 
In concerto 
l'altra sera 
a Milano. 

In basso 
Mike Hucknall 
dei Simply 
Red. 

A destra 
Brace - 
Springsteen 


ni Paolo II, Yasser Arafal, Sad¬ 
dam Hussein. E più volte, il vol¬ 
to di Margaret Thatcher. Fine 
primo tempo e considerazioni 
iniziali: è un buon concerto, 
ma sin troppo patinato, c'è 
qualche pausa in eccesso e le 
esecuzioni risultano cosi un 
po’ «trattenute», quasi di ma¬ 
niera. I dubbi si dissolvono pe¬ 
rò nella seconda parte dove 
Hucknall sfodera grinta e «ver¬ 
ve» ritrovate: abiti casual, gran 
movimento sul palco e in pla¬ 
tea, la band che risponde con 
inserti di sax e ritmica possen¬ 
te. Si sparano in rapida se¬ 
quenza le cartucce vincenti del 
passato, brani daH'impatto 
esplosivo come Come lo My 
: Aid, Money'sToo Tight to Men- 
. tion e The Righi Thing. il pub¬ 
blico della Wembley Arena è 
tutto in piedi, a ridosso del pal- 
co come sulle tribune. È un tri¬ 
pudio di «soul» bianco medialo 
dal tipico gusto pop inglese: 
; musica leggera, da ballare, ma 
di ottima qualità. E la gente 
non si trattiene: balla, salta, 
; canta, urla, batte I piedi e re- 
. clama bis. : • 
i: Il contorno favorisce l'entu- 
;. stasino generale tra effetti spe- 
; ciali. fumi, luci sulla platea, im- 
% magini proiettale sullo sfondo, 
- fari multicolori, persino una 
> cascata di fuochi d'artificio sut- 
: l'ultimo bis, Something Gol Me 
f: Started. Su tutto la voce «nera» 
' di Mick, capelli rossi in libertà 
?: e assoluto prlmattore. - • 
il tour dei Simply Red, stu¬ 
diato nell'arco di dodici mesi, 
;. toccherà : presto l'Italia, - ad 
aprile. Ecco le date: il primo 
■ aprile Hucknall e soci saranno 
a Torino, il 3 a Roma, il 4 a Na- 
. poli, il 5 a Modena, il 7 a Forlì, 

. il9aMilanocil IOaFircnze. 



ALBASOLARO 

■B 1 Quattro anni di silenzio, 
di contìnui rinvìi, e ora l'over¬ 
dose: due album che saranno ; 
pubblicati * « contemporanea- > 
mente, per un totale di venti- ? 
quattro canzoni. Se sarà; 
un'abbuffata di rock camioni- ; 
sta o di pensose ballate alla r 
Nebraska, lo sapremo verso l'i¬ 
nizio della primavera, perché 
Brace Springsteen pubblicherà 
entrambi i suoi nuovi dischi, < 
Human touch e Lucky town, il 
prossimo aprile, e subito dopo, V 
presumibilmente, si imbarche¬ 
rà in un lungo tour mondiale. 

«Sono molto felice di aver 
terminato e non vedo l'ora di 
tornare sulla strada», è il corre : 
mento - di » prammatica del ; 
«Boss», diffuso ieri dalla sua ca- ì 
sa discografica, la Columbia, Si 
assieme a notizie più dettaglia- ? 
te sulla lavorazione dei dischi, j 
Entrambi sono stati registrati a ? 
Los Angeles nel corso denteiti- 
mo anno. Human touch, deci¬ 
mo album della discografia uf- ' 
fidale del «Boss». ■ contiene ' 
quattordici brani, incisi assie¬ 
me al «professor» Roy Bittan (il, 
tastierista, unico superatile al : 

■ fianco di Springsteen, della or- . 
mai dlsciolta E Street band). : 
ed a session men di grosso ca¬ 
libro come Randy Jackson j 
(basso), Jeff Porcaro (batto¬ 
na), David Sancious (tastie¬ 
re) . Mark Isham, trombettista e 
stella della new ago music, e le 
voci di Bobby Hatfleld, Sam 
Moore, Bobby , King , e Patti 
Scialfa, r , attuale moglie di 
Springsteen, L’album è stato ? 
prodotto dal musicista stesso f 
assieme a Jon Landau, Chuck « 
Plotkin, RoyBittan.emixatoda s 
Bob Clearmounlain. I 14 brani " 
sono: Human touch, Soul dri- ; 
ver, • 57 channels, ■ Cross my 
heart, Gtoria's eyes, Wirh every 
wish, Roll of thè dice. Reai 
World, All or nolhin al all, ; 
Man's job, / wish f mere blind, 
Long goodbye. Reai man. Pony . 
boy. Le dieci canzoni di Lucky 
town sono state invece regi- ' 
strato da Springsteen con Roy 
Bittan, Randy Jackson, Gary 
Mallaber (batteria), e Patti, 
Scialfa, Usa Lowell e Soozie 
Tyrell ai cori. Anche qui come ; 
co-produttori • figurano * Lare : 
dau, Plotkin. e Clearmountain 
al banco di missaggio. 1 titoli 
dei brani sono: Setter days, 
Lucky town. Locai hero, lf I 
should fall behind, Leap of fai- : 
Ih, Big muddy, Living proof. 5 
Book of dreams, Souis of thè ; 
departed, My beautiful reward. 
Spnngstecn firma tutte le can¬ 
zoni. tranne un paio scritte as- . 
storne a Roy Bittan. , x, ...v., 


Mazzonis dà l’addio alla Scala: «È un tritacarne» 


■i MILANO. Era come il se¬ 
greto di Pulcinella. «SI, Firenze 
mi interessa. Nella speranza 
di vivere più a lungo». Cesare 
Mazzonis, da dodici anni di¬ 
rettore artistico della Scala, la¬ 
scia i! tempio della lirica. Ma, 
la sua vita, come dice lui, so¬ 
no fatti suoi. »Non rilascio di¬ 
chiarazioni prima del consi¬ 
glio di amministrazione del 
Teatro Comunale, ma confer¬ 
mo la mia disponibilità di 
massima a trasferirmi in To¬ 
scana». Il teatro fiorentino, la 
cui direzione artistica era va¬ 
cante dall'inizio dell'anno, l'a¬ 
veva già contattato, e il sovrin¬ 
tendente Massimo Bogianki- 
no ci teneva a non lasciarselo 
scappare. Nella tarda serata dì 
ieri, il consiglio di amministra¬ 
zione lo ha. infatti, nominato 
ufficialmente direttore artisti¬ 
co. : • 

Nel pomeriggio, a Milano, i 
commenti erano molto pru¬ 
denti. «Mazzonis è tuttora in 
carica alla Scala - aveva sotto- 
lineato il sovrintendente Fon¬ 
tana - e il nostro rapporto è . 
eccellente. ■ Semplicemente 


Dopo 12 anni trascorsi a Milano 
il direttore artistico abbandona 
e sceglie il Maggio fiorentino 
«Me ne vado per avere più tempo» 
Ora la lotta per la successione 


ELISABETTA AZZALI 


sta valutando un'offerta molto 
vantaggiosa, fattagli con estre¬ 
ma correttezza, di cui io sono 
stato avvertito dallo stesso sin¬ 
daco Morales». Fontana 
sdrammatizzava, ma non po¬ 
teva impedire alle voci di cir¬ 
colare. Voci che giuravano 
sull'esistenza di conflitti e dis¬ 
sensi. che rivangavano avve¬ 
nimenti e piccoli screzi. Ma 
questa volta è lo stesso Maz 
zonis a smentire: «Questo è 
uno dei miei periodi più sere¬ 
ni qui a Milano. La mia intesti 
con Muti e Fontana non ha 
zone d'ombra, non ho dun¬ 
que alcuna necessità dì salta¬ 
re dal carro scaligero». E allo¬ 


ra. perché questa decisione, 
visto che il suo contratto sca¬ 
de nel '94? «La Scala è un trita¬ 
carne - dice Mazzonis - da 
dodici anni non campo più. 
Me ne vado peravere più tem¬ 
po per me, per te cose che 
amo». C’è chi piange la sua 
perdita. Cesare Mazzonis non 
è uno qualunque. Nato a Tori¬ 
no nel 1936, poliglotta, è un 
grande appassionalo di lette¬ 
ratura. Prima dì approdare al¬ 
la Scala, dove è entrato nel 
1980 come vice dell'alloro di¬ 
rettore artistico Siciliani, aveva 
lavorato alla Rai di Roma. Nel 
tempio della lirica si è guada¬ 
gnato la stima di Abbado, di 



Muti e dei tanti appassionati 
che fanno del melodramma ' 
una questione di vita e di mor¬ 
te. «Era lui che tirava la carret¬ 
ta - si dice • adesso si è stanca¬ 
to», 

E ora che cosa succederà? • 
•Certo non posso andarmene 


cosi su due piedi, non posso 
fare uno sgarbo alla Scala». 
Niente dimissioni, dunque, 
ina soltanto un periodo di as¬ 
sestamento? Cesare Mazzonis 
sembrava scegliere la linea 
morbida. «Potrei cominciare a 
Firenze con una consulenza, 


Wolfgang 
Sawailisch 
durante 
le prove ' 
deir«Arabella» 


per dare il tempo alla Scala di 
sostituirmi. Poi vorrei sapere 
qualcosa di più sulla situazio¬ 
ne del Maggio musicale». i 
Chi potrebbe rimpiazzarlo? 
Pare che siano pochi i nomi. 
Forse nessuno. E a Milano, 
adesso, si apre il toto-Scala. • 


E vent’anni dopo 
Sawailisch riporta 
in scena Arabella 


■I MILANO. Richard Strauss 
In per mollo tempo un musici¬ 
sta bistrattalo. Li critica colta 
degli anni Cinquanta diceva: 
■Meno se ne parla meglio è». 

Ma la ruota della lortuna gi¬ 
ra c oggi molti sono propensi a 
considerarlo un grande, una 
delle voci più moderne dei pri¬ 
mi del secolo, vicino a Schon- 
berg c a Bcrg. Cosi, dopo ven¬ 
tanni toma alla Scala Arabella, 
commedia lirica in tre atti che 
il musicista viennese compose 
tra le due guerre, ultima sua 
collaborazione col dramma¬ 
turgo Hugo von Hoffmann- 
sthal. che mori prima di termi¬ 
narne il libretto. ■ 

E' il tempo della Vienna de¬ 
cadente, il «mondo di ieri» va¬ 
gheggiato da un altro amico di 
Strauss, .. lo scrittore Stefan 


Zweig. E' un tempio perduto, 
quello dell'Austria felix. degli 
ori e degli stucchi di Gustav 
Klimt, dei miti senza tempo 
contrapposti al grigiore della 
quotidianità, ... - .. 

Ambientata nel ' 1860. nel 
periodo del carnevale di Vien¬ 
na, Arabella é una storio d'a¬ 
more contrastato e assoluto, 
. Un amore vero, che Strauss 
: identifica con il mi maggiore, 
•Ogni volta che toma il mi 
maggiore siamo sicuri che c'è 
, del vero sentimento», dice il di¬ 
rettore Wolfgang Sawailisch, 
die dal primo febbraio dirige¬ 
rà l' Arabella scaligera, nell’al¬ 
lestimento della Bayerische 
Staatsopcr di Monaco (lo stes- 
.. so che nel 1988 diresse nella 
capitale bavarese, in un festi¬ 
val che comprendeva tutte le 


sedici opere straussiane in tre 
settimane). Un amore a lieto 
fine, comunque, un ritratto ■ 
della Vienna fin de siede gra¬ 
zioso, garbato, ricco di umori¬ 
smo. Una Vienna dove impaz¬ 
zavano il valzer e i balli in ma- « 
schera. dove, per un nobile co- p 
porto di debiti era più dispen¬ 
dioso educare una figlia che 
un figlio maschio, con quello 
che costavano le buone scuote • 
e la dote. Tanto che Zdenka, • 
sorella di Arabella, è costretta 
a fingersi un uomo. Da qui na- ; 
scono gustosi scambi di perso- .; 
na con equivoco finale e dop¬ 
pio matrimonio liberatorio. 

Commedia di nervi, come la . 
definisce il direttore, ricca di 
combinazioni musicali che rie¬ 
cheggiano arie popolari della 
Valacchia, con un ultimo atto t 
quasi impossibile «per cui oc-, 
corre fare una prova spicciale: i • 
cantanti ■ sbagliano ■ sempre», 
sottolinea Sawailisch. Dopo 45 
anni in teatro 22 dei quali pas¬ 
sati a Monaco, il direttore tede- • 
sco annuncia il suo passaggio ■« 
all'Orchestra . di Philadelfia: ; 
«Una grande sfida e nuove ' 
possibilità per allargare il re¬ 
pertorio sinfonico senza di¬ 
menticare l'opera». , -..0£A 
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L'UNITÀ 


Tg3-Tg5 

In crescita 
la televisione 
che informa 


■■ Altro che morta, la televi¬ 
sione é viva e vegeta. E più an¬ 
cora, l’informazione televisiva. 
È quanto raccontano i numeri 
registrati nelle ultime puntate 
del Tg3, di Samarcanda, e an¬ 
che del nuovissimo TgS di En¬ 
rico Mentana. «La tv sta bene e 
tutti i programmi di informa¬ 
zione. specialmente - quelli 
“più politici", sono in crescita» 
commenta soddisfatto Ales¬ 
sandro Curzi. direttore del Tg3. 
Venticinque milioni di italiani 
ogni sera tra le 19 e le 20.30 
guardano i telegiornali, pubbli¬ 
ci o privati che siano. »E Sa¬ 
marcanda - riprende Curai - si 
conferma come il settimanale 
che ha sapulo aprire la strada 
a una nuova televisione, punto 
d'incontro e scontro Ira il citta¬ 
dino, e i palazzi del potere». La 
puntata dell'altra sera é stata 
seguita infatti da punte sette 
milioni di telespettatori, pro¬ 
prio mentre si confrontavano 
le opinioni di due leaders poli¬ 
tici. uno di governo e l’altro di 
opposizione. Silvio Lega della 
De e Massimo D'Alcma del 
Pds. . ■ • 

Soddisfatti anche alla Finin- 
vest per l’accoglienza riservata 
al Tg5 di Mentana. Per saggiare 
la reazione del pubblico, il net¬ 
work ha affidato alla sua «dire¬ 
zione marketing» il compito di 
un’indagine telefonica su un 
campione --«rappresentativo» 
(il numero di interpellati non 
viene precisato) di telespetta- 
ton. Bene, il sondaggio dice 
che il TgS piace «moltissimo» 
all’ll per cento delle persone, 
«molto» al 54 per cento, «abba¬ 
stanza» al 25 per cento, «poco» 
al 9 e «per niente» al 2 per cen¬ 
to. La maggior parte delle per¬ 
sone (l'84 per cento), lo con¬ 
sidera completo di informazio¬ 
ni. Il direttore (nonché con¬ 
duttore). Enrico Mentana, pia¬ 
ce meno del suo telegiornale: 
a 60 persone su 100. Che tipo 
di pubblico guarda le notiziedi 
Mentana? Per lo più (al 92 per 
cento) un pubblico «adulto». 
Ma, ci tengono a precisare alla 
Finmvest, più giovane di quello 
chesegueitgKai. . , 


Spettacoli 


Raiuno lancia l’allarme: siamo senza soldi, a ottobre avremo i magazzini vuoti 

«Aiuto, d manca la fiction» 



Giancarlo Governi, responsabile della fiction per 
Raiuno, ha lanciato l'allarme: «Stiamo svuotando i 
magazzini, per fronteggiare la concorrenza. E per il 
prossimo autunno le produzioni sono bloccate». I 
responsi dell'Auditel da una parte e la «circolare Pa- 
squarelli», che impone di non spendere più di 800 
milioni all’ora per i film, stanno mettendo in ginoc¬ 
chio la rete. E i progetti restano nei cassetti. 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA. Raiuno sta bru¬ 
ciando le sue scorte. Per fron¬ 
teggiare la concorrenza punta 
tutto sulla fiction: «La domeni¬ 
ca e il lunedi sono le uniche 
serate in cui vinciamo la gara 
degli ascolti», conferma Gian¬ 
carlo Governi, capostruttura di 
Raiuno. Ma cosi i magazzini si - 
stanno rapidamente svuotan¬ 
do. E per l'autunno? Le produ¬ 
zioni sono bloccate. Problemi 
di budget. Problemi legati alla 
«circolare Pasquaretli» che im¬ 
pone di non spendere più di 
800- 850 milioni all’ora per la 
produzione di tv-movie. Il gri- . 
do di allarme lo ha lanciato ieri 
proprio il responsabile della 
f.ction della rete. Governi, alla 
p.esentazione della mini-serie 
Ma tu mi uuoi bene?, in onda ‘ 
domenica. Ma già il direttore di 
Raidue, Giampaolo Sodano, 
pochi giorni fa. alla presenta¬ 
zione di Scoop con Michele 
Placido, aveva posto il proble¬ 
ma della famosa «circolare in¬ 
terna» che impedisce di punta¬ 
re su prodotti di qualità c ri¬ 
chiamo. 

È stato Franco Cristaldi, il 
produttore - cinematografico 
(che ha co-prodotto la minise- ■ 
rie di Raiuno). a spiegare in 
poche parole che cosa signifi¬ 
ca questa decisione Rai nei 
confronti del mercato: «Condi¬ 
zionare la produzione a deter¬ 
minati costi - ha detto - vuol 
dire abbassare II loro costo 
medio. Ciò significa realizzare ” 
un prodotto meno intemazio¬ 
nale, il che. a sua volta, deter¬ 
mina meno vendite all'estero». 
Una valutazione da «esperto» 
che sembra tagliare le gambe 


anche all’ipotesi che cercano 
di suffragare alcuni dirigenti 
Rai - come il vicedirettore di 
Raiuno, Lorenzo Vecchione, 
che annuncia anche, per mer¬ 
coledì prossimo, un incontro 
tra i vertici della rete per pro¬ 
grammare la produzione di fic- 

■ tion nei prossimi tre anni - se¬ 
condo cui il costo ridotto può 
essere garantito puntando sul¬ 
le co-produzioni intemaziona¬ 
li. «Se per un film da tre miliar¬ 
di la Rai ne mette a disposizio¬ 
ne solo uno e mezzo - ha rias¬ 
sunto Cristaldi - la prima cosa 
da fare sarà dimezzare anche I 
tempi di produzione. E come 
minimo ne risente la qualità». 
Una valutazione su cui concor¬ 
davano anche Monica Vitti e 
Johnny Dorelli, che già in atte¬ 
sa della conferenza stampa di¬ 
scutevano fra di loro della rin¬ 
corsa della Rai nei confronti di 
Berlusconi: «E la qualità va a 
farsi benedire», come diceva la 
Vitti. «In realtà - sostiene Gian¬ 
carlo Governi - in queste con¬ 
dizioni realizzeremo prodotti 
miseri, difficili da vendere al¬ 
l'estero. oppure dovremo pun¬ 
tare solo sulle grandi co-pro- 

• duzioni intemazionali e multi- 

' miliardarie». Quelle, insomma, 
dove gli americani fanno la 

■ parte de! leone, anche nella 
supervisione delle sceneggia¬ 
ture e nella scelta degli inter¬ 
preti. 

■A ottobre Raiuno avrà esau¬ 
rito il suo magazzino di fiction 
e non avrà più nulla di inedito 
da mandare in onda», ha spie¬ 
gato Governi. Molle produzio¬ 
ni sono ferme, anche quella di 
tre puntate dedicate a Fausto 


Coppi: «Nonostante ci sia una 
adesione al progetto da parte 
di emittenti intemazionali, di¬ 
sposte a investire una cifra al¬ 
tissima, circa otto miliardi - ha 
continuato - non riusciamo a 
far partire la produzione, per¬ 
ché la Rai dovrebbe investire 
cinque miliardi». Anche la se¬ 
conda serie di Felipe ha gli oc¬ 
chi azzurri, che ha avuto tanto 
successo d'ascolto e di critica, 
é nella stessa situazione. E fer- 
. mi sono altri progetti, ancora 
non finanziati: come una serie 
di sci tv-movie di cento minuti 
ciascuno, in coproduzione • 
con Francia, Germania e In¬ 
ghilterra, intitolato 24 ore per 
soprauuiuere, o come Vittorie 
perdute, una storia sull’handi- 
cap con Milly Cariucci per la 
regia di Vittorio Sindoni, che 
doveva già essere prodotto ma 
le cui riprese sono state rinvia¬ 
te a quest'anno e ora messe 
addirittura in forse. 





La piccola 
Veronlque 
Genest, 
Monica Vitti e 
Johnny Dorelli, 
protagonisti 
di «Ma tu mi • 
vuoi bene?» 


Odissea di Lin Lè, figlia adottiva 


■■ ROMA Monica Vitti, Johnny Dorelli e 
una bambina che tutti giudicano un pic¬ 
colo «mostro» («È più brava di Shirley 
Tempie - sostiene la Vitti -, in più 6 sim¬ 
patica»), Veronique Genest, parigina di 
origini cambogiane: sono loro a racconta¬ 
re in tv, in un film brillante, una storia di 
adozioni difficili. «Abbiamo usato i toni 
della commedia senza scordarci la serietà 
dell'argomento», avverte il regista, Marcel¬ 
lo Fondato (che ha già lavorato con bam¬ 
bini in film come Uno sceriffo extraterre¬ 
stre). Di questo tv-movie, che arriva su 
Raiuno domani e lunedi alle 20,30, si è già 
scritto molto: Ma tu mi uuoi bene? (il cui ti¬ 
tolo avrebbe dovuto essere Pratico 347/C, 
per segnalare l’aridità con cui la legge trat¬ 
ta i casi di affidamento) è infatti ispirato 
dal libro-denuncia di Natalia Ginzburg sul 
caso di Serena Cruz, la piccola latino- 
americana contesa da due famiglie. •• 

È Fondato a parlarne: «Il libro della 
Ginzburg propone una serie di casi dolo¬ 
rosi, ma é soprattutto pervaso da spirito 


polemico nei confronti delle leggi sull'a¬ 
dozione e sull'affidamento. Da quel libro 
abbiamo tratto tutto e niente - continua il 
regista, autore anche della sceneggiatura 
-. Non abbiamo preso "niente", perché la 
nostra storia nel libro non c’è, anche se è 
ispirata a un caso vero, letto sul giornale. 
Ma abbiamo preso "tutto" nel senso che 
abbiamo sentito di condividere la polemi¬ 
ca, rimproverando quanto di astratto e 
freddo c'è nella legge». - - 
Ma tu mi uuoi bene? mette a fuoco fin 
dalle prime inquadrature i protagonisti: lui - 
è un giudice del Tribunale dei minori in¬ 
troverso e solitario, che tratta I casi di ado¬ 
zione e affidamento con grande rigore le¬ 
gale e altrettanto distacco, e che aspetta il 
week-end per rinchiudersi a casa, stacca- 
• re il telefono e riordinare la sua collezione 
di minerali. L'ultima pratica prima del re- • 
lax riguarda una bambina orientale: l'assi¬ 
stente sociale (Monica Vitti) trova inade¬ 
guata la famiglia a cui è stata affidata. Ma ‘ 
per la legge è tutto in ordine. Ci penserà la 


piccola Lin Le a scombussolare le carte: i 
suoi «nuovi genitori», infatti, scoprono ben > 
presto di non sopportare la convivenza 
. con la piccola peste e la «riconsegnano» al 1 
giudice. Che non riesce - nella città deser- • 
la-a «liberarsi» di lei. E con l'aiuto dell'as- - 
. sistente sociale il giudice scoprirà cosi che . 
: tra leggi, codici e commi non c'è nulla che 
riguarda l'affetto che chiede Lin Lé. • 

' Vitti e Dorelli, alla conferenza stampa di. 

1 presentazione del film, . hanno parlato . 
” sempre di lei, la piccola Veronique («sco- 
' vaia» dal regista guardando la tv, protago¬ 
nista in uno spot della pasta, e per la quale ' 
è stata modificata la sceneggiatura): «Un -f 
. talento da artista: la guardavo, incantata, ' 
per imparare - spiega la Vitti -, e quando 
. le ho raccontato la favola di Pinocchio ho ' 
scoperto con grandissimo stupore che 
■ non la conosceva... Cosi gliel’ho racconta- ; 
la anche nel film: abbiamo inserito appo- • 
sta una nuova scena». E Dorelli? Ha solo 
una grande paura: che quei seccatori dei 
' giornalisti gli parlino ancora di Fantasti- ' 
co... ■ . OS.Gar. 


SABATO 25 GENNAIO 1952 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 


MATTINA 2 (Raidue, 7.55). È la stona di Beate Clarsfeld. 
cittadina tedesca che da 25 anni dà la caccia ai criminali 
nazisti, uno dei temi trattati nella puntata di oggi. Fra gli . 
ospiti in studio. Nilla Pizzi, Alessandra Martinez, Cochi ' 
Ponzoni, BobbySolo, GianmarcoTognazzi. 

SABATO 5 (Canale 5, 9). Che cosa succede se un bambino 
succhia la coda del gatto di casa? Di questo e del rappor¬ 
to in generale fra ammali e ragazzini si parla nella rubri- . 
ca condotta da Antonella Viamni. , ■ . ----- 

MAGAZ1NE 3 (Raitre, II 45). A tutta melcreologia.' Un 
«dietro le quinte» delle previsioni del tempo per il setti¬ 
manale di Raitre. Entrerete insieme a Marina Morgan nel ] 
centro metercologico dell'aeronautica militare, ascolte¬ 
rete! «colonnelli» Bemacca a Caroselli. .« ■ 5 **.-•» ' 

AMICI (Canale 5, 15). Un'amicizia nata per telefono tra 
una donna praticamente muta e un ragazzo romano. È 
la stona al centro del programma condotto da Leila Co- , 
sta. Paolo, un ragazzo di 25 anni, cerca una sconosciuta , 
che dal 1987 gli ha telefonalo per un anno ma senza mai r 
pronunciare una parola nella cornetta. • . -, „c, 

PIÙ SANI PIÙ BELLI (Raiuno. 18.10). Tutto sugli occhi: 
dall- prevenzione delle malattie più frequenti alle lecni- ; 
che più recenti di intervento chirurgico. E il tema al cen- 
tro oggi della rubrica di Rosanna Lambertucci. - 

INSIEME (Raitre, 19.45). A Carbonia, in Sardegna, si regi¬ 
stra la percentuale più aita del mondo di leucemia infan- ; 
tile. Sotto accusa gli impianti industriali di Porto Vesme. 

È il tema principale del programma di Raitre. .. 

IL COMMISSARIO CORSO (Raidue, 22.15). Si intitola’- 
«Senza prove» l'episodio di oggi della serie che ha per 
protagonisti Diego Abatantuono, Margaret Mazzantini e 
Rosalia Maggio. Il nuovo minigiallo è ambientalo nel giro 
del traffico di stupefacenti. •.- -r.v.. 

HAREM (Raitre, 22.45). Caterina Antonacci, la soprano ' 
scappata dal BartnerediSiviglia secondo Carlo Verdone. ' 
Rita Dalla Chiesa, ora conduttrice televisiva di Forum. 
Francesca Reggiani, l'attrice comica specialista in imita¬ 
zioni al veleno. Sono le tre ospiti di Catherine Spaak. -.mv 
APPUNT1 A FUMETT I (Raiuno, 23). Fellini che racconta ' 
com'è che sceneggiò alcuni vecchi «Flash Gordon» dise- : 
gnati da Giove Toppi per L'Avventuroso. Woody Alien 
che dice di essere stato influenzato da «Li'l Abner». Streh- 1 
ler che confessa dì non avere nessuna simpatia con gli • 
eroi dì carta. Sono alcuni assaggi dello speciale del Tgl, * 
a cura di Vincenzo Mollica e Franco Porcarelli. - - 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.45). Altro giro di accusa- , 
ti per Sandro Paternostro & Co.: di scena Ammon Barael, ■ 
direttore del museo Pccci di Prato, dove è stata allestita ■ 
una mostra giudicata scandalosa dagli abitanti. Stefano 
Munafò, responsabile di Raidue della programmazione 
del film su Pertini, osteggiato dalla vedova del presiden¬ 
te. Patrizia Tamarozzi, autrice del libro «Italia ti ascolto» 
realizzato trascrivendo conversazioni al telefonino. E per ■ 
finire Claudio Angelini, conduttore del Tgl e inviato al ’ 
seguito di Cossiga, accusato di affermazioni «seivevoli». • • 

(Roberta Chili) 


C RAIUNO RAIDUE 



6.55 JIMMYK IL PIRATA. Film 


7.00 PICCOLE E GRAND* STORIE 


7.55 MATTINA DUE. Con A. Casta¬ 
gna e 1. Russmova 


8-0-10 TG2 - MATTINA 



12.00 CIAO WEEK-END. Vanotà con 
G. Magati! oH. Parisi _ 

13.00 TQ2 ORE TREDICI 


13.20 TQ2 DRIBBLINO 


12.30 CHECK-UP. Programma eh me- [ 13.55 METEO2 

diclna ideato da Biagio Agnes ~ - 


0.10 VEDRAL Tutto quanto è Rai 


0.40 EQUITAZIONE. Concorso ippl- 
_ co nazionale indoor _ 

10.25 CONOSCERE ALPE ADRIA 
10.55 SCI ALPINO. Coppa del mondo 




SCI ALPINO. Coppa del mondo 
MAQAZINK3. (Sparto) 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TQ3 POMERIGGIO _ 

AMBIENTE ITALIA _ 


RUGBY. Una partita 


CICLOCROSS. 42* Trofeo Garl- 
nel(daScomlgo) 


PALLANUOTO. Una partita 



^IBS 



20.30 ANUNCI DI MORTE. Film di A. 
Lane. Con E. Roberts 


1 9.45 INSIEME II TG3 con le associa¬ 
zioni e il volontariato 


20.30 PERRY MASOH. Telefilm «Una 
frode perfetta» e «La maschera» 



I 6.05 EUROPA EUROPA 


f'-OO LE STRADE DI SAN FRANC1- 

_ SCO. Tolofilm _ 

2.50 T02 DRIBBLINO _ 


3.25 LA RAGAZZA A RIMORCHIO. 

_ Film di J Audry.ConG Becaud 

4.50 OCCHIO SUL MONDO. «I grandi 
_ deserti» - Documentarlo _ 

5.43 VIDEOCOMIC 


6.15 DESTINI. (195*) 


6.30 LA DAMIGELLA DI BARO. Film 

di R. Matarazzo 


PRIMA PAGINA. 


ARNOLD. Telefilm _ 

SABATO 5. Attualità _ 

PIAZZA PI SPAGNA. Attualità 
ANTEPRIMA. Attualità 


ILPWIHZOtSEBVrro. Quiz 
NON t LA RAL Varietà con Enri- 
.ca Bonaccorti (0769-64322) noi 
corso dot programma allo 13: TG5 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Lichen _ 

AMICI. Attualità con L. Costa 
BIM BUM BAM. Varietà por ra¬ 
gazzi: quiz «La spaghettata-; Il 
mistero della pietra azzurra; Di¬ 
venteremo famose; Tartarughe 

Nlnjia alla riscossa _ 

OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

T03SERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

RENEGADE. UN OSSO TROP- 
POPURO. Film con T. Hill, R. Hill 
LE RAGAZZE DI PIAZZA DI 

SPAGNA. Special _ 

SPECIALE NEWS _ 

BERLINO OPZIONE ZERO. Film 

di L. Penne. Con M. Sheen _ 

TGS. Notiziario _ 

STRISCIA LA NOTIZIA ’ 

NEW YORK NEW YORK 
CORDELIA GRAY. DETECTIVE 
PRIVATO. Film di C. Petit. Con P. 

Guard _ 

AGENTE SPECIALE. Telofilm 
LA STRANA COPPIA. Telefilm 
DIAMOND». Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 


CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


STUDIO APERTO. Notiziario 


SUPERVICKY. Telefilm 


CHIPS. Telefilm ' • - ' 


MAQNUMPJ. Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 


MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 

rletà con Gmnlranco Funan - 

STUDIO APERTO. Notiziario 
CALCOMANIA. Con L. Colussi, 

C.Cadeo, M. Mosca. _ 

TOP VENTI. Con E. Folliero 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
lefllm«Chl lafa raspolli- v r 
A TEAM. Telefilm con G. Pep- 
pard. «tt rumore dei tuono» 

MACQYVER. Telefilm. _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

STUDIO SPORT _ 

IL GIOCO PEI 0. Quiz 
UNO CONTRO L’ALTRO PRATI¬ 
CAMENTE AMICL Film con R. 

Pozzetto, T, Miliari _ 

BENNY HILL SHOW - 

PLAY BOY SHOW - - _ 

CALCOMANIA _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

STUDIO SPORT _ 

A-TEAM. Telefilm - _ 

MACQYVER. Telefilm 1 

CHIPS. Telefilm _ 

MAONUM P.l. Telefilm 


7.55 BUONQIORNOAMICA. Varietà 


LOO COSI GIRA IL MONDO 



CARI QBNITORL Quiz nel corso 
del programma alle 10.55 Tg4 


STELLINA. Telenovela 


CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
«Dolce Candy»; «Il glocajoy» quiz; 
Tartarughe Nini a alla riscossa 

TQ4-POMERI OOtO _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Soap opera _ 

S EX ORA. Telenovela _ 

VENDETTA PI UNA DONNA 

TU EIIL MIO PESTINO _ 

CRISTAL- Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE _ 

TQ4-8ERA _ 

DOTTOR CH AMBERLAIN 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi _ 

PRIMAVERA. Telenovela 
CERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi _ 

SABATO O.K. Varietà con Iva 
Zanicchl. Chiamare 0369/56125 

CIAK. Attualità _ 

PARLAMENTO IN. Attualità 
PRONTI— VIDEO. Attualità 
PERDONAMI» SE HO PECCA¬ 
TO. Film di G. Steven. Con J. Fon- 

lalne, R. Milland _ 

MARCUS WELBVM.P. Telefilm 
PER QRAZUL RICEVUTA. Film 
di e con Nino Manfredi 
PROFONDO ROSSO. Film 
LA FAMIGLIA APDAMS 
FLIPPER. Telefilm . . 



II, 




7.30 CBS NEWS ' 


8.30 PIANETA NEVE 


0.15 CARTONI ANIMATI 


CARTONI ANIMATI 


CRONO-TEMPO DI MOTORI 


SCI Coppa del mondo. 


SCI. Coppa del mondo 


SPORT SHOW. Rotocalco sporti- 
vo con Manna Sbardella _’ 

MOHDOCALCfO _ 

TMCNEWS. Notiziario 


CONTESTAZIONE GENERALE. 

Film di L. Zampa con N, Manfredi 
BLOW UP, Film di M Antoniom 
con V Redgrave * ‘ 


CARTONI ANIMATI 


ILMERCATONE 


USA TODAY. Attualità 


ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S, Mathis 

IL MAGNATE. Telenovela 


ANDREA CELESTE. Telenovela 


CRIME STORY. Telefilm 
ILMERCATONE 


CARTONI ANIMATI _ 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 

Tololilm «Barbarlno ha perso il 
suo magnetismo?- ‘ _* 

FANTASILANDIA. Telefilm » 


VIOLENTEMENTE-. MIA. Film 
di C. Vanzina. Con D. Abatantuo- 

no, L. Antonelli _~ 

LADY BLUE. Telefilm 


ODEOn 


13.00 MEDICINA E DINTORNI 


tiHiuttiit 


4d 


9.00 CINQUESTELLC IN REGIONE 



20.00 BIANCANEVE A BEVERLY 
HILLS. Telefilm 


20.30 DA QUI ALL’ETERNIT 

_ seno di B. Kullk; con N Wood 

22.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele¬ 
film con Glenn Ford _ 


23.30 SNANNON. Telefilm 


10.00 DIAQNOSL Con M. Trecca 


19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


20.30 RUSALKA. Opera linea di A. 
Dvorak. Dirige Z.Chalabale - 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


TELE 


Programmi codificati 

' 

20.30 INDIO. Film con F Qulnn, 8. 
_ Dennehy 

22.30 VACANZE DI NATALE ’90. 

_ Film di E. OjdoML Con M, Boldl 

0.30 HARLEM NfGHTS. Film con E. 
Murphy, R. Pryor •, 


RADIO 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 CONTESTAZIONE GENERALE 

Regia di Luigi Zampa, con Vittorio Gaaaman, Nino 
Manfredi, Alberto Sordi. Italia (1970). 131 minuti. 

La contestazione o il dopo 68, guardati con la lente sa¬ 
tirica e piccolo-borghese della commedia all'Italiana. < 
Il film è in tre episodi. Nel primo Gassman ò un anar¬ 
chico alle preso con «Una bomba alla tv». Nel secon¬ 
do si racconta di un industrialo meschino e accanto a 
Manfredi c'è Michel Simon, Noi terzo Sordi è un par- 
rococon la fregola di sposarsi. , ,> 


20.30 UNO CONTRO L’ALTRO PRATICAMENTE AMICI 

Regia di Bruno Corbucci, con Renato Pozzetto, Tho¬ 
mas Milian, Anna Maria Rizzoli. Usa (1981). 92 minuti. 

Risate facili per un Incontro anomalo sull’asso Roma- 
Mllano. C’è un borghesotto di Varese erode di un’a¬ 
zienda brianzola che s'imbatte in un furfante romane¬ 
sco appona rilasciato da Regina Cooli. Tra i due in¬ 
spiegabilmente nasco un’amicizia. Grazio alla quale 
risolveranno un sacco di guai relativi ad una valigia 
piena di soldi. ... ,.» „ . 

Italia i / j. - ~ ^ 

20.40 RENEGADE -UN OSSO TROPPO DURO ’ 

Regia di E. 8. Clucher, con Terence Hill, Ross Hill. Ita¬ 
lia (1987). 100 minuti. 

Tra il western o l’«on thè road», avventura familiare 
doll’ex Trinità, avventuriero che gira il mondo a bordo 
di un fuoristrada e un giorno s’imbatte in un ragazzino 
svoglio e capriccioso. Lui va a «ritirare» una fattoria 
cho il padre ha vinto giocando a poker, l’adulto deve 
difenderlo da mille Insidie... Interpretato dal figlio 
quattordicenne di Hill, poi prematuramente scompar¬ 
CANALE5 . ’ « - * <• ». « ■ - 

01-23 PERAMORE 

Regia di Mino Giarda, con Michael Craig, Capuclne, 
Janet Agren. Italia (1976). 100 minuti. 

Drammone sentimentaf-turlstico, realizzato in giro 
per Lltalla, tra Venezia, Parma e la riviera ligure, con 
puntato nella vicina Svizzera. Un concertista in tour¬ 
née oltre confine intreccia una relazione con una ra¬ 
gazza mentre la moglie si sta curando da un male 
molto grave. Musiche di Ennio Morricone. . 

TELE + 3v» • » - » . ^ . * ‘ t 

22.50 BLOW UP " 

Regia di Michelangelo Anlonionl, con Vaneaaa Red¬ 
grave, Sarah Mllea, David Hemmings. Hai la-Gran 
Bretagna (1986). 111 minuti. 

Un fotografo di moda inglese scopre da un dettaglio di 
una foto scattata in un parco i segni di un awenutto 
omicidio. Cerca di capirne di più indagando In una 
Londra molto «swlnging» e suggestiva, un film forma¬ 
le e avvìncente, punto di passaggio tra l’Antonloni 
«classico* o quello americano (ol «Zabrlskio Point», 
«Professione reporter»). , . ... 

TELEMONTECARLO 7- -.. 




TELE 


1.00 PER AMORE. Film con M. Craig. 
- Capucine 

(replica dalla 01.00 allo 23) 


18.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm ] 7.00 VIDEOMATTINA 


I——Eza 

KMreriraqTJKtriu san o 


K\ 


16.30 VIDEO A ROTAZIONE 


DELLA NOTTE 
K 


19.30 CHECK UP AMBIENTE 


22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RADIOGIORNALI. GRI: 6; 7; 8; 10; 11; , 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; > 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 19.30; ì 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56/' 

7.56, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. * 

18.56, 20.57, 22.57; 8.45 Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9.00 Week-end; 
11.45 Cinoteatro; 14.30 Stasera e do¬ 
mani dove; 15.55 Note di piacere; * 

18.30 Quando i mondi si Incontrano; 

20.30 CI siamo anche noi. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 1 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27.5 
17.27, 18.40. 19.26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
IS.OOLa porta orientale; 15.53 Hit Pa¬ 
rade; 19.55 Radtodue sera jazz; 21.00 
Concerto sinfonico. 

RAOtOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43 6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 8.30 Alla scoperta di Colombo; 
14.05 Da Mozart cosi com’era; 16.00 
Concerti Jazz; 19.15 Radlotro suite, i 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50alle24. , , - 


IL SILEN2IO SI PAGA CON LA VITA * - 

Regia di William Wyler, con Lee J. Cobb, Anthony Zer- 

be, Lee Malore. Usa (1970). 102 minuti. 

Da un bel romanzo di Josse Hill Ford, un film non ec¬ 
cellente di William Wyler. l’ultimo di una più che tren¬ 
tennale carriera. E il ritorno del regista a storie am¬ 
bientato net sud dogli Usa. alle atmosfere e agli umori 
delle sue origini. , 

ITALIA 7 . - ,« -» ♦ « 

PER GRAZIA RICEVUTA ‘ 

Regia di Nino Manfredi, con Nino Manfredi, Della Boc- 
cardo, Llonel stender. Italia (1971). 122 minuti. 
L’accidentata formazione sentimentale e sessuale di * 
un giovane cresciuto In ambiente religiosissimo e con 
la convinzione che II sesso equivalga a peccato. Le 
peripezie della vita lo portano ad oscillare tra certez¬ 
ze eflimore o sempre nuovi o solidi dubbi. Un film 
complesso, ben girato, l'opera seconda di Manfredi . 
legista dopo l’episodio nel film collettivo «L’amore , 
difficile». ... 

RETEQUATTRO ^ 

LE DICIOTTENNI ' 

Regia di Mario Mattoll, con Vlma Lisi, Marisa Allaslo, * 
Rina Morelli. Italia (1955). 90 minuti. 

È il rifacimento di «Ore 10 lozioni di chimica» cho lo 
stesso Mattoli girò nel 1941 con Alida Valli protagoni- - 
sta. Un liceo con un professore che fa Innmaorare di 
sè le belle allieve, una di loro che denuncia come epi¬ 
sodio di malcostume II furtivo abbraccio tra una com¬ 
pagna ed un uomo adulto (che si rivelerà essere mfl- 1 
no suo padre). Commedia sdontimentalo, leggera e, a • 
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Spettacoli 


In edicola a poco più di 30.000 lire 
la videocassetta del capolavoro 
a cartoni animati di Walt Disney 
Ma attenti, è una copia pirata 


È solo l’ultima truffa nei confronti 
della celebre major hollywoodiana 
«Il mercato illegale dei nostri film 
è pari al 30% del fatturato globale» 
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Gioacchino Rossini 

Bicentenario 

Parte il 20 
il «treno» 
di Rossini 

MATILDE PASSA 

WM ROMA. Ci sarà anche un 
treno Rossini nell'ambito delle 
celebrazioni per il bicentena¬ 
rio della sua nascita, ma dubi¬ 
tiamo che al Nostro sarebbe 
andato a genio. Lui. acerrimo 
nemico della «modernità», usci 
sconvolto dal suo primo viag¬ 
gio in treno tanto che dedicò 
una sonatina ironica a quell'e¬ 
sperienza. Su quel treno, mes¬ 
so a disposizione delle Ferro¬ 
vie dello Stato, prenderanno il 
via i festeggiamenti. Comince- 
ranno il 20 con l'apertura uffi¬ 
ciale a Pesaro per spostarsi la 
sera a Ferrara dove sarà ese¬ 
guito quel Viaggio a Rcims, ce¬ 
leberrima scoperta della Fon¬ 
dazione Rossini e del Rof di Pe¬ 
saro. Diretta da Claudio Abba- 
do, l'opera è la riedizione di 
quella rappresentata anni fa a 
Pesaro. Era prevista a Parigi al 
Theatre des ChampsÉfysées 
ma è stata cancellata per so¬ 
praggiunte complicazioni fi¬ 
nanziarie. Una joirit venture tra 
Stato, Regioni e Comuni italia¬ 
ni ha permesso di presentarla 
a Ferrara il 20. 22.24 e 26 feb¬ 
braio. Costo dell'operazione 
due miliardi e trecento milioni. 

11 Viaggio sarà anche a Pesaro 
nell'ambito del Rossini opera 
festival. , ■ . . 

Il programma delle celebra¬ 
zioni è stato presentato nel 
corso,di urni conferenza stantr 
pa al ministero dello Spettaco¬ 
lo dal comitato-esecutivo rossi¬ 
niano. istituzione sintetizzata 
dei comitato rossiniano italia¬ 
no prèsso il suddetto ministe¬ 
ro. Da non'confondersi con un , 
altro comitato, istituito presso 
il ministero dei Beni culturali 
che ancora deve dare seguito 
alla legge speciale per l'anno 
rossiniano. 

Torniamo ai programmi. 
Partiamo dall'inedito, ovvero 
dal Sigismondo, una delle tan¬ 
te opere serie di Rossini mai 
eseguita nel Novecento, ripor¬ 
tata in luce con accuratezza fi¬ 
lologica dalla Fondazione Ros¬ 
sini. diretta da Bruno Cagli. 
Spiegava Italo Gomcz che lo 
studio e il recupero del Sigi¬ 
smondo furono commissionati 
dalla Fenice di Venezia quattro 
anni fa per festeggiare il bicen¬ 
tenario di Rossini e quello del 
teatro. Poi il teatro ci ha ripen¬ 
sato e ha preferito mettere in 
cartellone Vitaliano tri Algeri e 
la Semiramide. L'opera che an¬ 
ticipa molti temi del Barbiere 
verrà eseguita in forma di con¬ 
certo tra settembre e ottobre in 
Lombardia, mentre II teatro 
dell'Opera Giocosa di Savona 
e quello di Treviso la metteran¬ 
no proprio in scena in collabo¬ 
razione. Ma siamo già saltati 
all'autunno mentre ancora 
dobbiamo finire di raccontare 
la settimana speciale di fine 
febbraio. • _ 

Ed eccoci il 22 a Firenze dove 
in Santa Croce all 18 davanti 
alla tomba di Rossini verrà ese¬ 
guita la Petite Messe Solemnel- 
le. Si torna a Pesaro il 28 e il 29 
per la grande Festa di carneva¬ 
le per la nascita di Rossini, con 
cenoni a base di ricette rossi¬ 
niane e l’esecuzione ■ della 
Messa di Gloria. Non manche¬ 
ranno in varie città, da Roma a 
Napoli, da Milano a Urbino, da 
Pesaro a Bologna mostre e 
convegni, nonché l'appunta- . 
mento con il Rof (Rossini Ope¬ 
ra Festival) che quest'anno 
inaugura con il Barbiere. Sono 
previste due opere nuove, una 
commissionata ad Azio Cor- 
ghi, l'altra da decidere, un la¬ 
voro teatrale dì Lorenzo Arru- 
ga. iniziative di varia natura 
sulle quali vi informeremo vol¬ 
ta per volta. Intanto 0 in uscita, 
sempre a cura della Fondazio¬ 
ne. l'edizione critica del Gu¬ 
glielmo Teli. Quattro volumi fi¬ 
nanziati in parte dallo Stato 
«anche perchè da soli si sareb¬ 
bero mangiati il bilancio di un 
anno della Fondazione» ha iro¬ 
nizzato Vittono Emiliani, presi¬ 
dente della medesima. Il che 
vuol dire una cosa sola: nep¬ 
pure il bicentenario 0 servito a 
ridare fiato alla Fondazione, 
che ha riportato all'attenzione 
del mondo in questo dopo¬ 
guerra la sterminata, e quasi 
sconosciuta, produzione del 
grande musicista. 


Biancaneve e i sette falsi 


La Walt Disney l’aveva giurato: «Biancaneve e i sette 
nani non verrà mai stampato su videocassetta». Ep¬ 
pure nelle edicole, da qualche tempo, la si può ac¬ 
quistare per poco più di trentamila lire. Non è un’i¬ 
mitazione del capolavoro a cartoni animati, ma la 
versione originale doppiata in italiano. Naturalmen¬ 
te è una copia «pirata» che (e questa è la novità) cir¬ 
cola regolarmente, con tanto di bollino Siae.. ■ 


ALBERTO CRESPI 


■i MILANO. Milano, un’edi¬ 
cola del centro. Fra le tante vi¬ 
deocassette in vendita, un di¬ 
segno inconfondibile. La dolce 
Biancaneve circondata dagli 
animaletti del bosco, c sotto il 
titolo Biancaneve e ì sette nani, 
e il nome, Walt Disney, scritto 
però in un normalissimo stam¬ 
patello, non nei tondeggianti 
caratten del marchio della ca¬ 
sa. Prezzo neanche tanto mo¬ 
dico. 34.900 lire. Ma come, il 
mitico Biancaneve? Il film che 
«non uscirà mai in cassetta» se¬ 
condo i proclami della Disney, 
per motivi affettivi (perché è il 
primo lungometraggio della 
casa, il classico dei classici) ed 
economici (perché ogni sei- 
sette anni è bell'e pronta una 
nuova generazione di bambini 
che lo andrà a vedere nei cine¬ 
ma) . La Disney ha ceduto per¬ 
sino su Fantasia, uscito in cas¬ 
setta per lo scorso Natale, ma 
su Biancaneve tiene duro, tan¬ 
to è vero che la prossima riedi¬ 
zione, l’ennesima, é annuncia¬ 
ta per Pasqua. E all'improvviso 
eccolo in edicola, assieme ai 
film pomo. C'è sotto qualcosa. 

Per • scoprirlo, scuciamo 
34.900 llrettc, c indaghiamo. Il 
film è proprio Biancaneve, la 
versione italiana (bella copia, 
tra l'altro: pirateria d'alto livel¬ 
lo...) . senza titoli di coda c con 
i tìtoli di testa tagliati, ovvia¬ 
mente senza il marchio Disney 
né alla fine né all'inizio. Sulla 
cassetta, dotata peraltro del 
bollino Siae, compare la scritta 
«Videoteca comica dei Fanta¬ 
stici 3 Supermen» c il marchio 
«Eclecta srl, piazza Cavour 49, 


Portoferraio (U)». 1 «fantastici 
3 supermen» sono i protagoni¬ 
sti del fumetto allegato (come 
saprete, le cassette in vendita 
in edicola debbono figurare, 
per motivi fiscali, come «omag¬ 
gi» annessi ad una qualunque 
rivista), un albo d'avventura 
che risulta edito dalle Edizioni 
Star Comics di Perugia, ma che 
è datato (altro piccolo miste¬ 
ro) «maggio 1989». 

Il via alle indagini non può 
che essere una telefonata alla 
centrale milanese della Walt 
Disney Home Video: si fossero 
bevuti il cervello, avessero re¬ 
galato i diritti di Biancaneve in 
beneficenza... non è cosi, na¬ 
turalmente. La signora Berti¬ 
notti. ufficio stampa della casa, 
è al corrente di queste casset¬ 
te. in vendita ormai da alcuni 
giorni: «È una cassetta pirata, 
lo scriva, ci teniamo che tutti lo 
sappiano. Non abbiamo anco¬ 
ra iniziato azioni legali per 
questo singolo caso, ma sa¬ 
pesse quante cause abbiamo 
in ballo... quasi tutti i nostri 
prodotti vengono piratati, ab¬ 
biamo valutato che esiste un 
mercato illegale dei film Di¬ 
sney calcolabile al 30% del no¬ 
stro fatturato globale. È una 
lotta continua, e presto inizie¬ 
remo una campagna per sen¬ 
sibilizzare il pubblico a questo 
problema. Il consumatore de¬ 
ve sapere che cosi facendo ac¬ 
quista un prodotto fuorilegge, 
di qualità buona o cattlva pocò 
importa, ma comunque illega¬ 
le. Giuridicamente noi ci ap¬ 
poggiamo alla Fapav, la Fede¬ 
razione anti-pirateria. c alla 


Univideo, l'associazione dei 
distributon e produttori di vì¬ 
deo cassette. Ma le ripeto, le 
cause sono molte, alcune si 
vincono, altre vanno per le lun¬ 
ghe*. 

Che la pirateria esista e sia 
fiorente, é un fatto noto, il «sal¬ 
to di qualità», stavolta, è II tìtolo 
del film, un film mitico, un'«a- 
raba fenice» per i disneyani 1 
cassettomani, e il fatto che ar¬ 
rivi in edicola, dove in teoria 
dovrebbero essere in vendita ' 
solo prodotti legali: «In teoria, 
appunto - continua la Berti¬ 
notti - perché in pratica aggi¬ 
rare le norme é facile, e anche 
trovare copie da piratare non è 
cosi impossibile. In America 
sono state trovate copie illegali 
di nostri film in cui si vedeva¬ 
no, in primo piano, le teste de¬ 
gli spettatori: il che significa 
che erano state riprese con 
una videocamera durante una 
normale proiezione, in un nor¬ 
male cinema...». 

Se la Disney, dunque, tiene 
a denunciare l'illegalìtà del na¬ 
stro, e si riserva di affidare la 
faccenda ai propri avvocati, 
anche alla Star Comics (la ca¬ 
sa editrice del fumetto allega¬ 
to) si dichiarano incolpevoli, e 
non sono per nulla contenti 
dell'involontaria «pubblicità»., 
Anche perché la Star Comics 
in questi ultimi anni si è con¬ 
quistata la fiducia di migliaia di 
lettori delle sue numerose col¬ 
lane a fumetti dedicate ai su¬ 
percroi della Marcel. Giovanni 
Bovini, l'editore, è rammarica¬ 
to: «L'albo abbinato alla cas¬ 
setta pirata - ci dice per telefo¬ 
no - è una nostra vecchia pub¬ 
blicazione, sospesa tre anni fa 
per le scarse vendite e di cui 
abbiamo ceduto rese e diritti 
alla Eclecta, che evidentemen- ' 
te il ha utilizzati per questa 
operazione. Ma noi non c'en¬ 
triamo nulla. Anzi, a parte il 
danno recato , alla nostra Im¬ 
magine, dobbiamo sorbirci an- 
’chc le telefonate di protesta 
degli acquirenti che si lamen¬ 
tano per alcune copie difetto¬ 
se». -- - 
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Un'immaQlne 
dal celebre 
capolavoro 
di Walt 
Disney 
«Biancaneve 
e (sette 
nani» 


[Home video» selvaggio 


RENATO PALLAVICINI 

■R Nella giungla delle edicole è sempre più 
difficile cavarsela. Chi si aggira nei dintorni di : 
un chiosco si trova di fronte ad un'inestricabile , 
selva di liane elettroniche in forma di cassette ' 
cellofanate. Se non si ha la stoffa di un Indiana ' 
Jones, non farsi strozzare da quel groviglio è im¬ 
presa praticamente impossibile. Fuor di metafo¬ 
ra, si dirà che tra le centinaia di collane di video¬ 
cassette offerte sul mercato delle edicole, le in¬ 
sidie più o meno grandi non mancano. Trulle e 
pirataggi a parte, ci si trova di fronte sempre più 
spesso a copie scadenti e invedibili, con colon¬ 
ne sonore inascoltabili, selvaggi tagli al formato 
originale delle pellicole. E via peggiorando. In 
una copia da edicola del capolavoro di Chaplin, 
Il grande dittatore, ci sono addirittura due se¬ 
quenze montate invertite che lo rendono quasi 
incomprensibìle. ...... 

Il caso del pirataggio di Biancaneve (di cui si 
parla qui sopra) è certamente eclatante,ma an ; 
che restando nell’ambito del rispetto del(,é;,tg«i, 
le sorprese non mancano. Dei tanti episodiche 
si potrebbero ricordare, ne citiamo solo due, il 
primo dei quali è abbastanza noto. Sull'onda 
del successo di Terminator 2, nelle edicole è 


comparsa la videocassetta di un film dal titolo 
Termmators 2. Ma di quella piccola «s» in più 
(che doveva far sospettare qualcosa). pochi si ; 
sono accorti. Naturalmente, nella cassetta, di I 
Schwarzencgger non c’era nemmeno l'ombra e f 
cosi l’ignaro acquirente si è dovuto sorbire un 
prodotto di serie B che non ha niente a che fare 
col multimiliardario film di James Cameron. . 

Il secondo caso è meno noto, ma slcuramen- 1 
te più curioso, e lo riporta nel suo ultimo nume- ■■ 
ro la rivista d'informazione sui fumetti, Fumo di - 
china. Riguarda alcune videocassette, vendute 
sempre in edicola, contenenti l'episodio Una 
notte a Parigi della celebre serie a cartoni ani- ■ 
mati giapponese Lady Oscar. Ebbene, la ditta 
produttrice, evidentemente per risparmiare, ha 
registrato l'innocuo cartoon sulle «rese» dì altre ' 
videocassette da edicola. Ma il tecnico di regi¬ 
strazione non si è accorto che il film preceden¬ 
temente inciso sul nastro era più lungo dei car- 
• toni animati sovraìncisi. Ecosi in coda aH'episo- '. 
dio.j»l posto della tenera eroina dagli occhioni 
sognanti!rpìccòli spettatori hanno visto compa- - 
1 rire tutt'altto tlpò di protagonista. Le cassette ri- ’ " 
registrate, infatti, appartenevano ad una collana 
di video pornografici. E poi dicono che i car-, 

, toon giapponesi sono innocui! - , , , 


«LA DONNA È MOBILE» TRECENTO ANNI DOPO. Un'o¬ 
pera teatrale dimenticata, scritta da un famoso attore r 
shakespeariano del diciassettesimo secolo, Nathan ■ 
Field, sarà presentata a Londra dopo 300 anni di assenza 
dalle scene. È A woman is a weathercock («La donna è ■■ 
una banderuola» oppure «La donna è mobile»), rappre- ' 
semata l'ultima volta nel 1667. Field fu uno degli attori 
più famosi della sua epoca, cominciò giovanissimo Inter¬ 
pretando ruoli femminili, e si calò in tutti i principali per¬ 
sonaggi shakespeariani. - ... 

LE SCUSE DI GIANNI IPPOUTI. «Riconosco che il tono 
eccessivamente realistico con il quale sono solilo comu- „ 
nicare i temi delle puntate dei miei programmi possono , 
ingenerare equivoci sui contenuti». Cosi, tra il serio e il fa¬ 
ceto, Gianni lppoliti ha ritenuto di chiudere la polemica 
che nei giorni scorsi l'ha opposto all'ufficio stampa Rai, » 
colpevole di aver «censurato» un suo comunicato sull'ul- * 
tinta puntata di C'era una volta Fiuti. lppoliti ha anche : 
detto di non aver mai pronunciato, a proposito della vi¬ 
cenda, la frase : «Sarà un boomerang che si ritorcerà con¬ 
tro chi mi ha censurato». -.-«■=■ . , , ■ 

«JFK» NON CONVINCE BISIACH. Un suo libro, titolo II 
presidente, fu giudicato dall'ex capo della Cia William 
Colby «il più documentato sulla vita di John Kennedy«. 
Forte della sua competenza specifica, il noto giornalista 
conduttore di Radio Aneti 'io si è dichiarato insoddisfatto S 
del film di Oliver Stone. «Quel che più mi stupisce - ha * 
detto nel corso di un dibattito presso la sede della stam- ' 
pa estera - è che nel film non si parli mai di "Cosa Nostra” » 
come possibile mandante dell'assassinio, ma si parli so- . 
lo di un complotto della Cia». -, • , 

SEI MESI A BEATRICE DALLE. L'attrice francese Beatrice 
Dalle (28 anni, Betty Blue, La visione del sabba ) é stata ■ 
condannala ieri da un tribunale parigino a sei mesi di de¬ 
tenzione per aver rubato gioielli in un negozio del centro " 
cittadino. Al processo, l'attrice, inseguita da reporter e fo- " 
tografi, ha dichiarato di attraversare un momento di de¬ 
pressione e ristrettezze economiche. 

MORTO CONTRABASSISTA MANGIAPANE. Sherwood 
Mangiapane, decano del Jazz di New Orleans, è morto a , 
79 anni. Da tempo era malato di diabete. ! suoi ultimi im- * 
pregni furono con il Louisiana Repertoiy Jazz Ensamblc.. 
una band impregnata ncU'eseguirc canoni jazz prima 
maniera, scovati negli archivi dell'università di Tulane. ; 
Nella sua lunga camera artistica suonò con Dutch Ab- -, 
drus, Johnny Wiggs, Tony Almerico, Edmond Souchon e . 
la Preservatìon Hall Jazz Band. - 
SPIRE LEE IN SUD AFRICA. Il regista americano Spike Lee 
è giunto in Sudafrica per alcune riprese del suo film su 
Malcolm X, il leader radicale nero assassinato nel 1965 - 
che si proponeva di avvicinare i neri degli Stati Uniti a 
quelli dell'Attica. Lee è stato accolto da attivisti dell'Aza- 
pio (organizzazione del popolo dell’Azanla), fo stesso J 
gruppio radicale nero che ha protestato contro la tournée ! 
del cantante Paul Simon. « w ; 

SCOMPARSO IL FUMETTISTA GUIDO BUZZELU.’ È 
morto ieri a Roma, all'età dì 64 anni. Guido Buzzelli, cele-.' 
bre autore di fumetti, pittore e grande illustratore. Il suo 
stile era un ideale ponte di collegamento tra l'Illustrazio- 
ne di tipo realistico alla Walter Molino e le nuove tenden- 1 
ze del fumetto dei primi anni Sessanta. Innumerevoli le ' 
sue collaborazioni a testate italiane c straniere. Tra i gior- 1 
nali ci sono il Dayfy Minor, e la Repubblica e tra le riviste 
a fumetti, Linus, Alter Alter e le francesi Charlie e Metal , 
Hurlant. Famosa è anche la trilogia a fumetti La rivolta ’. 
dei racchi, ZilZelub, I labirinti. Più volte premiato in festi- 
- vai nazionali ed intemazionali, stava preparando una ■, 
mostra disuoi quadri a Parigi .r. 1 « ■ 

—:. (Dario Formisano) 


A Perugia un'interessante messinscena del dramma 

Un postribolo in famiglia 
per il povero Amleto 


La Rocca Paolina di Perugia come la reggia di Elsi- 
nor nella mitica Danimarca deW'Amleto. All’interno 
della storica fortezza, la tragedia di Shakespeare 
sembra trovarsi come nel suo ambiente naturale; 
ma l’allestimento che ne offre il Centro universitario 
teatrale del capoluogo umbro, per la regia di Rober¬ 
to Ruggieri, presenta poi elementi di notevole inte¬ 
resse, che oltrepassano la pur suggestiva cornice. • ’ 

AQQEO SAVIO LI 


■M PERUGIA Fra le alte pareti 
e i massicci pilastri, proceden¬ 
do per corridoi ricurvi e stanze 
a volta, ci si sente, anche noi 
spettatori, intrappolati, mentre 
fuori cade la neve a vento, for¬ 
nendo un riscontro davvero 
«acre e pungente» alle parole 
con le quali, sull'inizio, viene 
descntta l'atmosfera della not¬ 
te latale da cui VAmleto prende 
avvio. Trappola per topi è il tì¬ 
tolo che il regista Roberto Rug¬ 
gieri ha voluto dare a questo 
suo «concentrato» del dramma 
shakespeariano, frutto del la¬ 
voro di circa un anno, condot¬ 
to con un gruppo di giovani at¬ 
tori (il meno giovane, curiosa¬ 
mente, è proprio il protagoni¬ 
sta), nel quadro di un'attività 
creativa che accompagna 


quella didattica, sotto l'inse¬ 
gna comune del Centro univer¬ 
sitario teatrale perugino. - 
«Trappola per topi- è l’e¬ 
spressione che lo stesso Amie¬ 
to usa, a denominare !a recita 
inscenata a corte dai «comici» 
suoi amici ivi giunti, e dalla 
quale si ripromette lo sma¬ 
scheramento (come inlatti ac¬ 
cadrà) dello zio Claudio, fratri¬ 
cida c usurpatore del trono. 
L'episodio, che della vicenda 
costituisce un momento deci¬ 
sivo, finisce qui, nello spetta¬ 
colo allestito dentro la Rocca 
Paolina, per inglobare la totali¬ 
tà o quasi degli eventi, pur se 
ampi tagli sono stati apportati 
al testo (proposto nella stagio¬ 
nata versione dì Eugenio Mon¬ 


tale), con l'eliminazione, in 
particolare, delle presenze di 
- Rosencrantz e Guildenstem, 
nonché di Fortebraccio. In- 
somma, è come se fatti e situa¬ 
zioni fossero tutti «rappresen¬ 
tati»: e se la figura del re fellone 
■ si sdoppia, ad esempio, tra il 
«vero» Claudio e chi lo incarna ■ 
nella finzione scenica, in altri 
casi l’identificazione tra gli at¬ 
tori e i personaggi si fa assolu¬ 
ta, mentre Amleto passa e ri¬ 
passa di continuo, diciamo co¬ 
si, il limite dell'ideale ribalta, 
collocata in una vasta sala do¬ 
ve il pubblico accede dopo un ' 
breve prologo itinerante, che 
mette a prova, fra l’altro, le 
qualità acrobatiche degli inter¬ 
preti in campo: l'apparizione 
del fantasma paterno (nien- 
t'altro che un bianco lenzuolo, 
agitato fra le mani di Amleto) 
avviene su una sorta di cammi¬ 
namento a mezz'aria, che più , 
'stretto e disagevole non po¬ 
trebbe essere. 

Virtuosismi corporei, eserci¬ 
zi giullareschi non mancano 
nemmeno in seguito (compre¬ 
se certe secchiate d'acqua che 
danno ì brividi solo a vederle) : 
e in genere, con rare eccezio¬ 
ni, gli eroi (negativi o positivi) 




Primefilm. Senza divieti «Quando eravamo repressi» 

E «la coppia aperta» 
si richiuse per amore... 


MICHELE ANSELMI 


Una scena deir«Amleto» presentato a Perugia 


della tragedia risultano degra¬ 
dati: Claudio è solo e sempre 
un bestione lussurioso, ma la 
regina e madre di Amleto, an¬ 
che, una scomposta baldrac- 
ca; tra Polonio e Ofelia (padre 
e figlia) cosi come tra Laerte e 
Ofelia (fratello e sorella) si di¬ 
chiara più d'un sospetto di 
rapporti incestuosi, o comun¬ 
que di «atti di libidine», dei 
quali, del resto, la povera fan- 
'dulia è vittima incolpevole. 
Unica sembianza gentile e di¬ 
gnitosa quella di Orazio, il cui 
ruolo si affida a una ragazza, a 
sottolineare (fuor d'ogni ri¬ 
chiamo omosessuale) l'affet¬ 
tuosità e lealtà del suo legame 
con Amleto. Domina, comun¬ 
que, un'accentuazione di 


quanto v’è dì bieco, sordido, 
gaglioffo in una storia di fotta 
per il potere che ci si mostra 
nella sua sostanziale indecen¬ 
za; e altresì nella sua teatralità 
(due cose che, se si vuole, ci 
riportano ai nostri tristi giorni), • 
Un Amleto «diverso», che tut¬ 
tavia risuona di echi, diretti o 
indiretti, dei tanti Amieti (per 
la scena, per lo schermo gran¬ 
de o piccolo) di Carmelo Be¬ 
ne. Ne risuona, in special mo¬ 
do, l'interpretazione dell'attore 
protagonista, che si cela dietro 
il singolare pseudonimo di 
Giorgio Stracdvarius; gli altn, 
impegnatissimi c generosi, so¬ 
no Katìa Nardella, Enrico Ma- 
setolini, Valentina • Renzulli, 
Veronica De Bellis, Massimo 
Mariani, Giuliano Bellini. 


Quando eravamo repressi 

Regia e sceneggiatura: Pino 
Quartullo. Interpreti: Pino 
Quartullo, Francesca d'Aloja, 
Lucrezia Lante della Rovere, 
Alessandro Gassman, Vittorio 
Gassman. Italia, 1991. - ■ •, 
Roma: Quirinale •*--«- > - 

■H «Per tutti». Rovesciando a 
sorpresa il verdetto della sesta 
commissione, che due setti¬ 
mane fa aveva vietato Quando 
eravamo repressi ai minori di 
18 anni, I censori d'appello 
hanno deciso di togliere ogni 
divieto al film di Quartullo. Me¬ 
glio cosi. Pare che sia stato de¬ 
terminante l'intervento del mi¬ 
nistro Tognoli (tirato in causa 
dall'onorevole Veltroni),. al 
quale vanno i ringraziamenti 
spediti ieri via fax dal regista; 
ma resta il problema, che il 
nuovo verdetto non cancella: 
ha senso mantenere in funzio¬ 
ne una censura che esercita in 
modo cosi arbitrario, esponen¬ 
dosi a figuracce ridicole, il pro¬ 
prio ufficio? , ■. , 
Liberato dall'aura di martire 
che l’aveva circonfuso, Quan¬ 
do eravamo repressi affronta fi¬ 
nalmente il giudizio del pub¬ 


blico delle sale. A teatro lo 
spettacolo di Quartullo fu un 
piccolo evento cultural-com- 
• merdale; difficile dire se, no- 
, nostante il trionfo attuale del- 
’• l'eros-chiacchiera, uguale suc¬ 
cesso arriderà alla versione ci¬ 
nematografica. 

Secondo una tecnica di mo¬ 
da, l'esordiente cineasta «fa 
prendere aria» alla commedia 
aggiungendo il personaggio 
del sessuologo spiritato (cui 
' Vittorio Gassman presta un so- 
“ spetto di balbuzie), impagi¬ 
nando con estro coreografico 
la presentazione dei personag- 
‘ gi e ambientando la vicenda in 
un albergo rustico circondato 
da bufali. Non variano, invece, 
gli interpreti. Colpiti da un in- 
spiegabilc calo di desiderio 
sessuale, i borghesi Francesca 
) d'Aloja e Alessandro Gassman 
si illudono di riaccendere la 
passione perduta attraverso 
uno «scambio di coppia» pilo¬ 
tato dai coattoni arricchiti Pino 
Quartullo e Lucrezia Lante del¬ 
la Rovere. Il problema è come 
arrivare alla «Guemica dei no¬ 
stri corpi» che reclamizza con 
piglio esperto (gestisce una 
jeanseria alquanto equivoca) 
il vorace Quartullo. Tra citazio¬ 


ni colte e pratiche basse, confi¬ 
denze intime e situazioni 
squallide, il partouze si scioglie 
faticosamente in un «grande 
ammasso» stile Oh Calcutta ' 
Ma, al risveglio dalla marato¬ 
na. 1 quattro stanno peggio di 
prima: serviranno una paren¬ 
tesi omosex e un nuovo incon¬ 
tro per rimettere le cose a po¬ 
sto. -v ... - . « ■- 

Scandaloso ne) tema, con¬ 
solatorio nel messaggio (il ri¬ 
sveglio dei sensi non è mai so¬ 
lo una questione di tecniche e 
orifizi). Quando eravamo re-, 
pressi ha il pregio di osservare ; 
senza petulanza una pratica k 
diffusa tra i giovani più quanto 
non si pensi e il diletto di non 
riuscire sempre a intrecciare il 
ruspante versante comico e 
l'agro contrappunto psicologi¬ 
co. Nc esce un film non volga¬ 
re, ma a tratti fragilino, che ag¬ 
giorna il vecchio punto di vista ‘ 
del - cantautore Gianfranco 
Manfredi sulla «coppia aperta» 
(«Vedi di non prenderti poi 
troppe correnti...») lasciando 
nel pubblico una strana sensa¬ 
zione di disagio. A forza di 
straparlare di sesso si perde 
davvero la voglia di farlo? Non 
resta che girare la domanda al 
Giuliano Ferrara di Lezioni d'a¬ 
more. ■ —- r -« 


Coppetta balla sul set con Charlot e Frankenstein 


MARINELLA QUATTERINI 


tm REGGIO EMILIA «A me gli 
occhi!», sembra dire coi movi¬ 
menti il sinuoso regista Coppe- 
lius al protagonista del nuovo 
balletto di Amoldio, Natamele: 
un ballerino-attore che deve 
interpretare il ruolo del giova¬ 
ne Franz. E l'incitazione rim¬ 
balza dal colloquio muto tra i 
due cardini maschili del ballet¬ 
to alle pupille della bambola 
meccanica Olimpia, vacue co¬ 
me lo sguardo dei manifesti 
pubblicitari contro la droga, 
quelli che dicono »Se ti droghi 
tì spegni», ma che, come ha in¬ 
sinuato qualche psicoanalista, 
potrebbero addirittura sortire 
l'effetto contrario, perché l'oc¬ 


chio vuoto attrae, richiama, in¬ 
curiosisce. E fa impazzire, ag¬ 
giunge Amedeo Amodio. 

Per riscrivere a suo modo il 
balletto Coppella, un classico- 
dei 1870, il direttore dell'Ater- 
balletto si è ispirato al raccon¬ 
to L'Uomo di sabbia di E.T A 
Hoffmann che fu anche la fon¬ 
te letteraria, però tagliata ed 
edulcorata, del balletto origi¬ 
nale. Nel racconto del prero¬ 
mantico Holfman si narra di 
un adolescente che vive, tra 
sogno e realtà, rombile espe¬ 
rienze della perdita degli occhi 
c, non sapendo controllare il 
buio, cioè l’indefinito e il caos 


secondo l'interpretazione freu¬ 
diana del medesimo racconto, 
cade da una torre a muore, 
Amodio dispiega con garbo 
tutta la prima parte del bailet¬ 
to, Le scene liberty e naTf di 
Emanuele Luzzati, i bei costu¬ 
mi d'epoca (anni Trenta, Qua¬ 
ranta, Cinquanta) di Luisa Spi¬ 
nateli! esaltano le sue danze 
d'insieme. Il set si popola di ra¬ 
pinose presenze della nostra 
memoria cinematografica: ra¬ 
gazzoni americani con le loro 
fidanzate perbenino, sposi 
scalmanati, marinai a New 
York. Ma c'è un grumo dram¬ 
matico, nella parte centrale 
del balletto, che l'amabile co¬ 
reografia non nesce a scioglie¬ 


re. È il rapporto che lega Nata¬ 
mele alla bambola meccanica 
Olimpia: al di là di un bel gioco 
di riprese filmiche e di varie c 
accattivanti «occhiate», non ha 
, pathos, neppure quando Cla¬ 
ra, l'attrice principale del film 
che di Franz sarebbe anche la 
fidanzala, si sostituisce alla 
bambola meccanica. • 

L'acme di Coppella, dun¬ 
que, si spegno sul più bello, - 
complice una musica che, c lo 
si era capito sin dall'inizio, nel¬ 
la sua perfetta leggiadria non 
avrebbe mai potuto essere 
supporto a drammi ed avven¬ 
ture nell’inconscio. È difficile 
comprendere come mai Amo¬ 
dio abbia voluto mantenere in¬ 


tatta la partitura ottocentesca • 
(per altro ben eseguita dall'Or- ■ 
chestra «Toscanini»), facendo- - 
la dilatare dal compositore 
contemporaneo Giuseppe Cali * 
solo nella parte più divertente ■ 
del balletto: bastava accorpare 
i voli onirici a suoni analoghi, - 
che certo non mancano nella 
stòria della musica e persino • 
del balletto, per ottenere una 
vero spessore psicologico. 

Data per irrisolta la doppia 1. 
personalità del balletto, non 
resta allora che godersi ie sue ‘ 

. zone solari: qui Amodio ha su- ’ 
perato se stesso. Danze di 
gruppo, mambi, rumbe c cha 
cha cha non offrono la solita ■ 
patina televisiva, sono interna- • 


mente variati, ralfinati. E fre¬ 
schissimi risultano essere tutti i 
passi a due di Natamele e Clara 
(la brava Carolina Basagni), , 
Una citazione particolare me- 
- titano il (olino Orazio Caiti, il « 
cui unico, irrimediabile torlo 
■ sarebbe quello di essere trop¬ 
po giovane per la parte del¬ 
l'ambiguo regista Coppelius c 
, il divertente, dosatissimo Fran¬ 
kenstein - di Andrea Grosso. 
..Stagliata nel tramonto rosso 
sangue di molti successi we- 
' stem resterà la figura di Ales¬ 
sandro Molin: un Nataniele- 
/Franz divorato dal vigore, dal¬ 
la pulizia formale e dall'osscs- 
; sione meccanica della sua bel¬ 
la danza. 


I 24 ANNI 

DELL'ORCHESTRA GALBUCCI 

Successo ha avuto, a Savignano sul Rubicone, la festa 
organizzata da Milka e Mario Galbucci presso il ristorante 
•Gangben’ per il 24° compleanno dì fondazione della loro 
orchestra spettacolo. Una festa che ha visto la presenza di 
personaggi noti a livello nazionale nel campo dello spetta¬ 
colo, della politica, del giornalismo e delle agenzie teatrali. 
Un centinaio di amici giunti da ogni parte d'Italia compresi 
disc-jokey, conduttori oi trasmissioni televisive e fotografi, 
fra i quali quello personale di Omelia Muti e Albano e Romi¬ 
na Power. Alla serata, condotta da Fabio Paro di Milano, 
c'erano il viceprefetto di Fori) Umberto Grani, il comandante 
delia polizia stradale di Forit Ubaldo Steriicchio, il coman¬ 
dante della Guardia di finanza di Latina Ugo Filippi, il 
comandante della Polizia tributaria di Ancona Achille 
Occblodoro. 

La sede dell'orchestra ò a Ponte Ospedaietto di Longiano 
(Fo), in via Olmadelia n. 1216, tei. 0547/ 56167 - 54053. - 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


indico 

valore 

proc 

var % 

INDICE MIB 

1082 

1079 

0 28 

ALIMENTARI 

1005 

994 

1 11 

ASSICURAI 

1106 

1103 

0 27 

BANCARIE 

1077 

1076 

009 

CART EDIT 

996 

990 

0 61 

CEMENTI 

1063 

1061 

0 19 

CHIMICHE 

1045 

1044 

0 10 

COMMERCIO 

1003 

999 

0 40 

COMUNICAZ 

1077 

1076 

009 

EIETTROTEC 

1088 

1087 

009 

FINANZIARIE 

1063 

1082 

009 

IMMOBILIARI 

1056 

1053 

0 28 

MECCANICHE 

1106 

1104 

0 18 

MINERARIE 

1066 

1059 

066 

TESSILI 

1105 

1095 

091 

DIVERSE 

1049 

1039 

096 


CAMBI 


DOLLARO 

MARCO 


la Borsa 


“ Gli assicurativi frenano 
_il ribasso per realizzi di profitto 

13 800 1198 395 A A 


SABATO 25 GENNAIO 1992 


1313800 1198 395 
753 324 752 62 


FRANCO FRANCESE 

220 880 

220 710 

FIORINO OLANDESE 

668 905 

668 345 

FRANCO BELGA 

36 567 

38 542 

STERLINA 

2159 155 2158 055 

YEN 

9 751 

9 705 

FRANCO SVIZZERO 

847 105 

848 975 

PESETA 

11 912 

11 919 

CORONA DANESE 

194 220 

194 060 

LIRA IRLANDESE 

2007 826 

2004 80 

DRACMA 

6 532 

6 52 

ESCUOOPORTOGHESE 

8 735 

8 73 

ECU 

1536 810 

1535 80 

DOLLARO CANADESE 

1039 420 

1037 475 

SCELLINO AUS T RIACO 

107 009 

106 968 

CORONA NORVEGESE 

191 835 

191 72 


CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


■I MILANO Le Generali e in 
genere gli assicurativi sia pu 
re con modesti rialzi hanno 
frenato la tendenza al ribas¬ 
so innescata soprattutto dai 
realizzi di profitto che hanno 
colpito più o meno tutte le 
pnncipali «blue chips» Solo 
Fondiaria, al centro di una 
operazione di concentrazio¬ 
ne che vede coinvolte le con 
frollate Previdente Latina e 
Ausonia, (i cui titoli sospesi 
I altro len sono stati nam- 
messt alla contrattazione) 
solo Fondiana dicevamo ce¬ 
de lo 0,52% dopo il forte rial¬ 
zo di giovedì Migliorano le 
Generali ( + 0,48%) le Sai 


( + 072%) loro ( + 042%) 
e sul telematico le Ras 
( + 087%) per parlare dei 
piu importanti assicurativi 
La spinta verrebbe dalla libe¬ 
ralizzazione delle tariffe re 
auto diventata con qualche 
limitazione giusto per non 
fare esplodere le tariffe sui 
già tartassati automobilisti 
legge dello Stato II mercato 
sembra invece avere snobba¬ 
to I altra legge quella sulle 
cosiddette pnvatizzazioni 
una bandiera della borsa 
Tuttavia i diffusi recuperi che 
si sono verificati de! dopoli- 
stino dopo una prima fase 


nervosa hanno corretto la 
tendenza iniziale predispo 
nendo il mercato a nuovi rial¬ 
zi Le Hat ieri hanno perduto 
lo 0 38% a 5195 lire (5220 nel 
dopolistino) le Ifi lo 0 72% 
le Montedison lo 0 52% Oli¬ 
vetti lo 0 61% le Pirellone lo 
0 83% Le forti plusvalenze 
messe a segno giovedì sono 
state in parte scremate an¬ 
che se vi ù stata una resisten¬ 
za a questa tendenza tanto 
più che il comparto degli as¬ 
sicurativi ha una ragione in 
più per servire i trading spe¬ 
culativi di cui da sempre ò al 
centro I! Mib che alle 11 non 


segnava alcuna variazione 
migliorava nella seconda 
parte chiudendo a quota 
1082 con +0 28% 
bui circuito telematico in 
progresso risultano le sole 
Ras sopracitate gli altri nove 
titoli sono tutti in flessione 
Le perdite maggiori riguarda 
no 1 Italcementi (-1 62%) c le 
Cir ( 1 03%) Le altre se la 
sono cavata con Nazionali ri 
bassi II mercato ha in parte 
risentito anche dei cattivi ri¬ 
sultati delle due maggiori 
piazze New York e Tokio 
cosi come le borse europee 
in genere Gli scambi sono 
apparsi più ndotti OR G 


FINANZA E IMPRESA 


■ ITALSANITÀ. Carlo Bucci giu re 
sponvibile dell ufficio Itg ile de II Iri l 
membro del comitito di liquid izione 
della Tinsider sarà il nuovo amministra 
lorc delegalo della Italsamta in ..ostilu 
zione di Ugo Benedetti licenziato nello 
scorso mese di dicembre in seguito allo 
scandalodcllc rette d oro 

■ GRUPPO ABB La Asea Brown Bo 

veri Lineerà un offerta pubblica di ac 
quislo sul flottante della propri! control 
lata Abb Tccnomasio società quot ila 
alla Borsa valori di Milano II prezzo ò di 
3 100 lire per azione A olferta ultimala 
sarà richiesta alla Consob la revoc ì del 
la quotazione delle azioni Abb Tecno 
masio - « 

■ CREDIOP II Crediop arriverà in 
Borsa entro il 1993 dopo la quolazione 
i piazza Affari del San Paolo di Torino 
che controlla la maggioranza del Cre 
diop con I 89 3% Ad annunciarlo 1 im- 
mimstratore delegato designato del Cre 
diop Mano Mauro La quota con cui il 
Crediop sbarcherà in borsa dovrebbe 


essere quella nummi consentila pari 
ciodalZO Ma prima clic cid ivu rig i 
I istituto presieduto da Antonio Pedone 
dovrà dive ntare un j spa 

■ ENI Si ù conclusa len con 1 1 finn i 
di un protocollo la sessione del cornila 
to di coordinamento per la collabora 
zionc tra la repubbica del Kazakh sfin e 
I Enti nazionale idroc ìrburi La delega 
zionekazakha guidata dal vice ministro 
per le relazioni economiche con I eslc 
ro Kosguchenko e dal vice presidente 
del comitato di stato per I economia 
Abitacv ha avuto contatti con le socie 

t idei grupp o Cri i 

■ AGIP PETROLI LAgip Petroli ha 
siglato un accordo con la Singapore Pe 
trolcum Company Limited (Sps) per la 
costituzione di una |Oint venture al 50% 
per realizzare e gestire un impianto di 
lubricanti a Singapore L impianto avrà 
una capacita iniziale di 15 mila tonnel 
late annue e la sua realizzazione com 
porterà un investimento di circa 20 mi 
lioni di dollari 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 
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106 50 
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SPECTRUMDA 

W COFIGE A 

5625 
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OPERE BAV-87/93 CV6% 
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121 6 
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128 
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99 
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COFIGE ORO 
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1992=un anno insieme con..... 

fO/CltiQlANCIA 


Rom 


l’Unità - Sabato 25 gennaio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, !9 
00185 Roma • telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


La tragedia nella caserma dei pompieri 
nelle parole degli operai scampati al dramma 
Gli allievi sotto choc vanno in licenza 
«Un disastro, proprio qui doveva accadere» 


I sindacati proclamano uno sciopero 
La prossima settimana cantieri fermi 4 ore 
Sotto accusa i vertici del corpo 
e la totale assenza di prevenzione e sicurezza 




tremava, 


Gli edili: «I vigili non controllano neanche se stessi 


«Sono salvo perché mi sono lanciato da una finestra 
rimasta intatta. Così Fernando Picca, 29 anni, rac¬ 
conta gli attimi drammatici che hanno preceduto il 
crollo dell’ala sinistra della palazzina delle Capan- 
nelle, appartenente alla scuola centrale antincendi 
dei vigili del fuoco. Intanto i cantieri edili rimarran¬ 
no fermi per 4 ore la prossima settimana. Sotto ac¬ 
cusa i vertici del corpo dei pompieri. ' 


MARISTELLA IERVASI 


M Gli allievi vigili volontari . 
ufficiali escono alla spicciola¬ 
ta. «SI, purtroppo è cosi. Que¬ 
sta volta l'incidente si 0 verifi¬ 
cato in casa nostra. Sono crol¬ 
lati i tre quarti di una palazzi- ■ 
na. E noi andiamo in congedo 
per 5 giorni per precauzione*, 
intanto, la procura della Re¬ 
pubblica ha aperto un’ichie- 
sta. E i lavoratori edili la prossi¬ 
ma settimana entreranno per 4 
ore in sciopero. / , -■ - - 

•L'edificio tremava tutto, poi - 
ò venuto giù in un colpo e non 
ha dato il tempio ai miei figli, . 
che stavano togliendo le maio- ; 
liche nei bagni del piano di 
sotto a scappare». Questo il 
racconto degli attimi che han¬ 
no preceduto il crollo da parte 
di Alberto Mariani, che si e sal¬ 
vato perche era in prossimità 
di un corridoio che portava al¬ 
l'uscita della palazzina. Fer¬ 
nando Picca. 29 anni, invece e 
ricoverato al San Giovanni con 
una prognosi di 7 giorni. :. • ■ 

- Un grido di dolore c un'ac¬ 
cusa giunge dai sindacati Cgil- . 
Cisl-Uil e di categoria: «Altri 
morti e feriti in cantiere edile. 
Ancora lavori dati In subappal¬ 
to ad una miriade di piccole i 
imprese, che operano in as¬ 
senza di adeguate misure pre¬ 
ventive». E ancora. «I vigili del 
fuoco preposti ai compiti di ’ 
protezione civile e collaudi di 
opere pubbliche e civili, e 
quindi coloro che dovrebbero 
garantire la sicurezza dei citta¬ 
dini, non controllano nemme- 


. no le opere di cui sono com¬ 
mittenti». La scuola antincendi 
ospita complessivamente 2500 
persone. 750 sono gli allievi- 
pompieri che da tutte le parti 
. d'Italia arrivano in città per im- 

■ parane il mestiere di vigile del 
fuoco. Il crollo dello stabile, 
dove due operai sono morti se¬ 
polti dalle macerie fi corpi 

■ non sono stati identificati. Si 
cerca ancora un terzo mano¬ 
vale sotto la luce di undici fo¬ 
toelettriche) va ad aggiungersi 

. allo stillicidio di incidenti nel 
- settore edilizio che da solo ri¬ 
copre il 40 percento degli incì¬ 
denti nell’industria, con una 
' media di almeno 300 morti al¬ 
l'anno. Le norme in materia di 
progettazione c costruzione di 
edifici, anche se abbastanza ri¬ 
gorose. non sembrano suffi¬ 
cienti a impedire i frequenti 
crolli in palazzi anche di re¬ 
cente costruzione e gli inci¬ 
denti mortali sul lavoro per il 
cedimento di muri o solai. 

Gli operai stavano lavoran¬ 
do nella palazzina centrale per 
trasformare il dormitorio in 
piccole stanze in grado di ospi¬ 
tare in ogniuna quattro o cin¬ 
que persone. 1 lavori di restau¬ 
ro erano stati affidati alla so¬ 
cietà «Codocla» che lì ha poi 
dada in subappalto alla ditta 
. «Riccardo D'Ortensi». I ai Codo¬ 
cla 0 una piccola impresa 
iscritta alla Camera di Com¬ 
mercio nel 1984. Nel 1989 regi¬ 
strava zero dipendenti. Mentre 
' la ditta «D'Ortensi» sembra che 
non risulti neppure iscritta. 


■**■**- 



Cartelli contro i nomadi 


Il Tar dà lok alla società mista 
ma per ora resta Ciarrapico 


Fiuggi vince 
Può gestire 
le sue terme 
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In alto, uno degli operai feriti, Fernando Picca; a sinistra - 

e In basso, due immagini (foto Pais) 

della palazzina degli allievi pompieri crollata a Capamene 







Dopo il blitz alla Magliana, i nomadi intendono ricorrere contro il numero chiuso 

«Siamo rom, non siamo schiavi 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ Una sala piena di uomini 
dai volti furiosi. Per i Rom pre¬ 
senti alla conferenza stampa 
indetta dall'Opera nomadi alla 
Casa della cultura, ì 23 minori 
portati via l'altra notte dal cam¬ 
po Muratella, alla Magliana. 
sono stati «arrestali», come gli 
adulti accusati dì aver costretto 
proprio quei bambini a rubare. 
«Non crediamo che ci siano ve¬ 
re prove e comunque è stata 
un'operazione (atta a casac¬ 
cio, per scopi puramente poli¬ 
tici. Non è questo il modo di ri¬ 
solvere il problema della de¬ 
vianza minorile», esordisce 
Massimo Converso, dell'Opera 
nomadi. E aggiunge che se lu¬ 
nedi Carrara istituirà il numero 


chiuso per i nomadi, la sua as¬ 
sociazione ricorrerà al Tar. 
•Abbiamo già battuto il sinda¬ 
co di Firenze, che voleva lare 
la stessa cosa, il numero chiu¬ 
so ò illegale». Presenti anche i 
volontari Àgesci, un'insegnan¬ 
te della Magliana e Vittoria To- 
la del Pds. Ieri anche Luigi Di 
Liegro, presidente della Caritas 
romana, è intervenuto sull'ar¬ 
gomento. -Respingere i noma¬ 
di. criminalizzarli, non serve. 
C'e aria di caccia al diverso, 
mentre bisognerebbe sensibi¬ 
lizzare l'opinione pubblica in 
difesa delie categorie più de¬ 
boli». 

Ed una parte di quei deboli, 
ieri elencava per l'ennesima 


volta le indifferenze, le violen¬ 
ze, i trucchi di cui C vittima. 
Progetti pronti per essere usati 
lasciati nei cassetti, (ondi inuti¬ 
lizzati, assenza di ogni inter¬ 
vento. Ma qualcuno infine arri¬ 
va: ed è sempre la polizia. Per 
sgomberare, per arrestare. «Se 
la Questura ha prove certe di 
violenze sui bambini - diceva 
Vittoria Tola - fa bene a proce- ; 
dere. Ma allora dovrebbe farlo 
in tutti i campi e continuamen¬ 
te. Qui Invece si ù trattato di al-.' 
tre. e non si può usare il semi- i 
mento deH'indìgnazionc a fini 
elettorali e razzistici, Non 6 
colpa degli zingari se vivono in 
quel modo. È la giunta che 
non permette di fare nulla. C'è 
un progetto approvato alla Re¬ 
gione per il recupero scolasti¬ 
co c l'assistenza sanitaria nei 


campi. Tutti i partiti possono 
testimoniare la latitanza dei 
Comune c dell'assessore Azza- : 
ro, che è un razzista istituzio¬ 
nale e non vuole fare i centri dì 
accoglienza, cosi i soldi dispo¬ 
nibili restano inutilizzati». 

Dall’accusa di sfruttare i figli, 
i nomadi si difendono negan- \ 
do. «Se i bambini rubano - in- : 
terviene Mussa - non è su ordi¬ 
ne del padre. Ma venite a vede¬ 
re noi come viviamo, slamo di¬ 
strutti.». ' ieri pomeriggio, già ; 
cinque dei 27 bambini portati : 
via mercoledì notte sono scap¬ 
pati dall'Istituto «Santa Rita», 
intanto, il vice questore Gior- : 
gio Manari confermava l'avvio 
dello procedura dì decadenza « 
della patria potestà verso i 16 ? 
nomadi il cui fermo è stato 


convalidato. Quattro di quei 27 
bambini, comunque, frequen- Si¬ 
tavano le elementari alla scuo- : 
la «Claudio Graziosi* della Ma- ' 
gliana. *LI-spiegava ieri l'inse¬ 
gnante Anna Pepe - vengono , 
piccoli nomadi da due anni. 
Sono dei campi di Muratella e t 
dell'Atac. Quest'anno sono 48 : 
e di loro. 20 vengono tutti i ' 
giorni e gli altri due o tre volte a 
settimana. Da noi abbiamo le !.. 
docce con l'acqua calda, ma è 
un'eccezione. r «,. -r-:».,-«•*■■"«»■■■• -, 
Non c'è nessun progetto di • 
inserimento e provveditore e 
ministro sono totalmente sordi ? 
al problema». Mentre lei parla- • 
va, sotlo il Campidoglio gli abi- • 
tarli di Case Rosse innalzava- ■ 
no i loro cartelli: non vogliono i 
nomadi. . , ■>. 


Arrestato un ex-fascista che si difende: «Li stavo portando in ospedale» - 

Nel bagagliaio due uomini pestati 


■■ Chiusi in un bagagliaio, 
pesti di botte. Sono stati sco- ; 
perii per caso, da una volante 
chiamata con una telefonata 
anonima in via Ludovico Basi¬ 
ni, e che non trovando nessu¬ 
no, per scrupolo ha fermato il 
conducente di una Peugeot 
405 targata Milano. Vincenzo 
Casetta, 37 anni, pregiudicato 
per diversi reati tra i quali spic¬ 
ca una condanna per associa¬ 
zione per banda armata, ha 
fornito subito la sua spiega¬ 
zione: «Li ho raccolti qui - ha 
detto agii agenti - li stavo por¬ 
tando in ospedale». 

Ardua, per gli investigatori, 


la ricostruzione dei fatti. Dopo 
aver soccorso e trasportato al¬ 
l'ospedale i due feriti, M.M.. di 
44 anni e V. S., 20 anni, ha ini¬ 
ziato a interrogarli. Solo il più 
giovane ha accettato di parla¬ 
re e di raccontare come e per¬ 
chè era stato picchiato. Una 
storia incredibile. M. M„ l’altra ’ 
sera, verso le 9. ha telefonato . 
all'amico, V.S. c gli ha chiesto 
dì accompagnarlo sotto casa 
della sua fidanzata. Il ragazzo 
ha accettato di buon grado c a 
bordo di una Lancia Thema si 
è recato con l'amico in via Ba¬ 
sini. Mentre aspettava M.. V.S. 


ha sentito alcuni spari. Sceso 
dalla macchina si è imbattuto 
in due persone, tra le quali ■ 
c'era Vincenzo Casetta, e, 
scambiandole per poliziotti in 
borghese ha chiesto aiuto. 
V.S., Casetta e una terza per¬ 
sona sono allora salili al terzo 
piano dell'appartamento do¬ 
ve vive la ragazza di M. Era in 
atto un pestaggio. Sette perso¬ 
ne erano addosso a M. e lo 
riempivano di calci e pugni. A 
questo punto, sempre secon¬ 
do il racconto de! ragazzo, i 
due che erano sopraggiunti a 
bordo dell'auto si sono rivela¬ 


ti. Hanno iniziato a picchiare 
anche loro, Li hanno riempiti > 
di botte. Poi li hanno rapinati :• 
e, sanguinanti, li hanno messi : 
ne! bagagliaio, probabilmente 
con l'intenzione di abbando¬ 
narli in un punto qualsiasi del¬ 
la città. ...us-B- 

M.M. e V.S. sono stati poi 
soccorsi dagli agenti e tra¬ 
sportati all'ospedale San Gio¬ 
vanni. Al primo i medici han¬ 
no riscontrato un grave trau¬ 
ma cranico e diverse fratture: 
è stato ricoverato con 30 gior¬ 
ni di prognosi. Il secondo è 
stato ferito in maniera più lie¬ 


ve. Gli inquirenti ora indagano 
sull'episodio. Il nome del ra- 1 
gazzo non figura negli archivi ’ 
di polizia, mentre gli altri due 
sono noti pregiudicati. E mol¬ 
to probabile dunque che l'e¬ 
pisodio sia da ricondursi a un • 
regolamento di conti tra mala¬ 
vitosi e non, come volevano r 
far credere i fermati, ad una - 
banale lite per motivi di gelo¬ 
sia. Vincenzo Casetta è stato £ 
arrestato con l'accusa di se¬ 
questro di persona, lesioni e 
rapina. M. M. è stato denun¬ 
ciato a piede libero per favo¬ 
reggiamento, mentre V.S. è 
tornato a casa. 



Campidoglio 
Annullata 
la cerimonia 
perUPeng 


Il Campidoglio chiude le porte in faccia a Li Peng (nella fo¬ 
to) . La cerimonia per ricevere il capo del governo cinese, re¬ 
sponsabile de) massacro degli studenti della piazza Tian An 
men, è stata annullata. Ai consiglieri comunali era già arriva¬ 
to il cartoncino d'invito per la cerimonia, [issata per lunedi, Il 
capogruppo del Pds, Renato Nicolini, nella seduta di ieri è 
intervenuto per chiedere che l'incontro tosse annullato. Nel 
pomeriggio il sindaco, con un fonogramma a tutti i gruppi, 
ha annunciato che la cerimonia non si sarebbe più fatta. . 
Contro la visita del premier cinese i pacifisti hanno organiz¬ 
zato per domenica un sit-in sotto la sede dell 'ambasciata, in 
via Bruxelles, da dove, lunedi sera alle 17. partirà una fiacco¬ 
lata che raggiungerà Montecitorio. . 


Presentato ieri Contro il caro-nidi a Roma il I 
Un ricorso >" Coordinamento genitori de- , 

u l mocratici nazionale ha pre- ' 

COntlO ■ • sentalo ieri mattina un ricor- , 

il rarn.nlrfi so al Tar del Lazio. Da gen- . 

li emù mai nato in(atti | a (an, (a dei nidi - 

romani è passata da 155.000 
" in—--ni | ire a 198400 lire, «Un au¬ 

mento che non comporta nessun miglioramento dei servizi, : 
che rimangono sempre molto scadenti», dice il cordinamen- > 
to. Il ricorso è presentato dal Cgd nazionale perchè riguarda - 
anche l’Inclusione dei nidi tra i servizi a domanda individua- - 
le. Ciò comporta che i nidi vengono inseriti nella legge fi- !.. 
nanzlaria tra i servizi per i quali l’utente deve versare un con- f 
tributo de) 36% dell’intero costo. A Roma per adesso l'utente ■ 
contribuisce con una quota pari al 22% circa. - y- 


Non trova posto Non è riuscito a essere rico- I 

all’ncncriilo « verato negli ospedali capito- , 

all ospedale lini Marco Ghirelli, muratore f- 

un muratore- di Anzio che aveva riportato i 

infortunato un S rave trauma cranico ca- 

mioriunaio •- dcnd0 da . ^'impalcatura f 

del cantiere per il restauro di f, 
“ Villa Pia, una villa secente- - 
sca dove dovrà essere allestito il museo comunale. Per salva- ). 
re il fratello, che aveva perso l'equilibrio sulla piattaforma 
dove si trovavano a cinque metri dal suolo, Ghirelli è caduto ; 
con lui. Il fratello Massimo se l'è cavata con qualche escoria- ;• 
zionc, mentre per Marco Ghirelli era necessario un urgente ;■ 
intervento chirurgico. Dopo una frenetica odissea alla ricer- ; 
ca di un letto di neurochirurgia, un elicottero delia polizia ha 
trasportato l'infortunato fino all'ospedale di Perugia. y :- 

Neanche un parto Bilancio deludente per l'o- 

o nnrhl tu/i spedale di Pietralata: dopo • 

e puun IV9 *■:.« . ■ q uamo , mesi daH’inagura- jr 

nel nOSOCOmiO zionc non è stato fatto nean- !■ 

di Pietralata Che un parto e solo 19 inter.- 

■ ivuuiou. razioni di „ gravidanza ■ in 4 

quanto l'ospedale non si è 
collegato con i consultori e - 
con il coordinamento, secondo quanto prevedono la leRge ' 

: 194 e la legge regionale sui consultori. La denuncia viene •• 
dalla vicecapogruppo de) Pds, Vinoria Tola, che sottolinea 
come le dichiarazioni dell'assessore Cerchia sul)'«ospedale ,1 
modello di Pietralata» vengano smentite dal fatti. Disattesa la V 
legge regionale sul .parto dolce» e la ristrutturazione ade- ; 
guata delle sale travaglio, mentre le donne della V circoscri- ' 
zione ignorano di avere il servizio Ivg a disposizione. Cosi, S 
sottolinea Vittoria Tola. le donne hanno perso un presidio ; 
valido come il S. Anna (chiuso per trasferire il personale a 
Pielralata) senza ottenere una valida contropartita. . 

' T — fi ^ "-a-"’*' » .««/'• «tóV 

Argentino L'hanno colto con le mani ' 

«amante» su un profumo, mentre cor- i 

■ i, . j» cava dl tarl ° Passare dal ' 

delle mutandine bancone di Standa alle sue 
dì DÌZZO tasche. Ma la sua vera pas- : 

Ul piuu sione erano le mutandine di t 

pizzo: E.R.Z., diciannovenne 
incensurato di origine ar- ; 
gemina, ne aveva addosso decine e decine, sottratte con de- ■ 
strazza e privilegiando quelle di pizzo. Un’attrazione fatale ; 
interrotta dai carabinieri che ieri lo hanno costretto a resti- ; 
tuire tutto e to hanno denunciato a piede libero per furto. 


Neanche un parto 
e pochi ivg - > . 
nel nosocomio 
di Pietralata 


Argentino 
«amante» 
deile mutandine 
di pizzo 


Ricoverata . Cinzia Leone, la giovane at- I 

in una rlSnlra trice romana colpita da ictus 

IH una Uinild ,| 20 dicem bre scorso, è stata ' 

americana- trasferita dal reparto di riani- 

finTÌa I anno mozione dell'ospedale San 

Ltune Camillo in una struttura spe¬ 

cializzata negli Stati Uniti. La 
decisione è stala presa dai -, 
familiari che hanno pregato la direzione sanitaria del San y 
Camillo di mantenere il riserbo sul nome della struttura | 
americana. Le sue condizioni continuano ad essere gravi e f> 
per ora l'attrice non è in grado sostenere il difficile intervento ‘ 
chirurgico dal quale dipende la sua sopravvivenza, jixy. 

Linee Atac Oggi, a causa di un corteo in 

sfoviato nnni -, centro, saranno deviate le li- ? 

UCVIdlC uyyi nee Atac4,11,16,26,27,44,^ 

per un corteo ' 46.56, 57 , 60 , 62 .64 , 65, 70 , 

in rontvn , 71, 75.81, 85,87,90,90 bar- ; 

m wn “ u ; rato, 94. 95, 160, 170, 492 c ’ 

710. La manifestazione, or- 
ganizzata dal Fronte della : 
gioventù, partirà dalle 17 da piazza S.Maria Maggiore, per¬ 
correndo via Cavour-largo Corrado Ricci-via dei Fori Impc-. 
riali-piazza Venczia-vin Cesare Battisti e si concluderà in 
piazza S.S. Apostoli alle 19.30. ! . . . 


ROSSELLA BATTISTI 


Linee Atac 
deviate oggi - 
per un corteo 
incentro 



Sono 

passati 277 
giorni da 
quando II 
consiglio Sf- 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde . 
antltangente 
e di aprire ->-• 
sportelli per 
consentire < 
l'accesso 
del cittadini - 
agli atti del < 
Comune. 
Ancora 
non ò stato 
tatto niente 
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Ospedale Santo Spirito 

«Pasti freddi e indigesti» 
E gli infermieri 
chiamano i carabinieri 


«1 pasti precotti sono freddi e immangiabili». Infer¬ 
mieri e portantini del S.Spirito si rivolgono ai carabi¬ 
nieri Nas. La cucina è stata chiusa perché infestata 
da topi, ma i lavori ancora non sono partiti. E la ditta 
di ristorazione è stata chiamata senza una gara. «È 
stata scelta per i prezzi bassi e la qualità ne risente», 
ammette l’amministratore straordinario. La Tac e 
l'unità coronarica bloccate? «Colpa della Regione». 


RACHELE QONNELLI 


■i Stanchi delle continue la¬ 
mentele dei malati sui pasti c 
sulle condizioni igieniche del¬ 
l'ospedale, infermieri e portan¬ 
tini del Santo Spirito ieri si so¬ 
no rivolti ai carabinieri. "Vo¬ 
gliamo un’ispezione», dicono. 

Da quasi tre mesi la cucina 
dell'ospedale Santo Spirito è 
chiusa, sigillata perché infesta¬ 
ta da scarafaggi e topi. Ma i la¬ 
vori di restauro, annunciati dal 
direttore sanitano e dall’ammi¬ 
nistratore straordinario Sergio 
Breglia, ancora non sono ini¬ 
ziati. Cosi ai ricoverati non re¬ 
sta che continuare a mandar 
giù i pasti precotti fomiti da 
una ditta di ristorazione chia¬ 
mata in via temporanea a sop- 
penrc alla chiusura della men¬ 
sa senza una gara d’appalto. 
«E questi pasti sono immangia¬ 
bili - dice un infermiere dell’a¬ 
stanteria uomini - Vengono 
portati nei contemton termici, 
ma quasi sempre arrivano 
freddi. Pranzo e sera, sempre 

10 stesso menù, al massimo 
può variare il contorno». Inol¬ 
tre non esistono più le diete di¬ 
versificate a seconda delle ma¬ 
lattie. »ln effetti non c’è quasi 
nessuno che riesce a mangiare 
quella roba - continua l'infer¬ 
miere - Quasi tutti i malati, per 
sopravvivere, si fanno portare 

11 mangiare da casa». » * • 

I disagi del Santo Spirilo, co¬ 
munque. non si limitano al vit¬ 
to. «Ci sono inten reparti chiusi 
da mesi - denuncia Massimo 
Mara, della Cgil - Gli ambula¬ 
tori funzionano sempre di me¬ 
no e c'è un ncorso massiccio 
alle convenzioni esterne». 11 ri¬ 
ferimento è soprattutto alla 
Tac. L’anno scorso la Usi ha 
pagato quasi un miliardo per 
le tomografie assiali compute¬ 


rizzate fatte fuori daH'ospcda- 
le, nei laboraton privati. Da an¬ 
ni il Santo Spirito aspetta l’am- 
vodi una sua Tac, già finanzia¬ 
ta dalla Usi. E invece si ncorre 
ancora in maniera massiccia 
agli apparecchi della clinica 
Villa Flaminia. 

C'è poi il problema dell’uni¬ 
ta coronanca, che sarebbe do¬ 
vuta entrare in funzione quasi 
un anno fa. Per nstrutturane i 
locali, acquistare i momtorcar- 
diaci e installarli, sono stati giù 
spesi due miliardi. A febbraio 
dell’anno scorso, quando or¬ 
mai mancavano quasi solo le 
rifiniture, i lavori si sono arena¬ 
ti. E la loro nprcsa, decisa ad 
apnle. non è mai avvenuta. «E 
desolante la lentezza del siste¬ 
ma sanitario pubblico - dice 
amareggiato il primario Vin¬ 
cenzo Ceci - da mesi il cantie¬ 
re è (ermo solo per attendere il 
placet della Regione. L'asses¬ 
sorato ai lavori pubblici Io ha 
sbloccato, ma ora manca la fir¬ 
ma dell’assessorato alla sanità. 
Inoltre manca il personale per 
la terapia intensiva e subinten¬ 
siva». 

Per il commissano Bregha i 
pasti sono mangiabilissimi e 
l’appalto per il vitto è stato affi¬ 
dato sulla base del preventivo 
più basso: Smila lire al giorno 
per paziente. E aggiunge: -Per 
una cifra del genere è difficile 
cucinare pasti di gran qualità». 
Secondo Broglia per dare avvio 
ai lavori della cucina manca il 
parere della Regione e per fi¬ 
nirli ci vorrà comunque un an¬ 
no. E i reparti chiusi? «Manca¬ 
no infermieri e soldi», rispon¬ 
de. Intanto lunedi prossimo i 
medici del S. Carlo di Nancy. 
■ sempre nella Usi Rm/11. scio¬ 
pereranno «contro i tentativi di 
- chiudere l’ospedale». - 


Disoccupati Assipol 

«Nessuno ci fa lavorare» 
Quattrocento vigilantes 
da 2 mesi senza stipendio 


■E Una infuocata assemblea 
di guardie giurate si è svolta ic- 
n in una sala vicina alla stazio¬ 
ne Termini. Da due mesi quat¬ 
trocento vigilantes non ricevo¬ 
no lo stipendio. Sono i dipen¬ 
denti dell’Assipol e della Con- 
trolpol, due agenzie chiuse per 
disposizione del prefetto. «Ci 
avevano assicurato che sarem¬ 
mo stati riassorbiti in altre 
agenzie, invece gli altri istituti 
di vigilanza vogliono solo su¬ 
bentrare nei servizi che faceva¬ 
mo. Costringono i dipendenti a 
fare migliaia di ore di straordi¬ 
nario. ma noi non ci chiama¬ 
no», dice Mano Cantelli. «Alcu¬ 
ni vengono presi al di fuori da 
ogni accordo sindacale, ma 
noi donne non ci vuole nessu¬ 
no», aggiunge una ragazza 
biondina. Le trattative tra Cgil 
Cisl e Uil e 1 35 istituti di vigilan¬ 
za presenti a Roma si sono in¬ 
terrotte. E i poliziotti privati te¬ 
mono di restare disoccupati, 
penalizzati dall'immagine di 
inaffidabilità dell'Assipol. «I 
proprietan hanno perso il ri¬ 
corso a! Tar contro la revoca 
della licenza decìsa dal prefet¬ 
to - racconta Davide Pais - ma 
hanno fatto ricorso al Consi¬ 
glio di Stato. E noi temiamo 
che ci voglieino lasciare cosi, 
senza lavoro, sperando di n- 
prenderc tutto in mano». „ - 

Assipol e Controlpol aveva- 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNITA DI BASE 

CAPANNELLE - QUARTO MIGLIO 
via Cariati 6 

Oggi, ore 17 

CAMBIAMOLA POLITICA 
COSTRUIAMO IL PDS 

Assemblea pubblica 
con Carlo Leoni 

segretario della Federazione Romana 
del Pds 


Il Tar dà via libera al Comune L’imprenditore andreottiano 
Potrà essere costituita rimane custode giudiziario 

una società mista A marzo dalla Cassazione 

per le acque minerali la sentenza definitiva 1 

Fiuggi può gestire le terme 
ma per ora resta «Ciana» 


Via libera del Tar al Comune di Fiuggi. L'ammini¬ 
strazione del centro termale potrà costituire un'a¬ 
zienda mista per gestire le acque ancora nelle mani 
di Ciarrapico. Un altro colpo per l’imprenditore an¬ 
dreottiano, dopo la sconfitta elettorale di novembre. 
Respinta invece da! Tar la delibera di sgombero del¬ 
le terme. La decisione definitiva sul contenzioso sa¬ 
rà presa a marzo dalla Cassazione. 


CARLO FIORINI 


H 11 Tar ha dato il via libera 
alla costituzione di una società 
mista, pubblico pnvata, che 
gestirà le acque di Fiuggi. Per 
la nuova amministrazione co¬ 
munale del cenlro termale del 
frusinate è la prima vittoria le¬ 
gale su Ciarrapico. Anche se 
l'imprenditore andreottiano, 
reduce dalla sconfitta elettora¬ 
le del novembre scorso, canta 
comunque vittoria con un co¬ 
municato nel quale si cita sol¬ 
tanto un suo ricorso, accolto 
dal Tar, contro un'ordinanza 
di sgombero delle terme che 
l'ex vicesindaco socialista di 
Fiuggi, Felice Paris, era stato 
costretto a emanare il 26 mag¬ 
gio del '90, sull'onda delle pro¬ 
teste popolari contro Ciarrapi¬ 
co. 

Ma la notizia vera per I fiug- 
gim. quella che ieri è subito en¬ 
trata nelle case a tambur bat¬ 
tente, è che i giudici ammini¬ 
strativi del Lazio hanno dato 
torto a quella che nella cam¬ 
pagna elettorale è stata la pa¬ 
rola d’ordine della de: «La so¬ 
cietà mista non si può lare, è il¬ 
legittima: terme al privati». A 
spezzare una lancia a favore 
della proposta della lista civi¬ 
ca. durame la campagna elet¬ 
torale. era sceso in campo an¬ 


che l’amministrativista Massi¬ 
mo Severo Giannini che aveva 
riconosciuto la piena legittimi¬ 
tà della gestione delle acque 
attraverso una società a capita¬ 
le misto. Un'ipotesi esplicita¬ 
mente prevista dalla recente 
legge sulle autonomie locali, 
che il consiglio comunale di 
fiuggi aveva messo nero su 
bianco in una delibera c che 
invece il Copeco aveva boccia¬ 
lo. 

Il sindaco di Fiuggi, Giusep¬ 
pe Cetani, del Pds, dal suo uffi¬ 
cio di piazza Trento e Trieste 
ha accolto con soddisfazione 
la notizia che gli avvocati del 
Comune gli hanno comunica¬ 
lo. «Finalmente viene sancita 
la legittimità della costituzione 
di una azienda speciale per la 
gestione del complesso idro¬ 
termale - ha detto Celani - 
Vengono cosi a cadere le spe¬ 
ciose e infondate affermazioni 
di Ciarrapico e le prctucstose 
argomentazioni con le quali il 
Coreco di Frosinone aveva per 
ben tre volte bocciato le deli- • 
bere del consiglio comunale». 

La sentenza del Tar non ha 
alcun effetto automàtico sulla 
vertenza in corso tra l’ammini¬ 
strazione comunale c l’Ente 



Fiuggi di Ciarrapico, sulla qua¬ 
le deciderà a marzo la Cassa- • 
zionc, ma spiana la strada all'i¬ 
potesi di gestione del comples¬ 
so Idrotermale prospettata dal¬ 
la lista civica Fiuggi per Fiuggi 
e sostenuta ora dalla nuova 
giunta. Soltanto a fine marzo sì 
saprà se Ciarrapico, nominato 
dalla corte d'appello di Roma 
custode delle Terme, potrà re¬ 
stare a Fiuggi o dovrà andarse¬ 


ne restituendo gli impianti al 
Comune. In discussione c’è 
anche la richieste dell'Ente 
Fiuggi di vedersi riconosciuto 
un diritto di prelazione per l’af¬ 
fidamento e la richiesta di 
Ciampico di avere dal Comu¬ 
ne 70 miliardi per ravviamento 
commerciale. -■ 

A far cantare vmona l'Im¬ 
prenditore andreottiano, è sta¬ 
ta, ieri la bocciatura dell'ordi- 


II finanziere 

Giuseppe 

Ciarrapico 


nanza di sgombero firmata 
dall’ex vicesindaco Paris. Ciar- 
rapico, senza tener conto che ' 
comunque, quell’ordinanza è 
superata dalla sua nomina a * 
custode giudiziano, dice: «An¬ 
cora una volta la magistratura ’ 
ha dimostrato che a Fiuggi non 
sono consentiti illegalità ed ar- 
bitn amministrativi, ancorché ’. 
voluti da ben individuate fotze “ 
politiche», e poi accusa la nuo- ’ 
va giunta, formata dalla lista ci¬ 
vica con l'appoggio esterno • 
del Psdì di «demagogia e spiri¬ 
to di rivalsa». Gli esponenti del- • 
la «Fiuggi per Fiuggi» non sono • 
granché preoccupati per l'ac¬ 
coglimento. da parte del Tar, ’ 
del ricorso contro l’ordinanza ' 
di sgombero. Pensano infatti 
che la decisione del tnbunale 
non riguardi la legittimila del¬ 
l’atto ma sla dovuta a qualche s 
imperfezione dell’ordinanza. E 
infatti, il sindaco di Fiuggi, a 
proposito della bocciatura del- ' 
l’ordinanza ha detto: «In attesa . 
di conoscere le motivazioni * 
dell’annullamento - riteniamo, 
anche in base a quanto emer¬ 
so in dibattimento, che i ri¬ 
scontrati motivi di illegittimità 
si riferiscano soltanto a parti¬ 
colari profili contingenti e non ' 
alla legittimità detratto in sé>. ■ • 
.- • e •••*' . i .t 


Castelfusano. Dopo dodici anni il Comune decide di insediare il comitato di gestione « 

Primi passi per il «parco di carta» 

Sarà laboratorio di restauro ambientale 


no contratti miliardari con la 
Sip, l'Atac, l'Ente Eur, l'Acca, 
l’ospedale Cto, controllavano 
gli allarmi delle abitazioni di 
attrici, uomini politici, diplo¬ 
matici, principesse. «Molti di 
noi hanno lavorato a lungo al 
nero - aggiunge Pais - lo sono 
stato mandalo a fare servizi 
con il corpetto antiproiettile 
quando ancora non avevo il 
porto d’armi». «Abbiamo ri¬ 
schiato la vita senza neppure 
un corso di preparazione, ec¬ 
cetto le due ore al poligono 
per spiegarci come si smonta 
una pistola. Ma come noi, la 
stragrande maggioranza delle 
guardie, anche negli altri istitu¬ 
ti». continua la ragazza bionda. 

Cesare Fantozzi è un ragaz¬ 
zo alto e robusto di 26 anni. È 
rimasto ferito durante la rapina 
a un furgone portavalori cen¬ 
trato in pieno dai banditi con 
la pala di una ruspa. Ancora 
ne porta i segni: ha perso il tat¬ 
to al braccio sinistro c ha un 
osso fuori posto. Ma l’assicura¬ 
zione dell’Assipol non lo ha n- 
sarcilo, come non ha risarcito 
la famiglia di Marco Chlan, che 
in quella rapina perse la vita. 
Anche Fantozzi adesso è di¬ 
soccupato. «Ho fallo domanda 
di invalidità civile - dice - ma 
chissà quando mi amverà la ri¬ 
sposta...» 


Castelfusano, a dodici anni dal momento in cui è 
cominciato l'iter legislativo, sta per diventare final¬ 
mente parco a tutti gli effetti. Tra pochi mesi, lo ha 
annunciato l’Assessore all'ambiente Corrado Ber¬ 
nardo. Quando cominceranno i lavori di ristruttura¬ 
zione e sarà insediato il comitato di gestione. C'è un 
progetto per trasformarlo in un laboratorio di «re¬ 
stauro ambientale». 


MASSIMILIANO DI OIORQIO 


■H Forse per Castelfusano è 
la volta buona. Ci sono voluti 
dodici anni, due commissioni 
tecniche, due miliardi di finan¬ 
ziamenti regionali andati in lu¬ 
me, ma alla fine la distesa di 
pini e lecci di 110 ettari appar¬ 
tenuta ai principi Chigi ed 
espropriata negli anni Trenta, 
ha avuto il suo piano di assetto 
e regolamento di attuazione. Il 
«parco di carta», come lo chia¬ 
mano gli ambientalisti, do¬ 
vrebbe vedere la luce entro la 
prossima primavera, quando 
cominceranno i pnmi lavori di 
ristrutturazione e il comune in¬ 
sidierà il comitato di gestione. 
La notizia è stata annunciala 
ieri nel corso di una conferen¬ 
za stampa a Villa Borghese 
daU'assessore capitolino al¬ 
l'Ambiente, Corrado Bernardo, 
che ha assicurato una proce¬ 
dura d’emergenza per Castel¬ 


fusano. l'unica area di proprie¬ 
tà comunale nel pacchetto del 
sistema parchi che comprende 
anche Aguzzano e il Pineto. 

Per un anno e mezzo una 
commissione costituita da 
esperti del Comune e della Re¬ 
gione ha lavorato a un proget¬ 
to ambizioso: trasformare Ca¬ 
stelfusano in un vero c proprio 
laboratorio di «restauro am¬ 
bientale». senza però privare i 
cittadini del verde pubblico. La 
superficie del parco, stretto fra 
il Canale dei pescatori e la n- 
serva presidenziale di Castel- 
porziano, è stata suddivisa in 
tre aree di diversa importanza 
naturalistica. La zona di tutela . 
integrale, chiusa all’accesso 
dei visitatori, sarà un vero e 
proprio museo naturale all'a¬ 
perto. Un'altra area, vasta circa 
400 ettari, sarà recintata c ge¬ 
stita come un’oasi naturalisti- 



ca, permettendo visite guidale 
ed escursioni in bici. L’asses¬ 
sore Bernardo vorrebbe affida¬ 
re la riserva al Wwf, ma prima 
di impegnarsi l’associazione 
del panda vorrebbe avere la 
garanzia di un aiuto finanzia¬ 
rio dal Comune. Su lutto le zo¬ 
ne recintate, il Comune sta 
pensando di imporre un bi¬ 
glietto di ingresso - sarebbe la 
prima volta a Roma - per fi¬ 


nanziare la tutela del parco. 

La novità più importante, in¬ 
fine, è la chiusura di tutte le 
strade che attualmente attra¬ 
versano il parco, tranne natu¬ 
ralmente la Cristoforo Colom¬ 
bo, e l’interdizione alle auto di 
un lungo tratto della litoranea. 
A Castelfusano saranno le bici 
e i cavalli a farla da padroni, 
oltre che naturalmente le cen¬ 
tinaia di podisti che si allenano 


Achille ® 
OCCHETTO 

A VITERBO 

Oggi ore 17 

Inaugurazione monumento 

a Enrico Berlinguer 


RIFORMA SCUOLA ELEMENTARE 
A ROMA 

Ritardi, inadempienze 
disagi e problemi 
prospettive e iniziative 

incontriamoci per parlare con: 

Alberto Alberti, Maria Coscia 
Nadia Masina, Roberta Pinto 
Simonetta Salacone - 

LUNEDI 27 GENNAIO - ORE 16,30 
Casa della cultura, Largo Arenula, 26 



PDS - ROMA 


Uno scordo 
del parco di 
Castelfusano 


ogni giorno tra i pini Sulla 
conferenza di ieri è calato però 
un giallo: quello della privata- • 
zazione del verde comunale. 
Nel progetto per il parco, infat- 1 
ti, è prevista la destinazione di ' 
circa 260 ettari ad aree riserva¬ 
te all’intrattenimento che ospi¬ 
teranno. oltre a tavoli da pie- • 
nic e attrezzature sportive, an¬ 
che alcuni chioschi di ristoro, ; 
uno per ogni accesso alla pi- ’ 
neta. «Nessun spicchio della 1 
pineta sarà merce di scambio : 
con i privati», ha assicurato 
l’assessore Bernardo. Beman-. 
do, però, si era dimenticato. 
che Cstelfusano era inserito 
nella delibera capitolina del 17 
luglio ’91, che prevede l'affida¬ 
mento ai privati di arce comu¬ 
nali i cambio dei lavori di puli¬ 
zia. Cosi, l’assessore ha pro¬ 
messo che chiederà al sindaco . 
Can-aro di stralciare il parco 
dalla delibera. - » - • 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE ^ 

■ A ■- - 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de l'Unità • 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alia Coop 
soci de «l'Unità», via Bar¬ 
barla, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR- 
RENTE POSTALE ■ n. 
22029409 



SABATO 25 GENNAIO 1992 


AGENDA 


^ massima 10 

Oocti il «ole sorge alle 7,29 
^55 ctrjmontd alle 17.15 


■ MOSTRE 

Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, 
provenienti dal museo Ermttage, accanto alle lerrecotte 
barocche della collezione Farsetti e mai uscite dalia Rus¬ 
sia sono in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) 
fino al 29 febbraio tutti 1 giorni dalle 10 alle 22 
Guercino. Selle opere del grande pittore emiliano che 
fanno parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra 
presso la sala di Santa Petronilla in occasione del quattro¬ 
centesimo anniversario della nascita del Guercino. Musei 
Capitolini, palazzo dei Conservatori, piazza del Campido- ' 
glio. Ore 9-13,30, domenica 9-13; martedì e sabato 9- 
13,30,17-20; lunedi chiuso. Fino al 2 febbraio - • ■ • 
Fernando Boterò. Grande antologica dal '49 a oggi del 
pittore di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mo- • 
stra sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Espo¬ 
sizioni. via Nazionale 194. Ore 10-21; chiuso martedì Fi¬ 
no al 2 febbraio. •« > « • : * u. « 

Intorno al Futurismo. Aria di futurismo con opere d: 
Balla, Depero, Prampolmi, Doltori e alrei. Scudene di Pa¬ 
lazzo Ruspoli, via Fontanella Borghese 59/a, via del Corso V 
418. Ore 10-19 (sabato 10-22). Fino al 31 gennaio. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Valicano (tei. 698.33 33). Ore 
8.45-16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima 
d'ogni mese è invece aperto e l’ingresso è gratuito - 
Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle 
Arti 131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, 
lunedi chiuso. - <- •} •- a», ->• «-*«•- - » 

Museo Barracco. Vicolo dell’Aquila 13 e via dei Baullari 
1 (lei.65 40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; dome- ' 
nica 9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedlchiuso. . . * « 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323.’• 
Ore 9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gra- 
tisunder ISeanziani. Lunedlchiuso. - • « ir 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce 
in Gerusalemme 9/a, telef. 70 14 796. Ore 9-14 fonali, ' 
chiuso domenica e festivi. 

■ TACCUINO maamammmmmmmmmmm 

Chiusure al Palaexpò. In seguito alla rapina nel museo 
di Modena, i dipendenti del Palaexpò effettueranno oggi f 
e domani delle assemblee di protesta per richiamare l’at- ■ 
tcnzione del sindaco e dell’assessore Batlistuzzi sui prò- j 
blemi del patnmonio culturale di Roma. Pertanto, in que- -. 
sti giorni l’apertura sarà posticipala di due ore e la chiusu- » 
ra anticipata di due ore (l’orario normale va dalle 10 alle * 

21 ). t ; -»» 

Contro razzismo e neonazismo. Manifestazione pro¬ 
mossa da Villaggio Globale, Paolo Cenlo, Luigi Nien e Lo- ' ’ 
redana De PreUs consiglieri provinciali e comunali verdi: ? 
oggi, ore 10.30, al parco di Colle Oppio, dove è avvenuta ; 
l’aggressione a due cittadini nordafricani. ■ - > ■> ,« ,, 

«Dirle Frold»: il gruppo suonerà stasera, dalle 21 fino a 
notte fonda, alla festa promossa nei propri locali dalla Se- * 
zione della Sinistra giovanile di Vitmia. - - . » „ 1 ’ 

Europe Cup.Sono aperte te iscrizioni al II torneo di cal- - 
ciò a cinque. Inizia lunedi e prevede qualificazioni in 3 gi¬ 
roni e fase finale. Iscrizioni all’Olimpiclub (Lungotevere — 
Pietra Papa). Informazioni vii numeri tei. 55.88.648 e- 
55.86.920. • . >• -, .. „ • 

Arci Donna organizza da febbraio corsi di lingua inglese 
e russa. Informazioni al tei. 31 64.49 (Viale Giulio Cesare , 

92). '• . - ... .. _ - »>'. ; « • 

Corsi di lingua russa. L’Istitulo di cultura e lingua russa,') 
piazza della Repubblica 47, organizza corsi propedeutici 
gratuiti di lingua russa dal lunedi al venerdì (ore 18-'- 
19,20). Per ulteriori informazioni telefonare al 48.84.570 e 
al 48.81.411. • v ; 

■ VITA Di PARTITO wmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Capannone - IV Miglio: ore 17 assemblea su «Si¬ 
tuazione politica» con Carlo Leoni. ■ - ' * 

Sez. Tor del Cenci: ore 17.30 «Festa del tesseramento - 
situazione politica» con Morassut. - - 
Avviso: tutte le sezioni che non hanno ritirato il materiale 
riguardante il metodo per la formazione delle liste, sono ■ 
pregate di ritirarlo, con la massima urgenza, in Federazio- • 
ne. , ■ ' . ><- ■- 

UNIONE PDS LAZIO. 

Unione Regionale: in sede ore S.30 incontro regionale 
su crisi democratica, questione soc tale e impegno Pds su i 
problemi del mondo del lavoro (Cervi, Venlo, Falomi). 
Federazione Castelli: Marino ore 15 assemblea con- ’ 
gressuale (Rugghia), Lanuvio ore 18 assemblea (Strufal-. 
di). ,, - - ■ - , .. 

Federazione Frosinone: S. Vittore c/o circolo Arci ore 
20 assemblea pubblica (Di Cosmo). - • , rz. ■ 

Federazione Latina: Aprilia c/o biblioteca comunale 
sala Manzu ore 17 manifestazione provinciale per la lotta : 
alla criminalità e infiltrazione malavitoso in provincia. 
(Salvi). - . ~- 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. Mercoledì è morto il compagno Lucio Canini. I fu¬ 
nerali si sono svolti ieri presso l’ospedale S Eugenio La ■ 
moglie Vera e i figli Serena, Luigi e Calia lo ricordano a 
quanti l’hanno amalo e stimato. Alla famiglia le sincere 
condoglianze de l'Unità ■ ■ 1 . ' 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL 25 GENNAIO A MILANO 
CONTRO IL RAZZISMO 

Per informazioni si può telefonare « 
o recarsi di persona alle seguenti organizzazioni: 

CASA DEI DIRITTI SOCIALI » t 

Tel. 4747517 / 4740981, via Mor.tebello, 22 
CENTRO INIZIATIVA NORD - SUD 
Tel. 8554476, via Sebino 43/a - * 
NERO E NON SOLO 
Tel. 4464919/20 via P. Amedeo, 188 
PDS ROMA : 

Tel. 4367223, via G. Donati, 174 ' 
SENZA CONFINE 
Tel. 4464291/2, via Turati, 163 
Il biglietto por il trono spoetalo ò di C 30.000 
Partenza dalla Staziono Tiburtina alle ore 7.00 di sabato 25 
I soldi dot biglietto debbono essere consegnati ■ 
entro lo oro 17,00 di vonordl allo organizzazioni sopraindicato 
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SABATO 25 GENNAIO 1992 


ROMA 


\7ieirfrfin o /O Gli andreottìani controDano tutto ; 

v ldggio d V lierDU/ ^ Banche, Iacp, azienda di soggiorno 

Il sindaco da sempre democristiano. Il Psi messo in ginocchio dagli scandali 
Per la Provincia, dopo gli ultimi arresti, il Pds propone una giunta «trasparente» 


Una città in mano ai fedeli di Giulio 


Viterbo, dove la De (andreottiana all’80 per cento), 
prospera e da sempre governa. Il partito entra in tut¬ 
te le case. In Comune, nonostante un calo, può con¬ 
tare sul 44 per cento e sembra vivere di rendita. E la 
Provincia? II presidente e un assessore sono in gale¬ 
ra, ed è in crisi. Ma De e Psi sono per andare avanti. 
«Un comitato d’affari», dice il Pds. E una lettera di La 
Ganga lo dimostra. 

OALLA NOSTRA INVIATA 

CLAUDIA ARLETTI 


te"-;' 




mm VITERBO Uffici della Usi, 
una donna si avvicina agli 
sportelli e chiede: «Ho un ap¬ 
puntamento per l'esenzione 
dal ticket... dove trovo il signor 
Numero Sette 7 ». Succede a Vi¬ 
terbo. quel «Numero Sette» og¬ 
gi ò un assessore comunale, si 
chiama Franco Di Marco. Alle 
ultime elezioni, il suo nome " 
era il settimo della lista de. Ma 
l'aneddoto (vero) della signo¬ 
ra. che ha scambiato l'indica¬ 
zione del partito per il biglietto 
da visita di un funzionario di¬ 
sponibile e zelante, non deve 
stupire. Perché la Democrazia 
cristiana (andreottiana all'80 
per cento), in questa città, ò 
quasi tutto, arriva in ogni casa, 
in ogni famiglia, nei posti di la¬ 
voro. Ha i suoi uomini in tutti 
gli uffici-chiave di Viterbo, so¬ 
no democristiani i direttori de¬ 
gli sportelli bancari, i dirigenti 
dell’azienda di soggiorno, ò 
democristiano il responsabile 
dello Iacp... E democristiana à, 
da sempre, la poltrona del sin¬ 
daco. ■ 

Il partito, ultimamente, ha 
subito un lieve calo, ma non 
sono lontani gli anni in cui go¬ 
vernava da solo la città. Del re¬ 
sto, alle ultime elezioni (1990) 
ha ottenuto il 44 percento dei 
voti, cioè 19 consiglieri su 40. 


Insomma, non ò andata male. 
Oggi Viterbo si ritrova con un 
pentapartito che può contare 
su trenta consiglieri: una mag¬ 
gioranza inossidabile, che fa 
poco, ma sa vendersi bene. ■ 

Si vende bene, soprattutto, 
la De. In tanti anni, i suoi uomi¬ 
ni hanno imparato tutti i truc¬ 
chi per restare in sella. Recen¬ 
temente. per esempio, sui per¬ 
messi per il centro storico è an¬ 
dato in scena una commedia 
curiosa. È il 1990, e la giunta 
uscente, a sorpresa, si accorge 
di avere distribuito troppi per¬ 
messi (3mila, su 58mila abi¬ 
tanti): li ritira in piena campa¬ 
gna elettorale, invitando gli au¬ 
tomobilisti a «presentare la 
domanda. Marco Faregna. 
consigliere pds: «In pratica, po¬ 
chi giorni prima del voto, han¬ 
no costretto migliaia di perso¬ 
ne a sfilare negli uffici del Co¬ 
mune, e negli uffici si sa come 
vanno le cose...». 

Una maggioranza inossida¬ 
bile in grazia dei numeri, ma li¬ 
tigiosa. La guida un sindaco 
trcntctrconnc, medico, vero 
vanto della De locale, di cui 
anche l'opposizione dice: «È 
un grande venditore di fumo, 
ma in (in dei conti non se ne 
può parlare male». Giuseppe 
Fioroni alle ultime elezioni è 
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Viterbo, 
il Palazzo 
Papale 
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stato il primo degli eletti; quasi 
un quarto degli «aventi diritto» 
ha votato per lui. Forte di quel¬ 
le 9mila e oltre preferenze (il 
precedente record. Smila 
schede, ò di un altro ex sinda¬ 
co de) ha avuto la poltrona di 
primo cittadino. Da due anni, 
si barcamena tra gli scontri del 
suo partito c degli altri. L'ulti¬ 
mo problema? L'hanno creato 
i socialisti, per una vicenda di 
«alternanze». Due assessori, in 
base a precedenti accordi, 
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avrebbero dovuto tornare tra i 
banchi del consiglio, e cedere i 
propri uffici a compagni di 
partito. I due però si sono im¬ 
puntati: «non ce ne andiamo». 
Per mesi, cosi, è andato avanti ■ 
un balletto nssoso di dichiara¬ 
zioni c invettive. Poi, i due han¬ 
no ceduto. Nel frattempo, l'at¬ 
tività della giunta ò rimasta se¬ 
mi-paralizzata. 

Del resto, tutto il Psi locale ò 
nei guai. In queste settimane, 
paga lo «scandalo della disca¬ 


rica»; il presidente e l'assessore 
della Provincia, arrestati il me¬ 
se scorso per concussione, so¬ 
no entrambi socialisti. La mag¬ 
gioranza (Dc-Psi-Psdi-Pri), 
che si è formata nel 1988 dopo 
dodici anni di giunta di sini¬ 
stra, a dicembre si ò ritrovata 
decapitata ed ò, tuttora, in cri¬ 
si. Ha ancora pochi giorni di 
tempo per «ricomporsi», altri¬ 
menti ci saranno le elezioni 
anticipate. Non ne vuole sape¬ 
re il Psi, e a ragione. Michele 


Svidercoschi, il commissario 
mandalo da Craxi per rimette¬ 
re ordine nel partito, non na¬ 
sconde che ci sia stato «un sus¬ 
sulto nella base». Circola voce, 
anzi, che alcuni socialisti, «de¬ 
motivati» in seguito agli scan¬ 
dali, stiano bussando alla por¬ 
ta del Pds. Ufficialmente, però, 
ò una questione di «responsa¬ 
bilità politica». Dice ancora Mi¬ 
chele Svidercoschi: «Trovo re¬ 
sponsabile cercare di sistema¬ 
re le cose all'interno della 


, Succede a... 

Successo airoiimpico di una ricca festa della «Musica di Oggi» 

Il lucido suono di Madema 





ERASMO VALENTE 


M Appunti per una recen- ■ 
sione. Li abbiamo trovati tra 
le poltrone del Teatro Olim¬ 
pico, l’altra sera, al termine 
della Festa «Musica dì Oggi», 
promossa dall’Accademia fi¬ 
larmonica, mentre in palco-. 
scenico esecutori ed autori si ■ 
festeggiavano a vicenda, fe- 
steggiatissimi dal pubblico. ” 
Gentile serata - dicono gli ■ 
appunti - e in essa più genti¬ 
le è Ada, gentile nei suoi - 
«Paesaggi della mente». 
Quattro strumenti ad arco 
fanno in modo che il suono 
si spezzetti come legnetti ben , 
secchi. Un suono gentile di 
scricchiolìi, fasciato dalla vo¬ 
ce di un soprano che, mano 
a mano, svolge variazioni • 
sulle esclamazioni di un 


«oh»: una fila lunga di «oh», 
staccati, sorpresi, meraviglia- 

■ ti; un «oh» che sogna tante 
cose, anche affettuose, e dis¬ 
solve sulle «Invenzioni» di 
Flavio Emilio Scogna, piene 
di vita, suonate da Velia De 
Vita, gentile pianista di lunga 
vista, poi, negli «Epitaffi spar¬ 
si» di Ennio Morricone. Sono 

■ scritti su versi di Sergio Miceli 
che dice felice nell’Epitaffio 
degli Epitaffi (c'ò da leccarsi 
i baffi): «Io me ne sbatto di 
Spoon River... quello dei 
morti è un libero mercato... 

, soltanto ■ cretini, vedendo 
un’orchestra provare, pensa¬ 
no subito al Cinefellini». Li ha 
cantati, dopo gli «oh» di Ada, 
gentile Barbara Lazotti. Il pia¬ 
noforte, come per scavalcare 


morte e precipizi, cammina 
svelto in un saliscendi quasi 
di esercizi. 

Arriva, poi, in pista Claudia 
Antonelli, arpista gentile. Ha 
come sempre il passo incaz¬ 
zato dei giganti dell’«Oro del 
Reno», ma ù di un angelo la 
mano che stende un arcoba¬ 
leno di suoni nello «Chantal» 
di Franco Donatoni, uno 
splendido, piccolo «Concer¬ 
to» per arpa e strumenti, di¬ 
sciolto in una frenesia di rit¬ 
mi c una ricchezza di abban¬ 
doni all’estro creativo. Medi¬ 
tativo ò apparso «Il Fiume e il 
Mare», per violoncello e clari¬ 
netto basso, di Alessandro 
Sbordoni, composizione 
scritta in questi giorni, dedi¬ 
cata alla memoria del padre. 
I suoni vanno lontano, ma 
piano piane ritornano a riva. 
La meditazione arriva, palpi¬ 


tante e drammatica, anche 
dallo «Jubilate Deo», per so¬ 
prano e quartetto d'archi, di 
Matteo d'Amico, che non 
'rende mesta la festa; l’arric¬ 
chisce, anzi, con il ricordo di 
ciò che perisce ma non fini- 
- scc. 11 brano si riallaccia ad 
altra analoga composizione 
- «Attende Domine» - scritta , 
da Matteo in memoria di Fe¬ 
dele d'Amico, • personaggio 
che la morte non ha seppelli¬ 
to nel ricordo. Così la morte 
non ha distrutto la testimo¬ 
nianza di vita, che viene dal 
«Concerto per due pianoforti, 
due arpe e percussioni» di 
Bruno Madema (1920/73). 
A - quasi - vent’anni dalla 
scomparsa dell’autore è ri¬ 
comparsa una luce eterna. È 
questo «Concerto» una felice 
riprova della giovanile esu¬ 


beranza di Bruno. La musica 
risale al 1947. Madema ha 
ventisette anni e soltanto die¬ 
ci anni la separano dal capo¬ 
lavoro di Bartdk: la «Sonata 
per due pianoforti e percus¬ 
sione» (1937). Una musica, 
quest’ultima, che ha certo ' 
una relazione non soltanto 
esterna con la pagina di Ma¬ 
dema che, però, si svincola e 
corre libero per suo conto. 
Madema aveva questi svin¬ 
colamenti da strettoie e sa¬ 
peva infrangere • l’angustia 
dello spazio, lo strazio, il tor¬ 
mento d’ogni soffocamento. 

Il brano ha completato il sen¬ 
so della festa che si è avvalsa 
di solisti straordinari c delia 
direzione di un maestro di, 
maestri, musicista straordi¬ 
nario anche lui, qual è Fabio 
Maestri, applauditissimo. 




Bruno Maderna in una immagine degli anni 60 
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maggiornza con la De clic fi¬ 
nora ha governato». Cosi, la 
proposta lanciata del Pds 
(«lacclamo una giunta di pro¬ 
gramma che, al primo punto, 
abbia la questione-trasparen- ' 
za»), 6 stata lasciata cadere. Il 
Psi, insomma, cerca di rimette¬ 
re insieme i cocci. Finora, l'o¬ 
stacolo maggiore ò stato rap¬ 
presentato dai «No» dei due ar¬ 
restati. «No», cioè: «stiamo in 
galera, ma non ci dimettiamo». -, 
Proprio l'altro giorno, però, il 
Psi ha annunciato che i due ci 
stanno ripensando. Chi lo sa, ; 
torse Michele Svidercoschi ce 
la farà: riuscirà a far risorgere 
dalle ceneri una giunta che, 
per buona parte, sta in carce¬ 
re E la De? È caduta in piedi, 
dallo «scandalo» non è stata 
sfiorata. Perciò, sembra non te¬ 
mere le elezioni. Non ne fa mi¬ 
stero, ma solo nei corridoi del¬ 
la Provincia. Ufficialmente, in¬ 
siste per rimettere insieme la 
vecchia giunta. Angelo Foma- 
siero, segretario - provinciale: ' 
■La nostra posizione ò netta c 
chiara. Siamo per una ricom¬ 
porre il quadro di centro sini- , 
stra. La proposta del Pds? Mi 
sembra improbabile». 

Non si stupisce Antonio Ca- 
paldi. segretario di federazio¬ 
ne della quercia. Dice: «È dal ; 
1988 che lo diciamo, questa ' 
giunta è un comitato di affa- • 
n...». Già, pochi sanno che Giu¬ 
seppe La Ganga, responsabile 
nazionale enti locali psi, tre 
anni fa mandò una lettera «ai • 
compagni di Viterbo». Nel te¬ 
sto, erano indicati, uno per 
uno, gli assessorati e gli enti, « 
dalle Usi alle biblioteche, che ’ 
sarebbero dovuti andare al Psi, 
Le direttive, poi, sono state tut- ’ 
le rispettate. La lettera? Comin- • 
ciava cosi: «Vi invito subito a si¬ 
giare le intese...». , , 




Concorsi 

Assistente tecnico 150 posti in sedi varie; ente Ministero 
dei Lavori pubblici; pubblicato su G.U. 1.102 del 27/12/91. 
Scadenza 26 gennaio 1992. 

Capo unità operativa 20 posti in sedi varie; ente Ministero 
dei lavori pubblici; pubblicato su G.U. 1.102 del 27/12/91. 
Scadenza 26 gennaio 1992. • — 

Funzionario tecnico 1 posto in Roma; ente Cassa Formar.. . 
Propr. contadina: pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. sca¬ 
denza 31 gennaio 1992. • 

Aiuto ostetricia 1 posto in Privemo (Lt); ente Usi Lt/4; . 
pubblicato su G.U. 1.102 del 27/12/91. Scadenza 10 feb¬ 
braio 1992. 

Capo sala 12 posti in Roma; ente Usi Rm/12; pubblicato su 
G.U. 1,100 del 20/12/91. Scadenza 3 febbraio 1992. 

Allevo guardia di finanza 5 posti in Ostia: ente Ministero 
delle Finanze, pubblicato su G.U. 1.04 del 4/1/92. Scadenza 
13 febbraio 1992. 

Assistente medico radiologia 2 posti in Roma; ente Usi 
Rm/5: pubblicato su G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza l/feb¬ 
braio 1992. ..... . . 

Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma: ente 
Cassa Formaz. Propr. Contadina: pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91.Scadenza31 marzo 1992. » .. v ».» 

Collaboratore informatica 2 posti in Roma: ente Cassa ’ 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del ■ 
10/12/91.Scadenza31 marzo 1992. 

Allievo sottufficiale 970 posti In sedi vane: ente Ministero » 
della Difesa; pubblicato su G.U. 1.29del 12/4/91. Scadenza 
15 aprile 1992. 

- - - Diario esami - 

Ricercatore 1 posto, ente Università di Genova: avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.94 del 29/11/91. Esami il 28 gennaio 1992 1 
a Genova. -- ■ . 

1 posto, ente Università di Padova; avviso pubblicato su G.U. 

1.86 del 29/10/91. Esami il 29 gennaio 1992 a Padova. 
Consigliere automazione 10 posti, ente Amministrazione - 
autonoma Poste e Telecomunicazioni; avviso pubblicato su - 
G.U. 1.91 del 19/11/91.Esami il 27gennaio 1992aRoma. 
Primo dirigente 1 posto, ente Ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia; avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami il 27 . 
gennaio 1992 a Roma. - ». » - 

Elettricista 70 posti, ente Ministero degli Interni; avviso , 
pubblicato su G.U.1.96 del 6/12/91. Esami il 27 gennaio 
1992aTrieste. .. . , 

Operatore amministrativo 50 posti, ente Automobil club ’ 
d’Italia; avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami 

!’8febbraio 1992a Roma. .« .»--,' 

Tecnico laureato 25 posti, ente Istituto nazionale commer -1 
ciò estero; avviso pubblicato su G.U.1.100 del 20/12/91. ' 
Esami il 12febbraio 1992aRoma. - 

Capo sala macchine 32 posti, Ente ministero delle Fman- ' 
ze; avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami il 18 ■ 

febbraio 1992 a Roma. • - > . .. 

Analista 21 posti, ente Ministero delle Finanze; avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami il24 febbraio 1992a 
Roma. . . — ». 

Per informazioni rivolgersi ai Cid, via Buonarroti, 12 - Tel. 
48793270-4879378. li centro è aperto tutte le mattine, escluso 
ti sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 18., , 


Al «Timba» corsi 
dedicati 

all’arte afrocubana 


■■ Dieci giorni dedicati al¬ 
l'arte afrocubana: è il carattere 
del seminario di percussioni, 
danza e canto che, dal 16 al 26 
marzo, sarà organizzato nei lo¬ 
cali del «Timba», il centro di , 
percussioni da tempo punto di f 
riferimento cittadino . per la ” 
musica cubana. Qui prestigiosi ' 
artisti daranno vita a corsi pra¬ 
tici e a conferenze di etnomu- 
sicologia riguardanti il mondo 
afrocubano. ! nomi degli arti¬ 
sti: - Gregorio ■ «' Hemandez 
(Goyo) per il corso di danza, » 
Angel Chang (Chino) e Justo 
Palladito, impegnati nel corso 
di percussioni. Librada Quesa- 
da danza e Uno Neira che pre¬ 
siederà le conferenze. ■ , x, - 
L’iniziativa è la continuazio¬ 
ne di «FolkCuba Italia ’91» che , 
quest’anno viene supportata 
dalla collaboraztonc dell’Isti¬ 


tuto Superior de Arte Cuba. I 
corsi sono divisi in più livelli, 
avranno una durata di 10 gior- ■’ 
ni c si articoleranno in lezioni « 
di due ore per ciascuna disci- - 
piina, seguite da un’ora e mez¬ 
za di conferenze di etno-musi- . 
oologia. Le iscrizioni sono già t- 
aperte: partecipare ad un solo ’ 
corso costerà 280.000 lire, a 
due 400.000 lire; le quote com¬ 
prendono la partecipazione ■ 
gratuita alle conferenze: chi, • 
invece, vorrà prendere parte * 
esclusivamente alle conleren- . 
ze dovrà versare una quota di ;• 
180.000 lire. 1 corsi saranno 
preceduti da un incontro (15 ■ 
marzo) in cui verranno pre- ’ 
sentati gli insegnanti. Informa¬ 
zioni c/0 «Timba», via Luigi ■ 
Bartolucci 29a (tei. 6812033) 
e in via del Fometto 1 (tei. 
5566099). 


Le donne vincono 
la guerra tra i sessi 


MARCO CAPORALI 


Il padre 

di August Strindberg. Adatta¬ 
mento e regia di Ugo Margio. 
Scene e costumi di Donatella 
Lepidio. Con Ugo Margio e Lo¬ 
redana Solfisi 
Teatro dclTOrologlo 

■■ A quattro anni dal debut¬ 
to aU’« Uccellerà*. torna in sce¬ 
na la versione di Ugo Margio 
de 11 padre di Strindberg. Ver¬ 
sione che riduce gli otto perso¬ 
naggi e i tre atti della tragedia 
ai due protagonisti c a un solo 
atto. Da un tato il padre capita* 
■ no e scienziato, dall’altro sua 
moglie, l'un contro l’altra ar¬ 
mati, «senza esclusione di col¬ 
pi Oggetto del contendere 0 il 
potere di decidere sul destino 
della figlia. La lotta spietata tra 
i sessi £ lotta fra legge e natura, 
tra finitezza ed eternità, tra 
scienza e magia. £ il principio 
maschile, con le sue razionali 
e morali architetture, esce 
sconfitto da un confronto im¬ 


pari, dato che l’irrazionalità si 
insinua nella consapevolezza 
rodendone le fondamenta. \jx 
coscienza, la volontà, il con¬ 
trollo sui propri «sentimenti, la 
capacità di giudizio, crollano 
di fronte al dubbio della pater¬ 
nità. L’unica depositaria di cer¬ 
tezze, in quanto madre, ò la 
donna. < 

Il conflitto tra moglie e mari¬ 
to diviene metafora della ma- 
«se hi le «soggezione al regno del¬ 
le madri. Come dice il capita¬ 
no sul punto di spegnersi, «un 
uomo non ha figli, solo le don¬ 
ne ne hanno*. In questa letale 
contrapposizione tra i sessi, 
l'adattamento di Margio ó per¬ 
tinente, teso a evidenziare l’as¬ 
soggettamento a Laura dei 
personaggi della tragedia, per 
cui il padre 0 figura Isolata, pri¬ 
va di alleati, catturata dalla fol¬ 
lia insti Ila la dal dubbio, senza 
alcuna difc.sa nó forza. Lo ab¬ 
bandonano la figlia, il cogna¬ 
to, l’attendente che dichiara di 


non poter obbedire all'ordine 
di mettere le mani addosso a 
una donna: «E* la stessa cosa 
che «se m'ordinasse di picchia¬ 
re il pastore. E’ una cosa che 
sta nel corpo, come la religio¬ 
ne' Non posso!*. 

Una cosa che sta nel corpo, 
misteriosa c inattaccabile. II 
marito ò ndotto a figlio, a crea¬ 
tura dipendente e impotente, 
mentre la moglie ò anche nu¬ 
trice e madre. Con! la lotta fra 
due individui passa dal piano 
della mente al corpo, e si muta 
in conflitto tra l’uno c li molte¬ 
plice. Tutte le voci della trage¬ 
dia che circondano il padre di¬ 
ventano voce del principio 
femminile, artefice di nascita e 
morte. Tale principio si con¬ 
cretizza, nell’cidattamentó di 
Margio, in un’unica sembianza 
muliebre e materna, affidata 
alla recitazione pacata c insi¬ 
nuante di Loredana Solfizi. La 
riduzione alla dominatrice dei 
personaggi subordinati, tanto 
da poter apparire come sue 
emanazioni e parti, si accom- 



Una serata con Vassiliev 
al teatro Brancaccio 


ROSSELLA BATTISTI 


Sztes’q-*.* 


Loredana Solfisi e Ugo Margio protagonisti do «Il padre» di Strindberg 


palina alla contrazione delle 
, tonala A del padre sul solo regi¬ 
stro della disperata acredine, 
del lurore gridato, in una foga 
impersonata con grinta dallo 
slesso Margio. E nel passaggio 
dal naturalistico al simbolico. » 
su cui si incardina la rivisitazio¬ 


ne. si introduce una nota an- 
ch’essa pertinente, ossia il ri¬ 
baltamento del dominio ses¬ 
suale già esercitalo, o tentato, 
dal padre. Ribaltamento che 
consiste nella soltrazionc del 
seme, quando l’uomo impri¬ 
gionato nella camicia di forza 


(l'imprigionare vestendo che 
(u dell'infànzia) è violentalo e 
ucciso, con le mani legate. 
Dalla rabbiosa impotenza al ri¬ 
baltamento del potere, o me¬ 
glio alla vittoria del potere na¬ 
turalo, fino alla crocifissione 
sul letto materno -. . - ■ • 


M A sorpresa, un po'come 
molte delle iniziative-lampo 
del Teatro dell’Opera, arriva a 
Roma 11 danzatore russo Vla¬ 
dimir Vassiliev, L’indimentica¬ 
bile interprete di Spartacus é ‘ 
stato invitalo con Ekatenna 
Maximova al Brancaccio, do¬ 
ve mercoledì, • affiancati da ' 
una decina di ballerini scelti , 
fra Bolscioj, Kirov c Stanislav- 
sij, presenteranno due balletti. 
Non si tratta proprio di novità; 
sia Nostalghta che Frammenti 
di una biografia furono allesti¬ 
ti già per il festival di Spoleto 
nel lontano 1984. In quell'oc¬ 
casione, Nostalghta era stala 
presentata come omaggio a 
Gaiina Ulanova, la grande 
danzatrice nata nel 1910 a 
Pietroburgo e simbolo della • 
generazione più gloriosa del 
balletto russo. L'anziana bai- ' 
lerina stessa aveva fatto la sua 
comparsa sul palcoscenico, , 
introducendo con dei lenti, 
magici port-de-bras una spe¬ 


cialissima lezione di danza, in 
cui gli «alunni» erano appunto 
Vassiliev, la Maximova e gio¬ 
vani «stelle» come Andris Ue- 
pa, Alexej Fadeceyev o Nina 
' Semizorova. ... 

Metafora delle generazioni 
di danza che si alternano alla 
1 sbarra e al palcoscenico della 
■ vita artistica, Noslatghia è sta¬ 
to rielaborato oggi da Vassi¬ 
liev con un pizzico di commo¬ 
zione, non più omaggio ma n- 
' cordo della Ulanova e. forse, 
di tutto un passalo di danza 
tramontalo per sempre, Del 
cast di allora, ci sono la Maxi¬ 
mova e Vassiliev, mentre la 
rosa dei danzatori ò cambiata. 

II secondo brano. Fram¬ 
menti di una biografia è una 
creazione completamente di¬ 
versa, in cui si traccia la pano¬ 
ramica della vita di un uomo 
sui ritmi avvincenti del tango. 
Accanto all'uomo ruotano le 
ombre della sua gioventù c 
della sua maturità e quattro 


donne, mentre sullo slondo 
l'angelo della morie accom¬ 
pagna i suoi ultimi istanti di vi¬ 
ta. 1 tanghi di Vassiliev ricalca¬ 
no la sua personalità raffinata, « 
classicheggiante. Della visce- 
• ralità delle musiche di Aslor 
Piazzolla e di altri compositori I 
argentini, colgono - l'aspetto 
estetico, stilizzandolo in passi 
nitidi, spesso di tradizione ac¬ 
cademica non solo per l'uso 
delle punte. Insomma, il bion¬ 
do Vladimir non tradisce la , 
sua ascendenza (e la sua fa- 
- ma) di danseur noble, dal fa- 
; scino magnetico e dalle linee 
impeccabili da eroe a tutto : 
tondo. Non a caso la (ama di _ 
Vassiliev è rimasta cosi legata * 
a Spartacus, un ballettoneche 
deve in grande misura succes¬ 
so e credibilità alla sua tnter- ; 
prelazione. Un motivo in più 
per non perdere questo fogge- : 
1 vote appuntamento romano 
■ anche per rivedere la morbida ■ 
, Maximova, erede deila gran¬ 
de tradizione classica del Boi- 
» scioj dopo la PlisseLskaja. - -• 
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TELEROMA 56 

Oro 7 Cartoni animati 12 30 Di¬ 
mensione lavoro 14 30 Tele¬ 
film -Lucy Show» 18 30 Tele- 
f Im «Agenzia Rockford» 19 30 
Telefilm Giudice di notte» 20 
Telefilm «Bollicine» 22 30 II 
dossier di Tr 56 1 15 Telefilm 
Giudice di notte» 1 45 11 dos- 
siordtTr56 


QBR 

Ore 17 45 Diagnosi 18 30 Co- 
lors 1910 Mi manda Gbr 19 30 
Videogiornale 20 30 Opera 
«Rusalka» 23 Calcottofandia 
00 30 Vidoogiornale 2 Serata 
in buca 2 50 Film «No stop» 


TELELAZIO 

Ore 12 05 Telefilm Quando 
suona la sirena 13 00 News 
pomeriggio 14 05 Varietà Ju¬ 
nior Tv» 19 30 Nows flash 
20 35 Telefilm Quando suona 
la sirena- 21.50 Telefilm Lotta 
per la vita 23 45 Roma con¬ 
temporanea 045 Film I grandi 
peccatori 



CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Sa’irico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubricho del mattino 15 
Rubriche del pomeriggio 18 45 
Telenovela Brillante 19 30 
Ruote in pista 20 30 Film Ma 
re maro maro voglia di 
22 30 Medicina e dintorni 23 
Rubriche della sera 01 L anti¬ 
camera dell onorevole 


TELETEVERE 

Ore 16 I farti del giorno 19 Spe¬ 
ciale teatro 19 30 I latti del 
q orno 20 II giornale del mare 
20 30 Film Per te ho ucciso» 
23 40 Biblioteca aperta 00 00 I 
(atti del giorno 01 Film Ranchi 
delle tre campane 3 F Im La 
donna che voglio 


T.R.E. 

Oro 15 Film I dieci del Texas» 
16 30 Film Due strani papà» 
18 Telefilm «Automan 19 30 
Fiori di zucca 20 00 Telefilm 
« Biancaneve a Beverly Hilts 
20 30 Minisene - Da qui all eter¬ 
nità 22 30 Telefilm «Lo scerif 
lo del sud 23 30 Telef Im 
Shannon 
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ACADEMY HALL 

VidStamtra 

L 10 000 
Tel 426778 

C Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger A 

(15-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 3C-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211096 

Robin Hood principe dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 30-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse di e con Massimo Troisi -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 5** 

L 10000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Ko- 

vm Costner (16-19 30-22 30) 

AMERICA 

V aN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Donne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nuti Carolo 8ouquet - 
BR (15 15-17 50-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Te! 8075567 

Rfffraffdi KenLoach con RobortCarly- 
lo-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON v 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tei 3723230 

O Mio padre, che eroel di Gerard 
LauziorconGerardDopardieu BR 

<16-18 1 5-20 20-22 30) 

ASTRA 

ValeJomo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Bianca & Bemle nella terra del canguri 

di Hendel Buloy e Mike Gabriel -0 A 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Nlghtmare 6. La fine diRachel Talalay 
con Robert Engiund-H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30} 

BARBERINI UNO 

Piazza Barborim 25 

L 1QQ0O 
Tol 4827707 

Donne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nuli Carolo Bouquet • 
BR (15-17 30-20-22 30) 

(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Robin Hood principe del ladri con Ke- 

vin Costner M5-17 45-20 15-22 45) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barbormi 25 

L 10 000 
Tel 4027707 

[ 1 Barton Finii. £ successo a Holly¬ 
wood di Joel e Ethan Coel con John 
Turturro-DR (1530-1755-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

O Pensavo fosse amore e Invece era 

un calesse di e con MassimoTroisi -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 10 000 
Tei 6792465 

■ Boli' n thè Hood di John Smgleton 
con Ice Cuba Cuba Goodmg 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tol 6796957 

GII amanti del porri-Neul di Lecs cara* 
con juitetleBinoche Denis Lavant -SE 
(16-18 10-2020-22 30) 

CIAK 

ViaCas3ia 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

Vacanze di Natale *91 di Enrico Oldolnl 
conC De Sica N Frassica M Soldi 0 
Muti-BR (16-18 10-20 20-22 30) 

COU 01 RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tal 8878303 

Nlghtmare 6. La dna di Rachel Talalay 
con RobertEnglund -H 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

l 6 000 
Tel 0553488 

La (avola dal Principe Schlacclanocldi 

PaulSchibll-DA (15 30-17-18 30) 

DIAMANTE 

Via Pranealina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Le cornicile 2 di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renalo Pozzetto - BR 

(16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Fino alla Un* del monco di W Wenders 
(1630-1930-2230) 

EMBASSY 

Via Stoppaci 7 

L 10 000 
Tol 8070245 

Prava ecMacdante 01 Wollang Peter- 
aen. con T Borenger G Scacchi B 
Hoskins-G (T6 15-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

l 10 000 
Tel 8417719 

Paura Cimare di Garry Marshall con 
A Pacmo M PleiKer-SE 

(1515-17 40-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledei 1 Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Bianca 8» Bemle nella terre dei canguri 
di Hendel Buloy e Mike Gabriel -0 A 

(15-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonmno 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR (16-22X1 

ETOILE 

Piazza n Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

O Pensavo fosse amore Invece ere 

un calesse di e con Massimo Troiai -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910988 

Nightmere 6 La fine di Rachel Talalay 
con Robert Englund-H 

(15 30-17 25-1905-20 45-22 30) 

EUROPA 

Corsoti Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Nightmere 6 La fine di Rachel Talalay 
con Robert Engiund-H (15^30-2230) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tol 5292296 

O Pensavo fosse amore e Invece era 

un calesse di e con Massimo Troisì -BR 
(1530-17 50-20 10-22 X) 

FARNESE » 

Campo de Fior» 

L 10 000 
Tel 6864395 

Scappo delle città La vita, l’amore, te 
vacche ó» R Underwood con 0 Slern 
(16 50-18 30-20 30-22 X) 

FIAMMA UNO 

Via8issolati 47 

L 10000 
Tol 4827100 

O Pensavo foste amore Invece era 
uncalessedi e con Massimo Troiai -BR 
(15 30-18-20 15-22 X) 

FIAMMA 0UE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4027100 

G Rapsodia In agosto di Aklra Kuro- 
sawa con Richard Cere Sanchino Mu- 
rase OR (15 30-17 15-19-20 45-22 X) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Vale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5012048 

Prova adtlacdanta di Wollang Petor- 
aon con T 8erenger G Scacchi B 
Hoskins-G (16 15-22 30) 

GIOIELLO 

Viariomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Pensavo fosse amore e invece era 

un calette di e con Massimo Trotai -8R 
(15 30-22 X) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tol 7596602 

O Pensavo fosse «more e Invece era 

un calasse di e con Massimo Troisi -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 X) 

GREGORY 

Va Gregorio VH 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(14 30-17 10-19 50*22 X) 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello 1 

LIO 000 
Tel 854832$ 

Un medico, un uomo di Randa Halnes 
con William Hurt-DR 

(15-17 40-20-22 X) 

INDUN0 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Bianca & Bornie nella terre dei canguri 
di Hendel Buloy e Mike Gabriel -D A 

(15-22 X) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tol 8319541 

O Pensavo fosse amore e invece era 

un calesse di e con Massimo Trolsi 

(16 10-18 25-20 25-22 X) 

MADISON UNO 

VtaChiabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

Scelta d'amore con Julia Roberts 

(16-18 10-20 20-22 X) 

MADISON DUE 

VaChiabrera 121 

L 8 000 
Tei 5417926 

■ La leggenda del re pescatore di 

Terry Giliiam con Robin Williams Jeff 
8r(dges -BR (15 20-17 40-20-22 X) 

MA4ESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 15-17 50-20 10-22 X) 

METROPOLITAN 

Via dol Corso 8 

L 8 000 
Tol 3200933 

Nlghtmare 6 La fine di Rachci Taialay 
con Robert Englund-H (15 15-22 30) 

MIGNON - 

Via Viterbo il 

L 10 000 
Tel 8559493 

[) Lanterne rosse di Zhang Yimou 

(15 45-18-20 15-22 X) 

MISSOURI 

VtaBombolli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

■ Flevel conquista II West di PhilNib- 
belink e S Wells -D A (16-17 30-19) 

MISSOURI SERA 

VaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Polnt break di Kalhryn Bigolow con Pa- 
trickSwaize-G (20 30-22 X) 

NEW YORK 

V a delle Cave 44 

L 10 000 
Tol 7810271 

Robin Hood principe de) ladri con Ke¬ 
vin Costner (16-19 30-22 X) 

NUOVOSACHER 

(Largo Ascianghi 1 

K 

l 10 000 
Tel 58181161 

Mississippi Messia di Mira Nair con 
Denzel Washinglon Santa Choudhury- 
SE (15 45-18-20 15-22 X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L10 000 
Tel 7596568 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nutì Carote Bouquet - 
BR (15 15-17 50-20-22 X) 

PASQUINO 

V coiodoi Piede '9 

L 5000 
Tel 5803822 

Other people's money (Versione ingle¬ 
se) (16 30-18 30-2030-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

18 000 
’ol 4882653 

Quando eravamo repressi di P no 

Quartato con A Gassman L Lante 
Della Rovere P Quartullo F DAIOja 
(16-18 20-20 20-22 X) 


QUIRINETTA 

ViaM Mmghett 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Loulie di Ridley Scott con 
Gena Davis-DR (1515-17 35-20-22 X) 

REAlE 

PiazzaSonn no 

L 10 000 
Tel 5810234 

Nlghtmare 6 La fine di Rachel Talalay 
con Robert Englund H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8000 
Tol 6790763 

Edoardo 11 di Derek Jarman -DR 

(16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Donne con le gonna di Francesco Nuti 
con Francesco Nuli Carote Bouquet • 
BR (15 15-17 X 20-22 30) 

RIVOLI 

V a Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4080883 

Fino alla line del mondo di W Wendors 
(16 30-19 30-22 301 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554X5 

Marcellino pane e vino Di luigi Comen 
cim conN Paolucci D Benureau 

(16-18 10-20 15-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17 40-20 05-22 X) 

UNIVERSAL 

Via Bar» 18 

l 10 000 
Tel 8831216 

Vacanzo di Natale 91 di Enrico Oldomi 
conC De Sica N Frassica M Soldi 0 
Muti -BR (1530-17 X 20 05-22 X) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

Abbronzatissimi di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti JerryCaló-BR (16-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L 5 000 
Tol 4402719 

Charlie Anche icanl vanno fn paradiso 

(16-21) 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/C 

L 5 000 
Tel 8554210 

Una pallottola apuntata 2% (16-22 X) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

O A proposto di Henry 

(16-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tol 4885465 

Sala Rossellmi Riposo 


RAFFAELLO 

ViaTerm 34 

L 5X0 
Tol 70*2719 

Oscar un fidanzato per due figlie 

(16-21) 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Che «Ha da cani 

(16 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

The Doori 

(16 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via dogli Sciploni 84 

Tel 3701094 

Salelta 'Lumiere* La lontana della 
vergine (16) Il aettimomiglilo (18) tipo- 
alo dalle fragola 20) il volto (22) 

Salelta 'Chaplm' Uova di garolano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 

Tol 3721640 

1 Nibelunghi (18 X] Cane andaluso 
(20 X) Aurora (2H Danza russe con 
Tatiana Proshlna (22 30) The ring (23) 

1 Film di George Melies (0 30) 

GRAUCO L 6 000 

ViaPorugin 34 Tel 70300199-7822311 

Cuore di vetro di W Herzog(17) Estate 
capricciosa di J Menzel (19) Un affare 
di donne di C Chabrol(21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

Sala A La Flammileraia di Aki Kaun- 
smaki (17 30-18 45-20-21 15-22 30) 

Sala B L ultima tempesta di Peter 
Greonaway (17 30-20-22 X) 

POLITECNICO 

VlaGBTIepolo13/a 

Tel 3227559 

Ecca Bombo di N Moretti (18 30) GII 
atiHilnl vanno in coppia di Piero Na¬ 
toli (20 30-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUILA 

ViaL Aquila 74 

L 5000 
Tei 7594951 

Film per adulti 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 7 000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(10-2230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6 000 
Tel 48X285 

Film por adulti 

(16-22 30) 

MOULIN ROUGE 

Via M Corblno 23 

L b 000 
Tel 55623X 

Film por adulti 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4 000 
ioI 40847X 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

SPLEND10 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

ULISSE 

VtaTiburtlna 380 

L 5 000 
Tol 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

VlaVollurno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Donne con le gonne ( 15 30-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

L 10000 

Robin Hood principe del ladri 

ViaS Negrotti 44 

Tol 9987996 

114 30-17 10-19 50-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

L 10000 

Sala De Sica Doc Hollywood 

Via Consolare Latina 

Tel 9700588 

( 15 45-18-20-22) 
Sala Corbucci Bllly Bathgatef 15 45-18- 
20-22) 

Sala Rossellmi Mississippi Maiala 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone O Pensavo fosse 
amore e Invece era un calesse 

< (15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Nlghtmare6 Latine 

(15 45-18-20-22) 

Sala Visconti Donne con le gonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10000 

SALA UNO Paura d'amare 

Largo Pamzza 5 

Tel 9420479 

(16-10 10-20 20-22 X) 
SALA DUE Robin Hood principe dei la¬ 
dri (15*17 30-20-22 X) 

SALA TRE O Pensavo tosse amora e 
invece era un calesse 

(15 30-1715-19-20 45-22 X) 

SUPERCINEMA 

L '0 000 

Nlghtmare6 Latine 

P za de (Gesù 9 

Te! 9420193 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6000 

Donne con le gonne (15 30-22) 

Vialo Mazzini 5 

Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

L 9 000 

r J Lanterne rosse 

Viale 1° Maggio 86 

Tel 9411301 

(1545-18X15-22 X) 

MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6 000 

Bianca & Bemle netta terra del canguri 

ViaG Matteotti X 

Tol 9001888 

(16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

La comiche 2 (16-22 30) 

ViaPallottim 

~el 56031X 


SISTO 

L 10000 

O Pentavo fosse amore e Invece era 

Via dei Romagnoli 

Tel 56'0750 

uncaletsa (16-10 10-20 15-22 X) 

SUPERGA 

L 13 000 

Robin Hood prìncipe del ìadrl(15-17 25- 

V le della Marma 44 

Tel 5604076 

19 X 22 X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT! 

L 7 000 

Robin Hood principe dei ladri 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

L 5 000 

O Termlnator2 

ViaG Matteotti 2 

Tei 9590523 



SCELTI PER VOI II! 



Gerard Depardieu e Mane Gillam nel film «Mio padre che eroe'» 


O MIO PADRE, 

CHEEROEI 

André ò un papà simpaticone 
divorziato e un po In crisi con 
una figlia adolescente vivace 
e mollo carina Por slare un 
po con lei la porta alle isole 
Mauritius per una vacanza na¬ 
talizia Tra palmo o mari az¬ 
zurri la bella Véro fa gli occhi 
dolci al giovane Benjamin o 
per farsi grande gli fa crodore 


che il padre sia II suo amante 
La lunga serie di equivoci che 
nascono sarà sciolta nel tina¬ 
ie Girato da Gerard Lauzler 
già autore di (umetti satirici è 
una garbala o divertente inda¬ 
gine sui rapporti padre-llgha 
Un bravissimo o panciuto De¬ 
pardieu fa da -spalla» alla 
grazia della giovane esor¬ 
diente Mario Gillain 

ARtSTON 


■ prosa 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A • 
Tel 3204705) 

Sola A Alle 21 L’Insolazione di 
Edoardo Sala Con B Roca-Roy 
C Forrara V Minilo E Sala Re¬ 
gia di Riccardo Cavallo 
Sala B Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 18 o alle 21 Vicino a le! di P 
Palladino Regia di M Rutoltl con 
D Fosco F Acquaroll 
AL BORGO (Via dei Ponitonziori 
11/C-T«I 6861926) 

Alle 21 Due cuori in vacanza di P 
Yeldham e 0 Churchill Regia di 
A Serrano con A Garinei S 
Maurondl A Silvia Raell 
ALLA RINGHIERA (Via do! Riari 61 - 
Tel 6860711) 

Alle 21 Rap Chantant 2 con Robor- 
ta Fiorentini Olga Durano e Giu¬ 
seppe Moretti Al pianoforte Rie 
cardo Blseo 

ANFfTRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 A noi quelli di Crem Cara- 
mal cl (anno ridere di G Basile 
con Gli Oscar e M Buccella Re¬ 
gia di G Basile ConG Basilo B 
Do Slefanis R Draghettl R Ga 
sparittl A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tei 6544601) 

Alle 10 30 II Teatro di Roma pre¬ 
senta Pinocchio di G Collodi Re¬ 
gia di Roberto Guicciardini 
ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21-Tel 5898111) 

Alle 21 La Compagnia Teatro del 
la Città presenta Macchine in 
amore di Franco Berlini Regia dì 
Giulio Base con Gianmarco To- 
gnazzl Franco Pistoni Paolo Fos¬ 
so Enzo Marcelli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 21 15 E T C presenta Sufi di 
G Calco Con M Blfano M Ruffo 
S Somma Musicho di C Canga- 
ralla Regladl F Midulla 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 

Alle 17 e alle 21 La Compagnia 
Stabile presenta Che gran varietà 
•teserà (quando c era il varietà) 
con Maurizio Morolla Yvonno 
D Abbraccio Filippo Brazza Re¬ 
gladl Romolo Siena 
COLOSSEO (Vi* oapo d Africa 5/A - 
Tel 70049321 

Allo 21 L Ass Gutturale Boat 72 
presenta Aspettando Godot di S 
Beckott Con P Sassanolli P Bu- 
sutll T Onnls M Nissis D Abbro- 
scia Regia di M AnaclerioeF Al¬ 
banese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tei 7004932) 

Martedì allo 21 30 L Associazione 
culturale Beai 77 «La paranza» 
presenta Malmantlle ovvero I pi¬ 
rati di re Lazzarone di Arontca 
Citarella Barbera ConN Citare! 
la regia di E Aromca 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Allo 21 30 Miranda Martino pre¬ 
senta La morte bussa e I suoi ef¬ 
fetti collaterali di Woody Alien 
Con A Avallone G Lopez L Faz- 
zetto M C Fioretti M La Rana 
Rogladi M Milazzo 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tel 6540244) 

Alle211 fratelli Capitoni in VI fare¬ 
mo sapere di De Vita Mancini 
Gammarota Regìa di Man-ìco 
Gammarota musiche di Bungaro 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza / 
di Grottaplnta 19-Tel 6540244' 

Alle 21 15 DI palo In frasca di C 
Gnomus con Pesacane Gnomus 
Colia Blzzagtla Marco Di Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 17 e alle 21 A spasso con Dal- 
sydlA Uhry Con P Col e Harold 
Bradley regia di Giuseppe Vene 
lucci 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Allo 17 e alle 21 La Contrada Trio¬ 
sto presenta Cochi Ronzoni Ora¬ 
zio Bobbio in Emigranti di Slawo- 
mir Mroezok Regia di Francesco 
Macedonio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 

Alle I7ealle2l Aldo Giuffró in Sa¬ 
rà stato Giovannino di Paola Rie 
cora ConW Pirol R Santoro e la 
partecipazione di Nunzio Gallo 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 

Allo 21 15 Por la rassegna Si Fa 
per ridore» Il nome della spiga 
con Germana Martini 
DE SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Alle 21 30 Prima Rassegna Nazio¬ 
nale di Danza Flamonca con Mi 
nolo Seguro (chitarra) Antonio 
Lopez Olmo (canto) 

DUE (Vicolo Due Macolti 37 Tel 
6788259) 


Allo 21 Tracce con T Branca E 
Cavallotti A Cianca C Liberati 
G De Donno M Giaromidaro 1 
Grazioli Regia dt Marco Lucchesi 
ELETTRA Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Allo 21 por la rassegna Serata 
d attrice la Comp Contempora¬ 
nea presenta La casa dell’Incesto 
di Anais Nin Con B Laurà regia 
di M S Giorgetti 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Allo 17calle2045Turi Ferro In II 
maialo Immaginario llboro adat¬ 
tamento o regia di Turi o Gugliel¬ 
mo Ferro Con F Mari M Cunda- 
n R Giangrande 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Alle 21 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabarattiamoci 
•opra scherzo in due atti di Vito 
Boffoli rogiadi Viro Boffoll 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 La Coop Arte Spettacolo 
Incontri presenta Giusy Raspar 
Dandolo In Quasi un recital Regia 
di Sergio Bargono 
GHIONE (Via delle Tornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Progetto Goldoni presenta 
Caro Goldoni di A Zucchl con R 
Zamongo A Zucchl H Ducroux 
A Monlchlncherl P Ghigo Regia 
di A Zucchl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Atto 22 30 Landò Fiorini In Non 
c’era una volta I America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantono con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alossandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 5895702) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una mela per due sci irto e diretto 
da Marco Brosclam con Vera 
Gemma e Claudio Insogno 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Ieri oggi e 
romani di D Verde C Saint Just I 
Cantafolk E Berera L Di Mauro 
Al pianoforte F De Matteo 
LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1 ♦ 
Tel 5817413) 

Dal 1 Febbraio La Commedia del- 
I amore di H Ibsen Regìa di Rita 
Tamburi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 21 Contrasti e Bilora di L 
Glustlnian e Ruzante con M Fa¬ 
raoni M Adorislo Regladl A Du¬ 
so Prenotazione obbligatoria 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 La scuola delle mogli di 
Mottero ConL Tanl F Morlllo B 
Brugnola M Guazzlni C Guido 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Domani alle 21 La Compagnia dol 
Meta-Teatro presenta Concerto di 
musica tradizionale palestinese 
con Marwart Abado 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485490) 

Alle 16 45 e alle 21 La mela magi 
ca (Shedowiands) di William Ni 
cholson con Giancarlo Sbragla 
Manuela Kustormann Regia di 
Giancarlo Sbragla 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 Lopez Marchosml-Solen- 
ghi in In principio era il Irlo 
OROLOGIO (V a de FU pplnl 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 La 
Compagnia Stravagarlo masche¬ 
re presenta II padre di A Strlnd 
berg Con U Margio L Solfizi 
Adattamento e regia di U Margio 
SALA GRANDE Allo 21 30 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo f Pannofmo M Sca¬ 
letta Regia Di Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
2t t5 L Ass Culturale Europa 
Duomila prosonla Dialogo nella 
palude di Marguerlto Yourcenar 
Con M Belli B Moratti L Biondi 
RogiadiG Cobelli 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Alle 20 30 il Drammatoatro pre¬ 
senta Marlenfranz traglcomme 
dia mus cale da «Woyzeck» di G 
Buchner Regia di Claudio Scan 
no 

PARIOLI (V a Giosuè Borsl 20 Tol 
0O8352J) 

Alle 17 e alle 21 30 Monolocale di 
Luciano Odorisio Con Gigi e An 
drea o Geo Lionello Regia del 
I autoro 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 21 L appartamento d F Vale¬ 
ri e C Poggiam Con A Martines 
P L Misas C Cartier Regia di 


■ BOYZ’N THE HOOD 

Dirotto da un regista venti¬ 
duenne (John Singlcton) 
Boyz n tho Hood* (alla lotto- 
ra «i ragazzi del quartiere) è 
uno dei tre film cho hanno fat¬ 
to del 1991 l anno dol cinema 
nero Gli altri sono «Jungle 
Fovor» di Sp'ko Leo o «New 
Jack City» di Mario Van Poo- 
blos Cinema nero ovvero di¬ 
retto da registi neri interpre¬ 
tato da attori neri ma rivolto a 
un pubblico vasto che I ha 
premiato sul mercato ameri¬ 
cano e forse comincorà a co¬ 
noscerlo anche da noi John 
Singleton racconta con stile 
semplico e scarno le piccole 
avventuro di tre ragazzi neri 
in uno doi mille ghetti che 
compongono « la sterminata 
periferia di Los Angeles Gio¬ 
vani per ì qual» non c ò doma- , 
ni anche se il padre di uno di ì 
loro è un uomo onesto che fa 
di tutto per salvare il figlio dal- " 
la dura legge della strada " 
CAPRANICA 


□ LANTERNE ROSSE 

éiI film che all unanimità (ma 
della critica non della giuria 
ahinoi) doveva vincere Vene¬ 
zia 91 £ imperdibile Zhang 
Yimou (il grande regista di 
«Sorgo rosso» Orso d oro a 
Berlino nell 88) e la sua bra¬ 


vissima attrice Gong Li ci tra¬ 
sportano nolla Cina feudale 
dogli anni Venti dove una gio¬ 
vane studentessa bellissima 
ma povera viene acquistata» 
come moglie da un ricco pos¬ 
sidente La ragazza ò solo la 
quar*a consorte dell uomo od 
ò costretta a ontraro in com¬ 
petizione con le altre tre Ini¬ 
zia una lotta sotterranea ma 
violontiss ma per il potere di 
cui quell uomo-marito che 
nel film non si vedo mai ò so¬ 
lo il simbolo Un film quasi 
proto-femminista ma senza 
slogan nò speranze Amaro 
stilizzato bollissimo 

MIGNON 


O PENSAVO FOSSE AMORE t 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film sull amore» non un 
film «d amore» Per parlare 
con una punta di quieto dis n- 
canto dell Impossibilità amo¬ 
rosa tra trentenni Tommaso e 
Cecilia stanno bene solo a let¬ 
to por II resto la loro vita ò un 
disastro A un passo dalle 
nozze imposte dalla routire 
lei molla tutto e si innamora di 
un altro Por lui prima distrat¬ 
to e fedifrago è un colpo mor¬ 
tale Non se 1 asportava pro¬ 
prio per questo sta male E 
quando riuscirà a riconqui¬ 
starla capisce che forse ò ora 


di lasciarsi por sempre Troi 
si che torna alla regia dopo i 
tre lilm con Scola ò »n piena 
forma afasico e nevrotico 
conduco il gioco strappando il 
sorriso o intossondo duetti po¬ 
lemici con una Francesca Neri 
brava e bella - ^ 

ALCAZAR, CAPITOL, ETOiLE 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 
GIOIELLO, GOLDEN, KING 


L> TERMINATOR 2 1 

Reclamizzato come I evento 
dell anno a partire dal suo co¬ 
sto (100 miliardi) «Terminator 
2» è uno spettacolone di duo K 
ore cucito addosso al fisico di " 
Arnold Schwarzenogger che " 
qui torna dal futuro nei panni » 
di un «cyborg» buono che do¬ 
ve difendere la vita di un bam- 
bmo-Messia dalle grinfie di di 
un «cyborg» cattivo Scontro 
di titani a baso di effetti spe¬ 
ciali e ottici con un risvolto 
morale (la vera eroina è la 
madre-soldato) nel quale si 
mischiano ecologia e pacifi¬ 
smo £ bello? £ brutto? Corto 
6 divertente E c* si domanda 
corno siano riusciti a realizza¬ 
re corti trucchi prodigiosi Ov¬ 
vio cho nel corso doli avven¬ 
tura il bambino insegnerà a 
quella montagna di acciaio e 
muscoli il senso della vita * 
GREGORY, ROYAL 
ACADEMY HALL 


Franca Valeri 

POLITECNICO (Via GB Tiopolo 
13/A Tol 3611501) 

Alle 21 C P T Politecnico presen¬ 
ta Ln cantatrice calva di E Ione- 
sco con A Voco C Lizzani F 
Farnetl M Altlnler R Stocchi M 
Bresciani Regia P E Landi 
QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Allo 20 45 Sicilia Teatro presenta 
Paola Borboni Sebastiano Lo 
Monaco o Giustino Durano in II 
tartufo di Moiiere Regia di Rober¬ 
to Guicciardini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Allo 17 e alio 21 Don Nlcollno tra I 
guai di A Vanni e Durante Regia 
di Leila Ducei e altiero Alfieri Con 
Anita Duranto Leila Ducei Altiero 
Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel G791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci e Pingltore con Oreste Lio¬ 
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingltore 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Atte 21 Le ceneri di Roma da Pier 
Paolo Pasolini Regia di Franco 
Ricordi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071-Tel 3711078-3711107) 

Alle 20 e alle 22 30 Angoscia 
Adattamento teatrale di Cecilia 
Calvi e Ciro Scalerà Regia di C 
Calvi con E de Vito C Scalerà 
G Cas9am R poso 
STANZE SEGRETE (Via delia Scala 
25 Tol 5347523) 

Alte 21 Ennio Coltorti in Glenn 
Gould • L’ultima nota di Marina 
CIriclllo Al pianoforte Andrea 
8ianchl 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 

Giovedì alle 21 15 PRIMA L Ass 
culturale Beat 72 presenta La 
strega di N Koliadà con C Valli 
C Vertova I Martelli U Fanga- 
reggi Regia dì R Giordano 
VALLE (Via del Teatro Vailo 23/a 
Tel 6543794) 

Alle 21 La Coop «Gli Ipocriti» pre¬ 
senta Nello Mascia in Uomo e Ga¬ 
lantuomo di Eduardo do Filippo 
Regia di Ugo Grogoretti 
VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 

Alio 21 La Fabbrica dell attore 
presenta Alberto Moravia di G 
Nanni oR Lerlcì Regia di G Nan 
ni CoreografledlG Pomardi 
VITTORIA (Piazza S Maria Lìbora 
trico 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La Compagnia Attor» e 
tencnici In Caviale e lenticchie di 
Scarnicci e Tarabusi Con V To 
molo S Morii A L DI Nola A 
Corsini Regladi Attilio Cortsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlan 81 
Tol 6868711) 

Domani alle 16 Un giro di nave 
conD Bisconti G Melchlori *> 
CATACOMBE 2000 (Via Labiuàna 
42 Tel 7003495) 

Ogni domenica alle 17 Poesia del 
clown di e con Valentino Duraci¬ 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Alte 17 La compagnia Teatro di 
Pupi Siciliani dei Fratei! Pascalt- 
no presenta Guerrin Meschino dt 
Fortunato Pasqualino Regia dt 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Vaiano 63 
Tel 7487612) 

Alle 10 Mattine por le scuole La 
Compagnia Teatro degli Eguali 
Teatro Litta di Milano presenta La 
bottega fantastica dall omonimo 
ballotto Scuoto elementari e me¬ 
die 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2 Tel 6879670 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana di La bella e la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Martedì alle 10 La fiaba nelle 
scuola (su prenotazione) La sto¬ 
ria di Macbeth da Shakespeare 
NarratoroR Calve 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladlspoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e ta domen ca su prono 
tazione Tadn di Ovada presenta 
La festa dei bambini con «Clown 
morti ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tei 8601733) 


Alle 16 30 La favola dell albero 
con le mar onette dogli Accettel 
la 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tei 787791) 

Alle 16 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma ro- 
già di Alfio Borgheso 

MUSICA CLASSICA 

■ e danza mmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto dei 
Quartetto Vermeer In program¬ 
ma musiche d Mendelssohn 
Sclostakovic Beethoven 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6700742) 

Domani alle 17 30 concerto diretto 
da Alexander Lazarev Violinista 
Miriam Friod * autista Angelo 
Perslchiltl oboista Augusto Lop¬ 
pi In programma musiche di 
Strauss Ligoti Cajkovskij 

ANIMATO 1992 (Sala Uno - Piazza 
di Porta San Giovanni 19 7008691 
8546191) 

Lunedi alle 2* Augusto Vismara 
(viola) Stolano Cardi (chitarra) 
Musiche d Gentile Britten Fran 
cestoni Brophy Cardi Mann Ar 
cà Oscar Pizzo al pianoforte ese¬ 
guirà «Baccanale» di J Cage 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli - Tel 48 1 '601) 

Allo 20 30 II barbiere di Siviglia 
Maestro concertatore o direttore 
Piero Bcllugi Interpreti principali 
S Alaimo S Ganassi A Anto 
mozzi R Franceschetto B Pola 
R Vargas F Costa Regia di Cai 
lo Verdone Orchestra o coro del 
Teatro dell Opera 
Allo 17 15 Spettacolo dei Mimi del 
Teatro dell Opera diretti da Mau- 
r zio Di Mattia o Paolo Proiett 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tel 5818607) 

Allo 21 Concerto Sinfonico Pubbli¬ 
co D rettore A Melchiorre piani¬ 
sta R Caramella tromba S Ver 
zari Musicho di Haydn Ferroro 
Caikosvkij 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Alle 17 30 I Istituzione università 
ria concerti presenta un concerto 
di Raphaet Oleg (vlo(mo) Chri¬ 
stian Ivaldl (pianotorto) Musiche 
di Beothoven 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Domani allo 11 concerto dei soli 
sti dell Orchestra doli Opera In 
programma musiche di Hlndorm 
th Satlo Strawinsky 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Sestetto Gragnanl 
Musiche di F Gragnan R Kreut 
zer 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Alle 17 45 T I M Primo torneo in 
tornazlonale di Musica Musiche 
di Arditi Bach Gastaldon Mo¬ 
zart Prevendita b ghetti In via Te 
ronzlo6 

GHIONE (Via dotte Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani allo 21 Allo 21 Euromusi- 
ca Master Concert Serios Ultimo 
romantico del pianoforte Shura 
Cherkassky (pianoforte) ©seguo 
musiche d* Bach Busom Mus 
3orgsky Chopm L szt 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 


9- Prenotazioni al4814800) 

Alle 21 S Agarici R Stefanelli 
(pianoforte a quattro mani) e Ste¬ 
fano lannuzzo (pianoforte) An¬ 
drea Ceccodorl (flauto) Gennari 
no Amato (clarinetto) Francesco 
Sorrentino (oboe) Yung Tzeng 
Slen (fagotto) Esegulrannomusi- 
chediFaurè Mi-a-ou Ravel Pou- 
lonc 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Lunedì atte 21 Associazione L Al- 
batros presenta Concerti di Musi¬ 
ca da Camera Roberta Nltta (vio- 
I nota) Simonetta Tancredi (pia 
nota) Musiche di Mozart Proko- 
flev Schumann Prenotazioni to 
lelomche 

PARIOLI (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 

Domani allo 11 Orchestra Sinfoni¬ 
ca Abruzzese direttore Luis Re¬ 
mar* -ez pianista Humberto Qua 
gliela 

Domani alle 22 II Gruppo dell’Ar- 
clliuto in «Sconcerto» una dome¬ 
nica porcantaro insieme 
SCUOLA TEST ACCIO (Via Monto 
Testacelo 91-Tel 5750376) 

Domani alle 11 Per i «Concerti 
aperitivo- concerto dell Ensem¬ 
ble Nuovo barocco Italiano. In 
programma musiche di J C Bach 
eWA Mozart 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23 A 
Tol 6543794} 

Domani alle 11 concerto del piani¬ 
sta Grlgorl) Sokolov In program¬ 
ma musiche di Bach e Schubert 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Atte 22 tire blues con Carlo Salati 
ALTROOUANDO (Via degli Anguil 
lara 4-Tel 0761/587725 Calcata 
Vecchia) - ▼ 

Allo 22 jazz con IITeen Town Trio 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tol 5812551) 

Alle 22 concerto rock del gruppo 
statunitense Sluka ^ 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
do 96-Tel 5744020) 

Alle 22 concerto del Roberto Ciotti * 
Quartet 

CLASSICO (V»a Libertà 7 Tol 
5744955) 

Alle 22 30 Banana blues 
EL CHARANGO (Via Sant OnoVio 
28 Tel 6879908) 

Alle 22 musica lahnoamericana 
con La Cruz derSur 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 recital dì antichi canti 
obraici e safarditl con Evellna Me- 
ghnagl e II suo gruppo 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Atte 22 30 swing con la band di 
Liana MIloU 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19)* 
Alle 21 30 blues con il trio di Mario 
Donatone 

MAMBO (Via del Flenarofl, 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22 musica salsa con i Diapa¬ 
son 

MUSIC INN (Lgo delFIorentlnl, 3 • 
Tel 6544934) 

Atte ZI 30 George Cable» Trio 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 21 30 concerto doi Tlroman* 
cyno 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tol 4745076) 

Alle 21 30 concerto de Charlie 
Cannon & Daniel and Crew 


NON PER FAVORE MA PER DIRITTO 

Il centro per la difesa dei diritti dei cittadini della 
XVII Circoscrizione è aperto tutti l lunedi dalle 
18.00 alle 20.00 presso I locali della sez del Pds 
, Mazzini, V le Mazzini 85 Te! 3252676 e tutti I 
giovedì dalle 18.00 alle 20.00 presso i locali 
della sez. del Pds Tnonlale, Via P Giannone 5 
■ Tel 3701604. 

I cittadini potranno chiedere informazioni in 
particolare sui seguenti temi: 

RAPPORTO DEI CITTADINI CON LE ISTITUZIONI - 
PROCEDURE AMMINISTRATIVE - SANITÀ - ESEN¬ 
ZIONE TICKET - TRASPORTI PUBBLICI VIABILITÀ 
E TRAFFICO - AMBIENTE INQUINAMENTO ATMO¬ 
SFERICO E ACUSTICO - OBIEZIONE DI COSCIEN¬ 
ZA - SERVIZI PER PORTATORI DI HANDICAP - 
INTERVENTI A FAVORE DEGLI ANZIANI - ASILI 
NIDO E SCUOLA 

P.D.S. XVII Circoscrizione 


1 


4 



















ÉAsii 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


SABATO 25 GENNAIO 1992 


Sport 


Quarto StrarÙGrO I ^ tecnico viola: «Fiorentina-Juve ad alto rischio, prevenire la violenza» 

Campana si ribella 
e bussa al Palazzo 


Inteivento alla Radice 


Gtubbino pilota in vitello amicato 


■ IkJhJh. 

conbipel 

STORIE DI MODA 


a TREZZANO S.N. domenica aperto 
con sfilate di moda 


Parka in pelle scamosciala 


Giacche in ecologico 


Blouson in shearling nappalo o scamoscialo 


Giacca in volpe di Groenlandia 


FRANCESCO ZUCCHINI 


MI Quarto straniero per 
ogni squadra di serie A: si o 
no? Ut Lega, dopo il Consi¬ 
glio di giovedì scorso, ha 
mandato il suo chiaro mes¬ 
saggio: quasi tutti i presiden¬ 
ti di club votano -si-, d'altra 
parte il loro (o i loro) stra¬ 
niero ce l'hanno giù in casa 
alla faccia dei regolamenti. 
L'Aic, il sindacato italiano 
dei calciatori, sta premendo 
disperatamente per il *no». 
Le parti si voltano adesso 
verso il , presidente ? della 
Figc, Antonio Matarrese: de¬ 
cida lui. E se la Lega pensa 
di essere dalla parte della ra¬ 
gione grazie all'accordo 
Cee-Uefa sulla libera circo¬ 
lazione dei lavoratori nella 
comunità europea. l'Aic ri¬ 
tiene fantomatica la «diretti- 
va-Cec»: «Un semplice co¬ 
municato stampa, trasmes¬ 
so poi per lettera alle varie 
(ederazioni, non lo si può far 
passare per un vero accordo 
Cee-Uefa. E se anche cosi 
fosse, perche- allora non ci 
mostrano gli atti che hanno 
portato all'intesa?», dice con 
ironia Sergio Campana, da 
24 anni leader dell'Aic. 

Secondo Campana, so¬ 
stenitore dei -tre stranieri, 
che bastano e avanzano», a 
Vicenza in attesa di essere- 
convocato " da Matarrese. 
«c'ò molta confusione anche 
da parte degli organi federa¬ 
li: se davvero esiste una do¬ 
cumentazione che regola i 
rapporti Cee-Uefa in materia 
di lavoro comunitario, que¬ 
sta non può riguardare an¬ 
che i calciatori non della 
Cec. invece qui a forza di li¬ 
bere interpretazioni, si fa di 
tutta l'erba un Liscio. Noi 
andiamo contro la storia e i 
principi comunitari vanno 
rispettati? Bene, ma intanto 
cominciamo con l'interpel¬ 
lare i rappresentanti sinda¬ 
cali dei giocatori, come con¬ 
templa il trattato di Roma. 
Vediamo cosa ne pensano. 
Due anni fa Matarrese disse 
*i calciatori devono parteci¬ 


pare di più a discussioni e 
decisioni», ma nella realtà 
dei fatti questo non ò mai 
successo». 

Cosa ne pensano i calcia¬ 
tori italiani sul «quarto stra¬ 
niero»? «Non credano ne sia¬ 
no entusiasti: potrebbe per 
molti di loro trasformarsi in 
un salto in basso. Se vengo¬ 
no a mancare altri posti in 
serie A, li si vanno a cercare 
in B: e quelli delia B scivola¬ 
no in C per una serie di logi¬ 
ci contraccolpi. Anche i pre¬ 
sidenti dei piccoli club non 
sono ovviamente d'accordo 
con la Lega». Eppure, per al¬ 
cuni di loro, si ha la sensa¬ 
zione del contrario... «Capita 
magari che. per esempio, 
Milan e Juve comprino 6 
stranieri a testa: quelli in ec¬ 
cedenza li parecheggiano, 
per ipotesi a Bari e Cremo¬ 
na, dove i rispettivi presiden¬ 
ti possono anche essere lieti 
di riceverli a costo pratica¬ 
mente zero... Se poi il Bari 
ha 9 stranieri, e un altro di¬ 
scorso: qui ò la Federazione 
a chiudere gli occhi. Sono 
mesi e mesi che segnaliamo 
violazioni di regolamento, 
dal Palazzo ci rispondono 
"tutto regolare”. Teniamo 
conto anche dell’aspetto 
economico che comporta¬ 
no queste ondate di stranie¬ 
ri: la "Gazzetta", in un'in¬ 
chiesta. ha contato oltre 200 
miliardi buttati negli ultimi 
anni. Oggi abbiamo almeno 
30 stranieri non da serie A, o 
comunque superflui: non 
vedo spazio per altri 18 arri¬ 
vi». Però Matarrese stavolta ò 
tra due fuochi: deve anche 
tutelare la Nazionale di Sac¬ 
elli per la quale si ò esposto. 
«Mah. Ad agosto si vota per il 
rinnovo delle cariche fede¬ 
rali, Matarrese ha nei presi¬ 
denti i suoi elettori. D'altra 
parte fu lui nell'88 ad avalla¬ 
re il terzo straniero». Si arri¬ 
verà ad uno sciopero? «Lo 
decideranno i calciatori nel¬ 
l'assemblea del 17 febbraio. 
Comunque, siamo disposti 
ad andare sino in fondo». 


Non c’è posto per 

Conferenza stampa del et azzurro 
prima della finale continentale 
«Qui c’è il calcio del Duemila? 

I talenti abbondano ma ci sono 
enormi problemi da risolvere» 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIULIANO CESARATTO 


wm DAKAR Un giudizio netto 
sulle donne, «belle e eleganti», 
una filosofia universale, «basta 
andare al mercato per capire 
quanto ò difficile la vita», una 
visione realistica del calcio 
africano, «per ora è lontano 
dall'Europa». Cosi il et azzurro. 
Arrigo Sacchi, saluta la Coppa 
d'Alrica, lascia la tribuna d'o¬ 
nore dello Stadio dell'Amicizia 
e toma alla routine del cam¬ 
pionato «più bello del mondo». 
Ha vissuto una settimana in un 
mondo calcisticamente ambi¬ 
zioso e talentuoso, ha seguito 


allenamenti, partite, ha parlato 
con quelli che il suo collega 
Gigi Maifredi, ex Juvenlus ed 
ex Bologna, chiama i «pianisti», 
gli allenatori bianchi delle 
squadre nere. Di loro, chiac- 
chcrati tecnici con voglie da 
mercanti, Sacchi ha tuttavia un 
buon ricordo, «sono preparati, 
e potrebbero essere utili al cal¬ 
cio africano», anche se ammet¬ 
te di non conoscerli, «avevo 
sentito dire solo di Pfister e Le 
Roy (i tecnici tedesco e france¬ 
se di Ghana c Senegai, ndr), c 
riconosce che «bisogna gitar- 


-pensiero 


Arrigo Sacchi, Il et èstatoa Dakar per la Coppa d’Atrica 


dare alla patria, alle proprie 
caratteristiche» e la crescita ; 
può passare s) per i «giocatori 
che fanno carriera in Europa», 
ma che la strada dell'afferma¬ 
zione deve «essere cercata au¬ 
tonomamente. con i propri 
mezzi*. 

Per il resto il Sacchi abbron- ; 
zato dal sole del Capo Verde, 
distratto dalle curiosità peda- 
lorie africane, non si sbilancia 
più di tanto e muove cauta¬ 
mente le sue osservazioni. «Im¬ 
pensabile fare previsioni nel ' 
calcio. In Africa c'ò il suo futu¬ 
ro? il football del 2000? Qual¬ 
cuno lo dice, ci scommette, lo 
vivo nella realtà quotidiana. 
Sono venuto qui per approfon- . 
dire, vedere da vicino squadre 
che, non dimentichiamo, ai 
mondiali di due anni fa hanno 
messo in difficolta Olanda. Ei- 
re, Argentina. E ho visto un cal- . 
ciò vivo, appassionato e anche 
tecnico. Cosa vale in rapporto - 
a quello europeo ò presto per 
dire. I la certo problemi enormi ' 

I di fronte a sé». : ___ 


La povertà, le stretture, gli 
uomini, le tentazioni di emi¬ 
grare. Chi ha poco cerca di ; 
vendere tutto? Magari, come V 
nel caso famoso dei tre adole¬ 
scenti al Torino, prima ancora - 
di conoscerne il valore? Sac- ? 
chi, quattro anni di precedenti • 
nei settori giovanili, si lancia - 
sulla questione: «L'inserimento ‘ 
in realtà nuove e diverse ò un 
problema di tutti, a 23, 24 anni ', 
come prima. Solo che a que¬ 
st'età è una scelta propria e co¬ 
me tale si affronta. Prima, da 
ragazzi, non si sceglie ed esse¬ 
re strappali dal proprio habitat 
naturale è un fatto che va ben 
oltre lo sport Ci deve essere un ’> 
limite. Non perquesto i giovani, 
non devono aspettare la chia- . 
mata dall'estero: è un grande » 
stimolo di riscatto sociale, di !„ 
evasione, di gratificazione per¬ 
sonale e professionale». r T-.. 

li pianeta da scoprire ha 
perciò i suoi risvolti oscuri, le 
sue piaghe che lo spettacolo 1 
calcistico cerca dj nascondere. . 


Sacchi non ha ricette per l'Afri¬ 
ca. Dice però che i numeri e le : 
qualità le potranno dare ragio- * 
ne: «Il serbatoio è enorme, di V 
talenti e di atleti. Vitalità, crea- ? 
tivìtà, passione anche, non 
mancano. E poi la gente, il mo¬ 
do di partecipare allo spetta- ; 
colo: balli - non insulti. , Qui 
l'hooligan non esiste. C'è mol- •' 
to da non perdere. Anche tec¬ 
nicamente c'è del buono. Tut- . 
te le squadre hanno novità in- : 
leressanti. Non fanno pressing, ? 
è vero, ma ci arriveranno. È un S 
idea in evoluzione, un modo di " 
pensare il calcio, tutto movi¬ 
mento e spettacolo», y 
Spettacolo che ora Sacchi è 
pronto a rimisurare in Italia, in 
campionato e nell'Ipotesi del¬ 
l’europeo di Svezia: «lo sono 
un tecnico. Se sarà deciso, an¬ 
drò volentieri. Quel che impor¬ 
ta è che l'Italia non abbia solle¬ 
citalo una riammissione non 
guadagnata sul campo. Per il 
resto lavoro per vincere e far 
divertire la gente. Finora è sta- 1 
tosemprepercosl». ; - _ - . 


Fiorentina-Juventus è anche il colore dei soldi: tutto 
esaurito (41.130 fra biglietti e abbonamenti), incas¬ 
sati 1.778.890 di lire, nuovo record dell’«Artemio 
Franchi». Assente l’avvocato Agnelli: ha detto no al¬ 
l’invito del presidente viola, Cecchi Gori, per impe¬ 
gni di lavoro. Gara attesa e tappa cruciale del tor¬ 
neo. Radice: «Questa Fiorentina ha un'anima. Dun- 
ga e Batistuta possono lasciare il segno». 


STEFANO BOLDRINI 


MI «Vedi, io credo che gli ec¬ 
cessi stiano dentro alla pelle di 
questa città. Qui non c'è la via 
di mezzo: o ti accettano, e di¬ 
venti uno di loro, o ti rifiutano e 
devi scappare». 

Parla Luigi Radice, per tutti 
Gigi, per qualcuno Luis, tecni¬ 
co viola, protagonista di un Fi¬ 
renze 1 e un Firenze 2. Il Firen¬ 
ze 1 avvenne nella stagione 
73-74; il secondo atto e co¬ 
minciato pochi mesi fa: suben¬ 


trato al brasiliane Lazaroni, ha 
iniziato l'avventura con il pie¬ 
de giusto, proiettando la Fio¬ 
rentina in zona Uefa e convin¬ 
cendo la famiglia Cecchi Gori 
a puntare su di lui per il futuro. 
Poi, tre sconfitte di fila, qual¬ 
che fischio e la conferma in 
dubbio. Ora è tomaio il sereno 
e Radice resta il futuro. 

Allora Radice, perché que¬ 
sta città si accende cosi 


quando c'è di mezzo la Ju¬ 
ventus? 

Me lo sono chiesto anche io. 
C'è un'attesa che supera i der¬ 
by di Torino e Roma, chiaro 
che a questo punto c'è in ballo 
qualcosa che va oltre l'evento 
calcistico, iocredoclte alla ba¬ 
se ci sia l'insoddisfazione di Fi¬ 
renze di non riuscire a decolla¬ 
re. Vedi, quando in passalo le 
cose andavano meglio la rivali¬ 
tà era diluita con altre squadre. 
L'ultimo momento buono ha 
coinciso con quel testa a testa 
con la Juve di dieci anni la e al¬ 
lora i! ricordo è rimasto appe¬ 
so nella mente delia gente. 
Contro la Juve esce fuori la 
rabbia di una grandeur persa e 
mai riconquistata. 

Questa viglila è stata con¬ 
tradditoria: appelli al buon 
senso, ma anche annunci 
poco rassicuranti, 
lo dico che domenica la pre¬ 


venzione dovrà funzionare al 
cento per cento. Se penso che 
i mille juventini che sbarche¬ 
ranno a Firenze saranno gli ul¬ 
tra degli ultra, mi vengono i bri¬ 
vidi. - , t _ . 

Fra le chlaccbere, ovvio, il 
primo posto l'ha avuto Bag- 
glo. . 

Ecco, questo rapporto di Sag¬ 
gio con Firenze è un'altra cosa 
che mi ha intrigato. Mi hanno 
detto che quando andò via da 
qui pure la colf, faccio un 
esempio, era arrabbiata. Bag- 
gio era riuscito a crearsi quel 
rapporto particolare che l'ave¬ 
va tatto diventare uno di loro. 
Ma ora la situazione è cambia¬ 
ta: anche dovesse tornare, non 
sarà più come prima. • 

Nel bla bla c’è stato poco 
spazio per li contenuto tec¬ 
nico: come d arriva a que¬ 
st'appuntamento la Fiorenti¬ 
na? • • itv ••• •• 


Con l'animo sereno. Il nostro 

10 esiste, l'abbiamo capito con 

11 Parma. Voglio dire che la 
squadra c'è. ha un suo spesso¬ 
re, e anche quando perde la¬ 
scia sempre un'impronta. 

Batistuta c Dunga: si dice 
che sono i suol uomini. . 
Dunga è un fior di professioni¬ 
sta. Quando arrivai ero un po' 
prevenuto, invece ho scoperto 
un giocatore che tira sempre il i 
gruppo in allenamento e non 
si risparmia mai. Batistuta dà 
' tutto, sempre. Ha capito che in 
Italia non puoi giocare bene 
una volta e dormire quella suc¬ 
cessiva. Non ha un gran tecni¬ 
ca, in allenamento certe volte 
■ gli dico “hai piedi di gesso", i 
ma 6 con gente come lui che si 


va lontano. 


VS? ; 


Sigi Radice. 57 anni: ha sostituito Lazaroni alla sesta giornata 


Juventus, ovvero 11 Trap. 
Oppure 11 Trap, ovvero la Ju¬ 
ventus: difficile capire da 
dove si deve cominciare. 


La Juventus, richiamando il 
Trap, ha dimostrato per l'en¬ 
nesima volta di essere una so¬ 
cietà saggia. Mi fanno ridere 
quelli che criticano il Trap: di- • 
cono che è fuori moda eppure, 
grazie a lui, l’Inter ha rivinto 
uno scudetto dopo dieci anni e 


dopo ventisei è tornata a la¬ 
sciare il segno in Europa. 

Un nome per la sua «paura» 
di domenica. 

Il cinismo. La Juventus è il vero 
felino del campionato. È capa¬ 
ce di stare guardinga e di piaz- • 
zarc poi la botta decisiva. . 


I vincitori dei primi premi dell'estrazione 
finale del concorso Debora Taylor sono: 

[“premio: 1 giacca di martora SOMA PICCHI, Pisa 
2“ premio: 1 giacca di visone DARIA ROSSI, La Spezia 
3” premio: 1 giacca di visone ROSALBA FER0NE, Torino 
4° premio: ! giacca di visone GIUSEPPE ZANGARA, Venaria (To) 
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uscita Cologno Nord-Brugherio / MILANO C.so Buenos Aires, 64 / VARESE Via Casula, 21 / CURNO (BG) Statale Briantea Via Bergamo, 40 / BRESCIA Centro Comm. S. Carlo Autost. MI-VE uscita BS centro 
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Ausa / ROMA EUR Via C. Colombo, 456 - a 500 m dalla Fiera di Roma / ROMA CASILINA Via Casilina, 1115 G.R.A. uscita 18 / MOSCIANO S. ANGELO (TE) Autost. AN-BA uscita Mosciano S. Angelo 
Giulianova (TE) / SASSARI Centro Comm. La Piazzetta Strada Statale Sassari-Alghero Km. 0,400 ■ . . • 


DI MODA 
DAL 10 AL 50% 


Pellicce da sogno, caldi shearling, esclusivi capi in pelle... per 
tutto gennaio gli splendidi capi d’abbigliamento Conbipel ? 
saranno vostri a prezzi straordinari, con sconti fino al 50*70:/ 
Avete letto bene: si tratta proprio di un’occasione da non 
perdere per iniziare una nuova stagione di moda avvolti dalla li- 
prestigiosa eleganza Conbipel. Venite ad indossare un grande • 
desiderio; in ogni punto vendita troverete il più vasto 
assortimento possibile di shearling, 1 pelle e pellicce.. 
Ma la qualità Conbipel conviene sempre,'non solo a gennaio:'; 
Non solo nella scelta; ma anche nella possibilità di usufruire 
tutto l’anno di comodi pagamenti dilazionati, o nella custodia F 
v gratuita di pellicce nel periodo estivo."; 

Conbipel: storie di moda, prezzi di moda/! 
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Coppa 
del mondo 
di sci 


A Wengen razzurro ottiene il miglior tempo nelle prove della discesa 
e ritorna tra i favoriti dopo il grave incidente d'auto dell’anno scorso 
Innovativi sistemi di sicurezza ma gli svizzeri protestano: troppe porte 
Accola in gara alla ricerca di punti in combinata per distanziare Tomba 


Ricomincio da Ghedina 


L’azzurro Kristian Ghedina, primo nella seconda 
delle due discese cronometrate di ieri, sembra aver 
ritrovato la fiducia. Ha corso con gli sci nuovi che gli 
hanno preparato per i Giochi olimpici. Profonda¬ 
mente innovativi i sistemi di sicurezza. Polemiche 
svizzere a proposito della pista: troppe porte. I favo¬ 
riti di oggi Franz Heinzer, Daniel Mahrer, Markus 
Wasmeier. E, finalmente, Kristian Ghedina. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 


M WENGEN Kristian Ghedi¬ 
na ha ritrovato il sorriso. Basta 
poco per un ragazzo che non 
riesce più a salire sul podio. Gli . 
basta, per l’esattezza, il miglior 
tempo nella seconda serie di 
prove sulla splendida pista del * 
•Lauberhom* con 22 centesimi 
sullo svizzero Daniel Mahrer c 
41 sull'austriaco Patrick Ort- 
lieb. «La neve mi piace, non 0 
dura come lo era l'anno scor¬ 
so. Sono appena un po' stan¬ 
co*. dice mentre risponde a 
Marc Girardelli che gli dice 
•bravo» e a Markus Wasmeier 
che nel passargli accanto can¬ 
ticchia «viva l'Italia». . 

Kristian ■ racconta di aver 
usato gli sci nuovi che la Fi¬ 


scher gli ha preparato per la 
discesa olimpica di Val d'Isùre, 
Sono lunghi 2,18, cinque centi- 
metri in meno di quelli adope¬ 
rati fino a oggi. E sono un po' 
più stretti all'altezza dell'attac¬ 
co. Con quegli sci pud dise¬ 
gnare meglio le curve. Kristian 
era molto contento, quasi ra¬ 
dioso. della sua prestazione 
che lo pone tra i favoriti assie¬ 
me a Franz Heinzer, Daniel 
Mahrer e Markus Wasmeier. Il 
ragazzo ammette di essere an¬ 
cora un po' stressato dopo i 
problemi della settimana scor¬ 
sa e la Tac di lunedi a Berga¬ 
mo. Ma non c'e niente di me¬ 
glio che ritrovare la fiducia In 
se stessi. 



Kristian Ghedina, miglior tempo in prova a Wengen 


Nella prima delle due disce¬ 
se di ieri il tedesco Markus Wa- , 
smeier aveva preceduto Franz 
Heinzer di 53 centesimi e il 
vecchio austriaco Leonhard - 
Stock di 93. Kristian, 37°, si era • 
limitato a cercare la linea mi¬ 
gliore. Si era visto un buon 
Franco Colturi, nono a 1 "86. , ■ 
Sul • tracciato del -Laube- . 
rhom», che coi suoi 4250 metri 
0 il più lungo del mondo, sono 
stati approntati sistemi di pro¬ 
tezione profondamente inno¬ 
vativi e gli organizzatori hanno 
speso 200 mila franchi svizzeri, 
circa 170 milioni di lire, per ri¬ 
durre al minino il rischio di in¬ 
cidenti. Su circa mille metri del 
percorso sono stati posti una 
specie di materassi impossibili 
da lacerare. Sono morbidi e 
assorbono gli urti. E inoltre sul 
tracciato sono state posle cin¬ 
que porte in più rispetto all'an¬ 
no passato. Le porte ora sono 
52. Lo scopo ù di ridurre la ve¬ 
locità. E subito gli amanti della 
velocità - e comunque tutti i 
velocisti puri - hanno acceso 
polemiche abbastanza aspre. • 
Soprattutto Daniel Mahrer e 


Xavier Gigandet. Il primo dice • 
che la discesa del -Laube- 
rhom» si ò trasformata in -su¬ 
pergigante». - Il secondo che 
hanno messo delle porte nei ; 
posti sbagliati. Franz Heinzer, ' 
ragazzo mollo educato, prote¬ 
sta meno dei due connazionali ’ 
ma sostiene che si ù passati da ’ ‘ 
un eccesso all'altro. 

La filosofia degli svizzeri ù 
semplice. Oggi - dicono - gli 
sci e gli scarponi hanno rag¬ 
giunto livelli straordinari di so¬ 
fisticazione e la velocità cresce 
comunque, a prescindere dal- , 
le porte disseminate sul trac- • 
ciato per frenarla. E dunque, 
secondo loro, le troppe curve 
creano solo problemi aumen¬ 
tando i rischi. Franz Heinzer 
nella seconda discesa 0 stato il ‘ 
più veloce ai primi quattro rile¬ 
vamenti intermedi. Dalla gran¬ 
de esse che introduce al breve 
sc/ius sfinale fino al traguardo 
ha fatto slalom. Paul Accola ha ' 
corso solo la prima delle due • 
discese col 29° tempo. -. .. 

La «Streif» di Kilzbuehel 6 la 
pista più celebre della Coppa. ’■ 
Quella del «Lauberhom» ò la ' 
più bella. La fama della «Slreif» 


- che ò tracciato difficilissimo, 
da campioni - nasce in buona 
parte dal lunghissimo schuss 
conclusivo che appare in tutte ' 
le cartoline e che strappa boati 
agli - spettatori. Del «Laube- 
rhom» non si vede quasi nien¬ 
te, giusto il salto che porta al 
traguardo. Ma il «Lauberhom» 
ù disegno per sciatori comple¬ 
ti: ha traiti molto tecnici, un 
salto spettacolare alla «Testa di 
cane», stradine per scivolaton, 7 
curve e doppie curve. E in certi 
punti si corre a 150 chilometri ; 
orari. In Coppa del mondo a 
Wengen ha vinto un solo az¬ 
zurro: Herbert Plank nel gen- 1 
naio 1976. Ma su un percorso ■ 
accorciato. Quella discesa re¬ 
cuperava la corsa non disputa¬ 
ta a Sankt Anton, In realtà l'u¬ 
nico azzurro vincitore sul lun¬ 
ghissimo tracciato del Laube¬ 
rhom è Zeno Colò, nel '48. La 
discesa di oggi fa combinata - 
l'ultima della stagione - con lo 
slalom di domani. E Paul Ac¬ 
cola conta di mettere in classi¬ 
fica altri preziosissimi punii. Si 
comincia alle 12.30.1 pnmi 20 
distanziati di due minuti, gli al¬ 
tri di un minuto e mezzo. 


Caso Schrott Olimpiadi 

Federazione Coro di sì 
sospende per Magic 
Jimmy Boni Johnson 


Tennis. Finale annunciata negli Open d’Australia: il numero 1 mondiale liquida Ferreira 
Lo statunitense, seconda testa di serie, non gioca neppure per il ritiro di Krajicek * 

Naturalmente Edberg-Courier 


mm COURMAYEUR. Jimmy Bo¬ 
ni, 28 anni, capitano della 
squadra di hockey del Brunik 
Courmayeur Aosta, inquisito 
per omicidio colposo, e stato 
sospeso dalla Federazione ita¬ 
liana sport ghiaccio, «a titolo 
cautelativo in attesa di ulteriori 
accertamenti». Come si ncor- 
derà il giocatore il 14 gennaio 
scorso, durante l'incontro al 
Palaghiaccio di Courmayeur, 
colpi al torace con la mazza il 
difensore del gardena, Miran 
Schrott, 19 anni, di Ortisci, che 
mori poi all'ospedale francese 
di Chamonix. Boni, cosi come 
il suo allenatore Charles Lam- 
blin inquisito per concorso in 
omicidio colposo, si era di fat¬ 
to autosospcso rinunciando di 
scendere in campo ieri sera 
nella partita che il Courmayeur 
ha disputato in trasferta contro 
il Gardena. Sulla panchina dei 
valdostani sedeva il direttore 
sportivo Roberto Zumofcn. ieri 
il campionato serie BI 0 npre- 
so dopo la sospensione decisa 
dalla Fisg, in seguito all'inci¬ 
dente di Courmayeur. Intanto 
ò stato rinviato a marzo l'inter¬ 
rogatorio l'interrogatorio di Bo¬ 
ni. Rinviato anche quello del 
coach francese Lamblin. I due 
hanno chiesto al magistrato in¬ 
quirente. Tiziano Musini, di es¬ 
sere sentiti dopoché il medico 
legale avrà depositato l'auto¬ 
psia dì Schrott. 


M SYDNEY. Ha raccolto un 
mare di critiche l'appello del 
medico della Fcdcrbaskel au¬ 
straliana a boicottare la forma¬ 
zione Usa alle Olimpiadi se vi 
giocherà Magic Johnson siero- 
positivo. La Federazione inter¬ 
nazionale e il Comitato olimpi¬ 
co statunitense hanno negato 
che vi siano motivi sanitari che 
giustifichino l'esclusione di 
Magic. » Jean-Claude Cher- 
mann, che lavora all’Istituto 
Pasteur di Parigi nell'equipe 
del prof. Lue Monlagnier, uno 
dei massimi esperti mondiali 
sull'Aids, ha ribadito «che non 
esiste alcuna via di trasmissio¬ 
ne del virus oltre quella sessua¬ 
le o per via sanguigna median¬ 
te sinnga sporca o infetta». Tra 
l’altro una normativa Fiba im¬ 
pone a qualsiasi giocatore con 
una ferita sanguinante di ab¬ 
bandonare il campo. Un por¬ 
tavoce del comitato olimpico 
Usa ha detto che «per quel che 
riguarda il comitato la posizio¬ 
ne di Magic nella squadra 
olimpica ò sicura». «Personal¬ 
mente non condivido la posi¬ 
zione australiana», ha detto 
l’allenatore azzurro Sandro 
Gamba, «non credo vi siano ri¬ 
schi ad affrontare Magic-. La 
stessa Federbaskct australiana 
ha smentito il suo medico, 
Brian Sando, con un comuni¬ 
cato in cui ha escluso qualsiasi 
iniziativa unilaterale da parte 
di singoli componenti della 
squadra dei «canguri». 


Il n. 1 del mondo, Stefan Edberg, e il n. 2, Jim Cou- 
rier, si affrontano domani a Melbourne per decidere 
chi succederà a Boris Becker nell'albo d’oro dell’O- 
pen d'Australia. Mentre lo svedese ha corso qualche 
rischio nel primo set della sua semifinale contro il 
sudafricano Wayne Ferreira. lo statunitense non ha 
conosciuto problemi: il suo avversario, l’olandese 
Richard Krajicek, ha infatti dato forfait. 


NICOLA ARZANI 


ma MELBOURNE. Le due se¬ 
mifinali del singolare maschile 
hanno tenuto occupato il cen¬ 
trale di Flinders Park solo per 
poco più di due ore. Stefan Ed¬ 
berg, il campione del mondo, 
ha impiegato 2 ore e 6 minuti 
per battere il lentiRginoso giu¬ 
stiziere di John McEnroe. il 
20ennc Wayne Ferreira, e. su¬ 
bito dopo, e stata annunciata 
al pubblico che gremiva le tri¬ 
bune, in una giornata fresca e 
ventosa, la rinuncia di Richard 
Kraiicek a disputare la secon¬ 
da semifinale contro Jim Cou- 
ner. Lo statunitense si ritrova 
cosi, senza fatica, nella sua ter¬ 
za finale degli ultimi quattro 
tornei del Grande Slam. Kraii¬ 
cek, due giorni dopo aver bat¬ 
tuto nei quarti il tedesco Mi¬ 
chael Stich, al quale, secondo 
alcuni, potrebbe succedere 
come campione di Wimblc- 
don, ha dovuto dare forfait a 
causa di una fastidiosa tendini- 
te alla spalla destra che lo ave¬ 
va costretto ad abbandonare il 


campo, giovedì, durante una 
semifinale di doppio. Se si può 
discutere sul fatto che il 20cn- 
ne Kraiicek avrebbe potuto 
contrastare Courier in semifi¬ 
nale grazie al potente servizio -, 
c a un'eccellente copertura 
della rete, qualità che non sor¬ 
prendono un ragazzo aito l 
metro c 94, non ci sono dubbi 
che la decisione presa ieri dal¬ 
l'olandese sia stata dolorosa. 
Courier, se da un lato non può 
che rallegrarsi di essere ancora 
una volta in campo in una fina¬ 
le importante, dall'altro teme 
di aver perso il ritmo della gara 
avendo giocato l'ultimo match 
mercoledì Per di più, Courier 
non ha incontralo problemi 
negli ultimi turni mentre il suo 
avversario, giunto in finale do¬ 
po la grande paura passala 
contro Ivan Lendl nei quarti, È 
stato impegnato, ieri, almeno 
per un set, dal giovane Wayne 
Ferreira. >» 

Il ventenne sudafricano ò 
stato sfortunato a non vincere 



il primo set contro Edberg, che 
ancora una volta ha mostrato 
qualche indecisione ad inizio 
partita, Il sudafneano, che ha 
invece cominciato l'incontro 
nello stesso devastante modo 
in cui aveva polvenzzato John 
McEnroe mercoledì sera, ha ' 
avuto a disposizione due set 
points nel dodicesimo gioco, 
in quel momento ò venuto fuo¬ 
ri il miglior Edberg che pronta¬ 
mente ha piazzato un servizio 
vincente e giocato un’impren¬ 
dibile volóe di rovescio in pie¬ 
no allungo, Un tic-break mal 
negoziato, e perso nettamente 


per 7 a 2. è stato per Ferreira 
l’inizio della fine. Il sudafrica¬ 
no, ■ pur giocando saltuaria¬ 
mente qualche spettacolare ri¬ 
sposta o passante, si 6 spento 
c ha raccolto solo tre giochi ' 
nei due restanti set. Ferreira, 
comunque, è stata la rivelazio¬ 
ne del lomeo e potrebbe pre¬ 
sto dare ragione alle previsioni 1 
di McEnroe e di Edberg che lo 
vedono presto tra i primi dieci 
del mondo. Per rimanere in te¬ 
ma di classifica, vincendo ieri - 
la sua semifinale. Edberg ri¬ 
marrà n. 1 del mondo anche se 
perde domani la finale contro 


Rally di Montecarlo. Da oggi fino a mercoledì le 26 prove speciali 

I giapponesi si giocano tutto 
nel Casinò delle quattroruote 




Tira una brutta aria: mercato dell’auto in recessio¬ 
ne. targhe alterne, città inquinate. Si parla più di 
marmitte catalitiche che di piloti, ma lo sport delle 
quattroruote rispetta fedelmente il calendario ago¬ 
nistico. Ancora ai box la FI, c'è l’appuntamento sto¬ 
rico, nonché fatuamente mondano, di Montecarlo 
per la prima prova del campionato mondiale rally. 
Oggi via, mercoledì prossimo classifica finale. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■■ MONTECARLO. Si stropic¬ 
ciano le mani felici i finlandesi, 
uomini del Olande Notd. Pei 
loro guidare su ghiaccio c neve 
0 come per un'esquimese pilo¬ 
tare la slitta sul pak artico a 
meno 25 gradi. Un gesto fami¬ 
liare, quasi spontaneo, un'abi¬ 
tudine metabolizzata da gene¬ 
razioni. Le strade del più anti¬ 
co rally sono coperte da un 
candido manto - immagine da 
presepe in casa Cupieilo - e la 
crosta gelida attaccata all'a¬ 
sfalto 0 l'insidia che si nascon¬ 
de dielro ad ogni curva. Fa par¬ 
te della tradizione, dicono gli 


annali, sacn testi dei rallymen, 
Il Col dei Tunni a quota 1607 
uietii il il levalo con la genie ini- 
baccucata e sbronza a di vin 
brulé, 0 un classico. Una carto¬ 
lina già vista. Gara per speciali¬ 
sti. quindi. E chi meglio dei pi¬ 
loti finnmei c svedesi potrà 
uscire con disinvoltura dagli 
impacci stagionali? Se i nomi 
più gettonati erano sino a po¬ 
chi giorni fa quelli dei velocisti 
Didier Auriol. Carlos Salnz e 
Francois Delecour, gente dal¬ 
l'acceleratore posante, ora 
sgomitano i culton della sban¬ 
data controllata, i solisti del 


controsterzo. Qualche nome 
tanto per sgranchirsi la memo¬ 
ria? Primo fra tutti il campione 
del mondo in carica Huha 
Kankkunen (30“ di penalità 
per essere arrivato in ritardo a 
causa del traffico rivierasco), e 
quella vecchia volpe - ormai 
un po' ingngìta - di Marku 
Alen che qui debutta con la 
Toyota Cellca Gt4. Un gradino 
sotto Timo Salonen e Kenneth 
Enksson. Cognomi dall'incon¬ 
fondibile etimologia ugro-fin¬ 
nica. 

I 154 equipaggi iscritti (lo 
scorso anno erano 175) si so¬ 
no goduti provvisoriamente il 
lepore del Principato, prima di 
tuffarsi questa mattina (ore 
8,33) nella gara. Sono giunti in 
Riviera da Bad Homburg, Bar¬ 
cellona. Losanna, Rcims e Se¬ 
striere dopo 1200 km di avvici¬ 
namento. Un piccolo aperitivo 
prima dei tribolati 3300 chilo¬ 
metri con 26 prove speciali 
che i sopravvissuti dovranno 
percorrere sino a mercoledì 
prossimo, giorno di chiusura. 
Questi in pillole i numeri del 
più famoso rally, la cui pnma 


edizione data nientemeno che 
1911, roba da gcntlemen e 
macchine a due pistoni. Mon¬ 
tecarlo apre la stagione mon¬ 
diale ( 14 le prove previste, con 
finale al Rac in Inghilterra in 
autunno Inoltrato) e propone 
uno zibaldone di fatti e perso¬ 
naggi, Intanto la Lancia, dopo 
anni di onorata attività ( 5 ì ti¬ 
toli iridati vinti a ripetizione). è 
uscita dalla porta di servizio, 
lasciando il testimone alla scu¬ 
derìa -liquorosa- del Martini 
Racing, mettendo a disposizio¬ 
ne le sue macchine (ancora la 
inossidabile Delta !6 valvole, 

C ur se con un leggero lifting) e . 

a trasferito il braccio operati¬ 
vo al Jolly Club. Un ritiro defila¬ 
to e misterioso ma non per 
questo meno clamoroso. La 
, concorrenza, a parte la pre¬ 
senza di qualità della Ford con 
la Sierra 4X4,0 tutta targata Sol 
Levante. Accanto alla Toyota, 
randellata la scorsa stagione, 
oggi si allineano al via, pur so 
con ambizioni diverse, la Mit¬ 
subishi, la Nissan, la Subaru e 
la Mazda. 

Per quanto riguarda la parte 



occultata agli occhi del grande 
pubblico, quei segreti di offici¬ 
na che covano sotto il cofano, - 
la Fisa quest'anno ha imposto 
una limitazione di potenza. , 
Una semplice raschiatina di 2 
millimetn ad un tubicino del. 
turbo per far perdere al motore 
una trentina di cavalli. Una 
modesta diela dimagrante. - 
nulla di più, Tanto per inten¬ 
derci, siano sempre nell'ordi¬ 
ne di porpuisori da 500 cv, co¬ 
me dire 5 volte la potenza di 
una Fiat Tipo. Tra le facce 
nuove II Montecarlo battezza 
Philippe Buga’sky, terza guida . 


della Martini dietro a Kankku¬ 
nen e Aurio). Nella marcia di 
avvicinamento Bugalsky c sta¬ 
to protagonista di un cunoso 1 
Incidente: a Pinerolo ha tam¬ 
ponato l'altra Lancia di Aunol 1 
per evitare una collisione con 
un'automobile pnvata. Anche 
il conosciutissimo volto di Miki 
Biasion per una volta può con¬ 
siderarsi «nuovo». Il due volte ' 
campione dei mondo, dopo 
tanta gavetta c gloria Lancia, 
ha cambiato parrocchia. A 28 
«inni il pilota di Bussano ò emi¬ 
grato alla Ford con un contrat¬ 
to da «sceicco», e correrà con- 


Ultimi ritocchi 
per la Martini 
Racing 
di Auriol 
In vista 
della prima 
••speciale» 
del rally 
di Montecarlo 


tro le macchine che lo hanno 
fatto personaggio da coperti¬ 
na. Claudio Bortoletto, invece, 
si accomoda sulla poltrona di 
direttore sportivo della Martini 
Lancia. La stessa poltrona che 
tu di Claudio Lombardi, ora in¬ 
quilino di casa Ferrari, -omag¬ 
giato» proprio a Maranello da¬ 
gli equipaggi Martini durante 
l'avvicinamento. Trentatrù an¬ 
ni. l'hobby degli aerei, taccia 
da attore, grinta del domatore, 
Bortoletto ha iniziato la carrie¬ 
ra di Ds da! '77 ed ha un invi¬ 
diabile record all'attivo: 220 
gare disputate, vinte 115. 


Prima gara 
di Antibo 
dopo le visite 
mediche di Roma 


Agnano ospita oggi il primo appuntamento tricolore del 
'92 per l'atletica leggera. Il famoso ippodromo ù la sede 
dei campionati italiani di società di corsa campestre. So¬ 
no iscritti i migliori fondisti azzurri, da Francesco Panetta 
a Gennaro Di Napoli, da Stefano Mei a Salvatore Antibo 
(nella foto). Per quest'ultimo si tratta del primo impegno 
dopo le visite mediche sostenute recentemente a Roma. 
Una sene di test clinici che sembrano aver cancellato tut¬ 
te le perplessità sull'idoneità agonistica dell'atleta sicilia¬ 
no. affetto da una lieve forma di epilessia. 


Oggi incontro Il presidente del Ciò (Co- 

^amaranrh.Pttcin rnitato olimpico ■ intema- 

Damaran.cn zionale),Juan Antonio Sa¬ 
per la csi maranch, è giunto ieri sera ' 

alle Olimpiadi a Mosca - dovc °8Si avrà un 

r colloquio con il presidente . 

russo Boris Eltsin. Come ha ; 
detto in una dichiarazioni ’ 
alla televisione, al suo arrivo all'aeroporto Sheremietie- 
vo-2 della capitale, egli esaminerà con lellsin i problemi 
legati alla partecipazione degli atleti della Csi (ex Urss) 
ai Giochi olimpici invernali di Albertville e a quelli estivi 
Barcellona. - > ■ 


Mondiali '94 Cuba ha rinunciato per ri- I 

di calcio in Lisa strazze economiche - cosi 
_ . ... perlomeno ha annunciato 

LUDa senza soldi il presidente della Feder- ' 

CÌ rinuncia calcio cubana - a prende- 

re parte alle qualificazioni ■ 

mmt dei campionati del mondo 
del 1994 che si svolgeran¬ 
no negli Stati Uniti. La rinuncia è -motivata» dagli alti co¬ 
sti della partecipazione e dalle scarse possibilità di quali- ; 
ficazione. La Federcalcio userà le risorse disponibili per 
preparare una squadra competitiva per le Olimpiadi del 
1996. Fide! Castro ha vorrebbe - nonostante le difficoltà 
finanziarie - inviare lo stesso una squadra alle Olimpiadi 
di Barcellona'92. ■ - - . •• * 


Quarti finale Questi gli arbitri per i quarti | 

Pnmnoi f di finale del Campionato 

Il DI-D 03 ,!° - d'Europa Under 21 validi ' 

U./l: r eZZella ■ anche per le qualificazioni t 

arbitrerà ■ - alle Olimpiadi: Cecoslo- 

r ■ vacchia-Italia, • Hartmann- 

Oermania-DCOZia (Ungheria); Italia-Ceco- 

slovacchia, Salomir » (Ro¬ 
mania): Germama-Scozia, Pezzella (Italia); Danimarca- 
Polonia, Wiesel ■ (Germania); Olanda-Svezia, i Burge , 
(Galles); Scozia-Germania, Urio Velasquez (Spagna); 
Polonid-Danimarca. Nervik (Norvegia); Svezia-Oianda, ' 
Hill (Inghilterra). - . , » 


Ciampico: Un summit breve: venti mi- 

«Bianchi resta» nuli ' tónt0 ò dura: ° >; an - 

__ . ... nunciato incontro a Trigo¬ 
na si pronia ria fra il presidente romani- 

la rottura sta Ciarrapico e il tecnico, 

Ottavio Bianchi, ili presi- 
dente non si 0, invece, in¬ 
contrato con i giocatori. 
"L'allenatore non ha nessuna pistola puntata sulla tem¬ 
pia - ha detto ai cronisti Ciarrapico - Bianchi e Mascotti 
sono il futuro della Roma. Bianchi ha detto che deciderà 
lui se restare alla Roma? Diciamo che discuteremo insie¬ 
me». Parole al miele, ma la situazione in realtà è ben di¬ 
versa. Fra società e Bianchi 6 rottura, il divorzio sarà san¬ 
cito a (ine stagione. Tre nomi per il futuro: Falcao, Rocca 
e Vicini, i ■ »» • -- 


Stefan Edberg, 
ir finale 
agli Open 
d'Australia 
troverà 
l'americano 
Jimmy Courier 


Courier, I precedenti, tra i due . 
giocatori, sono di 4 a 2 per lo 
svedese che ha vinto l'ultimo, 1 
giocando in modo superbo, io ' ■ 
scorso settembre, nella finale ' 
dcll'Open degli Stati Unni. Tre 
mesi prima lo statunitense si 
era imposto nei quarti a Ro¬ 
land Garros dovc ha poi vinto 
contro Andre Agassi, la sua ne¬ 
mesi. ,( , ■ ■ • . .«■ ■ 

,. ' • Risultati. . » 

Singolare maschile (semifinale) 
Edberg (Sve) ■ - Ferreira 
(Rsa) 7-6 <7-2). 6-1,6-2: - 

Courier (Usa) batte Kraijcek 
(Ola) perforfair. ••,- 


Anticipo volley L'anticipo della 20“ gioma- 

Tirfrtn puimtn ta del campionato di palla- 

IUUU oauriiu volo M disputa a Milano fra 

per mediolanum- la Mediolanum e il Messag- 
Messaqaero ‘ 8 er ° campione d'Italia. 

Nell'incontro d'andata vin- 
se al tie break la squadra 
romagnola. 11 Palatrussar- 
di, con ogni probabilità; sarà esunto. I dirigenti meneghi¬ 
ni, anche per rispondere con i (atti alle critiche di qual- , 
che tempo fa sulla scarsa affluenza di pubblico, hanno ! 
fatto uno sforzo particolare proprio per la partita con il ■ 
Messaggero. . ,, »y-. 


ENRICO CONTI 


_ Lo sport in tv _ 

Rallino. 14.30 Sabato sport: Atletica leggera, campionato 
italiano di società - Pallavolo, Mediolanum-Messaggero. ; 

Raidue. 13.20 Tg2 Dribbling; 16 15 Pallavolo: Mediolanum- ' 
Messaggero - Pallacanestro: Filanto-Scavolini; 20.15Tg2 
Lo sport; 00.00 Notte sport: Pugilato, Mastrodonato-Leto 
(titolo italiano welters) - Automobilismo: campionato • 
intemazionale su ghiaccio - Pattinaggio artistico, Coppa - 
Europa-Biliardo. , r ’ ’ 

Rai tre. 9.40 Equitazione; 10.55 Sci: Coppa del mondo di , 
biathlon; 12.15 Sci: discesa libera di Coppa del mondo; • 
15.15 Rugby: Cus Roma-Casale; 16.15 Ciclocross: 42“ 
Trofeo Gurinei; 16.40 Pallanuoto: s Voltumo-Giollaro; 
17.40 Hockey su ghiaccio: Italia-Urss: 18.00 Biliardo:' 
Campionato italiano; 18.45 Tg3 Derby. - , „•• - , 

Italia 1.14.15 Calciomania: 01.00 Studio sport. 

Tmc. 10.55 Sci: discesa femminile di Coppa del mondo; 
12.20 Sci: discesa maschile di Coppa del mondo; 16.00 
Calcio: Coppa d’Inghilterra; 18.00 Pattinaggio: Coppa Eu¬ 
ropa- . • ■ - , • ;’és >:v • 

Tele+ 2. 9.30, 16.20, 23.00, 02.00 Australian Open; 14.00. 
19,30 Sport timo; 14.45 Supervolley; 20.00 Calcio: cam¬ 
pionato spagnolo, Atletico Bilbao-Barcellona. • •' 


Totocalcio 


Atalanta-Napoli - 

X 1 2 

Cremonese-Genoa 

X2 

Fiorentina-Juve 

X 2 

Foggia-lntor v 

X 1 2 

Milan-Ascoll 

1 

Parma-lazio « 

XI • 

Roma-Verona 

1 

Sampdoria-Cagliarl 

1 

Torlno-Bari — 

1 X 

Taranto-Reggìana 

X 

Venezia-Lecce - 

1 

Chietl-Porugia ■ 

X 

Molfetta-Formia 

1 


Totip 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 

XX 
1 X 

Quarta corsa 

22X 

1X2 

Quinta corsa 

XX 
1 2 

Sesta corsa 

22 
1 X 
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Oggi a Milano la manifestazione contro il razzismo.'Partenza alle 14,30 dai bastioni di porta Venezia, conclusione in piazza Duomo*? 
Contemporaneamente, a Parigi, sfilerà un altro corteo. Tra le adesioni, quelle dei presidenti di Camera e Senato; e di Achille Occhetto'a 


Diventiamo amici 


Solidarietà e integrazione, una sfida necessaria 


E’ arrivato il giorno della manifestazione contro il 
razzismo. L'appuntamento è a Milano, ma anche a 
Parigi sfilerà un altro corteo. Tra le adesioni, quella 
dei presidenti di Camera e Senato, lotti e Spadolini. 
E quella del segretario del Pds, Occhetto. Imponen¬ 
te il servizio di sicurezza: la manifestazione giunge 
in un momento delicato. Anche ieri, in Italia, àltri 
casi di intolleranza. : v". , ■ - ,, 


FABRIZIO RONCONE 


■I MILANO. In fila, oggi po¬ 
meriggio. ore 14.30, sotto i ba¬ 
stioni di porta Venezia, potreb¬ 
bero esserci oltre un milione c 
mezzo di immigrati. Ma non ci ' 
saranno. Le previsioni degli or¬ 
ganizzatori danno - un cifra 
molto più modesta: cinquanta¬ 
mila. E sarebbe un bel succes¬ 
so per questo corteo contro il 
razzismo. >. ■ 

Secondo dati Censis, in Ita¬ 
lia, non più del 20% degli im¬ 
migrati ù in regola con il per¬ 
messo di soggiorno. Tutti gli al¬ 
tri, ufficialmente, sono senza 
passaporto, senza volto, senza 
indirizzo. Non ò stato possibile 
avvertirli che oggi, qui, a Mila¬ 
no, ci sarebbe stata una mani¬ 
festazione dedicata proprio a 
loro. E molti, probabilmente, 
non verranno mai a saperlo. ' 
La clandestinità che li proteg¬ 
ge li tiene lontani da tutto. «»■. 

Un immigrato sa poco di co¬ 
sa accade in Italia, e gli italiani 
sanno poco di un immigrato: 
per un tempo, ù stato solo ne¬ 
ro, e veniva dall'Africa. Ora, la 
sua pelle Ita anche altri colori: 
viene dall'Asia e dall'Est. La . 
gente, in particolare, ricorda lo 
sbarco degli albanesi. Tragica¬ 
mente spettacolare. C'era tutto 
in quelle scene viste alla televi¬ 
sione: la disperazione di uri 
popolo e la completa impre¬ 
parazione delle autorità italia¬ 
ne ad accogliere flussi migra¬ 
tori. 

Due anni dopo il varo della 
-legge Martelli*, gli immigrati 
trovano ancora, in Italia, lo 
scenario dell'emergenza. E c'ò 1 
una magra consolazione: la 
zattera fu/solo un'idea. La 
maggior parte degli immigrati ' 
continua infatti ad emergere 
dal buio di una stiva o tra le 
casse di frutta di qualche treno 
merci. Non li nota nessuno, e 
almeno non vengono azzan- ■ 
natidaicani poliziotto. • . 

Compaiono : aU'improwLso. 
e cercano di venderti un pacco 
di fazzolcttini, un accendino, 
una saponetta. Al semaforo, 
puoi trovarteli a venti centime¬ 
tri. dietro il vetro del parab¬ 
rezza. Lo puliscono, e aspet¬ 
tano cento lire. Qualcuno, do¬ 
po molto, ha imparato a dire 
grazie, --j ... 

E' complicato trovare un im¬ 
migrato soddisfatto della sua 
permanenza in Italia. Quei po¬ 
chissimi che riescono a intro¬ 
dursi regolarmente nel mondo 
del lavoro, puntualmente, di¬ 
ventano «casi»: ecco il tunisi¬ 
no-fornaio. ecco il senegalese- 
barista. ecco l'albanese-mcc- 
canico. e li intervistano. Ri¬ 
spondono con lo stupore, Fin- 
: credulità, la felicità di naufra¬ 
ghi tratti in salvo. 

Per la maggior parte di loro, 
questo, à il Paese dello sfrutta¬ 
mento. Parlino e raccontino 
tutti quelli, e sono migliaia, che 
battono le strade provinciali 
della Campania e della Puglia ' 
in cerca di lavoro. Mese fortu¬ 
nato: settembre, c'ò la raccolta 
dei pomodori. Duemila lire a 
cassetta, e i "caporali» control¬ 
lano che siano tutte ben col- 


Moltissimo lavoro uguale 
pochissimi. soldi: è questa. 
. quasi sempre, la regola. Pren¬ 
dere o lasciare. E quasi nessu¬ 
no. 0 chiaro, può lasciare. Ca¬ 
pita. semmai, che qualche im¬ 
migralo. più disperalo di altri, 
per qualche spicciolo in più. 


preferisca mettersi agli ordini 
dei piccoli trafficanti di droga. 
Diventa "corriere», e a destina¬ 
zione, consegnato il carico di 
stupefacenti, trova ventimila li¬ 
re. Se non lo arrestano. 

L'Italia è un paradiso di car¬ 
tapesta. Va bene se visto da 
lontano. Poi, dopo averci cam¬ 
minato qualche giorno, l'im¬ 
migrato scopre la finzione. Pri¬ 
mo problema: dove mangiare? 
Secondo problema: dove dor¬ 
mire? Un anno (a, i romani ap¬ 
presero che. nella loro città, 
Roma, c'era un'altra cittadella: 
era sorta negli ex stabilimenti 
della pasta «Pantanclla». Ci vi- ■ 
vevano arabi e pakistani, ma¬ 
rocchini e tunisini. Scene da 
tardo Medioevo. Fuochi, pa¬ 
delle, fumo, pagliericci, galli¬ 
ne, bambini, rottami, topi. Una 
mattina arrivo la polizia. 

Ora dormono altrove. Si so¬ 
no stretti, a gruppi di sette, ot- 
'■ to, donne c uomini, fratelli c 
sorelle, mogli e mariti, nelle 
camere di qualche lurida pen¬ 
sione. Ce ne sono ovunque: a 
Bari. Milano. Torino. Bologna. 

. Le stesse città dove esistono 
anche gli unici -centri di prima 
accoglienza». Troppo pochi e 
troppo piccoli. 

Altri immigrati dormono nei 
'. vagoni abbandonati -delle 
grandi stazioni ferroviarie. Ma 
può andar bene anche un 
ponte, o una baracca. Se poi 
non arriva un gruppo di -Nazi¬ 
skin» e non attacca, incendia, 
bastona. 

In questi casi - c gli ultimi 
due sono di lunedi c mercole¬ 
dì. a Roma: due immigrati feriti 
a coltellate e uno pestato a 
sangue - nelle redazioni dei 
giornali piovono comunicati: 
un po' di solidarietà non si ne¬ 
ga mai. Nei fatti pratici invece, 
la faccenda della solidarietà 
- agli immigrati cambia parec¬ 
chio. Interrogato dal Censis, al¬ 
la domanda: -Vi sentite razzi¬ 
sti?», il 47,1% degli Italiani ha ri¬ 
sposto: «SI, in Italia siamo raz¬ 
zisti». Solo il 22% della popola¬ 
zione italiana dimostra «aper¬ 
tura e tolleranza». Ma. spiega il 
Censis, «più per rassegnazione 
. che peraltro». • t .. , 

Non inganni l'alto numero 
di organizzazioni con fini soli¬ 
daristici presenti sull'intero ter¬ 
ritorio nazionale: oltre 500. 
Fanno il possibile, ma il possi¬ 
bile ò sempre troppo poco. 
Avrebbero bisogno dell'aiuto 
del governo, invece sono ab¬ 
bandonate alla loro buona vo¬ 
lontà. Soprattutto non sono, 
questo ò un grande guaio, 
coordinate. -■ . 

Quello del coordinamento 
(con il ministero dell’Interno). 
per un po', ò stato anche il pro¬ 
blema del ministero dell'Immi¬ 
grazione. A capo del ministero 
dell'Immigrazione c'ò un mini¬ 
stro socialista, Margherita Bo- 
niver, una signora bionda, alta. 

' con lieve accento milanese. 
Dà l'idea di una persona molto 
pratica. Un mese dopo essersi 
insediata (in piena «invasione» 
albanese), disse: «Mettiamo le 
cose in chiaro: per adesso, nei 
miei uffici non c'ò nemmeno 
una macchina fotocopiatrice». 
Ora ha anche il fax. ma in mol¬ 
ti dicono che «cosi com’ò, per 
quello che fa c può fare, ò un 
ministro praticamente inutile». 
Come la "legge Martelli». Il Pds 
sostiene che *ò stata una legge, 
per molti aspetti, fallimentare. 




prA. - v ,j£. 




USI 






f vy(K, y' : ' 







,!«».. Vgv-- 

w s "i k; ■ JOt-v-S*» 



La piattaforma 
e l’elenco 

imm dei partecipanti 




r V Sh J k 


» ' . iiàl v-V * 

>• 


Centinaia di associazioni 
hanno aderito alla manilc- 
stazione di oggi. Dall'Atei al¬ 
la Caritas, alla Croce Rossa 
Italiana. Un messaggio an¬ 
che da Willy Brand, presi¬ 
dente dell’Intemazionale So¬ 
cialista . . - 

. K. 
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Là spiegazione 

ÌlÈ&gS|gt2 MarteUl ” ' 




Dal marzo 1990 ò in vigore, 
in Italia, la legge 39, nota co¬ 
me «legge Martelli»: stabilisce 
le norme per la richiesta di 
asilo politico, l'ingresso e i! 
soggiorno dei cittadini extra¬ 
comunitari. Un testo com¬ 
plesso: lo spieghiamo ■ 
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E, comunque, ora ò una legge 
ampiamente superata dagli 
eventi». Con molti problemi ri-. 
masti irrisolti c altri che prò-, 
mettono di aggiungersi. Primo 
tra tutti, molto attuale, quello 
del rinnovo dei permessi di 
soggiorno: rischiano di tornare 
in clandestinità un buon nu¬ 
mero di immigrati che erano 
invece riusciti, tra mille difficol¬ 
tà, a mettersi in regola. .. 

Ore di disorientamento. 
Qualche associazione ha orga¬ 
nizzato apposite riunioni per 
spiegare come comportarsi, 
come uscire dai pantani buro¬ 
cratici, come evitare le tagliole 
della legge, come interpretare 
le varie circolari del ministero 
dell'Interno. Le organizzazioni 
si muovono, la Caritas, l’Arci 


sono attivissimi. Ma tutto que- ’ 
■sto, a cosa serve? Quanti immi¬ 
grati ò possibile raggiungere? E 
gli altri, cosa sanno, dove so¬ 
no, cosa fanno? 

Restano allo sbando, c non 
vengono qui a Milano. Qui. do¬ 
ve ò comunque annuncialo 
L'arrivo di treni speciali, pull- 
mann, e dove l'Italia che lolla 
contro il razzismo e contro 
ogni (orma di xenofobia, l'Ita¬ 
lia immigrata c quella indige¬ 
na, non perderà l'occasione di 
dimostrare quanto possibile ò 
I'«integrazione», quanto forte e 
. importante ò il suono di voci 
diverse. 

•D'ài, diventiamo amici»: sa¬ 
rà uno degli striscioni. 

Alle 14,30, sotto i bastioni di 
porta Venezia. 


II percorso di questo pomeriggio 



Il corteo contro II razzismo muoverà, alle 14.30, dai bastioni di porta 
Venezia, diretto a piazza Duomo, dove la manifestazione , 
si concluderà con concerti e dibattiti. 
Nello foto sopra, immigrati clandestini i 
reclutati dai “caporali», raccolgono 
per poche migliala di lire giornaliere, 

: pomodori nel Foggiano 


Gli indirizzi 
per,chi'deve : 
chiedere aiuto 


Oltre duecento indirizzi utili 
per tutti gli immigrati che 
hanno bisogno di aiuto e di 
solidarietà, òli indirizzi delle \ 
organizzazioni che operano, : 
in favore dogli extracomuni- 
tari, sull'intero territorio na- ' 
zionale ,>■■■ , 
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Il documento 
del Pds 

Tutte le proposte 




fttZA « 




Le proposte del Pds sul pro¬ 
blema immigrazione. «Un , 
problema che viene sempre • 
affrontato come un fatto di ' 
ordine pubblico, un’emer- ■ 
gonza: ma per arrivare aIl’in- » 
tegrazione occorre una seria * 
programmazione ; *• r>-.r ' 
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Le storie di «Nonsolonero»' 










la voce dell’emarginazione 






In Italia mancano centri di prima accoglienza, non 
esiste - soprattutto a Roma - un piano, un progetto 
per l'«integrazione». E sta esplodendo in questi giorni 
il problema dei permessi dì soggiorno, previsti dalla 
legge Martelli, ormai a scadenza. Gli immigrati, gli ex- 
tracomunìtari, spessono chiedono aiuto per i loro 
problemi alla tv: e a «Nonsolonero», la rubrica del Tg2 
curata da Fausto Spegni, raccontano le loro storie, 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA, Karim Hannachi 
ha due passaporti. È cittadino 
italiano ma ò di origine tunisi¬ 
na. E oggi ò un uomo dilania¬ 
to: come italiano si sente «ac¬ 
coltellatore», - come tunisino 
«accoltellato». Abita c lavora a 
Mazura del Vallo, dove la co¬ 
munità tunisina 0 di cinquemi¬ 
la persone contro quarantami¬ 
la nativi: l’integrazione non 
c’ò, .sono due comunità sepa¬ 


rate, ma coltelli non si sono 
mai visti. A Roma, dove la pro¬ 
porzione ò assai diversa 
(200mila immigrati contro 3 
milioni di abitanti), nel verde 
del Colle Oppio e a due passi 
dalla Caritas che distribuisce 
coperte e pasti caldi, due tuni¬ 
sini come lui .sono stati pic¬ 
chiati a sangue. Accoltellati. 
Karim - che ò anche un com¬ 
mentatore di Nonsolonero - 


domenica sarà in tv, por spie¬ 
gare in poche battute, in due 
minuti di telegiornale (alle 13. 
30, sulle immagini della mani-. 
festazione di oggi), che cosa 
prova. «Non per parlare al cuo-, 
re, ma al cervello», spiegano in 
redazione. 

Nonsolonero ò . l’appunta¬ 
mento del Tg2 che, ormai da 
alcuni anni, si pone come tra¬ 
smissione di servizio porgli im¬ 
migrati oltre che come «ponte» 
per l’integrazione, per impara¬ 
re a conoscerci meglio, lina 
trasmissione che ha avuto non 
pochi problemi. La sua con- 1 
duttrice. Maria de Lourdes Je¬ 
sus, una capoverdina arrivata 
in Italia come collaboratrjce 
familiare e che in Italia ha stu¬ 
diato aH'univcrsità, per poter 
tornare nel suo paese ad aiuta¬ 
re la sua gente, è stata vittima • 
di intimidazioni, ha ricevuto in 
redazione telefonate piene di 
insulti. L’anno scorso Fausto 


Spegni, il responsabile della 
trasmissione, ha dovuto de¬ 
nunciare alla polizia addirittu¬ 
ra le minacce di morte che ar¬ 
rivavano contro la redazione. 
Ma da alcuni mesi questa vio¬ 
lenza telefonica ed epistolare • 
sembra essersi raffreddala. An¬ 
che perche* ò cambiato ì! tele¬ 
fono; il Tg2, infatti, ha di nuovo 
cambiato collocazione al prò- r 
gramma, che . nella passata 
edizione* andava in onda la do- : 
mcnica ed era seguito da cin¬ 
que milioni di persone di me¬ 
dia con punte di otto milioni. * 
Quest’anno lo spazio che 6 
. stato lasciato ai problemi del- : 
l’immigrazione ò in un orario • 
penalizzante: le 13,25 del gio¬ 
vedì, quando molti di quelli 
che sarebbero interessati al*;’ 
programma sono invece al la¬ 
voro. Tanto che l’ascolto me- , 
dio ò sceso a 3 milioni, con 
punte di A e mezzo. 


La trasmissione ò comun¬ 
que un «osservatorio»' privile¬ 
giato sui problemi dctl’immi- 
grazione. Anche perché, es¬ 
sendo uno dei pochi punti di 
riferimento, ha un contatto te¬ 
lefonico costante con gli extra- 
comunitari. E negli ultimi tem¬ 
pi le telefonate sono sempre 
per lo stesso problema: i per- 
: messi di soggiorno. «Stanno 
per scadere i due anni delta 
legge Martelli: la gerite, più che 
per la sua pelle, teme eli essere 
cacciata da questo paese, dal 
suo lavoro - spiega Spegni Il 
permesso di soggiorno, infatti, 
secondo la legge, verrà rinno¬ 
vato a chi dimostra di aver la¬ 
vorato in questo periodo, e 
mollissimi, che pure hanno la- 
, vorato, non otterranno mai 
una dichiarazione di questo ti¬ 
po. Anche 1’” autocerti ficaz io¬ 
ne", cioè la denuncia del lavo¬ 
ro nero, per molti ò impossibi¬ 
le, perché non conoscono il 


: loro padrone. E questo per la . 

' storia del nostro paese. Molti, ■.? 
per esempio, sono braccianti, 
reclutati dai «caporali» sulle , 
piazze: vanno a lavorare ogni : 
giorno in un campo diverso e • 
neppure sanno chi è i! proprie- • 
tario, a chi chiedere una di- 
chiarazionc, chi "denunciare' 1 . 
Molti altri sono ambulanti, si ri- : 
forniscono di veri tappeti per- -* 

■ siani (che provengono da una *• 

. fabbrica nel Bergamasco) in '•». 

■ depositi che spesso si trovano ' 

. all’interno di abitazioni. Sono ; 

questi i disperati, quelli che da 
' un giorno all’altro rischiano di L 1 
.. trovarsi di nuovo ad essere dei ' 
clandestini». - •- • 

La violenza ò stato il servizio 
, che ha aperto la nuova slagio* : 

nc della trasmissione. Io scor- r 
- so novembre: una panoramica ; ; 
sul razzismo in Europa. A gen* • 
naio si ò di nuovo parlalo dei ; 
«naziskin», degli spot contro i! » 

; - razzismo fatti dalla tv tedesca, ?' 
;■ ma è stato anche presentato • 

‘ un servizio su come vivono gli T 
; immigrati italiani in Germania. *■’ 
• Nell’ultima puntata, invece, si y. 
è proposta una realtà diversa: i !* 
cinesi di Firenze. Vivono nei . 
capannoni dove lavorano il ». 
pellame, a Campi Biscnzio, e 
l’integrazione sembra un so¬ 
gno lontano. Ma qui qualcosa a 
si sta muovendo. É cambiato il T 
parroco (ò un ex sindacalista) ' 

. e c’ò un nuovo sindaco, Adria- 
no Chini del Pds: il problema 


maggiore, come in molte altre 
zone, ò che nessuno aveva mai 
organizzato un piano di iute- 
grazionc, adesso qualcosa si 
sta organizzando ma serve la 
collaborazione dei comuni vi- - 
cini. ANonantola, in Emilia, in- . 
vece un piano per l'integrazio- , 
ne ò già una realtà, e vi hanno 1 
coilaborato anche sindacato e t 
imprenditori, l^i "rubrica de! ■ 
Tg3 Insieme ha raccontato al- ' 
cuni giorni fa la storia di un ra¬ 
gazzo nero che era stato licen¬ 
ziato perché arrivava sempre 
in ritardo al lavoro: non poteva • 
fare diversamente perché do¬ 
veva raggiungere il luogo di la* ; 
voro, in campagna, lontano : 
dalia sua abitazione, parte in 
treno e parte a piedi. 1 compa- • 
gni dì lavoro gli hanno regalato \ 
una automobile. " r " 

«Non bastano l’informazio¬ 
ne c la riflessione - spiega an¬ 
cora Spegni - Bisogna inco¬ 
minciare a fare delle cose. E 
Roma, con i suoi 200mila ex¬ 
tracomunitari, non ha ancopra * 
un centro di assistenza, per cui 
gli immigrati si ritrovano alla 
stazione, dove arrivano gli au- 1 
tobus, ci sono i giornali stra- * 
nicri, un bar c i gabinetti. E poi 
gli italiani si lamentano che a 
Termini son loro a sentirsi stra¬ 
nieri. Per fare qualcosa biso¬ 
gna partire dalle scuole e dai ’ 
centri dove la gente possa ri¬ 
trovarsi». ' . 
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Contro ogni razzismo per l’Europa dei Diritti, 
della solidarietà, della convivenza. 

Stiamo assistendo in Europa a fatti che de¬ 
stano grandi timori e preoccupazioni. • - 

Si diffondono violenze razziste, xenofobe, 
antisemite. Ricompaiono gruppi nostalgici 
di ideologie che hanno segnato gli orrori 
della storia di questo continente. Odi etnici e 
nazionalismi alimentano tensioni e conflitti 
armati.. * «• 

Profughi cacciati dalle guerre, dalla po¬ 
vertà o eia persecuzioni hanno cominciato a 
muoversi lungo il continente. Si incontrano 
con gli uomini e le donne arrivati dal sud del 
mondo in cerca di una possibità di futuro: 
insieme essi sono il simbolo della sfida che 
l’interdipendenza pone, con sempre mag¬ 
giore concretezza, alla cultura e alla capaci¬ 
tà di governo dei paesi economicamente 
più avanzati. 

È una sfida che richiede grandi e comuni 
responsabilità. % . 

Chiede all'Europa della Cee di dare risolu¬ 
to sostegno all’integrazione democratica e 
allosviluppo economico e sociale dei paesi 
dell’Est, in primo luogo attraverso l’esplicito 
coinvolgimento di quei paesi nel processo 
di unificazione europea. È un obiettivo che 
può essere raggiunto con gradualità, ma che 
è essenziale affinché ai travagli politici e al 
collasso economico non corrisponda un 
crollo democratico dalle conseguenze gra¬ 
vissime. ■■ riv . - , • .. 

Chiede all’Europa e alla Comunità inter¬ 
nazionale di assumere come questione cen- ‘ 
trale dell’oggi il superamento degli attuali, 
drammatici, squilibri tra aree forti e aree de¬ 
boli del pianeta. Di questi squilibri il Nord in¬ 
dustrializzato del mondo porta pesanti, e 
troppo spesso rimosse, responsabilità. Deve 
essere impegno coerente di questa parte del 
mondo contribuire in maniera determinante 
ad una più equa distribuzione delle risorse: 
mettendo in discussione modelli di sviluppo 
dissipativi (è ormai un imperativo consuma¬ 
re meno e consumare meglio) ; concertan¬ 
do politiche di cooperazione che favorisca¬ 
no lo sviluppo autonomo dei paesi del sud 
del mondo, sviluppo sul terreno economico, 
sociale e dei diritti umani, civili, democratici. 
Questa é anche -l’unica credibile «politica 
della sicurezza» che l'Europa deve affermare 
nei confronti del sud del mondo. • ■ 

Chiede all'Europa di farsi non «fortezza 
chiusa», ma laboratorio di idee e pratiche 
delia convivenza etnica, culturale e religio¬ 
sa. dove ogni differenza e ogni minoranza 
vengano rispettate e valorizzate. Tuttora nel¬ 
la maggior dei paesi europei sono nei fatti 
negati a milioni di cittadini immigrati e rifu- • 
giati diritti civili e politici e molti dei più ele¬ 
mentari diritti dì cittadinanza sociale, men¬ 
tre accordi come quelli di Schengen tendo¬ 
no a spostare i problemi deH'immigrazione 
sul piano del controllo e dell’ordine pubbli¬ 
co. « 

Esistono le energie culturali, scientifiche e 
di umanità per rispondere positivamente a 
tutto questo. Esistono potenzialmente an¬ 
che le risorse, a cominciare dai dividendi 
della pace. Vanno in questo senso rilanciati 
con coraggio processi di disarmo e di smili¬ 
tarizzazione. sia nucleare che convenziona¬ 
le e forti riduzioni della spesa militare. 

La distensione in atto, i nuovi terreni di 
collaborazione possono saldarsi con la con¬ 
sapevolezza crescente dell'interdipenden¬ 
za, per costruire un assetto del mondo fon¬ 
dato sulla giustizia, regolato da un governo 
globale dei problemi e delle possibilità. 

Ma se l’Europa implode, quale sarà il no¬ 
stro destino? Sentiamo che. di fronte a questi 
scenari, cresce in molti la tendenza a tirarsi 
indietro, a difendere le proprie certezze dai 
nuovi problemi e dai nuovi arrivati. - 

Crescono forme di localismo deteriore 
che esclude le differenze, che nega ad esse 
la possibilità di comunicazione. Cresce il ri¬ 
schio di una nefasta alleanza fra coloro che 
si illudono della possibilità di difendere una 
fortezza europea chiusa in se stessa e quanti 
possono trovare nella xenofobia, nel razzi¬ 
smo, nell’antisemitismo una risposta alle 
proprie insicurezze. -, ■ 

Sentiamo il bisogno di una risposta forte 
della società civile europea che crede nella 
possibilità di far vivere i valori di libertà, soli- 
danetà. giustizia e nonviolenza. È necessa- 
no scendere in campo. ■ 1 * 

li 7 ottobre 1989 eravamo 200.000 a Roma 
in una straordinaria giornata che ha visto in¬ 
sieme cittadini stranieri e cittadini italiani. 
Da allora un grande lavoro è stato compiuto, 
teso all’affermazione dei diritti e a una con¬ 
creta pratica di società solidale. Nei centri di 
accoglienza, nei gruppi locali, nei villaggi 
della solidarietà, nel lavoro delle istituzioni 
più aperte si ò realizzato un contributo alla 
democrazia multietnica. ._ 

Molto, moltissimo resta da fare. 

Ad un anno dalla fine della sanatoria, la 
situazione dell’accoglienza nei confronti de¬ 
gli immigrati non è migliorata sensibilmente, 
e anzi il clima generale dei rapporti fra la so¬ 
cietà italiana e gli immigrati ha subito un de¬ 
terioramento. . 

Cresce nell’opinione pubblica la sensa¬ 
zione di essere sottoposti ad una «invasio¬ 
ne», anche se il numero di immigrati e profu¬ 
ghi nel nostro paese è al di sotto della media 
degli altri paesi europei. ... 

Alla legge dì sanatoria non ha fatto segui¬ 
to una coerente affermazione dei diritti so¬ 
ciali e civili degli immigrati e rifugiati regolar¬ 
mente presenti nel nostro paese, ed é man¬ 
cata una politica che pervenisse e combat¬ 
tesse la crescita di nuove situazioni di clan¬ 
destinità e lavoro nero. Tutto questo si som¬ 
ma alla crisi delle politiche sociali nel nostro 
paese ed alla crescita di antiche e nuove po¬ 
vertà ed emarginazioni: si rischia cosi che la 
solidarietà faccia posto alla concorrenza so¬ 
ciale e alla guerra fra poveri. . 

Una caduta di solidarietà potrebbe pro¬ 
dure effetti drammatici se si legasse a valori 


La piattaforma con i temi della manifestazione di oggi 


Solidarietà: ideologia 
per la nuova Europa 


tica in chiave multiculturale. Intolleranza e 
xenofobia si alimentano spesso nell’«igno- 
ranza dell’altro». È diritto degli studenti co¬ 
noscere la molteplicità e la complessità dei 
fenomeni e le culture che caratterizzano la 
nostra società. -• * ■ « 

- che la scuola sia la scuola di tutti, degli 
studenti italiani e di queili stranieri, a tutti i li¬ 
velli. Chiediamo una legislazione organica c 
specifica per gli studenti stranieri, che dia ad 
essi piena dignità giuridica e garantisca pie¬ 
no diritto allo studio, considerando la for¬ 
mazione come elemento strategico delle 
politiche dicooperazione. - . « 



Diritti sociali, 
civili e politici' 


Uscendo dall’ottica emergenziale occorre 
un chiaro segnale dì volontà delle istituzioni 
di affermare, con politiche positive, stru- ; 
menti e risorse adeguate, i diritti di cittadi¬ 
nanza degli immigrati e dei rifugiati in Italia " 
e in Europa, senza discriminazioni fra immi- , 
grati comunitari ed extracomunitari. Vanno ’ 
innanzitutto adottate politiche che preven¬ 
gano e combattano le clandestinità, senza 7 
dovere ricorrere a periodiche sanatorie, in¬ 
centivando in via permanente l'emersione 
di situazioni di irregolarità e lavoro nero. .. - 

Chiediamo: :• 

Meno clandestini, più cittadini. 

- l’automaticità del rinnovi dei permessi 
di soggiorno in scadenza. 

- la regolamentazione dei permessi tem¬ 
poranei per lavori stagionali, al fine di ridur- : 
re un fattore rilevante di clandestinità e sfrut¬ 
tamento. Permessi che possano essere ri¬ 
chiesti anche da immigrati attualmente pre¬ 
senti in Italia.e,» * "-r-v- »£5lv 

- una norma che preveda l'attribuzione ■ 

del permesso di soggiorno per lavoro a que- ! 
gli immigrati, attualmente presenti in Italia, ? 
che abbiano un'offerta di lavoro regolare e ■ 
un alloggio. *- ’ k 

- la possibilità di iscriversi al collocamen¬ 
to e di lavorare legalmente per tutti gii immi¬ 
grati e rifugiati legalmente presenti in Italia a r 
qualsiasi titolo, salvo che si tratti di brevi sog¬ 
giorni per turismo, culto o cure mediche. 

- l'annuliamento (come già previsto dal¬ 

l'alt. 9 c.S della I. 39) dei provvedimenti di 
espulsione o di allontanamento che non sia¬ 
no motivati da gravi ragioni penali e che ri¬ 
guardino immigrati i quali possono regola¬ 
rizzarsi, rientrando in una delle casistiche di 
cui sopra. ■*- wsv rv ■ itj- ■» 

- ridefinizione dell’ambito del diritto di 
asilo, allargandone le motivazioni (guerre, • 
carestie) in coerenza con la Dichiarazione 
universale dei diritti deH’uomo... •• 

l V • ’’’ • •' v \ ’ ' ' 

Un nuovo impegno ’ 
legislativo . 


- va innanzitutto garantita la piena attua¬ 

zione dei diritti acquisiti spesso messi in di¬ 
scussione dalla lungaggine e farraginosità 
delle procedure amministrative e dalla di- , 
screzionalità con Ja quale vengono applica- ' 
te. ,, , ' • • ,,, < , ** 'v* • * -»♦> '*!»* “7 

- una legislazione organica di integrazio¬ 

ne e miglioramento della legge 39 (asilo po¬ 
lìtico, studenti, lavoratori autonomi e stagio¬ 
nali, sanità). Va su questo aperto un con¬ 
fronto ampio e reale tra istituzioni, forze po¬ 
litiche e sociali, strutture di rappresentanza 
degli immigrati per superare i limiti delle 
proposte sin qui avanzate - (vedi Di. gov. ' 
5353).,- -.- 

- la possibilità del recupero ai fini previ¬ 
denziali degli oneri di contribuzione versati 
nel nostro paese (ammonta a più di 600 mi¬ 
liardi il contributo di lavoratori immigrati 
versatoaH'lnpsognianno), t 

- introduzione del diritto di voto attivo e 
passivo alle elezioni amministrative per gli 1 
immigrati regolarmente residenti nel nostro 1 
paese da almeno cinque anni e comunque 
garanzia del voto nei referendum cittadini. _ 

- il riconoscimento e la promozione da 
parte degli enti locali di forme di rappresen¬ 
tanza elettiva di tutti gli immigrati con poteri 
consultivi sulle politiche locali. -» 

- l’attribuzione alle varie amministrazioni 1 

civili dello Stato e degli enti locali delle com¬ 
petenze relative al soggiorno, alla residenza ' 
ed al lavoro degli immigrati superando com¬ 
petenze, norme e procedure discriminatorie 
e spesso vessatorie nei confronti degli stra¬ 
nieri. -• . ■■. • . « ■ 


Dalla prima 
accoglienza alla casa 


- la piena applicazione da parte degli enti 

locali della legge 39 laddove prevede la rea¬ 
lizzazione di centri di prima accoglienza 
nelle aree a maggiore insediamento. Centri 
intesi non come meri dormitori ma «centri di ’ 
accoglienza e servizi». .. .- .va 

- l’aumento delle risorse finalizzate a que¬ 
sto scopo, con particolare riferimento all'e¬ 
mergenza delle aree metropolitane, n. -, » 

- una politica attiva e articolata per il dirit¬ 
to alla casa (che riguarda immigrati e tanti 
italiani) attraverso: l’incremento delle risor¬ 
se e l'adeguamento delle forme di assegna¬ 
zione aH'edilizia popolare; forme di concer¬ 
tazione fra istituzioni, soggetti sociali ed eco¬ 
nomici; torme di «accompagnamento» e so¬ 
stegno nella fase successiva della prima ac¬ 
coglienza. 


illiberali e antidemocratici. 

Gli immigrati vanno riconosciuti come cit¬ 
tadini creatori con il loro lavoro, regolare e 
purtroppo più spesso irregolare, di una par¬ 
te ormai irrilevante della ricchezza naziona¬ 
le; come cittadini partecipi, ma ancora privi 
del diritto di decidere, della vita e dei proble¬ 
mi delle collettività locali; come soggetti 
portatori di modi di vita, esperienze e culture 
ricchi e diversi, che possono arricchire la no¬ 
stra cultura. 

Serve una piena assunzione di responsa¬ 
bilità da parte delle istituzioni, delle forze 
politiche e sociali. Serve lavorare per creare 
una cultura e un orientamento positivo nella 
società, fuori da approcci ideologici o retori¬ 
ci. ma producendo atti, scelte, comporta¬ 
menti che contrastino con ogni manifesta¬ 
zione di intolleranza, chiusura, razzismo. 

Prima che sia tardi sentiamo il bisogno di 
rilanciare una forte iniziativa capace dì lega¬ 
re una battaglia culturale contro il razzismo 
all'impegno per un avanzato intervento poli¬ 
tico e legislativo. Intervento che superi la lo¬ 
gica dell'emergenza, le risposte di polizia, 
l'illusione dei «numeri chiusi» affermando la 
complessità e la specificità del fenomeno. 

Fra politiche positive dell'immigrazione, 
coscienza multietnica e cultura della solida¬ 
rietà può stabilirsi un circolo virtuoso: una 
grande responsabilità sta nelle mani delle 
forze di governo. 

Ma questa sfida richiede il contributo di 
tutti. , . 

È necessaria una capacità nuova di co¬ 
municazione e di proposta da parte delle 


forze deH'associaztonismo. del volontariato 
e della solidarietà, una sinergia di culture e 
di anioni, un impegno congiunto di giustizia. 

A segnare la necessità di questo impegno, 
la volontà di farlo vivere e di costruire intor¬ 
no ad esso una alleanza di uomini e donne 
ci diamo a Milano, per il 25 gennaio, appun¬ 
tamento per una grande e unitaria manife¬ 
stazione contro il razzismo, per l’uguaglian¬ 
za nelle differenze, per l'Europa della convi¬ 
venza, per una italia accogliente e solidale. 
Appuntamento che sia innanzitutto un pun¬ 
to di riferimento morale e politico contro la 
possibile deriva della coscienza nazionale e 
della coscienza democratica europea. 

Ci impegnatilo inoltre a promuovere sedi 
e momenti di incontro e confronto sui valori, 
le idee, le proposte che possano essere alla 
base della affermazione nel nostro paese di 
un forte movimento antirazzista che, a parti¬ 
re dalla ricchezza della sua articolazione 
nella società e nella politica, sappia trovare 
gli elementi di una sua unità e incisività. 


Per una Italia 
accogliente e solidale 


Cooperatone 
allo sviluppo 

Assicurare pace, sviluppo equo ed ecologi¬ 
camente sostenibile, democrazia e rispetto 


dei diritti umani in tutte le aree del mondo é 
la priorità che sta di fronte all’intera comuni¬ 
tà internazionale. 

La cooperazione allo sviluppo va consi¬ 
derala, sul lungo periodo, come parte attiva 
delle politica sull'immigrazione. Per quanto ’ 
riguarda il nostro paese, é necessario anda¬ 
re ad una radicale svolta nella gestione delle 
politiche di cooperazione che troppo spes¬ 
so, lungi dal favorire la qualità e l’efficacia 
degli interventi, hanno privilegiato altri inte¬ 
ressi. - - ...*•• 

Va in ogni caso respinta l’idea di uno 
scambio tra cooperazione e chiusura delle * 
frontiere. 

Chiediamo: . 

- che la comunità mondiale stabilisca l’o¬ 

biettivo, attraverso uno sforzo congiunto, di 
sradicare la povertà estrema nei prossimi 25 
anni. - , ... 

- una strategia nei confronti dei paesi in , 

via di sviluppo che introduca un forte ele¬ 
mento di cancellazione del debito. - ■ 

- che tutte le nazioni industrializzate sta- .. 

biliscano le scadenze per assicurare !’1'.V, del ‘ 
Pii per la cooperazione internazionale allo 
sviluppo, e che l'Italia in questo quadro pas¬ 
si dagli attuali 5.000 a 10.000 miliardi entro il '• 
1993. • - • 

-che l'obiettivo della creazione di posti di 
lavoro e la valutazione di impatto ambienta- , 
le siano criteri prioritari nella valutazione dei * 
progetti, e che questi siano rivolti particolar¬ 
mente ai paesi con un più forte tassodi emi¬ 
grazioneverso l’Italia. „ 


- la modifica della legge 49 laddove im¬ 
pedisce l’utilizzo di personale non italiano ’ 
nei progetti di cooperazione.- 

- che parte dei fondi per la cooperazione 

venga destinata al finanziamento di attività 
produttive nei paesi di provenienza, propo¬ 
ste e gestite da immigrati extracomunitari in 
collaborazione, ovunque ò possibile, con ' 
OngdelSud. •• ■" ... -<• 

- il potenziamento delle forme della co¬ 
siddetta coopcrazione decentralizzata, in 
particolare attraverso i progetti cofinanziati, - 
che si avvalgono cioè dell’apporto di una 
quota di finanziamento popolare. 

Cultura 

In una società sempre più multietnica, in 
un mondo sempre più interdipendente, è 
necessario raccogliere la sfida di un’innova¬ 
zione culturale complessa e di lungo perìo¬ 
do. Di questa sfida il mondo dell'informazio¬ 
ne e quello della scuola possono essere sog¬ 
getti. - , .r’ 

Chiediamo: > *\ 

- un superamento, da parte dei mezzi di 

informazione, dell’approccio emergenziale 
all'immigrazione come «problema», «perico¬ 
lo» o peggio «invasione», ed una maggiore 
attenzione degli operatori deH'informazionc 
al loro possibile ruolo di stimolo della cono¬ 
scenza e del dialogo. - • 1 - -, 

- che la scuola, a tutti i livelli, offra gli stru- . 
menti per un sapere ricco e polìcentrico.’ • 
Chiediamo una radicale riforma della didat- 


Nildc lotti, presidente della Came¬ 
ra - Giovanni Spadolini, presiden¬ 
te del Senato - Achille Cicchetto, 
segretario nazionale Pd» - Verdi - 
Rilondazione Comunista - Parla¬ 
mento Europeo - Willy Brandt, 
presidente Intemazionale Sociali¬ 
sta -Adi (Associazioni Cristiane 
Lavoratori Italiani) - Anagrum- 
ba (Associazione Nazionale 
Gruppi Musicali di Base) - Anpas 
(Associazione Nazionale Pubbli¬ 
che Assistenze) - Ard (Associa¬ 
zione Ricreativa Culturale Italia¬ 
na) - Associazione per la Pace 
- Associazioni Studentesche 
«ASinistra» - Carila* Italiana - 
ssi (Coordinamento Associa¬ 
zioni Senegalesi in Italia) - Cgil 
Nazionale (Confederazione Ge¬ 
nerale italiana del Lavoro) - 
Clam (Coordinamento Immigrati 
Sud del Mondo) - Cods (Coor¬ 
dinamento delle Organizzazioni 
non governative per la Coopera¬ 
zione Intemazionale allo Svilup¬ 
po) - Federazione giovanile 
ebraica-Fllef (Federazione Ita¬ 
liana Lavoratori Emigrati c Fami¬ 
glie) - Flm-Clsl - Gioventù 
Aclista - 0 Manifesto - Inca- 
Cgil (Istituto Nazionale Confede¬ 
rale di Assistenza) - Italia Nica¬ 
ragua-Italia Razzismo-Lega 
Ambiente - Lega Internazio¬ 
nale per la Liberazione del Po¬ 
poli - Liberazione - Loc - Nero 
e non Solo - Ardnova - Movi 
(Movimento di Volontariato Ita¬ 
liano) - Patronato Adi - Arci 
Ragazzi - Senza Confine - Ser¬ 
vizio Civile Internazionale - 
Sinistra Giovanile - Sociali¬ 
smo Rivoluzionario - So* Raz- 


Adesioni da tutto il mondo 
Sfilano centinaia di associazioni 


zismo - Stop Razzismo - llisp 
(Unione italiana Sport Popo¬ 
lare) - Unione dei Circoli cul¬ 
turali Sloveni - Università Fu¬ 
tura - Acla (Associazione Co¬ 
munità Latino Amcncanc-Roma) 

- Actl-Colf - Adm (Associazione 
difesa diritti delle minoranze - Fi- • 
renze) - Ainai (Associazione 
Nord Africani - Roma) - Africa 
insieme (Toscana) - Alice Nel¬ 
la Città (Roma) - Al Ard (La 
Tema) Comitato di solidarietà 
con la Palestina - Arci-Africa 
(Brescia) -Ascat (Comunità Ca- 
merun-Firenze) - Associazione 
Argentino-Italiana (Torino) - 
Associazione Attadamoun 
(Saranno) - Associazione Ban¬ 
gladesh (Roma) - Associazio¬ 
ne Culturale «Cose dell'Altro 
Mondo» (Firenze) - Associa- 
zlonc Culturale «Lontano da 
Dove» (Firenze) - Associazio¬ 
ne Albera (Milano) - Associa¬ 
zione Milano Nuova - Associa¬ 
zione Phisls (Milano) -Carltas 
(Bergamo) - Comunità Ghane- 
se (Bergamo) - Comunità Bur- 
idea Faso (Bergamo) - Comu¬ 
nità Costa d’Avorio (Bergamo) 

- Comunità Senegalese (Ber¬ 
gamo) - Comunità Maghrebl- 
ha (Bergamo) - Associazione 


Italia Argentina (Bergamo) - 
Achad Ha’ Am (Venezia) - As¬ 
sociazione Culturale Prospet¬ 
tiva (Milano) - Associazione 
Donne senza frontiere - Asso¬ 
ciazione Extra Center - Asso- 
dazione Immigrati (Alessan¬ 
dria) - Assodatone Insieme 
(Bergamo) - Associazione Jo- 
nas «Doriano Pietrinl» (La Spe¬ 
zia) - Assodatone JuÙo Cor- 
tazar (Roma) - Associatone 
Lavoratori Marocchini (Mode¬ 
na) - Associatone Lavoratori 
Somali (Roma) -Assodatone 
Lavoratori Tunisini (Modena) 

■ Associatone Mosàico (Ro¬ 
ma) - Assodatone Natonalc 
di Solidarietà c Sostegno con 
li Popolo Saarawi - Associa- 
zlone Senegalese (Lombardia) 
- Assodatone Shangrila 
(Tremo) - Associazione Stra¬ 
nieri (Senigallia) - Assodato¬ 
ne Studenti Napoletani Contro 
la Camorra - Associatone 
Verdi c Società - Associatone 
Vivere 2001 (Roma) - Attra¬ 
versando il Confine - Casa del 
Diritti Sociali (Roma) - Casa 
del Diritti Sodali (Frasinone) - 
Casa dei Diritti Negati (Livor¬ 
no) - Casa della Solidarietà 
(Catania) - Ccm Mondialità 


(Modena) - Centro Accoglien¬ 
za Arcobaleno (Firenze) - Cen¬ 
tro Comunità Araba (Firenze) 

- Centro Collegamento (Firen¬ 
ze) - Centro Culturale Italia- 
Iran (Firenze) - Centro Dedalo 

- Centro Iniziativa Nord Sud 
(Roma) - Centro Nord Sud (Fi¬ 
renze) -Centro per l’Alternati¬ 
va (Busserò) - Ccntrosao - 
Centro Touré Abiaya (Casti- 
Rhonccllo) - Cesvi (Bergamo) - 
Clpax (Centro Interconfessiona¬ 
le per la Pace) - Circolo Arci 
Gay «Maurice» (Torino) - CUI 
(Confederazione Italiana Sinda¬ 
cati Lavoratori - Bergamo) - Co- 
dex (Coordinamento per la Dife¬ 
sa degli Extracomumtari - Firen¬ 
ze) - Collettivo Facoltà FUlca 
(Tonno) - Comitato Antiapar- 
theid (Modena) - Comitato 
Chico Mcndez (Ravenna) - Co¬ 
mitato Città Aperta (Torino) - 
Comitato Lotta alla Tossicodi¬ 
pendenza (Modena) - Comita¬ 
to Solidarietà Immigrati (La 
Spezia) - Comitato Torinese 
per la Laidtà della Scuola - 
Commissione Dlacona Chiesa 
Evangelica (Torino) -Comuni¬ 
tà deli’Isolotto (Firenze) - Co¬ 
munità Evangelica Lingua ln- 


’ Blese (Torino) - Comunità 
Multietnica (Varese) - Comu¬ 
nità Senegalese (Firenze) - 
Comunità Togolese (Firenze) - 
Commissione Internazionale 
Nord Est (Milano) - Comune di 
Acquapendente . (Viterbo) • - 
Consiglio Comunale di Berga¬ 
mo - Consulta Provinciale sul¬ 
l’Immigrazione • (Livorno) » - 
Cooperativa Kantara (Milano) 

- Cooperativa Sbonar Bangla »■ 
(Roma) - Cooperativa Valdoe- 11 
co (Torino) - Coordinamento • 
Città Toscane per la Pace - 
Coordinamento Donne Con¬ 
tro la Guerra ■ (Modena) ■- 
Coordinamento ' Nazionale 
Lettori di Lingua Straniera - 
Coordinamento per la Pace 
(Mantova) - Coordinamento ■ 
Senza Frontiere - Coordina¬ 
mento Romano Associazioni c , 
Comunità Straniere - Coordi¬ 
namento Stranieri (Lombar- 
, dia) - Donne in Nero (Berga¬ 
mo) - Due Re (Tonno) - Firn- 
CUI (Federazione Italiana Metal¬ 
meccanici - Milano) - Flei (Fe¬ 
derazione Divoratori Egiziani - 
Roma) - Firn-Uniti (Milano) - 
FnUn (Torino) - Focstv (Fede¬ 
razione Organismi Cristiani di Ser¬ 
vizio Intemazionale Volontano) - 


Forum Internazionale Onu dei 
Popoli (Livorno) - Gruppo 
Martin Bubcr Ebrei per la Pa¬ 
ce (Roma) - Gruppo Sociale 
Capoverdlano (Roma) - Ha- 
shomcr Halzair (Torino) - Ka- 
mapi - li Giardino dei Ciliegi 
(Firenze) - il Pungitopo (Rivi¬ 
sta di cultura ecologia c ambiente 

- Ancona) - ls X Un (Economia 
e Commercio - Torino) - Istitu¬ 
to Culturale Islamico (Milano) 

- Laboratorio Nord Sud - La¬ 
boratorio per il Dialogo tra le 
Culture (Tonno) - Lega Stu¬ 
denti Medi (Torino) - Liceo 
Scientifico Statale «Nicolò Co¬ 
pernico» (Torino) - MaU (Mo¬ 
vimento per l'Autosviluppo l'Inter¬ 
scambio e la Solidarietà - Tori¬ 
no; - Malaria (Centro ui Cultura 
Africana - Roma) - Manltese - 
Millnda (Modena) - Miai (Mo¬ 
vimento Laici America Lalina) - 
Naga (Milano) - Najla Donne 
Palestinesi (Modena ) - Novan¬ 
tuno - Percorsi di Generazio¬ 
ne - Nuova Cooperativa (Tori¬ 
no) -Nuova Socialità O'onno) 

- Pax ChrUti - PakUtan Comu- 
nity (Roma) -Panafric (Mode¬ 
na) - Retcnonviolenta (Roma) 

- Redazione di «Nuvole» (Ton¬ 
no) - Società civile (Milano) - 
Sunta - Slcet - Uniat (Sindacati 
Inquilini della Lombardia) -Tarn 
Tarn Pace (Modena) - Testi¬ 
monianze • (Firenze) - Uawa 
(Unione Lavoratori Asiatici - Ro¬ 
ma) - Ucsl Migra (Roma) - 
Unione Inquilini (Firenze) - 
Wilf (Lega Internazionale delle 
Donne per la Pace e la Libertà - 
Livorno) 
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Immigrés: Ics droits 
et Ics devoirs 


Il cxistc en Italie deputi. le 
moix de marx 1990 la loi 39 
dite "Loi Martelli" laquello òta- 
blit de nouvelle.s norme!, quant 
A la requòte d asile polìtique A 
locete, et au sòiour des ci 
toyens oxtra-communautaires 
On peut trouver le texte inte¬ 
gra! de cette loi sur le "Journal 
ONiciel" aisòment repòrable 
ògalement dans Ics principalcs 
bibliothOques publiqucs II s a- 
git toutcfois d un texte compie 
xe doni nous ròsumonx ci 
apròs Ics òlòmcnts londamcn 
taux 

ASILE POUTIQUF. 

Y ont droit Ics citoyens extra 
communautaires provenant de 
payx ou ils lont 1 ob)et de per 
sòcutions raciales polittques 
reltgicuses sexuelles de lan 
gue de citoyennetò ou quoi il 
en soit alfòrentcs a des condì 
tions particulières d ordre per 
sonnel ou social 
Pour I obtenir ils doivent prò 
senter une demando aux bu 
reaux de police Irontaliers en 
foumissant une documenta 
tion prouvant qu ils relòvent 
des statistiques dòcntes ci des 
sus La police IrontahOre peut 
refuser rentrée I ) A ceux qui 
ont sòjoumò durant plus de 3 
mois dans d autres pays ayant 
adhòré A la Convention de Gc 
nòve 2) A ceux qui ont dòjA 
obtcnu I asilo polìtique dans 
d autres pays 31 a ceux qui 
ont dò|à òtò condamnòx en Ita 
he par suite de graves dòlits ou 
qui s avòrcnt appartemr A des 
organisations de la mafia ou 
bicn consacròes au trafie de la 
droque 

Apròs avoir (ranchi la frontiere 
il faut pròsenter une demando 
ròguliòre d asile polìtique A la 
pròfecture de policc de la ville 
où I on a dòcidò de ròsider en 
spòcifiant Ics motifs de cette 
requòte Dans I attente de la 
roconnaissance du s’atut de 
rifugiò la pròfecture de policc 
dòlivre un pcrmis de sòiour 
temporaire 

En cas de refus I etranger ne 
peut en aucun cas Otre re 
poussé dans des pays ou sa 
xauvegarde ne serali pas ga 
rantie et il peut pròsenter re 
cours au 1 nburial administratif 
rògional (Dar) qui a un siògc 
dans chaquc chef lieu de rò 
gion On averti! toutefois quo 
ces recours sont lont(s coni 
plexes et eouteux si la de 
mande est acceptte lecitoyen 
òtranger n ayant ni logement 
ni emploi a droit durant <15 
tours A uno contribution d as 
sistance 

ENTREE EN ITALIE 

L entrée en Italie est accordòe 
aux citoyens cxtra-commu 
nautaires pour des motifs d ò 
tude de tounsme de travati 
autonome ou dòpcndant 
d assistance aux membres de 
sa famlllc de réumon avee sa 
famillc de religion Les permis 
de travati s obtiennent avec 
dlfficulté en raison du nombre 


òlcvò d òtrangers se trouvant 
dòiàen Italie 

Pour cntror il faut un passe 
port non pònmò et un visa dòli 
vrC par I ambavsade ilalienne 
dans le pays de provenaricc 
sauf les cas ou le Visa n est par 
requis Le Visa doti specifier la 
duròe et le motif du sòiour 
bi I òtranger n a pas stilfisam 
ment d argent pour son sòiour 
en Italie il peut tout de mime 
obtenir le Visa de la pari de 
I ambassadc s il prouve qu il a 
des bicnsdisponiblcscn Italie 
ou bien un emploi ròguliòre 
ment ròtribuò ou des organi 
smes des associations ou des 
particuliers garanlissant de lui 
fourmr logement subsistanee 
couvcrturc d òventuels fraissa 
nitaires et de I argent pour re 
tourner dans sa patrie Lors de 
son cntròe en Italie il devra 
exhiber aussi cette documcn 
tation 

DEMANDE DE PERMIS DE 
SEJOUR 

Le permis de sòiour doit Otre 
demandò A la pròfecture de 
policc dans un dòlai de 8 jours 
A partir de la date d entrée 
Pour le tounsme il est accordò 
pour la pòriodc de temps indi 
quee par le Visa ou bien pour 
un maximum de 3 mois lor 
sque le Visa d entrée n est pas 
requis Pour le travail ou pour 

I òtude le premier permis de 
sòiour a une duròe maximum 
oc 2 ans Pour des travuux sai 
sonniers ou bien pour une visi 
te aux membres de la (umilio 
il peut ivoir une duròe infò 
rieure A 2 ans Pour les òtran 
gers mariòs depuis plus de 3 
ans avee des itnlicns le per 
nus de sòiour a une duròe illi 
mitòe 

Si le permis de sòiour est ac 
cordò pour I òtude le tr ivnil 
ou pour des motifs inhòrcnts a 

I I famille il peut ótre utilisò 
ògalemcnt pour des motifs au 
tresque ccu< pour Icsqucls il a 
òtò initielcmcnt demandò 

PROROGATION DES PER- 
MISDESEJOUR 

le premier permis de sòjour 
dure normalcmcntdeuxunset 
il peut Otre prorogò pour A ans 
Pour obtenir la prorogation il 
faut prouver que I on a un re 
venu minimal (la base de 
eoinperaison est constiluòe 
par les 320 000 lires de la pen 
sion sociale) provenant d un 
trovali dòpcndant ou autono 
me 

Ceux qui n ont pas un controt 
de travail rògulier peuvent si 
gner une autocertilication 
foumie par la pròfecture de 
policc ou its dòclarcnt leur 
propre revenu et le nom des 
entrcprises ou des particuliers 
chezqui ilsont effcctuò du tra 
vati noir Le permis de sòiour 
sera tout de mòrne renouvelò 
mais il peut ótre ròvoquò si I In 
spcction du Travail vònfie que 
les dòclarations offectuòes 
sont fausses Ceux qui ne peu 


vent rnòme pas produirre une 
auto-certification n obticnnentl 
pas le permis de sòiour mais ils 
ne peuvent Otre cxpulses 

EXPLLSIONS 

On peut cxpulser les citoyens 
òtrangers clandestins repnsde 
lustice ou bien sournis A des 
p-ocòdurcs pònales Ceux qui 
recoivent uno intimation d ex 
puLsion doivent quitter I Italie 
dans un dòlai de 15 lours b ils 
ne le (ont pas ils sont accom 
pagnòs d une facon coerciti¬ 
ve A la frontière dòs qu ils sont 
repòrés ou bien ils encourent 
des contrOles ultòricurs 

SANTE 

Ont droit A I assislance samtai 
re ceux qui obtiennent le pre 
mier permis do sòiour Par la 
suite tout travuillcur òtranger 
ayant un contrai de travati rò- 
gulicr garde ce droit Ceux qui 
n ont pus un empio ou qut 
sont des travaillcurs autono» 
mes doivent verser des contri 
butions volontaires ayant uh 
codt de 750 000 lircs par an 

TRAVAIL 

Les òtranqt rs qui ont le pcrmis 
de sòjour peuvent constiluer 
des coopòrativcs ou en ótre 
membres S ils sont emptoyòs 
ils ont droit a un contrat de tra¬ 
vati tt ils doivent dònoncer les 
employeursdòfaillants 
Les artisans les commercants 
et les marchands ambulane, 
peuvent exerccr leur activitò. 
en s inscrivant aux tableaux et 
aux rcgistrcs professionncls et 
obtenir ure licencc ròguliòre. 
dans les limites òtablies par la 
Communc d appartenanee, 
Les marchands ambulanLs du 
sposant d une liccmce rògulie- 
re pi uvent embaueher jusqu a* 
5 employòs exlracommunau- 
ta res 

DIPLOMES 

On ne reeonnaìt les diplòmi, s 
des pays d origine que s ils ont 
une valeur lògale ògalemcnt 
en Italie beton la rògle il est 
nécessaire par eontre de frò- 
quenter des cours d adòqua 
tion dans des instituts publics 
scolaires ou umversitaires ou 
bien des cours professionncW 
òtablisparlaRògion 
Ceux qui ont une licence ou 
un diplOmc remportò en Italie 
ou dans les pays d origine et 
considérò comme valide aussi 
en Italie peuvent soutemr des 
examens d aplitude profes 
sionnelle et s inserire aux ta¬ 
bleaux professionnels 

PREMIER ACCLEIL 

i 

les òtrangers qui obtiennent lo 
iremicr permis de sòjour ont 
e droit detre hòbergòs durant 
unepòriodi pouvant varierde 
2 A 6 mois de sòjour en Italie 
dans des centres de premier 
accudì instituòs par Ics Com- 
munes 




\ 
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Diritti e doveri 
di un immigrato 


Dal mar/o 1490 esiste in 11 ili i la legge 39 not i 
come -Ugge M.irT Ih» ch< st ibilisee nuove nor 
me per la richiesi idi asilo jiolitico 1 ingresso e il 
soggiorno dei < iti «lini exlri comunitari 11 testo 
integrale di questa leggi si può trovare sulla 
«Gazzetta ufficiale» I u ilmcntc reperibile anche 
nelle maggiori biblioteche pubblichi Si tratta 
però di un testo complesso di cui ri ixsumiamo 
qui gli elementi fonda nielli ili 

ASILO POLITICO 

Ne hanno diritto i cittadini exlracomunitari che 
provengono da paesi m cui sono oggetto di per 
seeu/ioni razzi ili politiche religiose sessuali 
di lingua di cittadinanza o comunque legate a 
particolari condizioni p< rsonali o sociali 
Per otte nei lo devono presentare domanda agli 
uffici di polizia di frontiera fornendo la docu 
mentazione che dimostri clic rientrano nella ca 
cistica descritta La polizia di frontiera può ne¬ 
gare I ingresso 1 ) a ehi ha soggiornato per piu 
di 3 mesi in altri paesi i he abbiano aderito alla 
Convenzione di Ginevra 2) a ehi abbia giA otte 
nulo asilo politico in altri paesi 3) a chi ò stato 
condannalo in Italia per gravi reati o risulti ap 
par-tenere a organizzazioni maliose o dedite al 
traffico di droga 

Dopo aver passato la frontiera si deve preseli! ì 
re regolare domanda di isilo politico alla que 
stura della citta in cui si ò deciso di risiedere 
specificando le ragioni di tali rieltiesta Inattesa 
del riconoscimento dello st itus di rifugiato la 
questura deve eomunque rii isci ire un pemies 
so di soggiorno temporaneo 
In easo di nfiuto lo strami ro non può in nessun 
caso essere respinto in paesi in cui non sia ga 
rantita la sua tutela e può far ricorso al 'I nbuna 
le amministrativo rcgion ile ( Far) che ha sede 
in ogni capoluogo di regioni Si avverte però 
che questi ricorsi sono lunghi complessi e co 
stosi Se la domand i ò accettata il cittadino 
straniero che non abbia alloggio e lavoro ha di 
ritto pcr-lSgiorm a un contributo assistenziale 

INGRESSO IN ITALIA 

L ingresso in Italia ai cittadini extracomunitari ò 
consentito per motivi di studio turismo I ivoro 
autonomo o subordinato assistenza a familiari 
ricongiunzionc familiare riligione I permessi 
di lavoro si ottengono con difficolta per 1 eleva 
to numero di stranieri già presenti in Italia 
Per entrare ò necessario il p issaporto non sca 
duto e il visto rilasciato dall ambasciala Italiana 
nel paese ili provenienza salvo i casi ni cui il vi 
sto non ò richiesto 11 visto deve specificare la 
durata e il motivo del soggioi no 
Se lo straniero non ha denaro sufficiente per la 
sua permanenza in Italia può ugualmente otte 
nere il visto dall ambasciata se dimostra di ave 
re beni disponibili in Italia oppure un occupa 
/ione regolai mente retribuita o enti associazio 
ni o privati che garantiscano di dargli alloggio 
mantenimento copertura di eventuali spese sa 
nitaric e denaro per rientrare in patria Al mo 
mento del suo ingresso in Italia dovrA esibire an 
che questa documentazioni 

RICHIESTA DI PERMESSI DI SOGGIORNO 

Il permesso di soggiorno deve essere richiesto in 
questura entro 8 giorni dalla data di ingresso 
Per turismo ò concesso per il periodo di tempo 
indicato dal visto o per un massimo di 3 mesi se 
non ò richiesto visto di ingresso Per lavoro o per 
studio il primo permesso di soggiorno ha una 
durata massima di 2 anni Per lavori stagionali o 
per visita ai familiari può avere una durata ifc- 
riorc a 2 anni Per stranieri coniugati da piu di 3 


anni con italiani il permesso di soggiorno ha 
dur ita illimit ita 

Se il pcmiesso di soggiorno ò concesso per slu 
dio lavoro o per motivi familiari può e-sserL uh 
lizz ito anche per motivi differenti da quelli per 
cui ò stato chiesto inizialmente 

PROROGA DEI PERMESSI DI SOGGIORNO 

Il primo permesso di soggiorno dura normal 
mente due anni ed ò prorogabile per 4 anni Per 
ottenere la proroga bisogna dimostrare di avere 
un reddito mimmo (la base di paragone sono le 
520mila lire della pensione sociale) provenien 
te da lavoro dipendente o autonomo 
Chi non ha un regolare contratto di lavoro può 
firmare un autocertilicazione fornita dalla que 
stura in cui dichiara il proprio reddito e il nome 
delle aziende o dei privati presso i quali ha lavo 
rato in nero II permesso di soggiorno sarA 
ugualmente rinnovato ma può essere revocato 
se I Ispettorato del lavoro accerta che le diclna 
razioni fatte sono false Chi non può produrre 
neppure un autocertifieazionc non ottiene il 
permesso di soggiorno ma non può essere 
espulso 

ESPULSIONI 

Possono essere espulsi i cittadini stranieri clan 
destini pregiudicati o sottoposti a procedimenti 
penali Coloro che ricevono un intimazione di 
espulsione devono lasciare I Italia entro 15 gior i 
ni Se non lo fanno vengono accompagnatil 
coattivamente alla frontiera appena vengono 1 
nntracciati o incorrono in successivi controlli 

i 

SANITÀ’ 

Ila dinlto all assistenza sanitaria chi olticne il' 
pomo permesso di soggiorno Successivamente 
qualunque lavoratore straniero che abbia rugo 
lare contratto di lavoro mantiene questo dintto 
Se ò un lavoratore autonomo deve versare con-j 
tributi volontari 

LAVORO 

Gli stranieri clic hanno il permesso di soggior 
no possono costituire cooperative o esserne so 
ei Se sono dipendenti hanno diritto a un con 
tratto di lavoro e devono denunciare i datori di 
lavoro inadempienti 

Artigiani commercianti e ambulanti possono 
esercitare la loro attiviti iscrivendosi agli albi e 
ai registri professionali e ottenere regolare licen 
za nei limili previsti dal Comune di appartenen¬ 
za Gli ambulanti con regolare licenz.n possono 
assumere fino a 5 dipendenti extracomunitan 

TITOLI DI STUDIO 

J 

Sono riconosciuti i titoli di studio dei paesi d on 
gme solo se hanno valore legale anche in Italia 
Di norma ò invece ncccssano frequentare corsi 
di adeguamento in istituti pubblici scolastici o 
universilan o corsi professionali predisposti dal 
la Regione 

Chi ha laurea o diploma conseguito in Italia o 
nei paesi d origine considerati validi anche in 
Italia può sostenere esami di idoneità profes¬ 
sionale e iscnvcrsi agli albi professionali 

PRIMA ACCOGLI ENZA 

Gli stranieri che ottengono il pnmo permesso di 
soggiorno per motivi di studio o di lavoro han¬ 
no diruto ad essere ospitati per i primi sei mesi 
di permanenza in Italia in centn di pnma acco¬ 
glienza predisposti dai Comuni 



Filippini in Piazza Duomo e in alto a destra immigrati di colore sempre a Milano In alto a sinistra il piccolo 
negozio Improvvisato all interno dogli stabilimenti della Pantanella occupata a Roma I anno scorso 



The immigrant’s 
rights and dutìes 


Law 39 known as thè Martelli 
Law which lays down new re 
gulations conceming applica* 
tions for politicai asylum and 
the entry and right of abode of 
cihzens from outsidc the Com 
mumty has existed in Italy sm 
ce March 1990 1 he full text of 
this law can bc found in Ihc 
Officia) Gaiette easily obtai 
nablc also in thè major public 
librane* The lext is however 
complex We summansc it* 
main points bclow 

POUTICALASYLUM 

Citi/cns commg from oulsidc 
thè Community from countrics 
in which they are subjcct to ra 
cui politicai rcligious sexual 
or linguista persecution to 
persccution on account of 
their nationality or in any ca 
se to persccution linked to 
special personal or social con 
ditions have a right to politicai 
usylum - 

Fò obtam this nght thov must 
apply to thè officcs of the fron 
tier policc providing docu 
mcntation showing tliut they 
come within the special cases 
described The fronticr policc 
can deny cnuy (1) to whoc 
ver has residea for more than 3 
months in other countrics that 
have joincd the Genova Con 
vcntion (2) to whoeverhasul 
rcad> obtuined politicai asv 
lum in other countrics (3) 
whoever has becn scntcnced 
in Italy for scnous cri mes or is 
found to beloni? to orgamsa 
tions of the Malia or to bc in 
volved in dmg traffic 
After Itaving crossed the fron 
tier he or she shall mako a re 
gular application for politica) 
asylum to Ihc policc head 
quarters of the city in which he 
or she intends to residc speci 
fying tho reasons for this re 
quest Whiic awaiting the reco 
gnition of refugee status the 
policc headquartcrs must in 
any case issue a tempor iry re 
sidcncc pernnt 

In case of refusai thè foreigner 
cannot in anv case whatsoc* 
ver be expel'ed to countrics m 
which his or her protection is 
not guaranteed and he or she 
can appcai to the Ragionai Ad 
minorative Tribunal ( TAR ) 
which is situated in every re 
gional adrmnistrativc capitai lt 
is rcahsed howcvc j r that these 
appeals are lengthy complex 
ancicostly 

If thè application is aeccptcd 
the forcign eiti/en who is wi 
thout accominodation and j 
job ìs entitled to a wclfare con 
tnbution for45dnys 

ENTRYTO ITALY 

The entry into !tj)y of cit»/ens 
from outsidc the Community is 
permitted for reasons of study 
tounsm indcpcndcnt work or 
work for an emplover assi 
stancc to family members md 
family reumfication and for re 
ligious rnoiivcs Work permits 
are h ird to obtain because of 


thè veis lame number of forci 
eners alrcady in Italv 
In order to obtain entrv a valid 
(not cxpircdT passport and a 
visa issued bv the Italian Em 
bassy in the country of ongm 
exceptin cases wherc a visa is 
not rcquircd are nceded 'I he 
visa must specify the duration 
and reason of thè stay 
Should the foreigner have in 
sufficient rnoncv for his stay in 
Italy he or she may all the sa¬ 
nie obtain thè visa from the 
Cmbassv providcd he or she 
demonstralcs to have ossei* 
available in Italy or a regularly 
paid job or organisations as 
soeiations or private indivi- 
duals guarantceing to providc 
him or her with accom moda 
tion maintenance coverage 
for any medicai expenses that 
may be neeessary and rnoncv 
for repatriation Ho or she will 
have to show also this docu* 
mcntation al time of entry into 
Italy 

APPLICATION FOR RESI¬ 
DENCE PERM IT 

Application for a residence 
pcrmit must be midc to policc 
headquartcrs within 8 days 
from date of entrv 
For tounsm the pcrmit is gran 
ted for thè pcrioa of urne indi 
c iled in thè Visa or for a maxi 
mum of 3 months if an entrv vi 
sa has not becn applied for 
For work or for study the first 
residence pcrmit has a maxi 
mum duration of l vears J or 
scasonal jobs or for visiting fa 
mily members it can have a 
duration of less than 2 ycars 
For 'oroigners murried to It t 
liinciti/ens thè residence per 
nut is of unlimited duntion 
If thè residence pcrmit is gran 
ted lor study work of for family 
reasons il can also bc u-*cd for 
reasons other than lliosc for 
which it was origmally reque 
sted 

EXTENSION OF RESIDEN¬ 
CE PERMITS 

Ihc first residence pcrmit nor 
mallv lasts for two ycars and 
can bc cxtendcd foM ycars In 
order to obtain the exlension 
it is neeessary to demonstratc 
the possession of a minimum 
incorno (the basis of compari 
son is the 320 OOOhrc social se 
curity pension) comtng from 
work as an cmployce or as a 
self employed worker 
Whoever is without a regular 
work contracl can sign a v If 
certification document sup 
phed by thè policc headquar 
ters m which the appheant de 
elares his oi her meome and 
the nameof thè firms or private 
individuai* with which or 
whom he or she has had clan 
destinecmploymcnt The resi 
dence pcrmit will also be rene 
wed bui can bc revoked if thè 
Department of lubour ascer 
tains that thè declar »hons ma 
de are false Whoever is una 
blc to produce even i self-eer 
tification document is noi 


ranted a residence jx'rmit 
ut cannot beexpelied 

EXPULSIONS 

Clandestine foreigner* and 
those who are prcvious oFcn 
ders or are subiocl lo crimm il 
proceedmgs can be cxpelled 
Those reccivmg a notificano» 
of cxpulsion must leave I aly 
within 15 days Should thev not 
ao so thev will be coereiveIv 
accompamed to tlie frontier 
as soon as thev ire found or 
are mvolved subsequent 
check* 

HEALTH 

Whoever obtains the hrst resi 
dence pcrmit is entitled to 
hcilth care Subscquentlv at v 
forcign worker who has a regu 
lar work contraet keeps this ri 
ght Scll employed workers or 
those with no job with an in 
comcofovcrL.it 750 OOU must 
puy vo J untary con tribù nohs 

WORK 

Porcigners who have a resi 
dence pcrmit may form eoo 
pcrauvts or be members of 
them If thev -re cmployce*- 
thc> are entitled to a work can 
iract and must rcport dcfaul 
tingemploycrs ^ r~ 
Craftsmen shopkcipers and 
hawkers can pursue their idi 
vity registering themsclvcs m 
the professional rolls and regi 
sters and obtaming aregular )i 
cence within the limiLs provi 
ded for by thè relative Comu 
ne I tuwkcrs with regular lice n 
ce can Iure up to 5 cmplovtcs 
from outsidc the Conimumh 

EDUCATIONAL ” J QUALIFI¬ 
CAI IONS 

Educational qualifications oi 
thè country of origm «ire rc*co 
gniscd onfv if thev h.ivc legai 
vaine also in italy Usuallv it is 
ncccvsarv however to atterid 
refresher courses in public 
scholastic or university institu 
tes or professional courses ur 
rangeci bv the Region 
Whoever has a degrec or di 
ploma obhnned m Itily or in 
the countiy of ongm ^onsidc 
red vahd also in Italy can sit 
ex »minations to ascertain prò 
fessional aplitude and register 
in thè professional registers 

INITIAL RECEPTION 

Foreigner* who obt un the firs 
residence pcrmit «ire entitled 
to be hosted for a period va 
rvmg from 2 to 6 months of 
their stay in Italv in mi ia! rccc 
ption centrcs preparc d by the 
Comunes 


Servizio a cura di 

SUSANNA 

RIPAMONTI 
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MIGRAZIONE 


Dove e a chi chiedere aiuto 


f- J 

S'Sllpf,. 

' "sÉtÉI 


CIRC. AFRICA INSIEME VIA M. 01 PIETRALATA 16 
FONDAZIONE MIGRANTESCIRCONV.AURELIA. 50 ; 


00157 ROMA 
00165 ROMA 


07100 SASSARI 
08100 NUORO 
09100 CAGLIARI 
09126 CAGLIARI 
09170 ORISTANO 


10122 TORINO ' 
10122 TORINO 
11100 AOSTA 
12100 CUNEO 




TOM. SANTEGIDIO VIALE DEL TUFO 00040 ROCCA DI PAPA " 

CARITAS PORTO S.RUFINA ‘ 00055 LADISPOLI - ROMA 

CARITAS - UFF. STRANIERI 06-5410281 /S/6 VIA F. BALOELLI, 41 

. . 00146 ROMA 

ACAP- 06-5895945 PZZA SANTEGIOIO. 3/A 00153 ROMA 

ACAP 06-5895945 PIAZZA SANTEGI0I0 3a " 00153 ROMA 

ACLI06-58401 UFF. IMM. VIA MARTORA 18-20 00153 ROMA ' 

COMUNITÀ - SANTEGIOIO VIA DELLA PAGLIA. 14 00153R0MA 

TOM. SANTEGIDIO C/O ACAP VIA DELLA PAGLIA 14 00153R0MA 

CIRC. CULTURALE AFRICA INSIEME VIA CARRARA 24 00155 ROMA 


/Sriì'-rig f 








- v- s 's 

- -» — - 
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CARITAS 06-6986201 P. S.GIOVANNI IN LATERANO 6 00184 ROMA 
AM8ULPSICHIAT. CARITAS VIA MAGENTA 25 00185 ROMA ' 

COMUNE DI ROMA - UFF. STRANIERI VIA MERULANA123 

’■-v.-.ri.. -v 00185 ROMA ■ 
FEO.ORGANIZZMMUNITA’STRAN.ITALIA FOCSI C/O UFF.STRAN.CO- 
MUNE ROMA VIA MERULANA, 123 00185R0MA 

FOCSI VIA DEI SALENTINI, 3 ' ' 00185 ROMA 

SOS RAZZISMO ITALIA VIA DELLE CONVERTITE 5 00186 ROMA 

CROCE ROSSA ITALIANA VI A TOSCANA, 12 00187 ROMA 

AMNESTY INTERNATIONAL 06-380898/389403 VIALE MAZZIN1146 
■--v ;■■■■?■. • 00195ROMA 

ARCI 06-3610800 VIA CARRARA 24 • - 00196ROMA 

COORDINAMENTO IMMIGRATI SUD MONOO CISM ARCI VIA FRANCE¬ 
SCO CARRARA 24 00196ROMA 

ALTO TOMM. N.U. RIFUGIATI ACNUR VIA CARONCIN119 VP 

00197 ROMA 

ISTITUTOTinTI A ASSISTI AVORATORI1TAI -UH .06-RR44481 
VIAP0162 . . 00198ROMA * 

ACLI VIA CALABRESI, 29 01100VITER80 

ACLI VIASANIZ2I.19 02100 RIETI 

ACLI PZZA LIBERTA’, 2 - 03100 PROSINONE 

ACLI VIA EROI DEL LAVORO. 5 04100 LATINA 

ITAL-UIL UFFICIO STRANIERI VIA CARTURAN, 48 04100LATINA 

ACLI VIA TIACCI6 05100 TERNI 

ACLI VIA SICILIA, 57 ' ' 06100PERUGIA 

ARCI 075-24978 VIA FRATTI, 18 • 06100PERUGIA - 

CARITAS - SERVIZIO IMM. PIAZZA IV NOVEMBRE 23 06100 PERUGIA 
UFF. STRANIERI-CAM. LAVORO 075-23941 VIA F. 01 LORENZO, 10 

■ 06100PERUGIA 

ACLI VIA ROMA, 130 ’ 07100 SASSARI, 

ACLI VIA LEONARDO DA VINCI. 40 08100NU0R0 

ACLI VIA ROMA, 173 09100CAGLIARI 

FI LEF-SAROEGNA 070-301381 VIA COLOMBI, 1 . 09126CAGUARI 
ACLI VIA MAZZINI, 23 09170 ORISTANO 

CHIESA VALOESE • - • 10066 TORRE PELLICE 

API-COLF 011/683148 VIA FABIO QUINTO, 4 , lOIOOTORINO 
ACLI-COLF 011/570888 VIA PERRONE 3 10122TORINO 

UFF. STR COMUNE DI TORINO VIA DEL CARMINE 4 10122 TORINO 
ACLI VIA S. GIOCONDO. 8 IIIOOAOSTA 

ACLI PZZA VIRGINIO. 13 - - 12100 CUNEO 

ITAL-UIL VIA SEBASTIANO GRANDIS, 38 12100 CUNEO 

ACLI VIA MARCONI, 15 ’- 13051 BIELLA 

ACLI VIA PIERO GOBETTI, 1* 13100 VERCELLI 

ACLI VIA CAVOUR, 73 - - 14100 ASTI 

ACLI VIA FAA- DI BRUNO. 79 - 15100 ALESSANDRIA 

ACLI VIA OELPINO, 2/A . - 16043 CHIAVARI 

ARCI-CISM 010-208743 VIA SAN LUCA. 11/4 16100 GENOVA 

ACLI-COLF 010/201401 010/298678 VICO FALAMONICA1/10 

■ 16t23GENOVA 

COORO. EXTRACOMUNITARI IN LIGURIA C/O COMUNE 01 GENOVA • 

•w ■--/ -bau . v’ --ri,v,- 16123GENOVA 

COMUNITÀ - SANTEGIOIO 010-208712 VIA SAN LUCA, 14 --- 

18124GENOVA 

ENAIP REG. 010/293863 SALITA S. 8RIGI0A 8/1 16126GEN0VA 

GRUPPO LAVORO EXTRA-COMUNITARI 010-290541 C/O CISL PZZA 
CAMPETTO. 1 - ' '■ 16126 GENOVA 

API - COLF 010/310336 VIALE GAMBAR011- 16141 GENOVA 

AUXILIUM-CARITAS - UFF. STRANIERI 010/51150 516147 VIA P. 
SOZZANO. CANCELLO ■ 16143 GENOVA 

ACLI PZZA MARCONI, 2 (pai. S.Caterina) 17100 SAVONA 

ACLI VIA TOMMASO SCHIVA. 15 - , 18100 IMPERIA 

ENAIP 010/200782 VIA DEL MOLO 65/A-R 18128 GENOVA 

ACLI PZZA CHIODO, 8 - - 19100 LASPEZIA 

INAS-CISL VIA CHIODO, 67 19100 LASPEZIA 

ACLI - COLF 02/708651 VIA DELLA SIGNORA 3 20122 MILANO 

CARITAS • CENTRO SCHUSTER 02/874380VIA BERGAMIN110 

-- ■ , 20122MILANO 

CENTRO SOLIDARIETÀ' INT. LAVORAT. CESIL 02/278704 279754 VIA 

B. MARCELL018——- ..», 20124 MILANO - 

FILEF-L0MBARDIAVIA8ELLEZZA.16/A : . 20136MILANO 

API - COLF 02/3087649 VIA C. SALERIO 53/A 20151 MILANO 

ACLI VIA SPERI OELIA CHIESA. 7 21100 VARESE • 

ACLI VIA SAN NICOLO’, 4 22053 LECCO 

ACLI VIA FERRARI. 9 22100COM0 

ACLI VIA CESARE BATTISTI, 30 ' 23100 SONDRIO • 

ACLI VIA PALEOCAPA. 1/M 24100 BERGAMO - 

INAS-CISL VIA G. PAGLIA. 10 24100 8ERGAM0 

ACLI VIA A. MONTI, 22 25121 BRESCIA 

ACLI VIA XX SETTEMBRE, 53 26100 CREMONA 

ACLI PZZA DEL CARMINE. 6 27100 PAVIA 

ACLI VIA AN DREA COSTA. 9 ’ 28100NOVARA 

TOM. SANTEGIOIO VIA FELICE CAVALLOTTI 28100 NOVARA 
ACLI VIA BEVERORA. 18/8 - 29100 PIACENZA 

INAS - CISL CORSO VITTORIO EMANUELE, 169/8 29100 PIACENZA 
API - COLF 041 /5211356 CALLE ZORZI, 1163 30100 VENEZIA 

ACLI VIA ALEARO1154 • 30172 VENEZIA-MESTRE 

COORO. REGIONALE IMMIGRATI C/O CGIL REGIONALE VIA PESCHIE¬ 
RA^- - 30174 MESTRE VE 

ACLI VIA S. NICOLO’, 42 31100 TREVISO 

INCA - CGIL VI ATRENTO E TRIESTE 31100 TREVISO-. 

ACLI VIA RUGO. 21 32100 BELLUNO' 

CARITAS DIOCESANA PIAZZA PILONI. 11 32100 BELLUNO 


ACLI VIA REVE00LE1 

CARITAS DIOCESANA PIAZZA PATRIARCATO, 1 
PATRONATO INAS-CISL VIASSPIRIDONE. 7. 
ACLI V.LE XXIV MAGGIO, 5 ' ." 

ACLI VIA VESCOVADO, 29 ■■ ■ ■ 

API - COLF 049/39585 VIA AJL BONPORTI, 18 

AU.ll/. IMA MtbOAMIA, ID 

COORO. STRANIERI C/O CGIL VIA VACCARI. 128 

INAS-CISL LARGO VENEZIA. 6 

ACLI VIA CAMUZZ0NI.1 

ACLI - COLF 0461/32251 VIA ROMA 57 

API - COLF 0461/311509 VIA CHINI 2 

CARITAS TRIDENT. 0461/21029 VIA M AORUZZO, 


33I70POROENONE 
33100 UOINE 
34121 TRIESTE 
34170 GORIZIA 
35141 PADOVA 
35141 PADOVA 
uomo vi etnia 
36100 VICENZA 
37045 LEGNANO 
37138 VERONA 
38100 TRENTO 
38100 TRENTO 
34 38100 TRENTO 


CARITASOIOCESANAVIAENDRICI.27 ' 38100TRENTO 

ACU VIA ALTO ADIGE, 28 30100 BOLZANO 

ACLI VIA MARCONI, 23 . .. . 39100JBOLZANO 

ACUVIAtAME. 116 ' 40122BOLOGNA 

ARCI NOVA 051/350727 PIAZZA DELL-UNITA-2 40128 B0L06NA 
ARCI - CISM 059-549540 VIA I MAGGIO 41015 NONANTOLA 

COOnUinAMtrtTO EXTfWCOMUNI IAMI 0330-941 >03 WO COMUNI: 

OIMARANELLO 41053MARANELL0 

ACLI VIA CAMPANELLA, 55 41100M00ENA' 

ARCI 059-225641 VIA MALAGOLI, 6 41100 MODENA 

PATRONATO INAS - CISL 059-333535 VIA EMILIA OVEST, 101 

41100 MODENA 

- PATRONATO INCA - CGIL PZZA CITTADELLA. 34 41100 MODENA 


.2' 
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Una scritta razzista sul muri di Roma. 
Sopra, un senegalese al lavoro. , 

. In alto, tre piccoli immigrati 


Proposte e idee: documento del Pds 


Da molte parti si dice che «de¬ 
stra» c «sinistra» sono termini 
ormai svuotati di significato, o 
almeno che hanno incerti con¬ 
tini. Ci sono invece dei temi, su 
cui le antiche parole ritrovano 
cruda chiarezza: l'immigrazio¬ 
ne è oggi uno di questi. 

Sull atteggiamento nei con¬ 
fronti degli immigrati il discri¬ 
mine è netto. Le intolleranze, 
le violenze che crescono in tut¬ 
ta Europa segnalano un’invo¬ 
luzione di destra, e vanno di , 
pari passo con la voluta caren¬ 
za di una politica effettiva volta 
a organizzare e accelerare il 
processo di integrazione inte¬ 
so a! reciproco nspctlo e alla 
soluzione dei problemi sociali, 
nazionali e di ambientamento 
delle comunità immigrate. An¬ 
zi, (s proprio la mancanza di 
una tale politica che favorisce 
la ghettizzazione e l'emargina¬ 
zione, da un lato, e l'intolleran¬ 
za dall'altro. 

E non aiuta quanti ad essa 
oppongono l'approccio 
«emergenziale» dei grandi 
mezzi d'informazione, adatto 
più a fatti congiunturali che a 
un processo strutturale di que¬ 
sta fine di secolo. 

Il Pds segnala innanzitutto 
un ingiustificato allarmismo ri¬ 
spetto alte dimensioni e ai ca¬ 
ratteri del fenomeno: disporre 
di conoscenze errate o insuffi¬ 
cienti rende ancor più difficile 
dare risposte adeguate. E non 


solo inadeguata, ma profonda¬ 
mente sbagliata 6 a nostro av¬ 
viso la linea assunta dal gover¬ 
no italiano. 

L'Immigrazione viene tratta¬ 
ta come problema di ordine 
pubblico, e gestita quasi esclu¬ 
sivamente dal ministero del- 
l'Interno. Le iniziative umanita¬ 
rie (vedi Jugoslavia) del mini- , 
stero dell'Immigrazione sono i 
giuste e necessarie, ma non 
escono dal quadro emergen¬ 
ziale, cosicché lo stesso mini¬ 
stero non svolge nessun ruolo 
dì coordinamento nell'appli¬ 
cazione della legge e nel coin- . 
volgimento di tutte le strutture 
dello Stato - altri ministeri, Re¬ 
gioni, Province e Comuni - ri¬ 
sultando un ruolo ininfluente. 

l-a non applicazione, viene 
cosi camuffata con la cosid¬ 
detta chiusura delle frontiere, 
che risulta però velleitaria per¬ 
ché attuata solo discrezional¬ 
mente senza un programma di ■ 
legalizzazione dei rapporti di 
lavoro c quindi con passaggio 
coatto degli «immigrati» disoc¬ 
cupali o senza lavoro regolare 
nella fascia dei non regolariz¬ 
zati. Le scelte del governo in 
ordine alla programmazione 
dei flussi per il 1992, oltre a ne¬ 
gare alla nostra società ogni 
caratterizzazione solidale, non 
ha altro effetto che l’aumento 
del numero dei clandestini, 
con tutti i rischi che ciò com¬ 
porta, perché non parte da 


una analisi reale del mercato 
del lavoro e della situazione 
esistente nel nostro paese, 

Per un governo efficace dei 
flussi migratori, se si vuole cf- : 
fettivamente contribuire alla . 
progressiva soluzione dei pro¬ 
blemi, emerge infatti la neces- . 
sità di una forte flessibilità ed 
adattabilità alle diverse situa¬ 
zioni, che deve essere inqua- 


paesi di origine, e paesi di im- " 
migrazione attraverso anche la ’ 
stipulazione di accordi bilate¬ 
rali o multilaterali. >- ■• 

Una scelta, questa, che rin¬ 
via anche ad una reale c incisi¬ 
va politica di cooperazione di¬ 
retta alle popolazioni da dove 
proviene ti maggior flusso mi¬ 
gratorio, 

E necessario un passo avan¬ 
ti nella legislazione, in direzio- ’ 
ne esatlamcn te opposta: 

- snellire, uniformare, sbu¬ 
rocratizzare le procedure: 

- riscrivere I ambito del dirit¬ 
to d’asiio; ... 

• prevedere permessi flessi¬ 
bili, soprattutto per i lavoratori 
stagionali;.. ., • 

- rendere agevoli le riunifi¬ 
cazioni familian; 

- aiutare Comuni c Regioni 
a creare strutture d'accoglien¬ 
za di primo e di secondo pe¬ 
riodo. 


Gli immigrati che prestano 
lavoro regolare - c sono centi- , 
naia di migliaia - pagano allo ■ 
Stato italiano centinaia di mi- : 
lioni annui di contributi, per 
non aver nulla in cambio, so¬ 
prattutto quando rientrano nei ' 
loro paesi di origine. Questo ri 
denaro potrebbe essere inve¬ 
stito in strutture e servizi, e nel¬ 
la creazione dì una gestione > 

E revidenzialc che garantisca 
>ro il diritto ad una pensione, ri: 
per gli anni di lavoro prestati . 
nel nostro paese. — 

Giudichiamo grave forma di 
regressione politica c culturale . 
qualunque forma di contratto 
particolare «in peius», come 
tende a proporre la Confindu- 
stria. Esso lede i diritti primari 
degli immigrali, c si può riper¬ 
cuotere negativamente sulla 
stessa condizione dei lavorato¬ 
ri italiani. 

Ci rendiamo conto che que¬ 
ste alfermazioni vanno contro¬ 
corrente rispetto a stereotipi e ; 
pregiudizi purtroppo diffusi, ; 
nonostante un gran numero di 
persone - giovani, volontari, : 
operatori sociali - prestino 
quotidianamente opera pre¬ 
ziosa sia praticamente che cul¬ 
turalmente. - * . 

Continueremo con forza a 
sostenerle anche nei prossimi ■ 
mesi, anche se gli immigrati - 
non votano, il Pds ritiene che. 
nella prossima legislatura, il 


Parlamento debba essere chia¬ 
mato ad aggiornare la norma¬ 
tiva vigente c rendere più certi 
impegni, doveri e diritti verso 
le comunità immigrate nella 
piena applicazione di quella 
parità di trattamento affermata 
nella legge 943 e nei Trattati 
che vincolano l’Italia nell'am¬ 
bito del diritto intemazionale. * 
Analogo impegno il Pds in¬ 
tende assumere nei confronti 
delle istituzioni europee - Par¬ 
lamento europeo, Commissio¬ 
ne esecutiva Cee, Consiglio 
d'Europa - non solo per dare 
finalmente un esito decisivo e 
positivo alla lotta contro la xe¬ 
nofobia ed il razzismo, ma an¬ 
che per affermare per i cittadi¬ 
ni - immigrati extracomunitari 
quella piena parità dei diritti di 
cui godono i cittadini dei paesi 
comunitari. Il Pds sostiene la 
necessità che a livello europeo 
venga affermata la promozio¬ 
ne culturale delle numerose 
comunità immigrate, che oggi 
ammontano a molti milioni ai 
unità, facendo leva sulle indi¬ 
cazioni contenute nella carta 
sociale europea c sull'esten¬ 
sione anche agli immigrali del 
diritto alla partecipazione poli¬ 
tica democratica. « / «» 
Rigore e coerenza non sono 
termini desueti; e l'esigenza di 
giustizia sociale per noi non si 
ferma ai confini nazionali c al¬ 
le barriere doganali. ... . 



FILEF-EMILIA ROMAGNA 0522-41941 VIA TOSCHI, 23 

............ 41200 REGGIO EMILIA 

PATRONATO INCA-CGIL VIA MONTE CERVINO, 24 a- 42100 AREZZO .. 
ACLI VIA C0DR014/2 42100 REGGIO EMILIA tiri 

ACLIP-ZZADUOMO,3 .ri 43100PARMA:' . 

ACLI VIA ARIOSTO, 88 K 44100 FERRARA i ; . 

CAMERA DI LAVORO 0532-413111 PZZA VERDI, 5 44100 FERRARA É:' 
ACLI P.LE D'ANNUNZIO, 33/A * 45100 ROVIGO f ’' 

ACLI VIA SOLFERINO, 36 ■ 46100MANT0VA f 

CISL PIAZZA FILIPPINI, 446100 MANTOVA ì 
ACLI VIA CIRCONVALLAZIONE OCC., 58 47037 RIMINI I 

ACLI VIA MERLINE 2 471 OC FORLÌ' ri- 

ACLI PIAZZA DUOMO ** ‘ - 48100 RAVENNA ri 

CARITAS DIOCESANA 0574/20758 VIA SEMINARIO 28 ■ • 

.,. .. - 50047 PRATO-FI \ 

UFF. STRAN. CGIL 055/27001 BORGO DEI GRECI 3 50122 FIRENZE ri 
ACLI - COLF 055/489648 PIAZZA DI CESTELLO, 3 -L 50124 FIRENZE P 
AFILEF C/O TOMIT. REG CGIL VIA PIER CAPPONI, 7 , . 50132 FIRENZE Iri 
ASS. MANI TESE 055-6503636 VIA ARETINA. 230 ■ 50135 FIRENZE v 
CARITAS 055/4379610 VIA COSIMO IL VECCHIO 24 50139F:RENZE l 
ACLI CORSO GRAMSCI, 77 51100PIST0IA -' 

ACLI VIA G. MONACO. 48 521 OC AREZZO ri 

ACLI VIA DI CITTA' 146 53100 SIENA . 

ACLI VIA BEATRICE, 6 54100 MASSA 

URHCIOSI KANItHI CGIL U5B5/41 /J5 PIAZZA MtRÙUKU 13 

- 54100 MASSA CARRARA 
UFFICIO STRANIERI CGIL PIAZZA MANZONI. 5 . 55049 VIAREGGIO ■ 

ACLI PZZA SANI-AGOSTINO. 7 55100 LUCCA 

INAS - CISL C/0 UFFICIO STRANIERI PZZA SANTA MARIA BIANCA. 8 

55100 LUCCA 

UFFICIO STRANIERI CGIL VIA FILLUNG0.74 . 55100 LUCCA 

ACLIPZZAG.T0NI0L0.4 - --- -- ' ' \. 56100 PISA ri 

AFRICA INSIEME CORSO ITALIA. 48 56100 PISA ; 

CHIESA VALDESE - UFF. IMMIGRATI 050-28566 VIA DERNA. 13 

... --- - - 56100PISA : 

UFFICIO STRANIERI CGIL 050/28256 VIALE B0NAINI 71 56100 PISA . 
ACLI VIA CECC0NI. 40 ' - 57100 LIVORNO ri 

UFFICIO STRANIERI CGIL CORSO MAZZINI 44 57100 LIVORNO T 

ACLIVIAMANETTI.il ... ' 58100 GROSSETO « 

COORD. IMMIGRATI JESI C/0 CGIL PIAZZA EX-APPANNAGGIO .. 

- ...60035 JESI (AN) 5- 

FILEF - MARCHE VIA G0IT0,3 - 60121 ANCONA V 

COORD. IMMIGRATI C/0 CGIL VIA G. OBERDAN, 10 60122 ANCONA ,‘ 

ACLI CORSO AMENDOLA, 14 -■ • 60123 ANCONA T 

INCA-CGIL UFFICIO STRANIERI VIA GAGARIN, 179 ' 61100 PESARO &■ 
ACLI VIA VANZ0LINI, 4 - • 61100 PISA » 

ACLI PZZA MAZZINI. 42 .. ... 62100 MACERATA V 

INCA-CGIL UFFICIO STRANIERI VIA DI ZEPPILI. 62 63029 FERMO ■ 
ACLI VIA XX SETTEMBRE. 23 . , 63100 ASC0LI PICENO te; 

ACU VIA TRENTO E TRIESTE 8 64100TERAMO" : 

ACU VIALE RIVIERA, 275 - 65100 PESCARA L 

FILEF 085-389148 C/0 ARCI VIA PESARO. 21 65100 PESCARA . 

INCA - CGIL UFFICIO STRANIERI 085-347676 VIA BENEDETTO CR0- ri 
CE, 108 ,. ■■■ ■ . 65100PESCARA j 

ACLI PZZA DEI TEMPLI ROMANI, 2 66100CHIETI 

ACU VIAS.FLAVIAN0,14-rie. ■ .. 67100 L'AQUILA ì : 

INCA - CGIL UFFICIO STRANIERI 080-347676 70100 BARI ri 

API - COLF VIALE A DE GASPERI, 511 70125 BARI f 

ACLI VIA DE BELLIS, 37 70126 BARI 

ACLI VIA FACC0LLI, 57 & ■ i; 71100 FOGGIA f 

ACLI CORSO UMBERTO I. 72100 BRINDISI t 

ARCI 0831-24436 CORSO GARIBALDI, 17 72100 BRINDISI^; 

ACLI VIALE GALLIPOL11 BIS ri . 73100 LECCE 

ACLI VIA AMATORI, 19 : 74100 TARANTO ri 

ACLI C/0 ENAIP VIA DEI PEUCEZI. 9 ; 75100 MATERA f? 

COMUNITÀ'SANTEGIDIO081-453917 LG0 REGINAC0EU 
r : : 80100 NAPOLI ■ 

API - COLF c/0 UFFICIO CULTURA VIA S. MARIA LA NOVA, 15 '■ • 

■ .....,. 80134NAPOLI 

ACLI-COLF 081-241332 VIA DUOMO. 61 80138 NAPOLI '■ 

CARITAS-SETTORE TERZO MONDIALI 081-454047/451169 C/0 PA¬ 
LAZZO DEL CARDINALE-LARGO D0NNAREGINA 23 801387 NAPOLI p 
ACLI VIAF.DANIELE, 10 " -•- • -81100CASERTA ri 

ACLI VIA F.FLORA, 31 - PARCO DE SANTIS i 82100 BENEVENTO f 
ACLI VIA SALVATORE DE RENZI. 28 • 83100 AVELLINO £" 

ACLI VIA AQU1LEIA, 22 - ■ 83100 UDINE f 

ACLI CORSO VITTORIO EMANUELE, 94 - 84100 PALERMO " 

FILEF-CAMPANIA 089-759731 VIA XX SETTEMBRE. 14 =-—■ ■>- 

■ , 84100SALERNO 

UIL- UFFICIO IMMIGRAZIONE VIA A. M. 0ELUCA 84100 SALERNO ■' 
ACLI VIA DELLA TECNICA - CDA ROSSELUNO 85100 POTENZA V 

ACLI VIA ACHILLE GRAND0.7 - 86lOOCAMPOBASSO f 

ACU VIA XXIV MAGGIO, 67 -»- ■ "■ - ■ 86170ISERNIA 

ARCI NOVA 0984-839424 C.DA SAN GENNARO. 2 87036 RENDE . 

ACLI VIA LUIGI MARIA GRECO. 8 - 87100 COSENZA SS 

ACLI VIA TRIPOLI, 48 — - - 88100 CATANZARO ff 

INCA - CGIL 0961 -54240 V. DE FILIPPIS ' 88100 PARCO MILLEFIORI »5 
ACLI VIA P0SSID0NEA, 31 - • - 89100 REGGIO CALABRIA 

PATRONATO ITAL-UIL VIA MICHELE AMARI, 30 90138 PALERMO 

ACLI VIA BENEDETTO CASTIGLIA, 8 90141 PALERMO 7 

API-COLF 091-307147 V. DUCA DELLA VERDURA. 27 -- 

■ ■ - ■ -..... 90143PALERMO Eri 

PATRONATO INAS - CISL VIA LIBERTA', 165 90143 PALERMO P 

ACLI CORSO ITALIA. 60 91100 TRAPANI t. 

ACLI VIADINOLOCO. 4 . 92100 AGRIGENTO ri- 

ACLIVIAMALTA, 105-PAL PASTORELLO 93100CALTANISSETTA c . 

ACLI VIA IV NOVEMBRE. 5 • ..- - 94100ENNAF 

ACLI VIALE REGINA MARGHERITA, 35/C 95123 CATANIA e 

ACL-VIA DEMOSTENE. 1 • 96100 SIRACUSA i. • 

PATRONATO INAS - CISL VIA TRIPOLI, 9 96100 SIRACUSA L 

ACLI VIASANT'ANNA, 127 97100RAGUSA T 

ACLI VIA B. EUST0CHI0,13 '<■ 98100 MESSINA f 

API - COLF 090-35547 VIA PRIMO SETTEMBRE 117 98122 MESSINA f* 


A 












